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NOTIZIA 

D E’ 

LIBRI  RARI 


NELLA 

Lingua  Italiana 

Divifà  in  quattro  Parti  prineipali 

. CIOÈ’, 

ISTORIA,  POESIA,  PROSE, 
ARTI  e SCIENZE. 

Anejfovì  tutto  il  Libro  della  Eloquenza  Italiana 
di  Monf.  Giujio  Fontanini^  con  il  fuo  Ra^- 
gionamento  intorno  la  detta  materia. 

Con  Tavole  copìofilfime,  e necefKirie, 


In  L 0 N D R A: 

Pgr  GìacobTonson,  eGiovANNiWATTS*- 

M DCC  XXVL 


ALL’  ECCELLENZA 

Di  My  Lord 

Conte  dì  W1NCHILSEA5 

. &c. 


MT  LORD, 

’ di  già  molto  tem- 
po,  che  fono  in  de- 
bito di  atteftar  le 
grandi  Obligazioni  che  le 
profellb;  ed  ora  che  mi  fi 
prefenta  Toccafione,  in  pub- 
blicando  la  prefente  Notizia 
de’  Libri  Rari  Italiani,  non 

A A devo 


devo  mancare  d’effettuare  in 
qualche  modo  il  mio  dover 
re. 

Ebbi  l’onore,  tempo  fa, 
di  farle  partecipe  il  difegno 
di  quella  mia  fatica,  ed  ella 
moftró  di  approvarlo  ; ma 
mi  rat  tenni  allora  di  dirle 
qual  nome  difegnavo  che 
porrallè  io  fronte,  mentr’ero 
certo  che  la  fua  modeJflia  non 

’■  r • * . 

me  lo  avrebbe  permeilo  : Ar- 
dito, fono  flato  in  vero,  di 
abn  farmi  in  tal  modo  della 
Sua  Benignità,  ma  più  ardito 
ancora  fono,  in  credere  che 
un  tal  fallo  mi  farà  fenza  du- 
bio  da  lei  perdonato. 


Ciò,  che  può  farmi  cré- 
dere incapace  di  fcufa,  è,  che 
io  abbia  fcelto  un  femplice 
Catalogo  di  Autori  Italiani, 
per  godere  il  Patrocinio  d’un 
Signore  così  qualificato  qual 
è r Eccellenza  Voftra,  a coi 
fono  sì  familiari  le  Lingue 
Greca,  é Latina,  oltre  le  più 
nobili  fra  le  Viventi,  e che 
pretenda  intrattcneiio  con  u» 
na  eonnelGone  di  Frootefpici , 
quando  ogn’  un  fa,  che  per 
molti  anni  continuatameli- 
te,  non  fi  è èompiaedusa, 
che  nella  Lettura  de"*  più  ec- 
cellenti Scrittori,  in  ogni  ge- 
nere, e Lingua;  i quali  an- 
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che  gli  fono  rettati  così  im- 
preffi  nella  mente,  che  batta 
a parlar  Seco,  per  conofcere 
quanto  profonda  fia  la  fua  E- 
rudizione,  non  folo  nelle 
cole  Antiche  Greche,  e Ro- 
mane,  ma  anche  in  ogn’  al- 
tro genere  dì  polita  Lettera- 
tura. 

Ma  che  ! il  Dottilfimo 
Monf.  Fontanini,  dal  quale 
ho  voluto  prender  norma  in 
molte  cofe  fpettantr  quello 
Catalogo,  non  ha  egli  indriz- 
zato il  fuo  Libro  deir  Elo- 
quenza Italiana,  al  Marchefe 
Gian  Giufeppe  Orli,  Cava- 
lieto  de’  più  eruditi  d’Italia  ? 

perche’ 


trattato^  a un  Signore  de’ 
più  erudii!  dell’  IngHilterra? 


In  oltre,  quanto  più  le 

litano,  fo” 


ere  cne 
no  deboli,  e 


to,  tanto  piu  han  biiogno 
di  Valida  Protezione,  e di 
Perfona  infigne  che  le  foften- 
ga. 

Onde,  fe  quello  dono  che 
le  fo,  non  può  edere  utile  in 
alcuna  parte  ad  accrefcere  la 
cognizione,  eh’  ella  ha  de’ 
buoni  Libri  nell’  Idioma  Ita- 
liano, a lei  fi  familiare,  farà 
almeno  di  grand’  utile  al  do- 
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natore,  che  col  fuo  mezzo 
farà  concfcere,  a quei  che 
noi  fanno,  eh’  egli  con  ogni 
dovuto  rifpetto,  è ^ 

Mj  Lord 


peli  Eccellenza  Vojlra 
UmìUf’^°  Den)ot^^  ^ 
OUigatif^°  Sev’vìt&ve 

N.  Haym. 


Nicola  Francejco  Haym  Romano 


A’ 

L E T T OR  I. 


Rovandolì  prefèntetnente  in  Europa,  ed 
in  particolare  nell’  Inghilterra,  nume- 
ro grande  di  Perfone,  che  anno  in 
fommo  pregio  la  Lingua  Italiana;  e 
per  confequenza,  ora  più  che  mai  eP- 
fendo  ricercati  i Libri  in  detta  Lin- 
gua impreiìì  ; ho  penfato  far  cofa  grata  pubblican- 
done il  prefente  catalogo  in  ogni  facoltà,,il  quale 
ho  ridotto  fotto  quattro  capi  principali,  cioè  ; Ifio- 
ria;  Poefia;  Profe;  Scienze  ed  Arti  ; proponendo- 
mi però  di  regiltrar  folamente  quelli,  o che  per  ef- 
fer  rari  a trovarli,  o che  per  il  merito  deftinto  de- 
gli Autori,  e della  materia  che  trattano,  devono 
indilpenlàbilmente  aver  luogo  in  quella  raccolta. 

Oltre  l’Autore,  e la  Materia,  li  è avuto  ancora 
riguardo  al  merito  della  Impreflione,  conlilìente 
nella  bellezza  de’  caratteri,  nella  correzione,  nell* 
ellère  più  copiofa  delle  altre  Edizioni,  e molte 
volte,  nel  non  minor  pregio,  eh’  è quello  della 
bontà  della  carta;  e fe  l’avarizia  degli  Imprelibri 
non  folTe  prefentemente  giunta  a un  alto  grado, 
è certo  che  non  vedremmo  la  ftampa  tanto  de- 
teriorata dalla  bellezza  nella  qual’  era  nel  tempo 
della  fua  prima  invenzione;  e fe  non  folTe,  che 
in  oggi  alcuni  pochi  Stampatori,  ad  onta  del  cor- 
rente abufo,  fanno  ogni  lor  potere,  di  foflener  la 

gloria 
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gfória  di  quèft’  Arte  Nobiliffima,  la  védremmò 
forfè  ridotta  al  nulla:  ond’  è che  i libri  ftampati 
dal  1460  in  circa,  fino  al  léoo,  o pòco  dopo,  fo^. 
no  più  flimati,  e ricercati  die  le  Edizioni  pofte- 
riori. 

Si  procura  dunque  in  quefto  Catalogo,  di  dar 
notizia  della  miglior’  Edizipne  di  ciafcun  libro  di 
cui  fi  tratta,  e delle  altre  che  dopo  quella,  o fono 
poco,  o nulla  inferiori,  dando  ìpefle  volte  ragio- 
ne, perche  l’una  all’  altra  fi  preferifce. 

Si  è raccolto  in  oltre  da  varj  Scrittori  accredita- 
ti, ed  imparziali,  diverfiGiudizj,  riguardanti  gli  Au- 
tori ed  i Libri,  per  render’  quello  Catalogo  più 
iftruttivo,  e neceflàrio  ; ma  di  ciò  mi  fòno  parca- 
mente fervito,  a caufa,  che  tanto  la  Lode,  quanto 
il  Biafimo  d’un  Autore,  allor  eh’  eccede  i giudi 
limiti,  attrae  a fe  la  malevolenza  di  quelli  che  fo- 
no di  opinione  contraria. 

Si  troverà  per  entro  quefio  libro  alcuni  dedintivi^ 
de’  quali  mi  fono  fervito  per  efprimeré  la  rarità  de’ 
libri,  Ò altro,  li  quali  devono  edere  efplicati;  co- 
me per  efempio  : nelle  Collane  Greca,  e Latina, 
l’Aderifmò  * ferve  per  didinguere  quelle  Edizioni 
che  fi  pongono  in  dette  Collane,  e che  lì  dimano 
le  migliori;  e nella  prima  di  qitedc,  cioè  la  Gre- 
ca, que’  libri  Così  fegnati  fon  quelli  che  vi  fi  fo- 
no aggiunti,  e che  non  fi  trovano  nell’  Indice  di 
Tomafo  Porcacchi,  da  lui  podo  alla  teda  dèlia 
traduzione  di  Ditte,  e Darete;  ma  poi  in  tutto  il 
profeguirnento  del  Catalogo,  l’Aderifiiio  * che  fi 
è podo  nel  principio  de’  Paragrafi,  ferve  per  de- 
ftinguere  a prima  vida,  quei  Libri,  che  fra  i Rari, 
fono  i più  Rari  ; ed  in  óltre,  fi  fono  anche  tifati 
quedi  termini  alla  fine  de’  detti  Paragrafi,  cioè, 
haro^  molto  Raro^  e Rarijjìmo^  per  dar  maggioi: 
forza  air  Aderifmo,  e dedinguere  que’  Libri  così 
fegnati,  per  effere  di  grado  anche  fuperiore  a gli 
altri,,  tanto  quanto  l’efpreffione  della  parola  il  com- 
porta. 

Ma  quede,  ed  altre  cofe,  che  rendono  un  fimil 
Catalogo  molto  ftimabile,  portan  lèco  delle  diffi- 
coltà grandiffime,  e quali  infuperabili;  le  quali 

benché 
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benché  da  me  già  prima  prevedute,  non  fono  pe- 
rò ftate  badanti  a farmi  abbandonare  una  tale  in- 
traprefa,  mentre  ne  ho  trovata  in  certo  modo  Ipia- 
nata  la  ftrada  dalle  feguenti  opportunità. 

Eflèndomi  dilettato  per  già  molti  anni  di  far  rac- 
colta, per  mio  proprio  ufo,  e diletto,  de’  libri  Ita- 
liani; nel  vilìtare  le  Pubbliche,  e Private  Librerie, 
andavo  prendendo  in  nota  que’  Libri  in  detto  Idio- 
ma, che  parevanmi  meno  cogniti,  e migliori,  per  a- 
verne  una  cognizione  generale  ; ma  come  che  allo- 
ra, non  penfavo  di  pubblicarne  un  Catalogo,  ho 
trovato  poi  con  mio  rammarico,  che  quelle  notizie 
da  me  procurate  già  tempo  fa,  non  eflend’  io  dato 
in  efle  totalmente  efatto,  non  mi  farebbero  date, 
che  di  poco,  o di  niun’  ufo  prefentemente,  lènza 
radidenza  delle  fatiche  de’  feguenti  Scrittori. 

L’Idoria  Tipografica  del  P.  Orlandomi  ha  fòm- 
minidrato  que’  Libri  che  furono  imprefll  dal  prin- 
cipio dell’  Invenzion’  della  dampa  litio  al  i5'oo,  a’ 
quali  ne  ho  anche  aggiunti  alcuni  pochi,  che  da  elio 
non  erano  dati  ofièrvatite  come  che  per  l’Antichità 
loro,  fono  più  o meno  tutti  divenuti  Rari,  non 
mi  fono  in  dii,  che  poche  volte  fervito  dèi  fo- 
praccennato  fegno  *. 

Nel  pregiatifiimo  libretto  de’  Traduttori  Italiani 
del  Molto  Dotto  Marchefe  Scipione  Mafièi,  ho 
trovato  alcune  Impreffioni  di  traduzioni,  delle 
quali  non  avevo  che  una  fuperficiale  notizia;  e 
con  mio  gran  piacere  mi  è venuto  fatto,  di  ag- 
giungervene  alcune  poche  che  non  vi  erano. 

Mi  fono  anche  fervito  del  Gatalago  annedo  alla 
traduzione,  recentemente  dampata  a Venezia  pel: 
il  Coleti,  del  Metodo  per  idudiare  la  Storia,  e 
fpeflè  volte  ho  fatto  ufo  (nella  prima  parte  di  que- 
do  Catalogo)  dei  giudizj  che  fono  foarfi  in  detto 
libro. 

Le  notizie  Letterarie  ed  Idoriche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina,  mi  fono  date  utiliffime  per  con- 
frontare, con  li  miei  regidri,  quelle  edizioni  che  fo- 
no in  quel  Volume  inferite,  di  Scrittori  cofpicui 
della  detta  Accademia. 
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Il  Noftro  Eruditilììmo  Canonico  Crefcimben?, 
fcoil  la  fualftoria  della  Volgar  Poefia,e  con  i Coni» 
imentarj  ad  efTa  appartenenti, mi  è parimente  flato  u- 
tiliffimo,  in  quella  parte  che  fpetta  a’  Poeti  Italia- 
ni, 

Ma  più  d’ogn’  altro  m’  è flato  non  Polo  utile,* 
ma  neceflario  il  Catàlogo  del  Dottiffimo  Mon- 
lignor  Fontanini,  che  mi  ha  fornito  più  che  una 
terza  parte  de’  libri  che  ho  qui  regiflrati  ; onde  a- 
vendolo  inferito  tutto,  non  ho  voluto  ne  pur  la- 
fciar  fuori  il  fuo  Eloquente  ed  iflruttivo  Ragiona- 
mento, diretto  in  una  lettera  al  Marchefe  Gian 
Giuieppe  Orli,  perfonaggio  dei  più  qualificati,  tra 
i Gran  Letterati  d’  Italia;  nè  avrò  roflbre  di  dire, 
che  fenza  l’affiflenza  di  detto  Libro,  non  avrei 
mai  tentato  di  proseguire  quefla  mia  intraprefa; 
ed  ho  campo  di  lufingarmi,  che  fe  il  libro  predet- 
to deir  Eloquen  2 a Italiana  è flato  così 
applaudito  dal  Pubblico,  che  quello  mio  non  può 
mancare  a caufa  di  quello,  di  eflèr  ben  ricevuto,* 
mentre  come  ho  detto  comprende  tutto  ciò  eh’  è 
in  eflb,  fenza  eccettuarne  alcuna  cofa. 

Mi  fono  aflenuto  di  Servirmi,  del  nufnero  quafi 
infinito,  de’  Cataloghi  pubblicati  in  occafione  delle 
Librerìe  che  fono  in  vendita,  perchè  quelli,  o fono 
per  lo  più  flati  fatti  da  perfone  poco  intelligenti,  o da^ 
Librari  fleflì,  e per  confequenza  poco  efatti,  e da 
non  fidarfene  ; onde  per  isfuggire  il  più  che  mi  fia 
flato  polTibile  gli  errori,  mi  è convenuto  di  flonta- 
narmi  da  quefla  via,  poco  ficura,  e fallace. 

Diflinguo  però  da  quelli,  quelli  infigni  Cataloghi 
formati,  e pubblicati  da  perfone  intelligentillìme, 
cd  efatte,  come  la  Biblioteca  Napoletana,  Fioren- 
tina, ed  altre  fimili  ; quali  mi  faranno  di  grand’  ufo 
allora  che  darò  fuori  il  fupplemento  al  prefente 
volume  (come  intendo  di  fare  fra  poco,  a Dio 
piacendo)  per  aggiungere  ciò  che  avrò  tralafciato 
nel  prefente;  e perciò  pregò  illantemcnte  quel- 
li a’*  quali  perverranno  quelli  fogli,  di  compia- 
cerli a fomminiflrarmi  quelle  notizie  che  ftime- 
ran  neceflarie,  all  accrefeimento  e perfezion  di 
quell’  Opera,  la  quale  riguarda  l’utile  del  'Pub- 
blico 


A'  L E T T o B.  I ,. 

blico  in  generale,  ed  in  particolare  l’onor  deìf$ 
noftra  Italia;  facendo  conofcerc  che  in  ciafcun 
genere  di  Letteratura,  la  noflra,  non  è forfè  infe- 
riore ad  alcun  altra  Lingua  vivente. 

Ogn’  un  conviene,  che  gl’  Italiani  fono  flati  i 
primi,  dopo  ia  decàdenza,  a reftituire  la  Lingua 
Latina, e le  Sciente  all’  Europa;  ed  a noflro  grand’ 
onore,  la  Sacro  Santa  Bibbia  è prima  ftata  impreflà 
nel  noflro,  che  in  alcun  altro  Idioma  volgare,  co- 
me chiaramente  fi  conofce  dalle  Edizioni  del  1471; 
coli  anche  a noi  fi  deve  la  preferenza  dell’  Anti* 
chità  nella  Poefia  Epica,  Lirica,  Tragica,  e Co« 
mica;  e fe  taluno  vorrà  pure  opporci,  noi  non 
effer  flati  i primi  in  qualcun  di  effi  generi  di  Poe- 
fia, non  potrà  almeno  toglierci  l’avvantaggio  della 
perfezione,  mentre  le  compofizioni  di  que’  tempi, 
eccettuatone  le  noftre  Italiane,  fono  di  poco,  q 
niuii’  valore. 

L’ordine  che  mi  fon  propoflo  in  queflo  Catalo- 
go fi  ha  nella  feguente  tavola,  alla  quale  ne  ho  ag- 
giunte due  altre;  runa  della  Geografia;  cioè  de’ 
nomi  delle  Città,  Provincie,  e Regioni,  acciò  poflà 
con  faciltà  trovarli  le  Iftorie  a quelle  appartenen- 
ti ; e l’altra  de’  nomi  e cognomi  degli  Autori  co- 
piofiffima,  la  quale  fi  è polla  alla  fine  del  libro  : e 
pregando  il  Lettore,  a fciifare  quelli  errori  che 
poffono  edere  occorfi,  fi  fpera  di  deminuirli  con  il 
loro  ajuto  quando  li  daran  fuori  quelle  aggiunte, 
che  già  s’è  detto  di  fopra,  di  voler  fare  al  noflro 
prefente  Catalogo. 


yOr- 


L’Ordine  che  fi  è tenuto,  nel  for- 
mare il  prefente  Catalogo. 


Parte  Prima:  Istoria» 


OlUna  Greca 


Collana  Latina 


IJìorte  del  Mondo  p.  3^1. 

, . , . . di  Europa  p.  34. 

^ . . . . Italia  p.  36. 

.....  dello  Stato  Ecclejìafllco  p.  3^. 

dello  Stato  V meto  p.  47. 

.....  di  Milano^  e del  Milanefe  p. 

del  Regno  di  Napoli  p.  60. 

.....  di  Sicilia  p.  66. 

di  Savoja^  e Piemonte  p.  69* 

di  T’opcana  p.  71. 

di  Genova^  e de^  fuoi  Stati  p.  76» 

di  Altri  Stati  d^ Italia  p.  77* 

di  Francia  p.  79* 

di  /tlemagna  §r. 

^. ...  di  Ungheria^  e Polonia  p.  8i* 

di  Svezia  p.  82. 

di  Spagna^  e Portogallo  p,  82. 

di  Fiandra  p«  83. 

.....  di  Bretagnia  p.  84* 

di  "Turchia  p.  8y.  V 

.....'  di  Paleftina  p.  86. 

delle  Indie  Orientali^  e Occidentali  p.  87. 

de"*  Viaggiatori  p.  89. 

IJioria  Ecclejìajlica  p.  90. 


l^ite  ed  Elogj  pe  93.  QueJV  artìcolo  è difìmio  in  ìf'he 
d"*  Imperatori^  Prencìpi  e Capitani  lllufiriy  Uot 
mìni  4i  Lettere^  Ecclefiajìici^  ed  Autori  Genealogia:, 

Parte  SEpo>iPA:de’  Poeti. 

Poeti  Epici  p.  no. 

Poemi  di  V mo  Genere  p.  119. 

Poemi  Giocojì  p.  I22. 

Poeti  Lirici^  e di  Erario  Genere  p.  J23. 

Raccolte  di  Rime  p.  1 36.  ^ 

Poejìe  di  Don?: e p.  138. 

Poeti  Satirici^  e Qiocofi  p.  140, 

Poeti  Greci  e Latini  volgarizzati  p,  144, 

Poeti  T’ragicì  e Comici)^  traduzioni  p,  15'x, 
Tragedie  p,  I5'3. 

Commedie  p.  ISI* 

Pajìorali  e Pefeatorìe  p.  168. 

Parte  Terza:  Prose. 

4.  • • ' ■ 

Profe  in  generale  p.  171. 

Traduzioni  dal  Greco^  e dal  Latino  p.  iSj*. 

Profe  morali  p.  188.  "" 

Lettere  p,  192. 

Lettere  p^olgari zzate  p.  197. 

Oratori  p.  198. 

Oratori  Volgarizzati  p.  200. 

Apologie^  Critiche^  e Note  p.  202. 

Libri  di  Vario  ^ e £ ine  erto  genere  p.  222. 

Parte  Quarta:  Arti  e Scienze. 


Arte  Gramatica^  e LAngua  Italiana  p.  229. 
Arte  Oratoria  p.  237, 

Arte  Poetica  p.  242. 

Arte  Storica  p.  24Ó. 

Politici  p.  247. 

Filofofi  Volgarizzati  p. 

Pi  lofi  fi  Naturali  p.  2 5' 3. 

Pittura-^  e Scoltura  p.  261 . 


Mufica  p.  267. 

Architetti  Civili ^ e Militari  p.  272. 
Matematici^  Geometri^  ed  AJlrommi  p.  27 
Antiquarj  p.  279. 

Simbolici  p.  283. 

Teologi^  cioè  Dogmatici  p.  285'. 

, . , . . Predicatori  p.  295'. 

. Santi  Padri  Greci  volgarizzati^  p.  296. 

^ , Sami  Padri  Latini  volgarizzati  p.  298. 
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RAGIONAMENTO 


D I 


Mon£GlUSToFoNTANlN 


Della  Eloquenza  Italiana 

Stefo  in  una  Lettera 

All’  IliuftrilE  Sig.  Marchefé 

Gian  Giuseppe  Orsi, 


llluflrijfimò  Signore^ 

Gli  è pur  troppo  a ciafcheduno  ma- 
nifefto  il  governp,  che  fanno  della  lin- 
gua noilra  Italiana  quei  medefimi 
ancora,  che  oggigiorno  in  qualunque 
modo  frà  noi  Tadoperano,  nonché  co- 
loro, che  da  quelle  noftfe  contrade  lon- 
tani praticando  ogni  arte,  e ogni  for^a  (Indiano  aliai 
giornata  di  detrarre  a’fuoi  pregi  col  porle  innanzi 
alcune  delle  lingue  viventi,  e col  valerli  contro  di 
èflà  dal  cauto  noftro  di  quelle  fcricture,  che  fenza 
difcernimènto  veruno  efli  veggono  frequentemente 
girare  tra  il  volgo.  Quindi  finalmente  il  diritto 
richiedeva,  I l t u s x R i s s I M 6 S i g n ctr 

a M 


Marchese,  che  ella,  ficcome  ha  fatto  di  fref- 
co,  fcrivendo  dietro  a così  fatta  materia  e col  Tuo 
nobile  efempio,  e con  le  ragioni  fpiegate  dalla  fua 
eloquenza,  e dal  Tuo  fapere,  moftrarfè  quanto  va- 
dano traviati  e gli  uni,  e gli  altri  : quegli  in  lafcia- 
re  iii  difparte  le  beile:i^e  incomparabili  del  nollro 
linguaggio,  poco  o nulla  curando  gTilluftri,  e fa- 
me ii  Scrittori,  che  in  tutte  le  arti,  e facoltà  ragio- 
nando lo  hanno  rcndiito  chiaro,  per  dir  poco,  u- 
gualmente  a cìafchedun  altro  : e i fecondi  avendo 
baldanza  di  riputare  quello  medefimo  noftro  lin- 
guaggio sì  poco  adatto  ad  efprimere  con  propria, 
e naturai  nobiltà  i fentimenti  delT  animo,  che  o 
cerclìifi  nella  facoltà  oratoria,  o nella  poetica,  p 
pure  in  altra  più  frequente  nell’  ufo  comune,  a 
gran  pena  fi  trovi  chi  in  effo  linguaggio  vada  fcari* 
co  di  mancamenti  notabililTimi  : sì  povero  egli  è 
creduto,  e malacconcio  ad  efércitare  Tuficio  pro- 
prio dell’umana  favella!  In  tal  guifa  da  nuovo 
fentimento  tirati  vanno  tra  lor  giudicando  dell’  Ita- 
liano idioma,  ed  è ancora  ufeito  a farlo  in  pub- 
blico il  Padre  Domenico  Bouhours  nel  fuo  libro 
Francefe,  a cui  diede  il  titolo  di  Maniera  di  ben 
fenfare  nelle  opere  deW  ingegno:  al  qual  libro  co- 
mechè  egli  non  aggiugneffe  il  fuo  nome  al  di  fuo- 
ri, pur  nulladimeno  e da  lui  fteflo,  e da  tutti  gli 
altri  egli  è fiato  Tempre  riconofeiuto,  e allegato  per 
fuo. 

IL  Ora  ficcome  nel  genere  umano  avvi  ogni 
fotta  di  gente,  e di  quegli  uomini,  i quali  entrano 
nell’  interno  delle  cofe,  come  di  loro  fi  abbia  a 
proferir  la  fentenza;  e di  quegli  altri  ancora,  che 
iiberandofi  da  quèfta  briga  fi  rimangono  paghi  di 
quello,  che  veggono  di  fuori;  di  qui  è avvenuto, 
che  il  medefimo  libro  ne’  paefi  dove  più  volte  fi  è 
propagato  per  mezzo  delle  fiampe,  ha  potuto  far 
qualche  fetta,  arrivando  ad  effer  cagione,  che  fi 
mettano  in  dimenticanza  il  Boccaccio,  Dante, 
e il  Petrarca,  ingegni  fovrani,  e padri  di  quella 
lingua;  quafichè  effi  ci  avelTero  vendute  lucciole 
per  lanterne,  e che  fi  ftellèro  nel  bujo  quei,  che 
Svegliarlo-  ed  hanno  vegliato  in  ammirare,  ed  imi-. 


tiare  le  opere  loro  immortali  : penfate  poi  quel  che 
lì  dicono  del  rimanente  de’noftri  chiari  ptofatori,  e 
poeti.  Ma  di  più  quel  medefimo  libro  ha  fatto' 
entrare  in  perfuafione  taluno,  che  quelli  fognati 
difetti  non  fieno  tanto  di  que’noftri  valentuomini, 
quanto  della  lingua  ftelTa  Italiana,  in  sè  medefima 
vitiolà,  e non  valevole  a comprendere  in  sè  per 
comunicarle  al  pubblico,  le  produzióni  dell’  intel- 
letto dietro  alla  lèmplice  imitazione  della  natura. 
É certo  a me  Hello  e accaduto  di  udire  qualche 
difcepoló  del  Bouhours,  che  dopo  aver  letto  qual- 
che fallito  romanzo  Italiano,  qualche  ragionamén- 
to, lloria,  e poefia  di  quelle,  che  V.  S.  Illu- 
strissima là;  pallàtofené  poi  di  qua  da’  món- 
ti, e udito  difcorrere  qualche  Ikcro  oratóre  di  quei, 
che  pur  troppo  fogliono  andare  intorno,  fi  è con- 
fermato di  prima  giunta  nella  medefima  fantàfia; 
cioè  che  la  noHra  lingua  fia  infelice,  e mefchina, 
nè  a mille  miglia  fi  accolti  all’  eccellenza  della 
Francefce:  onde  poi  quali  ben  àvventurofo  in  a- 
verla  indovinata  con  l’elTerfene  da  per  sè  ftelfo 
chiarito,  andava  fpacciando  in  giro  le  fue  novelle, 
e forfè  lo  va  ancora,  in  difcredito  della  lingua  Ita- 
liana, con  altre  cofe  maravigliofe,  che  non  è da 
farne  memoria  ; imperciocché  pollofi  in  fulla  feve- 
fità  di  Catone  giudicava  da  quel  folo,  che  di  pri- 
moìlancio  avea  Ietto,  e veduto,  tortamente,  e olli- 
natamente  avvifando,che  quivi  ^onfifielTeil  fommo 
degl’ingegni,  che  nell’Italica  lingua  ragionano;  e 
che  quei  modi  di  favellare  attraverfati  per  ia  fua 
mente,  follèro  quali  il  vero  canone  di  Policleto,  a 
cui  miralTero  tutti  gli  altri:  nè  fù  egli  poffibile  il 
fargli  conofcere  quanto  il  fuo  penfiero  vagallè  fuor 
di  cammino,  nè  trarlo  d’irtganno,  mentre  non  po- 
tea  fopra  quello  in  maniera  veruna  toccarli  il  fello 
del  fuo  cervello. 

III.  Ma  forfè  non  farebbe  tanto  da  maravigliare, 
che  un  genio  forelliero  nudrito  dell’altera  opinione 
delle  cofe  proprie,  e del  conto  leggeriffimo  delle 
altrui,  volellè  anche  in  quello  aliare  della  poca  lii- 
ma, per  non  dir  del  difpregio,  della  favella  Italia- 
cavarli  lafantafia;  quando  frano!  lleffi, come 
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Io  diceva,  non  ci  aveffe  di  quegli,  che  non  fi  cre- 
dono di  poter  dare  Tultima  mano  agli  ftudj  delPc- 
loquenxa  per  correr  dapoi  miglior  acque,  fenon 
impiegano  tutto  il  loro  tempo  in  leggere  i libri  di 
fimil  fetta,  che  fcritti  nella  lingua  Francefe  ci  ven- 
gono portati  in  Italia;  i quali  non  prima  giunti, 
fanno  a gara  di  chh può  leggergli  prima;  e d’indi, 
come  il  Gallo  d’Efopo,  fi  credono  di  trar  fuori  le 
perle  più  fine  per  l’eloquenza  Italiana, mentre  non  pur 
le  frali,  ma  anco  le  voci  per  tal  ufo  raccolgono  ; 
talché  poi  ne’  difeorfi,  e nelle  lettere  famigliari  fi 
moftrano  fchifi  di  dire  racconto^  e relazione^  creden- 
do, che  con  più  terfa  eleganza  debba  dirli  detaglia  : 
ed  anziché  fpartìmento^  e divifione^  vogliono  dire 
partaggio.  Nella  medefima  guifa,  non  dicono  già  : 

10  ho  letto  ora  : ma  io  ‘vengo  ai  leggere  ; ed  altresì  : 

11  tale  è troppo  faggio^  e prudente  per  approvar  la 
tal  cofa^  in  vece  di  dire  : egli  è tanto  J aggio,  e pru- 
dente,  che  non  è capace  di  approvar  la  tal  coja. 

IV-  Quindi  è,  che  apparifee  il  favellar  di  colio- 
ro  un  innello  Italiano  di  vocaboli,  e di  forme  lira- 
niere  tra  la  copia  delle  parole  ardite,  con  le  quali 
fpiegano  i loro  penfieri  allratti,  e conneffi  a mufai- 
co,  e tra  le  fanciullefche  allulioni,  e le  fredde,  e 
gbnfie  antitefi  fondate  fui  fello,  che  dentro  il  loro 
(lile  concifo  vanno  derivando  da’luoghi  improprj, 
e lontani  per  isfuggire  il  difagio  di  ricercare  con  lo 
ftudio  delie  opere  migliori  le  voci  proprie,  fempli- 
ci,  e naturali,  in  che  llà  la  finezza,  e la  perfezione 
delle  lingue.  Laonde  non  è poi  da  maravigliare 
gran  fatto,  fe  dal  capricciofo  raccozzamento  di 
tutte  le  medefime  voci  rimane  guaito,  e ofeurato  il 
candore  della  vera^  e perfetta  eloquenza  : i cui  fen- 
tìmenti  allora  fono  più  puri,  quando  fono  comu- 
ni di  tutti  gli  uomini,  e quando  alla  cognizione  di 
tutti  pervengono,  o pajono  pervenire,  e nulla  fem- 
brano  aver  di  penfato.  Né  dee  parere  Urano,  che 
v’inciampino  anche  perfone  dotate  d’ingegno,  ef- 
fendp  ciò  faciliflìnio,  qualora  inavvedutamente  fi 
avvifano,  che  gli  uomini  ancora  di  miglior  felino 
parlino,  e ferivano  in  quella  maniera  ftellà,  e non 
altramente  : e che  tutti  i libri,  che  abbiamo  fieno 


di  quel  carattere,  e di  quel  dettato:  dalla  qual  fal& 
credenza  pregiudicati  neirintelletto  parecchi  non 
curano  pur  di  vedergli,  nonché  di  efaminargli  per 
trarli  di  errore  : e pieni  poi  di  baldanza  con  parago- 
ni odiofi  ci  oppongono  i loro  fcrittori  di-  tragedie, 
di  commedie,  di  facre  orazioni,  di  lettere  famiglia- 
ri,  di  ftorie,  di  racconti,  di  traduzioni,  e d’altre 
fcritture  sì  fatte.  E fe  mai  per  avventura  fi  av- 
veggono della  loro  difugguaglianza,  per  rimanere 
ad  ogni  modo  fuperiori  mettono  in  opera  ogni  arte 
a unico  fine  di  far  apparire  vizj,  e difetti  negli  au» 
tori  più  rinomati  d’Italia;  ficcome  per  lo  appunto 
ingegnollì  di  fare  il  Bouhours  nella  fua  Maniera 
di  ben  penfare^  dove  mifchiandofi  de’  fatti  noftri, 
e del  noflro  idioma  diflTe  di  varie  cole,  approvan- 
dole, e ponendo  loro  da  per  sé  ftdiò  il  figlilo,  im- 
maginando,  che  da  noi  gli  doveffero  effer  menate 
buone  fenza  alcun  dubbio.  E certo  farebbe  fiato 
creduto  da’  fuoi  partigiani,  che  ciò  gli  fofle  venu- 
to fatto,  fenonchè  ne  fù  riparato  per  lo  fermo,  e 
per  la  prouvidenza  di  V.  S.  Illustìrissim 
la  quale  mofirò, 

Che  r antico  valore 
NegV Italici  cor  non  è ancor  morto^ 
quando  ella  corfa,  e commofiTa  al  romore  della 
Maniera  di  ben  penfare^  fece  feudo  con  le  fue  dot- 
te, e gravi  Conjìderazioni^  e feoperfe  ignude  le  fal- 
lacie, e le  illufioni,  che  ingombravano  i parlari 
podi  in  bocca  ai  Dialogifii  del  Bouhours;  dando 
pila  a vedere  nel  medefimo  tempo  come  in  varj 
caratteri  fi  ragiona  nell’  Italica  lingua  fenza  pun- 
to mendicare  i fallì  colori  dalla  varietà  delle 
sforzate  metafore,  e delle  iperboli  baldanzofe  ; e 
fenza  andare  accattando  le  voci,  e le  frali  da’  foref- 
rieri  linguaggi;  le  quali  cofe  cagionano  poi  !a 
corruzione,  e l’alterazione  delle  lingue;  e ciò 
ogniqualvoltachè  fi  efee  della  imitazione  degli  ec- 
cellenti Scrittori,  che  con  le  opere  loro  hanno- 
fi  acquiftato  il  vanto  di  eloquenti.  La  quale  i- 
mitazione  fi  confeguifee  col  penetrare  nell’  ar- 
tificio, e nello  fpirito  degli  Scrittori,  e non  già, 
come  falfamente  credono  alcuni,  col  tradurre,  q 
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f rafpoitare  da  luogo  a luogo  le  loro  parole,  I periodi,  e 
Je  fentenze.  Certo  il  viziofo  accoppiamento  delle  va- 
rie metafore  prefe  di  qua,  e dì  là  fuol  ricever^ 
per  un  gran  fegno  cTintelletto  fcemo  di  buon  giu- 
dicio,  e di  finezza  di  ftudio;  e però  Quintiliano, 
che  dettò  i fuoi  precetti  rettorici  in  tempo,  che  il 
linguaggio  Latino  andava  già  declinando  dal  fuo 
primo  candore,  auvertì,  che  adoperandofi  in  qual- 
che cafo  le  metafore,  terminaffero  elle  in  quel  ge- 
nere, nei  quale  fi  erano  cominciate;  e che  fi  guar- 
daflTe  di  non  cominciare  dalla  tempefta,  e poi  dì 
jterminare  nel  fuoco  : la  qual  confeguenza  da  lui 
meritamente  vien  àtli^foedtffrma- 

V.  Ma  perchè  Teleganza,  e la  perfezione  dell’ 
idioma  noftro,  come  anche  quella  di  tutti  gli  altri, 
non  ifià  folamente  nella  fceltezza,  e nella  purità 
delle  voci;  ma  oltre  a ciò  nella  collocazione,  e 
legatura  di  effe,  la  quale  abbia  del  naturale,  e fenza 
fcoprir  t’aitmcio  nafconda  in  sè  fiefià  grand’arte; 
poiché  di  vero  grand’arte  ci  vuole  in  imitare  per- 
fettamente al  naturale; per  quella  cagione fteffa  non 
è egli  baftevole,  che  ne’noftri  difcorfi  concorrano 
tutti  i numeri  delle  ifiituzioni,  e de’  precetti  gra- 
maticali,  le  poi  nel  rimanente  non  fi  parla  Italia- 
no, o ^Tofcano,  come  vogliam  dire,  talché  nulla 
ci  fi  vegga  di  foreftiero,  nè  con  parole  italiane  fi 
parli  Francefe,  ovvero  con  parole  Italiane,  e Fran- 
ceiì  raccozzate  infieme  non  fi  pretenda  di  parlare 
Italianamente,  ficcome  a’giorni  noftri  veggiamo 
farli  da  molti. 

VI.  Però  quello,  che  dicea  Quintiliaaio  del  la- 
tino idioma,  che  altro  era  lo  fcrivere  gramatfcal- 
mente,  e altro  latinamente,  fi  dee  addattare  ancora 
al  noftro  Italiano;  perchè  ficcome  la  vera  latinità 
confervava  il  parlar  puro,  e da  ogni  vizio  ionca- 
no,  cioè  dal  foleciririo,  e dal  barbarifmo;  il  me- 
defimo  altresì  accade  nel  parlare  Italiano,  in  cui  fi  fuo- 
le  introdurtela  corruzione  non  folonel  congiugne- 
re fconciamente  le  parti  deli’ora'zionc;  ma  ancora 
nel  melcervi  parole  d’altri  linguaggi,  e molto  più 
nel  tirar  quelle,  che  fono  fatte  per  un  particolare 
lignificato,  a dichiararcene  un  altro  diverfp,  e ion- 
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tano,fecondochè  fanno  quei, che  shnvaghifcono  deilo^ 
itile  fiorito,  e metaforico,  il  quale  abbiamo  ve- 
duto regnare  tant’anni  ; onde  fono,  pieni  gli  fcrìtti 
di  modi  di  favellare,  i quali  fignificando  letteral- 
mente in  sè  fteflì  una  cofa,  fi  tirano  in  fentimen- 
to  deH’autore  a fignificarcene  un  altra,  come  per 
cagione  d’efempio  quello,  che  io  udj  dire  una  vói» 
ta  da  un  facro  oratore  : Strafcmare  la  navicella  dei 
vivere  ai  lidi  della  vecchiaja:  le  quali  parole  ognim 
vede,  che  in  sè  fteflè  altro  fenfo  non  hàpno,  che  il 
lor  proprio  e letterale,  e non  mai  quello,  che  in- 
tendea  Vox^^toxQ^cioè  invecchiare  e menar  lunga  vita 
perchè  il  vivere  non  ha  navicella  da  Jir^cinare  : 
nè  la  vecchiaja  ha  i lidi  : nè  tra  la  navicella^  e il 
vivere-,  nè  tra  vecchiaja,^  e i Udì  avvi  alcuna 
proporzione,  fe  io  pur  non  traveggo.  Ma  di  que*» 
fti  enimmatici,  e moftruofi  parlari  fono  colmi  i ti- 
toli, e i frontifpicj  de’  libri,  nonché  i libri  medeii- 
mi.  Ora  quelli  tali  non  fi  avveggono,  che  le  lo- 
cuzioni proprie,  e native  fono  quelle,  che  a guifa 
di  carne  deono  effere  collocate  iie’  luoghi,  che  1^ 
natura  dimanda  pel  corpo  dell’eloquenza,  come 
appunto  ben  diffe  Giulio  Cammillo,  uomo  di  grasi 
fenno,  e di  grande  ingegno,  in  quel  fuo  trattato 
dell’  Imitazione,  che  indirizzò  ad  Erafmo  da  Ro- 
texdamo.  Imperciocché  al  corpo  umano  orga^ 
nizzato,  ma  però  ancora  fecco,  e in  ifiato  di  defi- 
derare  la  carne  per  efifer  vcfiito,  e ripieno  nell® 
parti  vote,  paragonò  egli  il  corpo  delfeloquenza 
in  tempo  che  non  aveffe  ricevute  ancor  le  parole  ; 
m*a  che  già  fleflè  apparecchiato  per  riceverle,  co- 
me cofa  già  proffima  all’eloquenza,  e dall’artificiQ 
già  renduta  acconcia  e difpofta.  E ficcome  il  cor- 
po umano  fpefie  volte  non  vuol  moftrare  la  car- 
ne, ma  le  vefiimenta;  così  fa  ancora  il  corpo  deìl*^ 
eloquenza,  le  cui  velli  fono  i trallati,  i quali  fi  u- 
faiio  per  neceffità  folamente,  cioè  per  coprire  il 
corpo.  E s’egli  è vero,  che  un  corpo  umano 
già  organizzato  volendoli  empier  non  di  carne,  ma 
di  que’  panni  onde  fi  fanno  le  vefli,  diverrebbe  una 
befìàna  in  vece  di  un  corpo  umano;  nella  maniera 
empieadofi  le  parti  vote  dell’ orazione 
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Ipflati,  yctrebbefi  a fare  non  già  un  fimulacro  di 
grave  eloquenza,  ma  bensì  un  corpo  da  movere  i 
riguardanti  alle  rifa,  come  quello  della  donna  de* 
feri  tra  da  Orazio. 

VII.  Nè  già  credali  chi  che  IJa,  che  le  velli- 
menta  dell’  orazione  lì  pollano  fàre  d’ogni  panno  ; 
perocché  di  ragione  non  degno  formarfi  fenon  di 
quel  folo,  che  è proprio  alla  fua  maellà;  cioè  di 
que’  foli  traflati,  che  dagli  autori  di  primo  feggio 
fono  flati  adoperati,  in  guifa  tale,  che  oggi  non 
fanno  più  villa  di  eflèr  quelli,  cioè  traflati;  e che 
fono  limili  a quelle  parti  delle  veftimenta,  le  quali 
aflèttandofi  bene  agli  uomini  pieni  di  corpo,  pa- 
iono di  eflèr  nate  con  efib  loro,  ove  fenza  vaghez- 
za di  faldè  fi  unifeono  co’rilievi.  ' Coinè  poi  nelle 
parti^  che  vanno  fcadendo  non  può  andare  sì  fatto 
aflèttamento,  allora  ivi  hanno  luogo  le  falde  delle 
parole,  cioè  i traflatf  compofli  dall’artificio  del  me- 
defimo  autore. 

^ Vili.  Ora  per  quefle  confiderazioni  eflendo  af- 
fai neceffarig  il  conofeimento  di  quegli  fcrittori, 
che  più  eccellenti  fono  riufeiti  nella  Italiana  elo* 
quenza,  a fine  di  poter  feguitare  le  loro  vefligie  in 
ciafehedun  genere,  che  fi  pari  d’avanti  ; mi  è venu- 
to di  riflette^re  più  volte  alla  grande  utilità,  la"  qua- 
le fi  recherebbe  non  folamente  a’  noflrali,  ma  a’fo- 
feflieri,  che  fono  vaghi  di  apprendere  la  lingua  no- 
flra,  ove  fi  raccoglieflero,e  fi  riflampaffero  in  mol- 
ti corpi,  divifi  fecondo  le  materie  loro,  varie  ope- 
re volgarmente  compofle,  e già  pubblicate  in  tem- 
po, che  fioriva  la  lingua  noflra,  e il  vero  Audio 
'della  Italiana  eloquenza:  le  quali  opere  oggi  ma- 
lagevolmente fi  poflbno  rinvenire,  o pure  fe  fi  rin- 
vengono non  fi  conofeono  da  quei,  che  più  ne  ten- 
gon  bifogno  ; onde  poi  ne  ùafee  la  falfà  opinione, 
che  la  noflra  lingua  fia  mancante  di  que’  libri,  i 
quali  per  non  effere  mbltiplicati  con  le  flampe  a’no- 
llri  giorni  qual  fìiof  farli  di  là  da’ monti,  non  fi 
veggono  di  leggieri  in  pubblica  vendita  efpofli  ; 
come  accade  per  ' lo  contrario  dei  Dialoghi  del 
'Bguhours,  delle  Tragedie  de’due  Cornelj,  e del 
^&acine;  delle  Commedie  del  Moliere;  delle  Satire 


4el  Boileau;  e di  molti  fcrittori  Greci,  e Latini  ri- 
voltati in  linguaggio  Francefe. 

IX.  Ma  per  Tavarizia,  e per  rignoranza  de’no- 
ftri  Librai,  e Stampatori  Italiani,  diverfiffimi  da  quei 
buoni  antichi  di  già  cento  e cinquant’  anni,  riu- 
fcendo  quella  imprefa  quanto  defiderabile,  altret- 
tanto difficile;  e fe  dee  giudicarli  da  quel  che  ij  ve- 
de, impoffibìle,  per  cosà  dire,  a ridurli  a fine  ; poi- 
ché i medelimi  Stampatori  univerfalmente  fra  noi 
trovandoli  molti  in  numero,  e in  cognizione  rarif- 
fimi,  e anche  per  lo  più  efifendo  poveri  di  fullanze, 
e affatto  nuovi  nel  Ibro  melliere  ; e quello  che  più 
importa,  fenza  commercio  ; non  fono  valevoli  ad 
intraprendere  altre  llampe,  che  di  cofe  leggiere,  e 
che  hanno  fpaccio  Ira  il  volgo  : onde  non  è mara- 
viglia, fe  hanno  già  perduto  il  gullo,  refquilìtez- 
za,  e l’arte  dello  Itampare,  sì  negf  inchiollri,  co- 
me nella  diltribuzione,  e nella  qualità  de’caratteri, 
per  non  dir  nulla  poi  della  imperfezione  della  car- 
ta; che  a fine  di  rifparmio  per  lo  più  fi  adopera 
vile  : e per  tacere  ancora  delle  fcorrezioni,  le  quali 
lenza  la  continua  alilftenza  degli  autori  fleffi  com- 
parifcono  in  mólto  numero  : il  tutto  per  cagione 
deir  imperizia  de’medefirni  Stampatori,  i quali  fo* 
ilo  abbaftanza  rimproverati  dall’eccellenza  delle 
llampe  antiche  Italiane,  <^gidì  cotanto  ammirate, 
e cercate  dagl’intendenti  Oltramontani  a confufio- 
ne  di  quelli  nollri,  che  non  fanno,  nè  lludiano  di 
fapere  imitarle. 

X.  E pure  egli  è vero,  che  con  una  tale  rillam- 
pa,  da  me  dianzi  accennata  troverebbono  da  fod- 
disfare  and]è  alla  loro  avidità;  imperciocché  l’iii- 
cautà  gioventù,  e particolarmente  quei  che  hanno 
vaghezza,  e talento  d’applicare  all’arte  sì  impor- 
tante del  ragionare  alla  moltitudine,  fi  provvede- 
rebbono  delle  opere  di  quei  valentuomini,  che  al 
tempo  degli  avi  nollri  fiorirono  in  fapere,  e in  elo- 
quenza ; e verrebbono  a conofcere  il  grande  ingan- 
no, che  prendono  in  perderli  dietro  a certi  vo- 
lumi d’autori  moderni,  che  gli  fanno  traviare  con 

maniera  de’  loro  penfieri  difadattì  alla  gravità 
^ ^ ^ ó . dbl 


del  perorare  m luogo  facro,  c in  materia  di  alto 
affare  con  le  voci,  con  le  frali,  e co’giri  di  eflè, 
difpofti  ad  eccitare  il  rifo  più,  che  la  compunzio- 
ne; e in  fomma  con  tutto  il  corpo  del  ragiona- 
mento, veftito  di  cento  pezzi  diverfi  fra  loro,  e 
atti  a fare  tutt’ altro,  che  l’uficio  di  movere  gli  af- 
fetti, e gli  animi  di  chi  ode. 

XI.  Quella  pefte  letteraria,  per  chiamarla  così, 
fra  noi  fi  è fparfa  dall’anno  MDG.  in  giù  per  o- 
pera  degli  fcrittori  di  poefie,  di  rornanzi,  e di  diT- 
corfi  accademici  ; onde  per  quello  il  fecolo  prof- 
fimamente  caduto,  in  materia  d’eloquenza,  e di 
lingua  Italiana  ha  mollrata  una  faccia  totalmente 
diverfa  daU’altro  precedente,  degno  d’eterna  lode  ; 
effendo  la  medefima  lingua  dallora  in  quà  andata 
declinando  col  jm  Jìile  concettofo^  o piuttojlo  iperbo- 
lico , e gigantefco , ficcome  giunfe  a diré  fino  il 
Francefe  Menagio  nelle  Annotazioni  al  Sonetto 
trentefimo  quarto  di  Giovanni  della  Cafa;  quan- 
tunque non  poffa  negarli,  che  anco  in  quello  tem- 
po alcuni  ingegni  felici  non  abbiano  faputo  alzare 
là  fronte  dalla  corruttela  comune  : i quali  però  iu 
riguardo  della  gran  folla  di  quegli  Scrittori,  che 
non  h^nno  incontrata  la  medefima  ventura,  per 
vero  dire  fono  sì  radi,  che  poca  fatica  ci  vuole  per 
annoverargli.  Perciò  i Librai  tanto  più  dovrcb- 
bono  accorgerli  del  vantaggio,  che  lor  ne  verreb- 
be; quanto  più  veggono  ricercarli  opere  fomiglian- 
ti  dagli  eruditi  : il  che  ha  molli  già  i F'rancefi,  e gli 
Ollandefi  a riftamparne  diverfe,  come  fi  è veduto 
di  quelle  del  Cafa,  del  Gnarini,  del  Tallò,  del 
Bonarelli,  del  Boccaccio,  dello  Storico  Davila,  e 
del  Cardinale  Bentivogìi 

XII-  E per  non  dipartirmi  da’libri  nollri  Italia- 
ni in  diverfe  materie  ; quelli  mi  fanno  tornare  al- 
la memoria  un  debito  antico  già  contratto  da  me 
col  Signore  Abaté,  oggi  Monfignor  Giulio 
Imperiali,  delle  cui  rare^  prerogative  e rice- 
vute dal  nafcimento,  e da  lui  lleffo  acquiftate,  avrà 
fenza  dubbio  V-  S.  I l l u s x r i s s i M A udito  ra- 
gionarne : imperciocché  egli  in  occalione  di  dover 
paffarfene  di  là  da’monci  per  pafcere  Tanimo 

fuo 


lùo  /ignorile  in  vedere  coftnmi,  e paelì  diverfl, 
ficcorne  ha  fatto;  mi  comandò,  che  gli diftendelE 
un  Catalogo  d’autori  noftri  de’più  eccellenti,  che  di 
varie  facoltà  aveflèro  fcritto  in  Italiano  : e ciò 
appunto  per  potere  ancor  egli  moftrare  con  le 
feritture  alla  mano  i' pregi  della  noftra  favella 
nelle  contrade  ove  andava,  qualora  ne  foflè  mai 
accaduto  il  bifogno  ; immaginando,  che  In  que- 
llo particolare  io  poteffi  corrifpondere  al  fuo  de- 
fiderio  non  per  altro  riguardo,  fenon  per  la  co- 
pia di  quelli,  e d’ogni  altra  forta  di  libri,  che  ai»* 
ricchifcono  le  danze  della  Biblioteca  deirEmi- 
nentiffimo  Signor  Cardinale  Imperiali 
mio  Signore.  Laonde  non  avendo  io  mai  prima 
d’ora  coito  il  tempo  di  ubbidire  ai  comandamen- 
ti del  medefimo  Signore  Abate , parte  per  mia 
propria  negligenza,  e parte  ancora  perchè  io  mi 
periuadeva,  che  realmente  non  tene/Iè  egli  bi- 
fogno di  un  fimil  Catalogo,  come  quegli,  che 
fenz’altro  è fornito  delle  cognizioni  più  nobili, 
ed  è informato  degli  autori  più  accreditati;  ora 
finalmente  l’opportunità  di  quella  lettera  mi  fa 
rifolvere  a teflere  il  medefimo  Catalogo,  ordinan- 
dolo per  dalli  di  materie  in  forma  di  biblioteca, 
dove  IO  non  ci  avrò  altro  del  mio,  che  i difegni, 
e l’orditura.  E quello,  che  mi  move  a comuni- 
carlo a V.  S.  Illustrissima,  fi  è la  Ipe- 
ranza,  che  ella  di  fua  mano  tolga  i difetti,  che 
porterà  feco,  e gli  dia  quel  compimento,  che  le 
parrà  più  necellàrio  per  un  fomigliante  lavoro,  in. 
cui  non  è mio  penfiero  d’inferirci  fenon  opere 
già  pubblicate  con  le  llampe:  e di  quelle  non  tut- 
te quelle,  che  vanno  attorno  fopra  varj  argomen- 
ti; ma  quelle  folamente,  che  per  la  notizia,  che 
io  ne  poflfo  avere,  mi  fembrano  in  qualche  mo- 
do nel  genere  loro  più  degne  di  elfer  eonfidera- 
tc.  E per  maggior  ficurezza  di  chi  avelTe  per  av- 
ventura a fervirlì  in  qualche  guifa  del  Catalogo 
lleflo,  in  cafo  che  mai  gli  avveniffe  di  pafiàre  ad 
altre  mani,  che  a quelle  di  V.  S.  Illustrissi- 
ma, io  {timo  ben  fatto  il  fegnarci  oltre  a’iuoghi, 
agli  anni,  e alla  forma  delle  imprelTioni,  anche  ì 

as- 


jnomi  degli  Stampatori,  ponendoci  qualche  breve 
annotazione  di  quando  in  quando  ove  parrà,  che  il 
.bifogno  lo  richiegga;  acciocché  accadendo,  che 
un  libro  iia  ttàto  ftampato  più  volte,  e divcrfa- 
mente;  e che  uno  Stampatore  fia  più  accurato, 
cd  eccellente  dell’altro,  fi  fappia  fcegliere  l’im-  . 
preffione  migliore,  e più  intera:  benché  però  ta- 
lora io  fia  per  accennare  quella  fola  impreffione, 
che  aurò  veduta,  non  efcludendo  già  per  quella 
le  altre,  le  quali  vi  potellerò  elTere.  Una  dili- 
genza  così  minuta  pare  affai  necellària  anche  per 
un’altro  riguardo,  ed  è perche  i nomi  de’medefi- 
mi  libri  non  effendo  mai  più  giunti  airoreccfiio 
di  qualche  fcettico  Oltramontano  di  quei,  che 
fono  facili  a decretare,  e a mettere  in  dubbio  le 
, cofe  più  certe;  con  tanti  contraffegni  di  verità 
fervano  effi  a levare  ogni  occafione  di  fuppor- 
re,  che  fieno  libri  ideali,  o fittizj^  come  da  tal- 
uno fi  è giunto  a credere  degli  fcritti  indubitati 
Greci,  e Latini,  che  da  moltiffimi’  ftcòli  vanno 
per  le  mani  degli  uomini:  e perchè  in  oltre  co- 
nofcendofi  aver  noi  opere  ""  éccellentillìme  fopra 
tutte  quante  le  facoltà  più  illuflri,  dettate'  ih  lin- 
gua Italiana,  le  quali  fempre  fono  fiate  lette,  e 
fi  leggono  tuttavia  volentieri  e dagl’italiani  ftéffi, 
e dagli  ftranieri;  fi  vegga  àncora  quanto  fia  vana 
fatica  quella,  che  fi  fpende  in  cercare  di  vilipen- 
dere in  varie  guifè  la  medefima  lingua,  ' come  fe 
follè  incapace  di  fimili  materie,  e particolarmen- 
te delle  più  gravi  ; a unico  fine  poi  di  anteporle 
una  lingua,  nella  quale  per  confentimento  co- 
mune  a gran  pena  fi  poffono  moftrare  pochi 
" fcrittori  famofi,  e per  conto  della  favella  autore- 
voli, che  fieno  più  antichi  di  cinquantanni  ; la- 
dove  i noftri  più  rinomati  fono  già  vecchi  di 
quattro  fecoli,  Qiiefto  è ciò,  che  brevemente  mi 
è occorfo  di  fcrivere  a V.  S.  Illustrissima 
in  propofito  del  noftro  linguaggio,  a cui  ella  fa 
tant’onore  co’fuoi  componimenti  ; onde  non  rima- 
nendomi altro,  che  di  foggiugnere  il  Catàlogq, 
del  quale  ho  parlato,  la  fupplico  ad  accogliere  il 


tutto  con  quella  fua  incomparabile  umanità,  cori 
la  quale  riguarda  ogni  cofa,  e me  fpedalm.ento^ 
che  fono 


' V 


, Di  V.  S.  Illustri ssiMA 


■Roma  in  quello  di  30.  di  Giugno  1706, 


Dìvftìjfimo^  ed  ohhltgaùjfim» 
Servo 


Giudo  Fontanini. 


T 


I 


TAVOLA  ALFABETICA 


Di  tutte  le  Iftorie,  che  appartea- 


;ono  alia  Geografia. 


^elle  Città  cefi  fegnatè*  fon  quelk 
che  af par  tengono  alla  Serie  delle 

Città  d'Italia. 

il  primo  numero^  è la  pagine  ; il  fecondo.!  fe  par 
notato.!  dinota  il  Paragraje  in  quella  pagine. 


A. 

^ A Bbruzzo/).  64 
Alemagna  p. 
*AIvito  p.  6f 
^Ancona  p.  44. 
Anverfa  p.  84  ; -y. 
*Aqui  ^-78. 

* Aquila  p.  63. 
^Aofta  p.  69. 
♦Arpino  p.  64. 
♦Atina  p.  6f. 
♦Avellino  p.  66. 
♦Avignone/».  47. 

B. 

♦DAja/».  63;  iz. 
" *Bari  p>  64. 
*Baflàno  p.  sS- 
^Belluao  p, 


’^Benevento  p,  47. 
^Bergamo  p-SS^ 

^Biella  p,  70. 

♦Bologna  p.  39; 
♦Bonifazio  p.  77. 

Braille  88;S. 
♦Brefda/?.  5^3 , 

Bretagna  p.  84. 

♦Brindifi  p,  66, 

♦Budrio  p.  42. 

C. 

♦Cajazza  p-  66, 
♦Calabria  /?.  63;7«  /.64. 
♦Calatagirone  p,  69, 
♦Camerino  p,  44* 
♦Candia  /?. 

♦Capoa  /?.  64. 
♦Capodiftria  p,  ^7* 
♦Cartagine  /?.  68. 


e 9 « 4 » 


» . . . . Gucr^^sCartàgincfe 
Vedi  Lionardo  Areti- 
no p.  21. 

*Cafmena  p.  69;  6. 
*Caftellone /?.  5'9. 
Catalogna/?.  82; 6. 
^Catania  /?.  68. 
^Catanzaro  p.  66. 
*Cefalonia  p.  S7* 
’^'Céfalà  p:  68. 

*Ceneda  p.  f j'. 

♦Cento  p.  41. 

♦Cefeiia /?.  42. 

♦Celi  p.  47. 

♦ChiètI  /?.  64. 
♦Chèrafeo/?.  70. 

Cile  p.  89  ; I. 

Cina  p.  87  ; 6, 7./?.  89  ; 7. 
^Gifigoli/.  44. 

♦Cipro/?*  J7* 

♦Ciana  /?.  44  ; 4. 
Còlchide  /?.  86  ; 2. 
♦Comacchio/?.  42.I 
Congo/?.  87; 8. 
♦Gorfa/?.  jy. 

♦Còmò  pi  j'9.  ^ 
♦Corinalto  /?.  43  lO. 
♦Corfica/?.  77. 

’^Còrtona  /?..  YJ. 
^Cofen2a  /?.  6f . 
Cofiantinopoli  /?.  89;  4. 

/?.  49 

♦Crema  /?. 

♦Cremona  /?.  j'9. 
♦Crotone  /?.  64. 

♦Cuma  /?.  63;  12. 

Cuzco  /?.  88;  6. 

È. 

Tj  Landa/?.  90;  i. 

♦ Efte  /?.  ^4» 


Etiopia  /?.  89  ; 7. 

F. 


♦ppAenza/?.  42. 

^ ♦Fano  /?.  44. 
♦Feltra /?.  j'5'. 

♦Ferrara /?.  38  ;8.  /?.  40. 
F'iafidra  /?.  83. 

♦Fiefole  /?.  72  ; 7.  /?.  7f . 
♦Firenze  /?.  39:  2./?.  73. 
♦Fojano  /?.  75'. 

♦Foligno  /?.  4<. 

♦Forlì  /?.  44. 
♦Forlimpopoli  p.  46, 
♦Foflano  /?.  70. 

Francia  /?.  79.  p.  27. 
♦Frafcati  p.  47. 
Friflandap*  90 ;i- 
♦Friuli  p.  5'6. 


G. 

♦Gaeta  p.  65'^ 

♦Garda  p.  5*5'. 

♦Gardefana  p.  yf. 

♦Genova  p.  39  ; 2.p.  76; 

Gerufalemme  p.  33;  4. 

p.86;7,8.p.87;3. 

♦Giovanazzo  p.  6y. 

Giapone  p.  88  ; y. 

Giudea  p.  87;  I.  Vedi 
Giofeffo  Ebreo  p,  6; 

. 7- 

♦Giuftinopolip.  y7. 

♦Gorizia  p.  yó. 

Grecia  ; molti  libri,  neK 
la  Collana  Greca,  e 
Latitia  trattano  deila' 
Storia  Greca., 

♦Grumento  p.  6y  ; 8. 

♦Jefi 


li 

*1  Èli  p,  44. 
j India  p.  89  ; 4. 

Indie  Orientali,  ed  Oc- 
cidentali^. 87. 
Inghilterra  p.  84. 

*IIchia  p-  6ó'y  1 1 ‘ 

*Ifeo  p.  yf. 

*Iftria  p.  5”6. 

*Italia  p.  28^ 

L- 

*1*  Ago  Maggiore  p. 

^ 6oi 
♦Lecce  p.  6f. 

♦Livorno  T».  77. 

♦Lodip.  60. 

Longobardi  p.  47;  4. 
Vedi  Paolo  Diacono 

P-  ^1-P-%S\  S-  P-  3^1 

3” 

♦Loreto  p.  44. 

♦Lucca  39  ; 2.  />.  74. 

M. 

* ]^Alta^77. 

J-Vi  ♦Mantova/’.  38  ; 
8./’. 78.  p.iz%-,6. 
♦Marca  d’Ancona  p.  44. 
♦Marca  Trivigiana  p.  jf. 
♦Marciano  p.  77  ; 8. 
♦Mafia  p.  Ó4. 

♦Meda/’.  60. 
Mengrellia  p.  86;  2. 
Mellìco  p.  88;9. 
♦Meflina  p.  6j. 

♦Milano  /’.  38;  8.  p,  78. 
♦Milèno/’.  63;  12. 
♦Modena p.  78. 
Mondonuovo  p.  88  ;3. 


♦Monferrato />.  78; 
♦Mongibello  p.  68. 
♦Monreale  p.  68. 
♦Montepulciano  p.  74. 
♦Montevergine/’.  67. 
Morea  o Peloponnefo, 
vedi  Collana  Greca 
Tucidide  p.  2. 
Mofcovia/.  81  ; 7.“ 
♦Motta  p.  76. 

N. 

*MApoli  p-  33;  4-  P- 
^ 00. 

*NÌ22a/’.  70. 

♦Nocera  p.  47. 

Nuova  Spagna  f.  88  ; 9« 

O. 

♦/^Rceana  p.  77. 

Vy  ^Orvieto  p.  47. 
♦Ofimo  /’.44. 

♦Otranto  /’.  67^ 

P. 

♦T>  Adova.  p.  74. 

*Palermo  p,  67. 
Paefi  Baffi  p-  83. 
Paletìina/’.  86. 
♦Parma/’.  7S- 
♦Pavia  p.  79* 
Peloponnefo,  vedi  Tuci- 
dide nella  Collana 
Greca  p.  2. 

Perfia/’.  89  ;4*  />.  90  ;i, 
2. 

Perfiani /.  87;  8. 

Perù  p.  88  ; 6. 

♦Perugia p.  47. 
b 


♦Pef. 


*Pefcìa/>.  yj'. 

*Piaceiiza p.  78. 
*Piazzay?.  69. 

*Piceno^.  44. 
*Piemontep.  70. 
*Piperno  p.  46. 

*Pifa  p.  75'. 

*Piltoja^.  75'. 

Polonia^.  81. 
Portogallo/?.  82. 
*Pometia^.  65*. 
*Pozzuolo/?.  60; 

63  ; 5'. 

*Prato  p-  75'. 

R. 

*n  Avenna  p-  42. 

*Raufa  p.  5*7. 
’^Recanati  jt?.  44. 
*Reggio/?.  79. 

*Rieti/?.  45'. 

*Rimin5/?.  43. 

*Roma  p,  29.  p.  30.  /?. 

33.7?.  39. 

Nella  Collana  Greca 

e Latina,  fono  molti 
Autori  che  trattano 
l’Iftoria  Romana. 
*Rovigo7?.  5'4. 

S. 

*C  Ant  Elpidio  p,  44. 
^*San  Favino  jt?.  75'. 
*Saii  Geminiano  p»  75'. 
*San  Marino/?.  43. 

*San  Sepolcro/.  45'. 
*Salò/?.  5* 5'. 

*Salu220  /?.  70. 
"^Sannio/.  64. 

^Saponata  /.  65. 


Sarmazia/.  81  ; 6. 
*Sarzana/,  77. 
*Sarzina/?.  4f. 
*Savoja/.  69. 
*Savona/.  77. 
*Schiavonia  /.  5'y. 
Scozia  /?.  85';  2. 

*Scili  /.  69. 

*Sezza  p.  46. 

*Setia /.  65';  i8. 
^Sicilia/.  iy,p,66. 
*Siena/.  74. 

*Siponto  /.  66. 
*Siracufa /.  68. 

*Somma /.  65'. 
*Sorrento/.  65'. 

Spagna  /.  82. 

^Spello  /.  45'. 

*Spoleti  p.  4Ó. 

Svezia/.  82. 

T. 

TAna /.  89;  4. 

*Terni  /.  46. 
*Terracina  /.  47. 

*Terra  di  Lavoro/.  64; 

8. 

Terra  Santa  /.  86;  6,7, 
8.  p.  87;  I,  2,  3,  4, 

/>.  49  ; 5-. 

^Termini  /.  68. 

*Tivoli /.  46. 

'^'Torino  /.  70. 

*Tortona  /.  60. 
*Tofcana/.  71. 

T ranfilvania  /.  35'  ; 7. 

*T remiti  /.  66. 

*Trevi /.  60. 

’*^Trento  /.  5'6. 

Tripoli  di  Barberia/.  86; 

3- 

*Tn- 


*Trivigi  p.  ff. 

*Tragurio/>.  fj. 

*Traù/,  n;7. 

Troj  a ; Guerra  T roj  a- 
na;  vedi  Ditte,  e Da- 
rete primo  Anello  del- 
la Coll.  Greca. 

Vedi  Guido  delle  Co- 
lonne. 

*Triefte  p. 

*Tufcolo  p,  47;  6. 

Turchia/.  Sy.  p.  89.  p. 
90. 

Tunquin  /.S9;7. 


V. 


Alenata/.  82;  2. 

^ *Valcamonica/.5'5'. 
*Varefe/.  60. 

^Udine  /.  j'ó. 

* Venefino  Contado/,47. 


^Venezia /.  33  ; 4.  /.  38; 

8.  /.47. 

*Vejo/.4Ó. 

♦Velletri /.  47. 

*Verona  p,  j'3. 
^Verbano  /.60. 
^Veffiivio  p.6s> 
*Verucchio/.  43. 
*Vicenza  p,  ^4. 

*Ultra  Principato/.  64; 

8. 

*Umbria  Senonia  /.  43; 

IO. 

Ungheria/.  81. 
*Volfci/.  47;i./.Ó4. 
*VoIterra  /.  yf. 
*Urbino  /.  43. 
*Ufcocchi/.  fj. 

Z. 

Zerbe  Ilola /.  86 ; 3, 


P A R 


PARTE  PRIMA. 


DEL 

IJìorm  in  Generale. 

AVVERTIMENTO. 

Come  i Credi  ^ i Latini  fcrijfero  Vlfioria 
de'prìmi  tempii  così  anche  noi  diamo  comincia- 
WientOi  con  le  verjioni  di  ejjì  in  Lingua  Italiana 
alla  Prima  Parte  quefto  Catalogo. 
L£  dette  Verftoni  formano  due  corpi  conftdera- 
hili  d‘Jftoria , che  chiamanft  Collana 
G RECA,  ^Collana  Latina;  Non 
folo  fono  quefte  pregiabili  per  la  buona  Lingue^ 
con  la  quale  fono  fritte  in  Italiano',  ma  molte 
di  effe  ejfendo  fate  trafportate  direttamente  dal 
Greco  da  perfine  intelligentifìmei  fi  fono  trova- 
te in  molti  luoghi  più  fedeli  ed  efatte,  che  le 
verfioni  Latine,  che  ne  abbiamo  5 onde  non  filo 
fi  rendono  ftimabili  per  la  bellezza  delle  efpref- 
fioni,  e deir  imprefiìone,  ma  anche  par  la  tra- 
duzione ìfteffa.  Ad  effe  vanno  in  oltre  cen- 
anti altri  e tanti  Libri,  chiamati  Gioje, 
firitti  da'  nofiri  migliori  moderni,  che  accref- 

tonp  pregio  infinito  alle  predette  Collane  i ond' 

\ 


€ che  fono  tanto  ricercate.  Tomaso  Por- 
cacchi  Uomo  ftìmatijjimo  tra  i Scrittori 
del  XVI  Secolo.,ne  formò  il  difegno^e  fu  il  Col- 
lettore di  una  di  effe  ( noi  della  Grecò)  j e con 
lui  unitamente  vi  fi adoprò  il  Gabriel 

Giolito  de'  Ferrary  Librar o.^  e Stampa- 
tore di  Venezia^  impiegando  nelle  traduzioni 
di  quefti  Ift orici  gli  Uomini  più  abili  de'  lo- 
ro tempi:  ma  benché  molti  anni  [pende JJero  a 
dar  compimento  a quefia  loro  ben  penfata fatica^ 
non  poterono  però  darle  il  fine  che  defider ava- 
na', e quello  eh' è ancor  peggio,  non  ci  dierono 
notizia  della  concatenazione  di  quefii  Autori, 
fuori  che  con  un  Catalogo  della  Collana  Greca 
e fue  Gioje,  imprejfo  nel  Ditte  e Darete,  ch'è 
primo  Anello  di  detta  Collana  -,  ma  coti  imper- 
fetto (come  potrà  vederfi  confrontandolo  con  il 
noflro)  ch'è  di  poco  ufo  a quelli  che  bramano 
di  far  quefia  raccolta.  Moffo  da  quefio,  ne  do 
qui  un  Catalogo,  il  più  efatto  che  mi  Jia  fiato 
poffibìle  j ed  in  effo  ho  pofib,  non  folo  V Edizio- 
ni che  vanno  nelle  predette  Collane,  ma  altrefi 
quelle  che  fono  degne  di  fiima  j fervendomi  dell' 
Afierifino  ^ per  dinotar  quelle  Edizioni  che  fo- 
no attualmente  appartenenti  alle  Collane,  e que- 
fio fiegno  I per  dinotar  quei  Libri,  che  io  fimo 
necejfario,  che  debbano  aggiungervifi  •,  del  qual 
fiegno  mi  fervo  fiolamente  mila  Collana  Greca, 
perchè  nella  Latina,  effondo  tutta  da  me  ordina- 
ta, è bafiante  rAfierifimo  per  far  conoficere  le 
migliori  Edizioni  che  vanno  in  ejfia. 

Dopo  le  due  Collane,  faranno  in  quefia  Pri- 
ma Parte  le  più  rare  Edizioni  de'  noftri  mi- 
gliori Ifiorici,  con  le  quali  faranno  unite  le  Sto- 
rie particolari  delle  Città  d' Balia  e fuo  Domi- 
% nio. 


nìo-,  che  formano  m Corpo  rkercatìffimo  dtp 
Letterati^  perchè  vi  fono  molte  notìzie  che  non 
fi  trovano  altrove  ^ e feguiranno  ad  effe  le  Vite^ 
ed  alle  Vite  gli  Scrittori  Genealogici^  co''  quali 
fi  da  compimento  alV  Iflorìa. 


DELLA 

COLLANA  ISTORICA 

D E’ 

SCRITTORI  GRECI. 


ÌL  Primo  Anello  della  Collana 
Greca,  è D i t t E Candiotto,  e Da- 
re t E F rigio,  Autori  fuppofti.  Fu- 
rono ftampati  In  Italiano  fenxa  nome 
di  Traduttore  in  Venezia,  con  il  fo- 
gno della  Sibilla  il  ij'43.  in  8vo.  Ma 
quella  Edizione  che  fi  pone  nella  Collana  è la  feguen~ 


te.  Cioè: 


* Ditte  Candiotto,  e Darete  Frigio  della  Guerra 
T rojana  tradotti  per  T omafo  Porcacchi;  II 
quale  vi  ha  aggiunto  l’ordine,  che  s’ha  da  tenere 
nella  Concatenazione  delle  Tftorie,  e le  Vite  di  tutti 
quelli  inorici  antichi  Greci,  de’  quali  è formata  la 
fua  Collana.  In  Venezia  preflo  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari  1570.  in  qto.  f^i  fono  in  oltre  tre  Declama- 
zioni di  Libanio  Sofifla,  e tutt'  il  Libro  contiene  pa- 
gini  i%o,fenzacomprendertji  la  Prefazione,  e 'Tavole. 

IlSecond’  Anello  è Erodoto  Ali- 
carnaflèo  chiamato  da’  Greci  Padre  dell’  Iftoria. 
Dice  il  Porcacchi  eflère  flato  tradotto  per  Remigio 
Fiorentino;  ma  non  fi  è mai  veduto,  e credefi  fer- 
mamente che  mai  non  foflTe  flampato  : Pertanto  fi 
pone  nella  Collana  la  feguente  traduzione . 

* Erodoto  Alicarnafifeo,  delle  Guerre  de’  Greci, 
e de’  Perii  tradotto  per  il  Conte  Matteo  Maria  Bo- 

B JARDO 


isT.  Genera  le 

JARDO  Nuovamente  flampato  e corretto.  In  Ve- 
nezia preffo  Lelio  Bariletto  in  8vo.  E quefta 
è la  migliore  Edizione  e fono  ^agini  QueJÌ*  IJlo- 

ria  contiene  IX  libri  denominati  dalle  nove  Mufe, 
Le  feguenti  Imfrejfieni  fono  ancor  buone ^ ed  anno  lo 
M'o  titolo. 

.....  In  Venezia  per  Gio;  Antonio  de  Nicolini 
i5'33.  in  8vo. 

Edizione  riveduta.  Ili  Venezia  per  Ber- 
nardino Bindoni  li'Sp-  in  8vo.  La  traduzione  d^E- 
rodoto  del  Bojardo  non  è apprezzar  fi  che  per 

ejfer  neceffaria  in  quefta  raccolta.^  e perche  non  ve 
Ti* è altra  f/erfione  ; non  filo  è in  moltijfimi  luoghi.^  e 
confiderahilmente  mancante  ; ma  lo  Jlile^  e la  Lingua 
anche  fino  infiffribili  ; e farebbe  defiderahile  che  in 
un  corpo  di  traduzioni  tanto  pregiate^  vi  f offe  anche 
un  Erodoto  migliore  di  quejlo. 

Il  Terz’  Anello  è TùC ioide;  del 
quale  vi  fono  alcune  Edizioni  in  8vo.  come 
quella  di  Venezia  di  Vincenzo  Valgrifio  iS4S*  ^ 
altro  Stampatore  il  ijl'5'o.pur  in  Venezia  ed  in  8vOé 
Ma  la  fola  buona^  è la  feguente  ; cioè  \ 

* Thucidide  Iftorico  Greco,  delle  Guerre  fatte 
fra  i Popoli  della  Mòrea  e gli  Ateriiefi;  Tradottò 
dal  Greco  per  Francefeo  di  Soldo  Strozzi  Fio- 
rentino. In  Venezia  perii  Giolito  i5'63.  in  4tOi 
Sono  libri  Vili,  e contiene  pagini  463.  Quejla 
i^raduzione  è fìimatiffima. 

Il  QuARto  Anello  della  Collana  è Se- 
nofonte; le  Opere  del  quale  furono  ftaiiipate 
diverfe  volte  come  fegue. 

La  Vita  di  Ciro  tradotta  da  Jacopo  Poq- 

Gio.  In  Firenze  per  i Giunti  ifzi.  in  8vo. 

E da  Jacopo  Bracciolini  (fecondo 

ilDottiJfimo  Scip.  Maffei'  ne^  fuoi  traduttori  Italiani.^ 
In  Venezia  in  8vo.  Stimo  che  fia  ilmedefimo 
che  il  Poggio. 

.....  Senofonte  della  vita  di  Ciro  Re  de^  Perfi 
traddotta  per  Lodovico  Domenichi.  In  Vene- 
zia per  il  Giolito  1^48 . e if5'8.  in  8vo. 

.....  I Fatti  dei  Greci  di  Senofonte  tradotti  per 
il  Domenichi  fuddetto.  In  V enezia  preffo  il 
Giolito  1548.  in  8vo.  I 


«»«>>• 


Collana  Greca. 

r fette  libri  di  Senofonte  della  Imprefò  di 
Ciro  Minore,  tradotti  per  il  Dome  ni  chi  come 
fopra.  InVenemperilGiolitoif47, e ifS'S.  inSvo, 

.....  L’Opere  Morali  di  Senofonte  tradotte  pa- 
rimente per  il  D o M E N I c hì.  In  Venezia  preflo 
il  Giolito  i5'47*  in  8vo. 

.....  Le  Guerre  de’  Greci  fcritte  da  Senfonte 
nelle  quali  lì  continua  Tllloria  di  Tucidide,  tradot- 
te dal  Greco  nell’  Italiano  da  Fraiicefco  di  Soldo 
Strozzi.  In  Venezia  i in  410.  Senza  no- 
me  di  Jlampatore  ; ma  la  migliore  di  tutte  PEdizio^ 
ni  è la  feguente. 

* Le  Opere  di  Senofonte  tradotte  dal  Greco  da 
Marc’  Antonio  G a n b i n i,  con  alcime  Annotazio- 
ni neceflarie  per  rintelligenza  di  tutta  l’Opera. 
In  Venezia  prelTo  Pietro  Dufineili  ij'SS.  in  4to. 
£’  una  traduzione  bellijfima^  di  tutto  quanto  ha  fcrit- 
to  Senofonte  ed  è molto  firmata  da  i Dotti.  Ifutto  il 
Libro  contiene  pagi  ni  Jfó.  — — Il  Catalogo  del 
Por  cacchi  nel  fuo  Ditte  e Darete  fa  menzio* 
ne  di  due  fóri  diGEMiSTio  PLETONErfó  de^ 
Dono  feguitare  Senofonte^  e dice  ciò*  egli  fiefjo  gli  tra^ 
due  effe  ; ma  non  furono  mai.,  nè  dal  Giolito^  nè  da 
altri  fiampati^  e’  fono  da  molti.,  che  raccolgono  la 
Collana., fiati  in  'Vano  ricercati:  Io  ne  ho  fatta  una 
traduzione.,  e forfè  un  giorno.,  quando  avrò  tempo  di 
rivederla.,  la  darà  al  Pubblico  ; benché  non  fia  molta 
neceffaria.,  non  contenendo  altro.,  che  il  feguito  di  Se^ 
mfonte^  cioè  dalla  Morte  di  Epaminonda  fino  alla 
morte  ài  Filippo  Re  di  Macedonia  ; il  tutto  efiratto  da 
Diodoro  Siculo  e da  alcune  vite  di  Plutarco.,  e ridotta 
in  compendio^  contenendo  2Ó  anni  di  Ifioria.  Ma 
come  il  Porcacchi  nel  fuo  Catalogo  fuddetto  dice  non 
aver  mai  potuto  fapere  in  che  tempo  fiori f e Gemifiia 
Plotone.,  non  farà  fuor  di  propojlto  di  far  conofeere., 
cF  egli  chiamavafi  Giorgio  G e m i s t i o e fu 
cognominato  Pletone:  Nacque  in  C onJDrntino^ 
poli'y  ed  avendo  Amuratte  Imperator  de'  f archi  co7U 
quifiata  quafi  tutta  la  Grecia,  egli  partì  dalla  fua  Pa- 
tria afiìeme  con  feodoro  Gaza  ed*  altri  Uomini  Dot- 
ti fimi  i quali  p affarono  in  Italia  il  145^0;  fu  amiciffi-^ 
7no  del  Cardinal  Befjarione,  e trovavafi  a Roma  con- 
iò Z cjjh 
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ejfo  il  1463,  ed  è probabile  che  vivejfe  anche  fotta  il 
P onti ficaio  di  Sifio  IV.  e tanto  bafti  per  ora, 

L’ Anello  V.  della  Collana,  è Polibio 
Scrittore  gravilTimo.  Fu  tradotto  da  Lodovico  D o« 
M E N I c H I ed  Impreffo  in  Venezia  da  Gabriel  Gio- 
lito in  due  Volumi  in  8vo.  il  primo  il  i5'4Ó.  ed  il 
fecondo  il  If5’3;  ma  ne  fu  poi  fatta  una  edizione 
più  corretta  e magnifica  cV  e la  feguente,^  la  quale  è 
quella  che  fi  pone  nella  Collana^  cioè: 

* Polibio  Iftorico  Greco  dell’  Imprefe  de’  Greci, 
degli  Aliatici,  de’  Romani,  e d’altri,  con  due  fram- 
menti delle  Repubbliche,  e della  grandezza  di  Ro- 
ma, e con  gli  undici  libri  ritrovati  di  nuovo,  tradot- 
ti per  Lodovico  D o M E n i c h i,  e dal  medelìmo 
riformati,  e corretti,  con  le  poftille,  e con  la  tavo- 
la copiofa.  In  Venezia  prellò  Gabriel  Giolito  de^ 
Ferrari  i5'Ó4.  in  410.  Contiene  pagini  5'4Ó.  Quejìa 
traduzione,^  fecondo  io  penfo,^  fu  fatta  dalla  traflazio^^ 
ne  Latina,^  ma  molto  più  allora  mancante^  di  quella 
che  ora  noi  abbiamo come  può  offervarfi,^  cominciane- 
do  a confrontare  quefia  Verfione  Italiana  con  la  noftra 
Latina,^  dal  principio  del  Sefio  libro  che  vi  manca,,  e 
cosi  piu  oltre  ; ma  quello  cP  è ancora  pià  infoffribiley 
fono  i frammenti,,  che  il  Domenichi  fenza  dividerli 
uno  dall*  altro,,  feg^e  fempre  il  difeorfo,,  ond*  è che  non 
fi  può  formare  alcun  fenfo\  mentre  chi  Legge,,  fliman- 
dola  un  I fiori  a continuata  non  trova  alcun  fegno  che 
divida  i frammenti,,  e pajfa  da  un  racconto  ad  un  al- 
tro infenfibilmente,,  tutt*  affatto  diverfo,,  recando  gran- 
dijfima  confufione  al  Lettore  : £’  ben  però  vero,,  che 
il  Domenichi,,  eh*  era  maefiro  perfetto,  e di  Lingua 
e di  Stile,  non  ha  mancato  d*  impiegarvi  il  fuo  ta- 
lento ; onde  fe  non  per  altro,  deve  per  quefio,  effer 
tenuta  in  pregio, 

IlSesto  Anello,  èDioDORoSici- 
L I A N o che  fcrilTe  la  fua  Iftoria  Generale  in  XL 
libri,  de’  quali  non  ci  reftano  che  i primi  fei,  e poi 
cominicando  dall’  undecimo  fegue  fino  al  ventèli- 
mo libro  con  alcuni  pochi  frammenti Le 

traduzioni  fiampate  di  quefio  Autore  fono  le  feguenti. 

Diodoro  Siculo  delle  antiche  Iltorìe  favolofè  nuo- 
vamente fatto  voigai'e  : In  Firenze  per  Filippo  Gi- 
unta 


Collana  Greca. 

unta  Ifi6.  in  8vo.  Senza  il  nome  del  Traduttore. 

In  Venezia  if42.  in  8vo.  traduttore  in^ 

certo.  Stimo  che  fia  la  medefima  che  Jlampo^  o ri-- 
/lampo  poi  il  Giolito  il  IJ'47.  in  8vo.  Che  contiene 
folamente  i primi  fei  libri  di  Diodoro  e la  traduzio- 
ne è diverfa  dalla  feguente^  eh*  è la  buona^  e che  Jì po-> 
ne  nella  Collana,,  cioè  : 

^ * Iftoria,  overo  libreria  Iftorica  di  Diodoro  Sici» 

liano  delle  Memorie  Antiche  non  pur  de’  Barbari 
inanzi,  e dopo  la  Guerra  Trojana,  ma  ancora  de’ 
Greci,  e de’  Romani  ; tradotta  di  Greco  in  Latino 
da  diverff" Autori,  e nella  noftra  Lingua  daFran- 
cefeo  Baldelli.  In  Venezia  per  il  Giolito 
ij'75'.  indile  Volumi  in  4to.  Il  primo  de’  quali 
contiene  pagini  1000,  ed  il  fecondo  pagini  3^8  con 
copiofilTime  tavole.  Quejla  traduzione  del  Baldelli^ 
è bellijfima,,  e fedelijjìma,,  ed  intera  ; e benché  egli 
dica  che  la  traducejfe  dal  Latino^  Jì  crede,,  che  nei 
tradurla  abbia  avuto  fempre  in  vijla  il  Tejlo  Greco,, 
perchè  fi  trova  ef atti  film  a:  e fra  i libri  della  Collana,, 
è uno  dei  pià  rari^ 

Il  Settimo  a nel  lo  della  Collana  è Di- 
onigi Ali  CARNASSEO.  E benche  Tomafo 
Porcacchi  dica  nel  fuo  Catalogo  (in  Ditte,  e Da- 
rete) eh’  egli  fteflò  traduceffe  quello  Ifìorico,  non 
fu  mai  impreflà  altra  verfione  che  la  feguente,  che  ci 
procurò  Michel  Tramezino  Libraio  di  Venezia; 
cioè  : 

* Dionifio  Alicarnaflèo  delle  Cofe  Antiche  del- 
la Città  di  Roma,  tradotto  in  Tofeano  da  Fran- 
cefeo  Venturi  Fiorentino.  In  Venezia  per 
Nicolò  Bafcarini  a iftanzia  di  Michel  Tramezino 
15^4  5'.  in  4to.  contenente  pagini  648.  Sono  librilLl. 
£’  traduzione  accuratijfima,,  e di  buona  Lingua,,  tratta 
per  lo  pià  da  un  tejlo  Greco  a penna  \ E non  v"*  è du^ 
bio  che  il  Porcacchi  quando  pubblicò  il  fuo  Catalogo 
della  Collana,,  che  fu  il  i J'70,  avea  già  veduta  quefia 
verfione  imprejfa  25*  anni  prima:,  ond^  è da  ammira- 
re che  non  ne  prenda  alcuna  notizia  : Forfè  fi  tacque, 
per  non  vantare  quejla,  della  quale  h*  era  proprieta- 
rio il  Tramezino,  e fi  propofe  di  farne  una  nuova 
verfione,,  acciò  potejfe  ejfere  fiampata,  come  le  altre, 

B 3 dal 
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dal  Giolito  ; mn  già^  che  tacendoji  Jprezzaffe  quejìa 
del  J/^enturi^  che  da  tutti  è ricevuta  fer  homjfima. 

L’  OttavoAnello  della  Collana,  è Fla- 
vio GiuseppeEbreo;  ed  il  Porcacchi  non  fa- 
peva  ancora,  allor  che  Pubblicò  il  fuo  Catalogo, 
chi  doveffe  tradurlo.  Vi  fono  molte  Edizioni  Ita- 
liane di  quello  Autore  ; ma  non  fi  farà  menzione, 
che  delle  feguentì,  cioè  : 

Le  Antichità,  e Guerre  Giudaiche  di  Giu- 

feppe  Ebreo  tradotte  da  Pietro  LauPvO  Moda- 
nefe.  Tn  Venezia  il  I5'44,  e i5'49- 

La  Guerra  Giudaica.  In  Venezia  il 

I5'f2.  in  Svo.  Senza  nome  di  traduttore. 

.....  Le  Antichità  Giudaiche,  dal  Baldelli  ; fi 
trova  regiftrato^  che  i Giunti  le  avejfero  in  foglio. 
Ma  tutte  quefte.,  ed  altre  Edizioni.,  fono  di  gran  lun- 
ga inferiori  alla  feguente^  cE  è la  fola  che  va  nella 
Collana. 

* Di  Flavio  Glufeppe  dell’  Antichità  de’  Giudei 
libri  XX.  tradotti  nuovamente  da  Francefco  Bal- 
de l l i.  Dove  s’ha  piena  notizia  di  quali  tutto  il 
Tefiamento  Vecchio,  e di  tutte  le  Illorie  defcritte  da 
Mosè  nel  Genefi.  In  Venezia  prefiTo  Gìo:  eGio: 
Paolo  Gioliti  de’  Ferrari  I5'82.  in  4to.  fono  pagi- 
ni  944  ; comprefavi  la  vita  di  Giufeppe,  eh’  è alla 
fine  di  quello  Volume  fono  allora  pagini  987.  Que- 
fto  forma  il  primo  Volume. 

* Di  Flavio  Giufeppe  della  Guerra  de’  Giudei  li- 
bri VII.  Libri  due  contra  Apione,  e dell’  Impe- 
rio della  Ragione  {0  fa  de"*  'Maccabei)  tradotti  nuo- 
vamente da  Francefco  Baldelli.  In  Venezia 
per  Gio:  e Gio:  Paolo  Gioliti  de’  Ferrari  15*81.  in 
4to.  Quella  Guerra  forma  il  fecondo  Volume,  e 
contiene  Pagini  ^i6.  futta  queJT  Opera  è tradotta 
con  gran  prditezza  di  file,  ed  accuratezza.,  cor/d  è 
fempre  f olito  il  Baldelli  di  fare  in  tutte  le  fue  tradu- 
zioni. 

NB.  7 dilettanti  delle  belle  imprejjìoni  di  Gabriel 
Giolito^  non  avranno  dif caro.,  eh  e.  io  gli  faccia  ojj'er  va- 
re, che  nel  fecondo  Volume  di  quefta  Edizione  di  Gi- 
^f^pp^-i  0 Giofeffo,  come  fuol  dirji,  fi  trova  nella  E- 
pifiola  Dedicatoria  del  Baldelli.,  il  tempo  nel  quale 
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r/gori  quejlo  celebre  Stampatore^  che  fu  in  Venezia 
nell^  anno  della  Pejle  poco  avanti  il  I5'8l,  laf- 
dando  Gio  : e Gio:  Paolo  fuoi  figliuoli  che  continua- 
rono il  Meftiero  del  Padre^  ed  impreffero  il  predetto 
libro Uuno  de  quali  cioè  Giovanni  Giolito  era  per- 
fona  letterata^  e buon  Poeta^  e fi  ha  di  lui  la  tra- 
duzione del  Parto  della  Vergine  del  Sanazaro  in  ver- 
fo  fciolto'^  e la  traduzione  in  profa  dallo  fpagnuolo^ 
della  vita  del  P.  Ignazio  Lojola. 

ij:  Si  dovrebbe  aggiungere  a Giufeppe^  la  Rovina 
di  Gerufalemme  fcritta  da  Egesippo  Autore 
Crilliano,  il  quale  fi  giudica  che  non  fia  quello  di  cui 
fa  menzione  Eufebio^  S.  Girolamo^  ed  il  Platina^  che 
andò  a Roma  d tempi  di  S.  Aniceto  Papa^  come  vuo- 
le il  traduttore  di  Egefippo^  ma  fecondo  Antonio  Pof- 
fevino  un  altro  di  quejlo  nome  che  vivea  dopo  Co» 
ftantino  Imperatore.  Fu  imprefTo  in  Venezia  da 
Michel  Tramezino  il  I5'44-  in  8vo.  traduzione  dì 
Autore  incerto.  Alla  fine  del  libro  vi  è una  tavola 
di  concordanze  tra  Giufeppe  ed  Egefippo.^  utiliffima 
per  confrontare  quejli  due  Scrittori.  Contiene  pa- 
gini  247.  Il  Uottijfimo  NI.  Scip.  Maffei.,  ne’’  fuoi 
traduttori  Italiani.^  fa  menzione  di  quejìa  Verfione  di 
Egefippo.^  ma  folamente  citata  dal  Doni  ; e prudente- 
mente giudica  eJJèP  egli  Autore  del  IV.  Secolo. 

LI  A N E L L o N o N o della  Collana,  è P l u- 
targo;  cioè  le  vite.  Fu  quello  celebratiffimo 
Scrittore  molte  volte  tradotto  ed  imprefTo  ; come 
fegue. 

Vite  degli  Imperatori  di  Plutarco,  traduc- 

te  de  Latino  in  Vulgate  per  Baptifta  Aieffandro  J a- 
c o N E L L o Reatino  : Stampate  alT  Aquila  per  MaeF 
tro  Adam  de  Roruvil  Alamano  ftampatore  exceP 
lente  XVI.  Septemb.  1482.  in  foglio. 

Lemedeilme  Vite  in  Venezia  i5‘25'.  tomi 

due  in  410. 

Le  medefime  tradotte  da  Lodovico  D o- 

ME  NICHI.  In  Venezia  perii  Giolito  if6o.  due 
Volumi  in  4to.  , Ma  la  miglior  e dizione è la  fe~ 
guente. 

* Vite  dì  Plutarco  Cheroneo  degli  Uomini  II- 
luftri  Greci  e Romani,  nuovamente  tradotte  per 
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liodovico  Domenichi  ed  altri,  e diligentemente 
confrontate  co’  tedi  Greci  per  Lionardo  Ghini, 
In  Vene'z^ia  predo  Gabriel  Giolito  de  Ferrari 
ifóS.  in  4to.  grande;  Tomi  due.  Il  primo  VoL 
contiene  pag.  860;  il  fecondo  pag.  472. 

anta  fu  la  diligenza  ed  efattezza  del  Giolito^  che 
la  prima  Edizione  delle  vite  di  Plutarco^  ejfendo  for- 
fè fiata  la  verfione  hiafimata  da  quale  uno  y di  poca  ac- 
curatezza \ la  volle  far  di  nuovo  rivedere ^ e può  quaji 
dirfiy  di  nuovo  tradurre^  {perchè  i cangiamenti  in 
quefia  feconda  Edizione  fono  conjiderabilijfimi')  e con- 
frontare coi  T^efii  Greci y accio  non  vi  foffe  piu  che 
defi  der  are. 

ij:  Gioje  Idoriche  aggiunte  alla  prima,  e feconda 
parte  delle  vite  di  Plutarco,  da  Orario  Tosca- 
ne l l a.  In  V ene^ia  per  il  Giolito  i fóy.  due  par- 
ti in  un  Volume  : La  prima  parte  contiene  pag.  268, 
e la  feconda  122,  fetida  contarvi  le  tavole,  ^c. 
£’  Opera  bellijjimay  utilifiìmay  e ben  dijpofia  ; ma 
non  tutd  affatto  efatta^  per  gli  errori  confider abili  che 
vi  occorrono  ; vi  è però  tanto  di  buonoy  che  bafia  in 
parte  a coprire  i difetti y che  vi  fona. 

Si  può  aggiungere  fatto  queff*  Anello  gli  Opus- 
coli DI  Plutarco,  /’  edizioni  de"  quali  fo- 
' no  le  feguenti. 

Opere  Morali  di  Plutarco,  tradotte  da 

Lodovico  Domenichi.  In  Lucca  per  Vincen- 
zo Bufdrago  i^'óo.  in  8vo. 

.....  Deli’ Amor  de’ Genitori,  tradotto  da  Giu- 
lio Ballino.  In  Venezia  15*64.  in  8vo. 

Operette  XI,  da  traduttore  incerto.  In 

Venezia  1 5^69.  in  8vo. 

.....  Queflioni,  da  Pier  Lauro  Modanefe, 
In  Venezia  i5'5'i.  in  8vo. 

'f.  Li  Apoftemmi  di  Plutarco,  tradotti  per  Ber- 
nardo Gualandi.  In  Venezia  per  il  Giolito 
I5’^66.  in  4to.  Può  far  a meno  di  quefioy  chi  ha  il 
feguente  libro  y perche  in  effo  fi  contiene  tutte  le  Ope- 
re Morali  di  Plutarco. 

^ Opufcoli  morali  di  Plutarco  tradotti  in  Volga- 
re da  Marc’  Antonio  Gandini  e da  altri.  In 
Venezia  per  Fioravante  Prati  1614.  tomi  due  in 
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4to.  grande:  il  Voi.  primo  contiene  pagini  642,  ed 
il  fecondo  pagini  óyz. 

Furono  anche  ftampati,  in  Venezia  per  lo 

Combi  1624.  in  foglio. 

Il  Dec  IMO  Anello  della  Collana,  è Ap- 
piano Alessandrino.  Fu  prima  ftampato  in 
Venezia  i5'38.  in  8vo.  ma  mancante;  e poi  ii 
15'fi.  con  miglioramenti,  ed  aggiunto  un  Libro 
delle  guerre  di  Spagna  nuovamente  trovato. 

.....  In  Venezia  per  Aldo  1^45'.  i:*i  due  Voi. 
in  8vo. 

.....  E parimente  in  Venezia  per  i Guerra  1567, 
due  Voi.  in  8vo. 

.....  Anche  per  il  Giolito  due  Voi.  in 

8vo.  Ma  la  migliore  di  tutte  le  Edizioni  è la  /e- 
guente^  ed  è quella  che  fi  pone  nella  Collana, 

* Iftoria  delle  guerre  efterne  de’  Romani  di  Ap- 
piano Alellàndrino,  Parte  Prima,  tradotta  da  i\Ief- 
ìandro  Braccio  Fiorentino,  e riveduta,  e corret- 
ta da  Lodovico  Dolce.  In  Venezia  per  il  Gio- 
lito ifS9-  3 Voi.  in  izmo.  Il  primo  Volume  cm- 
tiene  i quattro  libri  delle  Guerre  ejlerne  de^  Romani^ 
e fono  pagini  318.  Il  fecondo  Volume,^  i cinque  libri 
delle  Guerre  Civili,^  e fono  pagini  484,  e fin  qui  ira-^ 
dujje  il  Bracci  trafportando  dal  Greco,^  fecondo  ci  nO’” 
tifica  il  Dolce  nella  Dedicatoria  del  primo  Volume. 
Il  terzo  Volume  contiene  in  tre  libri  la  Guerra  Illiri- 
ca,^  la  Spagnhiola,^  e quella  di  Annibaie  tradotti  dal 
Dolce che  dice  prima  non  ejj'er  mai  fiati  veduti,^  e 
che  furono  nuovamente  ritrovati  dal  R A S A R i o che 
li  traduce  in  Latino^  in  poter  del  quale,^  erano  gli 
efemplari  Greci ^ e quefio  Volume  è di  pag,  228. 
Il  Dolce  dice  aver  ufata  molta  diligenza  nel  pubbli- 
care quejlo  Autore  : Ma  non  è però  vero,,  chi*  ei  foffe 
il  primo ^ a dar  fuori  la  Guerra  di  Spagna,,  mentre  fi 
trova  ancora  nell  edizione  di  Aldo  del  l J'45'. 

L’Undecimoì\  NELLO,  òArriano  da 
Nicomedia.  Dice  il  Porcaccbi  nel  fuo  Catalogo 
averlo  egli  tradotto  ; ma  già  nel  Dionigi  Alicarnaf- 
feo,  e nel  Gemiftio  Pletone,  ci  ha  fatto  conofcere 
che  non  tutto  quello  eh’  egli  avea  tradotto,  o vole- 
va tradurre,  fu  pubblicato  ; non  abbiamo  dunque 
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ne  pur  L’Arriano  della  fua  traduzione;  onde  ci 
ferviamo  del  feguente. 

* Arriaiio  di  Nicomedia,  chiamato  nuovo  Se- 
nofonte, dei  fatti  del  Magno  Aleflàndro  Re  di 
Macedonia,  nuovamente  di  Greco  tradotto  in  Ita- 
liano da  Pietro  L a u R o Modonefe.  In  Venezia 
per  Michel  Tramezino  t5'44.  in  8vo.  contiene  pa-t 
gini  35'8.  divifo  in  Vili,  libri. 

Vi  è anche  il  Periplo  dì  Arriano  tradotta 

da  Gio  : Battifta  R a m u s i o con  illuftrazione.  In 
Venezia  i5'88.  in  foglio,  ma  non  appartiene  alla 
raccolta  della  Collana, 

Il  Duodecimo  Anello  della  Collana 
Greca  è D i o n e Caffìo  Niceo. 

Di  Dione  Iftorico  Greco  delle  Guerre 

Romane  libri  XXII.  tradotti  in  Tofcano  da  Nico- 
lò L e o n i c e n o.  In  V enezia  per  Nicolò  d’ Ari- 
notele if32.  in  4to.  E per  Giovanni  Farri  I5'42. 
in  8vo.  La  miglior  edizione  è la  fegziente, 

* Dione  Caffìo  Niceo  Iftorico  Greco  de’  fatti  de’ 

Romani,  nuovamente  nella  noftra  lingua  ridotto 

da  Fraiicefco  Balde LLi.  In  Venezia  preflò  il 
Giolito  I5'65',  e lyóS.  in  4to.  dal  Libro  XXXV. 
al  libro  LX.  contiene  pagini  844.  Qitefta  traduzio-- 
ne  è bellijfima^  e molto  accuratamente  fatta^  come 
io  fono  tutte  le  altre  del  B^ldelli, 

A quefio  Autore  va  congiunta  P Epitome  feguente 
di  Si  filino, 

^ Epitome  della  Moria  Romana  di  Dione  Niceo 
dì  XXV  imperatori  Romani,  da  Pompeo  Magno 
lino  ad  Aleflàndro  Figliuolo  di  Mammea,  tradotto 
per  Francefco  Baldelli.  In  Venezia  per  Ga^ 
briel  Giolito  15-62.  in  4to.  E di  nuovo  corrette,  e 
riftampate.  In  Venezia  appreflTo  i Gioliti  i^'Só.  in 
4to.  contiene  pagini  368.  Qui  finifce  la  Collana 
Greca  ordinata  OMASO  PoRCACCHi;  ma 
deve  aggiungervifi  i tre  feguenti  "Autori,^  non  fola 
perchè  la  Geografia  è parte  necef[’aria  per  Pintelli- 
genza  delP  Ifloria,^  ma  perchè  in  due  di  ejfi  partico- 
larmente ^ fi  conteì'igono  molti  fatti  Iftorici  che  non  fo- 
no flati  tocchi  da  gli  altri  fcrittori  ; e fono  : 
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^ Della  Geografia  di  Str  abone  di  Greco  tra- 
dotta in.  Volgare  Italiano  da  Alfonfo  Buon  ac- 
cio oli.  In  due  Volumi;  il  primo  in  Venezia 
prefTo  Francefco  Senefeifóz.  in4to.  contiene  pa- 
gini  400.  ed  il  fecondo  in  Ferrara  per  il  medefimo 
Francefco  Senefe  1^65'.  in  410.  contiene  pagini 
320. 

:j:  Defcrizione  della  Grecia  di  Paosan  i A,  nel- 
la quale  fi  contiene  l’origine  di  efifa,  il  fito,  le 
Città,  la  Religione  antica,  i Coftumi,  e le  Guerre 
fatte  da  que’  Popoli,  tradotta  dal  Greco  in 
Volgareda  AlfonlbBuoNACCiuoLi.  InMan- 
tova  per  Francefco  Olànna  I5'93.  in  4to.  contiene 
pagini  464.  £’  comun*  parere  che  quejle  due  verfioni 
Italiane^  ji  fi  ano  meno  fcojlate  dalTefto  Greco  ^ che  le 
verjioni  Latine^  e Jiimanfi  molto  pili  esatte, 

:j:  Geografia,  cioè  defcrizione  iiiiiverfale  della 
Terra,  partita  in  due  Volumi;  nel  primo  de’  quali 
fi  contengono  gli  otto  libri  della  Geografia  di  Clan- 
dio  Tolomeo,  nuovamente  con  fiogolare  fin- 
dio  rifcontrati,  e corretti  da  Giovanni  Antonio 
Macini,  Nel  fecondo  vi  fono  porte 

XXVIL  tavole  antiche  di  Tolomeo,  e XXXVII. 
altre  Moderne,  Opera  dal  Latino  nell’  Ita-* 

liano  tradotta  da  Lionardo  Cernoti.  In  Ve- 
nezia per  Gio  : Battifia,  e Giorgio  Galignani  if98. 
in  foglio.  £ quefia  è la  migliore  edizione  di  Tolo^ 
meOj  (e  tavole  della  quale  fono  diligentemente  intagliam 
te  in  rame  per  il  Famofo  Girolamo  Porro. 

Fu  anche  tradotta  da  Pier  Andrea  Mattioli. 
Impreflà,  in  Venezia  i5'48.  in  8vo.  e poi  riveduta 
€ fupplita  dal  Ruscelli  con  efpofizioni.  In 
Venezia  i5'74.  in  qto.  e poi  tradotta  dal  Greco  con 
varie  efpofizioni  di  Girolamo  Ruscelli.  In 
Venezia  per  il  Valgrifi  I5'99«  in4to.  con  figure  in 
rame. 

Potrebbe  anche  continuar  fi  la  Collana  con  altri 
Autori  Grechi^  come  Erodtano^  Procopio^  Zonara^ 
Niceta^  e Niceforo  ; ma  quejlì  per  giufle  ragioni  fi 
ferbano  per  la  Collana  Latina^  come  apprejfio  Ji  dira. 
Seguono  adejfio  le  Gioje^  congiunte  alla  CollanaGreca 
dì  fiomafo  pGrc<Kcbi^ 
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Giojé  della  Collana  Greca» 

Gioja  I.  Il  Primo  Volume  delle  cagioni  delle 
Guerre  Antiche  di  Tomafo  Porcacchi.  In 
Venezia  per  il  Giolito  1^66»  in  4to.  Sono  pagini 
516.  Primo  Volume  folamente.^  benché  ne  prometta 
degli  altri» 

Gioja  II.  Il  Primo  difcorfo  di  Afcanio  Cen- 
TORiofopra  l’ufficio  d’un  Capitano  Generale  di 
Ellèrcito.  In  Venezia  pr elTo  il  -Giolito 
4to.  pagini  io. 

\ Onosandro  Platonico  dell’  Ottimo  Capi- 
tano Generale,  e del  fuo  ufficio,  tradotto  dal  Gre- 
co per  Fabio  Cotta  Romano.  In  Venezia  per  il 
Giolito  i5'48.  in  8vo.  contiene  pagini  92.  fu  anco- 
ra impreflb  dal  medefimo  Giolito  il  I5'46.  in  4to. 

I II  fecondo  difcorfo  di  Afcanio  Centorio; 
nel  quale  fi  tratta  delle  cofe  appartenenti  alla  Guerra. 
In  Venezia  prelTo  il  Giolito  i5'5'8.  in  4to.  contiene 
pagini  5'4. 

\ 11  Quarto  difcorfo  di  Guerra  del  predetto  Ce 
torio;  nel  quale  fi  tratta  del  modo,  che  deve  te- 
nere una  Città  che  alpetta  Talfedio  intorno,  e dell* 
ufficio  di  quel  Generale  che  ne  avrà  la  cura.  In 
Venezia  prelfo  il  Giolito  i5'5'9.  fono  pagini  117. 
Il  Porcacchi  [otto  quefla  Gioja.^  non  fa  menzione  che 
del  Primo  difcorfo  del  Centorio  ; ma  pare  a me  che 
quefli  tre  debbano  andar  congiunti  per  la  materia  che 
trattano.^  e perciò  vi  aggiungo  gli  altri  due  ed  Ono- 
fandro.  Si  avverta  che  quefli  tre  difcorfo  ed  i due 
che  feguono  del  Centorìo.^  fi  trovano  per  lo  piu  legati 
in  un  Volume^  e fono  il  Libro  il  pià  bene  imprejfo  for^ 
fe  di  quanti  ne  abbia  mai  fatti  il  Giolito» 

Gioja  IH.  Il  Terzo  difcorfo  di  Guerra  di  Afca- 
nìo  C E N T o R I o,  nel  quale  fi  tratta  della  qualità, 
ufficio,  ed  autorità  d’un  Maftro  di  Campo  Generale. 
In  Venezia  per  il  Giolito  1^58.  in  410.  contiene 
pagini  62. 

Gioja  IV.  Il  Soldato  di  Domenico  Mora  Bo- 
lognefe.  In  Venezia  per  il  Giolito  i5'70.  in  4to. 

contiene 
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contiene  pagina  zj'4.  Si  avverta  che  i»  quejìo  libro 
mn  fa  dal  Giolito  ftampato^  che  il  fronte fpizio^  le  ta~ 
vele,  e Dedicatorie,  il  reflo  a fra  ijlanza  fu  imprejfb 
in  carattere  tondo  per  Gio:  Grijfio  il  i jóp*  come  fi 
vede  alla  fine  di  detto  libro. 

Gioja  V.  Il  Quinto  ed  ultimo  difcorfò  di  Guer- 
ra di  Afcanio  Cent  or  io  nel  quale  fi  tratta 
deir  arte  della  Milizia.  In  Venezia  per  il  Giolito 
ij'óz.  in  qto.  e contiene  pagini  285". 

Gioja  VI.  t ^ dilcorfi  di  Guerra  di  Bernardino 
Rocca  libri  4.  In  Venezia  per  Damiano  Zena- 
ro  ifSz.  in  4to.  contiene  pagini  j'36.  Non  furono 
mai  ftampati  dal  Giolito, 

Le  feconda,  e terza  parte  del  Governo 

della  Milizia  Idi  Bernardino  Rocca  Piacentino. 
In  Venezia  per  il  Giolito  iy7o.  in  due  Volumi  in 
4to.  il  primo  contiene  pagini  232,  ed  il  fecondo 
pagini  264. 

tj:  La  Milizia  Romana  di  Polibio,  T.  Livio,  e 
Dionigi  Alicarnallèo  per  Francefco  P a x R i z j con 
Annotazioni,  e figure.  In  Ferrara  per  il  Mama- 
relli  i5'83.  in  4to.  contenendo  pagini  184. 

Gioja  VII.  I Paralelli  ed  euempj  fimili  di  To- 
mafo  PoRCACCHi.  E quefta,  fecondo  L’ordine 
da  lui  pollo  è la  feconda  Gioja  congiunta  alla  fua 
Collana  Iftorica  ; ma  fecondo  il  fro  Catalogo  è la  fet- 
tima.  In  Venezia  per  il  Giolito  ij'óó,  e contiene 
pagini  198. 

Paralelli  Militari  di  Francefco  P a x R 1 2 j,  ne 
quali  fi  fa  paragone  delle  Milizie  antiche,  con  le 
moderne.  In  Roma  per  Luigi  Zannetti  ij'94.  to- 
mi due  in  foglio, 

Gioja  Vili.  Dilcorlb  della  Religione  antica 
de’  Romani,  della  Galtramentazione,  e difciplina 
Militare,  Bagni,  ed  ellèrcizj,  di  Guglielmo  de 
C H o u L,  tradotto  da  Gabriel  Simeoni.  In  Li- 
one per  Guglielmo  Rovinio  i5'69,  in  picciol  foglio; 
una  parte  contenente  pagini  296,  ed  un  altra  146. 

:J:  Polibio  del  modo  d’accampare  tradotto  dal 
Greco  per  Filippo  S x r o z z i ; della  Caftramen- 
tazione  di  Bartolomeo  Cavalcanxi;  compa- 
razione dell’  armatura  e dell’  ordinanza  de’  Roma- 
ni, 
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ni,  e de’  Macedoni  di  P o l i b i o tradotta  dal  Me» 
defimo  ; fcelta  degli  Apottegmi  di  Plutarco  per  lo 
Strozzi:  Eliano  de’  nomi,  e degli  ordini  Mi- 
litari tradotto  dal  Greco  per  Lelio  Carani: 
Frammenti  de’ nomi  Militari  di  Leone  Impera» 
tore,  tradotti  di  Greco  per  il  Carani.  In  Fi*’ 
renze  per  Loren7,o  Torrentino  in  8vo.  con- 

tenendo la  prima  parte  pagini  184.  e la  feconda 
127. 

ij:  Eliano  del  modo  di  mettere  in  ordinanza, 
tradotto  dal  Greco  da  Francefco  F e r Pv  o s i.  In 
Venezia  per  il  Giolito  iss^-  Svo.  fono  pagini 

^ Trattato  Brieve,  dello  Schierare  in  ordinanza 
gli  efièrciti  di  Leone  Imperatore,  tradotto  dal 
Greco  da  Filippo  PigafetTì^  con  molta  dili- 
genza aggiuntovi  molte,  e necelferie  Annotazioni. 
In  Venezia  per  Francefco  de’  Francelchi  iy86.  in 
4to.  contiene  pagini  344.  e migliorata  dall’  iftelTò 
per  la  fcoperta  d’altri  Tedi  Greci.  In  Venezia 
1602.  in  4to.  con  titolo  Documenti  di  Guerra. 

Gioja  IX.  Imprefe,  fìrattagemmi  ed  errori  Mi- 
litari, di  Bernardino  Rocca  fegnata  nel  libro  la 
quarta  Gioja,  ma  altrimente  nel  Catalogo.  In  Ve- 
nezia per  il  Giolito  i $66,  in  4to.  contiene  pagini 
4S0. 

% Gli  ftrattagemmi  diPoLLiENO,  tradotti  dal 
Greco  per  Lelio  Carani.  In  Venezia  per  il 
Giolito  15:^2.  in  8vo.  contenente  pagini  376. 

Furono  anche  tradotti  per  Nicolò  Muto  ni. 
In  J/'enezia  in  8vo.  ma  fi  preferifce  fempre 

Vedizion  del  Giolito. 

:j:  I ftrattagemmi  Militari  di  Serto  Giulio  Fron- 
tino, tradotti  per  Marc’  Antonio  G a n d i n o, 
con  una  giunta  tratta  da  Moderni  Storici.  In  Ve- 
nezia prelfo  Bolognino  Zaltiej^o  i5'74-  4^^-  ^^no 

pagini  2^0. 

Vi  è anche  una  traduzione  di  Giulio  Frontino  per 
F rancefco  Lucio  Durantino.  InV enezia 
per  Aloife  de’  Tortis  1^43.  in  8vo#  Ma  quella  del 
Gandinoj  è la  miglme. 

Gioja 
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. Gioja  X.  Le  Ora!z,ioni  Militari  raccolte  per 
R E M I G ì o Fiorentino  da  tutti  gf  Inorici 
Greci,  e Latini,  Antichi,  e Moderni.  In  Venezia 
preiTo  il  Giolito  15^60.  in  4to.  contiene  pagini  1004. 

Ve  è anche  un  Edizione  anteriore  pur  del  Giolito 
in  a^to,  del  i Ma  non  è la  huona^  e^ffendo  quella 
del  I 5'6o.  molto  accresciuta^  e migliorata, 

Orazioni  in  Materia  Civile,  e Criminale 

come  fopra  per  Remigio  Fiorentino.  In 
Venezia  preflo  il  Giolito  i j6i.  in  4to.  contenente 
pagini  483. 

:j:  Tutte  le  Orazioni  d’  Isocrate  per  Pietro 
Carrario.  In  Venezia  per  Michel  Tramezi- 
no  in  8vo.  contenendo  pagini  488. 

ij:  Le  Filippiche  di  Demostene  tradotte  da 
l'elice  Figli  UCCI.  In  Roma  preflo  Vincenzo 
Valgrifi  iffi.  in  8vo.  contengono  pagini  280. 

Quefia  traduzione  è fatta  direttamente  dal  Greco^  è 
bellijfima,^  e di  buona  Lingua. 

:j;  Qui  dovrebbe  aggiu?igerjì  Demetrio  Fa- 
lere o della  Locuzione  volgarizzato  da  Pietro 
Segni  con  poftille  al  tefto  ed  efempli  Tot 
cani  confrontati  a Greci.  In  Firenze  per  i Giunti 
1603.  in  4to.  Mentre  ad  un  uomo  di  Guerra  è nc‘- 
cejjaria  PEloquenza.  Contiene  pagini  280. 

Lo  fleflò  fu  anche  tradotto  con  Comento  da 
F rancefco  Panigarola,  ed  impreflò  in  V ene- 
zia  1609.  in  4to. 

:j:  Ei  non  farebbe  anche  fuor  di  propofitio.^  di  porvi 
qualche  traduzione  della  Rettorica  d’Ariitotele  per 
V eloquenza  ; e fe  a me  fiejfe  lo  fcegliere^  prenderei 
quella  di  Annibai  Caro.  In  Venezia  al  fegno 
àella  Salamandra  i5'7o.  in  4to.  contenente  pagini 
2yo. 

:[  La  Repubblica  di  Platone,  tradotta  dal  Greco 
da  Pamfilio  Fi  or  imbene.  In  Venezia  per  il 
Giolito  e Fratelli  iSS^-  in  8vo.  fono  pagini  45^2 . 

I Funerali  Antichi  di  T omafo  Porcacchi., 
con  diverfe  figure  in  rame  per  Girolamo  Porro 
intagliate.  In  Venezia  per  il  Galignani  i5“74*  con- 
tenente pagini  109,  in  foglio. 
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Qui  fi  pone  ancora  il  Vitruvìo,  di  Gio:  Antonia 
Rusconi  ftampato  in  Venexia  dal  Giolito  il  i 
in  foglio  ; con  molte  belle  figure  in  legno  chiamata 
dal  Porcacchi  nel  fuo  Indice  Pregiosa  Gioja<t 
E fi  avverta  che  fu  poi  fiampato  da  altri  In  Vene- 
zia^ e con  gl  ifiejfi  intagli  di  legno.  Seguono 

adejfo  i libri  di  Duello  congiunti  a quefia  Collana^ 

Libri  di  Duello. 

V A L X U R I U S de  Re  Militari,  tradotto  in  Ita» 
liano  per  Paolo  R A m u s i o da  Rimino.  In  V ero» 
na  per  Bonino  de’  Bonini  1483.  in  foglio. 

Paris  DE  PutEO  liber  de  Re  Militari  in  Italia- 
no : Napoli  per  Sixtum  Riefinger  in  foglio,  fenz^ 
anno. 

Paris  DE  P u X E ó libri  IX.  del  Duello.  In  Ve- 
iiexia  per  Cornili  da  Trino  1^40.  in  8vo. 

Duello  di  Andrea  Alci Axo,  con  il  Configlio 
di  Mariano  S o c i n o.  In  Venexia  per  il  Conftan- 
tini  i5'44*  in  8vo.  contiene  pagini  202. 

Duello  del  Muzio  Giuftinopolitano,  con  le 
rifpofte  Cavallerefche  nuovamente  dall’  Autore  ri» 
veduto.  In  Venexia  preflTo  il  Giolito  i5'88,  e i5'6o. 
in  8vo.  divifo  in  due  partì,  il  tutto  contiene  pagi- 
ni 446. 

Il  Duello  di  Gio:  Battifla  Pigna  divifo  in  3 
libri  ne’  quali  dell’  Onore,  e dell’  ordine  della  Ca- 
valleria con  nuovo  modo  fi  tratta.  In  Venexia  per 
Vincenxo  Valgrifi  ij'5'4.  in  4to.  Contenente  pagi- 
ni 270.  fenxa  la  tavola. 

Il  medefimo  in  Venexia  per  Rutilio  Bor- 

gominerio  i5'6o.  in  8vo. 

Il  Duello  di  Dario  Axxendolo,  con  le  Au- 
torità delle  Leggi,  e de’  Dottori  polle  nel  margine, 
nuovamente  riftampato  e da  luì  corretto,  ed  in  mol- 
ti luoghi  ampliato.  In  Venexia  preflTo  il  Giolito 
i5'Ó4.  in  8vo.  contiene  pag.  136.  con  una  aggiun- 
ta d’un  difcorfo  del  medefimo  Axxendolo 
intorno  all’  Onore,  ed  il  modo  d’indurre  le  querele 
per  ogni  forte  d’ingiuria  alla  pacej  fimilimente  in 

Venexia 


Coi,  Greca  Duello. 

Vène^j’a  per  ir  Giolito  contenendo 

pag.  67.  Edizione  accrefciuta» 

Dialogo  deir  Onore  di  Gio.  Battifta  P o s s e v i- 
K o Mantovano,  nel  quale  fl  tratta  a pieno  del  Du- 
ello, con  la  tavola  di  quanto  vi  fi  contiene,  fatta  con 
diverfo  ordine  delle  altre.  In  Venezia  prellò  il  Gio- 
lito I5'5'6.  in  4to.  contiene  pagini  318.  fenza  la  ta- 
vola: ed  il  ISS9-  in  4to.  e ij'óó.  in  8vo.  Fe  ne  fono 
moF  altre  edizioni^  e particolarmente  rn  Svo,  Ma 
quefie  fole  fono  le  hmke^  è la  migliore  è la  fuddetta 
del  1 5'5'6. 

Libro  di  Antonio  Possevino  Mantovano, 
nel  quale  s’ infegna  a conofcere  le  cofe  partenenti 
all’  Onore,  et  a ridurre  ogni  querela  alla  pace.  In 
Venezia  prefTo  il  Giolito  ij'63.  in  8vo.  contiene 
pagini  96. 

Dialogo  del  i^efo  Onore  militare  nel  quale  fidiffi- 
nifcono  tutte  le  querele  che  poilòno  occorrere  fra 
l’uno,  e l’altro  Uomo,  con  notabili  efempi  di  An- 
tichi e Moderni  di  D.  Girolamo  d’  U r RE  a tra- 
dotto dallo  Spagnuolo  da  Alfonfo  Ulloa.  In 
Venezia  per  il  Seflà  15'Ó9.  in  8vo.  contiene  paginf 
381. 

Il  Gentiluomo  del  Muzio  Gìuflinopolitano 
diftinto  in  tre  dialoghi.  In  V enezia  per  Luigi  Val- 
vaflori  in  4to 

Il  Cavaliero  del  Medefimò.  In  Roma  per  An- 
tonio Biado  I j'yf.  in  4to. 

La  Fauftina  del  Medefimò  ; delle  Armi  Cavalle- 
fefche  à Principi  e Cavalieri  d’  Onore.  In  Vene- 
zia per  Vincenzo  Valgrifi  15^60.  irf  8vo. 

Il  Principe  di  Gio.  Battifta  Pigna.  In  Vene- 
zia per  Francefco  Sanfovino  lyói.  in  4to. 

^ Difcorfi  de’  Prencipi,  della  Nobilità,  e del  go- 
verno che  ha  da  tenere  il  Nobilè  ed  il  Prencipe,  nel 
reggere  fe  medefimò,  la  Famiglia,  t la  Repubblica 
per  Marco  della  Fratta  e Montalba- 
110;  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  i5'48.  in 
Hvo.  ed  in  Venezia  per  il  Valgrifi  i5'5’i.  in  8vo. 

Il  Forno  primo  e fecondo,  overo  della  Nobiltà 
Dialoghi  di  Torquato  Tasso,  fono  Jìampati  tra 
le  fne  Opere. 

G Ir’Uomo 
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L’Uomo  Nobile  di  Pompeo  Rocchi,  tradot- 
to da  Nicolò  Grakucci.  In  Lucca  lyóS.  in 
8vo. 

L’Uomo  Nobile  di  Flaminio  de’ N obi  li  Lucr- 
chefe  tradotto  dal  Latino  da  Pellegrino  Ber. 
NARDI.  In  Bologna  15*80.  in  410. 

Delle  private  rappacificazioni  trattato  di  Rinaldo 
Corso  Dottor  di  Leggi,  con  le  allegazioni.  In 
Correggio  i5'5'5'»  in  4to.  contiene  pagini  94.  ed  in 
Colonia  Agrippina  1698.  in  8vo.  Quejìa  Edizione 
è di  Firenze. 

Trattato  del  debito  del  Cavaliero  di  Pomponio 
Torello.  In  Parma  per  Erafmo  Viotto  1 5^96. 
m 4to. 

Trattato  della  Nobilita  di  Lorenzo  Ducei. 
In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  1603.  in  4to. 

Difeorfi  del  Conte  Annibaie  Romei  divifi  in 
fette  giornate.  In  Venezia  per  Pier  Miloco  1619. 
in  8vo. 

Trattato  di  Gio.  Battifta  Ole  vano,  del  modo 
di  ridurre  a pace  ogni  forte  di  privata  inimicizia,  na-^ 
ta  per  cagion  d’Onore.  In  Milano  per  Gio.  Bat- 
tifta Bidelli  1620.  in  8vo.  Edizione  accréfeiuf a. 

Delle  Mentite  Difeorfo  di  Cammillo  Baldo. 
In  Venezia  per  Bartolomeo  Fontana  1Ó33.  4^^* 

Edizione  accrefeiuta. 

Difeorfi  Cavallerefchi  di  Francefeo  Birago 
diftinti  in  quattro  libri.  In  Bologna  per  Giufeppe 
Longhi  168Ó.  in  4to. 

I tre  libri  di  Gio.  Battifta  S u s i o,  della  ingiufti- 
zia  del  Duello,  e di  coloro  che  lo  permettono.  In 
Venezia  per  il  Giolito  15'5'J'.  in  4to*  fono  pagini 
182. 

La  Gloria  del  Cavallo  di  Pafquale  Caraccio- 
lo divifa  in  dieci  libri.  In  Venezia  per  il  Giolito 
I5'66.  in  4to.  contenente  pagini  970.  Si  trova  an- 
cara  di  altra  fiampa  ma  quèfla  è la  migliore.^  e 
rara. 

Ma  il  Eihro.^  che  in  genere  dì  Duello  può  chiamar-^ 
fi  di  Oroy  è quello  recentemente  fiampato  del  Dot- 
tijjimo  Sig.  mar  chefe  Scipione  M A F F E I con  il  tito- 
lo di  Scienza  Cavalleresca  e fontmfa^ 

mente 


Col.  Greca  Duello. 

^nte  ftampato  in  Roma  1710  in  un  Volume  in  4to. 
^ dovrebbe  ejfere  ben  confiderato  da  q^ielli  che  per  un 
punto  di  Onore  imaginario^  pongono  a rifchio  la  pro^ 
pria  Vita, 

Qui  fini] ce  la  Collana  Greca^  ai  Libri  della  quale 
non  fi  è pojio  alcuna  deflintione  di  Rarità,^  mentre 
tutti  chi  pià,^  e chi  meno^  fono  tali  i ed  è molto  diffi-^ 
die  a poterne  fare  una  raccolta  completa. 


L A 


Collana  Istoj^ig 


D E’ 

SCRITTORI  LATINI; 

Bècondo  che  fi  fuppom  potejje  e fiere  fiata,  ordi-^ 
nata  da  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari. 

Nello  I.  Giustino  ed  Emilio 
Probo,  o fia  Cornelio  Nepote. 

Giuftino  Iftorico  Volgarizato  giufta- 
mente,  per  Girolamo  Squarzafico; 
Impreflb  alle  Ipefe  di  Gio.  di  Colonia,  e di  Gio. 
de  Gherretzen  Compagno.  In  Venezia  X.Settemb. 
1477.  in  foglio. 

e fenza  nome  di  traduttore.  In  Venezia 

i5'42.  in  8'-' 

* Giudino  Iftorico  nelle  Iftorie  di  Trogo  Pom- 
peo tradotto  per  T omafo  Porcacchi.  in  Vene- 
zia preflb  Gabriel  Giolito  ij'ói.  in  4to.  fono  pagi- 
ni  239. 

* Detto  per  Bartolomeo  ZuccHi.  In  Vene- 
zia per  il  Mufchio  I5'90.  in  410.  contiene  pagini 

C 2 4^'4  ’ 
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404 Ambedue  quejle  traduzioni  fono  honijji^ 

me^  e henijfimo  imprejfe ma  in  quella  del  Porcac^ 
vifono  le  note  marginali  moltoiflruttive^e  curiofcé 

* Emilio  Probo,  (0  Jia  Cornelio  Nepote')  degli 
U omini  Illuftri^  tradotto  da  Remigio  Fioren- 
tino. In  Venezia  preffo  il  Giolito  i5'5'o.in8vo. 
fono  pag.  1 74. 

Anello  IL  Q.  Curzio. 

Curzio  de’  fatti  d’Aleflàndro  Magno,  tradot- 
to da  P.  Candid  o.  In  Milano  1488.  in  foglio. 

In  Firenze  ifip.  in  8vo.  traduzione  fatta 

nel  1438.  però  mancante  de'*  due  primi  libri  che  non 
erano  ancora  dati  fuori, 

tradotta  da  P.  Candido  come  fopra.  In 

Hrenze  prefib  i Giiinti  i5'30.  in  8vo. 

* Q.  Curzio  de’  fatti  d’AlelIàndro  Magno  Re 

de’  Macedoni  tradotto  per Tomafo  Porcacchi 
con  alcune  annotazioni,  dichiarazioni,  & avverti- 
menti ; e con  una  lettera  d’AlelIandro  ad  ^riftotele 
del  fito  dell’  India.  In  Venezia  preffo  il  Giolito 
iqS9-  pagini  249. 

* Iftoria  de  Succeifori  di  Aleflàndro  Magno  per 

Mambrin  Roseo.  In  Venezia  in  8vo. 

Anello  III.  T.  Livio,  L.  Floro,  e 
Guerra  Cartaginese. 

Tito  Livio  in  Italiano  interprete  Rugcro  Fe  r- 
RARio.  lnRomainj(Edib.  Maxim.  1472. in foglioé 
.....  terza,  e quarta  Deca,  fenza  nome.  In 
Roma  preffo  il  Palazzo  di  S.  Marco  (dov^era  la 
Stamperia  di  Uldarico  Gallo')  1476.  voi.  3.  in  foglio. 
nel  fecondo  Voi.  è errato  il  miÙeJìmo.^  e dice  1460. 
e deve  dire  1476. 

33.  e 4^  Deca  come  fopra.  In  Venezia  per 

Antonio  di  Bartolomeo  da  Bologna  1478.  in  foglio. 
.....  Tarvifii  per  Michaelcm  Manzolinum  1480, 
j in  foglio. 

.....  3\e4^.  Deca.  In  Venezia  per  Ottaviano 
Scoto  XXV  HI.  di  Giugno  1481.  in  foglio.  Vedi 
il  Maffei  (ftraduttori  Italiani)  che  parla  di  alcune 
di  quefle  Edizioni. 

fi  trova.  Venezia  1493.  quali  intero.. w. 

Venezia  ijoz.  e 

* Le 


Collana  Latina. 

* Le  Deche  della  Iftorìa  Romana  di  Tito  Li- 

vio, tradotte  in  Lingua  Tofcana  da  Jacopo  Nar- 
Di  Fiorentino,  con  molte  Illuflra^ioni.  In  Vene- 
t£ia  per  i Giunti  i^5'4.  in  foglio,  fono  pagini  970, 
fi  avverta  che  i Giunti  ne  anno  fatta  altra  Edizione 
anteriore  il  if47.  ma  quefta  del  i J'5'4.  è la  miglio-- 
re\  fe  non  foj] e però  quella  del  I5'75'*  ^ ^ 

plemento  detla<  feconda  Deca  fatto  da  Francefco 
ld\j  KCB.I  cF  è la  più  rara  e filmata, 

* Lucio  Floro  de’  fatti  de’  Romani,  tradotto 
per  Gio.  Domenico  T a r s i a.  In  V ene^ia  {fen- 
za  nome  di  Stampatore')  i5'4Ó.in  8vo.  fono  Carte  86. 

* Iftorie  Romane  di  Lucio  Floro,  con  le  noti- 
zie di  Lucio  Ampclio,  tradotte  da  S a n x i C o n- 
TI,  col  riftretto  dell’  imprefe  de’  Romani  di  Setto 
Rufo,  e la  Cronologia,  di  Domenico  Benedet- 
ti. In  Roma  per  gli  Andreoli  1Ó72.  in  i2mo. 

* La  Prima  Guerra  Cartaginefe  di  Leonardo  A- 
RETINO,  fenza  nome  di  traduttore.  In  V enezia 
per  il  Giolito  if45'.  in  8vo.  contiene  pagini  i5'2. 

Anello  IV.  Sesto  Roffo  e Vale- 
RIO  Massimo. 

* Compendio  di  Setto  RufFo  con  la  Cronica  di 
Caffiodoro,  de’  fatti  de’  Romani,  della  Dignità  de’ 
Confoli  e degl’  Imperatori,  e dell’  accrefcimento  dell’ 
Imperio  : Da  Lodovico  Dolce  tradotto  ed  am- 
pliato. In  Venezia  per  il  Giolito  i5'6i.  in  4to. 
contenente  pagini  766. 

* Ittoria  de’  Romani  di  Setto  Rutto,  tradotta  da 
V incenzo  B e l p R a x o.  In  Firenze  pretto  i Giun- 
ti iffo.  in  8vo. 

Valerio  Maflimo  tradotto  da  Incerto.In  Venezia 
15^26.  in  8vo. 

* Valerio  Maffimo  de’ detti  e fatti  Memorabili 

tradotto  per  Giorgio  Dati  Fiorentino.  In  Vene- 
zia per  Michel  Tramezino  if47.  in  8vo E 

fenza  nome  di  Stampatore  in  8vo.  che  con- 
tiene pagini  600. 

Anello  V.  Giulio  Cesare,  Cice- 
rone, cSallustio. 

I Comentarj  di  C.  Giulio  Cefare  tradotti  per 
Dante  Popoleschi.  In  Firenze  lyi 8.  in  4to. 

C 3 e per 
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e per  Agoftino  Ortica;  Ifioriati  e poftillati  dell} 
nomi  moderni  ; con  figure.  In  Milano  i5'i  8.  in  410. 

I Comentarj  di  Giulio  Cefare,  tradotti  per  A- 
goftino  Ortica.  In  Venezia  i5'28.  8vo. 

* I Comentarj  di  Giulio  Cefare,  ti*adotti  per 
Francefeo  Balde  L li.  In  Venezia  per  il  Gio- 
lito i5'5'8.  in  8vo.  fonopag.  774. ed,  in  timo.  iS70- 
fono  pag.  818. 

* I Comentarj  d}  Giulio  Cefare,  fe^^za  Nome 
di  traduttore  infieme  con  A.  Irzio,  e con  Illuftra- 
zioni,  edifegiiidi  Andrea  Palladio.  In  Ve- 
nezia prelTo  Pier  Francefehi  I5'75'.  in  4to.  E 
per  il  Foglietti  1618.  in  4to.  Quefie  due 
ultime  fono  le  migliori^  e le  piu  utili  Edizioni 
di  CefarCj  fe  pur  non  fi  riguarda  la  Stampa  del  Gio- 
lito^ e la  verjìon^  del  B al  de  Hi  ^ che  in  tal  cafo  Jl  ponr 
gano  ambi  due, 

* L’Epiftole  Famigliari  di  Cicerone,  tradotte  da 

Aldo  M a N u 2 1 o,  che  prima  le  ftampò  fenza  no- 
me. In  Veneza  il  iS4S->  ^ 8vo.  e poi  con  il 

fuo  nome.  In  Venezia  per  Aldo  il  I5'Ó3,  e ifóó, 
in  8vo.  contenendo  pagini  75'8. 

* L’Epiftole  di  Cicerone  ad  Attico  per  Matteo 
S E N A R E G A.  In  Venezia  per  Aldo  1 5' 5^3 , e 
ISSS-  8vo.  che  contengono  pag.  798. 

Salluflio  con  alcune  altre  belle  cofe,  volgarizato 
per  Agoftino  Ortica  della  Porta  Genovefe.  la 
Venezia  per  Giorgio  Rufeoni  rj'i8.  in  8vo. 

Salluflio  del  Ortica.  In  Venezia  i5'3i,  e Jf4f- 
?n  8vo.  fono  pagini  270;  ambidm  fenza  nome  di 
Stampatore. 

Salluflio,  tradotto  da  Lelio  Carani.  In  Fi- 
renze i5'5'o.  in  i2mo. 

* Le  Opere  di  Crifpo  Salluflio,  tradotte  daGio. 
Bernardino  Bonifacio  Marchefe  d’O  ria.  In  Fi- 
reii7.e  per  Lorenzo  Torrentino  ifj'o.  in  8vo. 

Ciafenna  di  quefie  tre  traduzioni  è buona.^  e fi 
preferifee  aW  altre  quefd  ultima  per  la  bellezza  de* 
C arati eti  del  Torrentino. 

Anello  VI.  Cornelio  Tacito. 

Opere  di  Cornelio  Tacito  tradotte  da  Giorgio 
Dati.  In  Venezia  i5'Ó3.  in  8vo.  . • . . . ed  in 
Francofort  1Ó12.  in  8ro.  An- 
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Annali,  (e  Storie)  di  Cornelio  Tacito  tradotti 
di  Latino  in  Lingua  Tofcana  da  Giorgio  Dati, 
con  un  difcorfo  del  C.  L.  del  Cavalier  Le- 

onardo Salviati)  fopra  le  prime  parole  deir  Auto- 
re,  dove  fi  moftra  perche  Roma,  agevolmente  potè 
metterli  in  Libertà,  e perdutala  non  potè  mai  rac- 
quinaria.  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  15-82. 
in  4to. 

L’Imperio  di  Tiberio  Cefare  fcrìtto  da  Cornelio 
Tacito  negli  Annali,  tradotto  da  Bernardo  Da- 
VAN2ATX  Bollichi.  In  Firenze  per  Filippo 
Giunti  l6oc.  in  4to.  In  qnejla  Edizione  vi  Jona 
alcune  pojiille^  che  mancano  nelle  fue  Opere  di  Tlaci^ 
to  ImpreJJ'e  dal  Nejli  1637*  i^  Firenze, 

Opere  di  Tacito,  con  la  traduzione  in  volgar  Fio- 
rentino di  ^Bernardo  Davan2Ati  polla  dicon- 
tro al  tello  Latino,  con  le  pollille  del  medcfimo,  e 
la  dichiarazione  d’alcune  voci  meno  intefe,  con 
l’operetta  della  perduta  Eloquenza.  In  Firenze 
prellò  Pietro  Nelli  1637.  in  foglio. 

Le  Opere  di  Tacito  tradotte  da  Orazio  Gì  an- 
netti. In  Venezia  1604. 

Opere  di  Cornelio  Tacito,  tradotte  dal  Latino 
in  Lingua  Sanefe  da  Adriano  Politi.  In  Ro- 
ma 1611.  in  4to.  e con  molte  lilullraziom.  In  Ve- 
nezia 1644.  in  4to. 

* Cornelio  Tacito,  cioè  gli  Annali,  Illorie,  co- 
fiumi  de’  Germani,  e la  Vita  di  Agricola  con  mol- 
te Illultrazioni,  e confrontato  con  cinque  traduzio- 
ni per  Adriano  Politi,  con  la  fua  Apologia,  e 
dichiarazione  di  alcune  voci  più  difficili,  e con  gli 
A forifmi  di*  Baldallàre  A l a m o Varienti, 
trafportati  dalla  Lingua  Calligliana,  nell’  Italiana  da 
Girolamo  Canini.  In  Venezia  prelTo  i Giunti 
i6t8;  e 1Ó20.  in  4to,  grande;  contiene  il  tutto, 
comprefovi  ancora  le  tavole,  pagini  1041. 

Anello  VII.  Suetonio,  I dieci  Cefari,  e 
G.  Plinio  Cecili o. 

* Vite  di  Dodici  Cefari  di  G-  Suetonio  Tran- 
quillo, tradotte  in  volgar  Fiorentino  da  Paolo  del 
Rosso.  In  Venezia  15' 5^0  in  8vo.  e per  Giovan- 
pi  Griffio  ad  iftanza  di  Baldailar  Coflantini  1 5'5'4» 
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in  Svo.  fono  paginì  f8o.  fu  poi  anche  [lampato^  in 
Venezia  I5'5'6.  in  8vo. 

* Le  Vite  di  XII.  Cefari  di  Gajo  Suetonio 
Tranquillo,  tradotte  in  V olgar  Fiorentino  da  Paolo 
delRosso,  aggiuntovi  l’Ordine  di  Leggere  gli 
Scrittori  dell’  liìoria  Romana  di  Piero  Angeli 
da  Barga,  tradotto  da  Francefco  Serbo  nati. 
In  Firenze  per  Filippo  Giunti  i6ii.  in  8vo. 

* Le  Vite  dei  Dieci  Gefari,  incominciando  dal 

fine  di  Suetonio,  tradotte  da  Ma mbr ino  Ro- 
se o.  In  Venezia  per  il  Tramezino  in  8vo. 

contiene  pagini  462.  Quejìo  libro  è ancor  piu  raro 
che  lo  Suetonio  fùddetto. 

Il  Libro  degli  Uomini  Illufìri  di  Gajo  Plinio  Ce- 
cilio  volgarizzato  da  Pietro  R a n e o n i.  In  Siena 
15^06.  in  4to. 

Il  medefimo  da  Paolo  bel  Rosso. 
In  Lione  if46.  in  Svo. 

^ Il  libro  degli  Uomini  Illuftri  di  Gajo  Plinio 
Cecilio,  ridotto  in  Lingua  volgare  da  Dionigi 
A T A n A G I . In  V enezia  preflb  il  Giolito  1 5'4Ó. 
in  Svo.  ed  in  Venezia  per  i Guerra  ijóz.  in  8vo. 

' Anello  Vili.  E r obi  a no,  e Plinio 
I L Giov  ane. 

* Iftoria  di  Erodiano  dell’  Imperio  dopo  Marco 
tradotta  da  incerto.  In  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ta 15-22.  in  Svo.  contiene  pagini  21S,  E in  Vene- 
zia per  Gregorio  Gregori  I5'24.  in  Svo. 

*  La  medefima,  tradotta  da  Lelio  Ca- 

ra ni.  In  Venezia  I5'5'2.  in  Svo.  Se  ben  mi  ri- 
cordo^ quefta  edizione  è del  Giolito, 

Erodiano  emendo  Scrittore  Gre  co  ^ pare  ajfurdo  il 
porlo  nella  Collana  Latina^  ma  fe  fi  confiderà,^  che 
quejìo^  con  alcuni  altri  Scrittori  che  feguiranno^  pa-- 
rimente  Greci^  anno  trattato  delle  IJiorie  degl*  lm~ 
peratori)  e che  riempiono  i vani  dell*  IJìoria  Roma- 
na,^ fi  vedrà  fubitamente,,  che  non  ridioma,^  ma  la 
materia  che  trattano,^  ci  sforza  a riporli  così  tra  i 
Latini  Scrittori,,  e con  giujlìzia*^  e ciò  fia  detto  per 
gli  altri  ancora  che  verranno  in  apprejjh, 

* Panegirico  di  Plinio  il  Giovane  a Trajano, 

volgarizzato  dal  C.  G.  V.  M.  Sanele.  In  Rorna 
' per 


Collana  Latina. 

per  Bartolomeo  Zannetti  1628.  in  4to.  Il  tradm^ 
%re  è il  Cav alter  Girolamo  Ub aldino  MalavoltL 

Il  medelìmo,  dal  P . Gio.  Agoftino  Len- 

c ITEGLI  A.  In  Venezia  1670.  e i68ó.  in  24^. 
contiene  pagini  473.  in  qtiejla  traduzione  va  umto 
ad  ogni  pagina  il  tefto  Latino^  cld  è ajjieme  fiampato^ 

Il  medefimo,  da  Ginefio  Soderinl 

In  Venezia  1688. 

Anello  IX.  Eutropio. 

* L’ Iftorie  di  Eutropio  delle  vite,  e fatti  delli 
Imperatori  Romani,  tradotte  di  Latino  in  Lingua 
Italiana  {da  traduttore  Anonimo.')  In  VeiievJa  per 
Michel  Tramenino  if44.  in  8vo.  contenendo  pa- 
gini 396.  Si  ojlJerva  dati  Editore^  che  Eutropio  non 
era  già  mai  fiato  avanti  tradotto  initiero^  e compito 
comr  è quefio. 

Anello  X.  Ammiano  Marcellino. 

* Ammiano  Marcellino  delle  Guerre  de’  Roma- 
ni, tradotto  per  R e m i g i o Fiorentino.  In 
Venezia  preflò  il  Giolito  i ffo.  in  8vo.  fono  pag.  676. 

Anello  XI.  PaoloOrosio. 

* Paolo  Orofio  tradotto  per  Giovanni  Gue- 
rini da  Lancila,  in  8vo.  Senza  Emgo^  nome  di 
fiampatore.^  e tempo  preci fo\  ma  fecondo  che  appare 
fi  può  credere  del  1 3“  40.  in  circa  ; nel  fine  ha  quefia 
nota \ cioè:  P.  Alex. Pag.  Benacenfes.  F.  Bena.V.  V. 

Anello  XIL  Prooopio. 

* Procopio  Cefarienfe,  della  Guerra  de’  Goti  li- 
bri 3.  tradotto  dal  Latino  per  Benedetto 
E G I o da  ^poleti.  In  Venezia  per  Michel  Trame- 
nino i5'44-  in  8vo.  contiene  pagini  5'o6. 

* Procopio  Cefarienfe  Volume  fecondo  libri  2^ 
della  Guerra  di  Giufìiniano  contro  i Perfi,  e due  li- 
bri della  Guerra  del  medefimo  contro  i Vandali  tra- 
dotti dal  medefimo;  in  Venezia  per  il  'Iramezino 
I5'47.  in  8vo.  contenendo  pagini  400. 

Procopio  Cefarienfe  Volume  terzo;  degli  Edi- 
li cj  di  Giuftiniano  Imperatore,  di  Greco  in  Volga- 
re tradotto  per  Be n e d e t t o E g i o.  In  Vene- 
zia per  il  Tramezino  i5'47.  in  8vo.  contiene  pagini 
118.  Come  da  quefi"^  ultimo  lAolume  fi  conofce.^  che 
il  traduttore  intendeva-  il  Gre  co  ^ così  è da  fupporji.^ 
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fhe  benché  avejfe  tradotto  i due  primi  dal  Latino^  gli 
andaJJ'e  però  covffrontando  con  tl  te  fio  Originate, 

AnelloXIII. V ITE  Degl’Imperatori, 

* Le  Vite,  i coilumi,  e fatti  degl’  Imperatori  Ro“ 
mani,  parte  tratte  da  Aurelio  Vittore, 
parte  da  Eutropio,  e parte  da  Paolo  Dia- 
cono, di  traduttore  Anonimo.  In  Venezia  per 
Comin  da  Trino  di  Monferrato  if44.  in  8vo.  con- 
tenendo pagini  270. 

lilorie  di  Paolo  Diacono  feguenti  a quelle  di 
Eutropio  tradotte  di  Latino  in  volgare  da  Antonio 
R E N u L L o.  In  Venezia  per  il  T ramezino  1 5^48. 
in  8vo. 

Compendio  dell’  Iftoria Romana  di  Pompo- 
nio Leto,  dalla  morte  di  Gordiano  il  Giovane 
nno  aGiuflino  terzo;  tradotto  perFrancefcoBAL- 
DELLi:  Vi  fono  anneffi,  i Magiftrati,  Sacerdozi, 
e Leggi  dp’  Romani,  del  medefimo  Autore,  e tra- 
duttore. In  Venezia  per  il  Giolito  I5'49.  in  8vo. 
il  tutto  comprefo  in  Carte  izó. 

Le  Vite  degl’  Imperatori  Romani  di  Monfi- 
gnor’  E G N A z i o,  tradotte  dal  Latino,  con  due 
ffammend  d’  Polibio,  della  diverlìtà,  delle  Re- 
pubbliche tradotti  dal  Greco,  ambi  da  incerto.  In 
Venezia  per  Francefco  Marcolini  1^40,  contenen- 
do pagini  ió8. 

A NEL  LO  XIV.  ZOHARA,  NiCETA,  e N |- 

CEFORO. 

In  queJF  Anello  fi  pongono  tre  Autori  che  feguono 
V un  r altro facendo  da  fe  flefifi  un  corpo  intero  deW 
Iftoria  deìl^  Impero  Greco  \ e fono  Zonara^  Niceta^  e 
Miceforo  ftampati  tutti  per  il  Giolito  in  una  ifiejjd 
forma  di  ^to,  e da  eJJ'o  concatenati  come  fegue. 

* Iftorie  di  Giovanni  Zonara,  dal  cominciamen- 
to  del  Mondo  infino  all’  Imperatore  Aleffio  Con- 
neno;  divife  in  tre  parti,  e tradotte  per  Lodovico 
Dolce.  Jn  Venezia  per  il  Giolito  i5'Ó4.  in  4to. 
La  prima  parte  contiene  pagini  25'p.  La  feconda 
pagini  29T.  La  terza  pagini  261.  Ciaf  cuna  parte 
ha  il  fuo  frontefpizJoj  e tavola  feparat amente. 

* Iftorie  di  Niceta,  le  quali  cominciano  dall’  Im- 
perio di  Giovanni  Conneno  dove  lafcia  il  Zonara, 

e fe- 
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e feguono  fino  alla  prefa  di  Conftantinopoli  che  fa 
PAnno  1443-  In  Venezia  per  il  Giolito  I5'69.  in 
4to.  Furono  tradente  -per  Lodovico  Dolce  ma  rif- 
contrate  co^  tefti  Greci  e migliorate  per  Agojlim 
FERRENTILTvI  fono  divife  in  due  parti  ; la  pri- 
ma contiene  pagini  127,  e la  feconda  pagini  2j'4.  Si 
noti^  che  neW  Epijlola  DedJcatoria  del  Ferrentillf  fi 
fa  menzione  della  morte  di  Lodovico  Dolce. 

* Iftorie  di  Niceforo  Gregora,  che  fegue  il  Ni- 
ceta,  fino  alla  fine  deir  Imperio  di  Andronico;  tra- 
dotte da  Lodovico  Dolce,  e rifcontrate  co’  tefti 
Greci,  e migliorate  da  Agoftino  Ferrentilli. 
In  Venezia  per  il  Giolito  I5'Ó9.  in  4to.  e fono  pa- 
gini 302.  Quefliy  benché  filano  Scrittori  Greci fi 
fono  qui  pojìi  fra  i Latini^  per  le  ragioni  antedette. 

Il  Zonara  fu  anche  tradotto  da  Marco  Emilio 
Fiorentino,  ed  impreflb  in  Venezia  i j'60.  in  4to. 

Il  Niceta  da  Giufeppe  O R o l o G G i.  In  Ve- 
nezia Tfóz.  in  4to. 

* Difeorfo  Univerfale  di  Agoftino  Ferren- 
tilli,  con  la  Creazione  del  Mondo  di  Fi- 
lone Ebreo,  tradotta  dal  medefimo  Ferrentilli, 
ed  altre  cofe;  il  qual  trattato  dev"*  effer  letto 
prima  del  Difeorfo  benché  fi  trovi  alla  fine  del 
Libro.  In  Venezia  preflò  il  Giolito  i5'74.  in  4to.  con- 
tenendo pagini  288.  Quejlo  libro  era  già  difegnato 
dal  Giolito  che  deveffe  feguitare  i tre  predetti  Autori ^ 
fielP  Ifloria  dell^  Impero  Greco. 

Anello  XV.  Paolo  Diacono. 

* Paolo  Diacono  della  Chiefa  d’  Aquileia  della 
prigine,  e fatti  de’  Re  Longobardi,  tradotto  di  La- 
tino in  V olgare  per  Lodovico  D o m e n i c h i.  In 
Venezia  prelTo  il  Giolito  I5'48,  contenendo  pagini 
^8.  E riftampato  poi  in  Milano  per  Gio.  Battitìa 
Bidelli  1631.  in  limo. 

xAnello  XVI.  Paolo  Emilio. 

* Iftoria  delle  Cofe  di  Fraiida  di  Paolo  Emilio 
da  Verona,  tradotta  da  Incerto.  In  Venezia  prelTo 
Michel  Tramezino  i5'49.in4to.  contenente  pag.  708. 

Anello  XVII.  TomasoFazelo. 

* Le  due  Deche  dell’  Iftoria  di  Sicilia  di  Toma- 
fo  Fazelo,  tradotta  daREMiGioFioRENXiNo. 

In 
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In  Vene^,ia  per  Domenico,  e Gio.  Battifta  Guerra 
fratelli  in  4to.  contenente  pagini  919. 

Anello  XVIII.  Biondo. 

* Le  Iftorie  del  Biondo  da  Forlì,  dalla  Declina- 
zione dello  Imperio  di  Roma,  infino  al  tempo  fuo, 
che  vi  corfero  circa  Mille  Anni,  ridotte  in  Com- 
pendio da  Papa  Pio,  e tradott^^er  Lucio  Fau- 
no. In  Venezia  per  Michel  Tramezino  in  due 
Volumi  in  8vo.  il  primo  Voi.  il  15*47,  contenendo 
pagini  45^7.  ed  il  fecondo  il  1 5'44,  e fono  pagini 
606.  Oltre  i libri  XXXI.  del  Biondo^  vi  fono  i Com- 
mentar] di  Raffael  Volaterrano  delle 
Cofe  Italia^  *Marc^  Antonio  SabellicCj  delP 
Antichità  d* AquUeja^  e del  Jito  di  Venezia  libri  3,  e 
due  libri  di  Giorgio  M E R U L A. 

Anello  XIX.  *Comentarj  di  Galeazzo 
Capella  tradotti  da  Francefco  Filipopoli 
Fiorentino.  In  Venezia  prefTo  Giovanni  Giolito 
I5'39.  in  4to.  fono  pagini  172. 

Anello  ;}^X.  Compendio  dell’  Iftoria  di  P a- 
o L o G I o V I o fatto  per  Vincenzo  C a r t a R i,  da 
Reggio.  In  Venezia  preflo  Gabriel  Giolito  ifóz» 
In  8vo.  contenente  pagini  422. 

Gioje  della  Collana  Latina. 

Gioia  Prima.  Iftoria  di  Gajo  Plinio 
Secondo  delle  cofe  Naturali,  tradotta  da  Crifto- 
foro  Landino.  In  Roma  in  Aedibus  Maxim. 
1473.  in  foglio. 

.....  La  med^fima.  Jn  Venezia  per  Nicolò 
Jenfpn  147Ó.  in  foglio. 

. . . . , Lamedefima.  InTrevifo  perMichaelem 
Manzolinum.  1479.  in  foglio. 

La  medefima.  In  Venezia  per  Filippo 

di  Pietro  Veneziano  1481.  in  foglio. 

Iftoria  di  Gajo  Plinio  Secondo  delle  Cofe  Na- 
turali, tradotta  da  Criftoforo  Land  ini,  e rivifta 
da  Antonio  B R u G c i o L i.  In  Venezia  per  il  Gio- 
lito 1543.  4^^*  contiene  pagini  434 
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Col.  L a t.  G i o j e. 

La  medefima.  In  Vene!z,ia  |p^  Alefian- 

dro  Braccioli  i5'48.  in  4to. 

* Iftoria  Naturale  di  G.  Plinio  Secondo,  tradot-* 
ta  per  Lodovico  Domenichi  con  poftille  in 
Margine»  In  Vene2,ia  is6i.  in  4to.  contiene  pa- 
gini  II 88.  Quejla  è tenuta  per  la  migliore  Editi- 

òne Fu  anche  rijlampata^  in  Venezia  il  i ySo,  e 

1 5*89.  in  4^0. 

Solino  (eh’  è un  compilatore  di  Plinio)  del- 
le Cofe  Meravigliofe  del  Mondo,  tradotto  da  Vin- 
cenzo Belprato.  In  Venezia  per  il  Giolito 
I5'5'7,  e ISS9*  in  8vo.  contiene  pagini  236- 

Gioja  il  * I tre  libri  di  P o m po  n i o Mela, 
del  fito,  forma,  e mifura  del  Mondo,  tradotto  per 
T omafb  Porcacchi.  InV enezia  per  il  Gioli- 
to ifS7-  8vo.  contenente  pagini  112. 

Gioja  III.  * Giulio  Ossequente  de’ 
Prodigj,  ePoLiDORo  Virgilio  dell’  iflefla 
Materia  libri  3,  affieme  con  i due  libri  di  Giovac- 
chino  Camera  ri  o degli  Oftenti;  il  tutto  tra- 
dotto per  Domenico  M a r a f f i.  In  Lione  per 
Tournes  i5'5'4.  con  figure  ; contiene  pagini  340. 

Gioja  IV.  * Tutte  le  Orazionidi c icerone, 
tradotte  da  Lodovico  Dolce.  In  V enezia  preflb 
Gabriel  Giolito  i5'Ó2.  in  4to  grande,  divife  in  tre 
parti,  la  prima  contiene  pagini  385^.  la  feconda  pa- 
gini 3^2.  e la  terza  pagini  35^2.  nella  (jr^ale  vi  è la 
Declamazione  incerto  m nome  di  Salhjlio^  e fua 
rifpojìa. 

Gioja  V.  * Le  Iftituzioni  Oratorie  di  Quinti- 
L I a N o,  tradotte  da  Orazio  T o s c a n e l l a,  ed 
arricchite  dal  medefimo  della  dichiarazione  de’  luo- 
ghi più  difficili  in  margine  &c.  In  Venezia  per 
il  Giolito  ij66,  e i5'68,  contiene  pagini  679. 

Gioja  VI.  * Le  Iftitudoni  Imperiali  di  G i u- 
STINGI  a NO,  tradotte  per  Francefeo  Sansovi-^ 
NO,  con  l’efpofizione  ed  i fommari  podi  a ciaf- 
cun  titolo,  i quali  contengono  la  materia  del  tefto. 
In  Venezia  per  Bartolomeo  Cefano  iffz.  in  410. 
contenente  pagini  3^6. 

Gioja  VII.*GiustoLipsio  della  Grandez- 
za di  Roma»  In  Roma  lóoo  in  8vOo 

Gioia 
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Gioja  Vili.  * Della  nuova  difciplina,  evera  Ar- 
te Militare  del  Brancatio  libri  Vili,  tratti  da 
i precetti  di  Ceffare,  In  Venezia  per  Aldo  is^S^ 
in  foglio.. 

Gioja  IX.  * Difcorfi  di  Nicolò  Macchia- 
velli  fopra  la  prima  Deca  di  T.  Livio.  In  Vene- 
zia per  i Sefla  i5’34.  in  8vo.  ed  in  Firenze  per  Ber- 
nardo Giunti  15'43.  in  4to.  Sofio  ancora  tra  le  fue 
opere. 

* Difcorfi  fopra  T.  Liviò  di  Antonio  Cicca- 
RELLi  da  Fuligno.  In  Roma  ifj'S.  in4to. 

Gioja  X.  * Difcorfi  di  Scipione  Ammirato 
fopra  Cornelio  Tacito.  In  Firenze  per  Filippo 
Giunti  15-98.  in  4to. 

* Difcorfi  di  Filippo  C a v r i a n A fopra  i pri- 
mi cinque  libri  di  Cornelio  Tacito^  In  Firenze 
per  Filippo  Giunti  1600.  in  4to. 

* La  Bilancia  Politica  di  T rajano  Boccalinf 
fopra  tutte  le  Opere  di  Tacito.  In  Caftellana  1679. 
in  tre  voi.  in  410. 

Gioja  XI.  * Roma  Antica  di  Famiano  Nar- 
di n i.  In  Roma  per  Giovanni  Andreoli  i 704.^ 
in  4to  grande.  Edizione  feconda,  contiene  pagini 
583.  con  diverfe  figure;  ed  in  fine  vi  è Memorie 
di  varie  Antichità,  trovate  in  diverfi  luoghi  di  Ro- 
ma, fcritte  da  Flaminio  Vacca  il  i5'94-  e con- 
tiene pagini  24.  . . . .Fu prima  Pubblicata  da  Otta-- 
vio  Falconieri  e fiampata  in  Roma  prejfo  il  Falco 
1666.  in  /\to. 

Gioja  XII.  * Roma  Riftaurata,  ed  Italia  Illu- 
ftrata  di  B i o n d o da  Forli.  In  Venezia  per  Mi- 
chel Tramezino  i5'43-  8vo.  contiene  pag.foz. 

* Roma  Trionfante  di  Biondo  da  Forli.  In 

Venezia  per  Michel  Tramezino  i5'48.  in  8vo.  con- 
tiene pag.  736 Trutte  quejle  Opere  del  Biondo 

fono  tradotte  da  Lucio  Fauno. 

Gioja  XIII.  * Trattato  delle  Monete,  e Valuta 
Loro,'  ridotte  dal  coftume  Antico  all’  ufo  moder- 
no da  Guglielmo  Budeo,  tradotto  edaccrefciu- 
to  per  Gio.  Bernardo  Gualandi  f'iorentino. 
In  Firenze  preflTo  i Giumi  ifóz.  in  8vo.  fonopa- 
3ip- 
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Gioja  XIV . * Genealogia  degli  Dei  di  Giovan» 
niBocc ACCIO, in  XV^.  libri  tradotti  ed  adornati 
fQT  Giufeppe  B E TOSSI  da  Baffano.  In  Venezia 
al  Segno  del  Pozzo  i5'47.  in  4to,  contiene  pagini 
57z=  « o . . E per  Jacopo  Sanfovino  in  4to. 

Gioja  XV.  * Le  Imagini  delli  Dei  degli  Anti- 
chi per  Vincenzo  Cartari  da  Reggio;  In  Ve- 
nezia per  il  Deuchino  1624.  in  4to.  contiene  pa- 
gini 410.  ne  fono  molte  altre  Ediziom. 

Gioja  XVI.  ^ Le  Imagini,  con  tutti  i riverii 
trovati,  e le  vite  degf  Imperatori  tratte  dalle  Me- 
daglie, e dalie  Iftorie  degli  Antichi,  per  Enea 
Vico  Parmigiano  i5'48.  in  4to.  con  molte  figure 
in  Rame. 

* Le  Imagini  delle  Donne  Aiigufte,  intagliate 
in  rame,  con  le  Vite  ed  Efpofizioni  di  E ne  a Vi*- 
c o.  In  Venezia  per  il  Valgrifi  iffy.  in  4to. 

^ Difcorfi  di  Ènea  Vico  Parmigiano  fopra 
le  Medaglie  degli  Antichi  divili  in  due  Libri,  In 
Venezia  prelFo  il  Giolito  in  4to.  ^ 

Gioja  XVII.  * I Difcorfi  di  Antonio  Ago- 
stini fopra  le  Medeglie  divifi  in  XI  Dialoghi, 
tradotti  dallo  Spagnuolo.  In  Roma  per  Afcanio 
e Girolamo  Donangeli  ijr92.  in  4to.  Si  ojfervi^ 
che  nel  frontefpizio  di  quejìa  Edizione^  fi  dice  che 
al  fine  vi  fia  P Originale  Spagnuolo^  ma  io  in  quanti 
ne  ho  veduti^  non  ve  Pho  mai  trovato.  Le  Meda- 
glie fono  intagliate  in  rame. 

* I medefimi  tradotti  da  Dionigi  Ottaviano  Sa- 
DA.  In  Roma  per  Filippo  de  RolTi  1648,  e lófo. 
in  foglio  Edizione  accrefciuta.  Le  Medaglie  fono 
intagliate  in  Legno. 

Gioja  XVIII.  *Difcorfo  di  Baciano  E R 1 2 2 o 
fopra  le  Medaglie  de  gli  Antichi,  con  la  dichia- 
razione delle  Monete  Confolari,  e delle  Medaglie 
deir  Imperatori.  In  Venezia  per  Giovanni  Varif- 
co,  e Paganin  Paganini  in  4to  fenz’  Anno.  Le  Me- 
daglie fono  intagliate  in  Legno  Edizione  quarta 
ampliata,  che  fu  ftampata  il  iJ'J'p. 

Gioja  XIX.  * Illoria  Augnila  da  Giulio  Cefare 
a Coftantino  il  Magno,  Illuitrata  con  la  verità 
delle  Antiche  Medaglie  da  Francefco  A n g e l o- 

N E. 
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NI.  con  remenda^ioni  poftiime,  e col  fupplimeh-" 
to  de  rovefci  di  Gio.  Pier  Bellori.  In  Roma’ 
per  Felice  Ceferetti  ió8f . in  foglio. 

G I o j A XX.  ^ Polidoro  Virgilio  da 
Urbino  degli  Inventóri  delle  Cofe,  tradotto  per 
Francefco  Baldelli,  libri  Vili.  In  Firenze 
per  Filippo  Giunti  e in  410.  contiene 
pagini  426. 

Qui  finifce  là  Collana  Latina^  ì libri  della  quale  fo- 
no tutti  rari^  fe  non  vogliamo  però  eccetuarne  due^  0 
tre  che  fi  fono  pofti  per  ejfiere  necejfarj  in  quei  Luoghi  i 
Quefta  potrà  accrefcerfi^  0 fminuirfi^  fecondo  che  pia- 
cerà a quelli  che  la  raccolgono* 


Istoria^Generaleì 


istorie  del  MONDO. 
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A Storia  della  guerra  di  Troja,  tradotta  dà 
Guido  delle  Colonne  Meflìne* 
fe.  In  Colonia  per  Arnoldo  Terborné 
1477.  in  4to. 

In  Venezia  per  Antonio  (Battihovio  ) 

d’AlelTandria  della  Paglia  1481.  in  foglio. 

* Riveduta,  e rifcontrata  perBASX  iah 

deRossi.  In  Firenze  t 610.  in  4to. 

E data  in  Luce  dagli  Accademici  della 

Fucina.  In  Napoli  per  Egidio  Longo  1665'in  4to. 

Fù  tradotta  involgare  del  1324.  da  Filippo  Ceffi 
Fiorentino^  benché  Mri  pretenda^  che  foJJ’e  volgariz-' 
zata  dallo  fleJJ'o  Guido^  il  quale  nel  Secolo  Anteriore 
Latinamente  la  fcrijfe.  T’utte  l* Edizioni^  ne  fono  ra- 
ma rarijfima  quella  di  Firenze, 


re 


* Breve  defcrizione  del  Mondo  di  Zacheria  L i- 
L I o Vicentino,  tradotta  da  Francefco  B a l d e l- 
LI,  con  Taddizione  de’  nomi  Moderni.  In  Vene- 
zia prelTo  il  Giolito  8vo, 


Difcorfo 
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Del  M o n id  o. 

Difcorlb  di  Cofinografia  in  dialogo  dove  fi  ha  pie' 
Ila  notizia  Cotto  brevità,  di  Provincie,-  Città,  Car- 
tella, Popoli,  Monti,  Mari,  Fiumi,  e Laghi  di  tut- 
to il  Mondo.  In  Venezia  per  Aldo  lypo.  in  8vo. 

* Gli  Coftumi,  le  Leggi,  e le  ufanze  di  tutte  le 
genti,  raccolte  da  Giovanni  Boemo  A u b a n o A- 
lemanno,  tradotti  per  il  F au no  in  3 libri.  la 
Venezia  per  il  Tramezino  i5'43.  in  8vo. 

Le  Ifole  più  famofe  del  Mondo,  defcritte  daTo- 
mafò  Por  CACCHI,  ed  intagliate  da  Girolamo 
Porro,  con  nuova  aggiunta.  In  V enezia  prellò 
gli  Eredi  di  Simon  Galignani  i6of.  in  foglio. 

Iftoria  di  quattro  Città  Principali  del  Mondo  cioè, 
Gerufalemme,  Roma,  Napoli,  e Venezia,  con  un 
Sommario  Iflorico  delle  Indie,  ed  anche  le  tavole 
Aflronomiche,  da  Michele  Zappo  lo.  In  Vi- 
cenza 1603.  in  4to. 

L’Antichità  di  Berofo  Caldeo,  con  gli  altri  finti 
ficrittsri,  mejjì  fuori  per  Annio  da  Viterbo  cioè^  Mir- 
filio  Lesbio,  Archiloco,  Manetone,  Megaftene, 
Q.  Fabio  Pittore,  e Cajo  Sempronio  ; tradotte  da 
Pietro  Lauro.  In  Venezia  if^'o.  E da  Fran- 
cefco  Sansovino,  accrefciute,  dichiarate,  e 
con  diverfe  annotazioni  Illuftrate.  In  Venezia 
preffo  fUtobello  Salicato  I5’83.  in  4to. 

* Le  Croniche  di  fra  Filippo  da  Berga- 
mo. In  Venezia  1491.  in  foglio.  Volgarizzate 
per  Francefco  C.  in  Firenze  (così  fià  fcritto.) 

* Supplemento  alle  Croniche  di  Filippo  da  Ber- 
gamo con  l’addizione  di  Bernardo  B i n u o n i.  In 
Venezia  i5'40.  in  foglio. 

Cronicad’ Isidoro  Vefcovo  di  Siviglia,  tra- 
dotta da  Incerto,  ma  con  interpolazione  e giunte  ; 
ftampata  nel  Friuli  1480.  Vedi  Nicola  Antonio; 
cosi  ftà  regifirato  nei  traduttori  del  March.  Scip. 
Maffei  pag.  j8. 

La  Cronica  di  Giovanni C A rione,  nella  quale 
comprendefi  il  computo  degli  Anni,  i mutamenti 
nei  Regni,  e nella  Religione,  ed  altri  Succeffi,  ag- 
giuntovi la  Guerra  Belgica,  ed  altre  cofe  all’  Iltoria 
lequenti  ; tradotta  da  Pietro  Lauro  Modonefe, 
In  Venezia  per  Michel  Tramezino  ij’48.  in  8vo. 
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* Aquila  Volante  di  Leonardo  Aretino 
fcritta  in  Latino  e da  lui  poi  tradotta  in  Italiano  li- 
bri IV.  In  Napoli  per  Ayolfo  de  Canthono  1492. 
in  foglio;  ed  in  Venezia  per  Teodoro  Ragazzone 
1497.  ili  foglio  ; lyoó  pur  in  foglio;  e per  Mel- 
chior Seffa  parimente  in  Venezia  iy43.  in  8vo.  La 
quefia  Edizione  vi  è aggiunto  il  quinto  libro»  Elfto^ 
ria  in  molti  luoghi  favolofa. 

* GiovanniTARCAGNOT  A,  Illoria  del  Mon- 
do dal  fuo  principio  lino  all’  Anno  I5'i3.  In  Ve- 
nezia prello  i Giunti.  Parte  I.  Voi.  I.  e Voi.  IL  il 
1^92.  Farteli.  lySy.  Parte  III.  aggiunta  da  Mam- 
brin  R o s E o al  T arcagnota.  In  V enezia  per  i Giun- 
ti 15-98.  Voi.  II.  della  Parte  III.  delle  Iftorie  di 
Mambrino  Rofeo,  con  l’aggiunta  di  Bartolomeo 
D IONICI  fino  all’  Anno  i5'83.  In  Venezia  pref- 
fo  i Giunti  I5'85'.  fono  5'  Volumi  in  4to.  f^e  n*  è 
■un  Edizione  anteriore  a quella  de*  Giunti,  In  Ve- 
nezia per  Michel  Tramezino  del  i5'73.  in  tre  parti 
4 Volumi  in  410.  che  continua  fino  all*  Anno 
I5'5'9. 

Riilretto  delle  Iflorie  del  Mondo  di  Orazio  T or- 
sellini,  col  fupplimcnto  di  Lodovico  Aure- 
li, traduttore  dell’  Opera,  In  Venezia  per  Fran- 
cefco  Baba  iÓ5'3.  Li  limo.  Ediz^  accrefciuta  da 
Eernardo  O L D o i n i. 

Francefco  Bianchini;  Iftoria  Univerfale  pro- 
vata con  Monumenti,  e figurata  co’  fimboli  degli 
Antichi.  In  Roma  1697.  in  4to.  libro  Curiofo  e 
Dotto, 

EUROPA 

* Iftoria  dell’  Europa  di  Pier  Francefco  G iam- 
BULLARi.  In  V enezia  per  F rancefco  Sanefe 
I5'66.  in  4to.  Non  fu  finita, 

Iftbrie  del  fuo  tempo  ; daLiONARDO  da 
Maniaco.  In  Bergamo  1 5'97.  in  4to. 

Iftoria  de’  fuoi  tempi  di  Natale  de  Con- 
ti. In  Venezia  i5'89.  in  410.  due  Volumi.  E 
traduzione  dal  Latino, 


Com- 


D’ E U R O P A. 

Commentarj  di  Lodovico  Guicciardini 
delle  cofe  più  memorabili  feguite  in  Europa.  In 
Venezia  i5’66.  in  410. 

* Morie  del  fuo  tempo  di  Paolo  G i o v i o tra- 
dotte  da  Lodòvicò  D o M E N i c H i,  col  fiipplimne- 
to  di  Girolamo  Ruscelli.  InV enezìa per Gio. 
Maria  Bonelli  iffo.  tomi  due  in  4to.  e prima  in 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  15-40.3  Voi.  in 
4to.  è il  compendio  di  queft''  IJloria  del  Cartari^ 
nella  Collana  Latina  Anello  XX. 

La  Selva  di  Varia  Moria  di  Carlo  Passi,  avan- 
ti ftampata  fotto  nome  di  Annotazioni  dell’  Infor- 
tunio nelle  Morie  del  Giovio.  In  Venezia  1608, 
in  4to. 

Supplimento  di  Girolamo  Ruscelli  nelle 
Morie  di  Paolo  Giovio,  con  un  ragionamento 
Intorno  all’  Moria  da  Dionigi  A x A n a g i,  ed  un 
configlio  dell’  medefimo  Giovio  per  far  l’imprela 
contra  gl’  Infedeli.  In  Venezia  i6o8.  in  4to. 

Moria  di  Anton’ Maria  Spelta,  de’ fatti  no- 
tabili occorfi  nell’  Univerfo,  ed  in  particolare  deF 
Regno  de’  Goti,  de  Longobardi,  dei  Duchi  di  Mi- 
lano e d’  altre  fegnalate  perfone,  fino  al  1602.  In 
Pavia  preflb  il  Bartoli  1603.  in  4to. 

* Moria  di  Marco  Guazzo  di  tutte  le  colè 
degne  di  memoria,  fatta  in  forma  di  Giornale  dal 
15-24.  al  I5'49.  In  Venezia  per  il  Giolito  15-49. 
in  8vo.  e 15-5-3.  in  foglio  5 e prima  in  Venezia  per 
il  Zoppino  1540.  in  4to.  Ma  mancante. 

* Commentarj  delle  Guerre  di  Tranfilvania  di 
Afcanio  C e n x o r i o degli  Ortenfi . In  V enezia 
per  il  Giolito  1565.  in  4to.  Quejli  formano  la  pri- 
ma parte,  che  fono  libri  6.  La  feconda  fono,  I Com- 
mentarj delle  cofe  di  Europa  del  medefimo  C E n- 
TORio,  contenendo  libri  8.  per  il  Giolito  1569. 
in  4to.  £’  Autore  fiimatijfimo,  e Rarijfimo. 

* Trattato  di  Lorenzo  Valla;  dove  fi  tratta 
della  donazione,  che  volgarmente  fi  dice  ellèr  fat- 
ta da  Coftantino  Magno,  a Papa  Silveftro  : il  1 546. 
in  4to. 

La  difefà  di  Procopio,  contra  le  calunnie  di 
Flavio  Biondo,  con  alcune  confiderazioni  intor' 

Da  no 


3<5 


ITALIA. 


\ 


IsT.  Generale 

no  al  Luogo,  ove  feguì  la  Giornata  tra  Totila,  e 
Narfete,  da  Bernardino  Baldi.  In  Urbino  1627. 
in  4to. 

* Defcri^ione  di  tutta  Italia  di  Fra  Leandro  A l- 
BERTI  Bolognefe  ; ju  flambata  fiu  volte  ; prima  in 
Bologna  per  Anfelmo  Giccarelli  i in  foglio  ; 
poi  in  Venezia  per  Gio.  Maria  Bonelli 

4to.  E parimente  in  Venezia  ijóS,  e pure 
in  4to  per  Altobeìlo  Salicato.  Si  deve  avvertire 
che  le  migliori  edizioni  di  quejlo  libro ^ fono  flimate 
quelle^  che  anno  alla  fine  Raggiunta  di  tutte  rifole  alP 
Italia  appartenenti.  QuefT  Opera  è curiofa.^  e Jiima- 
ta.^  ma  non  è fempre  e fatta. 

* Della  cagione  onde  venne  negli  Antichi  Secoli, 
la  fmifurata  potenza  di  Roma  e dell’  Italia,  opera 
di  Francefco  Bocchi.  In  Firenze  per  il  Sermar- 
telli  15*98.  in  8vo. 

* Il  Regno  d’  Italia  fotto  i Barbari  Epitome  di 
D.  Emanuel  Te  sauro,  con  le  Annotazioni  di 
Valerio  Castiglione.  In  Torino  1664.  in 
foglio,  con  i ritratti  in  rame  dei  Re  di*  Italia, 

Tomaio  d’Aquileja,  delle  guerre  d’ Attila.  In 
Ferrara  1668.  in  410.  £’  Opera  apocrifa^  e finta  da 

Gio.  Battifla  P i g N À\ 

Teatro  delle  Città  d’Italia  con  le  fue  figure  da 
Francefco  Bertelli.  In  Padova  1029.  in 


Itinerario,  o vero  defcrizione  de’  viaggi  principa- 
li d’Italia  di  Francefco  Scoto  con  figure.  In 
Padova  iÓ5'4.  in  8vo.  3 tomi  in  un  Volume;  ed 
in  Venezia  1670.  in  8vo. 

litoria  d’Italia  di  Francefco  Guicciardini 
Gentiluomo  Fiorentino  flibri  XVI.J  In  Firenze 
per  Lorenzo  Torrentino  I5'ói.  in  foglio,  ed  in 
8vo.  l’anno  medefimo. 

La  medefima  nuovamente  riftampata  con 

rindice,  e co’  Sommarj,  e con  le  annotazioni  in 
Margine  fatte  da  Remigio  Fiorentino.  In 
Venezia  per  Nicolò  Bevilacqua  15*63.  in  4to.  In 
quefie  e dizioni  la  prima  delle  quali  è la  pià  bella 
Hi  tutte mancano  gli  ultimi  quattro  libri ^ che  però 
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fom  Jlampatì  a parte  in  Venezia  per  il  Giolito  15'Ó4. 
in  4to.  ed  in  Parma  per  Set  Viotto  nel  medefimo 
anno,  in  4to. 

* La  medefima  con  gli  ultimi  quattro  libri  dove 

fi  defcrivono  tutte  le  cofe  feguite  dalF  Anno  1494. 
fino  al  1 5^32,  rifcontrate  daREMiGioFiOREN» 
TINO  con  tutti  gli  Storici  che  anno  trattato  del 
medefimo,  e podi  in  margine  i luoghi  degni  d’eflèr 
notati,  con  tre  tavole,  co’  fommarj,  e con  la  vita 
deir  Autore.  In  Venezia  prellò  il  Giolito  I5'Ó7. 
in  4to.  grande. 

La  medefima,  con  gli  ultimi  quattro  li» 

bri  nuovamente  rifcontrata,  con  tutti  gli  altri  Ilio- 
rici,  e Autori  che  delle  ftefTc  cofe  abbiano  fcritto, 
e ornata  in  margine  con  le  Annotazioni  de’  rifcon- 
tri  fatti  da  Tomafo  P o r c a c c h i,  con  un  giudi- 
zio del  medefimo  per  difeoprire  tutte  le  bellezze  di 
quella  Iftoria,  e una  raccolta  di  tutte  le  fentenze 
Iparfe  per  l’Opera,  e con  due  tavole,  In  Ve- 
nezia per  Giorgio  Angelieri  1^74.  in  4to. 

La  medefima,  riveduta  e corretta  da  Frali- 

cefeo  Sansovino,  con  l’aggiunta  de’  quattro 
ultimi  libri,  e con  le  confiderazioni  di  Gio.  Bat- 
tifta  Leoni.  PreflTo  Jacopo  Stoer  1636.  in  4to. 
ed  in  due  tomi  in  8vo.  Edizione  intera  fenzaLuo^ 
gOj  che  però  è Ginevra^  ma  in  carta  vile. 

Ne  fono  fiati  in  tutte  le  Edizioni  troncati  tre  pafiì 
ìonghifilmi  i quali  bifogna  ricercare  nel  fine  del  li-- 
hro  intitolato  Thuanus  Reftitutus,  fiampato  in  Am- 
fterdam  il  1663,  Latino^  in  Italiano^ 

e in  Francefe  ; furono  più  volte  anche  fi  amputi  fepa^ 
ratamente  in  Bafilea  1^69.  iii  izmo.  e in  Londra 
I5'95'.  in  4to.  Aggiuntovi  anche  la  traduzione  In- 
glefe^  e ne  fono  divenute  rare  le  edizioni, 

N.  B.  Il  Chi  ari  filmo  Fontanini,^  parlando  degl'*' 
Ifiorici  Italiani  che  anno  fcritto  fecondo  i Prec  etti y 
nomina  il  f addetto  Guicciardini y PAdrianiy  il  Paru- 
tUy  il  Bentivoglioy  ed  il  Davila\  a quali  fecondo  me 
bifognerebbe  anche  aggiungere  il  Naniy  il  Macchia- 
velli  y Angelo  di  Coftanzoy  il  Collenuccioy  PAmmi* 
ratOy  € forfè  alcuni  altri, 
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Deir  Epitome  dell’  Iftoria  d’ Italia  di  Francefco 
Guicciardini  libri  XX.  con diverfe  Annota- 
tìonì  in  più  luoghi  di  eflà  Iftoria,  e con  i ritratti  di 
alquanti  Principi  cavati  dall’  Opera  fua.  In  Vene- 
zia a richiefta  di  Giacomo  Sanfovino  i f8o.  in  8vo. 
Il  Compilatore  fu  Francefco  Sanfovino^  e riduffe  tutta 
Vljioria  in  XVII.  libri. 

* Iftoria  de’  fuoi  tempi  di  Gio.  Battifta  Adriani 
divifa  in  libri  XXII.  di  nuovo  mandata  in  luce,  con 
i fommarj  e la  tavola  delle  cofe  più  notabili.  In 
Firenze  preftò  i Giunti  I5'83.  in  foglio;  ed  in  Ve- 
nezia per  i Giunti  i5'87,  in  tre  Volumi  in  4to. 
una  continuazione  del  Guicciardino^  e benché  Autore 
poco  cognito.^  è flato  però  molto  Lodato  dal  T^uano^  e 
dal  Bayle  nel  fuo  gran  Dizionario  Critico,  Edi- 
zione in  foglio  è lapià  rara.) 

X * Iftoria  Uni verfale  di  Gafparo  Bucati.  In 
Venezia  preffo  il  Giolito  15^70.  in  qto. 

Aggiunta  dell’  Iftoria  Univerfale  delle 

cofe  di  Milano  dal  if66.  lino  al  i5'8i . In  Milano 
I5'87.  in4to.  Quefia  è una  continuazione  del  Bu- 
gati. 

Dell’  Iftoria  di  Pietro  Giovanni  C a p r i a x a li- 
bri XII.  nè  quali  fi  contengono  tutti  i movimenti 
d’Arme  fucceffi  in  Italia  dal  1613.  al  1634.  In 
Genova  1639.  in  8vo.  ed  in  Bologna  1639.  in  4to. 

Parte  Seconda  in  VI.  libri  dal  1634.  al 

1644.  prelTo  Samuel  Chovett  i6fo.  in  8vo.  Sono 
uvnbidue  i JA dumi  Jlampati  a Ginevra. 

Girolamo  B r I A N I ; Iftoria  d’Italia.  In  Vene- 
zia 1624.  due  Voi.  in  4to.  tratta  la  Storia  Univer- 
fale d* Italia  de"*  fuoi  tempi. 

* Gabriello  SiMEo ni;  Commentar]  di  Vene- 
zia, Milano,  Mantova,  e Ferrara.  In  Venezia 
per  Comin  da  Trino  i5'4ó.  in  Svo. 

Ortenfio  Landò;  Commentario  d’Italia.  In 
Venezia  1569,  in  Svo. 

Dell’  Iftoria  d’Italia  di  Girolamo  Brusoni 
libri  XLVI.  Edizione  fettima  riveduta  dall’  Au- 
tore, accrefciuta,  e continuata  dal  162J'.  al  1679. 
in  Torino  1680.  in  4to. 

Luca 
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Luca  A s s A R I N I ; Guerre  d’ Italia  dall  anna 
I5'i3.  fino  al  1630.  In  Torino  i66f.  in  foglio. 

Relazione  della  Città  di  Bologna,  Fiorenza,  Ge- 
nova, e Lucca,  dal  Conte  Galeazzo  Gualdo 
Priorato.  In  Bologna  per  il  Monti  lóyf.  in  izmo. 

Dello  Stato  Ecclejtaflko. 

* Difcorfi  fopra  r Antichità  di  Roma  di  Vincenza 
ScAMOZzi  Architetto  Vicentino,  con  XL  ta** 
vole  in  rame  per  Battifta  Pitoni;  dedicato  da 
Girolamo  Porro.  In  Vene2;ia  per  Francefco  Zi- 
letti I5'82.  in  foglio.  Qn^j¥  edizione  è rarijftma^  e 
fu  fatta  con  i difegnt  dì  Baldajfar  Peruzzi  da 
Siena, 

Roma  in  ogni  Stato  di  Gafparo  A l v er  i.  In 
Roma  1662.  in  2 voi.  in  foglio. 

* Roma  Sotterranea  di  Antonio  B o s i o,  e Pa- 
olo Aringhi.  In  Roma  x65'i,  ,due  volumi  in 
foglio;  ed  in  Colonia  lój'i,  in  un  Volume 

di  fra  gi* Antiquarf)  queJT  Opera  fu  prima  compojla  in 
Italiano,^  ma  la  verjione  Latina,^  è affai  più  accre^ 
fciuta,^  e migliore  : vi  fono  le  Sepolture,,  e gli  Epitaffi 
de^*  primi  Crijliani  trovati  in  Roma  nelle  Catacombe  ; 
ciò  può  fervir  molto,,  tanto  per  fapere  certe  cerimo^ 
ni  e de'*  primi  Crifliani  di  Roma,,  quanto  per  la  fiori  a 
di  quella  Capitale, 

Offervazioni  fopra  i Cimiterj  de  Martiri  ed  An- 
tichi Criftiani,  con  figure.  In  Roma  1719.  in  foglio. 
Contiene  ciò  eh* è fato  trovato  dopo  il  Bojìo. 

Roma  antica  di  Famiano  Nardini;  è trai  libri 
della  Collana  Latina  Gioja  XI.  è libro  molto  utile  a 
gli  Antiquarj, 

Dei  Borghi  di  Roma,  e Luoghi  convicini,  di 
Antonio  degli  Effetti.  In  Roma  1675*.  in 
4to. 

* Delle  Antichità  di  Roma  di  Lucio  Mauro. 
In  Venezia  in  8vo. 

* Opera  di  Andrea  Fulvio,  dell’  Antichi- 
tà  di  Roma,  e degli  Edifici  memorabili  di  quel- 
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la;  tradotta  dal  Latino  in  Lingua  Tofcana  per 
Paolo  del  Rosso  Cittadino  Fiorentino.  In 
Venezia  per  il  Tramezino  i5'43.  ^vo,  e ifóp. 
in  8vo.  E con  le  aggiunte  di  Girolamo  Fer- 
ii u c c i,  ed  un  Orazione  delle  Lodi  di  Roma.  In 
Venezia  ijSS.  in  8vo. 

* Statue  Antiche,  che  fono  polle  in  diverli  luo- 
ghi di  Roma,  In  Venezia  ij'7ó.  in  4to. 

* Delle  Antichità  di  Roma  perBernardoGA- 
Mucci.  In  Venezia  i5'Ó5'.  in  4to.  e 1^69.  in  8vo. 
& emendata  da  Tomafo  Porcacchi.  In  Vene- 
zia 15*88.  in  8vo. 

* Delle  Antichità  di  Roma  di  Ulifle  Aldo- 
VRANDi.  In  Venezia  i5'5^6,  e I5'Ó2.  in  8vo. 
Scrijfe  egli  in  Italiano  quejì  Operetta  in  fua  gio^ 
*ventà. 

* Delle  Cofe  meravigliofè  dell  Alma  Città  di 
Roma  con  figure.  In  Venezia  if88.  in  8vo. 

* Pyrrho  L i g o r i o delle  Antichità  di  Roma. 
In  Venezia  iSS3-  Svo. 

* Lucio  Fauno  delle  Antichità  di  Roma.  In 
Venezia  i5'48.  in  8vo. 

Grandezza  dell’  Alma  Città  di  Roma  Antica,  e 
Moderna.  In  Roma  1637.  in  8vo. 

L’Antichità,  Sito,  Chiefe,  Santi,  Reliquie,  e Sta- 
tue di  Roma  per  F.  Luigi  Contarino.  In  Na- 
poli per  il  Cacchi  I5'69.  in  8vo.  I^edi  il  medefimo 
Autore  neW  Articolo  di  Napoli, 

Il  Mercurio  Errante  di  Pietro  Rossini.  In 
Roma  per  lo  Zenobi  1715'.  in  izmo.  terza  edizio- 
ne con  aggiunte. 

Ammaeftrameiito  di  Pittura,  Scoltura,  ed  Ar- 
chitettura nelle  chiefe  e Palagi  di  Roma  dell’  Ab. 
Filippo  Titi.  In  Macerata  167^,  e in  Roma 
1Ó86.  in  izmo. 

* Statuti  della  Città  di  Ferrara.  In  Ferrara 
per  Severo  Ferrarefe  1476.  in  foglio. 

Storie  Ferrarefi  di  Gafparo  S arpi.  In  Fer- 
rara if5'6.  in  4to,  e con  l’aggiunta  del  medefi- 
mo  Autore  e di  Agoftino  Faust  ini.  In  Ferra- 
ra 1646.  in  4to.  Il  Faujlini  continuò  la  fioria  del 
Sardi  dal  lyzo  fino  al  I5'89  con  4 libri  fiampati  in 


Stato  Eccles. 

tm  V^olume  come  fopra,  e poi  nell'  Anno  l6f  ne 
Jlampò  fimilmente  due  altri  cioè  V ^ VI.  e fegaono 
fino  a quell'  Anno  : Girolamo  Baruffaldi 

continuò  la  detta  Storia  conducendola  fino  al  1700. 
In  Ferrara  1700.  un  voi.  in  410. 

Francefco  Derni;  memorie  degli  Eroi  della 
Cafa  d’Efte,  eh’  ebbero  il  dominio  in  Ferrara.  In 
Ferrara  per  il  Su^^i  1Ó40.  in  foglio. 

* Gio.  Battifta  P i g n a ; de’  Prencipi  d’Efte.  In 
Ferrara  per  Francefco  Rolli  ij'70,  in  foglio;  ed 
in  Venezia  per  il  Valgrifio  1572.  in  4to.  Fu  poi 
trasportata  in  Latino^  ad  imprejfa  in  Ferrara  1^84. 
in  foglio. 

* Gio.  Battifta  G i R A l d i ; commentario  delle 
Cofe  di  Ferrara  tradotto  di  Latino  in  Volgare 
da  Lodovico  Domenichi.  In  Firenze  per  il 
Torrentino  i^^ó.  in  8vo.  ed  in  Venezia  per  il 
Sellà  I j'97.  in  8vo. 

Iftoria  delle  Chiefe  di  Ferrara  di  Marc’  Antonio 
Guarini.  In  Ferrara  1Ó21.  in  4to. 

Giufeppe  Maria  Panni  ni;  Compendiofi  ra- 
guagli  della  NobililTima  Patria  di  Cento.  In  Bo- 
logna i6sf.  in  8vo. 

Gio.  Battifta  A g o c c h i ; l’Antica  fondazione  e 
dominio  della  Città  di  Bologna.  In  Bologna  preflb 
il  Benacci  1638.  in  410. 

Galparo  Bombaci;  Storia  di  Bologna.  In 
Bologna  1668.  in  410. 

Ovidio  Monta  ebani;  le  Antichità  più  An- 
tiche di  Bologna.  In  Bologna  per  lo  Zenero 
lój'i.  in  4to. 

Iftoria  di  Bologna,  nella  quale  con  diligenza, 
fedeltà,  ed  autorità,  coli  di  Autori  gravi  ed  An- 
tichi, come  per  confronto  di  Scritture  pubbliche, 
e private,  s’efplica  la  grandezza,  ì configli,  le 
guerre,  le  paci,  e fatti  egregi  de’  Cittadini  &c.  di. 
Cherubino  Ghi  raro  acci.  In  Bologna  parte 
prima  per  Giovanni  Roflì  i fpó.  parte  feconda  per 
Giacomo  Monti  1669.  in  Foglio. 

* Pompeo  VizANi  Bolognelè;  della  Storia 
della  fua  Patria.  In  Bologna  per  gli  Eredi  di 
Giovanni  Rolli  1596.  in  410.  libri  X,  e due  al- 
tri 
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Cornac  chio. 

Cefem 

Faenza- 

® 

Ravenna- 


ti pofteriormente  aggiunti  pure  in  Bologna  1608.  i» 
4to. 

* Leandro  Alberti;  delle  Storie  di  Bologna 
libri  due-  In  Bologna  per  il  Bonardo  1^41.  in 
4to.  Il  P.  Lucio  Caccianemici  diede  poi 
alle  Jìampe  altri  libri  cinque  fujfequenti-  In  Bo- 
logna preffo  Faufto  Bonardo  ijSS,  15*89,  15*90,0 
Fultimo  in  Vicenda  per  Giorgio  Greco  15-91  in4to. 
fu  anche  Jiampato  in  Bologna  tutto  intero - 

Iftrurione  delle  cole  notabili  della  Città  di  Bo- 
logna, ed  altre  particolarità  di  Gio.  Nicolò  Paf- 
quali  Alio  OSI.  In  Bologna  1621.10410. 

Defcrizione  della  Città,  Contado,  e Governo  di 
Bologna.  In  Bologna  1602.  in  4to. 

Cello  Fa  L E o N I ; memorie  Itoriche  della  Chiefa 
Bolognefe,  e dè  Puoi  Pallori.  In  Bologna  per  il 
Monti  1649.  in  4to. 

Antonio  Macini;  Bologna  perluflrata  parti  3. 
In  Bologna  1669.  in  4to. 

* Statuti  dell’  Univerfità  de’  Mercanti  dell’  In- 
clita Città  di  Bologna,  reformati  l’Anno  i5'5'o.  In 
Bologna  I5'5'0,  in  foglio;  e con  dichiarazioni  &; 
adizioni  fino  al  giorno  prelente  da  Giofeffo  C o r- 
TELLiNi;  In  Bologna  perii  Borzaghi  1693. 
foglio. 

Memorie  Iftoriche,  antiche,  c moderne  di  Bu- 
drio  terra  nel  contado  di  Bologna  per  Domenico 
Golinelli.  In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe 
1720.  in  4to. 

Bortolamio  Ferro;  {^[otto  nome  di  Gio-  Fran- 
cesco Ferro)  Storia  di  Comacchip  in  Ferrara  1701. 
in  4to. 

Supplemento  alla  medefima.  In  Roma  i7of. 

in  4to. 

Simone  C h i a r a m o n t i ; Cefena  T rionfan- 
te.  In  Cefena  1641.  in  4to. 

* Gregorio  Zuccolo;  Cronica  di  Faenza 
dal  700.  al  1236.  In  Bologna  1^75'.  8vo. 

Giulio  Cefare  Tonduzzi;  Storie  di  Faenza. 
In  Ferrara  1675.  in  foglio. 

* Defiderio  Spreti:  della  grandezza,  rovi- 
na, e riftoramento  della  Città  di  Ravenna.  In 

Pefiiro 
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Pefàro  I5‘74.  in  4to Fu  tradotta  da  Bonifazio 

Spreti  difcendente  dall’  Autore^  e poi  fu  Jlampata  in 
Latino.  In  Venezia  i5'88.  in  4to. 

Tomafo  Tomai  ; ftoria  di  Ravenna.  In  Pclà- 
fo  i5'74.  in  4to.  ed  in  Ravenna  1^80.  in  410. 

Serafino  Paso  li  no;  Luftri  Ravennati  parti 
f In  Bologna  1678.  in  4to.  ed  in  Bologna  per  il 
Monti  1703.  in  foglio. 

Girolamo  Fabri;  Memorie  Sacre  di  Raven- 
na. In  Venezia  1664.  in  4to. 

Dell’  Antichità  di  Ravenna  nello  fiato  lècolare. 
Panegirico  di  Domenico  Valeriani.  In  Ra- 
venna  1638. 

* Cefare  Glementini;  raccolto  Ifiorico  dal- 
la fondazione  di  Rimino.  In  Rimino  per  lo  Sim- 
beni  1Ó17,  e 1627.  in4to.  tomi  àae’,pfa  raro. 

Sito  Riminefe,  da  Raffaello  AoiMARida  Ri- 
mino con  figure.  In  Brefcia  i6ió.  in  410.  tomi 
due. 

Le  Origini,  ed  Antichità  della  Città  di  Rimini  li- 
bri due.  In  Brefcia  1616.  in  4to. 

* Matteo  Valli;  relazione  dell’  Origine,  e 
governo  della  Republica  di  S.  Marino.  In  Pado- 
va 1633.  in  e^to.  fu  dato  alle  fiampe  da  Gabriel  Nau- 
DEO. 

Filippo  Antonini;  liipplemento  della  Cro- 
nica di  Verrucchio,  Terra  della  Diocefi  di  Rimini. 
In  Bologna  1621.  in  410 

* Storia  dello  Stato  d’Urbino,  da  Senoni  detta 
Umbria  Senonia  e de  lor  gran  fatti  in  Italia,  delle 
Città,  e Luoghi  che  in  elTa  fi  trovano,  e di  Cori- 
nalto,  da  Fra  Vincenzo  Maria  Cima  re  lli.  In 
Brelcia  1642.  in  4to.  è rara. 

* Girolamo  Muzio;  fioria  de  fatti  di  Federi- 
co Duca  di  Urbino.  In  Venezia  per  Gio.  Battifia 
Ciotti  1605'.  in  4to. 

Bernardino  Balbi;  encomio  d’Urbino,  In 
Urbino  1706.  in  8vo. 

Memorie  Ifioriche,  concernenti  la  devoluzione 
dello  fiato  d’Urbino  alla  fede  Apoftolica.  In  Fi- 
renze 1723. 
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Pietro  Nigrosanti;  Origine  e Storie  di 
Fano.  In  Venezia  1640.  in  4to. 

Giuliano  S araci  ni;  Notizie  Iftoriche  della 
Città  d’Ancona,  già  termine  dell’  Antico  Regno 
d’Italia,  con  diverfi  avvenimenti  nella  Marca  d’An- 
cona, & in  detto  Regno  accaduti.  In  Roma  167^. 
in  foglio. 

Pompeo  Compagnoni;  la  Regia  Picena, 
overo  ftoria  dei  Prefidj  della  Marca.  In  Macerata 
1661.  in  foglio.  La  prima  parte  folamente. 

Notizie  dell’  Antica  Cluna,  oggi  S.  Elpidio,  e 
di  molt’  altre  Città,  e Luoghi  dell’  Antico  Pi- 
ceno, raccolte  da  Andrea  Bacci  {che  morì  il 
i^^^.in  celebre  fcrittore  del  XVI.  Secolo, 
nuovamente  date  in  Luce.  In  Macerata  per  il  Pa- 
nelli 1716.  in  4to Furono  prima  pubblicate 

neir  ifteJlf a Città  il  per  Natale  Medaglia^  ma 

eflremamente  sfigurate  è [corrette  ; la  buona  edizione 
è quefta  ultima. 

Pietro  G R 1 2 1 o da  Jefi  ; riftretto  delle  ftorie  di 
Jefi.  In  Macerata  i5'78.  in  4to. 

Tomafo  Baldassini;  notizie  Iftoriche  di 
Jefi.  In  Jefi  1703.  in  foglio. 

Orazio  Avicenna;  memorie  della  Città  di 
Cingoli.  In  Jefi  1644.  in  4to. 

Gio.  Francefco  A n g e l i x a;  Origine  e Storia 
della  Città  di  Recanati.  In  Venezia  1601.  in 
4to. 

Diego  Calcagni;  Memorie  Iftoriche  della 
Città  di  Recanati.  In  Meffina  per  il  Maffei  1711. 
in  foglio. 

Orazio  Tor sellini;  ftoria  Lauretana  tra- 
dotta dal  Latino  da  Bartolomeo  Zucchi.  In 
Milano  1600.  in  4to. 

Lugii  Martorelli.  Memorie  Iftoriche 
della  Città  d’Ofimo.  In  Venezia  per  ilPoletti  i70fo 
in  4to. 

Camillo  Lilli  ; ftorie  di  Camerino  parti  due. 
In  Venezia  in  4to.  Non  fi  trova^  fe  non  imperfetto,^ 
€ mancante  di  molti  foglia  e di  tutte  le  figure, 

* Paolo  Bonoli;  Iftoria  di  Forlì-  In  Forlì 
16ÓI.  in  4to.  libro  affai  raro. 


Stato  Eccles. 

Sigifmondo  Marchesi;  fupplenieiito  Iftori- 
co  deir  Antica  Città  di  Forlì.  In  Forlì  1678.  in 
foglio. 

Bartolomeo  Rice  putì;  la  verità  rediviva,  a 
fevore  della  Città  di  Forlì.  In  Forlì  1633.  in  4to, 
E un  Opera  apologetica  contro  la  Faenza  Rediviva 
di  Pietro  Maria  K A V l N A con  qaefto  titolo  Petrus 
Maria  Kavina  Faventia  Rediviva.  Fav.ió'jo.  in4to. 

Federico  Gì  AC  obi  lui;  Difcorfo  della  Città 
di  Foligno.  In  Perugia  1618.  in  4to. 

Fabio  Fontano;  Difcorfo  fopra  l’antichità 
di  Foligno,  In  Perugia  1618.  in  4to. 

Pietro  F A R u u L I ; Annali,  e memorie  dell’ 
Antica,  e Nobil  Città  di  S.  Sepolcro.  In  Foligno 
1713.  in4to. 

Filippo  Antonino;  Difcorlì  dell’  Antichità 
di  Sarzina,  e de’  coftumi  Romani.  In  Sartina 
1607.  in  4to. 

Felice  CiATTi;  Memorie  delle  Colè  di  Peru- 
gia. In  Perugia  per  il  Bartoli  1638.  in  4to.  t^olume 
primo  Solamente. 

* Pompeo  Pelli  ni;  ftorie  di  Perugia  parte 

prima  e feconda.  In  Venezia  1664.  F'i  è 

pure  la  terza  parte^  ove . P Autore  tratta  delle  Fa- 
miglie Nobili  di  Perugia'^  ma  quejìa  appena  ftam- 
pata.,  fu  fatta  fopprimere.,  e non  ve  ne  fono  rimajli 
che  pochi  efemplari,  i quali  per  ciò  fono  rarijjimi. 

* Cefare  C r i s p o L T i ; Perugia  Augufta.  In 
Perugia  1648.  in  410.  è raro. 

Fallilo  Donnola;  ftoria  di  Spello.  In  Foli- 
gno lózi.  in  4to. 

Lodovico  Giacobilli;  fioria  di  Nocera 
nell’  Umbria. 

Pompeo  Angelotti;  Defcrizion  della  Cit- 
tà di  Rieti.  In  Roma  1635'.  410. 

* Monaldo  Monaldeschi;  Commentarii 
Storici,  nè  quali  oltre  à particolari  fucceffi  della 
Città  d’Orvieto,  e di  tutta  la  Provincia  della  Tof- 
cana,  fi  contengono  anco  in  modo  di  Annali,  le 
cofe  più  notabili  che  Ibno  fuccelTe  per  tutto  il 
Mondo.  In  Venezia  I5'84.  in  410,  Autore  favo- 
lofo. 
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IsT.  Generale 

* Ciprian  Manente  da  Orvieto;  ftorie  del 
la  Città  di  Orvieto  tomo  primo  dall’  Anno  970* 
fino  al  1400;  ed  il  tomo  fecondo  dai  1400.  fino  ai 
1563.  In  Vene!iia  per  il  Giolito  ifói.  ed  il  2do 
Voi.  ifóó.  in  4to.  è libro  rarijfimo. 

* Alfonfo  CiccARELLo;  deir  Origine  e 
Difcrizione  della  Città  di  Orvieto.  In  Afcoli  1 j8o. 
in  8vo. 

* Francefco  Angeloni;  Storia  di  T erni.  In 
Roma  per  Andrea  Fei  1646.  in  4to.  è molto  raro, 

Matteo  Vecchiazzani;  ftoria  di  Foriim- 
popoli.  In  Rimini  1648.  in  4to.  due  Volumi. 

Lo  fteflb  Vecchiazzani,  La  verità  difela 
contra  Bertinoro  rimproverante.  In  Faenza  1661. 
in  4to.  difende  la  fua  Patria  di  Forlimpopoli  dalle 
riflejfioni  ftoriche  di  Giacomo  B E S l Bertinorefe, 

Teodoro  Valle;  la  Regia  ed  Antica  Piper- 
no.  In  Napoli  1637.  in4to. 

La  Città  nuova  di  Piperno.  In  Napoli  1646.- 
in  4to. 

Bernardino  Cam  pelli;  delle  I ftorie  di  Spo- 
leti,  fupplemento  di  quella  del  Regno  d’Italia, 
nella  parte  che  tocca  al  Ducato  Spoletino,  a’  Pren- 
cipi  di  ellà,  ed  alla  Città  che  ne  fu  capo.  In  Spo* 
leti  per  Gio.  Domenico  Ricci  1672.  in  4to.  La 
prima  parte  folamente. 

Delcrizione  della  Città  di  SezzadiGiufeppeCiA- 
M A R u c o N E.  In  Roma  1641 . in  4to. 

Michele  Giustiniano  ; De’  V efcovi,  e Go« 
vernatori  di  Tivoli.  In  Roma  1665'.  in  410. 

Francefco  Marzi;  Storie  Tiburtine.  In  Ti- 
voli 1646.  in  8vo.  ed  ampliata.  In  Roma  i66f. 
in  4to, 

* Antonio  del  Re;  Antichità  Tiburtine.  In 
Romaióii,  e 1641.  in4fo.  (capitolo  quinto  fola^ 
mente)  raro. 

* L’Antico  V ej  o,  di  Famiano  N a r d i n i.  In 
Roma  per  il  Mafcardi  1647.  in  4to. 

Domenico  Mazzocchi  ; Vejo  Difefo.  lu 
Roma  per  il  Mafcardi  1646.  in  4to. 

Lettera  ed  Apologia  del  difenfor  di  Vejo.  In 
Roma  16^3.  in  4to. 

Bona- 1 
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BonaventuraT  h e u l i.  Teatro  Iftorico  di  Vel-  Velletri. 
ktri  capo  de’ Volfci.  lu  Velletri  1644.  in  4to. 

Felice  Cantelo ri;  Memorie  Iftoriche  del-  Cefi. 
la  Terra  di  Cefi.  In  Roma  168 j”.  in  410. 

Iftoria  della  Città  d’ Avignone,  e Contado  Ve-  Avkmne. 
ne0no,  flati  della  Sede  Apoflolica  nella  Francia  per  * 
il  P.  M.  Sebaflian  F ANTONI.  In  Venezia  per 
L’Ertz  1678.  in  due  Voi.  in  4to. 

* Pompeo  Sar  NEL  li;  Memorie  Cronologi-  Benevento. 
che,  de  Vefcovi,  ed  Arcivefcovi  di  Benevento,  con 

la  ferie  de’  Duchi  e Prencipi  Longobardi  nella  flef- 
la  Città.  In  Napoli  1691.  in  4to. 

* Antonio  Contatore;  delle Iftorie T erra- 

cinefi.  In  Roma  1606.  in  4to.  _ ^erracwa. 

Memorie  Ifloriche  dell’  Antico  Tufcoli,  oggi 
Frafcati,  di  Pompeo  Compagnoni.  In  Roma 
per  il  Buagni  1711.  in  410.  furono  raccolte  da  Do- 
menico Barnaba  M ATTEI. 

Dello  Stato  Veneto, 

* Deir  Origine  de’  Barbari,  che  diftruflero  P^r  a - 

tutto  il  Mondo  l’Imperio  di  Roma  ; ond’  ebbe  prin-  ^ 

cipio  la  Città  di  V enezia  libri  XI.  In  V enezia  i ssi- 

in  4to.  e 8vo.  è raro, 

Satuta  Venetorum  Latinè  & Italicè.  In  Vene- 
zia per  pionijfium  Bertochum  149Z.  in  foglio. 

Iftona  V enezianadi  Marc’  x\ntonio  S a b e l l 1-=^ 
c o libri  XXXIII.  con  l’aggiunta  degli  epitomi,  e 
molt’  altre  cofe,  che  nell’  ultima  (lampa  manca** 
vano;  continua  fino  alP  Anno  1490.  in  circa.  In 
Venezia  1668.  in  4to.  è traduzione  dal  Latino, 

* Dell’  Iftoria  Veneziana  di  Pietro  Bembo  Car- 

dinale, volgarmente  Scritta  YxhxìlLlL  comincia  dalP 
Anno  \ù^o,  fino  al  I5'i3.  In  Venezia  per  Gual- 
tiero Scotto  in  4to.  La  Lettera  Dedicato’- 

ria^  è del  Cafa^  e la  traduzione,^  è del  Bembo  Jlejfoi 
fu  ancora  imprejfia  in  Venezia  il  ijjo,  con  accrefci-’ 
mento  di  diverfe  tavole  daAkmano  Fino. 


Iftoria 
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Iflorìa  Veneziana  di  Paolo  Par  ut  a,  divifa  fn 
due  parti,  un  Volume.  In  Venezia  per  Domenicó 
Nicolini  lóoy.  in  4to.  e per  gli  eredi  di  Tomafo 
Giunti,  e di  Francefco  Baba  1645'.  in  4to.  cornine 
€Ìa  dal  I J'13.  fino  al  1S73- 

Gio.  Battifta  N a ni  ; Storia  della  Repubblica  di 
Venezia  dal  1613.  al  1Ó71.  In  Venezia  per  lo 
Combi  in  due  Volumi;  il  primo  il  1662.  ed  il  fe- 
condo 1670.  in4to. 

Michel  Foscarini;  Storia  della  Repubblica 
di  Venezia.  In  Venezia  1696.  in  4to. 

Pietro  Garzoni  ; Storia  della  Rep.  di  Vene- 
zia. In  Venezia  1705'.  in  4to.  La  parte  fecon- 
da 1716.  in  4tO.  In  quefìo  libro  vi  fono  moke 
particolarità.  Li  tre  ultimi  Storici,^  furono  fiampati 
in  due  forti  di  Carta,,  quelli  di  Carta  grande  fono  i 
piu  belli,,  e da  preferir  fi, 

N.  B.  Il  S abellico,,  il  Bembo,,  il  Paruta,,  il  Mau^ 
roceno  (che  non  fi  trova  che  in  Latino)  il  Nani,,  il 
Fof carini^  ed  il  Garzoni  anno  fcritto  (lordine  pubblico,, 
e formano  la  Serie  degl*  Ijìorici  Veneziani 

* Bernardo  Giustiniano;  dell’  Origine  del- 
la Città  di  Venezia  tradotta  da  Lodovico  D o m e- 
NICHI.  In  Venezia  ij'45'.  in  8vo.  e 1608. 
Quefia  fecond^  edizione,,  è accrefciuta  d*una  tavola, 
€ Pìfioria  arriva  fino  alP  Anno  809. 

Pietro  Giustiniano;  Storia  de’  fatti  de’  V e- 
neziani  tradotta  dal  Latino.  In  Venezia  1676.  in 


Nicolò  D o G L i o N I ; Storia  Veneta  dalla  prima 
fondazione  fino  al  if97*  In  Venezia  I5'98.  in 
4to. 

Paolo  Morosi  ni;  Storia  della  Città  e Rep. 
di  Venezia.  In  Venezia  1637.  in  4to.  Va  (ino  al 
i486. 

Gio.  Battifta  C o n t a r i n i ; Storia  V eneta.  In 
Venezia  1663.  in  2 Tomi  in  4to. 

Alefiiàndro  Maria  Viano  li;  Storia  Veneta. 
In  Venezia  1680,  e 1684.  tomi  2.  Quefiolibro  fareb^ 
he  buono ,,fe  P Autore  non  vi  aveffe  frapojle  delle  Ora-- 
zioni  troppo  lunghe. 


♦ Ori- 


Stato  Veneto. 

* Origine  di  Venezia.  In  Venezia  lyj’S.  in  8vo. 
Tu’ Autore  è Nicolò  Zeno. 

FranCefco  Verdizotti,  de’  fatti  Veneti 
dall’  Origine  della  Repubblica,  fino  all’  Anno 
15-04.  Volume  primo  in  Venezia  1674. 
glio  ; il  Voi.  fecondo  va  fino  al  1570;  in  Venezia 
1686.  in  foglio.  Lo  flile  di  quejl'  Autore  è folle- 
vatOj  e metaforico, 

* Giulio  F ARO LDo;  Annali  Veneti;  va  fino 
al  i486.  In  Venezia  1577.  in  8vo.  per  lo  piti 
un  compendio  del  S abellico . 

Fedele  O N o F r i D 1 ; Cronologia  di  Venezia.  In 
Venezia  1663.  in  izmo. 

* Andrea  Morosi  ni;  Imprefe,  e Ipedi- 
zioni  di  Terra  Santa,  e acquifto  di  Coftantinopoli 
fatto  dalla  Rep.  di  Venezia.  In  Venezia  1627.  in 
4to. 

* Paolo  Rannosio;  della  guerra  Coftanti- 
nopolitana,  ^c.  tradotta  da  Girolamo  Rannu* 
SIO  figlio  di  Paolo.  In  Venezia  1628.  in  4to. 

* Iftoria  della  venuta  a Venezia  di  Papa  Aleflàn- 
dro  III.  di  Gio.  Francefeo  Olmo.  In  Venezia 
1629.  in  4to. 

* Gio.  Francefeo  Olmo;  Relazioni  della  Rep. 
di  Venezia.  In  Venezia  1628.  in  4to. 

♦Girolamo  Bardi;  Vittoria  Navale  ot- 
tenuta dalla  Rep.  Veneziana  centra  Federico  I. 
Imperatore,  per  la  reftituzione  del  Papa  Aleflàn- 
dro  III.  In  Venezia  1584.  in  4to.  e 1619.  in 
8vo. 

Pomponio  Emigliani;  Guerre  d’Italia, 
tra  la  Rep.  di  Venezia,  e gli  Arciducali  di  Cala 
d’Auftria.  in  410. 

* Girolamo  D i E d o ; Lettera  ove  fi  defcrive 
la  Battaglia  Navale  feguita  l’Anno  1571.  In  Ve- 
nezia 1588.  in  4to. 

Biagio  Ri X H ; Commentario  delle  guerre  paflàte 
nel  Friuli,  e nei  confini  dell’  Iftria,  e di  Dalmazia. 

In  Triefte  1629.  in  4to. 

* Pietro  CoNTARiNi;  Ifloria  Veneta,  delle 
cofe  fuccefiè  dal  principio  della  Guerra  mof- 
là  da  Selim  Ottomano  a’  Veneziani,  fino  alta  gran 
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Vittoria  Ottenuta  contra  i Turchi  dopo  TAnna 
I5'Ó9,  al  Vene2:ia  i ^ 1645'.  in  4to. 

Aleflàndro  Vernino;  Iftoria  della  Guer- 
ra di  Dalmazia  fotto  il  Generalato  di  Leonardo 
Fofcolo  dopo  l’Anno  1644^  al  1648.  In  Venezia 
1648.  in  8vo. 

Andrea  V a l i e r o ; Iftoria  della  Guerra  di 
Candia,  dopo  l’Anno  1644.  1669.  In 

Venezia  1669.  in  4to. 

Succeffi  delle  Armi  Venete  in  Levante.  In 
Venezia  1686.  in  8vo. 

Locatelli;  Iftoria  della  V eneta  Guerra 
in  Levante,  fotto  la  condotta  di  Francefco  Moro- 
fini. In  Venezia  1695'.  in4to. 

Frammenti  Storici  della  Guerra  in  Dalmazia. 
In  Venezia  1692.  in  (izmo.  U Autore  fi  crede 
che  fila  Girolamo  B R u S o N i. 

♦ Francefco  Sansovino;  Venezia  defcrit- 
ta  in  XIV.  libri.  In  Venezia  per  il  Sanfovino 
I5'8i,  e 1604.  in  4to.  Quefì*  ultima  edizione  è la 
migliore^  ed  è ampliata  da  Giovanni  Stringa; 
ve  7^  è un  altra  pofieriore  ed  ampliata  da  Giujlinia^ 
m M A R X I N o N I.  In  Venezia  1663.  in  4to. 

. Leonico  Goldioni;  Le  cofe  maravigliofe 
della  Città  di  Venezia.  In  Ven.  1603.  8vo.  UAh* 
tote  è Nicolò  Doglioni. 

Nicolò  D OG li ONi;  cofe  notabili  della  Città 
di  Venezia,  ampliate  da  Giovanni  Zittio.  In 
Venezia  1662.  in  izmo, 

Domenico  Martinelli;  il  ritratto  di  Ve- 
nezia. In  Venezia  1684.  in  limo. 

* Girolamo  Bardi;  Dichiarazione  di  tutte  le 
iftorie,"  che  fi  contengono  ne’  quadri  pofti  nelle 
fale  dello  Scrutinio,  e del  Gran  Configlio  Ducale. 
In  Venezia  1Ó02.  in  8vo. 

Gafparo  Contar  ini;  Dei  Magiftrati,  e 
della  Rep.  Veneta,  tradotta  dal  Latino.  In  Vene- 
zia 15Ó3.  in  8vo.  f^e  ne  fono  deli*  altre  edizioni. 

* Difcorfo  Ariftocratico  fopra  il  Governo  de’  Ve- 
npiani.  In  Venezia  1670.  in  limo,  è fiampato  m 
(iermania.  8 

♦ Do-^ 
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* Donato  Gian'notti;  della  Rep.  Veneta 
&C.  libro  uno,  tradotto  dai  JLatìno  in  Italiano. 

Relazioni  della  Città  e Reps  di  Venezia.  In  Co» 

Ionia  1672.  in  izmo.  è fiampato  in  Geneva. 

Opinione  di  Paolo  S a r p i,  come  debba  gover- 
narli la  Rep.  Veneta.  In  Venezia  t68t.  in  izmo. 

* Squitinio  della  Libertà  Veneta.  In  Mirandola 
1612.  in  4to.  Se  ne  crede  Autore  il  Mdrchefe  di  Be- 
J>  E M A R Ambasciatore  di  Spagna  a I^enezia  in  quel 
tempo  : ve  n'  è mn  altra  Edizione  pojìeriore  in  pìk. 

Isolami  in  1 2mo. 

Raffaello  della  Torre;  Squitinio  della  Rep.  di 
Venezia  d' Autore  incognito  Iquitiniato.  In  Geno- 
va IÓ5'3. 

Zoroaftro  R o i x E R ; Specchio  di  Libertà,  e rif- 
pofta  ai  Calunniatori  di  Venezia.  In  Bengodi 
1616.  in  4to. 

Scipione  E R R I c o ; Antifquitinio.  In  Meflìna 
lój'o.  in  8vo. 

Angelo  PoRTENARi;  Apologia  della  Libertà 
delli  Popoli  Veneti  Antichi.  In  Padova  1Ó49. 

4to. 

* Allegazioni  in  J ure,  di  Cornelio  Frangipa- 
ne, per  le  Vittoria  Navale  contro  Federico  I.  Im- 
peratore, & Atto  del  Papa  Alefìàndro  III.  per  il 
Domìnio  della  Rep.  Veneta,  e del  fuo  Golfo,  cen- 
tra alcune  fcritture  de’  Napoletani.  In  Venezia 
1Ó18.  in  4to, 

* Fulgenzio  Manfredi;  Dogi  di  Venezia 
in  ritratto,  e compendio,  con  varie  particolarità.  Iti 
Venezia  1^98.  in  foglio  bislougo  ; tatto  il  libro  è 
intagliato  in  rami. 

* Dignità  Procuratoria  diS.  Marco  di  Venezia  del 
medefimo  Manfredi.  In  Venezia  1Ó02.  hi 
4to. 

Gio  Nicolò Doglioni;  Venezia  Trionfante, 
in  V enezia  lóif.  in  410. 

Giulio  Cefare  Beaziano;  Araldo  Veneto. 

In  Venezia  lóSo.  in  410. 

Cafìmiro  Fresco r;  Pregi  della  Nobiltà  Ve- 
neta. In  Venezia  1682.  in  izmo, 

E 2 Tacopo 
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Jacopo  P'  I o R E L L I ; Detti  e fatti  del  Senato,  e 
de’  Parrizj  Veneti.  In  Venezia  1672.  in  4to. 

Domenico  Godagli;  Iftoria  dell’  Ifola  e Mo- 
naftero  di  S.  Secondo  di  Venezia.  In  Venezia  1Ó09. 
in  4to. 

Paolino  Fiamma;  Origine  della  Chiefa  di  S- 
Lorenzo  di  Venezia.  In  Venezia  1645'.  in  4to. 
i Cronichetta  dell’  Origine,  e fondazione  della 

Chiefa,  e Monaftero  della  Madonna  de’  Miracoli 
di  Venezia.  In  Venezia  1664-  in  4to. 

Domenico  Bozzoni;  Silenzio  di  S.  Zacche- 
ria  Snodato,  cioè  Iftoria  della  Chiefa  e Monaftero 
di  S.  Zaccheria  di  Venezia.In  Venezia  1678.  in4to. 

Bernardo  Trevisana  trattato  della  Laguna  di 
Venezia.  In  Ven.  171^.  in  410. 

Fra.  Paolo;  Storia  Particolare  delle  cofe 
paflàte  fra  il  fommo  Pontefice  Paolo  V.  e la  Rep. 
di  Venezia  il  1605',  1606,  1Ó07.  In  Mirandola 
1624.  in  4to. 

Trattato  deir  Interdetto  di  Paolo  V.  e la  Rep.  di 
Venezia,  nel  quale  fi  dimoftra  eh’  egli  non  è le- 
gittimamente pubblicato.  In  Venezia  1606.  in  4to. 

Fra.  Paolo;  Confiderazioni  fopra  le  Cen- 
fure  di  Paolo  V.  contro  la  Rep.  di  Venezia.  In  Ve- 
nezia 1606.  in  4to. 

Fra.  Paolo;  Apologia  per  le  Oppofizioni 
fatte  dal  Card.  Belarmino,  alli  trattati  di  Gio.  Ger- 
fone  fopra  la  validità  delle  Scomuniche.  In  Ven. 
1606.  in  4to. 

Fra.  Fulgenzio;  Confermazioni  delle 
Confiderazioni  del  P.  M.  Paolo  di  Venezia  contra 
le  Oppofizioni  di  M.  Gio.  Antonio  Boccio  Car- 
melitano. In  Venezia  i6oó.  iii4to. 

Antonio  Que  ri  ni;  Avvifo  delle  ragioni  della 
Rep.  di  Venezia,  intorno  alle  difficoltà  prontofiTe 
da  Paolo  V.  In  Venezia  lóoó.  in  410.  itagli  aU 
tri^  uno  /otto  il  nome  di  Paolo  Anapesto,  rijpofe 
tìt  jnddetto  avvifo^  In  Bologna  1607.  4^^* 

Raccolta  degli  fcritti  ufeiti  fuori  nella  caufa  del 
Papa  Paolo  V.  co’  Veneziani.  In  Venezia  lóoó. 
in  4to.  & in  Coira  1607.  Quejla  feconda  edizione  è 
migliore^  ed  è accrefeiuta  di  molti  fcritti. 

♦ Efame, 
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* Efame,  compofto  da  Gio.  Marsilio,  fopra 
tutte  quelle  Scritture,  che  fin  ora  fono  fiate  man- 
date alle  ftampe  iòpra  le  differenze  tra  Paolo  V.  e la 
Rep.  di  Venezia.  In  Venezia  1607.  in  due  volumi 
in  4to. 

Quejia  difputa  del  Papa,  e de*  Veneziam  produjfe 
un  numero  prodigio^  di  fcrittì',  ma  noi  abbiamo  no- 
tati ipià  conjìderabili. 

* Torello  Saraina;  Storie,  e fatti  de’  Ve-  Veronh, 
rondi  nel  tempo  de’  Signori  Scaligeri.  In  Verona 

I5'42)  c IJ'86.  in  410.  Quejla  feconda  edizione,  è 
accrefciuta\  V ultima  è la  fiampata  in  Verona  1649. 
in  4to. 

* Girolamo  della  Corte;  Storia  di  Verona.  In 
Verona  per  Girolamo  Dilcepolo  1^96.  in  4to.due 
volumi.  Si  fa  raro. 

Gio.  Francefco  Tinto;  La  Nobiltà  di  Vero- 
na. In  Verona  i5'92.  in  4to. 

Lodovico  Moscardo;  Storia  di  Verona  dall’ 

Origine  fua  fino  al  i6ó8.  In  Verona  1668,  e 
1688. 

Aleflàndro  Canobbio;  Breve  compendio  ca- 
vato dalla  fua  ftoria  di  Verona.  In  Verona  i5'98. 
in  4to. 

Del  medefimo  Canobbio;  Tavola  di  quanto 
è fiato  raccolto  intorno  alla  Nobiltà,  Antichità,  e 
fatti  di  Verona.  In  Verona  i5'87.  in  4to. 

Maurizio  Moro;  Cronica  delle  cofe  notabili 
di  Verona.  In  Verona  1611.  in  8vo. 

Adriano  V a le R i ni  ; Le  Bellezze  di  Verona. 

In  Verona  15-86.  in  8vo. 

Dell’ Antica  Condizion  di  Verona,  ricerca  Ifto- 
rica  del  Marchefe  Scipione  MafFei.  In  V enezia 
1719.  in  limo.  Operetta  piena  di  erudizione  re- 
condita, e degna  d*unsì  Eccellente  Autore. 

* Ottavio  Rossi;  Le  Memorie  Brefciane,  O-  Brefcia. 
pera  Storica,  e Simbolica.  In  Brefcia  1626.  in  qto. 

e riveduta  da  Fortunato  V i n a c c e s i con  figure, 
fimilmente  in  Brefcia  1693.  in  4to. 

Teatro  d’ Elogi  Storici  de’  Brefciani  Illufiri  del 
Medefimo  Rossi.  In  Brefcia  1620.  in  410. 
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* EliaCAVRiOLo;  Storia  di  Brefeia  Volga- 

rizzata daPatrixio Spina  con  il  Supplemento  dell* 
iftefìo.  In  Brefeia  per  lo  Marchetti  in  410. 

Nel  quale  in  Libri  XII.  7?  vede  P origine  ed  Anti-' 
chità  della  Città  di  Brefaa. 

Leonardo  Cozzando;  Riftretto  Profano,  e 
Sacro  della  Storia  Brefdana.  In  Brefeia  1694.  in 
4to. 

Gio.  Battifta  Nazari;  Brefeia  Antica.  In 
Brefeia  lófS.  in  4to. 

Padova.  Angelo  Portenari;  della  felicità  di  Pa*“ 
dova.  In  Padova  per  il  Tozzi  1623.  in  foglio,  li- 
bri IX.  figurato. 

* Lorenzo  P i g n o r i a ; Origine  di  Padova. 
In  Padova  per  il  Tozzi  1625'.  in  410. 

* L’Antenore  del  medelimo  Pig nòria.  In 
Padova  prefTo  il  Tozzi  1625'. 

* Pietro  Gerardo;  Vita  e gefti  di  Ezelino  da 
Romano  terzo  Tiranno  di  Padova  in  IX.  libri,  ne 
quali  fi  defcrivoiio  le  cofe  fiiccedute  dal  noe.  finq 
al  1260.  In  Venezia  if44.  in  8vo. 

Sertorio  Ursato;  Ifloria  di  Padova,  dalla 
fondazione  di  quella  Città  fino  FAnno  1173.  In 
Padova  1678.  in  foglio;  è la  parte  prima  fola^- 
mente. 

Cronologia  de’  Reggimenti  di  Padova  del  mede- 
fimo  Ursato.  In  Padova  1666.  in  4to. 

Kovtgo,  Andrea  Ni  colio;  Storia  di  Rovigo,  In 
Verona  ifSz.  in  4to. 

Ejle.  Girolamo  A x £ s x i n o ; Storia  di  Elle.  In  Ve- 
nezia in  4to.  è anche  in  Latino, 

Il  Corerio  di  Giacomo  Z abarello,  dove  fi 
vedono  le  Origini  di  Elle,  e della  Famiglia  Corera 
di  Venezia,  in  Padova  1664.  in  4to. 

Vicenza.  * La  Storia  di  Vicenza,  di  Giacomo  Mar- 
zarl  In  Vicenza  1Ó04.  in  4to. 

Francefeo  Barberano  de’  Mironi;  Storia 
Ecclefiaftica  di  Vicenza.  In  Vicenza  1649.  in  3 
tomi  ili  4to. 

Battifla  Pag  LI  A RI  ni;  Croniche  di  Vicenza 
Volgarizzate.  In  Vicenza  1-663.  in  4to»  II  Lati- 

no 
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no  di  qttefta  Storia^  non  è mai  flato  dato  alla  ftampa^ 
e del  volgarizzamento^  non  è molto  da  fidarji. 

Fulgenzio  Rinaldi;  Monumenti  Storici  del 
Caftello  d’Ifeo.  In  Brefcia  1685'.  in  4to. 

* Bongiani  Grattarolo;  Storia  della  Ri- 
viera di  Salò.  In  Brefcia  1 5"99.  in  4to. 

Lago,  Fortezza,  e Rocca  di  Garda,  e Gardefà- 
na.  In  Verona  1679.  in  4to.  L'Autore  è Giulio 
dal  Pozzo. 

* Domenico  Godagli;  Storia  Orceana.  In 
Brefcia  ij'92.  in  4to. 

Bartolomeo  Farina;  Bergamo  fua  Origine, 
In  Bergamo  per  il  Rolli  1703.  410. 

P.  Celestino;  Storia  di  Bergamo.  In  Ber- 
gamo 1Ó17.  in  2 Voi.  in  4to.  ed  il  terzo  V"olume 
in  Brefcia  1618.  in  4to. 

Donato  Calvi;  Efemeridi  di  Bergamo.  In 
Milano  1676.  in  4 tomi  in  4to. 

P.  Gregorio;  Raguagli  Sacri,  e Profani  de’ 
Popoli  Comuni,  oggi  detti  della  Valcamonica.  In 
Venezia  1698.  in  4to. 

* Pietro  Paolo  O R M A n i c o ; Confidefàzioni 
fopra  alcune  Memorie  della  Religione  Antica  de’ 
Popoli  di  Valcamonica.  In  Brefcia  1639.  in  410. 

* Alemanio  Fino;  Storia  di  Crema,  dagli  An- 
nali ]di  Pietro  Terni  raccolta.  In  Venezia  per 
Domenico  Farri  ij66.  in  410. 

*  La  fteflà  riftampata.  In  Crema  Tj'71. 

in  8vo.  con  la  giunta  di  due  libri  ed  altre  cofe.  Fu 
di  nuovo  colà  riftampata  ultimamente  nel  1711.  in 
8vo. 

* Gio.  Bonifacio;  Storia  Trivigiana  libri 
XII.  infino  all’ Anno  ij'91.  In  Trivigi  per  Do- 
menico, Amici  I5'9i.  in  4to. 

* Il  Ballano  di  Lorenzo  Maruccini.  In 
Venezia  i5'77.  in  4to. 

Giorgio  Graziami;  la  vera  defcrizione  della 
Città  di  Ceneda.  In  Trevigi  1621.  in  ramo. 

* Criftoforo  Cieco  da  Forlì  ; Cronica  della 
Marca  Trivigiana.  In  Venezia  ij'74.  in  8vo. 

Girolamo  Bertondelli;  Storia  della  Città 
di  Feltre.  In  Venezia  1673.  4^®» 
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Antonio  dal  Corno;  Memorie  Iftoriche  dr 
Feltro  fino  all’  Anno  1710.  In  Venezia  1710.  in 
4to 

* Giorgio  Piloni;  Storia  di  tutti  i Succeffi 
della  Città  di  Belluno,  con  tavole  de’  Vefcovi,  e de’ 
Rettori  della  medefima  Città.  In  Venezia  1607; 
in  4to. 

Gio.  Battifta  B a r p o ; Defcrizione  di  Cividal  di 
Belluno,  e fuo  territorio.  In  Belluno  1640.  in 
4to. 

D o G L I o N I ; Origine  di  Cividal  di  Belluno.  In 
Venezia  ifSS.  in  4to. 

£ rcole  Partenopeo;  Defcrizione  del F riuli. 
In  Udine  1604.  in  410. 

Gio.  Francefco  Palladio;  Storie  della  Pro- 
vincia del  Friuli  dal  4^2.  al  i65'8.  In  Udine  1660. 
in  foglio  ; tomi  due,  un  Volume. 

F auftino  M o i s e s s o ; Storia  dell’  ultima  Guerra 
del  Friuli  libri  2.  In  Venezia  1623.  in  4to.  figu- 
rato. ^ 

Gio.  Giufeppe  Capodagli;  Udine  Illuftra- 
ta.  In  Venezia  i66ó.  in  4to.  ^arte  ;^rima  fola- 
mente, 

Antonio  L o p i s ; Memorie  infignì  della  Motta. 
In  Venezia  1677.  in  4to, 

Ifroria  della  Principale  Contea  di  Gorizia,  nella 
Provincia  Foro-Julienfe  ; o fia  racconto  Crono- 
flemmato-graffico,  di  quei  Prencipi,  Conti,  e di 
Monfignor  d’Ifchia  Nobile  Furiano,  per  Gio.  Gia- 
como d’I  s c H I A.  In  Udine  1 684.  in  4to. 

* Ireneo  della  Croce;  Storia  Antica,  e Mo- 
derna, Sacra  e Profana  della  Città  di  T riefte.  In 
Venezia  1698.  in  foglio  con  figure. 

Michelagnolo  Mariani;  Storia  di  Trento. 
In  Trento  1673.  in  410. 

N.  B.  Gorizia^  Triejhy  e Trento  non  fono  nel  Do- 
minio Veneto^  ma  fono  confinanti, 

Nicolò  M A N 2 u o L I ; Nuova  defcrizione  della 
Provincia  dell’  Iftria.  In  Venezia  1611.  in  8vo. 

Pietro  Copo;  Sito  dell’  Ifiria.  In  Venezia  in 
4to.  Chi  fa  P Autore  Gentiluomo  f/eneziano  s* ingan- 
na^ mentr'*  era  da  Ifola  terra  neW  Ifiria, 


Paolo 
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• Paolo  Naldi  NI  ; Corografia,  o fia  defcrizio-  GiufiinotoU. 
ne  della  Città  e della  Diocefi  di  Giuftiiiopoli  detta 
volgarmente  Capo  d’Iltria.  In  Venezia  1700.  in 
4to. 

* Mauro  O R B I N I ; Il  Regno  degli  Slavi,  oggi  Schìavonìa. 
corrottamente  detti  Schiavoni,  dalla  loro  Origine 

fino  all’  Anno  1370.  In  Pefaro  1601.  in  foglio. 

* Minucio  M I N tr  c c I ; Storia  degli  Ufcocchi,  Ufcocchì. 
coi  progreflì  di  quella  gente,  fino  all’  Anno  1602. 

In  Venezia  1616.  in  4to.  Quefla  Storia  degli  ur- 
eo echi  ^ è fiata  tradotta  in  Frane  e fe  da  A me  lotto  de  la 
tìoufidye^  e fiammata  in  Parigi. 

Aggiunta  alla  Storia  degli  Ufcocchi,  con- 
tinuata al  1613. 

Supplemento  alla  detta  Storia  fino  al  i6id. 

In  Venezia  1616.  in  4to. 

Profpero  Urbani;  difefa  della  Repubblica  di 
Venezia,  contra  le  oppofizioni  di  Emanuel  Torde- 
figlia  in  Materia  degli  Ufcocchi  in  410. 

Gio.  Lucio;  Memorie  Iftoriche  di  Tragurio,  Tragurio. 
ora  detto  Traù.  In  Venezia  prellò  Stefano  Curti 
1673.  ÌR4to. 

Andrea  M A R M o R A ; Storia  di  Corfù.  In  Ve-  Corfà, 
nezia  1672.  in  4to. 

Andrea  M o r o s i n i ; Corfi  di  penna  Ibpra  l’Ifo-  Cefaknia. 
la  della  Cefalonia.  In  Venezia  1628.  in  4to. 

Copiofo  riftretto  degli  Annali  di  Raufa,  di  Già-  Raufia. 
corno  di  Pietro  Lue  ari  Gentiluomo  Raufeo. 

In  Venezia  1605'.  in  4to.  Qaefia  è Repubblica  che 
fi  governa  da  fe  medefima. 

* La  Storia  di  Raugia  di  Serafino  R a 2 2 1.  In 
Lucca  per  il  Bufdrago  in  4to. 

* Stefano  Lusignano;  Corografia  dell’  Ifo-  Cipro. 
la  di  Cipro,  dal  principio  all’  Anno  i5'72.  In  Bo- 
logna 15-73.  in  4to. 

Enrico  Giblet  Cavaliere;  Storia  de’  Re  Lu- 
fignani.  In  Bologna  1647.  in  410.  L'Autore  di 
quefio  libro  è Gio.  Frane ef co  Loredano  Senatore  Ve- 
neto. 

Marco  Bo  s c h i n i ; Deferizione  di  tutto  il  Re-  Candia. 
gno  di  Candia  con  figure.  In  Venezia  1651.  in  fo- 
glio. 

Di 
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Di  Milano,  e del  Milanefe, 

MILANO.  * Storia  deir  Antichità  di  Milano,  nella  quale  fi 
racconta,  da  quante  Nazioni  quella  Città  è ftata 
Signoreggiata,  dal  principio  della  fua  fondazione  fino 
l’anno  i5'9l,  con  l’Antichità,  e Nobiltà  di  molte 
famiglie  &c.  del  P.  Paolo  Mori  già.  In  Venezia 
1^92.  in  4to. 

* Nobiltà  di  Milano,  del  Medefimo  Mori- 
€ I A,  con  raggiunta  di  Girolamo  Bo r s ije  r i.  In 
Milano  1619.  in  4to. 

Memorie  Antiche  della  Città  di  Milano  di  Pla- 
cido PuRiCELLi,  con  la  vita  di  Simpliciano Ar- 
civefcovo  di  Milano.  In  Milano  i6yo.  in  410. 

* ìftoria  di  Milano,  volgarmente  fcritta  da  Ber- 

nardino Cor  IO.  In  Milano  per  il  Minuziano 
I5'03.  in  Foglio.  Queft^  è la  migliore  e la  più  inte-* 
ra  edizione^  data  fuori  daW  Autore  ftejfo:,  e dopo 
quella^  fono  anche  buone  le  feguenti.  In  Venezia  per 
Gio.  Maria  Bonelli  T.5'5'4.  ^on  un  fommario 

di  T omafo  Porcacchi.  InV enezia per  Gior- 
gio Cavalli  1^65'.  in  4to.  ed  in  Padova  per  Paolo 
Frambotto  1646.  in  4to.  E'' Autore  affai  fiimato. 

^ I Commentarj  di  Galeazzo  C a p e l l a ; per 
ejfer  traduzione  dal  Latin o^  e (lampa  del  Giolito 
fo'no  pojli  nella  Collana  Latina  (Anello  XIX.) 

* La  Sforziade  di  Giovanni  S i m o n e x a libri 
XXXI.  tradotta  in  Italiano  daCriftoforo  Landi- 
N o.  In  Milano  per  Antonio  Zarotti  Parmigiano 
1490.  in  foglio. 

* Moria  di  Giovanni  Simonetta,  delle  me- 
morabili e magnanime  Imprefe  di  Francefco  Sfor- 
za Duca  di  IVlilano  ; tradotta  in  Tofcano  da  CriF 
tofano  Landino,  con  la  vita,  flatura,  e coflu- 
mi  di  eilb  Sforza.  In  Venezia  al  Pegno  del  Pozzo 
I5'44.  in  8vo.  Non  ojlante  i fervigi  prejlati  a Fran- 
cefco Sforza^  r Autore  non  puotè  ottenere  da  Lodo^ 
Vico  di  lui  figliuolo  la  grazia  di  fuo  fratello^  il  che 
diè  luogo  al  fegucnte  epigramma^ 

Cur 
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Cur  vitam  in  paucos  fratti  non  imperai  annos^ 

In  multos  patri  quam  dedit  ipfe  tuo  ? 

Il  ritratto  di  Milano  colorito  da  Carlo  Torre 
con  più  figure  in  rame.  In  Milano  1674,  e 1714. 
in  4to. 

* Il  ritratto  di  Milano,  nel  quale  vengono  de- 
Icritte  tutte  le  Antichità,  e Modernità  che  fi  vedo- 
no nella  Città  di  Milano,  di  Carlo  C o R i o.  In 
Milaiio  1674.  in  4to.  con  figure. 

Il  Zodiaco  della  Chielà  Milanelè.  In  Milano 
\6po.  in  4to. 

* Antonio  Campo;  Cremona  fideliffima  Cit-  Cremona, 
tà,  e Nobiliflima  Colonia  de’  Romani,  rapprefen- 

tata  in  dilègno,  col  fuo  Contado,  ed  illullrata 
d’ana  breve  Iftoria  delle  cofe  più  notabili  apparte- 
n enti  ad  etTa,  & i ritratti  Naturali  de’  Duchi,  e 
riuchefife  di  Milano,  e compendio  delle  loro  Vite. 
liU  Cremona  i5’85'.  in  foglio.  Quefta  edizione^  è 
rarijjìma\e Jìimata per  gf  intagli  in  rame  di  Agojli- 
no  Caracci.  Fù  anche  impreflà  in  Milano  1645'. 
in  4to.  ma  è di  gran  lunga  inferiore  aW  edizione  in 
foglio. 

Clemente  Fl  A M memo;  Iftoria  di  Caftellone,  Capellone. 
infigne  Caftello  nella  Diocefi  di  Cremona.  In  Cre- 
mona 1Ó36.  in  4to. 

^ Stefano  Breventano;  Iftoria  dell’  Anti-  Pavia. 
chità.  Nobiltà,  e delle  cofe  notabili  della  Città  di 
Pavia.  In  Pavia  i -^jo.  in  4tp.  è libro  raro. 

Antonio  Maria  Spelta;  vite  de’  Vefcovi  di 
Pavia.  In  Pavia  I5'97.  in  4to. 

Aggiunta  alla  fuddetta  Iftoria  di  Pavia.  In 

Pavia  1602.  in  qto. 

* Francefco  Ballarini;  Compendio  delle  Como. 
Croniche  della  Città  di  Como,  nel  quale  fi  tratta 

di  tutte  le  colè  notabili,  fucceflè  dall’  Origine  di 
quella,  fino  al  1619.  In  Como  1619,  in  qto.  non 
è commune. 

* Della  Nobiltà  di  Como  di  Tomafo  Por- 
cacchi.  In  Venezia  I5'69.  in  4to.  non  è com- 
mune. 
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Primo  Luigi  Tatti;  Annali  Sacri  di  Como^ 
Deca  Prima,  e Seconda.  In  Como  1673,  ^ 1683. 
in  4to. 

7 orma.  l^Icplò  Montemerlo;  Storia  di  Tortona. 

In  Tortona  1618.  in  4to. 

Lodi  Gio.  Battifta  Villano  va;  Iftorla  di  Lod^ 
In  Padova  per  il  Pafquati  lóyy.  in  4to. 

Difendente  Lodi;  Difcorfi  Iftorici  intorno  la 
Città  di  Lodi.  In  Lodi  1629.  in  4to. 
yerhano.  Gio.  Giufeppe  Vagliano;  Le  rive  del  Ver=* 
bano.  In  Milano  1612.  in  i2mo. 

Lago  Mag'‘  Iftoria  della  Nobiltà  del  Lago  Maggiore.  InMi- 
^lore.  lano  1603.  in  8vo. 

Varefe.  Cefare  Tettamanzi o;  Storia  del  Sacro 
Monte  fopra  Varefe.  In  Milano  1614.  in  8vo. 

T’revi.  Emanuello  Lodi;  Breve  Iftoria  delle  colè 
memorabili  di  Trevi.  In  Milano  1647.  in  410. 

Meda.  Emanuello  Lodi;  Storia  di  Meda.]  In  Mila- 
jio  1629.  in4to. 

Regno  di  Napoli. 

NAPOLI.  * Angelo  di  Costanzo;  Storia  del  Regno  di 
Napoli.  In  Aquila  per  il  Cacchio  t5'82.  in  foglio. 
Edizione  accresciuta  di  XII.  nuovi  libri ^ che  non  vi 
furono  fiampati  nella  prima  del  I5'7^* 

Stampata  in  Napoli  il  1710.  in  ^to,  ma  af'ai  fé  or  reta- 
ta., e di  Cattiva  Ortografia  t vi  ha  impiegato  R Au-- 
tore  ^3  anni  nel  pulire  queJP  Opera  ; vi  copia  Spejfio 
il  Collenuccio, 

* Giovanni  Villano;  Croniche  dell’  Incli- 
ta Città  di  Napoli,  emendatiflìme  ; con  i Bagni  di 
P022U0I0,  e d’Ifchia.  In  Napoli  i5'2Ó.  in  qto. 
Quejì^  Autore  non  è da  confonderfi  con  Vlftorico  Gio^ 
vanni  Villani  Fiorentino.,  ejfendo  Napolitano. 

Gio.  Battifta  C arrapa;  ftoria  del  Regno  di 
Napoli.  In  Napoli  1589.  in  4to.  Parte  prima  /«- 
l amente. 

* Scipione  Mazze l la;  Defcriz^ione  del 
Regno  di  Napoli.  In  Napoli  15-86,  e 1601.  inqto. 
Q^eJP  Opera  è curiojijfimay  e JlimatiJfima. 


* Le 
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* Le  Vite  de’  Re  di  Napoli;  del  medefimo 
Mazzella.  In  Napoli  i5’94,  in  4to. 

* Pandolfo  CoLLENUCCioda  Pefaro  ; Com- 
pendio della  ftoria  del  Regno  di  Napoli,  con  an- 
notazioni di  Tomafo  Costo.  In  Venezia  per  i 
Giunti  1613.  in  4to. 

Mambrino  Roseo  da  Fabriano;  Com- 
pendio della  ftoria  del  Regno  di  Napoli  parte  fecon- 
da, che  feguita  la  parte  prima  del  Collenuccio, 
con  le  annotazioni  di  T omafo  Costo,  e col  li- 
bro VII.  di  Colanello  Paca.  In  Venezia  per  i 
Giunti  1613.  in  4to. 

T omafo  Costo  Napolitano  ; Compendio 

della  Storia  del  Regno  di  Napoli,  parte  terza,  che  fe- 
guita la  prima  e feconda  del  Collenuccio,  e del 
Kofeo.  In  Venezia  per  i Giunti  1613.  in  4to.  ag- 
j giuntavi  in  quefta  edizione  il  IV.  libro  e quefta  ter- 
iza  parte.  QueJT  IJloria  in  tre  Volftmi  è molto  rara. 
\ll  Collenuccio  libri  VI.  con  raggiunta  di  8 libri  dì 
Mambrino  Rofeo^  fu  prima  Jlamfato  in  l^enezia  il 
15'43.  ^ Michel  Tramezino  iffS.  in  due 

Volumi  in  8vo. 

!|  Apologia  Iftorica  del  Regno  di  Napoli  di  To- 
jmafo  Costo.  In  Napoli  1613.  in  4to. 

I Cornelio  Vitignano;  Cronica  del  Regno 
j di  Napoli.  In  Napoli  i fpf.  in  4to. 

j Giulio  Cefare  Capaccio;  11  foraftiero.  In 
! Napoli  1634.  in  4to. 

♦Francefco  de’ Pietri  ; ftoria  Napoletana  U- 
j bri  2.  In  Napoli  1634.  in  foglio.  Parte  Prima 
\folamente  libro  affai  raro. 

li  Gio  Antonio  Summonte;  Storia  della  Città 

II  e Regno  di  Napoli.  In  Napoli  lóoi,  e 1634.  in 
« 4 volumi  in  4to.  .....  ed  il  1676.  Tomi  cinque  in 
|l  4 volumi.  Quejl'  ultima  edizione  è affai  accrefciuta., 
Il  ma  la  prima  è migliore. 

^ Ottavio  Beltramo;  Defcrizione  del  Regno 
i di  Napoli.  In  Napoli  1644-  in  410. 

1 * Joviano  P o N t A N o ; Iftoria  Napolitana  libri 

]|  VI.  dall’  anno  I4f8,  al  1494.  tradotta  dal  Latino, 
f " Yeneiia  if44.  in  8vo.  ed  in  Napoli  i5‘9o.  in 
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* Camillo  Porzio;  congiura  de’  Baroni  del 
Regno  di  Napoli,  centra  Ferdinando  Primo,  dopo 
Tanno  1480.  fino  al  1487.  In  Roma  1^65'.  in  4to* 

Enrico  Bacco  Alemanno;  Deferizione  del 
Regno  di  Napoli,  ampliata  da  Cefare  E N G E N i o. 
In  Napoli  per  lo  Scoriggio  1629.  in  8vo. 

* Francefeo  Gapece latro;  Storia  di  Na- 
poli. In  Napoli  1640.  Ìn4ro,  Parte  prima  fota,'^ 
mente  ^ è libro  àjfairaro. 

Agoflino  Nicolai;  Storia  della  Rivoluzione 
di  Napoli.  In  Amfterdam  1660.  in  8vo. 

Gregorio  Rosso;  Storia  delle  Cofe  di  Napoli 
dal  ifzó,  al.  In  Napoli  1635'.  in  4to. 

* Deferizione  de’  Luoghi  antichi  di  Napoli  di 
Benedetto  da  F a lc o.  In  Napoli  15*80.  in  8vo. 

* Privilegj,  e Capitoli,  con  altre  grazie  concellc 
alla  fideliffima  Città  di  Napoli.  In  Napoli  15*24. 
ed  in  Venezia  15*88.  in  foglio. 

Deferizione  breve  del  Regno  di  Napoli  divifo  in 
XII.  Provincie,  con  i Vefeovati,  ed  Arcivefeova- 
ti.  In  Napoli  1640. 

* Gabriel  T o N T o L i ; Il  Maflàniello.  In  Na- 
poli 1648.  in  4to. 

Antonio  B u l i f o n ; Cronicamerone,  overo 
Annali,  e giornali  Storici,  delle  cofe  accadute  nella 
Città, e nel  Regno  di  Napoli.InNap.  1690.  in  12*^. 

Compendio  delle  Vite  de’  Re  di  Napoli  del  me- 
defimo  Bulifon.  In  Napoli  ió88.  in  i2mo.  co* 
loro  ritratti  in  rame. 

Cefare  d’Eogenio Caracciolo;  Napoli  Sa- 
cra. In  Napoli  1Ó24.  in  4to. 

Cario  Le  L L I s ; Supplemento  alla  Napoli  Sacra 
de!  fiiddetto.  In  Napoli  165*4.  m4to. 

Deferizione  de  Luoghi  facri  della  Città  di  Napo- 
li. In  Napoli  1560.  in  4to, 

* Giovanni  Tarcagnota;  fito,  e lodi  del- 
la Città  di  Napoli.  In  Napòli  15*66.  in  8vo. 

Antichità,  e fito  di  Napoli  di  F.  Luigi  Conta- 
R i H o«  Io  Napoli  1Ó78.  in  4to. 

La  NoHlkà  di  Napoli  dei  medefimo  Conta- 
lu  M Q.  In  Nappi!  per  li  Cacchi  15*69.  in  8vo.  và 

uni* 
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tmìtamente  fiammata  con  l'antichità  {ito  ^c.  di  Ro- 


ma. 

Alcflàndro  G i R A F F o ; le  Rivoluzioni  di  Na- 
poli. In  Venezia  ed  in  Geneva  1648.  in  8vo. 

Defcrizione  del  Regno  di  Napoli,  raccolta  e da- 
ta in  luce  da  Gefare  Eugenio  Caracciolo, 

Ottavio  Beltr ANO,  ed  altri  Autori  per  Adria- 
no Scultore.  In  Napoli  per  il  De’  Bonis  1671.  in 
4to. 

Partenope  Liberata,  ovèro  racconto  dell’  Eroica 
rifoluzione  fatta  dal  Popolo  di  Napoli,  per  fottrarfi 
dal  giogo  de’  Spagnuoli  ; Parte  Prima  dal  Dottor 
Giofeppe  Donzelli.  In  Napoli  1 647.  in 410. 

* Narrazione  di  quanto  occorfe  per  la  fòlleva- 
zione  di  Maflàniello  in  alcune  Provincie  del  Re- 
gno, nel  tempo  che  il  Duca  di  Guifa  era  Duce 
della  Repubblica  di  Napoli,  in  4to. 

Compendio  delle  cofe  più  curiofe  di  Napoli,  e 
di  Pozzuolo,  con  alcune  notizie  del  Regno,  rac- 
colto da  Antonio  la  F a r i n a.  In  Napoli  1679. 
in  8vo. 

Guida  del  Foraftiere  nella  Città  di  Napoli  del 
Nicolai  con  figure.  In  Amfterdam  1660.  in 
8vo. 

Il  Regno  di  Napoli,  e Calabria , defcritto  con* 

Medaglie  da  Marco  Majer.  In  Lione  1717. 
in  foglio. 

* Dialogo  dell’  Origine  della  Città  dell’  Aqui-  Aquila, 
la,  con  l’Aggiunta  di  alcuni  Uomini  celebri  per 
dottrina,  di  Salvator  Massoni©.  Aquila  i ypq. 

in  4to. 

* Bernardino  Cirillo;  Annali  della  Città 
dell’  Aquila.  In  Roma  i5'7o.  in  4to. 

La  Defcrizione  della  Città  di  Napoli,  e del  fiio  Pozzuolo. 
amenillimo  diftretto,  e dell’  Antichità  di  Pozzuo- 
lo, di  Giufeppe  Morm! LLE.  In  Napoli  16x9. 
in  8vo.  ed  il  1670.  con  figure  degli  Edificj. 

L’Antichità  di  Pozzuolo,  e Luoghi  convicini  di 
Ferdinando  Loffredo.  In  Napoli  1673. 


* Scipione  M A Z z E L LA  ; Antichità  di  Pozzuo- 
, lo,  e luo  diftretto,  cioè  di  Cuma,  Baja,  Mifeno, 


« 


Calabria. 


Capova. 


Sannio. 


Chietì. 


Crotone. 

Bari. 

Arpino. 

Volfcì. 
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e degli  Edifìcii  &c.  Ih  Napoli  ; xfpó; 

1606.  in  8vo.  con  figure. 

* La  vera  Antichità  di  Poixuolo  di  Giulio  Celare 
Capaccio.  In  Napoli  1607.  in  8vo.  ed  in  Ro** 
ma  lòfi,  in  8vo. 

Sebaftiano  Bortolo;  Ragguaglio  de’  Bagni 
di  Poz-zuolo.  In  Napoli  1667.  in  4to. 

Guida  de’  Foraftieri,  di  Po'iiuolo,  Mifeno,  c 
Cuma  ed  altri  Luoghi  convicini  da  Pompeo  S ar- 
NELLi.  In  Napoli  1685',  e i5'88.  in  8vo. 

* Girolamo  Marafiotti;  Croniche  ed  An- 
tichità di  Calabria, raccolte  dà,  più  famofi  Scrittori 
antichi,  e moderni.  In  Padova  1601.  in  4to, 

Della  Calabria  Illuftrata,  opera  varia  ed  Iflorica 
del  R.  P.  Giovanni  F i o r a da  Cropani.  In  Na- 
poli 1691.  in  foglio  con  figure. 

* Camillo  Pellegrino  (/7  giovane)  Anti- 
chità di  Capova.  In  Napoli  per  Francefco  Savio 
ló^i.  in  4to.  Libro  che  non  è commune. 

Gio.  Battifta  Persico;  Defcrizione  della  Cit- 
tà di  Mafia  Lubrenefe.  In  Napoli  1646.  in  4to, 

Gio.  Vincenzo  Ciarlanti;  Memorie  Ifto- 
riche  del  Sannio,  chiamato  oggi  Principato  Ultra, 
e parte  di  Terra  di  Lavoro,  Provincie  del  Regno 
di  Napoli,  divife  in  y libri.  In  Ifernia  1644. 
fòglio. 

Girolamo  Nicolini;  L’Iftoria  della  Città  di 
Chieti  Metropoli  della  Provincia  di  Abruzzo,  di- 
vifa  in  3 libri.  In  Napoli  lós'j-  in  4to.  QueJP  0- 
fera  non  è fua^  ma  di  Sinihaldo  Baroncini;  il 
Micolino  ha  mutate^  e figurate  molte  cofe  di  fuo 
capri c ci Oj  contea  varie  Nobili  Famiglie^  al  riferire 
del  ‘Toppi  nella  fua  Biblioteca  Nafolitana. 

Gio.  Battifia  di  Nola  Molisi;  Cronica  di 
Crotone.  In  Napoli  1649.  in  4to. 

Antonio  Beatillo;  Storia  di  Bari.  In  Na- 
poli 1637.  in  4to. 

Bemardo  C l a v E L L i ; Antica  Arpino.  In  Na- 
poli 1623.  in  4to. 

Antonio  R i c c h i da  Cora  ; La  Regia  de’  V ol- 
fci.  la  Napoli  1713.  in  4to. 
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Lodovico  Pag  Lì  a;  Storia  della  Città  diGio-  Ghvenaz^ 

I tenazzo.  In  Napoli  1700»  in  4to.  ' zo. 

* Tomafo  Costo;  Storia  della  Origine  del  Monte  Vér^ 
Luogo  di  Monte  Vergine.  In  Veneria  15*91.  in  4to.^/>^, 

Jacopo  Gordiano;  Croniche  di  Monte  V er~ 
gine.  In  Napoli  1649.  in  foglio. 

Domenico  M a j o n e ; Defcrizioiie  della  Città  Somma. 
di  Somma.  In  Napoli  1703.  in  4to. 

* Incendio  del  Monte  Veffiivio  di  Pietro  Gas-  Vejfuvìo. 
TELLi,  nel  quale  fi  tratta  di  tutti  i Luoghi  arden- 

ti,  delle  differenze  de’  Fuochi,  cagioni,  Pronofli- 
chi,  remedj,  &c.  In  Roma  1632.  in  4to. 

*Deir  Incendio  fattoli  nel|VelTuvio  ai  16  di  De- 
cembre  1631,  e delle  file  Caufe,  ed  effètti  di  Giu- 
lio Cefare  Braccini.  In  Napoli  1632.  in4to. 

* Continuazione  de’  fucceffì  nell’  incendio  del 
Veflìivio.  In  Napoli  1661.  in  410. 

Giacomo  Antonio  del  M o n a c o ; Lettera  in» 
torno  all’  Antica  Colonia  di  Grumento,  oggi  detta 
I la  Saponara.  In  Napoli  1713. in  410. 

Buonaventura  T A u L E R I ; Memorie  Iftoriche  Atina^ 

I dell’  Antica  Città  d’Atina.In  Nap9li  1702.  in  4to. 

* Peregrino  Scardino;  Difcorfo  intorno  L 
I all’  Antichità,  e fito  di  Lecce.  In  Bari  1607.^410. 

I Giulio  Cefare  Infantino;  Lecce  Sacra.  In 
I Lecce  1634.  in  4to. 

I * Pietro  Rossetto;  Defcrizione  delle  Cofe  Gaeta> 

I di  Gaeta.  In  Napoli  1673.  in  8vo. 

I Breve  defcrizione  delle  Cofe  più  notabili  di  Gae- 
I ta  Città  di  Napoli,  da  Antonio  B u L i F o n.  In 
I Napoli  1690.  in  8vo. 

I Antonio  Galateo;  Storia  d’Otranto.  ,,  Otranto. 

I Cefare  Molegnano;  Defcrizione  dell’  Ori-  Sorrento: 

I gine,  fito,  e famiglie  Antiche  della  Città  di  Sorre'n- 
I to.  In  Chieti  1Ó07.  in  4to. 

I Gio.  Paolo  Mattia  Castrucci;  Defcrizione  Alvlto. 

I d’Alvito.  In  Roma  1Ó33.  in  8vo. 

I Girolamo  S a m b i a s i ; Ragguaglio  di  Cofenza.  Cofenza. 

[ In  Napoli  1639.  in  8vo. 

I * Lucio  Sacco;  L’Antichiflìma  Setia,  Pome-  Pometia^ 

I tia*  In  Napoli  1640.  hi4to.  Seconda  Imfrejfione 
I la  frimafu  del  1Ó33.  in  8vo. 


Or- 
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Cajaz^^* 

Aveìlim. 

Catanzaroi 

Brindijt. 

Siponto^ 

Tremiti. 


Ottaviano  Melchiori;  La defcrizione  d^:!r 
Antichiffima  Città  di  Cajazza.  In  Napoli  1619.!» 
4to. 

Scipione  Bellaboka;  Ragguagli  della  Città 
d’ Avellino*  In  Traili  iÓ5'6.  in4to. 

Vincenzo  d’AMAXo;  Memorie  Iftoriche  della 
Città  di  Catanzaro.  In  Napoli  1670.  in  4to. 

Andrea  della  Monaca;  Memoria  Iftori- 
ca  della  Città  di  Brindifi.  In  Lecce  1674.  in  4to. 

Pompeo  S A R N E L L I ; Cronologia,  de  Vefcovi 
ed  Ardvefcovi  Sipontini,  con  le  Notizie  Storiche 
della  Vecchia,  e nuova  Siponto.  In  Manfredonia 
1680  in4to. 

^ Benedetto  Goccarella;  Cronica  Iftòriale 
di  Tremiti,  tradotta  dal  Latino  da  Pietro  Paolo  di 
R I B E R A.  In  Venezia  1606.  in  4to. 

Succeffò  de  Canonici  Regolari  Lateranenfi,  nelle 
loro  Ifole  Tremitane  comporto  da  Pietro  Paolo  di 
R I B E R A.  In  V enezia  1606,  in  4to. 


SklUa, 

SICILIA.  * Le  due  Deche  dell’  Irtoria  di  Sicilia  di  Toma- 
fo  Fa'zello  Siciliano,  divife  in  XX  libri  tra- 
dotte dal  Latino  per  Remigio  F iorentino. 
In  Venezia  per  i Guerra  i5'74‘  iii4to.ed  in  Palermo 
1628.  in  foglio,  edizione  accrefciuta  di  varie  notìzie 
IJioriche  della  Sicilia^  da  Martino  Lafarina. 
^ejl^  Autore  è degno  di  Jlima  ; è raro^  ed  è pieno 
di  cofe  curiofe, 

* Giufeppe  Cortanzo  Buonfiglio;  Irtoria 

Siciliana, nella  quale  fi  contiene,  la  defcrizione  An- 
tica, e Moderna  di  Sicilia  libri  X.  In  Venezia  per 
il  Ciera  1604.  2.  voi.  in  4to.  ed  in  Meflìna  1613. 

e la  terza  parte  parimente  in  Meflina  1613.  in  4to. 
libro  ftimato, 

Giufeppe  Carnevale;  Storia,  e defcrizion 
del  Regno  di  Sicilia.  In  Napoli  i6fi.  in  4to* 

* Fiiadelfo  Mugnos;  Ragguagli  Storici  del 
Vefpro  Siciliano.  In  Palermo  1Ó45'.  in  4to. 


Filad. 


Sicilia.  <57 

Filad.  Mugnos;  Teatro  Genealogico  delle 
Famiglie  Nobili,  e Titolate  feudatarie,  ed  Antiche 
Nobili  di  Sicilia,  Viventi  ed  eftinte;  Parte  prima  e 
feconda  con  figure.  In  Palermo  1647,6  i6ss-  due 
voi.  in  foglio. 

* Giovanni  Villani;  Antica  Cronica  del 

Regno  di  Sicilia  in  fiamma  Gotica',  già  s’è 

detto  che  queflo  Villani^  è diverfo  da  quello  che  ha 
fcritte  PIfiorie  di  Firenze. 

Mufeo  delle  piànte  rare  della  Sicilia,  Malta  &c. 

In  Venezia  1697.  in  4to. 

* Vincenzo  A uri  a;  la  Sicilia  inventrice,  con 
le  giunte  di  Antonio  Mungitore.  In  Palermo 

i7©4.in4to. 

Storia  Cronologica  de’  Viceré  di  Sicilia,  di  Vin- 
cenzo A uria.  In  Palermo  in  foglio. 

Gio.  Andrea  Massa;  la  Sicilia  in  Profpettiva 
parti  due.  In  Palermo  per  Francefco  Cichè  1709, 
in  4to.  Queflo  è un  Dizionario  Geografico  della  Si- 
cilia affai  buono. 

Mariano Valguar nera;  Antichità  di  Pa-  PALER- 
4ermo.  In  Palermo  per  Gio.BattiftaMaringo  1614.  MO. 
in  4to. 

* Agofiino  Inveges;  Annali  di  Palermo  3 
voi.  in  foglio  ; !n  Palermo,  il  Primo  voi.  ha  per 
titolo  Palermo  Antico  il  1649.  Il  titolo  del  fecondo 
è Palermo  Sacro  lóyo.  ed  il  terzo  ha  per  titolo  Pa- 
lermo Nobile  iÓ5'i.  con  figure. 

Andrea  Focili;  Rivoluzioni  di  Palermo.  In 
Verona  1649.  in  410.  Seconda  edizione  accrefciuta 
delle  cofe  occorfe  nel  anno  1648. 

Placido  C AR  AF  A ; Compendio  ftorico  di  Mef-  MESSINA.’ 
fina.  In  Venezia  1670.  in  410. 

Giufeppe  Coftanzo  Buonfiglio;  della  Città 
di  Meffina  defcritta.  In  Venezia  per  il  Francefchi 
1606.  in  4to. 

Gio.  Battifta  Romano  Colonna;  Congiura 
de’  Miniftri  del  Re  di  Spagna,  contro  la  Città  di 
’Mefiìna.  In  Meffina  1676.  in  41-0.  tomi  tre  con 
figure. 

F % Pia» 
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Mofigiheilo, 


Cefalà. 
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Placido"  R E I N A ; Notixie  Storiche  di  MelTina-f 
In  Meffina  parte  prima  IÓ5'8.  e parte  feconda  1 668. 
in  foglio. 

Compendio  Iftorico  della  Città  di  Meffina.  In 
Meffina  1670.  in  4to.  Autore  di  quejìo  libro  è Gio. 
Paolo  dall*  Epifania. 

Benedetto  Chiarelli;  Memorie  Sacre  del- 
la Città  di  Meffina.  In  Meffina  1705'.  in  4to. 

* Memorie  Iftoriche  della  Città  di  Catania,  deli’ 
Antica  Origine,  e fito  di  effa,  da  D.  Pietro  G ar- 
re r a ; cioè  la  dichiarazione,  e defcrizione  fopra 
le  Medaglie  di  Catania  di  Filippo  Par  ut  a,  de- 
fcrittecon  figure.  In  Catania  1639.  in  due  voi.  in 
foglio  ; è libro  ?nolo  raro. 

* Le  Zolle  Iftoriche  Catanèe,  di  Gio.  Battifta 
Guarneri.  In  Catania  lófi.  in  4to.  è libro 
Taro. 

* La  Defcrizione  del  fito  di  Mongibello,  di  An- 
tonio Filoteo  degli  Omodei.  In  Palermo  1611. 
in  4to.  libro  raro. 

li  Mongibello  defcritto  de  Pietro  Carrera. 
In  Catania  1636.  in  4to. 

Breve  Ragguaglio  dell’  Incendio  di  Mongibel- 
lo, di  Tomafo  Tedeschi.  In  Napoli  1669.  in 
410. 

Narrazione  del  fuoco  ufcito  di  Mongibello,  di 
Carlo  Mancino.  In  Meffina  1669.  in  4to. 

Vincenzo  Auria;  Origine  ed  Antichità  di  Ce- 
falù.  In  Palermo  16 f 6.  in  4to. 

Gio.  Luigi  Lello;  Storia  della  Chiefadi  Mon- 
reale* In  Roma  I5'9Ó.  in  4to.  e in  Palermo  1702. 
in  foglio.  Quejla  feconda  edizione è grandemente 
accrefciuta  dal  P.  Abbate  D.  Michele  del  Giu- 
dice. 

Vincenzo  Solito;  Storia  della  Città  di  Ter- 
mini. In  Palermo  1669.  in  4to.  e in  Meffina  1671. 
tomi  due. 

Agoftino  Inveges;  Cartagine  Siciliana.  In 
Palermo  i65'o.  in  410. 

* V incenzo  Mirabella;  Dichiarazione  del- 
la pianta  delle  Antiche  Siracufe,  e di  alcune  fceltQ 
Medaglie  di  eftè,  e de’  Principi  che  quella  poffedet- 

tero. 
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taro.  In  Napoli  per  Labaro  Scoriggio  1613.  in 
foglio.  Libro  rarijfimo^  e ricercaùjfimo. 

* Giacomo  Bona n ni  Duca  di  Montalbano ; 

L’Antica  Siracufa.  In  Meffina  1624.  in  4to.  L/V 
bro  molto  raro Enfiato  riftampato  in  Palermo  per 
Gio,  Battijla  Accordo  l'Jl"!,  in  foglio^  ajfieme  con  il 
Mirabella^  in  due  f/blumi^  con  moke  aggiunte, 

Pietro  PaoloMoRETA;  Storia  della  Città  CalataArone. 
Calatagirone.  In  Venezia  1664.  in  4to. 

Mario  Pace;  delle  Antichità  di  Calatagirone. 

In  Napoli  1631.  in  4to. 

Francefco  Vita;  Innefto  Iftorico  della  Città  Aofla. 
di  Aofta.  In  Venezia  16^3.  in  4to.  ^ 

Gio.  Paolo  Chiarandano;  Piazza  Città  di  Piazza. 
Sicilia,  Antica,  Nuova,  Sacra,  e Nobile.  InMef- 
lina  i6^'4*  in  4to. 

*L’ Antichità  di  Scili,  anticamente  chiamata  Caf*  <^(^ilu 
mena,  da  Marciano  Perello.  In  Meffina 
J640.  in  4to.  Libro  molto  raro, 


SoDoìa^  e Piemonte  i 

Agoftino  della  Chiesa;  Corona  Reale  di  Sa-  S AV  O J A. 
voja.  In  Cuneo  lóff.  due  Volumi  in  4to.  QueJP 
è una  defcrizione  delle  Prpvincie  che  dipendono  dal* 
la  Savoja, 

Trattato  del  Titolo  Regio  dovuto  alla  Cafa  di 
Savoja  di  Pietro  Monodo,  con  un  riftretto  delle 
revoiuzioni  di  Cipro.  In  Torino  1633.  in  foglio. 

* Lodovico  della  Chiesa;  Origine  della  Se- 
reniffima  Cafa  di  Savoja.  In  Torino  1608.  in 
4to. 

Giovanni  Boterò;  Seconda  parte,  de’  Pren- 
ctpì  Criftiani,  che  contiene  i Prencipi  ^i  Savoja. 

In  Torino  1603.  in  4to. 

Apologia  feconda  della  Cafa  di  Savoja,  contra 
la  premiere,^  e feconde  -Savoyfienne,  In  Torino  16^2* 
in  410.  L'* Autore,^  è Pietro  M O N O D O. 

Quejla  è una  f ’conda  rifpofla^  ad  un  libro  Jlampa’> 
to  in  Francefe^  con  queflo  Titolo  ; Premiere,  & lè- 
cande  Savoyfienne  daus  les  quelles  font  montrée 
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" les  Ufurpations  du  Due  de  Savoyefur  la  France, 
A Granoble  1630,  in  8vo.  E prima  gli  fu  rifpopoi 
in  Framefe^  con  quejlo  libro^  cioè:  Apologie  Fran~ 
^oife  pur  la  Maifoii  de  Savoye,  contre  la  premiere, 
& feconde  Savoyfienne.  A Chambery  1Ó31.  in 
4to. 

PIEMON-  * Lodovico  della  Chiesa;  Compendio  delle 
T E.  florie  di  Piemonte.  In  Torino  1601 . in  4to. 

* Lodovico  della  Chiesa;  delle  Storie  di  Pi^ 
emonte  libri  3^  In  Torino  i6o8.in4to.  Nello 
fiejjo  Anno^  e Luogo  fu  riflampata  queJT  Opera  con 
ac  cr  e f cimenti* 

Emanuel  T e s A u R o ; Iftorìa  del  Piemonte.  In 
Bologna  1643.  4^^* 

Detto  ; Campeggiamenti  del  Piemonte.  In 

Torino  1640,  in  foglio. 

Rela2,ione  dello  flato  prefente  di  Piemonte  da 
Francefeo  Agoflino  della  Chiesa.  In  Torino 


Tr»T?TMn  * Emanuel  Te  SA  uro;  Storia  di  Torino,  In 
Torino  1679.  2*  voi.  in  foglio. 

Andrea  Paoletti;  Storia  di  Torino.  In 
Padova  1676.  in  4to. 

Nizza.  * Onorato  Pastorello;  Storia  del  Monaf- 
tero  di  S.  Chiara  di  Nizza.  In  Nizza  1608.  in  4to. 
L"* Autore  tratta  molte  cofe  fpettanti  alla  Jloria  della 
Citta. 


Cherafeo. 

Biella. 


Fojfano. 

Saluzzo. 


Francefeo  Voersio;  Storia  di  Cherafeo.  In 
Mondo  vi  1618.  in  4to. 

* Carlo  Antonio  Coda;  Riflretto  del  fito,  e 
qualità  della  Città  di  Biella,  e fua  Provincia^  In 
Torino  lóyy.  in  4to. 

Giovanni  Negri;  Origine  e fondazione  della 
Città  di  Follano.  In  Torino  i6yo.  in  8vo. 

* Lodovico  della  Chiesa;  Compendio  della 
Storia  di  Saluzzo.  In  Salu:ao  1604.  in  4to, 
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Tofcana. 


* Crlftoforo  C i e c o da  Forlì  ; Cronica  Uiiiver- 
fale  della  Antica  Regione  di  Tofcana.  In  Firenze  N A. 
lyyz.inSvo. 

Cofirno  della  Rena;  Serie  degli  Antichi  Duchi, 
e Marchefi  di  Tofcana.  In  Firenze  1690.  in  foglio. 

Parte  frìma  Solamente. 

* Iftoria  di  Giovanni  Villani  Cittadino 
Fiorentino,  nuovamente  corretta,  e alla  fua  vera 
lezione  ridotta,  col  rifcontro  de’  Tefti  Antichi.  In 
Firenze  prefTo  i Giunti  ifSy.  in  4to.  Quejìa  CronU 
ca  contieni  XII . libri e fu  due  Polte  Jlampata  dc^ 
Giunti  \ la  prima  in  Venezia  I5'5'9.  ^d  ijlanza  de^ 
Giunti  di  Firenze^  la  quaP  edizione  Jìimo  anche  mi^ 
gUore  delV  altra^  percF  è fiata  corretta  da  R e M i- 
Gio  Fiorentino,  che  vi  ha pojle  le  note  mar^^ 
ginali  con  molte  dotte  offerv azioni. 

* Iftoria  di  Matteo  Villani,  che  conti^ 
nua  quella  di  Giovanni  fuo  fratello  e contiene  IX. 
libri;  fu  Stampata  a Venezia  ad  iflanza  de’  Giunti 
il  ijóz.  e poi  a Firenze  per  i Giunti  il  ij'Si.  in 
4to. 

* Iftoria  di  Matteo  V illani;  i tre  ulti- 
mi libri,  con  una  giunta  di  Filippo  Villani 
fuo  figliuolo,  che  arriva  fino  al  1364.  fu  Jlampata 
a Venezia  ad  iftanza  de’  Giunti  I5'Ó2,  e poi  a Fi- 
renze per  i ItelTi  Giunti  ijSi,  ed  il  il'pó.  feinpre 
in  4to.  Quando  [i  trovano  qnejìi  tre  V illani  uni^ 
tamente  ajfieme  fono  rariffimi^  e fanno  tejlo  nella 
Lingua  Italiana. 

* Iftoria  Antica  di  Ricordano  Malespini 
Gentiluomo  Fiorentino,  dall’  Edificazione  di  Fi- 
renze fino  al  1281. con  l’aggiunta  di  Giacchet- 
to fuo  Nipote  dal  detto  Anno,  fino  al  1286.  In 
Firenze  prefiTo  i Giunti  i yóS.  in  410,  ed  il  1 5-98.  pur  in 
4to.F«  riflampata  in  Firenze  dal  Tartini.^  e Santi  Fran^^ 
chi  1718.  in  ^to.  con  la  giunta  della  Cronica  di  Gio- 
vanni  Morelli  che  non  era  mai  fiata  prima  pub-- 
hlicata^  ed  è henCy  e correttamente  impreffa. 
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* Iftoria  Fiorentina  del  Poggio  tralportat^ 

dal  Latino  in  Italiano  da  Jacopo  Poggio  fuo 
gliuolo.  Imprefià  in  Vene2,ia  per  TUomo  d’otti- 
mo ingegno  M.  Jacopo  di  Rolli  di  nazione  Gallo 
a otto  Marzo  1476.  in  foglio;  ed  in  Firenze  prelìb 
i Giunti  I5'98.  in  4to.  Il  tejlo  Latino^  non  ju  mai 
flambato ^ che  nel  17^5'*  4^^»  àel  Dot-- 

t'tjjìmo^  e Nohil  Uomo  Gio:  Battijla  Recanati. 

* Illoria  Fiorentina  di  Leonardo  Areti- 
no. In  Venezia  per  Jacopo  RoiTi  1476.  in  foglio; 
ed  a Firenze  per  Bartolomeo  P.  7492.  T'anto  pia- 
cque a\Fiorentini  queJF  IJloria^che pofero  all  Autore 
dopo  la  fua  morte  una  Corona  alloro  fu  la  fua  tejìa^ 
ed  il  fuo  libro  fui  petto^  per  onorare  la  fua  memo- 
ria. 

* D ONATO  Acciaiuoli;  Storia  Fioren- 
tina. In  Venezia  ij'ói.  in  4to.  U Autore  di  quef- 
ta  è Leonardo  Aretino e V Acciaiuoli  non  è che  tra- 
duttore.^ ejfendo  fiata  fcritta  originalmente  in  Lati- 
no : Quejia  edizione  è accrefciuta  d^una  continuazio- 
ne.^ fino  aW  anno  15' 60.  e di  annotazioni  di  Fran- 
cefco  Sansovino. 

* Iftoria  delle  Cofe  avvenute  in  Tofcana  dall’ 
anno  130Q.  lino  al  1348.  e della  Origine  della  par- 
te Bianca,  e Nera,  fcritta  per  Autore  che  nei  me- 
defimi  tempi  villè  (cioè  Iftorie  Pillolefi)  In  Firenze 
preHò  i Giunti  inS-  4^^* 

* Diario  de’  fucceffi  feguiti  in  Italia,  e partico- 
larmente in  Firenze  dall’  anno  1498.  fino  al  1522. 
ferino  da  Biagio  Buonaccorsi,  con  la  vita  di 
Lorenzo  de’  Medici  il  Vecchio,  fcritta  da  Nicolò 
Va  lori.  In  Firenze  per  i Giunti  i5'68.in  4to. 

* Pietro  Buoninsegni;  Iftoria  Fiorentina. 
In  Firenze  per  il  Marefeotti  ifSo.  in  4to.  U Auto- 
re di  quejla  Storia.^  non  è Pietro  Buoninfegnij  ma 
Domenico  fuo  Padre^  del  quale  fi  trovano  anche 
impreffe  le  Iftorie  della  Città  di  Firenze  dal  1410. 
al  1460.  In  Firenze  1637.  in  4to.  che  fono  là  conti^ 
nuazione  del  primo  tomo, 

^ Vincenzo  Borghi  ni;  Difeorfi  Iftorici  cioè 
dell’  Origine  di  Firenze;  della  Città  di  Fiefole;del- 

Tofcana,  e fue  Città;  de’  Municipi,  e C^lPnfe 
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Romane;  delle  Colonie  Latine;  delle  Colonie 
Militari;  della  Spiana^ione  di  Firenze  da  Attila,  re^ 
edificazione  da  Carlo  Magno,  e della  fna  Libertà 
rkovrata  da  Ridolfo  Imperatore;  della  Chiefa,  e 
Vefcovi  Fiorentini.  In  Firenze  per  i Giunti 
parti  3.  due  Volumi  in  4to.  è libro  rarijfimo. 

* Le  Storie  della  Città  di  Firenze  di  Jacopo  FIRENZE* 
Nardi,  dal  1494.  al  1^35',  con  un  dìfcorfo  alla 

fine  fopra  lo  flato  della  Città  di  Lione.  In  Lione 
per  Teobaldo  Ancelin  1582.  in  4to.  ed  in  Firenze 
perii  Sermartelli  i5'84.  io  4to. 

* Morie  Fiorentine  di  N icolò  Macchiale 
xo  dal  1200.  in  circa  fino  al  1492.  Le  migliori 
edizioni  fono  le  feguenti  : di  Firenze  dei  Giunti 
i5'32.  in4to.  e 1^1.  in  4to.  15^27,  1^40,  i5'5'4. 
in  8vo.  Edizioni  di  Venezia;  e fono  anche  nelle 
lue  Opere,  (delle  quali  fi  darà  notizia  tra  ì Politici) 
che  fuoriio  impreflè  in  Venezia  da  Aldo  15^40.  in 

3 Voi.  in  Svo dal  Giolito  i5'5'o.  in  izmo. 

....  e per  il  Giglio  1 5'5'4*  è molto  rara. 

Storia  Fiorentina  di  Benedetto  Varchi  dal 
1440.  al  i5'38.  In  Colonia  prefTo  Pietro  Martello 
1721.  in  foglio. 

* Scipione  Ammirato;  Morie  Fiorentine. 

In  Firenze  per  i Giunti  lóco.  due  Volumi  in  fo- 
glio, e 1647.  in  tre  Volumi  in  foglio.  Quejla  fe- 
conda edizione  è la  pi  à ampi  a ^ e la  migliore, 

* Paolo  Mini;  Difeorfo  della  Nobiltà  di  Fi- 
renze, e de’  Fiorentini.  In  Firenze  per  Domeni- 
co Manzani  I5'93.  ÌH  8vo.  E per  Voleman  Ti- 
man  Tedefeo  1614.  in  §vo. 

Avvertimenti,  e digreflioni  fopra  il  detto  Dif- 
Gorfo.  In  jFirenze  per  Domenico  Manzani  i5'94- 
in  8vo, 

* Difenfione  della  Città  di  Firenze,  e de’  Fio- 
rentini, contro  le  maledicenze  de’  maligni,  com- 
porta da  Paolo  Mini«,  In  Lione  prelfo  Filippo 
Tinghi  15*77. 

Raffaello  del  Br u n o ; Riftretto  delle  cofe  più 
notabili  di  Firenze.  In  Firenze  1698.  in  i2mo. 

Quejla  feconda  edizione  ha  la  giunta  della  feconda  par- 
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contenente  ì luoghi  fuhurbani^  fcritta  dal  K,  An^ 
ion  Francesco  Marmi. 

♦ Francefco  Bocchi;  Bellezze  di  Firenze.  la 
Firenze  ij'92,  e per  Gio.  Gugliantini  il  1677.  in 
8vo.  Quejla  Edizione  è accresciuta  da  Giovanni 

ClNELLI- 

Firenze  Città  Nobiliffima^  111 uftrata  da  Leonardo 
Leopoldo  DEL  Migliore,  prima,  feconda,  e 
terza  parte  del  primo  Libro,  In  Firenze  nella 
lìamperia  della  Stella  1684,  in  4to. 

Francefeo  Rondinelli;  Relazione  del  Con- 
taggio  di  Firenze  rArmo  163O5  e 1643.  In  Firen- 
ze 1714.  in  410. 

Gio.  Battifta  Casotti;  Memorie  Iftoriche 
della  Miracolofa  Imagine  di  M,  V.  dell’  Impxune- 
ta.  In  Firenze  1714.  in  4to. 

Girolamo  B e r a l d i ; Relazione  di  alcuni  Sue- 
ceffi  occorfi  alla  Repubblica  di  Lucca.  In  Colonia 
1640.  in  foglio. 

Difefa  della  Rep.  di  Lucca,  del  medefimo  Be- 
R A L D I.  In  Colonia  1640.  in  foglio. 

Gli  fiatati  della  Città  di  Lucca,  tradotti  da  To- 
bia S i r x i Liicchefe.  In  Lucca  1 5'39-  in  foglio. 

* Gli  fiatati  del  Fondaco  della  Rep.  di  Lucca. 
In  Lucca  i5'9o. 

* Cefare  Franciotti;  Iftoria  de’  Santi  dì 
Lucca.  In  Lucca  1613.  in  4to. 

Spinello  B E N c I.  Iftoria  di  Montepulciano.  In 
Firenze  per  il  Maffi  1646.  in  4to. 

* Orlando  Malvolli;  Iftoria  de’  Fatti  e 
Guerre  de’  Saneli,  così  efterne  come  civili.  In 
Siena  ij'74.  ed  in  Venezia  per  Salveftro  Marchetti 
ij'99.  tre  tomi  in  un  Volume. 

Giugurta  T o M m A s i ; Iftorie  di  Siena.  In  Ve- 
nezia per  il  Pulciano  lózf.  in  4to.  in  due  Vo- 
lumi. 

* Bartolomeo  BENVOGLiENXt;  Origine  di 
Siena.  In  Roma  1 5*74.  in  4tò. 

Francefeo  C ION  acci;  Memorie  dell’  Infigne 
Madonna  diProvenzano  di  Siena.  In  Firenze  1681, 
in  8vo. 


^ Lan- 


Toscana. 

* Lancillotto  Politi;  La  fconfitta  di  Mon- 
teaperto data  da’  Senefi  ai  Fiorentini.  In  Siena 
ij’oz.  in  4to. 

* Statuti  deir  Univerfità  de’  Mercanti  di  Siena. 

In  Siena  lyyz. 

Paolo  T R o N c I ; Memorie  Iftoriche  di  Pila. 

In  Livorno  1682.  in  4to. 

Camillo  Renier  Borghi;  La  Plomachia  Pi- 
fana,  overo  la  Battaglia  del  Ponte  di  Pifa.  In  Luc- 
ca 1713.  in  4to. 

Michel  Angelo  Salvi;  Illoria  di  Piftoja,  il  pri-  Pìjloja, 
mo  tomo  in  Roma  i6f6,  il  fecondo  in  Piftoja 
jó5'7,  ed  il  Terzo  in  Venezia  1662.  in  4to.f 

Giovanni  Miniati;  Narrazione,  e diléguo  Prato. 
della  Terra  dì  Prato.  In  Firenze  ifpó.  in  8vo. 

Domenico  Tartaglimi;  Defcrizione  della  Cortona. 
Città  di  Cortona,  con  l’aggiunta  di  diverfi  fatti  di 
eflà.  In  Perugia  1700.  in  4to. 

* Apologia,  overo  difela  dell’  Aria  di  Fojano,  Fojam. 
con  un  trattato  dell’  Antichità  di  Fojano,  Marcia- 
no, e Cortona  per  Nicolò  Mannoz2i.  In  Fi- 
renze 1613.  in  4to. 

* Agoftino  FÓrtunìo;  Cronichetta del  Mon-  San-Favino, 
teSan-Favino  di  Tofcana.  In  Fireijze  ij'83.  in 


4to. 

Gio.  Vincenzo  Coppi;  Annali,  e Memorie,  j /j  - - 
e Uomini  Illuftri  della  Terra  di  S.  Geminiano.  In 
Firenze  ijpj'.  in  410. 

Scipione  Ammir  ato;  V efcovi  di  Fiefole,  di  Fiefole 
Volterra,  e di  Arezzo.  In  Firenze  1637.  in  4to. 

Origine  di  Livorno,  da  Nicolò  M AGRI.  In  Livorno. 
Livorno  1647.  in  8vo. 

Antonio  Cavalieri;  Coronazione  di  Li- 
vorno 1613.  in  4to. 

* Mario  Giovanelli;  Croniftoria  dell’ 

Antichità,  e Nobiltà  di  Volterra.  In  Pifa  1613. 

In  4to. 

* Placido P u c I ne  L L i ; Illoria  d’ Ugo  il  Gran- 
dcj  Duca  di  Tofcana  & con  la  Cronica  della  Badia 
di  Firenze,  il  trattato  delle  Ifcrizioni  lépolcrali,  e 
con  le  Memorie  di  Pefcia,  Terra  cofpicua  di  Tof- 
cana. In  Milano  1664.  in  410. 


Pefcia. 
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Genova  ed  / fuoì  Stati, 

GENOVA.  * Agoftìno  Giustiniani;  Annali  della  Re- 
pubblica di  Genova.  In  Genova  per  Antonio  Bel- 
lono  I5'17.  in  foglio. 

* Uberto  Foglieta;  Ifloria  di  IGenova  libri 
XII.  tradotta  da  Francefco  Serdonati.  In 
Genova  \S9l-  in  foglio. 

* Uberto  Foglieta;  Della  Rep.  di  Genova. 
In  Lione  \S11-  ii^  8vo. 

^ Giacomo  Bone  ad  io;  Gli  Annali  di  Geno- 
va dal  1^28.  dove  finifce  il  Foglieta  fino  al  15'5'Q. 
tradotti  da  Bartolomeo  Paschetti.  In  Geno- 
va in  foglio.  U Autore  fu  mal  pagato  de"*  fuoi 

Annali^  tmperochè  avendo  poco  bene  parlato  alcune 
Perfine  dduna  Famiglia  Nobile^  fu  accufato  benché 
innocente  ddun  immondo  delitto^  e condannato  al  fuo’^ 
co;  il  che  fece  tardare  la  pubblicazione  del  Libro, 

* Riftretto  delle  Iftorie  Genovefi  di  Paolo  I n- 
T E R I a N o.  In  Lucca  per  il  Bufdrago  i f fi . in  4to. 

Filippo  Casoni  ; Annali  della  Repub.  di  Ge- 
nova del  Secolo  XVI.  In  Genova  1708.  ii^ 
foglio. 

Bartolomeo  Paschetti;  LejBellez^e  di  Ge- 
nova. Ili  Genova  if83.  in  8vo. 

Leggi  delle  compre  di  S.  Giorgio  della  Rep.  di 
Genova,  reformate  TAnno  ifó8.  In  Genova  1637, 
in  foglio. 

, Liguria  Trionfante  delle  principali  Nazioni  del 
Mondo,  di  D.  Epifanio  Ferrari.  In  Genova 
1643.  in  foglio. 

Nobiltà  di  Genova  di  Agoftino  VranzonEi 
In  Regoli  1636. 

Agoftino  Mascardi;  La  Congiura  del  Con- 
te Gio.  Luigi  Fiefchi.  In  Venezia  1629.  in  4to. 
ed  in  Bologna  1639.  U Edizione  di  Bologna  del 

Mafcardi,^  è la  più  ampia,  ^ 

Ddoardo  G a n d u c i ; Ragionamento  della  Con- 
verfione  de’  Genovefi.  In  Genova  i6if.  in  4to. 

Difcorfo  fopra  i Governi  Antichi  di  Genova  del 
medefimo  G and  OCR  In  Genova  1614.  in 

4to, 

Federigo 
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Federigo  Federici;  Lettera  fopra  alcune 
Memorie  della  Rep.  di  Genova.  In  Milano  1634. 
in  8vo. 

Gio.  Bernardo  Veneroso;  Genio  Ligure  rif- 
vegliato.  In  Genova  lój'o.  foglio  Reale. 

ingollino  Maria  Monti;  Compendio  di  Me-  Savona, 
morie  Storiche  di  Savona.  In  Roma  1697.  in  8vo. 

Francefco  Cicala;  Difcorfo  fopra  le  conven-  Sarzana 
2ioni  di  Sarzana  con  Genova.  In  Lucca  iój'4.  in 
4to. 

* Anton  Pietro  Filippini;  Moria  di  Corfica  Corica. 
infino  all’  Anno  1 5-94.  da  diverfi  Autori  raccolta 

ed  ampliata.  In  Turnon  per  Claudio  Michaeli 
ij'94.  in  4to. 

* Della  Guerra  fatta  da’ Francefi,  e de’  tumulti 
fufcitati  poi,  da  Sampiero  della  Baftelica  nella  Gor- 
lica libri  Vili,  di  Michele  Morello;  con  una 
breve  dichiarazione  dell’  iftituzione  della  compra  di 
S.  Giorgio,  e de’  principali  della  Corfica.  In  Ge- 
nova 1607.  in  4to. 

Gio.  Battilla  Marzolaccio;  Defcrizione  Bonifazio. 
delle  cofe  di  Bonifazio  T erra  principale  in  Corfica. 

In  Bologna  i6if.  in  8vo. 

Stati  d'Italia* 


* Francefco  Abe la;  Malta  Illuftrata,  overoMALTA- 
della  defcrizione  di  Malta  Ifo la  nel  mare  Siciliano, 

con  le  file  Antichità  ed  altre  notizie  libri  IV.  In 
Malta  1647.  in  foglio  con  figure.  Libro  cnriofo,  e 
rarijftmo. 

* Della  Moria  di  Malta,  e fucceflTo  della  Guer- 
ra fra  quei  Cavalieri,  ed  il  Gran  Turco  Sultan  So- 
limano l’Anno  lyój',*  da  Pietro  Gentile  di  Ven- 
do sm  e.  In  Bologna  per  il  Rolli  i5'66.  in  8vo. 

* Difcorfo  intorno  all’  Ifola  di  Malta.  In  Mal- 
ta 1 5’76.  in  4to. 

* Moria  della  Sacra  Religione,  e Milizia  di  S. 

Giovanni  Gerofolimitano,  di  Giacomo  Bosio.  In 
Roma,  e iiiT^apoli  1794,  1Ó21,  1638.  in  3 Voi. 
in  foglio. 

* Mario 
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MANTO-  ^ Mario  EqUicòla  di  Alveto ; Commentar] 

VA.  della  Storia  di  Mantova  libri  V . In  Mantova 

e 1607.  in  4to.  E riformati  da  Benedetto  O s A n* 
NA.  In  Mantova  per  TOfanna  1610.  in  4to. 

Scipione  Agnello  M a f f e i ; Annali  di  Manto^ 
va.  In  Tortona  1675'.  foglio. 

Stefano  Gio  NT  a;  Fioretto  delle  Croniche  di 
Mantova.  In  Mantova  i5'87.  in  8vo. 

Ippolito  Do  NE  SM  ondi;  Della  Storia  Eccle- 
fiaflica  di  Mantova*  In  Mantova  i6i2r,  e i6ió* 
due  Volumi  in  4to. 

Vita  di  Francefco  Gonzaga  Vefcovo  di  Manto-^ 
va  d’Ippolito  Donesmondi.  In  Venezia  1625** 
in  4to. 

Cefare  Campana;  Arbori  delle  Famiglie,  le 
quali  anno  Signoreggiato  con  diverfi  titoli  in  Man-^ 
tova.  In  Mantova  1 5*90*  in  4to. 

Relazione  degli  affari  di  Mantova  dal  1627,  al 
1629.  In  Francoforte  1629.  in  4to. 

Monferrato.  * Virgilio  Paga  ni;  della  Guerra  di  Monfer- 
rato fatta  da  Carlo  Emanuel  Duca  di  Savoja.  In 
Torino  1613.  in  4to. 

Acmi.  * Luca  Probo  Blesi;  Acqui  Città  xAntica  del 
^ ’ Monferrato,  con  addizioni  del  P.  Antonio  Ruba. 
In  Tortona  1614.  in  4to. 

PARMA.  * Bonaventura  A N G E L I ; Iftoria  della  Città  di 
Parma,  e defcrizione  del  fiume  Parma  libri  VIIL 
In  Parma  per  Set  Viotto  1^91.  in  4to. 

* Vincenzo  Carrari  ; Iftoria  de’  Roffi  Par- 
migiani. In  Ravenna  per  Francefco  Tebaldini 
15-83.  in  4to. 

PIACEN-  Pietro  Maria  Campi;  Iftoria  Ecclefiaftica  di 

ZA.  Piacenza.  In  Piacenza  per  Gio*  Bazachi  lóyi,  e 

1ÓÓ2.  in  3 Volumi  in  foglio.^ 

MODENA.  * Lodovico  Ved  RI  ani  ; Iftoria  di  Modena* 
In  Modena  parte  prima  e parte  feconda  1667* 
in  4to. 
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Francia. 

I Informazione  de’  Succeffi,  per  l’invafionì  delle 
armi  Spagnuole,  nelli  flati  del  Duca  di  Modena. 
la  Modena  i6ss-  in  4to. 

* Fulvio  Azzari;  Compendio  della  Storia  REGGIO, 
della  Città  di  Reggio.  In  Reggio  1623.  in  4to. 

FRANCIA. 

* Croniche  di  Ftancia,  e Cronica  di  S.  Dionì- 
gio.  In  Parigi  per  Pafquier  Bonhonime  I47f.  tre 
Volumi  in  foglio.  Opera  RariJJìma.  Così  la  re~ 
gìjìra  il  P.  Orlandi  nella  fua  Origine^  e ProgreJJi 
della  Jìampa^  &c. 

* Cronica  breve  dei  fatti  Illuflri  dei  Re  di  Fran- 
cia, con  le  loro  effigi  dal  Naturale.  In  Venezia 
ijSS.  in  foglio. 

* Paolo  Emilio  da  Verona;  dell’  Iftoria 
di  Francia  (cioè  la  fua  tr adizione)  è nella  Collana 
Latina  (Anello  XVI. j 

* Iftoria  delle  Guerre  Civili  di  Francia  di  Enrico 
Caterino  Davila.  In  Venezia  per  Paolo  Ba- 
glioni  1638.  in  qto.ed  in  Parigi  nella  Stamperia  Rea- 
le 1644.  in  due  tomi  in  foglio  grande.  Il  Davila 
è uno  de*  noflri  migliori  Iflorici. 

Omero  Tortora  ; Storia  di  Francia,  nella 
quale  fi  contengono  le  t?ofe  avvenute  fotto  Fran- 
cefco  IL  Carlo  IX.  Arrigo  III.  ed  Arrigo  IV.  In 
Venezia  1619.  3 Voi.  in  qto. 

* Commentari  di  Anton  Francefco  C lR  Ni,  nè 
quali  fi  defcrive  la  Guerra  ultima  di  Francia.  In 
Roma  ij'óy.  in  4to. 

* Nicolò  Locangeli;  Succeffi  'del  V iaggio 

d’Arrigo  III.  Re  di  Francia,  dalla  fua  partita  di 
Cracovia,  fino]  all’  arrivo  in  Torino.  In  Venezia 
I5'74.  4^0" 

* Avvifo  piacevole  dato  alla  bella  Italia  lòpra  al- 
la Mentita  data  dal  Re  di  Navarra  a Papa  Siilo  V. 

I da  un  Nobile  Francefe.  In  Monaco  i5'8ó.  in  410. 
v Delle  Memorie  di  Filippo  di  C o m i n e s Signor 
d’Argentone,  intorno  alle  principali  azioni  di  Lo- 
' dovico  XI.  e Carlo  Vili,  fuo  figliuolo  ambidue 
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Re  di  Francia,  tradotte  da  Lorenzo  Conti.  In 
Genova  per  i Bartoli  1 5'94-  in  4to. 

* Il  fatto  d’Arme  del  Tarro  fra’  Principi  Italia- 
ni,  e Carlo  Vili.  Re  di  Francia,  affieme  con  l’Af- 
fedio  di  Novara,  di  AleflàndroBE  ne  détti,  tra- 
dotto da  Lodovico  Domenichi.  In  VeneM 
perii  Giolito  I5'49.  in  8vo. 

* Memorie  Recondite  di  Vittorio  Siri,  dalF 
Anno  i6oi.  fino  al  1640.  Tomo  I.  e II.  in  Ron- 
co 1677.  . ó . ^ Tomo  III,  e IV.  In  Parigi  per  Se- 
baftiano  Mabre-Cramoify  1677.  . * . . Tomo  V^ 
VI,  VII,  Vili.  In  Lione  preilo  AnnifiTon,  e Po- 
liiel  1679.  Sono  tutti  in  4to.  Queji*  Opera  è pià 
rara  del  Mercurio^  che  fegue^  e fu  ft amputa  dopo  di 

* Il  Mercurio,  overd  Iftoria  de’  correnti  tempi 
di  Vittorio  Siri.  Tomo  I.  In  Cafale  per  Chrif* 
tofero  della  Cafa  1Ó47.  ....  Tomo  IL  In  Cafale 
per  il  medefimo  1648.  Il  terzo  libro  del  Tomo  II. 
(i  Lega  in  un  Volume  a parte^  perchè  altrimente  è 
troppo  grojfo.  . . , . Tomo  III.  In  Lione  preflb  Gio^ 
Antonio  Huguetan,  e Marc’ Antonio  Ravaud  16^2. 
«5 . . . Tomo  IV.  e V.  In  Cafale  per  Giorgio  del 
Monte  lóyy.  Cìafcuno  di  quefiì  due  tomi  fono  di-- 
*vijì  in  due  parti,  ....  Tomo  VI,  VII,  VIII^  IX. 

In  Cafale  per  il  medefimo  1667 Tomo  X. 

In  Cafale  per  il  medefimo  1668 Tomo  XI. 

In  Parigi  per  Andrea  Crarnoify  1670.  ....  Tomo 
XII.  In  Parigi  per  Sebaftiano  Mabre-Cramoify 
alle  due  Cicogne  1 672 TomoXIIL  In  Pa- 
rigi per  if  medefimo  1674 Tomo  XIV.  e 

XV.  In  Firenze  per  Ipolito  della  Nave  1682. 
Quejìì  due  ultimi  Tornii  fono  i più  diffìcili  a trovarjl  : 
Tutti  fono  in  ^to.  della  me  de fima  grandezza,  QuefP 
Opera  del  Siri  che  dal  1640,  fi  /tende  fimo  al  1648,  è 
curiofijjìma  per  i Jquarci  Originali  che  contiene'^  ed  è 
difficiliffimo  il  trovarla  coynpka.  Il  Mercurio  non 
€ che  la  continuazione  delle  Memorie  Recondite^ 
^nchè  fia  fiato  fatto  prima.  Si  vede  in  Leggenda 
che"'  V Abbate  Siri  era  IJìoriografo  p enfionato  da  Gaflon 
di  Francia  Duca  Orleans, 
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ij  ALEMAGNA. 

* Commentarj,  overo  Iftoria  di  Giovanni  S l E i- 
DANO,  ne’  quali  fi  tratta  dello  fiato,  della  Re- 
si pubblica,  e della  Religione  Crifiiana,  e di  tutte  le 

Guerre,  ed  altre  cofe  notabili,  dal  ij'ty,  fino  al 
I5'5'5'.  tradotta  dal  Latino,  ed  impreflTa  il  ij'y'/.  inqto. 

Senza  nome  nè  di  traduttore^  nè  di  Jlampatore^  nè  di 
luogo. 

* Iftoria  Catolica  de’  tempi  noftri  del  Fonte- 
I NO,  contra  Giovanni  Slaidano,  divifa  in  XVII.  li- 
ti bri^  tradotta  dal  Francefe  per  Giufeppe  Orolo- 
ìjGi.  In  Venezia  preflb  Gafparo  Bindoni  1^*63 . in 

8vo. 

* Delle  Guerre  di  Alem^na  di  Girolamo  F A- 
LETi.  In  Venezia  per  il  Giolito  ij'fz.  in  8vo. 

UNGHERIA,  «POLONIA. 

* Iftoria  di  Pietro  z ar  i delle  Guerre  fatte  in 

Ungheria  dall’  Imperator  de’Criftiani  contra  quello 
de’  Turchi;  con  la  Narrazione  delle  colè  avvenute 
in  Europa  dall’  Anno  lyóq.  fino  al  In  Li- 

one per  il  Rovinio  ifóp.  in  8vo, 

■i  * I Commentarj  delle  Guerre  fatte  co’  Turchi 
il  da  D.  Giovanni  d’Auftria,  dopo  che  venne  in  Ita- 
lia, da  Ferrante  Caracciolo.  In  Firenze  per 
■lil  Marefcotti  I5'8i.  in  qto. 
j * Iftoria  delle  due  Sarmazie  di  Matteo  di  Mi- 
l|CHEo V o tradotta  per  Annibde Maggi.  In  Ve- 
nezia per  il  Giolito  i jói.  in  8vo. 

* Iftoria  delle  Sollevazioni  Notabili  fèguite  in 
Polonia  nel  1Ó07,  e 1608;  e delle  azioni  Eroiche, 
e memorabili  imprefe  fatte  in  Mofcovia  dal  Re  Si- 
gifmondo  III.  da  Aleflàndro  Cill,i  da  Piftoja 
11^27.  in  4to. 
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SVEZIA. 

* OlaoMagno;  Iftoria  delle  cofe  Setten- 
trionali, tradotta  da  Remigio  Fioren- 
tino. In  Venezia  i fóf.  in  foglio  ; v’  è anche  in 
Ottavo.  £’  Autore  troppo  credmo^  e poco  efatto. 

SPAGNA,  e PORTOGALLO. 

* Cronica  Generale  di  Spagna,  e del  Regno  di 
Valenza  di  Antonio  Beuter,  tradotta  per  Al- 
fonfo  d’U  L L o A.  In  Venezia  per  il  Giolito  i j j'ó. 
in  8vo. 

Bernardo  Giustiniano.  Ifloria  Generale 
della  Spagna.  In  Venezia  1674.  4^^* 

* Compendiofa  Iftoria  Ifpanica  di  Roderico 

S A N T I o.  In  Roma  per  Uldarico  Gallo  in  fog- 
lio. è anno^  ma  non  fenza  fondamento  fi 

crede  che  fia  il  1470. 

* Damiano  Fonsec a;  del  giufto  fcacciamen- 
to  de’  Mori  dalla  Spagna.  In  Roma  1611.  in 
4to. 

Luca  A s s A R I n o ; delle  Revoluzioni  di  Cata- 
logna libri  due.  In  Genova  1644.  in  4to. 

\ . Libro  terzo,  e quarto,  con  le  Annotazio- 

ni di  Alberto  Carozano.  In  Genova  1647. 
in  4to. 

* Girolamo  Conestaugio;  Iftoria  della 
riunione  del  Regno  di  Portogallo  alla  Corona  di 

Caftiglia.  In  Genova  in  4to ed  in 

Venezia  ifpz,  in  8vo.  e 1642.  in  8vo.  Libro  af- 
fai cwriofo  ; fi  è ingiufiamente  attribuito  al  ConeJlagA 
gioj  ejfendone  Autore  Giovanni  D e’  S i L v A,  che 
andò^  Ambaf datore  del  Re  di  Spagna  per  feguitare 
Emanuello  Re  dì  Portogallo  in  Africa. 

Ragguaglio  del  Cavalier  Giro  Spon tonte, 
del  fatto  d’Arme  lèguito  nell’ Africa  daD.  Sebaftia- 
no  Re  di  Portogallo,  e Mulei  Auda  Malucco.  la 
Bologna  1601.  in  4to, 
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Gio.  Battifta  Birago;  Ifloria  della  difunione 
del  Regno  di  Portogallo,  e della  Corona  di  Cafti- 
glia.  In  Lugduno  1644.  in  410.  ed  in  Amfterdam 
1647.  in  8vo. 

FIANDRA. 


* Lodovico  Guicciarbino;  Defcmione 
de’  Pad!  Baffi.  In  Anverfkpreflb  il  Piantino 

con  le  piante  di  77.  Città,  e di  altri  fuperbi  edili cj, 
in  foglio.  Fu  riftampata  in  Anverfa  il  1667.  in 
foglio.  QuefV  Autore  era  negate  di  Francefco  Guic^ 
giardino  Ijlorico, 

* Lodovico  GmcciARDiNo;  Commentari 
delle  cofe  più  Memorabili  fegiiite  ne’  Paefi  Baffi 
dalla  Pace  di  Cambra!  dal  fino  al  15^60.  In 
Anverfa  I5'Ó5'.  in  4to.  Avendo  V Autore  Dedicato 
quepo  libro  al  Duca  dJ  A Iba^  non  ebbe  altra  ricompen-^ 
fa^  che  la  prigione^  per  avervi  qualche  cofa  detto  del- 
le nuove  impopzioni. 

Famiano  Strada,  della  Guerra  di  Fiandra 
Deche  due;  la  prima  tradotta  da  Carlo  Papi  ni; 
e la  ffeconda  da  Paolo  Segneri.  In  Roma  1638,. 
due  Volumi  in  410.  con  figure.  Il  Bentivoglio  da. 
Giudizio  di  quepo  Autore^  nelle  fue  ^Memorie  lib.  i. 
cap.  8. 

Angelo  G a L L IJ  c c I o ; della  Guerra  di  Fiandra 
dal  if93,  al  1Ó09.  traddotta  da  Jacopo  Cellesi. 
In  Roma  1673.  tomi  in4to.  £’  una  continua-^ 
zione  dello  Strada  ; ma  di  gran  lunga  inferiore, 

* Della  Guerra  di  Fiandra,  defcritta  dal  Cardi» 
nal  Bentivoglio  parte  prima,  con  la  giunta 
del  nono,  e decimo  libro.  In  Colonia  1633. 

4to Parte  feconda.  In  Colonia  1636.  in 

4to Parte  terza.  In  Colonia  1639.  in  4to. 

Tutte  fenza  nome  di  Stampatore  ; p crede  che  fiffera 
Pampate  in  Koma,^  e quepa  è la  migliore  edizwne. 
Furono  anche  fampate  in  Venezia  per  i Giunti  e 
Baba  1645'.  in  410.  3 parti  un  Volume.  ....  Ed 
in  Parigi  nella  Stamperia  Reale  i64f,  io  foglio. 
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. . i . ed  anche  in  Colonia  in  8vo.  Ma  molto  in- 
corrette. 

Relazioni  del  Cardinal  B e n t i v o g l i o,  in  tem- 
po delle  fue  Nunciature  di  Fiandra,  e di  Francia, 
date  in  Luce  daERicioPuTEANO.  In  Anver- 
fa  per  Giovanni  Meerbecio  1629.  foglio. 

Memorie^  overo  Diario  del  Card.  Bentivo» 
GLio.  In  Amfterdam  preflb  Giovanni  JanlTonio 
1648.  in  8vo.  • j 

Raccolta  di  Lettere  del  Card.  Bentivoglio, 
in  tempo  delle  fue  Nunciature  di  Francia,  e Fian- 
dra. In  Parigi  preflb  Pietro  Rocolet  1635'.  in  4to. 
ed  il  164^.  in  foglio;  ed  in  Colonia  1646.  in  8vo, 
Quejì*  Autore^  e uno  dei  più  giudtziofi  che  abbiamo 
fulla  Storia  delle  turbolenze  de*  Paeji  BaJJì. 

* La  Congiura  dei  Cheldfefi  contro  la  Città  di 
Anverfa  di  Giovanni  S e R V i l i o,  tradotta  per  F ran- 
cefco  Strozzi.  In  Venezia  per  Giovanni  Britto 

I5'43. 

Aflèdio  di  Anverfa  Ifloria  di  Cefare  Campa- 
no. In  Vicenza  ifpf.  in  4to. 

bretagnia. 

* Glo.  rrancefco  Biondi:  Storia  delle  guerre 
Civili  d’Inghilterra  tra  le  due  cafe  di  Lancaftro  e 
di  Jorck,  dopo  l’Anno  1377,  fino  al  ifop.  In’ 
Venezia  1637.  tre  Volumi  in  4to.  E^/i  fu  rega- 
lato da  Jacopo  primo  d'una  Penfione  di  700  feudi 
PAnno  ; ma  avendo  troppo  inalzato  il  potere  dei  Re, 
fu  ohligato  di  lafciare  il  Paefe  prima  di  terminare  la 
continuazione  della  fua  Storia. 

* Repudio  della  Regina  d’Inghilterra,  da  Gio.  Bat- 
tifta  Grill  AND  ARI.  In  Bologna  ij'jS.  in 

4tO.  V ■ , 

* ,Lo  Scifma  d’Inghilterra  con  altre  operette  di 
Bernardo  D a v a n 2 a x i.  In  Firenze  nella  nuo- 
va Stamperia  de  Malli,  e Bandi  1638.  in  ^to. 

* I fuccefli  d’Inghilterra  dopo  la  morte  d’Odo- 
vardo  VI.  fino  alla  giunta  in  quel  Regno  di  D. 

Filippo 


Turchia. 

Filippo  d’Auftria  Principe  di  Spagna,  da  Giulio 
Ravillio  Rosso.  In  Ferrara  i5'óo.  in  4to. 

* Iftoria  delle  cofe  occorfe  nel  Regno  d’Inghil- 
terra dopo  la  morte  di  Odoardo  VI.  in  materia  del 
Duca  di  Nortomberland  di  Luca  Contile,  In 
Venezia  ifi’S.  in  8vo. 

* Petruccio  Ubaldini:  Defcrizione  del  Rc’- 
gno  di  Scozia  e delle  file  Ifole  adiacenti.  In  Anver-^ 
la  in  foglio. 

TURCHIA. 

* Origine  de’  T urchi  del  C am  b i n o.  In  Firenze 
ij'37.  in  8vo. 

* Della  Legge,  Religione,  e Vita  de’ Turchi,  di 

Gio.  Antonio  M E n a v i n o.  In  V enezia.  1 5'48. 

in  8vo. 

* I Commentarj  di  Teodoro  Spandugino 
Cantacufcino  dell’  Origine  de’  Prencipi  Turchi.  In 
F'iorenza  1 5'5'2.  in  8vo. 

* Dell’  Origine  e Succeffione  dell’  Imperio  de* 
Turchi,  compofto  da  Vasco  Dias  Tanco, 
e dal  Spagnuolo  tradotto  per  Alfonfo  Ulloa. 
Jn  Venezia  per  il  Giolito  i5'j'8.  in  8vo. 

* Commentarj  delle  cofe  de’  Turchi  di  Paolo 
G I o V I o,  e Andrea  G a M b i n i ; con  gli  fatti,  e 
la  Vita  di  Scanderberg.  In  Venezia  per  Aldo  1 ^41  • 
in  8vo. 

* moria  della  Guerra  fra  Turchi,  e Perfiani  di 
Gio.  Tomafo  M i n ad o i in  libri  9.  con  una  Let- 
tera nella  quale  li  dimoftra,  che  Città  foflè  quella 
che  ora  fi  chiama  Tauris  ; In  Venezia  preflb  An- 
drea Mufchio  e Barezzo  Barezzi  i jpq.  in  410. 

Cronica,  dell’  Origine,  e progreliì  degli  Otto^ 
mani  Compofla  da  S a f&a-N  o T ureo  in  Lingua 
Turca,  e tradotta  in  Italiano  da  Vincenzo  Bra- 
TUTTI.  In  Vienna  1 649.  in  4to. 

_ * Compendio  di  Marco  G u a 2 z o,  delle  guerre 
di  Maometto  co’  Veneziani,  InVenezia  iffa. 
in  8vo. 
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* Giovanni  S AG  re  do  ; Memorie  Iftoriche  de* 
Monarchi  Ottomani.  In  Vene^,ia  1677.  in  4to. 
Quejlo  libro  è curiofijfimo^  e V Edizione  accennata  è 
la  migliore. 

* Rela'^ione  della  Colchide,  oggi  detta  Mengrel- 
lia,  da  Arcangelo  Lamberti.  In  Napoli  idj'4. 
in  410. 

* La  Iftoria  della  Imprefa  di  T ripoli  di  Barberia  con 
le  cofe  avvenute  a’  Criftiani  nell’  Ifola  della  Zer- 
be  ; di  Alfonfo  U L L o A.  In  V mem.  per  il  Ram- 
paletto  I5'66.  in  4to. 

Iftoria  Univerfale  dell’  Origine,  Guerre,  e Im- 
perio de’  Turchi;  Raccolte  daFrancefco  S anso- 
VI  NO,  ed  accretciute  dal  Conte  Majolino  Bis  ac- 
cio ni.  In  Veneiia  preffo  Sebaftiano  Combi,  e 
Gio.  la  Noù  165*4.  Au-- 

fori  fono  e fatti  e curiojt. 

* L’Alcorano  di  Macometto,  nel  quale  fi  con- 
tiene la  Vita,  e i Coftumi,  e le  Leggi  fue;  tradotto 
nuovamente  dall’  Arabo  1 jT47.  in  4to.  Senza  luo- 
go e flamfatorej  che  fero  è in  Venezia,  Libro  afjdi 
raro, 

PALESTINA. 

Iftoria  deli’  Antica,  e Moderna  Paleftina  del  R, 
P.  Fra  Vincenzo  Bergli  ni.  In  Venezia  1642, 
in  4to. 

* Iftoria  della  Guerra  Sacra  di  Gerufalemme,  rac- 
colta in  23  libri  per  Guglielmo  Arcivescovo 
D i T I R o,  tradotta  da Giufeppe Orologgi.  In 
Venezia  preflo  Vincenzo  Valgrifio  15*62.  in  4to. 
e per  Antonio  Pinelli  i6iq.  in  4to.  E libro ftima- 
tijfimo  e molto  raro.  E l* Edizione  del  Valgrifto  è la 
migliore. 

Iftoria  di  Roberto  Monaco  della  guerra 
fatta  da  Principi  Criftiani  contra  i Saracini  per  l’ac- 
quifto  di  Terra  Santa,  tradotta  per Francefeo Bal- 
de l li,  ed  impreflà  in  Firenze  per  il  Torrentino 
2 j'5'2.  in  8vo.  £’  libro  molto  raro. 
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j * La  Guerra  fatta  da’  Criftiani  centra  Barbari 
i per  la  ricuperazione  del  Sepolcro  di  Crifto,  e della 
j Giudea,  di  Benedetto  Accolti;  tradotta  per 
F rancefeo  Baldelli.  IirV enezia  per  il  Gioli- 
to 1 5"49.  in  8vo.  £’  ancora  raro  affai. 

* Viaggi  da  Venezia  al  Santo  Sepolcro,  et  al 
Monte  Sinai  con  figure.  In  Venezia  i<8q.  in 

I izino. 

* Viaggio  di  Gerulàlemme  fatto  e deferitto  da 
: Giovanni  Zu  ALL  ARDO,  con  dilègni  di  Varj 

j Luoghi  di  Terra  Santa.  In  Roma  per  ilBafa  lypf. 

I in  8vo. 

i Peregrinazione  di  Terra  Santa  di  D.  Aquilante 
Rocchetta.  In  Palermo  1 630.  in  4to. 

* Trattato  delle  Piante,  e de’  Sacri  Edificj  di 
I Terra  Santa.  In  Firenze  1Ó20.  in  foglio. 

i 

i INDIE  ORIENTALI,  e 
OCCIDENTALI. 

I 

j 

j * Iftoria  del  Gran  Regno  della  China  di  Giovan- 
ni Gonzalez  di  Mendozza,  tradotta  dallo  Spa- 
gnuolo  da  Francefeo  Avanzi.  In  Venezia  per 
Andrea  Mufehio  ifSy.  in  i2mo. 

I * Relazione  della  Cina  di  Alvaro  Se  ME  do.  In 
! Roma  ij'43.  in  410. 

! * Relazione  del  Reame  di  Congo,  e delle  cir- 

I convicine  contrade,  tratta  dagli  fcritti  di  Odoardo 
Lopez  per  Filippo  Pie  afetta  con  figure.  In 
Roma  per  il  Graffi  ifpi.  in  4to. 

* L’Afia  di  Giovanni  Barro s.  De’ fatti  de* 
Portoghefi  nello  feoprimento  e conquifte  de’  Mari, 
e Terre  di  Oriente;  tradotta  dal  Portoghefe  per 
Aifonfo  U LLo  A.  In  Venezia  prello  Vincenzo 
Valgrifio  lyóz.  in  qto.  Som  due  Deche  [olamente. 

Il  Barros  ne  fece  4 Deche.,  e me  è una  continua- 
zione di  molte  altre,  che  quando  fono  complete  in  If- 
pagnuolo,  fono  rariffime, 

* La  Iftoria  Generale  delle  Indie  Occidentali 
con  tutti  li  difeoprimenti  e cofe  notabili  che  in  eflè 
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fono  fucceffe  da  che  fi  acquiftorono  fino  ad  ora,  dì 
Francefco  L o p e z di  Gomara  ; tradotte  dallo  Spa- 
gnuolo  per  Agoftino  de  C r A v À l i z.  In  Roma 
per  Valerio,  e Luigi  Dorici  in  4to. 

* Iftoria  delle  Indie  Orientali  per  Fernando  Lo- 
PvEzdi  Caftaneda;  tradotta  da  Alfonfo  Ulloa. 
In  Venezia  per  lo  Ziletti  i5'77-  e i5'78.  in  4to.  z 
Voi. 

* Iftorie  di  Fernando  Colombo,  nelle  quali 
fi  ha  particolare  relazione  della  vita  e fatti  di  Cri- 
ftofaro  Colombo  fuo  padre,  e dello  fcoprimento 
eh ^ egli  fece  nell’  Indie  Orientali;  tradotte  dal  Spa- 
gnuolo  da  Alfonfo  Ulloa.  In  Venezia  1571. 
in  8vo. 

* L’Ifloria  del  Mondo  Nuovo  di  Girolamo 
Ben  ZONE  In  Venezia  per  Francefco  Rampa- 
zetto  15^65'.  in  8vo. 

* Le  Storie  delle  Indie  Orientali  del  P.  Gio.  Pie- 
tro Mae  PEL  In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
If89.  in  4to.  Som  tradotte  dal  Latim:  Il  Card, 
'Bentivoglio  nelle  fue  Memorie  dà  il  Carattere  di 
quefto  Dotto  Giefuita  chi*  era  fm  Amicijfimo  ; fi  veda 
Ulib.  I.  cap.  8. 

* Lettere  del  Giapone  dell’  Anno  ij'77.  Scritte 
dalli  Padri  della  Compagnia  di  Gefù._  In  Napoli 
I5'8o.  inSvo.  * 

* La  conquifta  del  Perù  e Provincia  del  Cuzeo 
delle  Indie  Occidentali  tradotte  dal  Spagnuolo,  per 
Domenico  di  G a r z e l u.  In  Venezia  per  il  Sa- 
bio  1S3S-  ìli  4^^* 

* Sommario  della  Generale  Iftoria  delle  Indie 
Occidentali,  cavato  da’  Libri  di  Pietro  Martire. 
In  Venezia  i5'34*  in  4to. 

* Iftoria  delle  Guerre  del  Regno  del  Brafile,  ac- 
cadute trà  la  Corona  di  Spagna,  e la  Repubblica  di 
Olanda,  compofte  dal  P.  Fra  Gio.  Giufeppe  di  S. 
Terefia.  In  Roma  1698.  In  foglio,  dué  tomu  in 
un  V olume.  Quejio  libro  è molto  flimato,^  e raro,^ 
ed  ha  quantità  di  figure  in  rame, 

Antonio  de  S o l t s : Iftoria  della  conquifta  del 
Meflico,  o della  nuova  Spagna  dopo  l’Anno  18. 
fino  al  1621.  Fu  tradotto  Ottimamente  in  Italia- 
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no,  c fu  ftampato  più  volte  a Firenze  ed  a Ve- 
i nezia. 

. Alfonfo  d’O  vaglie;  Iftorica  Narrazione  de! 
Regno  di  Cile.  In  Roma  1646.  in  foglio. 

VIAGGIATORI. 
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* Le  Navigazioni  e Viaggi  nella  Turchia  di  Ni- 
colò  de  N I c o L A I ; tradotti  dal  Francefe  da  Fran- 
cefco  F X.  o R I da  Lilla.  In  Anverfa  i5'7ó.  in 

con  molte  belle  figure  in  legno, 

* Marco  Polo  Veneziano  delle  maraviglie  del 
Mondo  per  lui  vedute.  In  Venezia  preffo  Marco 
Claleri  I5'97*  in  8vo.  Quefta  è una  rijlampa.  Il 
detto  Marco  Polo^  è Autore  che  viJJ'e  avanti  il 
13QC. 

* Raccolta  di  Varj  Viaggi  fatti  da  Venezia  alla 

Tana,  in  Perfia,  in  India  in  Collantinopoli  dadi- 
verfi  Autori.  In  Venezia  per  Aldo  8^'^* 

* Relazione  del  Viaggio  degli  Ambaiciatori  Già 
ponefi  Inviati  a Roma  nell’  Anno  lySz.  per  varie 
regioni  dell’  Afia  e dell’  Europa,  raccolte  da  Guido 
Gualtieri.  In  V enezia  per  il  Giolito  i 

in  8vo.  ^ 

' * Navigazioni  e Viaggi  raccolti  da  Gio.  Bat- 
tifta  R A M u s I o.  In  V enezia  preffo  i Giunti  1 5'88« 
tre  Voi.  in  foglio,  Edizione  quarta,  Furono  fiam* 
fati  molte  volte  da  i me  defimi  Giunti  cioè  il  iSS^n 
1606,  1613.  Si  ha  una  notizia  molto 
particolare  di  quefto  libro ed  che  per  averlo  total- 
mente compito^  bifogna  che  il  primo  Folume  fia  della 
terza  Edizione^  il  fecondo  della  feconda^  ed  il  terzo 
della  prima,  0 (fervo  ancora  il  Colomefio^  che  li  Ma- 
nufcritti  cF  egli  avea  veduti  di  quejìi  Faggi  delRa-* 
mufio^  erano  ancora  più  copiojì  che  li  flampati. 

Lettere  dell’  Etiopia  dall’  Anno  1626,  fino  al 
*627,  e della  Cina  dall’Anno  1Ó25',  al  Fe- 
braro  1626;  con  una  breve  relazione  del  Viaggio  al 
Jlegno  di  Tunquin,  mandate  a Muzio  Vitel- 
le seni  Generale  della  Compagnia  di  Gefù.  In 
Roma  1629.  in  izino^ 

^ Com- 
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* Gommentarj  del  Viaggio  in  Perfia  di  Caterino 
Zeno,  e delle  guerre  fatte  nell  Imperio  Perfiano 
dàl  tempo  di Uflàn  CallaiK)  in  qua,  libri  due:  e del- 
lo fcoprimento  dell’  Ifola  Frillanda,  Ellanda, 

da  due  fratelli  Zeni  Nicolò  ed  Antonio,  libro  u- 
no.  In  Venezia  per  il  Marcolino  iffS-  in  8vo. 

Viaggi  di  Pietro  dellaValle;  In  Turchia, 
Perfia  & India  dall  1614.  al  1626.  In  Roma  165X). 
i6y8.  1663.  in  quattro  Volumi  in  4to. 

ISTORIA  ECCLESIAS- 
TICA. 

Annali  Ecclefiaftici  tratti  da  quelli  del  Cardinal 
B A R o N I o per  Odorico  Rinaldi  T rivigiano. 
In  Roma  per  Vital  Mafcardi  lójó.  Tomi  y in  4to. 
Grande. 

Annali  Ecclefiaftici  del  medefimo,  che 

cominciano  dall’  Anno  1198.  ove  terminò  i fuoi 
il  Baronio.  In  Roma  preflò  il  Varefe  1670.  To- 
mi 3 in  4to.  Grande. 

* Iftoria  Sacra  di  Girolamo  M u Z i o.  In  Ve- 
nezia per  Gio.  » Andrea  ValvafTori  ifyo.  in  4to. 
Tomi  due  Volume  uno. 

* Il  Coro  Pontificale,  nel  quale  fi  Leggono  le 
Vite  di  S.  Gregorio  Papa  e di  12  altri  Santi  Yefco- 
vi,  del  M u z I o.  In  Venezia  per  il  Valvaffori  1 fyo, 
in  4to. 

* La  Beata  Vergine  Incoronata,  e l’Iftoria  di  12 
Vergini,  di  M u 2 1 o Giuftinopolitario.  In  Milano 
per  Michel  Tini  15*83.  in  4to. 

Iftoria  Evangelica  di  Gio.  Pietro  Gì  OSSA  ni. 
In  Venezia  per  la  Compagnia  Minima  1601.  in4to. 

Iftoria  Univerfale  di  tutti  i Concilj  Generali  e 
Particolari  Celebrati  nella  Chielà,  di  Marco  Bat- 
ta gl  i n i.  In  V enezia  pf effo  Andrea  Poletti 
1689.  due  Voi.  in  foglio.  Seconda  Edizione  ac^ 
cresciuta  di  403.  Concili]^  &c. 

* Iftoria  del  Concilio  Tridentino  di  Pietro 
Soave  Polano  (il  P.  Paolo  fervila)  Pubblicata 
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dall’  Arcivefcovo  di  Spalato  (cioè  Antonio  de  Do~ 
'.iniinis)  confila  prefazione.  In  Londra  1619.  in 
i i foglio.  Seconda  Edizione,  riveduta  e Corretta  dall’ 
i j Autore.  In  Geneva  preffo  Pietro  Auberto  1629. 
1 in  4to.  L'Edizione  di  Londra  è la  f ià  rara  e fti- 
ì mata. 

* Moria  del  Concilio  di  Trento  Icritta  da  Sforza 
; jP ALLAViciNO  ( Cardinale ) ove  infieme  rifiu- 
tali con  Autorevoli  teftimonianze  un  Moria  falla 
divolgata  fiotto  nome  di  Pietro  Soave  Pelano.  In 
Roma  per  Angelo  Bernabò  i65'6,  e lésj.  tomi  due 
in  foglio.  E per  Biagio  Diverlìn,  e Felice  Cefa- 
retti  1664.  tomi  3 in  410.  Edizione  ritoccata. 

Lamedefima  feparata  dalla  parte  contenziofà, 

e ridotta  in  più  breve  forma  da  Gio.  Pietro  G a t A- 
1.0 NI.  In  Roma  per  Giufeppe  Corvo  1666.  in 
foglio. 

Memorie  làcre  delle  lètte  Chiefe  di  Roma  rac- 
colte da  Giovanni  S e v e R a n o.  In  Roma  per  Ja- 
copo Mafcardi  1630-  in  8vo. 

Iftoria  delle  Stazioni  di  Roma  di  Pompeo  Ugo- 
mo.  In  Roma  per  Bartolomeo  Bonfadino  i5'88. 
in  8vo. 

j Moria  de’  Giubilei  Pontificj  da  Bonifacio  Vili, 
ù Clemente  Vili,  fcritta  da  Andrea  Vittore l- 
ti  Ballànefe.  In  Roma  per  il  Mafcardi  lóif.  in 
ì8vo. 

■ !|i  * Moria  di  tutte  le  Religioni  che  fono  fiate  al 
liMondo  con  gli  Autori  di  quelle;  con  l’origine  an- 
tpora  delle  Religioni  militari;  Raccolta  dal  P.  Pao- 
*l!^o  Morigi A.  In  Venezia  preffo  Gio,  Battifta 
^liBonfadio  ijSó.  in  izmo.  Quejla  è la  feconda  im- 
ìprefftone  molto  accresciuta  e riformata  dall'  Autore 
A^ftejfo. 

'•  Francesco  di  S.  Maria;  Croniche  de’ 
« '.■  Padri  Carmelitani  Scalzi.  In  Genova  iÓ5'4.  in  fog. 
;5’  Fernando  de’  Castillo,  e Giovanni  Lo- 
ti ;ìpEz;  Moria  Generale  di  S.  Domenico,  e del  fuo 
• i Ordine  de’ Predicatori  tradotta  dallo  Spagnuolo  in 
Italiano.  In  Firenze  1645'.  in  due  voi.  in  foglio. 

0 !i  Benedetto  Leoni  FOrigine  e fondazione  dell’ 
B Ordine  de’  Crociferi.  In  Venezia  1^99.  in  4to. 
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Giovanni  Battifta  Tuffo:  Iftoria  della  Reli- 
gione de’  Padri  Chierici  Regolari.  In  Roma  1609 
in  foglio. 

Daniello  Bartoli:  dell’  Iftoria  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  l’Europa.  In  Roma  1673,  ^ 1677 
due  volumi  in  foglio. 

Daniello  Bartoli;  delP  Iftoria  della  Com- 
pagnia di  Gefù^l’Afia.  In  Ronia  1663,  e 1667.  du( 
voi.  in  foglio. 

Bernardo  Giustiniani:  Iftoria  Cronologica 
della  Origine  degli  Ordini  militari,  e di  tutte  le  Re 
ligioni  Cavallerefche.  In  Venezia  1692.  due  volu 
mi  in  foglio. 

Iftoria  di  Santa  Maria  in  Portico,  di  Gio.  Leo 
NARDI  fondatore  della  congregazione  della  Ma 
dre  d’iddio.  In  Roma  lóoi.  e in  Venezia  1Ó05'.  ir 
§vo. 

* Trattato,  overo  dichiarazione  delle  Indulgenze 
con  un  difcorfo  della  Concezione  di  Maria  Vergi- 
ne con  la  preparazione  al  Santiffimo  Sacramento 
di  Fra  Serafino  Pagni,  libro  primo; Trattato  delh 
Indulgenze  di  Roma,  libro  fecondo.  In  Firenze  pe] 
Bartolomeo  Sermartelli  I5'85'.  in  8vo. 

* Iftoria  Monadica  di  Pietro  Calzolai  &c.  Ir 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  ifói.  in  4to. 

* Opere  di  Giovanni  Cassi  ano,  delle  coftituzio- 
ni,  e deir  Origine  de’  Monaci,  tradotte  da  Bene 
detto  Ruffi  Eremita  Camaldolefe.  In  Venezia  pei 
Michel  Tramezino  if^.in^to. 

* Eusebio  Storia  Ecclefiaftica,  tradotta  da  A* 
nonimo.  In  Venezia  ij'47.  in  8vo. 

Memorie  Iftoriche  dell’  introduzione  dell’  Erefi( 
nelle  valli  dì  Lucerna,  Marchefato  di  Saluzzo,  ec 
altri  luoghi  di  Piemonte,  del  Prior  Marc’  AureKc 
Rozingo.  In  Torino  1 649.  in  410. 

Cronologia  del  Mondo  di  Francefco  Sa  n s o v i- 
HO.  In  Venezia  ifSo.  in  4to. 

Cronologia  Univerfale  di  Girolamo  Bardj 
Fiorentino.  In  Venezia  preflbi  Giunti  ij'Si.  in  din 
volumi  in  foglio.  Parti  tre, 


VITI 


ITE  ED  ELOGI 


Imperatori. 


Le  Vite  di  tutti  gl’  Imperatori  compofte  da 
Pietro  Messia,  e da  Lodovico  Dolce 
tradotte,  e ampliate,  aggiuntavi  la  vita  di 
arlo  V.  in  quella  feconda  Edizione.  In  Venezia 
reflò  il  Giolito  i5'ói.  in  410. 

* Ls  V ite  degli  Imperatori  Romani  di  Antonio 
iccARELLi,  con  i ritratti  intagliati  in  Rame 
a Gio.  Battilla  de’  Cavallieri.  In  Roma  iS9^-  in 
to. 

* Vita,  gefti,  e collumi  ; difcorll  e Lettere  di  M- 
urelio  Imperatore  dallo  Spagnuolo  con  agiunte, 
n Venezia  prello  il  Giolito  i5'5'ó.  in  izmo. 

I dodici  libri  di  Mar c’  Aurelio  Antoni- 
o Imperadore  di  fe  ftelTo,  ed  a fe  Hello,  trallati 
al  Greco  con  varie  Lezioni  de  telli  Greci,  con 
n rillretto  di  notizie  &c.  In  Roma  par  Jacopo 
ragondelli  1667.  in  8vo.  Senza  il  nome  del  tra- 
uttore^  che  peràfà  il  Cardinal  Francefco  Barberini 
l Vecchio. 

* Libro  nelle  vite  degli  Imperatori,  e Pontefici 
er  Francefco  Pe  TR ARCA.  Florentias  ap.  Sanc- 
um  Jacobum  de  Ripolis  1478.  foglio.  F®  copiato  in 
irandola  1624.  in  410.  & in  Venezia  per  i Sellà 
j'34'  'n  8vo.  Col  titolo  di  Cronica. 

* Uomini  famofi  di  Francefco  Petrarca.  Rur. 
olliano  1476.  in  foglio.  Et  in  Verona  per  Inno- 
enzo  Zileti  Kal.  Odi.  1476.  in  foglio.  Sono  vite 
f Imperatori.)  e Papi  ^c.  bnusmente  fcritte',  è 
’>radHZÌQne  dal  Latino. 
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La  Vita  di  Carlo  Magno  Imperatore  fcritta  da 
Petruccio  U B A L D I N o Cittadin  Fiorentino.  In 
Londra  prello  Gio.  Wolfio  Inghilefe,  i5'8i.  in 
4to. 

*Vita  di  Carlo  V.  Imperatore  con  un  frontefpicio 
in  Rame"  di  Enea  Vico,  e Tlmmortalità  di  Carlo 
V.  di  Lodovico  Dolce.  In  Venezia  per  il  Gio- 
lito ifóy.  in  4to.  & if6i-  ' 

* Vita  e Fatti  di  Carlo  V.  Imp.  di  Alfonfo  U L- 
LO  A.  In  Venezia  per  il  Valgrifio  ij'óó.  in  4to. 

* Vita  di  Ferdinando  primo  Imperatore,  di  Lo- 
dovico Dolce:  per  il  Giolito  ifóy.  in  4to. 

* Vita  deir  Imperator  Ferdinando  primo  di  Al- 
fonfo U L L o A.  In  Venezia  i yóy.  in  4to. 


* Uomini,  e Donne  Illuftri  di  Gio.  Boccac- 
cio, tradotti  dal  Latino  da  Giufeppe  Betussi. 
In  Firenze  per  i Giunti  if66,  2 Voi.  8vo. 

Prontuario  delle  Medaglie  degli  Uomini  e Don- 
ne Illuftri,  con  i loro  ritratti  e Vite  in  Compendio. 
In  Lione  preflo  Guglielmo  Rovinio  iffS-  in  4to. 
Parti  2.  un  Volume.  La  più  gran  parte  delle  Im- 
magini fono  finte, 

* Indice  degli  Uomini  Illuftri  di  Girolamo  Ru- 
scelli. In  Venezia  per  Comin  da  Trino  1^72. 
in  4to.  Quefio  è un  Sommario  per  ordine  Alfabeto  : 
che  da  Notizia  d^Uomini,^  Donne,^  e Dei,^  celebrati 
cofi  da!  Poeti,,  come  dagli  Storici,,  e Filofofi, 

* Re^no  d’Italia  fono  i Barbari  del  Te  sauro* 
pedi  tra  le  Citta  d!  Italia,  (Italia.) 

Vite  dei  Re  di  Napoli,  del  Mazzella  e 
del  Bu  LI  FON.  Fedi  tra  leCittà  (Napoli) 

Storia  Cronologica  dei  Viceré  diSiciliadelMoN- 
G I X o R E . Vedi  tra  le  Città  d*  Italia  (Sicilia.) 

)renzo  Crasso.  In 


Prencipi  e Capitani  illufln. 


• Gli 


9$ 


Vite. 

* Gli  Elogi;  Vite  brevemente  fcritte  d’Uomini 

Illuflri  di  Guerra,  Antichi  e Moderni,  di  Pa- 
olo Giovio  Vefcovo  di  Nocera,  tradotti  da  Lo- 
dovico Domenichi.  In  Fiorenza  per  Lorenzo 
Torrentino  iii  4to.  ed  In  Venezia  preflò 

Francefco  Dindoni  ly^óo.  in  8vo. 

* Ritratti  ed  Elogj  di  Capitani  Illuftri,  che  ne* 
fecoli  moderni  anno  gloriofamente  guerreggiato  ; 
Deferirti  da  diverfi  Autori.  In  Roma  ad  Iftanza  di 
Filippo  de’  Rolli  1646.  in  4to.  Fi'  fom  135"  tejìe  in- 
tagliate in  rame,  le  quali  rapprefentano  molti  di  quei 
Capitani  descritti  dal  Giovio  di  fopra  notato. 

* Gli  Illuftri  e Gloriolì  Gefti,  e Vittoriolè  Im- 
prefe  fatte  contra  Turchi  da  Giorgio  Caftriotto 
detto  Scànderbeg  Prencipe  d’  Epiro.  In  Venezia 
preflb  Altobello  Salicato  T5'84.  in  4to.  Con  ti  ri- 
tratto in  legno  di  detto  Prencipe. 

* La  Vita  di  Ferrando  Davalo  Marchelè  di  PeC- 

cara  fcritta  da  Paolo  G i o v i o,  e tradotta  per  Lo- 
dovico Domenichi.  In  Firenze  predo  Loren- 
zo T orrentino  i . in  8vo. 

* La  Vita  di  Confalvo  Ferrando  di  Cordova  det- 
to il  Gran  Capitano,  fcritta  da  Paolo  G i o v i o,  e 
tradotta  per  Lod  :DoMENiCHi.In  Firenze  per  il 
Torrentino  iy5'o.  in  8vo. 

* Vita  di  Alfonfo  da  Elle  Duca  di  Ferrara,fcrlt- 
tadal  Giovio,  e tradotta  in  lingua  Tofeana,  da 
Gio.  Battifta  G E L L I Fiorentino.  In  Firenze  per 
il  Torrentino  i5'j'3.in  8vo. 

* Vite  de’  dodeci  Vifeonti  di  Milano,  con  le 
vere  effigie  di  eftì  Principi  deferitte  de  Paolo  G i o- 
vio.  In  Milano  1645'.  in  410.  è Raro. 

* Le  Vite  di  dodeci  Vifeonti  e di  Sforza  Princi- 
pi di  Milano,  del  Giovio,  tradotte  per  il  Do- 
me nic  hi  in  XI.  libri,  in  Venezia  per  il  Giolito 
i5’88.  m 8vo. 

* Sommario  delle  Vite  dei  Duchi  di  Milano  di 
Scipione  Barbuo.  In  Venezia  1^84.  in  foglio. 

Memorie  degli  Eroi  della  Cafa  d’Efte,  di  Fran- 
cefeo  Derni,  l^edi  tra  k Città  d' Italia ■.  (Fer- 
tara.) 
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* De’  Prencipi  d’Efte  del  Figì^a.F^M  tra  k 
Città  cTItalia.  (Ferrara.) 

I medefimi  del  Gir  aldi  fotto  titolo  di  Com- 
Bientarj.  Vedi  nel  medefimo  Luo^o. 

Vita  di  Francefco  Maria  di  Montefeltro  della 
Rovere  IV.  Duca  d’Urbino,  defcritta  da  Gio.Bat- 
tifta  Leoni.  In  Venezia  preflb  il  Ciotti  lóoj'.  in 
4to. 

^ Vite  de’  Prencipi  di  Venezia  fcritte  da  Pietro 
Marcello,  e tradotte  da  Lodovico  Domeni- 
CHI,  con  le  Vite  di  quei  Prencipi  che  furono  dopo 
il  Barbarigo,  fino  al  Doge  Priuli.  In  Venezia  per 
Francefco  Marcolini  I5'5'8.  in  8vo.  è libro  ajfai  ra- 
ro, 

* Vita  di  Nicolò  di  Lorenzo  detto  Cola  di  Ridi- 
lo, tribuno  del  Popolo  Romano,  fcritta  in  Lingua 
volgare  Romana  di  quella  Età,  da  Tomaio F i or- 
ti f i o c c a.  In  Bracciano  1 624.  in  i imo. 

* Vite  di  cinque  Uomini  liluftri  cioè  Farinata 
degli  U berti.  Duca  di  Atene,  Salveftro  Medici, 
Cofimo  di  Medici  il  più  vecchio,  e Francefco  Va- 
lori; fcritte  dall’  Abb.  D.  Silvano  Razzi.  In  Fi- 
renze per  i Giunti  1602.  in  4to. 

* La  Vita  e fatti  di  Batolomeo  Coglione  per  Pie- 
tro Spino.  In  Venezia  15^69.  in  4to. 

* Vita  dì  D.  Ferrante  Gonzaga  Prìncipe  di  Mol- 
fetta,  da  Alfonfo  U lloa.  In  Venezia  i5'Ó3.  in 
4to. 

* Le  Azioni  di  Caflruccio  Caftracani  delli  An- 
telminelli  Signore  di  Lucca,  con  la  Genealogia  del- 
la famiglia,  eftratte  dalla  nuova  defcrizione  d’Italia 
di  Aldo  Manucci.  In  Roma  per  gli  Eredi  di 
Giovanni  Gigliotti  15^90.  in  4to. 

La  Vita  dt  detto  Cafir uccio  Cajìracani  con  la  Ge- 
nealogia della  famigli  a y fu  anche  tradotta  del  Latino 
da  Nicolò  T E G R I N I,  e fi ampat a in  Modena^ 

Le  Iflorie  e Vite  di  Braccio  Fortebracci  detto  da 
Montone,  e di  Nicolò  Piccinino  Perugini,  tradot- 
te dal  Latino  da  Gio.  Antonio  Campano.  In 
Perugia  1636.  in  410.  ì/i  è anche  la  Vita  di  Gio, 
Battfia  Poggio^  di  Pompeo  P E L L I N l ; e l* Apologià 
della  Patria  di  Braccio^  da  Felice  C i A T x i. 

* Trattato 


Vite. 

**  T rattato  di  Domenico  di  Guido  M E L L i N ì, 
del  Origine,  Fatti,  Coftumi,  e Lodi  di  Matelda  là 
gran  Contellà  d’Italia.  In  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ti in  4to. 

*  Lettera  Apologetica  di  Domenico  M E l- 

LINI  in  difefa  di  alcune  colè  già  fcritte  da  lui,  ® 
appartenenti  alla  ContelTa  Matelda  la  Grande  d’I- 
talia, riprelè  da  Benedetto  Luchini.  In  Firenze 
per  Giorgio  Marefcotti  I5’94.  in  4^®-  E prima  in 
Mantova  15-92.  in  4to. 

Memorie  di  Matilda  la  Gran  Contéllà  d’Italia 
di  Fràncéfco  Maria Fiorei^tiKi.  In  Lucca  per 
Pellegrino  Bidelli  1 642.  in  4t0. 

Maraviglie  Eroiche  di  Matilda  là  Gran  Contellà. 
d’Italia  del  Marchefe  Giulio  dèi  P ò z z o.  In  Ve- 
rona per  Gio.  Battifta  Merlo  il  1678.  in  foglio  coti 
figure. 

* La  Vita,  overo  anioni  della  ContelTa  Matelda 
Icritta  da  D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe.  In 
Firenze,  prelTo  Bartolomeo  Sermai  telli  1 5-87.  in  8vOi 

Le  Vite  delle  Donne  Illuflri  del  Regno  d’  In- 
ghilterra da  Petruccio  Ubaldino.  In  Londra  i6òIó 
in  4to. 

Duchi  e Ducheflè  di  Milano  di  Antonio  Cam- 
po. l^editrà  le  Città  d' Italia.  (Milano.) 

* Vita  di  Camillo  Orfini  di  Giulèppe  Oro- 
log  G i.  In  V enezia  per  il  Giolito  i fóf.  in  4W. 

* Delle  azioni  e fentenze  di  Aleflandro  de’  Me- 
dici primo  Duca  di  Fiorenza,  raggionamento  di  A- 
leflàndro  Ceco  he  reg  li  Fiorentino.  In  Fi- 
renze ifSy.  in  i2mo.  ed  in  Venezia  per  il  Giolito 
15-64.  in  4to. 

* Vita  del  Prenc’pe  Andrea  Doria  defcrltta  dà 
Lorenzo  Cappelloni,  con  un  compendio  del- 
la medefima  Vita.  In  Venezia  preflb  il  Giolito 
1565.  in  4to. 

* V ita  di  Cofmo  de’  Medici  Primo  Gran  Duca 
di  T ofcana,  defcritta  da  A l D o M A N u c c i.  In 
Bologna  1 586.  in  foglio,  fenza  flampatore. 

* Vita  del  medefimo  fcritta  da  Gio.  Battifta  C ì- 
Hi.  In  Firenze  preflb  i Giunti  i6ix.  in  4to. 

* La  Felicità  di  Cofimo  Medici  Gran  Duca  di 

H Tofca- 
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Tofcana  di  Mario  Matasibani.  In  Fiorenza  per 
il  Marefcotti  i5'72.  in  410. 

* Vita  di  Colimo  di  Medici  Primo  Gran  Duca 
di  Tofcana,  defcritta  da  Baccio  Baldini,  ‘la 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1578.10  foglio, 
e i6if.  in  4to. 

* Vita  del  Magnifico  Lorenzo  de’ Medici  il  Vec- 
chio di  Nicolò  Va  LO  RI.  in  Fiorenza  i5ó8.in  4to. 

* .Iftoria  de’  fatti  di  Cefare  Maggi  da  Napoli, 
dove  fi  contengono  tutte  le  guerre  fuccedute  nel  fuo 
tempo  in  Lombardia,  e in  altre  parti  d’Italia,  e fuo- 
ri d’Italia,  raccolte  da  Luca  Contile.  In  Pa- 
via per  Girolamo  Bartoli  15-64.  in  8vo. 

Vita  di  Andrea  Canteìmo  fcritta  da  Lionardo  da 
Capo  a.  In  Napoli  per  Jacopo  Raillard  1603. 
in  4to. 

* Vita  di' Antonio  Giacomini  Tebaiducci  Ma- 
lefpini,  fcritta  da  Jacopo  Nardi.  In  Fiorenza 
per  il  Sermartelli  I5'97.  in  4to, 

* Ifioria  di  Lodovico  D o M E n i c ii  i de’  detti  e 

fatti  notabili  di  diverfi  Prcncipi  ed  Uomini  privati 
moderni  libri  XII.  In  Venezia  per  il  Giolito  I55'6. 
in  4to.  L’  con  titolò  di  Storia  Varia  ma  ac^ 

crefcitita  daW  Autore  di  due  libri.  In  Venezia  per 
il  Giolito  1565.  in  8vo. 

Uomini  di  Lettere. 

* Le  vite  di  Phiiofophi  vulgare,  libro  extradloda 
D.  Lahertio,  e da  altri  antiquilìimi  Dotìori. 
Impreilò  nel’  alma,  & inclita  Citade  de  Bologna 
nello  edificio  da  Charta  della  Illuftriffima  Madon- 
na Sforza  de  Bentivogli,  per  Maeftro  Hercules  Na- 
ni, folto  al  divo,  & Illuftro  Signore,  e principe 
Miliìr  Zc vanni  benti voglio  Sforza  di  Vifconti  da 
ragona,  ne  lanno  del  Noftro  Signore  Miffer  Jefii 
Chrifto  1494.  adì  XIIII.  de  Zenaro.  Laus  Deo 
Piiffimo. 

* Il  Dottijfimo  March.  Scip.  Maffei.^  ne^  fuoi  tra 
duttori  ItaUani  fa  menzione  delle  Vite  de  Filofòfi* 
tratte  da  Laerzio,  e da  altri  per  Jacopo  Chierico,  e 

Ono- 


Onofno  de’  Bonacorfi;  impref'e  in  Fir€n!£e  il 
1489.  in  4to. 

* Le  Vite  dell!  Illuflri  Filofofi  di  Diogene 
Laerzio,  dal  Greco  ridotti  nella  lingua  co« 
mune  d’italia.  In  Venezia  per  Vincenzo  Val  grifi 
I5'4f.  in  8vOe  E col  tìtolo  variato.  In  Venezia  per 
Domenico  Farri  I5'6i.  in  8vo.  Ne  furono  tradut^ 
tori  i fratelli  R o 3 1 T i N i da  P r a x A lb  o i n o. 

* Fi  LOST  R AT  o Lemnio  della  Vita  di  Apol- 
lonio Tiaiieo,  tradotto  per  Francefeo  Baldel- 
LI,  con  una  confutazione,  overo  Apologia  di  Eu- 
febio  Gefariefe,  contra  Jerocle,  il  quale  fi  sforzava, 
per  riftoria  di  Filoftrato,  d’affomigliare  Apollonio 
a Crifto^,  tradotta  per  lo  medefiino.  In  Firenze  per 
il  Torrentino  ij'49.  in  8vo, 

* Vita  di  zlpollonio  Tianeo  fcritta  da  Filo-* 
STRATO,  e tradotta  in  Lingua  Volgare  da  Lodo- 
vico  Dolce.  In  Venezia  preflo  il  Giolito  15^49^ 
in  8vo. 

L’iftorla  de’  Posti  Greci,  fcritta  da  Lorenzo 
Grasso.  In  Napoli  1678.  in  foglio. 

^ Vita  di  Dante  Alighieri,  compòfta  da  Giovan- 
ni B o c c a c c i o.  In  Roma  per  Francefeo  Priicia- 
nelè  I5'44*  in  8vo.  Libro  molto  raro. 

La  Vita  nuova  di  Dante  Alighieri  con 
15^  Canzoni  del  medefimo,  e la  Vita  di  elTò  Dan- 
te fcritta  da  Giovanni  Boccaccio.  In  Firenze 
per  Bartolomeo  Serrnaitelli  I5'7Ó.  in  8vo.  In  amen^ 
due  quefle  Edizioni  della  Vita  di  D ante ci  fono  delle 
varietà.^  e nella  feconda  manca  ciò  cV  è nella  pri^ 
intorno  al  libro  della  Monarchia.  Quefio  ancora 
è raro  molto. 


* Vita  di  Dante,  e del  Petrarca,  fcritte  da  Lio- 
nardo  Aretino.  In  Firenze  all’ iniègna  delia 
ftella  1672.  in  i2mo. 

* Vita  di  Pietro  Vettori  l’Antico  Gentiluomo 


Fiorentino,  fcritta  da  x\ntonio  Beni  vie  ni  Ca- 
nonico Fiorentino.  In  Firenze  prelTo  i Giunti  i5’83. 
Poeti  Siciliani  libro  I.  di  Gio.  Vi  n timi  glia, 
nel  quale  fi  tratta  de’  Poeti  Buccolici,  e dell’  ori- 
gine e progreflTo  della  Poefia  nella.  Sicilia.  In  Na- 
poli lóóa.  in  4to. 
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* Le  Vite  delU  pfà  celebri  ed  Antichi  Poeti 
Provea2?fli,  che  fiorirono  nei  tempo  dei  Re  di  Na- 
poli e Conti  dì  Provenxa^  i quali  infegnarono  a 
tiuti  iì  Poetar  Volgare,  raccolte  dalle  Opere  di  di-  / 
verfi  fcrittori,  che  in  qodìa  Lingua  fcriifero,  ed  in 
Lingua  Francefe  pofte  da  Giovanni  di  Nostra 
L>am:a,  ed  ora  tradotte  in  Italiano  de  Giovanni 
Giudici,  in  Lione  predo  Aleflàndro  Marfilj 
I57f.  in  8vOc 

Teatro  ed  Elogi  Storici  de’  Brefciani  Illuftri.  Flr- 
dì  tra  le  Città  d’altana,  (Brelcia.) 

* La  Vita  di  Torquato  Tallo  fcritta  da  Gio. 
Battiila  M A N s o.  In  Venezia  1Ó2.1.  in  limo,  ed 
in  Roma  J637.  in  rimo. 

Vita  dei  Cavalier  Gio.  Battifta  Marino,  di  Gio. 
Battifta  Baj  ACCA.  In  Venezia  1635*.  in  limo. 

Trattato  de  gli  Uorniài  Illuftri  di  Bologna  per 
Bartolomeo  di  Galeotti.  In  Ferrara  1590. 
io  4to. 

* Elogi  di  Uomini  Letterati,  ferirti  da  Loren- 
zo Crasso  con  i loro  ritratti  intagliati  in  Rame.  In 
Venezia  per  Combi  e la  Noù  i66ó.  due  Volumi 
in  4to. 

* Le  Ifcrizioni  pofte  fotto  le  vere  Imagini  degli. 
Uomini  famofi  (jn  Lettere)  del  Giovi  o,  tradot- 
te per  Ippolito  Orio  Ferrardè.  In  Firenze  preflò 
Lorenzo  Torrentino  i5'5'2.  in  4to.  & in  Venezia 
per  Francefeo  Bindoni  iffS.  in  8vo. 

Teatro  di  Uomini  Letterati  aperto  dall*  Abbate 
Girolamo  Ghie  li  ni.  In  Venezia  1647.  due 
Tomi  in  4to.  in  un  Volume. 

Le  Glorie  degli  Incogniti,  overo  gl’  Uorrdni  II- 
luftri  dell’  Accademia  degli  Incogniti  di  Venezia* 
In  Venezia  preflb  Francefeo  Valvafenlè  1647.  in 
410.  con  i loro  ritratti  in  Rame. 

Galatina  Letterata,  nella  quale  fi  rapp^efenta  44 
perfonaggi  che  anno  illuftrata  la  loro  Patria  di  S. 
Pietro  in  Galatina  del  P.  Aldiàndro  Tomafo  Ar- 
co di.  In  Genova  1709.  in  Svo. 

* Li'  Vite  degli  Arcadi  Illuilri  Icrittedadirerfì  Au-^ 
tori  e Pubblicate  d’ordine  della  Generale  Adunanza 
da  Gio.  Mario  C R E s c i M B e n i.  In  Roma  nella 

tìam- 


lOI 


V I T E. 


flampeiia  di  Amtonio  de’  Roffi  1 70S,  m 410..  con 
ritrììtti  in  Rame. 

. , • , . Il  fecondo  Volerne  per  f iieflo  eoe  i ri» 
tratti  come  fopi’a^  Il  1730,  in  410. 


il  1714.  io  410, 

1 Farti  Co?3.fo1ari  delF  Accademk  Fiorentina  di 
Salvino  Sal?ini.  Im  Fireme  per  Gio.  GaettiioTar- 
lki\  e Santi  Franchi  1757»  m 410. 

Notizie  L#etterarie  ed  Iftoriche^iotoreoa  gli  IJo- 
mini  ìllnrtri  delf  Accademia  Fiorentmaj  Paite  pris- 
ma. Jb  Firenze  per  Piero  Matioi  3700.  in  410»  S2 
iUtende  €m  iìyìpszienza  il  Jegmt^  di  quiJV 
■ Neir  Ififma  della  Vf>lgar  eke  firn  T'mm 

7.  deir  Dotti ffimo  Signor  Cmmnho  Crefirmi/emij 
è q^émfo  fi  f un  itftierare  intorm  sile  moti  zie  dsìis 
^oejìay  e de  Poeti» 


' * Vita  di  JelS  Chrifio  e della  fisa  Glorioià  Madre, 
lo  Bologna  per  BaJdifera  Att^ogméi  1474- 

Vita  della  B.  V.  e di  Gefò  Chrifto.  In  Y-mc- 
%h  per  Pietra  CremoBefe  difto  Vcronefc  i486*  m 
410. 

* Miracoli  de  la  Gìoriolà  Vertene  Maria*  In 
Vicenda  per  Zmme  de  Reno  2476.  ìe  Sto. 

* Vite  de’  Saoéìi  Padri  per  diveil]  Eloqiienliffioii 
DoìtorP  Volgarilate.  In  VeneiLi  per  IVL  Aetoiiia 
di  Bartolomeo  da  Boicgna  1476*  m foglio. 

* Vitede’SaBSì  Padri  ìu  Vicenia -per  Her- 
mannnm  LiShteDlìein  3479,  iii  fogìiOo..*...  ed  in 
Veneiia  per  Nko-lò  GH^rdeego  ^4755*  in  foglia. 

Vite  de^  Sanéki  Padti.^.  compofte  per  il  Sanfio  . 
HieTOD3i?mo.  Jn  Venem  per  Gal>ridlo  Peiri 
i475>  in  4to. 

^ Ix  Leggende  de  tinti  li  Saiiéìl^  e le  San-Se* 
in  Veneaia  per  Maefoo  Nicolò  jeiifoB  Fiasie^efe 
1475'*  foglio, .. ..  deiro  m Veoeiia  3490J0  foglio. 

* Leggendario  de  Santi  da  Jacoba  de-  Y or  i%- 
€ 3 N E,  in  Yen€i.ia  p^er  Andiea  Pakafichi  e 


il  tci'TO  Votame^  in  lotro  come  fopm 
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*  Il  medefimo.  In  V^ener’a  per  Chrifto- 

phorum  Arnoldam  1478-  foglio. ..  ...  E per  Ot- 
taviano Scoto  1481 5 e 1488. 

Autore  di  quejìi  legge ndarj  fu  Jacopo  da  ForaglnCy 
eli  tradujfe  m f 'Volgare  Nicolo  de  Mane  r hi  ^ Abate 
de"*  Camald.  di  Murano, 

Vite  d’ alcuni  Santi  fcritte  da  S.  Gerolamo,  Pal- 
ladio, Severo  Sulpizio,  Metafrafte,  e d’altfi  Àuto- 
ti,  fatte  volgari  dal  P.  Pietro  M A F F e i.  In  Bref- 
cia  1 195'.  in  4to. 

Martirologio  Romano,  da  Geronimo  B a R D i.  In 
Vene^’a  i5‘85',  in  4to. 

Vite  di  XII.  Santi  fcritte  da’  Padri  Antichi  fenza 
nome  di  traduttore.  In  Venezia  per  Michel  Tra- 
mezino  1^60,  in  i6mo. 

* Vita  di  S.  Maria  Madalena  Penitente,  di  Prie- 
rio  Silvestro.  In  Bologna  per  Zoan  Antonio  de’ 
Benedetti  1 5-00.  in  4to. 

Vita  di  S.  Hieronymo.  In  Venezia  per  Pereg, 
Pafquali  & Soc.  14S5'. 

* In  Treviib  per  Micb.  Manzclino  1480. 

in  4to.  edin  Venezia  per  Bernard.  Benalida  Berga- 
ilio  in  4to.  fenz*  anno, 

* Vita,  e la  fine  del  Gloriofo  S.  Hieronymo. 
In  Venezia  per  Gabriel  de  Petri  i47y.  in  4to. 

* Vita^  e tranfito,  e gli  Miracoli  del  Beatiffimo 
Hieronymo;  per  Bartolomeo  Cremonese.  1473. 
in  4to.  Senza  luogo,^  ma  in  Veieczia, 

^ Vita,  e tranfito  di  S.  Girolamo  tradotti  nella 
lingua  Fiorentina.  In  Firenze  per  Francefeo  Bo- 
nacoifi  1490. 

* Vita  del  Scraphico  S.  Francefcno,  compilata 
per  il  Reverendiffimo  Fatre  & Dotìore  Eximio 
Mciler  Bonaventura  Cardinale  de  la  Sancla  Matre 
Ecchiefa  1477.  adì  VI.  del  mefe  de  Februario;  e 
fiata  impreffa  quefia  Opera  per  Magifiro  Antonio 
Zaroto  da  Parma.  In  Milano,  (in  foglio) 

* Fioretti  de  Santo  Francifco,o  fia  Vita  del  me- 
defiino.  In  Venezia  1480.  in  foglio. 

Vita  di  S.  Francefeo,  e leggenda  di  S.  Chiara 
^attribmte  a S,  Bona-verìtura)  in  Venezia  I5'I3»  in 

4to. 


Vite. 


4to.  ed  in  Ven.  i j'§9.  in  8vo*  Se^^za  nome  dì  tra^ 
duttore, 

* Vita  di  S.  Caterina  da  Siena.  In  Firenze  i477| 
è fiata  qnefia  leggenda  improntata  al  Monaftcrio  di 
Santo  Jacopo  di  Ripoli  delf  ordine  dei  Frati  Predi* 
catori  per  mano  di  due  Religiofi,  Frate  Domenico 
daPiftoja,  e Frate  Pietro  da  Pifii  ; in  4to. 

* V ita  di  S.  Romualdo  fcritta  dal  B,  Pietro  Da- 
miano, tradotta  dalP.  D.  Agoftino  FoRruNio,con 
'alcune  annotazioni.  In  Firenze  preffo  i Giunti 
i^Só.  in  8vo. 

* Le  Vite  de’  Santi,  e Beati  di  Tofcaria,  di  Sil- 
vano Razzi  i6oi. 

* La  Vita  e Miracoli  dei  Gloriofi  Confefforl  di 


Crifto  S.  Giiifio,  c Clemente,  con  altri  Santi,  tra- 
dotte di  Latino  in  Volgare  da  Frofiiio  L a P l k i.  In 
Firenze  per  il  Serrnarteiii  ifóS.  in  8vo. 

*La  Vita  di  S.  Zanobi  Cittadino,e  Vefcovo  Fio* 
rentino  compofta  per  Clemente  M a z z a.  Io  Fio» 
renza  1487,  e 149Ó.  in  410.  Senza  nome  di  Stani* 
fatare^  ed  in  Firenze  preflfo  i Giunti  in  8vo. 

* Vita  del  Padre  Ignazio  Lojola  defcritta  da  Pie- 
tro Ribadenera,  nuovamente  tradotta  dallo  Spag» 
nuolo  per  Giovanni  Giolito  de  Ferrari.  In 
Venezia  per  ii  Giolito  if86.  in  4to. 

*Vita  di  S.  Carlo  Borromeo  di  Gio.  Pietro  Gius- 
sani.  Ih  Roma  nella  Stamperia  Camerale  1610.  in 
4to. 

* La  Ifioria  di  Battifla  Platina,  delle  vite 

de’  Pontefici  fino  a Paolo  il.  con  ii  fegnito  a’Oiio- 
frio  P a N V I NT  o uno  a Paolo  IV.  e le  annotazio- 
ni dello  ftelFo  Panvinio,  tradotta  per  Lucio  F a u- 
NO.  In  Venezia  per  Michel  Tramezino  in' 

4tO.  In  quefia  Edizione^  fi  trovano  molte  par  tu  ola* 
rii^à^  che  nelle  altre  fono  fiate  lafciate  piori» 


Vite  de  fòmmi  Pontefici  dì  Batofia  Platina^ 
ampliate  fino  a Clemente  Vili,  e a ^^aolo  V.  tra- 
dotte in  Italiano  da  Bartolomeo  Dionigi,  e da 
Lauro  Testa.  In  Venezia  preifo  ì Giunti  16 13» 


in  4to. 

Le  Vite  de’ Pontefici  diAntoiiioCìC  carelli, 
^on  le  loro  Eiiigie  di  Gio.  iiattiftade  G A v a l 1 & ri- 

H 4 ■ : ìB 


ed  In  Ve- 
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In  Roma  per  il  Baf 1 1 j 88.  in  4to.  ..... 
nezia  rifteffo  anno. 

* La  Prima  Parte  delle  Vite,  overo  fatti  memo- 
rabili di  alcuni  Papi,  e di  tutti  i Cardinali  pafiati  di 
Girolamo  Gaìiimberti  Vefcovo  di  Gallefe. 
Jn  Venezia  preffo  il  Giolito  15'68.  in  4to.  Lei  pri-- 
ma  parte  folamente^  la  quale  non  fu  cosi  tofto  puh^ 
blìcata^  che  ne  ju  impedita  la  vendita  ; ond^  è di- 
venuta  molto  rara. 

* Le  Vite  di  Leone  X,  e di  Adriano  VI.  Ponte- 
fici, e del  Cardinal  Pompeo  Colonna  fcritte  per 
J^aolo  Giovio  Vefcovo  di  Nocera,  e tradotte 
da  Lodovico  Domenichi.  In  Venezia  prelfg 
Giovanni  de’  Rolfi  ifjy.  in  8vo. 

Le  Vite  de’  Vefeovi  di  Pavia  dello  Spelta; 
fono  tra  le  Città  cTItalia  fatto  la  parola.  (Pavia.) 

Vita  di  Francefeo  Gonzaga  Vefcovo  di  Man- 
tova ; vedi  tra  le  Città  d^ltaUa.  (Mantova.) 

Giovanni  Maria  P e n s a ; T eatro  degli  Uomini 
più  Illuftri  della  famiglia  Carmelitana  di  Mantova. 
In  Mantova  iói8.  in  4to. 

Michele  Pio;  delle  Vite  degli  Uomini  Illuftri 
di  S.  Domenico.  In  Pavia  1Ó13.  in  foglio. 

Giovanni  M i c h a e l e ; progenie  di  S.  Dome- 
nico in  Italia  con  le  Vite  di  tutti  gli  Uomini  IL 
luflri,  per  Bontà,  Degnità,  e Dottrina  dell’  Ordi- 
ne fuddetto.  In  Bologna  1 61  f.  in  foglio  tre  Vo- 
lumi. 

SanSio  CicATELLi:  Vita  del  P.  Camillo  de 
LelHs  fondatore  de’ Chierici  Regolari  Miiiiftri  degP 
Infermi.  In  Viterbo  1612.  in  410. 

Paolo  Morig  i;  Iftoria  degli  Uomini  Illuftri 
che  furono  Gefuati.  In  Venezia  1604.  in  410. 

Ottaviano  Bulgarini;  Vita  del  P.  Domeni- 
co di  S.  Tomaio,  detto  prima  Sultano  Ofmano  Ot- 
tomano, figlio  d’  Ibraim  Imperator  de’  Turchi.  Iit 
JSlapoli  1689.  in  4to. 

Moria  della  Papella  Giovanna.  In  Ferrara  1497. 

Le  Vite  de'*  Pittori.  Scultori  fono  polle  tra  i 
Bri  di  Pittura.  ^ 
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* Iftoria  dcIlMllu0xIfnma  famiglia  Malcfpmade^ 
fcritta  da  Tomafo  Porcacchi.  la  Verona 
ij'85'.  in  4to= 

, Teatro  del’ a Nobiltà  del  Mondo,  da  Filadelfo 
M V G N o s.  In  Napoli  1680.  in  foglio, 

Flaminio  Rossi  ; Teatro  della  Nobiltà  d’Italia. 
Napoli  1Ó07.  in  8vo. 

^ Francefco  Zanzera;  della  Nobiltà  d’Ita- 
lia, con  figure.  In  Napoli  lóij',  & 1618.  2 voi. 
in  foglio. 

* Dell’  Origini,  e fatti  delle  Famiglie  Illuftri  d’I- 
talia di  Francefco  S a n s o v i n o.  In  Venezia  preC» 
fo  Altobello  Salicato  1609.  in  410, 

*Deir  Ifloria  della  Cafa  Orfina  libri  IX.con  VF 
libri  degli  Uomini  llluftrì  della  medcfima  famiglia, 
e i loro  ritratti  intagliati  in  rame,  di  Francefco 

5 A N s o V I N o.  In  Venezia  i fój'.  in  foglio. 

Gio.  Pietro  de’  Crescenzi:  Corona  ddia 

Nobiltà  d’Italia,  overo  compendio  delle  Iftoric 
della  famiglie  Illuftri:  dove  oltre  l’Origine  di  molte 
cafatc  Nobiliffime,  fi  ha  continuata  Iftoria  della 
Nobiltà  e Repubblica  Veneta.  In  Bologna  1639, 

6 1642.  in  2 Volumi  in  4to. 

* Scipione  Ammirato:  delle  famiglie  Nobili 
Napolitane  Parte  prima.  In  Firenze  per  Giorgio 
Marefeotti  XfSo.  in  foglio.  Il  Dottìffimo  Fama’- 
mnì  mn  ave  a veduto  che  quejìa  prima  parte  ^ ma  vi 
è anche  la  feconda  Parte  Stampata  in  Firenze  lóyi. 
parimente  in  foglio. 

Albero,  e Storia  della  famiglia  de’  Conti  Guidi 
di  Scipione  Ammirato,  con  le  giunte  di  Sci- 
pione Ammi  rato  il  giovane.  In  Firenze  per 
Amador  MaiTi  lófo.  in  foglio.  Edizione Jeconda 
Mccrefciuta. 

* Delle  famiglie  Nobili  Fiorentine  di  Scipione 
Ammirato.  In  Firenze  prelTo  i Giunti  lóij'.  i^ 
foglio.  Parte  prima  folamente. 


lì 
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Il  Corerio  di  Giacomo  Zabarello,  dove  fi 
vedono  le  Origini  di  Elie  e della  famiglia  Cererà 
di  Venezia.  Sì  veda  tra  le  Città  Italia.  (Efte.) 

* Cario  de  L e l L i s : Difeorfi  delle  famiglie 
Nobili  del  Regno  di  Napoli.  In  Napoli  Parte  I. 
iÓ5'4.  Parte  li.  1663.  Parte  III.  1Ó71.  3 Volumi  in 
foglio.  Quejlo  libro  è molto  Jlimato. 

Nobiltà  di  Milano  del  Morigia.  Vedi  ira  le 
Città  Italia,  (Milano.) 

l'^Iobiltà  di  Sicilia  di  Plladelfo  M u G K O S.  Vedi 
uelle  Città  (^Italia.  (Sicilia.) 

Origine  della  Cafa  di  Savoja  di  Lod.  della 
Chiesa;  Vedi  tra  le  Città  d* Italia.  (Savoja.) 

Nobiltà  di  Firenze  e de’  Fiorentini  del  Mini. 
p^edi  tra  le  Città  Italia.  (Firenze.) 

Arbori  delle  famiglie  le  quali  anno  Signoreggia- 
to in  Mantova  del  Campana.  Vedi  tra  le  Città  dàh 
talia  (Mantova.) 

Filippo  Campanile;  delle  Armi  overo  In- 
fegne  de’  Nobili  Napoletani.  In  Napoli  1680.  in 
foglio.  Q^ejìa  Edizione  è più  copiafa  di  quella  del 
1610. 

Eugenio  Gamurrini:  Iftoria  Genealogica 
delle  Nobili  Famiglie  Tofcaiie  & Umbre.  In  Fio- 
renza i66§.  in  foglio  Volumi. 

Pompeo  Scipione  D o l F i Bolognefe  ; Cronolo- 
già  delle  famiglie  Nobili  di  Bologna,  con  le  loro 
infegne  ed  mi  breve  dilcoiTo  della  medelima  Cit- 
tì. In  Bologna  per  io  Ferroni  1670.  in  4to. 

Bkilo  Alti  mari;  Memorie  Storiche  di  di- 
verfe  famiglie  Nobili  così  Napoletane  come  Forali 
tiere.  In  Napoli  1691.  in  foglio. 

Il  Carofio,  overo  Origine  della  famiglia  Pefari 
di  V enezia,  da  Giacomo  Zabarello.  In  Pa- 
dova lófp.  in  4to. 

Deir  Iftoria  di  Caia  Monaldefta.  di  Alfonfo 
Ceccarelli.  In  Afcoli  i68o.  ia4to. 

Iftoria  della  Cafa  degli  Ubaldini,  e de  fatti  di 
alcuni  di  queilri  famiglia,  da  Lorenzo  U Baldi- 
ni, eia  Vita  di  Nicolò  AcciajaoliGran  Sinifcalco 
de’  Regni  di  Cicilia  e di  Gerufalemme,  e TOrigine 

della 
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della  famiglia  degli  Acciajiioli,  e fatti  degli  Uomi- 
ni famofi  di  eflk.  In  Firenze  I5'88.  in  4to. 

Iftoria  de'Ia  Famiglia  Trinci,  da  Durante  Do- 
R I o da  LeonelTa.  In  Foligno  1648.  in  4to. 

Delle  Antichità  Eftenfi  ed  Italiane,  trattato  di 
Lodovico  Antonio  Muratori,  Parte  Prima 
in  Modena  nella  ftamperia  Ducale  I7i7-  in  foglio. 
Si  attende  con  impazienza'  il  rejio  di  queJP  Opera 
Eruditijfima. 

* Origine  de’  Cavalieri  di  Francelco  Saniòvino. 
In  Venezia  I5'83.  in  8vo. 

* Origine  e Fondazione  di  tutte  le  Religioni,  e 
Milizie  di  Cavalieri,  raccolte  da  Andrea  Guari- 
Ni.  la  Vicenza  1614.  in  4to. 
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PARTE  SECONDA. 


DE' 

POETI. 


AVVERTIMENTO. 

AV JLN DO  dato  compimento  alla  pima 
parte  di  queflo  Catalogo.^  che  contiene 
VIfloììa  in  Generale^  fegue  ora  a quello  la  parte 
feconda^  che  contiene  i P o e t i > ove  fi  fono 
pofii.)  non  folo  gli  Epici^  i Lirici^  i Satirici.^ 
ed  i Giecoft  ; ma  anche  le  fi mduzioni  da’  Poeti 
Grecia  e Latini.  In  oltre  vi  fono.,  le  firagedie^. 
Commedie^  Favole  Paftorali.y  e Pefcatorie%  e 
benché  fra  le  Commedie  ve  ne  filano  molte  che 
furono  fritte  in  Profapondimcno  (fecondo  il  mio 
parere)  non  devono  efifere  fiaccate  da'  Poeti. 
Alcuni  Draniì  Mafie  ali  potevano  anche.,  non 
immeritevolmente.,  efi'ere  annefifi  in  qtiefio  Ar- 
ticolo i ma  come  efiji  fono  di  nuova  invenzione., 
e non  difiJlciU  a trovarfi.,  fiortivano  fuori  dal 
nofiro  propofito.,  eh'  è di  regiftrar  folamente  que' 
. Libri 


no  Poeti 

XJbrì  cÌtb  fono  dìfiintì  per  la  rarità  lofa ’i  ond* 
è che  fi  è tocco  forfè  troppo  fcarfamente  fopra 
gU  Autori  che  anno  ferino  nelV  ultimo^  e nel 
prejetìte  Secolo. 


POETI  EPICI. 

aDivinaCommediadiDan- 
TE.  Per  Joan  Numeifter  147Ì.  in 
foglio. 

....  In  Mantova  per  Giorgio,  e 
Paolo  Tedcrchi  1472.  in  foglio. 

In  Milano  per  Antonio  Za- 

rotti  1473.  foglio. 

* Con  le  Chiofe  e Commento  di  Be  n ve- 
nuto de’  Rambaldi  d a I m o l a,  dal  Latino  traf» 
portato  in  Volgare.  Ili  Venezia  per  lo  Spira  1477. 
in  foglio. 

Commento  fopra  Dante  di  Guido  T e r- 

ZAGO  Infubro.  In  Milano  per  Lodovico,  ed  Al- 
berto Piemontefi,  ad  iftanza  di  Martin  Paolo  Ni- 
dobeato Novarefe  1478.  Iltefio  è in  bai  carattere.^ 
ma  ì Commenti  fono  in  Gotico, 

Col’  Commento  di  Criftoforo  Landi- 
no; irnprefTo  la  prima  volta.  In  Firenze  da  Ni- 
colò di  Lorenzo  della  Magna  1481. 

In  Brefcia  per  Bonino  de’ Bonini  1487.  in 

foglio. 

In  Venezia  per  Pietro  Piafi  1491.  in 

foglio. 

....  In  Venezia  per  Matteo  Capcafa  1493.  in 
foglio. 

In  Venezia  per  Pietro  de  Zuane  de’  Qua- 

rengij  da  P^tlazogo  Bergamafeo  1497.  in  foglio. 
La  qual*  impresone  fi  dice  riveduta  ed  emendata^ 
ed  anche  rifar cH a dì  diverfe  cofe  mancanti  da  Pietro 
da  Fighine  'Teologo  de  Frati  Minori. 
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La  Divina  Commedia  dt  D a k t E Alighieri.  la 
Venezia  preflò  Aldo  ifif.  in  8vo. 

.....  fn  Venezia  ad  illanza  di  Lue’  Antonio 
Giunta 

La  medeilma,  con  Argomenti,  e dlchia- 

mionì.  In  Lione  per  Giovanni  di^Tournes  IJ47. 
in  tarao. 

- . . . . La  medeiima,  con  nuove  eìpofizioni';  la 
Lione  per  Guglielmo  Rovinio  iss^-  tamo,  e 
iy7f.  in  i2mo. 

.....  La  medefima,  con  argomenti,  allegorìe 
e poftiile  in  margine.  In  Venezia  per  GabrierGio- 
lifo  ifSf-  ® limo. 

.....  La  medefima,  con  Felpofizione  di  Ber- 
nardino Daniello.  In  Venezia  per  Pietro  da 
Fino  15*68.  in  4to.  Dhmede  Borghejì  mila  parte 
terza  delle  Lettere  pag.  16.  ne  fa  ÀutoreT'rifon  G&- 
Lr 'telili . 

La  medefima,  ridotta  a miglior  Lezio- 
ne dagli  Accademici  della  Crufea.  Inferenze  per 
Domenico  Manzani  15*95'.  in  8vo. 

.....  La  medefima,  con  rel|)ofizione  di  Grifi- 

toforo  Landino.  In  Venezia  per  Giovanni  Gio- 
lito i5'36.  in  4to. 

La  medefima,  con  felpofizione  di  Alefi- 

làndro  V e l l o t e l l o.  In  Venezia  per  F lan- 

cefeo  Marcolini  15*44.  in  4to.  con  figure. 

♦ La  medefima  con  refpofizione  di  Crifi- 

toforo  Landino,  e di  AleflQindrc  V e l l u x e l- 
L o,  riveduta  da  F raucefeo  S a n s o v i N o.  In  V e- 
nezia  prefìb  i Seflà  1 5*64.  in  foglio. 

.....  Commedia  di  Dante.  In  Venezia  per  il 
Farri  1 5*69.  in  i imo.  confrontata  dal  Dolce  con 
un  Mauufcritto  copiato  da  quello  dì  mano  d’un  fig- 
lio di  Dante.  ' Quejte  fono  l’’ Edizioni  Migliori  della 
Commedia  di  Dante  : Le  critiche  ed  Apologie  di 
quefto  Anfore,  fono  con  k altre  in  un  Articolo  a 
parte. 

Compendio  della  Commediù  di  Dante  Alighieii  ; 
Inferno,  Purgatorio,  eParadifo  con  figure.  In  Ve- 
nezia 1696.  in  4to. 
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* Orlando  Furiofo  di  Lodovico  ARiosfd,- 
con  le  figure  in  Rame  di  Girolamo  Porro,  In 
Venezia  per  Francefco  Francefchi  I5'84.  in  410. 
/»  c[uefta  Imfrejjione^  eh*  è la  -piu  bella  dì  tutte  et 
fono  gli  Argomenti  di  Scipione  AMMIRATO;  le 
Annotazioni  e gli  avDertimenti  di  Girolamo  RUS- 
CELLI; l^  Vita  dell*  Ariojio  fcrìtta  da  Gio^Battijia 
Pigna,  e da  Jacopo  G aro  FOLO;  gli  feontri 
del  medefimo  Pigna;  le  Dichiarazioni  di  Nicolò 
Eugenio;  le  cofe  riconofeiute  da  Simon  F or- 
na r i ; le  OJfervazioni  di  Alberto  LavezZOLA; 
l*  Allegoria  Univerfale  di  Giufeppe  Bonomone;  e 
gli  Epiteti  raccolti  da  Cammtllo  CammiLLI. 

* La  prima  Edizione  dell*  Ariojlo  fit  il  in 

Ferrara  per  il  Mazzocco  ifi  Épo,  e Id  feconda  nel 
l^'^ixome  apparifee  da  una  lettera  di  Galajfo  Ariof- 
to^  tra  quelle  de*  Prencipi  feriti  e al  BembOj  e rac^ 
colte  dal  Sanfovino  VoL  i.  lib.  3.  pag.  71.  Quejla 
prima  Edizione  è Rarijfima  e vi  fi  trovano^  maltijfi^ 
me  Variazioni  e cangiamenti  che  poi  nelle  altre  fece 
P Ariojlo j e perciò  fi  rende  molto  ijlruttiva  e curiofa. 

Orlando  Furiofo  come  fopra-  In  Venezia  per 
Gio.  Andrea  ValvafTori  ijóy.  in  410.  In  quefta 
Edizione  fi  trova  l* efpofizione^  de*  Vocaboli^  e i luo^ 
ghi  difficili  delle  Comparazioni^  e de*  concetti  imitati^ 
il  tutto  raccolto  da  Lodovico  Dolce;  la  vita  dell 
Ariojlo  feriti  a da  Simon  F ORNA  Ri;  gli  argomenti 
di  Gio.  Mario  Verdizzotti;/^  allegorie  di  Cle- 
mente Valvassore;  / pareri  in  Duello  e le  di-- 
chiar azioni  delle  Storie.^  c delle  favole  di  T^omafo 
PoRCACCHi;  le  C ompar azioni^  il  V icabolario.^  e 
il  Rimario  di  Gio.  Jacopo  P A R u T A. 

*11  medefimo  per  gli  Eredi  di  Vincenzo 

Valgrifi  ifSo.  in  410.  In  quejla  Edizione  ci  fono 
le  cofe  R u S C E L L i,  P i G N A,  e dell*  E U- 
GENIO  folamente^ 

....  .*11  medefimo  rivifto,  e riftampato  fopra  le 
correzioni  di  Girolamo  Ruscelli.  In  Lione 
per  Guglielmo  Rovinio  ifyo.  in  limo. 

.....  Il  medefimo,  corretto  e dichiarato  da  Lo- 
dovico Dolce,  con  gli  Argomenti  di  Gio.  An- 
drea dall’  Anguillara.  la  Venezia  per  Gio- 
vanni Varifeo  i j-68.  in  4to.  • . • . . li 
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; ....  li  medefìmo  nuovamente  rtóórfetto  con 
iiuovi  argomenti  di  Lodovico  Dolce,  e con  la 
Vita  defcritta  da  Simon  F o ii  n a r i.  In  Venezia 
per  Domenico  e Gio.  Batdfta  Guerra  ij'óS.  in 
8vo.  Edizione  inolio  bella: 

Il  medefim:»  ricorretto  e di  liuoVe  figure 

adornato  con  le  Annotazioni  del  Ruscelli; 
con  la  Vita  defcritta  dal  Pie  n a;  coirifcontri  del 
PoRCAccrii,  ^c.  In  Venezia  per  Francefeo 
Valgrifi  1603.  in  4to. 

P^e  ne  fono  ancora  molte  Edizioni  del  Giolito  r 5^41; 
IJ'46,  ^ ISSS-  in  ^to,  ove  fono  à f Canti  che  in  aU 
èune  Edizioni  non  fono ^ e le  fi anze  in  Lode  delP  Ar to’- 
fio  ed  Amorofe  di  Luigi  Gonzaga  detto  Rodanionte 
che  fono  bellijjìme  ; é tra  le  altre  ve  rP  è un  Edizione 
in  Ottavo  grande  del  Giòlito  del  ifji.  ch^  è infinita'^ 
mente  pià  bella  delle  altre  fue. 

* Un  Edizione  dell*  Arioflo  bellifftma  e Rara  moU 
to^  è quella  di  Aldo  in  Venezia  15^45'.  in  t^to. 

. Dimorfo  fopra  il  principio  di  tutti  i Ganti  del 
F uriofo  di  Laura  TerraCina.  InV  enezia  per 
il  Giolito  issij  & lyóo.  in  8vò. 

Laura  Terracina  fopra  le  prima  è feconde 
Ottave  deir  Ariofto  in  Ottava  rima.  In  Venezia 
per  il  Valvaflòri  lyóy.  Le  Apologie  e critiche  fopra 
V Arioflo^  foni)  tutte  affieme  nói  Articolo  a parte  di 
quefta  materia. 

La  Gerufalemmé  Liberata  di  Torquato 
Tasso,  con  le  figure  in  Rame  dì  Bernardo  G a s- 
jT  E L L ò,  con  le  Annotazioni  dì  Sdpio  G E nt  i l i, 
e di  Giulio  G,u astavini,  e con  gli  Argomenti 
di  Orazio  Ariosto*  In  Genova  per  Girolamo 
Bartóli  i5"9o.  in  410. 

La  medefima  figurata  da  Bernardo  C a 

TELLO,  cori  le  fiiddette  Annotazioni.  In  Gena-* 
ta  per  Giufeppe  Pavoni  1617.  in  foglio.  Le  figure 
fono  diverfe  da  quelle  delle  altre  Edizioni e ci  fon» 
tutte  le  cofe  di  quella  del  1 5'po. 

.....  La  medefirria  con  gli  Argomenti  di  Gio. 
Vincenzo  Imperiali;  figurata  da  Bernardo 
Ga STELLO*  In  Genova  per  Giufeppe  Pavoni 
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1604.  Ili  l2,tno.  & i6if.  Le  figure  fatto  diverfe 
dalle  altre, 

.....  La  medefima  col  titolo  di  Goffredo,  ©ve- 
ro Gerufalemme  Liberata  con  le  figure  in  Rame  del 
Tempesta.  In  Roma  per  Gio.  Angiolo  RufH- 
nelli  1607.  in  24to. 

La  medefima  con  la  Vita  del  Tallo,  con  gli 

Argomenti  di  Bartolomeo  Barbato, con  le  An- 
notazioni di  Scipio  GENTiLEedi  Giulio  G u as- 
ta vi  ni,  e con  le  Notizie  Iftoriche  di  Loren- 
zo Pignori  A.  In  Padova  preflTo  Pier  Paolo 
Tozzi  i6z8.  in  410. 

La  medefima  con  titolo  di  Goffredo,  o 

vero  Gerufalemme  Liberata,  con  gli  Argomenti 
di  Orazio  Ariosto,  con  le  Annotazioni  d’in- 
certo, con  un  difcorfo  di  Filippo  Pigafetta,  e 
con  cinque  canti  di  Cammillo  Cammilli.  In 
Venezia  preffo  i Francefchi  1604.  in  4to. 

La  medefima,  col  titolo  di  Goffredo, 

òvero  Gerufalemme  Liberata.  In  Parigi  nella 
ftamperia  Reale  1644.  in  foglio. 

* La  medefima  con  le  figure  di  Bernardo 

Castelloc  tutte  quelle  cofe  che  fi  trovano  nell’ 
Edizione  del’  1^90.  di  Genova;  aggiuntovi  la  Vita 
deir  Autore  ferina  da  Gio.  Battifta  M anso  Mar- 
chefe  di  Villa,  e la  tavola  delle  Rime,  con  altre  Ag- 
giunte e Correzioni.  In  Londra  preflb  Giacob 
Tonfon  e Giovanni  Watts  1724.  in  due  Volumi 
in  4to.  Reale. 

Le  Contenzioni  de*  Letterati  /opra  di  quejlo  Au* 
torcj  fono  tutte  ajfieme  nel  Articolo  delle  Critiche  ed 
Apologie, 

* 11  Quadriregio,  fopra  i Regni  d’ Amore,  di  Sa- 
tanaffo,  dei  vizj,  e delle  virtù,  Poema  Lavorato  aU 
la guif a della  Commedia  di  Dante},  e Jlampato  ben 
quattro  V dte  nel  cader  di  quel  Secolo,,  una  delle  quali  fu 
il  id\^i\ed  in  Firenze  per  Pier  Bacini  da  Pefciai  5^08; 
e poi  il  ij*!!.  fotta  nome  di  Federigo  Frezzi  Vefeovo 
di  Foligno;  ma  il  vero  Autore  fi  tien  che  fia  Nico- 
lò Malpigli  Bolognefe  celebre  Poeta  ct^e  vivea 
il  1400.  Quejio  Poema  in  qualunque  edizione  è Ra- 
fijfimo,^  € ftimafi  il  più  degno  dopo  Dante, 
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* L’Orlando  Innamorato  del  Conte  Matteo  Ma- 
ria Bojardo:  La  migliore  Edizione  è quella  che 
col  mezzo  di  Lodovico  DomeniChi  Ji  fece  in  Ve- 
nezia per  Comin  da  Trino  di  Monferrato  ij'5'3.  in 
4to.  dove  fono  i tre  libri  aggiunti  da  Nicolò  degli 
Agostini  che  fono  il  IV.  V.  ed  il  VI.  il  detto 
Cornino  ne  fece  ancora  un  altra  Edizionepure  in  Ato. 
il  Ifóf.  dove  nel  front efpizio^  v^  è una  tefla  fenzct 
nome  che  fthno  pojfa  ejfere  il  ritratto  del  Bojardo. 

Dopo  la  fuddetta  Edizione^  v"*  è quelle  di  Venezia 
per  Michel  Bonello  ma  è alquanto  fcorretta, 

* Il  Philogine  Poema  del  Bojardo  ij'35'.  in 
8vo.  Queflo  Poema  non  è mentovato  dal  Crejcim^ 
benì^  ed  Io  Iho  veduto  nella  Libreria  Regia  di  U^eji^ 
minfter  a Londra. 

* L’Orlando  Innamorato  rifatto  da  Francefco 
B E R N I fu  flampato  tre  volte  in  4C0.  La  Prima  in 
Venezia  peri  Giunti  i5'4i.  La  Seconda  in  Milano 
i5'42.  e la  Terza  per  i medefimi  Giunti  di  Vene- 
Zria  I j'45'.  Edizione  accrefciuta.^  e migliore. 

* Morgante  Maggiore  di  Luigi  P O L c i.  In  Ve- 
nezia 1494.  in  4to. 

* Morgante  Maggiore  di  Luigi  Pulci.  In 
Venezia  per  Comin  da  Trino  I5'f4.  in  4to.  Edi- 
zione intera. 

* Il  Morgante  di  Luigi  Pùlci.  In  Firenze  per  il 
Sermartelli  I5'74-  i^4to.  Il  SermartelU  nella  fua 
Dedica  ci  fa  credere^  che  queflo  folo  fia  il  buono  \ è 
certo  che  vi  è una  gran  diverjìtà  tra  quefla.^  e léEdi^^ 
zionì  anteriori. 

* Il  Driadeo  compilato  per  Luigi  Pulci.  In 
Firenze  per  Francefco  di  Dino  di  Jacopo  Fiorenti- 
no 1489.  in  4to.  è Libro  molto  raro. 

* L’Italia  liberata  da  Goti  (Poema  in  verfo  fciol- 
to)  del  Tris  SI  NO.  Parte  in  Roma  per  Valerio 
c Luigi  Dorici,  il  I5'47,  e parte  in  Venezia  per  To- 
lomeo Gianicolo  ii  i5'48.  in  8vo.  libri  XX VII. 
con  i caratteri  Gre  chi.  Si  rilega  geieeralmente  in  tre 
V^olumi\  è libro  Rariffimo. 

* L’Amadigi  di  Bernardo  Tasso.  In  Vene* 

zia  per  Gabbriello  Giolito  i fóo.  in  410.  £’  molto 

faro. 
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Il  Floridante  Poema  non  finito  di  Bernard© 
T ^ S S o ; fu  dopo  la  fua  morte  fatto  fiampare  da 
Torquato  fuo  figlio  in  Bologna  il  lySy-  ove  fu  nell* 
iftefs'  anno  Jlampato  piu  volte  in  4to.  cd  in  8vo. 

* Il  Mefchino  o il  Guerino  Poema  di  T u l L i A 

d’ Aragona.  In  Venezia  per  i Seffà  ifóo.  in  4to. 

Quejìo  Poema  è molto  Lodato  dal  Erudito  Canonica 
Crefcimbeni. 

* Il  Giron’  Cortefe  di  Luigi  Ax  am  anni.  In 
Venezia  per  Comin  da  Trino  1^49.  in  4to.  e in 
Parigi  per  Rinaldo  Calderio  e Claudio  fuo  figliuo- 
lo I5'48.  in  4to.  Quelle  aggiunte  che  promette  Co- 
min  da  Ttrino^  fono  folo  nel  frontifpicio^  ed  è una 
frode  dello  fiampatore. 

* 'L’Avarchide  di  Luigi  Alamanni.  In  Fi- 
renze pe  Filippo  Giunti  if^o.  in  4to. 

* L’Alamanna,  di  Anton  I rancefco  Olivie- 


ro V icentino  ; Quefio  Poema^  è divifo  in  due  parti 
ambe  ftampate  in  Venezia  da  Vincenzo  Valgrifi 
I5'ó7.  in  4to.  E ciafcuna  comprende  XIL  Libri  \ 
ma  la  prima  è ornata  di  figure  intagliate  egregiamen- 
te in  legno^  del  quaV  ornamento  è priva  la  feconda  : 
Infine  di  queJT  Opera  vi  è un  altro  Poema^  pari- 
mente in  verfi  fciolti  d^ un  folo  L ibro ^ intitolato  Car- 
lo V.  in  Olma^  oltraciò  ve  n^  è un  altro  Jìmile  inti-^ 
tolato  r Origine  di  Amore  e finalmente  una  Canzone 
fopra  le  Guerre  d'altana  del  i qqj, 

* La  Gerufalemme  Conquiflata,  di  Torquato 
Tasso  libri  XXIV.  In  Roma  per  Giuglielmo 
Fàccioto  i5'93.  in  4to. 

* Amazonide  di  Gio.  Boccaccio.  Chiofato 
da  Andrea  de’  Bassi.  In  Y per  Carnerio  A- 
gofiini  fecondo  che  fi  giudica^  ejfendo  fenza  il  nome 
dello  fiampatore^  e fenza  A?mo,  Quefio  è il  primo 
poema  che  fia  ufcito  alla  Luce  in  Lingua  Italiana. 

* Poema  della  T efeide, del  B o c c a c c i o,  chio- 
fato e dichiarato  da  Andrea  de’  Bassi.  In  Fer- 
rara per  Carnerio  Agòftini  1475'.  in  foglio. 

La  Tefeide  di  Giovanni  Boccaccio  rivifta, 

In  Venezia  ijzS.  in  qto.  in 

in  profa  con  ca?igiamcnti  e 


Ottava  rima,  e ridotta 
Agormntata  da  Nicolò 

Gr  A- 
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GranUCCI  Lucchefe.  In  Lucca  per  Vincenza 
Bufdrago  IS19-  8vo. 

* Le  Forze  d’Èrcole  di  Gio.  Boccaccio,  InFer- 
rara,  per  Carnerio  Agoftini  1475'.  in  foglio.  Non 
fi  fi  fia  Poema^  ma  lo  /appongo  tale. 

Aftolfo  Boriofo,  che  fegue  la  morte  di  Ruggiero, 

Poema  di  Marco  Guazzo.  In  V enezia  per  Co- 
min  da  Trino  I5'49.  in  410.  Il  DottiJ/imo  Crefcim- 
heni  dice,  che  fu  anche  fiampato  in  Venezia  il  1623. 

La  Continuazione  di  Orlando  Furiofo  con  la 
Morte  di  Ruggiero,  di  Sigifmondo  Paolucci 
Filogenio  Cavaliere  e Conte  Palatino  1^43.  in 
4to. 

* I tre  primi  Ganti  di  Marfifa  di  P i E x R o A R E- 
XI NO.  In  Venezia  iS44-  iti  8vo. 

La  morte  di  Ruggiero,  di  Gio.  Battifta  Pesca- 
to r e da  Ravenna.  In  Venezia  per  Cornili  da 

Trino  ij'fi.  in  410. 

Innamoramento  di  Ruggeretto  figlio  di  Ruggero 
Re  de’  Bulgari,  per  Pamfilio  Rinaldi  ni.  In 
Venezia  If5'f.  in  410.  QueJI  Autore  none  men- 
zionato ne’  Commentar]  del  di  già  Lodato  Crejcim- 
beni. 

* Il  Primo  Libro  di  Sacripante  di  Lodovico 
Dolce.  In  Venezia  i5'3ó.  in  4to, 

* Le  prime  Imprefe  del  Conte  Orlando,  di  Lo- 
dovico Dolce.  In  Venezia  per  il  Giolito  ij'72. 
in  4to. 

Difeorfo  in  verfi  dalla  Creazione  del  Mondo  fino 
alla  Venuta  di  Gefù  Crifto,  di  Antonio  Corna- 
z ANO  Piacentino  1472,  in  4to.  Senza  luogo  nè 
Jìampatore. 

Le  fei  Giornate  di  Sebaftiano  Frizzo,  mandate 
in  Luce  da  Lodovico  Dolce,  In  Venezia  per  il 
Varifeo  I5'Ó7.  in  4to, 

Le  fette  Giornate  del  Mondo  Creato  di  Tor- 
quato T A s s o.  In  Viterbo  per  Girolamo  Difcepoli 
1607.  in  8vo.  In  Venezia  per  i Giunti  1609,  in 
i2mo.  & in  Venezia  1637.  in  i2mo. 

L’Adone  Poema  Eroico  del  Cavalier  Gio.  Bat- 
tifta M A R i no  in  Parigi  1 623  in  foglio.  Ed  in  V e- 
nezia  per  il  Sarzina  1623.  in  4to. 
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Le  contefe  de^  Letterati  fopra  detto  Poema  fi 
trovano  fra  le  Critiche. 

* L’Angeleida  di  Erafmo  di  Valva  so  ne. 
In  Venezia  ifgo.  in  410. 

* Angelica  Innamorata  di  Vincenzo  B r u G i a n- 
TiNO.  In  Venezia  K 5'5'3.  in  4^^* 

* Le  Vergini  Prudenti  di  Don  Benedetto  dell’ 
Uva  cioè  il  Martirio  di  S.  Agata,  di  S.  Lucia,  di 
S.  Agnefe,  diS.  Giuftiria,  eS.  Caterina;  vi  è di  più 
il  Penfiero  della  Morte,  ed  il  Doroteo.  In  Firenze 
nella  ftamperia  di  Bartolomeo  Sermartelli  I5'87»  in 
4to.  £'  Autore  ftimatijfimo. 

Il  Fido  Amante  Poema  Eroico  di  Curzio  G on- 
2 AG  a figliuolo  di  Luigi,  dell’ Antica  cafa  de’  Pren- 
cipi  di  Mantova.  In  Mantova  I5'82.  in  4to. 

Il  Collante  Poema  di  Francefco  Bologne x- 
Ti.  In  Venezia  per  il  Nicolini  1^6^.  in  8vo.  ed 
in  Bologna  per  il  Roffi  15^66.  in  4to.  V^incenzo 
Beroaldi  fece  un  libro  di  Commentar]  e dichia- 
razioni fopra  tutte  le  voci  che  fi  contengono  nei.  16. 
libri  del  fuddetto  Poema^  e furono  imprejfi  in  Bolq^ 
gna per  il  Benacci  in  a^to. 

* Il  Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  Pulci,  Gentil- 
uomo Fiorentino,  con  la  Gioftra  del  Magnifico 
Lorenzo  de’  M e d 1 c i,  infieme  con  l’Epiftole  del 
medefimo  Pulci.  In  Firenze  per  i Giunti  i5'72. 
in  4to. 

* Le  lagrime  di  S.  Pietro  di  Luigi  T a n s i L l o, 
cavate  dal  lùo  proprio  Originale  ; Poema  Sacro  ed’ 
Eroico,  con  gli  argomenti  ed  allegorie  di  Lucrezia 
Marinella;  e con  un  difcorfo  di  Tomafo 
Costo,  nel  quale  fi  fa  conofcere  come^  quejla  fila  la 
vera  Udizione'^  e con  una  Canzone  del  medefiimo 
Tanfillo  a Paolo  IV.  In  Venezia  per  Barezzo  Ba- 
rezzi  1606.  in  4to. 

La  Trionfatrice  Cecilia  Vergine  e Martire  Ror 
niana di  Fra  Baftiano  Castelletti,  con  gli 
Argomenti  di  Fra  Raffaello  delle  Colombie. 
In  Firenze  per  Filippo  Giunti  15*92,  e i5'94-  4^^* 

Ne  fu  fatta  una  feconda  Edizione,  e poi  una  terza 
in  Roma  prelTo  Luigi  Zanetti  15*98.  in  i2mo.  ac- 
crefciiua  e migliorata  con  Annotazioni  di  fra  Da- 
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vìdde  de  G A S O L I.  Quejìo  Poema  è commendato 
dal  Famofo  T’orquato  "Tajfo  con  un  fuo  fonetto. 

Il  Boemondo  Poema  di  Gio.  Leone  Sempro* 
N I j d’Urbino.  In  Bologna  per  Carlo  Zenero  165'!. 
in  izmo. 

La  Conquifta  di  Granata  Poema  Eroico,  di  Giro- 
lamo Graziami,  con  gli  Argomenti  di  Flami- 
nio Calvi.  In  Modena  i6fo.  in  qto. 

L’Imperio  Vendicato  Poema  Eroico,  di  Anto- 
nio Caraccio.  In  Roma  1679.  ù* 

Poemi  di  Vario  ge- 
nere. 

* La  Cerba  di  Cicco  Efculano  (cioè  T Acerba  di 
Cecco  d' Afcoli)  Poema.  In  Venezia  per  Philippum 
Petri  & Soc.  6.  non.  Majas  1478.  in  qto. 

* Tutte  leOpere  di  Cecco  d’Ascoti.InVe- 
nezia  per  Bernardino  da  Novara  1487.  in  4to.  ed 
in  Venezia  ifi6.  in  4to.  e ifip.  8vo. 

* La  Coltivazione  di  Luigi  Alamanni;  In 
Parigi  per  Roberto  Stefano  1^46.  in  4to. 

* La  medelìma,  e le  Api  di  Giovanni 

Rucellai,  con  la  giunta  delli  Epigrammi  del 
medefimo  Alamanni,  ed  alcune  brevi  annotazioni 
fopra  le  Alpi,  (di  Roberto  Titi.j  In  Firenze  per 
Filippo  Giunti  ifpo.  in  8vo. 

La  medelìma  con  aggiunte.  Vita,  e ri- 
tratto. In  Padova  predo  Giuleppe  Cornino  1718. 
ili  4to.  grande.  Bella  e corretuffima  Edizione. 

* Il  vendemmiatore  di  Luigi  T a n s i l l o.  In 
Napoli  IS34-  in  4to.  E Poema  poco  modejlo  e fi, 
trova  ancora  ftampato  fra  la  raccolta  del  Dolce  delle 
ftanze  di  diverjì,  ImPreJfa  in  Fenezia  per  il  Giolito 
il  1SS3-  limo. 

* La  Fifica  di  Paolo  del  Rosso  in  terza  rima, 
pubblicata  da  Jacopo  Gorbinelli  con  le  anno- 
tazioni del  medefimo.  In  Parigi  per  Pietro  Voirrier 
if78,  in  Svo, 
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* La  Caccia  di  Erafmo  diVALVASONE;  co« 
le  annotazioni  di  Olimpio  M a r c u c g i.  In  Ve- 
nezia per  FrancefcoBolzetta  1602.  in  8vo.  Ed  an- 
che in  Bergamo  per  Comin  Ventura  ifpi.  in  4to. 

Il  Viridario  di  Gio.  Filotteo  Achilli  ni,  in 
ottava  rima,  nel  quale  nom  'tna  i hetteratì  Bolognefi^ 
e di  altre  Città,  InBologna  perGiroL  Fiat:  is^3- 
in  4to. 

Il  Fedele  libri  V.  del’  medefimo  Achilli  ni, 
Cantilene  100  in  Verfi.  In  Bologna  i5'23.  in  8vq, 

* I quattro  libri  della  Caccia  di  Tito  Giovanni 
ScANBiANESE  coK  la  diinoftrazioiie  de’  luoghi 
de’  Greci  e Latini  Scrittori,  e cqn  la  traduzione 
della  sfera  di  Proclo  Greco,  cofa  a tal  foggetto  ne- 
ceflària.  In  Venezia  prelfo  il  Giolito  iffó-  in  4tOo 

Poema  in  ottava  rima  ; la  sfera  di  Proclo^  è in 
profa  con  altro  front ejpi zi 9^  e la  fiampa  bellijfima  eon 
yaghijfimi  adornamenti, 

* 11  Dittamondo  di  Fazio  degli  U berti.  In 
Venezia  per  Criftofano  di  Penfa  15-01.  in  4to. 
IJho  veduto  ancora  di  /lampa  del  400.  in  foglio  ma 
mn  mi  ricordo  nè  delP  Anno,^  nè  dello  Jìampatore  ; e 
pqn  lo  trovo  regijlrato  tra  i feriti  ori  Tipografici, 

Opera  dell’  Arte  Militare  di  Antonio  CoR- 
KA2ZANO  Poeta  Piacentino  in  terza  rima.  In 
Pelàro  per  Jeronimo  Soncino  1 5'07.  in  8vo. 

Difcprfo  della  Grandezza  di  Dio  in  verfi  Italia- 
ni. Cufentiae  1478.  in  4to. 

* il  Fonte  del  ÌVleffia  Poema  di  Giufeppe  F e- 
DELi.  ;n  Venezia  I5‘3i.  in  òvo.Quefto Autore  non  è 
/fato  conoj cinto  dal  Chiari/fimo  Crefcimhem, 

' La  Paffione  del  noftro  Signor  Giefù  Chriflo 
in  Rima  T ofeana  per  Bernardo  Pulci  Fiorentino. 
In  Firenze  per  Francifeum  Bonacurfum  die  3 No- 
vembr.  1490. 

La  Vendetta  del  N.  S.  Jefù  Chrifto  fada  da 
Tito,  e Veipafiano,  Poema.  In  Firenze  1491.  in 
4to.  Senza  nome  di  flampatore  ; ma  i caratteri  fem~ 
tram  di  FrancefcoBonacor/i  Impre/for  Fiorentino, 

Le  Deyotiffime,  e Santiflime  Laude  compofte 
per  M.  Leonardo  J u s x i n i A n o.  In  Venezia  per 
Pionijfìum  Bertochum  1490»  in  4to. 
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* Canto  XI.  Compofti  dal  Bande l lo,  delle 
JiOdi  della  Signora  Lucreiia  Gonzaga,  di  Gazuolo 
p del  vero  Amore,  col  tempio  di  Pudicizia,  e coii 
altre  cole  per  dentro  Poeticamente  defcritte  in  8vo. 

Senza  luogo  a nome  di  Jiampatore» 

* Le  tre  Parche  da  elio  Bandello  Cantate 
nella  Natività  del  Sig.  Giano  Primogenito  del  Si- 
gnor Cefare  Frcgofo,e  della  Signora  GoftanzaRan- 
gona  fua  Conforte  in  8vo.  Senza  luogo  e nome  di 
flampatore^  nè  tempo è tutto  in  Ottava  rima, 

Queflo  Rarijfimo  libro  contiene  ambì  due  quejli  Poe^ 
mi^  e nella  Dedica  vien*  chiamato  J^Latteo  Bandello: 
che  egli  non  fojf e Piftejfo  che  P Autore  delle  Noveile,^  fi 
veda  neW  Articolo  delle  Prof  e dove  fi  parla  delle  No^ 
velle^  del  Bandello.  Trovo  in  un  Catalogo  della  Bi^ 
hlioteca  Hùhendorfiana  di  Olanda  che  quefli  Canti  del 
Bandello  fono  pojli  con  P Anno  1^4  5'.  in  Guienna. 

Favole  di  Efopo  ridotte  in  Sonetti,  per  Accio 
Zucco  Veronefe.  In  Verona  1479.  in  4to.  Sen-- 
za  nome  di  ftampatore. 

* Cento  favole  morali  de’  più  Illuftri  Antichi  e 

Mpderni  Autori,  Greci,  e Latini,  fcelte  e trattate 
in  varie  maniere  di  verli  volgari  da  Gio.  Maria  V e r- 
Di  2 OTTI. In  Venezia  per  Giordano  Ziletti  i5'77.m 
4to  ; e dal  Zaltiero  e in  410.  E pieno 

di  bellifiimi  intagli  in  legno.^  molti  de"*  quali  furono 
fatti  da  i difegni  di  Tiziano  famofijfimo  Pittore. 

* Le  Cento  Novelle  da  Vincenzo  BrIugi 
TINO  dette  in  Ottava  Rima,  e tutte  anno  T Alle- 
goria con  il  proverbio  a propofito  della  Novella. 

In  Venezia  per  Francefeo  Marcolini  i5'5'4.  in  4to. 

Sono  ip  Ottava  rima.^  e rarijfime  a trovarfi. 

Epitalamio  nelle  Pompe  Nuzziali  di  Annibale 
figlio  del  Prencipe  Gio.  Bentivoglio  di  Angelo  S 
L I M B E N I ; in  ottava  rima,  in  Bologna  per  Ugo 
Ruggieri  147S.  iii4to. 

* Dialogo  de’  Fortuna  del  Cavalier  Antonio 
Fr E G oso,  in  tezarima.  In  Venezia  per  Nico- 
lò Zoppino  is^S-  Svo.  e per  il  Bindoni  1542. 
in  8vo. 

* Cerva  Bianca  del  medefimo.  In  Venezia  per 
N*  Zoppino  jpi.  8vo.  Jn  Ottava  rima. 
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* Opera  nuova  del  Cavalier  Antonio  Filermo 
F R E G o s o cioè  Democrito  ed  Eraclito  in  XV. 
Capitoli.  In  Vene2ia  per  Zorzi  di  Rufconi  ipz. 
in  8vo.  e per  il  Bindoni  I5'42.  in  8vo. 

Il  Giuoco  de  Scacchi  Poema  di  Giorgio  Duc- 
CHi.  In  Vicenza  1607.  in  4to. 

* Le  Pazzie  amorofe  di  Rodomonte  fecondo, 
per  Mario  Teluccini,  fopranominato  il  Bernia. 
In  Parma  ij'68.  in  4to. 

* Artemidoro  Poema  di  Mario  Telucciki 

fopranomato  il  Bernia,  dove  li  contengono  molte 
cofe  degli  Antipodi;  a Francefco  de’  Medici  Pren- 
cipe  diTofcana.  In  Venezia  peri  Guerra  15-66.  in 
4to.  Autore  mn  è mentovato  nei  Commen- 

tar] del  Canonico  Crefcimbeni. 

Il  fioretto  delle  Croniche  di  Mantova  raccolto 
da  Stefano  Giomta;  aggiontovi  l’Edificazione 
di  ellà  Città  in  ottava  Rima  di  Raffael  Tos- 
cano In  Mantova  15-87.  in  8vo. 

Verfi  e Regole  della  nuova  Poefia  Tofcana  di 
Antonio  R e n i e r i del  Colle,  in  Roma  per  An- 
tonio Biado  d’ Afola  1 539.  in  410.  Opera  in  verfi. 

Poemi  Giocosi. 

* La  Guerra  de’  Mofìri  d’Anton  Francefco  Gra- 
mi detto  il  Lasca.  In  Firenze  per  Domenico 
Manzani  I5'84«  iu  4to.  Fu  rijlampata  in  Firenze  per 
Antonio  Guiducci^  nel  1612.  in  limo,  con  la  Gi- 
gantea^  e la  Nane  a di  diverjì, 

* La  Gigantea,  in0eme  con  la  Nanea.  In  Fi- 
j*cnze  15^66.  in  4to. 

* La  vSecchia  Poema  Eroicomico  d’Androvinci 
Melifone  con  gli  Argomenti  del  Canonico  Albert 
tino  Barifoni  aggiuntovi  il  Primo  Canto  dell’  Oce- 
ano del  medefimo  xAutore.  In  Parigi  per  Tuflàn 
di  Braj  1622.  iniimo.  Quejlo  Poema  fu  in  alcuni 
luoghi  corretto  daW  Autor  fuo  e riftar^ato  col  fe^ 
guenté  titolo.  La  Secchia  Rapità  Poema  Eroicomico 
di  Aléfiàndro  Tassoni,  con  le  dichiarazioni  di 
Gafpero  Salvi  ani,  e coi  Primo  Canto  dell’ 
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Oceano,  In  Venezia  per  Jacopo  Scaglia  1630.  in 
jzmo.  e per  il  Pez7ana  1664.  in  limo.  E in  Ron- 
ciglione  1624.  in  izmo.  Ed  in  Parigi  in  due  Volu- 
mi in  i2mo.  PAnno  16^%.  con  Scontro  la  tradnziO’- 
ne  in  profa  francefe, 

* L’Orlandino  per  Limemp  Pitocco  da  Manto- 
va Comporto  ('Canti  VlIIj,  In  Venezia  preffò 
Agortino  Bindoni  iffo.  in  8vo.  Si  ojfervi  che  con 
Pijlejfo  nome  S Jlampatore  e Pifteffb  Anno  fi  trova  di 
due  Edizioni^  Vuna  migliore  del[*  altra  ; quella  che 
nel  front  efpi zio  ha  nella  Marca  dello  Jlampatore  quefi  e 
Lettere  Z.  A,  JZ,  è la  fiampa  Inferiore^  benché  am- 
bedue r Edizioni  fiano  Rarijfime . Autore  diqueflo 
Libro  fu  Teofilo  Folengo  Mantovano  Mo^ 
naco  Benedettino  ed  Autore  ancora  della  Maccheronea 
fiotto  nome  di  Merlino  Coccai, 

* Teofilo  Folengo  Chaos  del  Tri  per 
uno.  In  Vinegia  per  Gio.  Antonio,  e fratelli  da 
Sabbio  ad  iflanza  di  Granata,  adi  primo  Zener  ij'zy, 
in  8vo. 

Lo  fcherno  degli  Dei,  Poema  piacevole  di  Fran- 
cefco  Bracci  OLI  NI,  con  la  Fillide  Civettina, 
e col  Badilo.  In  Firenze  preflo  i Giunti  1618.  in 
4to.  E poi  in  RomapreiToil  Mafcardi  1626.  in 
izmo.  Edizione  accreficiuta. 

Bacco  in  Tofcana  Ditirambo  di  Francefco  Re- 
di, con  le  Annotazioni.  In  Firenze  per  Pietro 
Matini  1691.  in  4to.  Edizione  terza fi  è pojlo 
qui  tra  le  rime  piacevoli  per  non  efj'erci  altro  luogo  da 
porlo.  Il  Ditirambo  è bellifiìmo  e le  note  (che, fono 
del  me  defimo  Autore  J fono  dottijjime. 

* Il  Malmantile  Racquirtato  Poema  di  Perlone 
Zipoli  (cioè  di  Lorenzo  L i p p i)  con  le  note  dì 
Puccio  Lamoni  (cioè  di  Paolo  M i n u c c i j In  Fi- 
renze alla  condotta  ió88.in  4to.£  ftimatiJJìmo.^e  raro. 

Lirici,  e di  Vario  Genere. 

* Sonetti  e Canzoni  di  dlverfi  Antichi  Autori 
Tofcani  in  X libri,  cioè  di  Dante  Alaghieri,  Cino 
ila  Piftoja,  Guido  Cavalcanti,  Dan^eda  Majano, 
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Fra  Guittone  d’ Areno,  ed  altri,  raccolti  da  Éer- 
nardo  Giunta.  In  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo 
Giunta  15*27.  in  8vo.  RarìJJimo. 

Quindici  Canzoni  di  Dante  che  fono  nella  fua 
Vita  nuova,  vedi  tra  le  Vite  (Uomini  di  Lettere.) 

Rime  di  Francefco  Petrarca.  In  Venezia 
per  Vindelino  Spira  1470.  in  foglio.  Prima  Edi- 
zione, 

Cementi  di  M.  Francefco  Fi  l e l f o,  An- 
tonio de  T E M p o,  Girolamo  Al essandrino 
fopra  i Sonetti,  e le  Canzoni;  ediM.  Bernardo 
Licinio  fopra  i trionfi  del  Petrarca.  Bologna 
1475*.  in  foglio. 

Fragmenti  delle  cofe  volgari  eftratte  dagli 

Originali  che  fi  confervano  nella  Città  di  Padova. 
In  Padova  per  Bartolomeo  di  Val  de  Zocchio,  c 
Martin  de  Settemarboribus  1472.  VI.  Novem.  fo*^ 
giio. 

Fr.  Petrarca  Trionfi  e Sonetti.  In 

Venezia  1473.  in  foglio.  Senza  nome  di  Stam- 
patore, 

Con  refpofizioni  di  Bernardo  Licinio. 

Venezia  I47f.  Senza  nome  di  Stampatore, 

Francefco  F i L e l F o annotazioni  fopra  le 

canzoni  del  Petrarca.  In  Bologna  ad  iftanza  di  Si- 
gifmondo  dai  libri  1476.  in  foglio. 

I Sonetti.  In  Napoli  per  Arnoldo  de 

Bruflella  1477.  in  foglio. 

Cemento  dei  Trionfi  del  Petrarca  per  Ber- 
nardo DA  Siena.  In  Venezia  per  Theodo- 
ro  di  Reynsburch,  e Reynoldo  de  Novimagio  com- 
pagni 1478.  Carattere  Gotico, 

Comento  del  medefimo.  In  Venezia  per 

Leonardo  Wild  de  Ratisbona  1481.  in  foglio. 

Comento  di  Jacopo  di  M.  Poggio  fopra  el 
Trionfo  della  Fama  di  Francefco  Petrarca,  a Lo- 
renzo di  Piero  di  Cofimo  de’ Medici.  In  Firenze 
per  Francefco  Bonacorfi  1485*.  in  4to, 

Il  Canzoniere.  In  Venezia  per  Maftro 

Philippo  Veneto  1482.  in  foglio. 

.....  Comento  delli  Trionfi  per  il  preftantifiìmo 
jRiofofo  -M.  Bernardo  da  Monte  Alano  da 

Sena? 
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Sena.  In  Venezia  per  Pietro  Cremonefe  detro 
Veronefe  14S4.  in  foglio.  U iftejfo  anno  ftampè 
ancora  i Sonetti  e Canzoni  interp.  del  Filelfo  ambe 
li  ha  V Ecc.  Duca  de  Devonpire^  in  Carattere  Go- 
tico ; quefio  fecondo  non  è fiato  regifirato  dai  Tipogra- 
fici. 

I Sonetti  e Canzoni,  col  interpretazione  di 

Francefco  Filelfo.  In  Venezia  per  Pellegrino 
Pafquali  e Domenico  Bertocco  da  Bologna  Com- 
pagni i486,  in  foglio. 

Comento  delli  Trionfi  del  Petrarca,  com- 

pofto  per  il  Filofofo  Bernardo  da  Monte  II- 
licinio  DA  Siena.  In  Venezia  per  Bernardino 
Rizzi  da  Navara  1487.  in  foglio. 

I Sonetti  con  l’Interpretazione  di  Francef- 
co F i L e l F o.  In  Venezia  per  Bernardino  da  No- 
vara 1488.  in  foglio. 

I trionfi  con  expofizione  di  Bernardo 

da  Monte  I l l i c i n i o.  In  Venezia  per  Pellegrino 
de’  Pafquali,  e Domenico  Bertoco  da  Bologna 
Compagni  1488.  in  foglio. 

.....  Capitoli,  e Sonetti  con  i Comenti  di  Giro- 
lamo Centone.  In  Venezia  per  Pietro  Vero- 
nefe 1490.  in  foglio. 

I Trionfi  con  i comenti  di  Bernardo 

I L L I c I N o da  Siena.  In  Venezia  per  Gio.  Code- 
cà  da  Parma  1493.  in  foglio. 

Comenti  di  Francefco  Filelfo,  Anto- 
nio de  T E M p o,  e Girolamo  Alessandrino 
fopra  i Sonetti  e le  Canzoni:  e di  Bernardo 
Licinio  fopra  i Trionfi.  In  Venezia  per  Piero 
di  Giovanni  de’  Querenghi  Bergamafco  1494.  in 
foglio. 

I trionfi  coi  Comenti  dell’  I l l i c i n o, 

con  figure  affai  rozze  : Seguono  i Sonetti,  e le  can- 
zoni col  Comento  prima  del  F i l e l f o,  e poi  del- 
lo Squarciafico.  In  Milano  per  Antonio 
Zaroto  Parmenfe  1494.  in  foglio.  Si  trova  nella 
libreria  Ambrojiana. 

Il  Petrarca  col  Comento  del  Filelfo, 

e dello  Squarciafico.  In  Venezia  per  Bar- 
tolomeo de’  Zann,i  da  Portefe  1497.  in  foglio;  e 
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nel  fine  vi  fono  i T*r tonfi  cjpojìi  da  Bernardo 

noo 

‘ Le  Cofe  Volgari  dì  Francefeo  Petrar- 

ca. In  Venezia  nelle  cafe  di  Aldo  Romano  i5'oi. 
In  8vo.  è tolto  con  fomma  diligenza  dallo  fcritto 
di  mano  medefima  del  Poeta,  avuto  da  M.  Pietro 
Bembo  Nobile  Veneziano,  e da  lui  dove  bifogna, 
è flato  riveduto,  e racconofeiuto.  Q^eJP  Edizione 
è una  delle  piu  (limate* 

* Il  Petrarca.  In  Venezia  per  Al- 
do Romano  1^14.  in  8vo.  Quejì*  Edizione  vien 
Lodata  de  Celfo  Cittadini  nel  Origini  della  Vol^ 
gar  T’ofcana  favella  a Cant.  32*  i6ó.  deW  ultima 
Edizione  Romana)  E?  antepojia  a tutte  le  altre  da 
Lodovico  Cajlelvetro;  ed  anche  dal  Muzio  è Jìima* 
ta  la  migliore^  e la  più  corretta  di  tutte ^ fino  al  fuó 

tempo  Pubblicate Fu  di  nuovo  Jìampato  da  Aldo 

me  defimo  il  ed  in  bontà  quefia  Ediz*  è Jlimata 

e quale  a quella  del  1^14#  dal  Dottijfimo  Crefeim- 
beni* 

* Il  P E T R A r c A.  In  Firenze  per  gli  fi- 

redi  di  Filippo  de  Giunta  In  quefià  Edizione 
vi  fono  due  Lettere  di  Bernardo  di  Giunta,^  una  della 
Dedica^  ed  un  altra  in  fine  à Lettori^  che  merita 
per  ogni  capo  di  ejfer  letta* 

* Rime  di  Francefeo  Petrarca  con 

rfifpofizione  di  Aldo  Manuzio.  In  Vene- 
zia preflò  Aldo  1^33.  in  8vo.  Ediz.  prodotta  dal 
Chiarijfimo  Fontanini* 

* Il  Petrarca.  In  Venezia  per  Vin- 
cenzo Valgrifi  I5'40.  in  8vo.  Ediz*  antepofia  ad 
ogn*  altra  dal  Chiarijfimo  Muratori  nella  Prefazione 
al  fuo  Petrarca  pag*  16* 

* Rime  del  Petrarca  con  rfifpofi- 

zione  di  Bernardino  Daniello.  In  Venezia 
per  Gio.  Antonio  Nicolini  i5'4i.  in  4to.^  E di 
nuovo.  In  Venezia  per  Pietro  e Gio.  Maria  fra- 
telli de’  Nicolini  da  Sabio  ad  iflanza  di  Gio.  Bat- 
tirta  Pederzano  iibrajo  al  fegnò  della  Torre  1^49. 
in  4tO.  Quefia  feconda  Ediz*  è piu  bella  della  prima* 

.....*  Detto.  In  Venezia  per  i tìgliuoli  di  Al- 
do 15*46.  in  8vq.  Edizione  affai  leggiadra,^  e pre- 
ferita  quafi  ad  og?P  altra  dal  liufcelli*  Celfo 
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Ceìfo  Cittadini  nelle  Origini  della  ‘Tofcana  favella 
^ Carte  ^i(deW  ultima  Ediz*  a Carte  160,)  affer- 
ma efferjì  fatta  nel  anno  I5'47.  un  ottima  Jlampa  del- 
ie Rime  del  Petrarca  dal  Giolito, 

Rime  del  Petrarca  con  nuove  e bre- 
vi dichiarazioni.  In  Lione  per  Guglielmo  Rovil- 
lio  I5'5'0.  in  24mo.  Le  dichiarazioni  fono  di  Antonio 
Prucioli^  con  le  quali  egli  Jlampò  il  Petrarca  in  Ve- 
nezia per  Aleffandro  Brucioli  nell  anno  15^48.  in 
^vo, 

Detto; con  l’efpofizioni di  Aleffandro  Vel- 

LUTELLO.  In  Venezia  per  il  Giolito  ij'5'0.  in 
Il  già  Lodato  Crefcimhenì  fiima  quefia  PEdiz» 
migliore  col  Vellutello^  e fimilmente  quella  del  if68. 
del  Bevilacque  in  4to.  Le  medelime  con  FEfpo- 
fizione  di  Aleffandro  Vellutello.  In  Venezia  per 
Domenico  Giglio  in  8vo.  La  quale  Ediz^ 

Viene  regifirata  dal  Dottiffimo  Fontanini, 

* Detto;  con  rEfpofizione  di  M.  Gio» 

Andrea  Gesualdo  ornato  di  figure.  In  V ene- 
zia  appreffb  Gabbriel  Giolito  1SS3^  Quefia 

è la  pià  bella  Ediz*  col  Gefualdo  di  tutte  le  altre  ; e 
poi  vien  quella  di  Venezia  per  Aleffandro  Griffo  del 
ij8i.  in  4to. 

Le  medefime  rime  corrette  da  Girolamo 

Ruscelli.  In  Venezia  per  Plinio  Pietra  Santa  i5'5'4. 
in  §vo.  Il  Rufcelli^  e altri^  vi  anno  fatte  molte  fa- 
tiche utiliffime, 

Le  medefime  corrette  da  Lodovico  Dol- 
ce, con  alcuni  avvertimenti  di  Giulio  Gammillo. 
In  Venezia  preffb  il  Giolito  in  izmo.  & 

ISS9*  Svo. 

* Le  medefime,  con  dichiarazioni  non  più 

ftampate.In  Lione  preffb  il  Rovinio  i5'5'8  iniómo. 
Lo  fieffo  fiejìfftmo  fu  rifiampato  in  Venezia  lo  fieffo 
anno  da  Nicolò  Bevilacqua  in  izino.  e poi  dal  me- 
defimo  Bevilacqua  il  ifóz.  pure  in  limo.  E quefia 
Edizione  Viene  approvata  dal  P,  Daniello  Bartoli 
nel  Tforto  e Dritto  del  non  fi  può  nei  Edtz^  V.  a carte 
1%,  La  medefima  Edizione  fi  trova  con  Iranno  i j'óS. 
parimente  in  limo*  8 


« « 


Poeti 

.....  *IL  PETRARCA,  con  nuove  efpòfi- 
2Ìom\  {fono  quelle  del  Bembo)  nelle  quali  óltre  It 
altre  cofe,  fì  dimoftra  qual  fuflè  il  vero  giorno,  c 
l’ora  del  fuo  innamoramento  ; infieme  alcune  mal^ 
to  utili. e belle  Annotazioni  d’intorno  alle  regole 
della  lingua  Tofeana^  e una  conferva  di  tutte  lé 
fue  rime  ridotte  co’  verfi  interi  fotto  le  lettere  vo- 
cali. In  Lione  prelTo  Guglielmo  Rovinio  i ^74.  in 
i6mo.  Quejla  è Punica  Ediz>  citata  dagli  Accade'^ 
mici  della  Crufea^  nel  loro  famofo  mcaholario, 

* Le  Rime  del  Petrarca  brevemente 

fpofte  da  Lodovico  Caste lvetro.  InBaff- 
lea  ad  iltanza  di  Piero  de  Sedabuoni  I5'S2.  in  4to. 
Edizione  fiimatijfima^  e molto  Rara. 

. . ó . . Le  Rime  del  Petrarca,  rifeontrate  coi  tefli 
a penna  della  Libreria  Eflenfe  e coi  frammenti  dell 
Originale  d’elio  Poeta  ; s’aggiungono  le  confiderà- 
zioni  rivedute  e ampliate  d’Aleflandro  Tassoni  ; le 
annotazioni  di  Girolamo  Muzio  ; e le  OflTervazip- 
ni  di  Ludovico  Antonio  Muratori  Bibfiotecariò 
del  Sereniflìmo  Duca  di  Modena.  In  Modena  per 
Bartolomeo  Soliani  ftampator  Ducale  1711.  in  410. 
QuefP  Oprerà  è generalmente  lo  datai 

* — Le  Rime  di  Francefeo  Petrarca,  rifeon- 
trate con  ottimi  efemplari  ftampati,  e con  uno  anti- 
chiffimo  tefto  a penna.  In  Padova  preflo  Giufeppc 
Cornino  1722.  in  8vo^  Edizione  correttijfima  è 
bella  I ov*  è un  Catalogo  delle  diverje  Edizioni  del 
Petrarca^  che  monta  al  numero  di  135'.  e pure  non 
fono  tutte. 

* CiNO  DA  PistojA,  Rinite  pubblicate  da 
Nicolò  Pilli.  In  Roma  ISS9-  Venezia  per 
Opera  di  fraFauftino  Taffo  1^89^ 

* Bonacorso  da  Montemagno,  le 
Rime.  In  Roma  I5'5^9.  Date  in  Luce  da  Nicelè 
PilU^  con  qualche  picciolijfima  Annotazione. 

* Rime  diverfe  di  Giusto  de’  Conti  dette 
LA  BELLA  Mano  pubblicate  da  Jacopo  Cor- 
BiNELLi.  In  Parigi  per  Mameta  Pacinoto  if9f.  ili 
i2mo;  con  una  raccolta  di  Rime  Antiche  di  diver-* 
il  Fofcaiii.  Fu  riflampata  in  Firenze  da  yaco-^ 
pò  Guidncci^  e Smti  Franchi  il  171J'.  pure  in 

limo 
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jimo.  con  aggiunte  dì  Prefazioni  ed  Annotazioni 
di  Anton  Maria  Salvinì, 

* Li  Cantici  del  Beato  Jacopone  da  Todi, 
con  diligenza  riftampati,  con  raggiunta  di  alcuni 
difcorfi  fopra  di  eflì,  e con  la  Vita  fua  nuovamente 
polla  in  luce.  In  Roma  prellb  Ipolito  Salviano 

in  4to. 

Documenti  di  Amore  di  Francefco  Barberino. 

|n  Roma  nella  Stamperia  di  Vitale  Mafcardi  1640. 
in  4to . con  figure. 

* Sonetti,  e Canzoni  di  Matteo  Maria  B o j a r- 
DO.  In  Reggio  1499.  e riftampati  in  Venezia 

IJ'OI. 

* Antonio  Tebàldeo;  Sonetti,  Capitoli,  e 
Rime  chiamate  Opere  d’ Amore.  In  Modena  149S. 

In  Milano  1499.  in  410.  e i5'oo.  per  Domenico 
Rocaciola  in  4to.  Ed  in  V enezia  per  Nicolò  d’A- 
riftotele  detto  Zoppino  i in  8vo. 

* Poefie  di  Luca  Pulci.  In  Firenze  1488.  in 
4to. 

* Rime  e Profe  di  Antonio  M i n t u R N o.  In 
Venezia  per  Francefco  Rampszzetto. ij'5-9.  in  Svo, 

* Opere  di  Serafino  Aquilano.  In 
Firenze  per  i Giunti  ifi6.  in  Svo.  Ed  in  Venezia 
per  Gio.  Andrea  ValvalTore  i f39.  in  Svo.  e per  A" 
goftino  Bindoni  i5'5'o.  in  Svo. 

* Le  nuove  fiamme  di  Lodovico  Paterno. 
In  Lione  per  Guglielmo  Rovinio  ifóS.  in  i6m.o. 

* Le  Fiamme  di  Gio.  Battifta  Gir  aldi.  In  Ve- 
nezia if84.  in  Svo. 

* Poefie  Volgari  di  Lorenzo  de  Medi- 
ci col  comento  del  medelìmo  fcpra  alcuni  fuo> 
Sonetti.  In  Venezia  prelìò  Aldo  i5'f4-  in  Svo. 

* T utte  le  Opere  di  Baldaflàre  O l y M P o.  In 
Venezia  i5'24.  in  Svo.  Som  divife  in  pìt  farti  cioi 
il  Linguaggio^  ì'/lrdelia,  la  Camilla,  nuova  Fenice^ 

V Aurora,  la  Gloria  A more,  la  Pegafea,  la  Par- 

tenia  e r Olympia  ; contenendo  tutte  forti  di  Poefie 
Italiane. 

* Opere  di  Girolamo  Beni  vie  ni,  con  una 
Canzone  dello  Amor  Celelle,  e Divino,  col  co- 
mento di  Giovanni  P i c o Mirandolano  diftinto  in  , 
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tre  libri.  In  Firenze  per  i Giunti  I5'i9.  in  8vo.  ed 
in  Venezia  per  Nicolò  Zoppino  in  8vo. 

Il  contento  è JìimatiJJimo, 

* Le  Rime  Volgari,  e Latine,  del  Beati  A no. 
In  Venezia  per  il  Giolito  I5'5'i.  in  8vo. 

* Rime  di  tre  Poeti  Illuftri  cioè  del  BEMBo,del 
Casa,  c del  Guidicc ioni.  In  Venezia  per 
Francefco  Portonari  ifóy.  in  Timo. 

Rime  di  Pietro  Bembo.  In  Venezia  i5'44.  in 
8vo.  Senza  nome  di  Jìampafore'^  vi  fono  infine  le 
Stanze. 

Le  medefime  in  Roma  1 5^48 . in  4to. 

* Le  medesime  tratte  dall’  efemplare  cor- 
retto di  fua  mano.  In  Venezia  preflb  il  Giolito 
I5'48,  e ifj'8.  in  izmo.  Impresone  quarta. 

Rime  e Profe  di  Giovanni  della  Gasa.  In  Ve- 
nezia per  Nicolò  Bevilàcqua  ij'5'4.  in  4to.  In 
quejìa  Adizione  mancano  alcune  rime^  e il  trattato 
degli  Ufficj. 

* Le  medefime,  rifcontrate  con  gli  Origi- 
nali. In  Firenze  per  Filippo  Giunti  ijpS.  in  8vo. 
Quejla  Edizione  ha  di  pià  delle  altre  Vindice  del 
Galateo.  Furono  anche  imprejfe  dai  Giunti  fuddetti 
il  1^6^.  in  8w.  Le  Rime  del  Cafa  non  furono  im^ 
prejfe  che  dopo  la  fua  morte.,  e la  prima  Ediz»  fu 
quella  del  Bevilacqua  fuddetta. 

.....  Le  medefime  con  l’Annotazione  di  Egidio 
M E N A G I o.  In  Parigi  preffo  Tomafo  Jolly,  nel 
Palazzo  alla  Palma,  e allo  feudo  d’Olanda  1667. 
in  8vo.  Le  Annotazioni  fono  fopra  le  rime  folamente.^ 
e tra  le  profe  vi  è V orazione  per  muovere  i Vene^ 
ziani  a collegarji  col  Papa  col  Re  di  Francia.,  e con 
gli  Svizzeri.,  centra  Plmperador  Carlo  N .fono  in  2 Voi. 

Le  Rime  del  medefim.o  (^folamente  ) fpofte 

da  Sertorio  Quattromako.  In  Napoli  per 
Lazzaro  Scoriggio  lóió.  in  qto.  Stanno  con  le  0- 
pere  di  Orazio  Marta. 

Le  medefime  rifcontrate  co’  migliori  Ori- 
ginali e ricorrette  da  Gio.  Bàttifìa  Basile.  In 
Napoli  per  Coftantino  Vitale  1617.  in  8vo. 

Le  medefime  fpofte  per  Marc’  Aurelio 

Severino,  feco.udo  l’idèe  d’Ermogene,  conia 

giunta 
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giunta  delle  Spoli5:Ioni  di  Scrtorio  Qua t trò» 

MANI,  e di  Gregorio  Caloprese.  In  Napo» 
li  preflo  Antonio  Bulifone  1694.  in  4tOo  Vi  Jono 
quattro  ritratti  frd  quali  vi  è quello  del  Cafa  di  "Ti- 
ziano^ bellijfimo.  E*  folamentè  la  prima  parte  eh* è 
di  fonetti  21. 

Opere  di  Monf.  Gio.  della  Casa.  In  Firenze 
^707-  3 parti  in  due  Volumi  in  4to.  Quejia  Edizio-' 
rie  è preferita  a tutte  le  altre  dai*  Erudito  Canonico 
Crefeimbeni. 

Rime  di  Mòndgnòr  Giovanni  Guidicciohì. 

In  Bologna  nella  Stamperia  di  Gio.  Pietro  Barbiro-» 
li  1709.  in  i2mo.  Quejìa  Edizione  è accrefeiuta  di 
molte  rime  del  medejimo  mai  più  Jlampate. 

* Le  Rime  di  Nicolò  Cosmico  Padovano.  In 
Venezia  1478.  in  4to.  ed  in  Vicenza  1481.  in  4to. 

* Libro  dei  Fallì,  giorni  Sacri;  di  Girolamo  Ca- 
sio de’  Medici  de’  quali  li  fa  menzione,  in 
Capitoli  45'.  Canzoni  7.  Sonetti  175.  e Madrigali 
12.  In  Bologna  per  Benedetto  d’  Ettor  iy28.  in 
8vo. 

* Libro  Intitolato  Cronica,  óve  fi  tratta  d’Epi- 
tafi  d’Amofe,edi  Virtute  ;Poefie  di  Girolamo  C a- 
Sio  de’  Medici.  In  Bologna  per  Benedetto 
d’fntor  I5'28.  in  8vo.  In  quefto  libro  fa  menzione 
de*  piu  rinomati  Scrittori  Bolognejì. 

* Libro  Intitolato  Bellona  del  fuddettò  C a s i o, 
nel  quale  li  tratta  di  Gìoflre,  di  Lettere,  c di  A-- 
more,  e in  nltimo  della  Strage  di  Roma,  in  Poelìe. 

In  Bologna  per  Benedetto  d'Ettor  1 529.  in  8vo. 

* Rime  di  Gio.  Giorgio  Tr issi  nò.  In  Vi- 
cenza per  Tolomeo  Gianicolo  1529.  in  4to= 

Rime  dì  Ludovico  Martelli,  con  il  tito- 
lo di  Opere  correttCj  e con  diligenza  llampate 
giuntovi  il  IV.  di  Virgilio  tradotto  dal  medejimo.  In 
Firenze  per  Bernardo  Giunti  1548.  in  8vo.  Furono 
prima  Jlampate  in  Venezia  per  Marchio  Sejfa  15*33' 
in  Evo.  Il  Crefcimhenì  dice  che  furono  in  quefl*  an^ 
no  Jlampate  in  Roma^^  ma  credo  che  prenda  equivo- 
co  Tri  quefle  Rime  vi  è la  fu  a famofa  Tjra-^ 

gedia  della  Tullia. 
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* Opere  Tofcane  di  Luid  Alamanni,  al 
Criftianiffimo  Re  Francefco  Fi  imo.  In  Venetia 
per  Lue’  Antonio  Giunti  in  8yo.  due  Volu- 

XXiì La  prima  parte  contiene  libri  4 Elegie^ 

gloghe^  Sonetti^  Favola  di  JSlarcifo^  il  Diluvio  Ro- 
manOj  Favola  di  Atalanta^  Satire  XII.  e fette  Salmi 
Penitenziali > La  feconda  Parte^  felve  libri  3.  Fa-^ 
vola  di  Fetonte^  Antigone  T’ragedia^  Stanze^  ed  al- 
tri Sonetti» 

* Stan’ze  Paflorali  di  BaldalFar  Castiglio- 
K E,e  di  Cefare  Gonzaga,  con  le  Rime  di  An- 
tonio Jacopo  Corso.  In  Venezia  per  Aldo  i f 5*3. 
in  8vo. 

* Rime  di Michelagnolo  Bijonarroti,  rac- 
colte da  Michelagnolo  fuo  Nipote.  In  Firenze 
preflb  i Giunti  1623.  in  410. 

* Sonetti  di  Benedetto  Varchi  Parte  Prima. 
In  Firenze  prelTo  Lorenzo  Torrentino  ifSS* 
8vg. 

* Sonetti  del  medefimo,  con  le  rilpofte,  e 

propofte  di  divertì,  Parte  Seconda.  In  Firenze  per 
il  Torrentino  ifS7-  Svo. 

* Sonetti  Spirituali  del  medetìmo  con  al- 
cune rifpofte  e propofte  di  divertì  eccellentiffimi 
Ingegni  nuovamente  Itampati.  In  Fiorenza  nella 
Stamperia  de’  Giunti  tti  4to. 

. , . e . * Componimenti  Paftòrali  del  medetìmo 
nuovamente  in  quel  modo  ftampati,  che  dal  proprio 
Autore  furono  poco  anzi  il  fine  della  fiia  vita  cor- 
retti. In  Bologna  ad  Iftanza  di  Gio.  Battifta  e Ce- 
fare Saivietti  inó-  in  4to.  Fe  n^è  anche  un  Edizio- 
ne in  Ottavo»  Le  rime  del  Varchi  furono  Stampate 
in  Venezia  per  Plinio  Pietra  Santa  nello  fieffo  anno 
che  in  Firenze.^  cioè  nel  i ^^^»  con  raggiunta  delle 
tre  Egloghe'^  e da  Giorgio  Ben  ZONE  Dedicate^ 
con  una  belUfJìma  lettera  a Monfignor  Gio,  della 
ùafa» 

^ Savino  Bobali  Sordo,  Rime  Amorofe, 
e Paftòrali,  e Satire.  In  Venezia  prello  AldoifSo. 
in  4to. 

Opere  Poetiche  di  Ercole  B f n x i v o G l i o.  In 
Parigi  preflb  Francefco  Fimiier  1719.  in  izmo. 

* Rime 
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* Rime  di  Lodovico  Domenichi.  In  Ve- 
nezia preflo  il  Giolito  ij'44-  in  8vo. 

* Rime  di  Girolamo  Parabosco.  In  Vene- 
zia i5'47.  in  TzmO. 

* I tre  libri  degli  Amori  di  Bernardo  Tas- 
so, e nuovamente  dal  proprio  Autore,  li  è ag- 
giunto il  quarto  libro  per  addietro  non  più  ftampa- 
to.  In  Venezia  prellò  il  Giolito  ifj'5'.  in  8vo.  E 
f ot  con  il  quinto  libro  rijiampati  per  il  Giolito  1^60. 
in  I zmo. 

* Rime  di  Luca  G o;N  T i L E,  con  gli  Argomen- 
ti di  Francefco  Patrizi,  e di  Antonio  Bor- 
ghesi. in  Venezia  per  Francefco  Sanfovino 
ifdo.  in  8vo. 

* Rime  di  Bernardo  Cappello.  In  Venezia 
per  li  Guerra  1 5-60.  in  4to. 

Arcadia  di  Jacopo  Sanazarro.  In  Venezia 
1^04  in  4to. 

* Arcadia,  Sonetti, e Canzoni  del  Sanazarro. 
In  Venezia  per  Aldo  I5'34-  in  8vo. 

In  Venezia  per  il  Giolito,  jf6z.  in  8vo, 

L’Arcadia  di  Jacopo  Sannazaro  ritornata 
alla  fua  vera  lezione  da  Lodovico  Dolce.  In 
Venezia  preflo  il  Giolifo  iffó.  in  limo. 

* Nuovamente  corretta  ed  ornata  d’alcune 

Annotazioni  e V ita  da  Tomafo  P o r c a c c h i.  In 
Venezia  preflo  il  Giolito  ifó"/.  in  izmo. 

La  medelìma  con  le  Annotazioni  di  Fran- 
cefco S anso  VI  NO.  In  Venezia  per  Altobello 
Salicato  1585'.  in  izmo. 

Con  le  Annotazioni  di  Tomafo  Por- 

cacchi.  In  V^enezia  per  Cornino  Gallina  i6j 6. 
in  limo. 

Sonetti  e Canzoni  di  Jacopo  Sanazarro.  In  Ve- 
nezia prelTo  Aldo  1 5'34-  in  8vo E con  brevi 

annotazioni  di  Francefco  Sansovino.  In  Venezia 
preflo  Francefco  Rampazetto  il  if66.  in  izmo. 

Egloghe  di  G'rolamo  Muzio  Giuflinopolita- 
no  divife  in  fei  Libri.  In  Venezia  per  il  Giolito 
iffo.  in  8vo. 

* Rime  di  Anton  Giacomo  Corso.  In  Ve- 

nezia al  fegno  della  Cogniz'one  perComia  daTri- 
uo  I ffQ.  in  bvo.  K 3.  Cento 
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Cento  Donne  cantate  da  Muiio  Manfredi, 
In  Parma  per  il  Viotti  t5'8o.  in  i2mo. 

* Rime  del  Coppetta  de  Beccuti  Perugino, 
In  Venezia  per  i Guerra  i j'80.  in  8vo. 

* Rime  diBERNARDiNO  Rota.  In  Na- 
poli per  Giufeppe  Cacchi  ijyz.  in4to.  Cd*  verjl 
Latini^  edizione  terza. 

* Opere  Tofcane  di  Bernardino  Rota. 

In  Venezia  prefTo  il  Giolito  ifóy.  in  8vo.  Quejìa, 
è lapià  copiofa  Edizione  de^  J/^erfi  Tofcani. 

Egloghe  Pefcatorie  di  Bernardino  Rota.  In  Na- 
poli per  Nicolò  Nafi  1720.  in  izmo.  Quarta  Edu 
zione, 

* Rime  di  Remigio  Fiorentino.  In  Venezia 
1547.  in8vo. 

* Rime  di  Jacopo  M a r m i t t iv.  In  Parma 
per  Set  Viotto  ij'64.  in  4to. 

* Rime  di  Agnolo  Firenzuol  a Fiorentino. 
In  Firenze  per  i Giunti  i f49.  in  8vo.  Rarijjìme. 

* Lettere,  e Rime  di  Vincenzo  Martelli 
Fiorentino.  In  Firenze  per  Cofimo  Giunti  lóoó. 
in  4tO.  Seconda  Edizione.. 

* Rimedi  Annibai  Caro.  In  Venezia  preflo 
Aldo  Manuzio  i5'Ó9.  in  4to.  e i5'72  in  4to.  Pure 
in  Venezia  preffo  Bernardo  Giunti  e Fratelli  I5'84. 
in  4to. 

Rime  di  Francefco  Caburacci  da  Imola. 
In  Bologna  i5'8o.  in  4to. 

Rime  e Profedi  Girolamo  Zoppi o.  In  Bo- 
logna preffo  Aleffandro  Benacci  i5'Ó7.  in  8vo 

In  fine  vi  è un  Difcorfo  a favore  del  Caro^  contra  il 
Cafielvetro. 

Le  Rime  di  Giufeppe  N o z z o l i n i Fiorentino. 
In  Firenze  per  Filippo  Giunti  15-92. 

Poefie  di  Ottavio  Ri  n ucci  ni.  In  Firenze 
preflo  i Giunti  1622.  in  4to. 

Le  Rime  di  T omafo Castellani  Bologne- 
le.  In  Bologna  per  Anfelmo  Giaccarelli  1^4 5*.  in 
8vo.  £’  Poeta  :^ai  pregiato. 

Le  Rime  di  Michel  Monaldi  Nobile  Rà!- 
gugeo  Pubblicate  dopo  la  fua  morte.  In  Venezia 
per  Aldobello  Saiicato  15*99.  4^^. 

Rim^ 
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Rime  di  Conftantino  Prosperi.  In  Firenze 
i5'9Ó.  in  limo. 

Egloghe  di  Andrea  Cai^mo  Veneziano.  In 
Venezia 

Egloghe  di  Andrea  Lori.  In  Venezia  ij'5'4. 
in  izmo. 

Rime  di  Giulio  M o r i G i da  Ravenna.  In  Ra- 
venna if79. 

Madrigali  di  Luigi  Cassola.  In  Venezia 
preffo  il  Giolito  I5'5'4.  in  izmo. 

* Rime  di  Paolo  L o m a z z o Pittor  Milanefe 
in  fette  libri  con  i Grottefchi,  e la  vita  del  Autore 
defcritta  da  lui  ileflb  in  rime  fciolte.  In  Milano 
per  Paolo  Gotardo  Pondo  I5"87.  in  4to. 

* Poefie  di  Gabbriello  Chiabrera.  In  Ge- 
nova per  Giufeppe  Pavoni  idof.  tomi  tre  in  Ot- 
tavo. 

Altre  del  medefimo.  In  Genova  prello  il 

Pavoni  1609.  in  izmo. 

Altre,  raccolte  da  Pier  Girolamo  Gen- 
tile. In  Venezia  predo  il  Combi  i6oy,  & lóio. 
tomi  3.  in  izmo. 

Altre.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1627. 

tomi  tre  in  1 2mo. 

....  Poeiie  Liriche  diverfe  del  medefimo.  In 
Firenze  per  Francefco  Livi  1674.  izmo. 

Rime  di  Gabriello  Chiabrera;  in  quella 
nuova  Edizione  unite,  accrefciute,  e corrette.  In 
Roma  predò  il  Salvioni  1718.  3 Volumi  in  8vo. 

Quefla  è adejjo  la  migìioi'e  Edizione^  alla  quale  ha 
aJfiJUto  l'Abbate  Giufeppe  P A o L u C C i,  e -vi  ha 
aggiunto  la  vita  dal  Chiabrera  medefimo  fcritta,  ii 
ritratto^  ed  alcune  poefie  non  prima  ftampate. 

* Rime  e Prode  di  Torquato  Tasso  Par- 
te prima.  In  Venezia  predo  Aldo  ifS3.  in  izmo. 
e in  Ferrara  per  Giulio  Vafalini  i5'89.  in  i zmo. 

Parte  feconda.  In  Venezia  predo  Aldo 

15-83.  in  i2mo.  e in  Ferrara  per  il  Vafalini  1^83. 
e i5'89.  in  lamo. 

Parte  Terza.  In  Ferrara  per  il  Vafalini 

i5'83,  e iì'89.  in  izmo. 

. — Parte  Quarta.  Come  fopra  in  Ferrara 
ij8ó^  e 1^89.  in  izmo.  .....  Gioje 
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. * w . Gioje  di  Rime  e Profe  del  medefimo  pet 
ordine  delle  altre  fue  Opere  quintale  fetta  parte. In 
Venezia  ad  iftanza  di  Giulio  Vafalini  ijSy.  in 
i2mo. 

Rime  nuove  del  medefimo,  compotte  in 
Roma.  In  Ferrara  pretto  il  Yafalini  1589.  iu 
rzmo. 

Opere  non  più  flampate  del  medefimo, 

Raccolte  e pubblicate  da  Marc’  Antonio  Poppa. 
in  Roma  per  Jacopo  Dragondelli  1666.  in  4to. 
volumi  tre. 

Il  già  a haflanza  Lodato  Canonico  Crefeimbenì 
r ac  commanda  P Edizione  delle  Rime  del  T A S S Q 
con  gli  Argomenti  del  Fiamma^  fatta  in  Venezia  per 
Evangelijìa  Deuchino  il  1621.  in  izmo.  nella  quale 
fono  le  Rime  Amorofcy  Bofcareccie^  Maritime^  Ime* 
nei^  Eroiche^  Morali^  Lugubri^  Sacre^  eVarie^  di* 
%}ife  in  quattro  parti  in  un  Volume ^ alla  quale  va  uni^ 
ta  la  Vita  del  detto  IfaJJb  fcritta  da  ùio.  Battijla 
Manfo  Marchefe  di  Villa. 

Epittole Eroiche  di  Antonio  Bruni  libri  due. 
In  Venezia  1636.  in  izmo.  La  miglior  Edizione 
è quella.,  dove  ad  ogni  Epiflola  vi  è un  intaglio  in 
Rame  ; i quali  furono  fatti  dal  Valejìo  con  i difegni 
di  Guido.,  D ameni  chino  ed  altri  eccellenti  Artefici 
di  quel  tempo, 

Orazio  Marta  Napolitano  le  fue  Rime  e 
Profe  pubblicate  da  Carlo  Tramontano.  In 
Napoli  per  Lazaro  Scorigio  1616.  in  4to* 

Rime  di  Alettàndro  Guidi.  In  Roma  1704. 
in  4to. 

Rime  e Profe  del  Marchefe  Scipione  Maffei, 
parte  raccolte  da  varj  libri,  e parte  non  più  (lampa- 
te,  aggiunto  anche  un  faggio  di  Poefia  Latina  delP 
ittettb  Autore.  In  Venezia  per  Sebaftiano  Coled 
1719.  in  4to. 

Raccolte  di  Rime. 

* Fiorì  di  Rime  di  Poeti  Illuftri,  raccolti  ed  or- 
dinati da  Girolamo  Ruscelli.  In  Y enezia 

preifo. 
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preflb  i SelTa'15'5'8.  in  8vo.  & il  e ij'86.  in 

i2mo. 

Rime  di  diverlì  Autori,  per  Donde  Romane,  rac- 
colte da  Muxio  Manfredi.  In  Bologna  per 
lo  Benacci  1 5'77.  in  8vo. 

* Stanze  dì  diverfi  Illuftri  Poeti  nuovamente  rac- 
colte da  Lodovico  Dolce,  a comodo,  ed  utile 
degli  ftudiofi  della  Lingua  Tofcana.  In  Venezia 
per  il  Giolito  i5'5'6.  in  8vo.  La  feconda  parte  delle 
ftanze  dì  diverfi  Autori.  In  Venezia  preflb  il  Gio- 
lito IJ'72.  in  8vo.  Le  raccolfe  Antonio  Terminio. 

* Rime  di  Diverfi  ed  Eccellenti  Autori  raccolte 
da’  libri  da  noi  altre  volte  ftampati,  tra  le  quali  fe 
ne  leggono  molte  non  più  vedute.  In  Venezia 
preflo  il  Giolito  ij'J'ó.  in  l2mo.  (Le  raccolfe  il 
Dolce.) 

* Stanze  di  diverfi  Illufìrì  Poeti  nuovamente  rac- 
colte da  Lodovico  Dolce,  a comodo  ed  utile 
degli  ftudiofi  della  Lingua  Tofcana.  In  Venezia 
per  il  Giolito  XSS3-  in  i2mo.  Notijì  che  in  quejìa 
Edizione  (dalla  pag.  272.  fino  alla  32l.j  fi  trova  il 
vendemmiatore  del  Tan filo.,  Poema  Lafcivio^  che  fa 
poi  tolto  fuori  dalle  altre  Edizioni. 

* Scelta  di  Stanze  dì  Diverfi  Autori  Tofcani, 
raccolte  da  Agoftino  Ferrentilli.  In  Ve- 
nezia per  i Giunti  iy'72.  in  izmo.  e per  gli  Eredi  di 
Marchio  Seflà  I5'84.  in  l2mo.  Tomo  primo  fola- 


mente. 

* Rime  lecite  di  nuovo  corrette  e riftampate  (da 
Eodovico  Dolce.)  In  Venezia  preftb  il  Giolito  lyóf. 
tomi  due  in  izino. 

* Rime  diverfe  di  molti  Eccellenti  Autori,  nuo- 
vamente raccolte,  e con  nuova«addizione  ftampate; 
libro  primo  in  Venezia  preflb  il  Giolito  13:46.  in 
8vo. 


* Rime  di  diverfi  Nuobili  Uomini  ed  Eccellenti 
Poeti  nella  Lìngua  Tofcana,  libro  fecondo.  In 
Venezia  preflTo  il  Giolito  i5'47.  in  §vo.  Quejìi  due 
Jfolumi  fi  credono  raccolti  da  Lodovico  Domenichi . 

I fette  Salmi  Penitenziali  tradotti  in  verfi  Tof- 
cani da  F.  Bonaventura  G o n 2 A c A da  Reggio  la 

2 Ve- 
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Vene!iia  preflò  il  Qiolito  lyóó.  So^/to  nella  feguente 
raccolta^ 

* Raccolta  di  Traduzioni  de’  fette  Salmi  Peni- 

tenziali, fatte  da  divertì  Intìgni  rimatori  di  quei 
tempi,  da  Francefco  Turchi  daTrevigi  Car- 
melitaiió,  tra  le  quali  vi  è anche  la  fua  traduzione, 
e molte  altre  Rime  di  eflò,  e di  altri  Autori.  In 
Venezia  preflò  il  Giolito  Raccolta  è 

lellijjìma^  e ftimatijjlma. 

* Rime  di  Divertì  Nobili  Poeti  Tofeani,  rac- 
colte da  Dionigi  Atanagi.  InV enezia  per  Lo^ 
dovico  Avanzi  15^66.  Tomi  due  in  Ottavo. 

* Parte  delie  Rime  di  Benedetto  dell  U va,Gìo. 
13attifta  Attendolo,  e Camillo  Pellegrino, 
con  un  breve  dicorfo  dell’  Epica  Poetìa.  In  Firenze 
nella  ftamperia  del  Sermartelli  15'84.  in  8vo. 

Scelta  di  Poetìe  Italiane,  non  mai  per  l’addietro 
ftampate,  de’  più  Nobili  Autori  del  noftro  Secolo. 
In  Venezia  preflò  Paolo  Baglioni  i68ó.  in  8vo. 

Rime  di  Celio  Magno,  e di  Orsattq 
Giustiniano.  In  V enezia  per  Andrea  Muf- 
chio  1600.  in  4to. 

Deus, Canzone  fpiritual e di  Celio  Magno, 

con  un  difeorfo  fopra  di  quella  di  Ottavio  Me- 
nimi, un  ComentQ  di  Valerio  Marcel  li  ni, 
e due  lezioni  di  Teodoro  Angelucci.  InVe^ 
liezia  per  Domenico  Farri  ifpy.  in  4to. 


Poefie  di  Donne. 


Rime  di  V I T T o R I a Colonna  Marchefa 
di  Pefeara  corrette  da  Lodovico  Dolce.  In  Ve- 
nezia preflò  il  Giolito  in  limo. 

* Le  medefime  con  l’efpotìzione  di  Ri» 

naldo  Corso,  nuovamente  mandate  in  Luce  da 
Girolamo  Ruscelli.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta, 
«p  Melchior  Sefla  fratelli  if^S.  in  8vo. 

*Riine  Spirituali  di  Vittoria  Colon  a. 
In  Venezia  preflò  Vincenzo  Valgriilo  1548.  in  4to. 

.SU 
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'Sì  notì^  che  in  quefia  Edizione  vi  fono  i qo  Sonetti 
fhe  non  fono  in  quella  antecedente  del  R U S c E L i,  l, 
ed'  i 32  che  fono  anche  in  quella^  fono  molto  di- 
verfi. 

* Rime  dì  Tullia  d’ Aragona.  In  Venetia  preflo 

il  Giolito  1J47,  e ij'óo.  in  8vo....  Ed  in  Napoli 
per  Antonio  Bulifone  1693.  12010. 

Rime  di  Veronica  Gambata,  di  Lucrezia 
Marinella,  e d’Ifabella  Morra.  In  Na- 
poli per  Antonio  Bulifon  1693.  in  izmo. 

I * Rime  dì  Laura  Terracina.  In  Venezia 
Ipreflb  il  Giolito  1 5" j'o.  in  rimo....  E in  Napoli 
I preflo  il  Bulifon  1692.  in  izmo. 

.....  Le  fefte  rime  della  medefima,  rivedute  e 
ftampate  con  altri  nuovi  Sonetti.  In  Napoli  per 
Raimondo  Amato  i fóo.  in  8vo. 

* Rime  di  Madonna  Gafpara  Stampa.  In 
Venezia  i5'j'4.  in  8vo. 

* Opere  Tofcane  di  Laura  Battiferri.  In  Fi- 
renze per  i Giunti  i j-óo.  in  4to.  Libro  frimo  fola- 
mente. 

* I fetti  Salmi  tradotti  dalla  medelìma  in 

lìngua  Tofcana.  in  Firenze  per  i Giunti  lyyo.  in 
4to. 

* Lettere  di  Chiara MATRAiNiLucchefe  con  la, 
prima  e feconda  parte  delle  lue  Rime.  In  Lucca 
per  Vincenzo  Bufdrago  i5'95'.  in  8vo.  ed  in  Vene- 
tLÌa  per  Nicolò  Moretti  i ^97.  in  4W. 

* Raccolta  del  Domenichi  dì  alcune  Nobiliflìme 
Donne.  In  Lucca  per  il  Bufdrago  i f 5-9. 

Fiorirono  fra  le  altra  nel  medejìmo  tempo  anche 
Irene  Signora  di  Sptìimbergo^  e beatrice  Signora  di 
Dorimbergo^  ammirate  e celebrate  da  tutti  i pià 
chiari  Ingegni  di  quell’  Età.,  con  varj  componimenti 
che  fi  veggono  infieme  raccolti  in  due  diverfi  volu- 
mi. 

Poefie  Italiane  di  Rimatrici  viventi  raccolte  da 
Telefte  Ciparifllano  Paftore  Arcade  ; {cioè  il  Nobi- 
le Uomo  Gio.  Battijìa  Kv.  c .Wi  ATI.)  In  Venezia 
p,er  Sebafliano  Coleti  1716.  in  8vo. 
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Poeti  Satirici,  e Giocosi. 

^ Satire  di  Lodovico  Ariosto.  In  V enetia 
I5'46.in  8vo.  e per  il  Giolito  i5'óo.  in  limo.  E con 
le  Rime,  ed  Annotazioni  di  Francefco  Sanso- 
VINO.  In  Venezia  i5'4Ó.  In  Londra  le  Rime  e le 
Satire  pubblicate  da  Paolo  Rolli  1716.  in  limo. 

* Sette  libri  di  Satire  di  nuovo  raccolte  per  Fran- 
cefco Sansovino.  In  Venezia  per  Nicolò  Be- 
vilacqua I5'Ó3.  in  8vo.  E per  Fabio  ed  Agoftino 
Zoppini  fratelli  I5'83.  in  8vo.  Gli  Autori  di  quejle 
Satire  fono  PArioflo^  il  Bentivoglio^  PAlamanni^  il 
Nelli ^ il  Vinciguerra^  il  Sanfovino  ed  altri ^ 

* Satire  di  cinque  Poeti  Illuftri  di  nuovo  rac- 
colte, con  una  lettera  del  Paterno  dove  fi 
difcorre  delia  Latina  e della  Tofcana  Satira,  e s^in- 
fegnano  alcuni  avvertimenti  neceflàrj,  intorno  allo 
fcrivere  delle  Moderne  Satire.  In  Venezia  per  Gio. 
Andrea  Valvaffori  I5'Ó5'.  in  izmo.  Le  raccolfe  Ma- 
rio degli  Andini. 

* Satire  alla  Carlona  di  M*  Andrea  da  Bergamo,, 
(cioè  Pietro  Nelli  Sanefe.)  Il  primo  Volume  fu 
ftampato  in  Venezia  per  Paolo  Gherardo  1^48.  ed 
il  fecondo  in  Venezia  perComin  da  Trinò  di  Mon- 
ferrato T5'47.  in  8vo.  ambidue.  Quejìe  Satire  fona 
graziofijfime^  e molto  rare  a trovarjl. 

Opera  nuova  di  M.  Antonio  V inciguerra 
Secretario  dell’  Illuftrilllma  Signoria  di  Venezia 
(cioè  le  Satire)  In  Venezia  per  Gio.  Antonio  e 
fratelli  da  Sabio  i ^27.  in  8vo.  Quefta  è lacrima 
Edizione, 

* Le  Satire  alla  Berniefca  di  Gabriello  S y M e O- 
Ni,coii  una  Elegia  fopra  alla  morte  del  ReFran- 
cefco  Primo  ed  altre  Rime  a diverfe  perfone.  In 
Turino  per  Martino  Cravotto  1^49.  in  qto.  In  fi- 
ne vi  fono  le  Stanze  VUlanefche  di  Ameio  Pajìore^ 
compojìe per  la  ‘Tonia  delT^antera, 

Satire  del  Marchefe  Lodovico  A d i m a R i No- 
bìl  Patrizio  Fiorentino.  In  Amflerdam  2716.  in 
8vo.  fono  y Satire: 

Satira 
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Satira  di  Monfignor  Jjorenxo  A z z o l i n o con- 
to la  Lufluria,  ed  un  altra  d’ Incerto  conti’  alcuni 
ali  Poeti  &c.  Som  in  principio  della  /celta  di  Poe-^ 
le  Italiane  del  B agiioni  ^ in  Venex,ia  l68$,  in 
vo. 

Satire  di  Benedetto  M E N z i N i Cittadino  Fio- 
rentino. A Amfterdam  1718.  in  8vo  grande.  Coif 
Annotazioni  ; fono  ftimatiffiine. 

Le  Satire  di  vS  e x T a n o ridotte  in  verlì  volgari. 
In  Spira  1698.  in  izmo.  Non  fino  che /ei  Satire  \ 
alcuni  •vogliono  che  fiano  tradotte  daW  Autore  medefi- 
mo  che  le  firi/fe  in  Latino. 

* Le  Satire  di  Quinto  Settano  tradotte  da  Sello 
Settimio,  ad  iftanza  di  Ottavio  Novio,  dedicate  a 
Decio  Sedicino  centra  Filodemo.  In  Palermo  per 
Domenico  Gortefe  1707.  in  8vo.  Sono  18.  in  nu- 
mero. 

Marcello  Fi  lo  xeno;  Sylve,  Stambotti  Ju- 
venili;  Sonetti  Juvenili.  In  Venezia  per  Nicolò 
Brenta  ij'07.  in  8vo. 

Sylve,  Capitoli  Juvenili;  Capitoli  Senili; 

Strambotti  Senili;  Dilperate;  Satire.  In  Venezia 
per  Marchio  Seflà,  e Pietro  Ravano  Berfano  Com- 
pagni lyió.  in  8vo. 

* Il  Primo  libro  dell’  Opere  Burlefche  di  Fran- 
cefeo B E R N I di  Gio. della  Gasa,  del  Va r chi, 
del  Mauro,  del  Bino,  del  Molz a,  e delFi- 
RENZUOLA,  ricorretto  e con  diligenza  riilampa- 
to.  In  Firenze  per  Bernardo  Giunti  ij'48.  in  8vo. 
ed  il  lyyz.  ma  la  prima  è la  migliore. 

* Il  fecondo  libro  delle  Opere  Burlefche  diFran- 
cefeo  Perni, del  BiNO,di  Lodovico  Martel- 
L I,  di  Mattio  Francesi,  dell’  Aretino-, 
e di  diverfi  Autori  nuovamente  polle  in  Luce  e con 
diligenza  ftampate.  In  Firenze  per  Bernardo  Giunti 
lyyy.  in  8vo.  L’’ Autore  di  quejla  Edizione  fu  il 
Lafia.  Si  ojfervi  che  quefto  fecondo  P'olurne  fu  Jlant- 
fato  da'  Giunti  filo  una  volta.,  ed  è molto  pi»  raro 
del  primo ^ benché  amhidue  fiano  Rarijjìmi. 

Dopo  quejla  Edizione  fi  fiima  la  migliore  quella, 
di  Domenico  Giglio  di  Venezia,  copiata  da  quella  dei 
Giunti',  ne  fiamp'o  il  primo  Volume  il  IfÓ4.  ed  il 
fecondo  il  1566.  in  8w,  Le 
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ì^e  piu  Antiche  Edizioni  del  Berni  e de  gli  altri  Poe^ 
ti  Burlefchi  fono  quelle  di  Venezia  per  Curzio 
‘DO  I5'38.  in  Svo.  e fenza  nome  di Jlàmpatoré  il  1^40. 
Tfìci  fono  molto  mancanti» 

Le  altre  Edizioni  pià  moderne  non  fono  da  pre^ 
giarji  in  ni  un  conto  ; fuori  che  quella  di  Londra  del 
1721,  & 1724.  in  due  Volumi  in  ^vo.  (con  note)  co* 
piata  da  quella  del  Giunti. 

* Là  Ficheid^  del  P.  Siceo  (cioè  di  Francefco 
Maria  Molza)  col  comento  di  Ser  Agretto  (cioè  di 
Annibai  Caro)  fopra  la  prima  ficata.  In  BaldaccO 
per  Barba  Grigia  da  Bengodi  15*39.  in  4to. 

* Cantone  in  Lode  della  Salciccia  di  Angelo 
Firenzuola,  comentata  ed  impreflà  il  i 

L^  Autore  del  comento  fi  appella  il  Grappa],  rka  non  fi 
fuj  chi  fojfe. 

* Cantone  a ballo  compofte  da  Lorento  de’ 
Medici,  da  Angelo  Po  Liti  a no,  e da  altri; 
infieme  con  la  Mencia  da  Barberino,  e la  Beca  da 
Dicomane,  compotte  dal  medefimo  Lorento.  In 
Fiirente  15*68.  in  410. 

* Capitoli  di  P I E T R o Aretino;  Lodovico 
Dolce; Francefco  Sansovino,  e di  altri  acii- 
tiffirni  ingegni  1^40.  in  Svo.^" 

* Ternarj  di  P.  Aretino,  in  gloria  di  Giulio 
Ili.  Pontifice,  e della  Maettà  della  Reina  Chriflia- 
niffima  i5'5'i.  in  8vo, 

Burchiello  Poeta  faceto  Fiòrentino,  So- 
netti. In  Venetia  1477.  in  4to.  In  Venezia  148^. 
in  4to.  per  Antonio  de  Strata  da  Cremona.  In 
Venezia  1492.  in  4to.  per  Baftiano  da  Verolen- 

* Sonetti  del  Burchiello,  di  Antonio  A- 
L a M A N N I,  e del  R I s o L u T o di  nuovo  rivifti  e 
ampliati,  con  la  compagnia  del  Mantel laccio  com- 
potta  da  Lorenzo  de’  Medici  infieme  co’  Beoni 
del  medefimo.  In  Firenze  prellb  i Giunti  i5'5'2, 
iSS^f  c i5'68.  in  8vo.  Autore  di  quefta  Edizione 
fu  il  Lafca. 

Le  Rime  del  Burchiello  cementate  dal  Dóni. 
In  Vicenza  per  Perin  Librare  15*97.  8vo.  Mi 
fov'vengo  avec  letto  ropmione  di* uri  Letterato che  di- 
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non  faper  figurarjì  fe  il  cemento  del  Doni  fo^é 
fiato  fatto  per  le  rime  del  Burchiello^  o fe  le  rime  di 
efi 0 f off  ero  fiate  fatte  per  il  comento. 

* Tutti  i Trionfi,  Carri,  Mafcherate,  o Canti 
Garnafcialefchi,  dal  tempo  di  Lorenzo  de’  Médi= 
ci,  quando  egli  ebbero  prima  cominciamento,  per 
infino  a quefto  anno  prefente  iSS9-  8vo.  Senza 
mme  di  Stampatore,  Fece  quefia  Edizione  il  Lafca^ 
e dalla  pagine  298.  alla  pagine  398.  fu  cofiretto  ^ 
tagliar  le  carte  in  tutti  gli  efemplari  ad  ifianza  di 
Paolo  fratello  di  Gio,  Battifia  deW  Ottonajo,  Sono 
quafi  unichi  da  trovarjì  interi,^  cioè  con  quei  Canti 
deW  Ottonajo  come  gli  ha  qui  in  Londra  L^Ecc. 
Signor  Duca  di  DevonJìjire  nella  fua  copiojìjjìma  e 
f celti  filma  Libreria  • 

* Canzoni,  overo  Mafcherate  Carnafcialefche  di 
Gio.  Battifia  del  Ottonajo*  In  Firenze  per 
Lorenzo  Torrentìno  i^^óo.  in  8vo. 

* Stanze  del  difpregio  delle  Sberrettate  del  Las- 
ca. In  Firenze  per  Francefeo  Dini  i j'79.  in  4to. 

La  Prima  Parte  delle  Rime  Piacevoli  di  Alef- 
fàndro  Allegri.  In  Verona  per  Francefeo 
dalle  Donne  i6of.  in  410. 

La  Seconda  Parte.  In  Verona  per  Barto- 
lomeo Merla  dalle  Donne  1607.  in  4to. 

La  Terza  Parte.  In  Firenze  per  Gio.  An- 
tonio Caneo,  e Aieflandro  Groffi  1608.  in  4to. 

La  Quarta  Parte.  In  Verona  per  Bartolo- 
meo Merla  dalle  Donne  1613.  in  qto. 

Capitoli  e Canzoni  piacevoli  di  Girolamo  Leo- 
pardi Fiorentino.  In  Firenza  per  il  Sermartelli 
1613.  in  4to. 

Raccolta  di  Alcune  Rime  Piacevoli  in  Parma 
per  gli  Eredi  di  Set  Viotto  15*82.  in  izmo.  Sono 
le  Rime  del  Caporali, 

Rime  di  Cefare  Caporali*  In  V enezia  per 
Bernardo  Giunti  1608.  in  limo, 

.....  Le  medefime  con  le  olTervazioni  di  Carlo 
Caporali.  In  Perugia  per  Bafliano  Zecchini 
lòfi,  in  limo. 

Ragionamento  dello  Accademico  x'\ldeaiio  (cioè 
Nf-colò  Vtihmi)  fopra  la  Poefìa  Giocola  de’  Greci, 
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de’  Latini,  e de’  Tofcani,  con  alcune  Poefie  Piacer 
voli  del  medefimo  AutorCé  In  Venezia  preflb  Già. 
Pietro  Pinelli  1634.  in  4to. 

Baccanali  di  Girolamo  Barùffaldi  Ferrarefè, 
con  le"  dichiarazioni  di  alcuni  vocaboli  ofcuri  che 
fono  in  effi.  In  Venezia  prefTo  Carlo  Buonarrigo 
1722.  in  8vo. 

Rabifchdra*  In  Milano  per  Paolo  Gottardo 
VoìXiìO.  Rtme  in  Lingua  MUanefe  di  Gio,  Paolo  Lo- 
Iv!  A Z Z O,  Pittore  ; fenz^  anno,  ha  feconda  parte.,  ha 
il  titolo  in  quejio  modo.  I Divers  Rabifc  over  fver* 
larigl’  &C.  Per  lo  medefimo  Autore.,  e fiampatore. 
In  Milano  I5'89.  in  4to.  Ambidue  le  parti  in  un 
Volume.  Quefte  Poefie  fono  per  lo  piu  foneiti.,  è 
quafi  impojfibiìi  a comprenderfi.,fe  non  dai  Nazionali^ 

Poeti  Greci,  e Latini 
Volgarizzati. 

L’Iliade  di  O M E R o tradotta  in  ottava  Rima  da 
Bernardino  Leo.  In  Roma  per  Bartolomeo  To- 
fo  ins*  izmo. 

. , . - . La  medefima  in  ottava  Rima  da  Gio.  Bat- 
tifla  Tebaldi  detto  l’Elicona.  In  Ronciglione 
per  Lodovico  Grignani  e Lorenzo  Lupis  1620.  in 
izmo. 

La  medefima  in  Verfo  fciolto  da  Paolo 

Badessa.  In  Padova  per  Graziofo  Porcaccino 
1564.  in  4to,  I primi  cinque  libri  folamente, 

* L’OdifTea  di  Omero,  tradotta  in  Volgar  Fio- 
rentino da  Girolamo  Baccelli  in  verfi  fcioltì* 
In  Firenze  preffo  il  Sermartelli  ifSi.  in  8vo. 

L’^Iliade.,  e POdijfea  di  Omero  fono  fiate  irnprejfe 
ultimamente  a Firenze,  tradotti  in  verfi  fciolti  dal 
Dotti  filmo  Anton  Maria  S A L v i N i. 

* L’Achille  e l’Enea  del  Dolce,  Poema  in 
ottava  Rima  di  5'f  Canti  ; te(fe  afiìeme  il  Poema  di 
Omero  e di  Virgilio  &c.  In  Venezia  per  il  Giolito 
1 5*71.  in  zto.  In  fine  di  quefio  Poema  vi  è il  fequente 
trattato  con  altro  frofttifpicio,  cioè:  Delle  Lodi  della 
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Poefia  di  Omero,  e di  Virgilio,  Orazione  compor- 
ta da  Andrea  Mfi NEC HiKi.  In  Venezia  p3r  il 
Giolito  i5'72.  in  4to. 

* L’Uliflè  tratto  dall’  Odillèa  d’Omero,  con  la 
Battaglia  dei  topi,  e delle  Rane  cavata  da  Omero, 
e ridotti  in  Ottava  Rima  da  Lodovico  Dolce. 
In  Venezia  preflò  il  Giolito  in.4to. 

* La  Batracomiomachia  di  Omero  tradotta  in 
terza  Rima  da  Giorgio  Sommari? a Veronefe. 
In  Verona  1470.  in  4to. 

* Ode  di  P I N D A R o,  tradotte  in  Parafrafi  e in 
Rima  Tofcana,  e dichiarate  con  offervazioni,  e 
confronti  di  alcuni  luoghi  imitati,  e tocchi  da  Ora- 
zio,  per  Aleflàndro  Adi  mari.  In  Pifa  per  Fran- 
cefco  Tanagli  1631.  in  410  grande. 

UnOda  di  Saffo  da  Francefco  Anguilla 
con  ampio  comento.  In  Venezia  ij'72.  in  410. 

Idilio  XXIX.  di  Teocrito  fopra  il  Cignale 
che  uccife  Adone,  tradotto  in  verfi  volgari  da  Ni- 
colò degli  Oddi.  Std  ne'  comentarj  dì  Giovanni 
Tuillio  a gli  Emblemi  delt  Alciato^  fiampati  in  Pa- 
dova da  Paolo  Frambotto  1661.  in  ^0.  pag.  5'4Z.  ove 
diceji  averli  tradotti  tuttiì 

Teocrito  Volgarizzato  da  Anton  Maria 
S ALVINI.  In  Venezia  preflò  Baftian  Goleti  1717. 
in  izmo. 

A N'A  CREONTE  Poeta  Greco  tradotto  da  F ran- 
eefco  Antonio  Cappone.  In  Venezia  1670. 

A NAGREONTE  Poeta  Greco  tradotto  in  verfi 
da  Bartolomeo  Corsine  In  Parigi  1672.  in 
izmo.  Senza  flampatore. 

.....  Il  medefimo  tradotto  in  verfi,  e dì  Annota- 
zioni illu  Arato  dall’Abbate  Regnier.  In  Pa- 
rigi per  Gio.  Battifta  Coignard  1695'.  in  8vo.  ed  in 
Firenze  per  i Bindi  1695'.  in  izrao. 

Il  medefimo  di  Anton  Maria  S a l v i n r. 

In  Firenze  per  i Bindi  lópf.  in  izmo. 

.;...  Il  medefimo;  In  verfi  di  diverfe  maniere 
per  Aleflàndro  Marchetti.  In  Lucca  1 707, 
in  4to. 

Virgilio  tradotto  in  Profa  Italiana.  In  Vi* 
cenza  147Ó.  per  Hermano  Levilapide  in  410. 
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Virgilio,  l’Eneicle.  In  Milano  per  Ugonem  de 
Rug€riis  1491.  in4to. 

La  Bucolica  di  Virgilio  per  Fratrem  Evangeli^ 
tain  F o s s A de  Cremona  ord.  Servorum.  In  Ve- 
nezia 1494.  per  Criftophorum  de  Peiifis  de  Man- 
dello,  in  4to. 

Bernardo  Pulci  nella  Bucolica  di  Virgilio  ; di 
jeronimo  Benivieni;  Jacopo  Fiorino  de 
Buoninsegni  da  Siena;  Epiftole  di  Luca 
Pulci.  In  Firenze  per  Bartolomeo  Mifcomini 
MCCGCLXXXI.  in  410. 

La  Bucolica  di  Virgilio  tradotta  per  Bernardo 
Pulci  con  PElegie.  In  Firenza  1494. 

* Tutte  rOpere  di  Virgilio  tradotte  in  verfi  fciolti 
da  diverfi  Autori,  e raccolte  da  Lodovico  D ome- 
KiCHi.  In  Firenze  per  i Giunti  in  8vo. 

In  Venezia  per  Onofrio  Farri  i5'5'9-  inSvo. 

In  Venezia  preflo  Paolo  Ugolino  I5'9Ó.  in 

Svo. 

* Eneide  di  Virgilio  tradotta  da  Anihal  Caro.  In 
Venezia  preffo  Bernardo  Giunti  1581.  in  4to.  &in 
Trevifo  preflò  Evangelifta  Deuchino  1Ó03.  in  4to. 
Qjiefia  Edizione  è da  alcuni  fiimata  la  migliore  ; ed 
in  Roma  in  limo,  1622.  molto  corretta, 

* L’Eiieide  di  Virgilio,  tradotta  da  Teodoro  A n- 
GELuccL  In  Napoli  per  il  Cicconio  i5'49.  in 
1 2mo.  è rarijjìma, 

*L’Eneide  in  Tofcano  del  Cavalier  Cerretani. 
In  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  ijóo.  in  4to. 
In  ottava  Rima, 

I primi  quattro  libri  dell’  Eneide  tradotti  da  Gi- 
rolamo Z o p p I o,  con  alcune  annotazioni  nel  fine 
di  cìafchedun  libro.  In  Bologna  per  AleflTandro 
Benaccì  T5^5'8.  in  4to. 

L » Georgica  di  Virgilio  tradotta  per  Bernardino 
Daniello,  e Comentata.  In  Venezia  perii  Grif^ 
fio  i5'49*  in  4to. 

, *li  Mcrcto  di  Virgilio  tradotto  in  verfi  volgari 
fciolti  per  Alberto  L o l l i o.'  In  Venezia  prefiTo 
il  6101^0,15-48.  in  8vo. 

Ovidio  Metamorfofi  in  volgare  ftampato  in 
Venezia  per  Zoane Rollo  Vercellefe  ad  iftantia  del 
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l^'obil  Uomo  Miffer  Liicantonio  Zonta  Fioren- 
tino adì  X.  del  mefe  di  Aprile  1497.  in  foglio  con 
figure.  Quefla  traduzione  è di  Giovanni  Bon- 
SIGNORE  in  profa^  nel  Secolo  del  1 300. 

L’Eroidi  in  profa  libro  in  4to^  fen^a  tempo  ne 
luogo,  ftampato  da  Siilo  Rieffinger,  dopo  il  qual 
nome  nelP  efemplare  feguiva  quefla  nota  a penna: 
Argentinas,  qui  Neapoiim  artem  typographicam 
advexit,  fecondo  che  riferifce  il  Chiartjflmo  Maffei 
nè  fuoi  traduttori  Italiani  pag,  67. 

In  ottava  Rima  per  Domenico  da  M o n- 

TiciELLi.  In  Brefcia  1491 . in  qto. 

In  profa  da  Carlo  F i g i o v a n n i.  In 

Venezia  if32.  in  8vo. 

Epillole  del  famofo  Ovidio  in  ottava  Rima 
fenz^  altro  y ma  però  di  flampa  nel  fecola  del  tqoo. 
Vedafi  il  P.  Orlandi  delP  origine  e progrefll  della 
flampa^  fotta  la  parola  O v i P i o pag.  376. 

* Le  Metamorfofi  di  Ovidio  ridotte  da  Gio.  An- 
drea dell’  Anguillara  in  ottava  Rima,  con 
le  Annotazioni  di  Giufeppe  O r o l o g g i,  e gli 
Argomenti,  eie  poftille  di  Francefco  Turchi. 
In  Venezia  prelTo  Bernardo  Giunti  1^84.  in  qtOa 
con  beile  figure  in  Rame.  Quefla  Edizione  è la 
migliore  di  molte  altre  che  ne  furono  fatte  , e pri-^ 
ma^  e dopo'^  e la  traduzione  è flimatijjìma^  e tenuta 
per  una  delle  migliori  della  Eingua  Italiana, 

La  Vita  e Metamorfofi  di  Ovidio  figurato  ed  ab« 
breviato  in  forma  d’Epigrammi  da  Gabriello  Symeo- 
Ni.  In  Lione  prefio  il  Tournes  if5'9,  & lySq.  in 
8vo.  E e figure  fo?h  intagliate  in  Ee^no, 

* Le  trasformazioni  di  Lodovico  D oT CE.  In 

Venezia  preflò  il  Giolito  ISSS*  ottava 

rima.  Terza  Edizione  revifla  ed  emendata,  e per  il 
Giolito  lyfy.  in  4to.  quarta  edizione > 

* Le  medefime.  In  Ven.  prdfo  il  Giolito 

I5'6i.  in  qto.  Sefla  imprejfione  di  nuovo  ampliata 
^c, 

Ovidio  dei  rimedj  contra  l’Amore,  fatto  volgare, 
è ridotto  in  ottava  rima  da  Agnolo  I n g e g n i e ri. 
In  Avignone  prelTo  Pier  Rollo  1^76.  in  4to.  E in 
Bergamo  per  Comin  Ventura  1604.  in  410. 
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* Le  Epiftole  di  Ovidio  tradotte  in  verfi  fcioltl 
da  Remigio  Fiorentino.  In  Venezia  pref-  / 
fo  ii  Giolito  ifSS'  8vo.  e ij'óo,  e i5'Ó9.  in 
i2niO. 

Le  medefime  tradotte  in  ter^a  rima  da 

Cammino  Gammi  lei,  con  gli  Argomenti  al 
principio  di  ciafcuna.  In  Venezia  preflo  il  Ciotti 
ijSy.  in  i2nio. 

.....  Le  medefime  in  terza  rima  da  Angelo 
R o I)  o L F I N I con  gli  argomenti  d’Ippolito  An- 
rifpa.  In  Macerata  per  Giufeppe  Piccini  1682.  .in 
i2mo. 

*1  Fatti  di  Ovidio  da  Vincenzo  Cartari  in 
verfo  fciolto.  In  Venezia  in  8vo. 

L’Arte  di  Amare  in  terzetti.  In  Venezia  I5'26. 
in  8vo.  Senza  nome  di  traduttore. 

*I  cinque  libri  delle  Odi  di  Orazio  Fiacco, 
dette  in  canzoni,  fettine,  Ballate,  e Madrigali,  da 
Giovanni  G i o r g 1 n i da  Jefi.  In  Jefi  pretto  Pie- 
tro Farri  1 5*9 5'.  in  12.  £’  libro  molto  raro. 

La  Poetica  di  Orazio  tradotta  da  Lodovico  Dol- 
ce. In  Venezia  per  FrancefcoBindone,  i5'35'.in8vo. 

La  medefima  tradotta  in  ottava  rima 

da  Scipione  Ponzo,  con  la  fpofizione  de’  Luoghi 
più  ofcuri.  In  Napoli  per  Gio.  Jacopo  Carlino 
1610.  in  4to. 

La  medefima  tradotta  da  Lodovico  Le- 
pore o.  In  Roma  per  Francefeo  Gorbelletti  1630. 
in  8vo. 

* I dilettevoli  Sermoni,  altrimente  Satire,  e le 
morali  Epiftole  di  Orazio  infieme  con  la  Poetica, 
ridotte  da  Lodovico  Dolce  dal  Poema  Latino, 
in  verfi  fciolti  volgari.  In  Venezia  pretto  il  Gio- 
lito I5'5'9.  in  8vo.  £’  libro  molto  raro. 

* Le  Satire  di  Giovenale  tradotte  in  terza 
rima  da  Giorgio  Sommari? a.  In  Trevigi  1480. 
in  foglio;  c’è  anche  in8vo. 

Parafrafi  di  Lodovico  Dolce  della  fetta  Satira 
di  Giuvenale,  nella  quale  fi  ragiona  delle  miferie 
degli  Uomini  Ammogliati;  e l’Epitalamio  di  Ca- 
tullo nelle  nozze  di  Peleo  e di  Feti,  tradotto  in 
Verfo  fciolto  dal  medefimo.  In  Venezia  per  Cur- 
zio Navò  x5'38.  in  8vo.  G u- 
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GiUvenale,  cPersio  fpiegatiin  verfi  vol- 
gari ed  illuftrati  con  annotazioni  dal  Conte  Cam- 
mino Si  lvestri  da  Rovigo.  In  Padova  1 71 1. 
in  4to. 

iLe  ofcuriffime  Satire  di  Per s IO,  con  la  chia- 
riffima  fpofizione  di  Gio.  Antonio  Vale  OHE. 
In  Napoli  per  Giufeppe  Cacchi  1 5'7Ó  in  8vo. 

* Persio  tradotto  in  verfo  fciolto,  e dichiara- 
to da  Francefco  Stelloti.  In  Roma  per  Ja- 
copo Mafcardi  1630.  in  4to. 

* La  T ebaide  di  Stazio,  tradotta  in  ottava 
rima,  da  Erafmo  diVAEVASONE.  InV  enezia 
per  Francefco  Francefchi  i5'7o.  in  4to. 

La  medefima  tradotta  in  ottava  rima,  da 

Giacinto  Nini.  In  Roma  1630.  in  8vo.  Senza. 
Stampatore. 

Ratto  di  Profèrpina  diCLAUOiANO  tradotto 
da  Gio.  Battifta  Barbo.  In  Padova  in  4to.  fenz' 
anno, 

Il  medefimo  da  Livio  S A N N u T o in  verlb 

fciolto.  In  Venezia  i 5'5'i. 

Il  medefimo  in  ottava  rima  ridotto  da 

Gio.  Domenico  Bevilacqua,  con  gli  Argo- 
menti, e le  allegorie  di  Antonio  Ci houle.  In 
Palermo  per  Gio.  Francefco  Garrera  15^85'.  in 
4to. 

Il  Rapimento  di  Profèrpina  di  Claudiano,  tra- 
dotto in  V olgar  Tofcano  Sanefe  da  Marcantonio 
C I N u z z I.  In  Venezia  preflo  i Francefchi  1608. 
in  4to. 

Traduzione,  e confiderazioni  della  Fenice  di 
Claudiano  per  Ignazio  Bracci.  In  Macerata 
predo  Pier  Salvioni  1622.  in  8vo. 

Opere  di  Claudiano,  tradotte  ed  arricchite 
di  erudite  Annotazioni  da  Nicola  Beregani 
Nobile  Veneto.  In  Venezia  prelTo  Gio.  Gabbriel-* 
lo  Ertz  1716.  in  due  Volumi  in  8vo.  Sono  in  verfo 
fciolto. 

La  Farfagliadi  Lucano  trafportata  in  ottava 
rima  da  Lorenzo  di  Montichiello 
Cardinale,  In  Milano  (fecondo  il  Maffei  ) ed  in 
B>oma  (fecondo  l' Orlandi]  1492,  in  4to. 

Xj  3 Ln^ 


yjO  P O E T I. 

Lucano  delle  Guerre  Civili  tradotto  m 
verro  fciolro  da  Giulio  Morigi  da  Ravenna, 
fottó  nome  dello  Inabile  Accademico  innominatò 
di  Parma,  con  Paggiunta  fino  alla  morte  di  Cefare. 
In  Ravenna  per  Francefco  Tebaldini  ifSy.  in  4to. 

Il  medefimo  tradotto  in  verfo  fciolto  da 

Paolo  Ab  RIA  NI.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta 
Catani  preiTo  Gio.  (ìiacomo  Hertz  ió68.  inSvo. 

Lucrezio  della  Natura  della  cofe  libri  VI. 
tradotti  da  Aleflàndro  Marchetti.  In  L04- 
dra  per  Giovanni  Piccard  1717*  in  8vo.  In  verfo 
jcioìto^  belìijfima^^mdpericolofa,  Editore  di  queji* 
Opera^  che  molto  tempo  avanti  andava  per  le  mani 
de"*  Letterati  Mannfcritta^  fu  il  Sig,  Paolo  Antonio 
Rolli  Romano  abitante  in  Londra, 

* La  favola  di  Pyti,e  quella  di  Penderà,  infieme 
con  quella  di  Anaxarete,  da  Gio.  Francefco  Bel- 
le n t A n i da  Carpi  nuovamente  in  rima  fciolta 
{cioè  verfo  fciolto)  tradotte  e defcritte.  In  Bologna 
per  Anfelmo  Giaccarello  ìsSS-  8vo. 

* Del  Parto  della  Vergine  del  Sannazaro  libri  3. 

tradotti  in  yerii  T ofcani  di  Giovanni  Gio- 
lito de  terrario  In  Venezia  preflo  i Gioliti  ij'88. 
in  4to.  - ' 

Sei  Omelie  di  Papa  Clemente  XI.  efpofte  in 
veriì  da  Aleffandro  Guidi.  In  Roma  per  Fran-^ 
cefco  Gonzaga  1712.  in  piccol  foglio.  Edizione 
magnifica,,  con  heìlijfimi  intagli  in  Rame, 

Le  Omelie  ed  Orazioni  di  N.  S.  Papa  Clemente 
XL  volgarizzate  dal  C r e s c i M be n i.  In  Vene^ 
Zia  per  il  Poletti  I7^3'  in  8vo.  In  quefia  Edizione 
dicono  che  non  vi  fta  che  un  fola  errore  di  Jìampa. 

Le  traduzioni  dal  Greco  e dal  Latino  di  Lrage^ 
die  e Commedie,,  fi  fono  pojìe  alla  tejìa  dell  Artico^ 
io  feguente.  " ‘ 


Poeti 


P0ETlTRAGICI,eC0MICI 

Traduxionì. 

* L’Ecuba  Tragedia  di  Euripide  tradotta  in 
lingua  volgare  da  Gio.  Battifla  Gelei  in  8vo. 
Senza  Imgo^  e anno. 

* La  medelima,  da  Lodovico  Dolce.  In 

Venezia  prellb  il  Giolito  i5'43.  in  8vo. 

La  medefima,  da  Giovanni  Balcia- 

NELLi.  In  Verona  i5’92.  in  8vo.  verfofeìoko. 

* L’ Ifigenia  in  Aulide  dal  Dolce.  In  Vene- 
zia ifóó.  ed  in  Venezia  per  i Se/là  i5'97.  in  izmo. 

* L’Edipo  Tiranno  di  So  f o c l e per  Orfatto 

Giustiniano  Patrizio  Veneto.  In  V enezia 
per  Francefco  Ziletti  in  410. 

Il  medefimo  ; tragedia  tradotta  dalla  lingua 

Greca,  da  Pietro  Angeli  Bar  geo.  In  Firenze 
per  Bartolomeo  Sermartelli  i5'89.  in  8vo. 

Edipo  Re  del  medefimo,  tradotto  da  Girolamo 
Giustiniano  Genovele.  In  V enezia  per  Baf- 
tian  Combi  1610.  in  lamo. 

*Edipo  Tragedia  di  Gio.  Andrea  dell’  Anguil- 
L ARA.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquatto  ifós-  in 
4to.  e in  Venezia  prelFo  il  p’arri  ij'65'.  in  8vo. 
Non  è però  traduzione  dì  Sofocle. 

Edipo  il  Goloneo  tragedia  di  Sofocle  tradotta  da 
Girolamo  Giustiniano.  In  Venezia  per  An- 
tonio Pinelli  1611.  in  izmo. 

L’Ajace  flaggellifero  tragedia  di  Sofocle  tradotta 
di  Latino  in  volgare,  da  Girolamo  Giustinia- 
no Genovefe.  In  Venezia  per  Lucio  Spineda 
1603. in  8vo. 

Li' Antigone  dell  Alamanni  è tra  le  fue  opera. 

L’Elettra  di  Sofocle  fatta  volgare  da  Erafmo  di 
Valvasone.  InV  enezia  predò  i Guerra  1 5'88, 
in  8vo. 

Le  Tragedie  di  S e n e c A tradotte  da  Lodovi- 
co Dolce.  In  Venezia  per  i Seflà  lyóo.  in 
izmo. 

.....  Le  medefime  da  Ettore  Nini.  In  Vene- 
zia per  Marco  Ginami  lózz.  in  8vo. 
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Le  Donne  Trojane,  da  Gafparo  Bragazzi* 
In  Verona  i fpi.  in  8vo. 

* Aristofane,  le  Commedie  tradotte  di  Gre- 

co nella  lingua  comune  d’Italia,  da  Bartolomeo  e 
Pietro  R o s I T I N I da  Prato  Alboino.  In  Venezia 
per  Vincenzo  Valgrili  in  8vo.  è traduzione 

in  profa^ 

* L’Anfitrione  Commedia  di  Plauto  tra- 
dotto di  Latino  in  volgare  da  Pandolfo  Colle- 
NUCCIO.  In  Venezia  per  Nicolò  Zoppino  i j'30. 
in  8vo.  in  terza  rima, 

* L’Afinaria  Commedia  del  medefimp  tradotta 
di  Latino  in  volgare  in  terza  rima.  In  Venezia  per 
Bencio  da  Lecco  I5'z8.  in  Svo,fenza  nome  del^ tra- 
duttore. 

La  Cafina  Commedia  del  medefimo  tradotta  da 
Latino  in  volgare  da  Girolamo  Berardo.  In 
Venezia  per  Nicolò  Zoppino  1^30.  in  8vo.  In  ter- 
za rima. 

La  Muftellaria  Commedia  del  medefimo,  tra- 
dotta  di  Latino  in  volgare  da  Girolamo  Berar- 
do. In  Venezia  p#r  Nicolò  Zoppino  i5'30.  in  8vo. 
In  terza  rima. 

I Menecmi  Commedia  del  medefimo,  tradotta 
in  lingua  volgare.  In  Venezia  per  Nicolò  Zoppi- 
no 1^30.  in  8vo.  in  terza  rima.^  fenza  nome  del 
ir  adattar  e. 

II  Pendo  Commedia  del  medefimo  tradotta  nel? 
la  comune  lingua.  In  Venezia  per  Nicolò  Zop- 
pino ij'32.  in  8vo.  Senza  nome  del  traduttore. 

* Le  Comm.edie di  Terenzio;  in  profa.  In 
Venezia  1 5-38.  ed  in  Venezia  per  Battiftada  Borgo- 
franco il  ij'42.  in  8yo.  ambi  fenza  nome  di  tradut- 
tore. 

* Le  Commedie  di  Terenzio  volgari,  e- 
mendate  e corrette  per  Aldo  i ^44.  in  8vo. 

* Le  Commedie  di  Terenzio  tradotte  in 
lingua  T ofcana  da  Criftoforo  Rosario.  In  Ro^ 
ina  per  Criftoforo  Zannetti  1612.  in  limo. 

* Gli  Adelfi  Commedia  del  medefimo  tradotta 
da  Alberto  Lollio.  In  Venezia  preflò  il  Gio- 
lito I55'4-  in  i2mo. 


Tragici,  e Comici. 

L’Andria,  e l’Eunuco  Commedie  del  medefimo 
tradotte  in  verfo  fdrucciolo  da  Giovanni  Giusti^ 
NI  ANI  daCandia.  In  Venezia  per  Francelco  d’ 
d’Afola  ij'44.  in  8vo. 

Tragedie  Italiane. 

* La  Sofonisba  Tragedia  di  Gio.  Giorgio  Tri3^ 
SINO.  In  Roma  per  Lodovico  de  gli  Arrighi 
I5'24.  in4to. 

*In  Vicenza  per  Tolomeo  Gianìcolo  ifig. 

in  4to. 

. — * In  Venezia  preflb  i Giolito  ijSj'.  in 
l2mo, 

* La  Sofonisba,  Tragedia  di  Galeotto  Car- 
retto. In  Venezia  preflb  il  Giolito  15-46.  in 
Svo. 

Difcordia  d’ Amor  e Tragedia  di  Marco  G n A 2- 
20  in  terza  rima.  In  Venezia  per  Nicolò  d’AriL 
totele  detto  Zoppino  I5'28.  in  8vo. 

* LaRofmonda  Tragedia  di  Giovanni  Rucel- 
LAI.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  lyóS,  e i5'93. 
in  Ivo.  La  feconda  è ^ Edizione  piu  corretta, 

* La  Tullia  Tragedia  di  Lodovico  Martelli.  Si 
trova  fra  le  Jue  opere  flampate  in  Firenze  da  Sere- 
nar do  Qiunti  nel  I5'48.  in  %vo.  a Cart,  118. 

* La  Canace  Tragedia  di  Sperone  Speroni. 
In  Firenze  preflb  il  Doni  i5'4ó.  in  8vo.  E in  Ve- 
nezia per  Vincenzo  Valgrifi  I5'4Ó.  in  Svo.  Vedi  tri 
le  Apologie, 

* Il  Torrifmondo  Tragedia  di  Torquato  T as- 
so. In  Matova  per  Francelco  Ofanna  15^77, 
limo,  E in  Verona  per  Girolamo  Difcepolo  i5'§7. 
in  8vo.  azione  è tratta  dalle  Storie  de  Goti, 

* L’Orazia  di  Pietro  Aretino  Tragedia? 
In  Venezia  per  il  Giolito  ij'46.  in  §vo. 

L’ A ramante  Tragedia  degli  Accademici  Gatenati. 
In  Macerata  per  Balìian  Martellini  i J79.  in  410. 

La  Romilda  Tragedia  di  Cefare  de  Cesari. 
In  Venezia  per  Francefeo  Bìndoni,  e MafTeo  Pafi- 
pi  i5‘)i.in8vo. 
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L’Arfinoe  Tragedia  di  Nicola  degli  A KG  E li. 
In  Venezia  per  Federico  Gabrielli  15-94.  in  i2mo. 

* La  Gifmonda  Tragedia  di  Silvano  R a z z i 
Fiorentino.  In  Firenze  I5'Ó9. 

L’ Adriana  Tragedia  di  Luigi  Groto  Cieco  d’A- 
dria.  In  Venezia  per  Fabio  Zopinr  15-83.  in  izmo. 

E per  li  Sella  i6io.  in  izmo.  Uazione  è 

tratta  dalla  prima  novella  del  fecondo  volume  del 
BandellOf 

L’Acripanda  Tragedia  di  Antonio  Decio  da 
Orte.  In  Venezia  per  Paolo  Ugolino  i5'92.  in 
limo.  E in  Venezia  per  Gio.  Batti fta  Bonfadini 
15-98.  in  8vo. 

Il  Tancredi  Tragedia  di  Ridolfo  Campeggi. 
In  Bologna  per  Bartolomeo  Cochi  1614.  in  4to, 
Inazione  è tratta  dal  Decamerone  del  Boccaccio, 
L’Orbecche  Tragedia  di  Gio.  Battila  Giral- 
DI  Cintio.  In  Venezia  per  Gabbriello  Giolito  15'5'r. 
in  izmo.  e per  Francefco  Lorenzini  15-60.  in  8vo. 
L’* azione  è tratta  dalla  feconda  Novella^  della  fe~ 
conda  Deca  degli  Ecatommiti  di  ejfo  Gir  al  di, 

* Le  Tragedie  del  G i R a l D i.  In  Venezia  per 
Giulio  Cefare  Cagnacini  i5'83.  in  8vo.  Le  (ue 
T^ragedie  fono  V Aitile^  l^ Euphimia^  la  Selene^  e PE^ 
pitia, 

L’Altea  Tragedia  di  Bongianni  Gratarolo  di 
Salò.  In  Venezia  per  Frane.  Marcolini  i5'5'6.  in 
8vo.  QuefP  Autore  ha  compoflo  due  altre  strage  di  e 
cioè  r Afiianatte,^  e la  Polijfena, 

L’Elifa  T ragedia  di  Fabio  C l o S i o.  In  Mef- 
fina  per  Pietro  Brea  1^98.  in  4to.  e in  Trevigi  per 
Fabbrizio  Zannetti  1601.  in  8vOo 

* La  Progne  Tragedia  di  Lodovico  Dome  ni- 
c H I.  In  Firenze  per  i Giunti  ifói.  in  8vo. 

La  Semiramide  di  Muzio  Manfredi  Tra- 
gedia. In  Pavia  per  Girolamo  Bartoli  15-98.  in 
i2mo. 

La  T omiri  T ragedia  di  Agnolo  Ingegneri. 
In  Napoli  per  Gio.  Jacopo  Carlino  1607.  in  4to. 

* La  Fedra  Tragedia  di  Francefco  Bozza.  In 
Venezia  preflTo  il  Giolito  15^78.  in  8vo. 

L’Idalba  Tragedia  di  Maffeo  Vej^iero.  In 

Ve- 


Italiane. 

yene^ia  per  Andrea  Mufchio  ifpó.  in  4to. 

L’AImida  Tragedia  di  Agoftino  Dolce.  In 
jUdine  per  Gio.  Battìfta  Natolini  lóof.  in  4to. 

La  Medea  Tragedia  di  Maffeo  Galladei. 
In  Venezia  per  Giovanni  GrifKo  I5'5'8.  in  8vo. 

* La  Medea  Tragedia  di  Lodovico  Dolce.  In 
Venezia  ifóó.  in8vo. 

* La  Tieffe  Tragedia  di  Lodovico.  Dolce.  In 
Venezia  per  il  Giolito  i5'43.  in  8vo. 

La  Didone  Tragedia  di  Lod.  Dolce.  In 
Venezia  per  i figliuoli  d’Aldo  J5'47.  in  8vo.  E per 
lì  Giolito  i5'6o.  in  izmo. 

* La  Giocafta  Tragedia  di  Lod.  Dolce.  In 
Venezia  preflò  i Figliuoli  d’Aldo  i5'49-  in  8vo. 

* La  Marianna  Tragedia  di  Lodovico  Dolce 
con  alcune  rime,  e verfi  del  medefimo.  In  Venezia 
preilo  il  Giolito  ifóy.  in  8vo. 

La  Galatea,  la  Merope,  la  Vittoria,  il  Polidoro, 
ed  il  Tancredi,  Tragedie  del  Conte  Pomponio  T o» 
EE  LLi.  In  Parma  per  il  Viotti  1603.  & 1605^.  in  4to. 

L’Evandro  Tragedia  di  Francefco  Braccio- 
LiHi.  In  Firenze  per  i Giunti  1613.  in  izmo. 

Il  Cefare  Tragedia  di  Orlando  Pescete i.  In 
Verona  per  Girolamo  Difcepolo  1594.  in  4to. 

*11  Solimano  Tragedia  di  Profpero  B o n a r e L- 
LI.  In  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  1620.  in 
4to.  con  le  figure  di  Giacomo  Callotti,  E in  Roma 
per  Francefco  Corbelletti  1632.  in  410. 

L’Ariffodemo  Tragedia  di  Cario  de’  Dotto^ 
RI.  In  Padova  preffo  il  Cadorino  iÓ5'7.  in  4to. 

I!  CorradinoTragediadel  Baron  Antonio  Carac- 
cio. In  Roma  per  Gio.  Francefco  Buagni  1 694.20  410. 

La  Merope  Tragedia  del  March.  Scip.  M af- 
fé i.  In  Modena  1714.  in  4to.  terza  edizione./^/ 
è un  bellijjìmo  difcorfo,^  del  Marchefe  Orjì, 

* La  Merope  del  Marchefe  Scipione  M a f f e i, 
con  un  Difcorfo  e Note  di  Tedalgo  Paftore  Arca- 
de (^cioè  il  P.  SebaflianoPauli  Lucchefe ) E la  De- 
modice  di  Telefte  Cipariffiano  (^cioè  Gio,  Battifia 
Recanati  Nobile  Veneto,)  In  Londra  per  Giacob 
Tonfoii  1721.  in  8vo.  Ouefta  Edizione  è in  due 
forte  dt  Carta^  la  Carta  grande  è la  più  bella,^  e mag- 
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mfica  ; fom  dì  già  divenute  Rare^  perche  P Editore 
non  ne  fece  Jlampare  che  ifo  copie. 

La  Po] iflèna  Tragedia  di  Annibaie  Marche- 
se. In  Napoli  per  Nicolò  Nafo  1715'-  in  8vo. 

Il  Crifpo  Tragedia  del  medefimo.  In  Napoli 
per  Nicolò  Nafo  1715'.  in  8vo.  Il  Nobile  Autore,^ 
è adejfo  Prencipe  del  S,  R,  Imperio. 

T ragedie  cinque  di  V incenzo  Gravina.  In 
Napoli  per  Domenico  Antonio,  e Nicola  Porrino 
1717.  in  8vo.  I Nomi  delle  Tragedie  fono.^  Il  Pa^- 
lame  de P Andromeda  i P Appio  Claudio  \ il  Papinia^ 
m ; e il  Servio  Tullio,  Sono  lavorate  fui  guflo  anti- 
co de“*  Greci. 

Teatro  Italiano,  o fia  fcelta  di  Tragedie  per  ufo 
della  Scena  in  diverfi  Volumi,  due  ne  fono  già 
ftampati,  in  Verona  preffo  Jacopo  Vallarli  1723.  in 
8vo.  L"* Editore  di  quefta  raccolta  è il  Dottijfimo 
M.  Scipione  Maffei.  Il  primo  Volume  contiene  4 
Tragedie;  La  Soffonisba  del  Trillino^  rOreftedel 
Ruceilai  non  più  flampato.,  l’Edipo  di  Sofocle  tra- 
dotto dal  Giiiftiniano,  e la  Merope  del  Torelli. 
Nel  fecondo  li  contiene  4 altre  Tragedie;  Il  Tor^ 
rifmondo  del  TafTo,  rÀftianatte  del  Grattatolo, 
la  Semiramide  del  Manfredi;  e le  Gemelle  Capo- 
vane  dei  Ceba  non  più  Jlampate. 

La  Gangenie  di  Beltramo  Poco  i Tragicomedia- 
In  Firenze  preflò  i Giunti  ifói.  in  §vo. 

* La  Cccaria  Tragicomedìa  dell  Epicuro 
Napolitano,  aggiuntovi  un  belliflimo  lamento  del 
Gelofo,  con  la  luminaria  non  più  ftampata.  In  Ve^ 
nezia  per  Vittor  de  Ravanni  e compagni 
8vo.  £’  un  graziofijfimo  componimento.^  e merite- 
volmente lodato  dal  nojìro  Canonico  Crefcimheni  ne^ 
fu  gì  Commentar]. 

La  Tamarre  azione  Tragica  in  Profa,  di  Gio. 
Battirta  de  Velo.  In  Vicenza  per  Agoilin  della 
Nocei5'8ó.in  limo. 

Il  Cianippo  Tragedia  in  Profa  di  AgofHno  Mi- 
chele. In  Bergamo  per  Cornino  V entura  i 
in  4to. 

La  Converfione  del  Peccatore  a Dio,  Tragico- 
media  Spirituale  in  Profa,  di  Gio.  Battifta  Leo- 
ni, 


Italiane. 

NI.  In  Venezia  per  Francefco  Francefcbi  ijpi. 
in  8vo. 

Il  Coftantino  Tragedia  in  Profa  del  Ghirardelli 
a caufa  della  Jm  dijefa^  Jì  è pojia  neW  Articolo  delle 
Apologie. 

Commedie  Italiane. 


* La  CalLria  Commedia  di  Lodovico  Arios- 
to. In  Venezia  per  il  Giolito  i^'óa.  in  lamo.  e 
per  il  Dindoni,  e Pifani  I5'z6.  in  8vo.  in  Profa',  e 
per  Nicolò  d’ Arinotele  detto  Zoppino  1^38.  in 
8vo.  in  profa;  e per  Domenico  Cavalcolupo  15-87. 
in  Svo. 


* La  Lena  Com.  del  medefimo.  In  Venezia 
preffo  il  Giolito  15-62.  in  izmo.  e per  Dernardjno 
Veneziano  i5'35'.  in  8vo.  e per  Domenico  Cavalca- 
lupo  15-87.  in  8vo. 

* Il  Negromante  Com.  di  Lod.  Ariosto. In 
Venezia  preffo  il  Giolito  15-62.  in  izmo.  per  Ber- 
nardino Veneziano  15-35-.  in  8vo.  e per  Dom.  Ca- 
valcalupo  1587.  in  8vo. 

* La  Scholaftica  Com.  del  medefimo.  In  Ve- 
nezia prellò  il  Giolito  15-62.  in  izmo.  ed  il  15-5-3.  ® 
per  Domenico  Cavalcalupo  1587.  in  8vo. 

* I Suppofiti  Com.  del  Ariost  o.  In  Venezia 
preffo  il  Giolito  if5-i.  e 15-62.  in  izmo,  e per  il 
Dindoni  e Pifani  15-26-  in  8vo.  in  profa. 

Quefle  Commedie  furono  prima  dall'  Ar lofio  ferii  te 
in  Profa,  e poi  ridotte  in  verjt. 

L’Errore  di  Amore  Commedia  in  terza  rima 
di  Marco  Guazzo.  In  Venezia  1 5-26. 

* I fimillimi  Com.  di  Gio.  Giorgio  Trissi- 
NO.  In  Venezia  per  Tolomeo  Gianicolo  15-47. 
8vo.  InVerjo. 

* Il  Filofofo  Com.  di  Pietro  Aretino. 
In  Venezia  preffo  il  Giolito  15-49.  in  8vo.  in  pro- 
ja. 

* La  Cortigiana  Com.  di  Pietro  Are  tino, 
riftampata  nuovamente.  In  Venezia  prelìb  F'ran- 
cefeo  Marcolini  1 535-.  in  8vo.  in  profa. 
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* Il  Marcfcalco  Gom.  di  Pietro  A reti- 
N^o,  riftampato  nuovamente.  In  Venezia  preffo’ 
FranCefco  Marcolini  i5'3Ó.  in  8vo.  in  profa, 

* L’Hippocrito  Como  di  Pietro  Aretino 
15*42.  in  8vo. 

Di  Jlampa  del  Marcolino  credo  vi  ftano  ancora  le 
altre  tre  Commedie  di  quejìo  Autore^  cioè  PÀta-- 
iante^  P Htppocrità,^  e il  Fhilofopho,y^e}p è ancora  una 
ftampa  del  If88.  in  ^vo,  cioè  il  Mar ef calco ^ la  Ta- 
lenta,, la  Cortegiana,^  e P Hippocrito  in  un  volume. 
Sono  tutte  in  prsfa. 

Il  Finto  Gom.  leggiadra  di  Luigi  Tansil- 
TO.  In  Vicenza  per  Giorgio  Greco  1601.  in 
l2mo.  Cioè  P Hippocrito  delP  Aretino,  In  profa. 

Il  Sofifta  Gom.  belliffima  di  Luigi  T ansila 
LO.  In  Vicenza  per  il  Greco  i6oi.  in  izmo.  cioè 
il  Philofopho  deir  Aretino,  In  profa. 

Il  Cavallerizzo  Gom.  Ingegnofa  di  Luigi  Tan- 
siLLO.  In  Vicenza  come  fopra  i6oi.  in  izmo» 
Cioè  il  Marefcalco  di  Pietro  Aretino,  In  profa. 

Comedia  di  Agoftino  Ricchi  dà  Lucca  inti- 
tolata i tre  Tiranni.  In  Venezia  per  Bernardina 
de’  Vitali  i5'33.  in  4to.  InVerfo, 

Commedia  Intitolata  fine  nomine.  In  Firenze 
per  i Giunti  I5'74-  in  8vo.  In  profa. 

La  Polifila  Gom.  piacevole  e nuova.  In  Firenze 
per  i Giunti  I5'5’6.  in  8vo.  In  profa, 

* La  Calandra  Gom.  di  Bernardo  (Divizio)  da 
Bibiena.  In  Roma  15*24.  in  i2mo.  Senza  no-^ 
me  dello  Stampatore.  E in  Firenze  prefTo  i Giunti 
15'5'9.  in  8vo.  e in  Venezia  preffo  Giolito  1^62.  in 
l2mo.  è in  profa, 

* L’Aridofio  Gom.  di  Lorenzino  de’  Medici, 
In  Lucca  per  Vincenzo  Bufdrago  i5'48.  in  8vo. 
E in  Firenze  per  Filippo  Giunti  i5'95'.  in  8vo.  in 
profa, 

* Apparato,  e felle  nelle  nozze  dello  Illullriffi- 
mo  Signor  Duca  di  Firenze,  con  le  fue  ftanze, 
Commedia  ed  Intermedi  in  quella  recitati.  In  Fi- 
renze per  Benedetto  Giunti  i5'39.  in  8vo.  La  de* 
fcrizione  della  fefle  è del  GiaMBULLARi;  Le 
Stanza  del  Gelli^  La  Commedia  detta  ilCom 
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Italiane.  ijp 

modo  dì  Antonio  Lanbi,  con  r Intermezzi  di  Gio. 

Battifta  Strozzi;  la  quale  fu  poi  ancor  rijlam- 
paia  dai  Giunti  il  15:66.  La  Com.  è in  profa, 

* I Lucidi  Com.  di  Agnolo  Firenzuola* 

In  Firenze  prefTo  i Giunti  e i5'95'-  in  Otta- 

vo. e in  Venezia  prefTo  il  Giolito  1560.  in  izmo» 

In  profa. 

La  Trinuzia  Com.  del  medefimo.  In  Firenze 
preflb  i Giunti  1^49,  e 155'! , e i5'93-  in  8vo.  In 
Venezia  preflb  il  Giolito  i5'6i.  in  limo,  In  profa. 

La  Suocera  Com.  di  Benedetto  Varchi.  In 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  I5'69.  in  8vo* 
profa, 

^ Li  Straccioni  Com.  di  AmiibalCARo.  In 
Venezia  preflò  Aldo  I5'82,  e i5'89.  in  izmo.  prò-- 

fa, 

* La  Sporta  Com.  di  Gio.  Battifta  G e l l l In 
Firenze  per  Bernardo  Giunti  ^ ijbó.  in  8vo. 
Edizione  intera  ; è in  profa, 

* L’Errore  Com.  del  medefimo.  In  Firenze 
preflb  i Giunti  1603.  in  8vo.  in  profa, 

* I Fantafmi  Com.  d’Èrcole  Bentivogli. 

In  Venezia  per  Gabbriello  Giolito  i5'45'5e  i5'47*  in 
Svo.  V^erfo, 

* Il  Gelofo  Com.  del  medefimo.  In  Venezia 

preflb  il  Giolito  I5'48.e  15^60.  m^^o.Ferfo, 

Quefta  due  Commedie  del  Bentivoglio^  fi  trovano 
ancora  tra  le  fue  Opere  Jlampate  a Parigi  1719.  in 
l2mo. 

L’Alchimifta  Com.  di  Bernardino  Lombar- 
Bi.  In  Ferrara  preflb  Vittorio  Baldini  I5'83.  in 
Svo.  inprofa. 

Il  Medico  Com.  di  Jacopo  Castellini.  In 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  ij'óz.  in  Svo.  in 
verfo, 

L’Alteria  Com.  di  Luigi  G r o x o Cieco  d’A^ 
dria.  In  Venezia  per  Fabio  Zoppini  15'87.  in 
izmo.  p^erfo, 

L’Emilia  Com.  del  medefimo.  In  Venezia  per 
li  Zoppini  I5'9ó.  in  izmo.  Ferfo, 

Il  Teforo  Com.  del  medefimo.  In  Venezia  per 
li  Zoppini  i5'83.  in  Svo.  Fcrfo, 
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^ La  Cofanaria  Com.  di  Fraticefco  d’AMBR  A^ 
In  Firenze  preffo  i Giunti  15634  in  4to.  in  verjo» 
pH  ornata  £ intermedi  da  Gio.  Battijla  CiNi,=^  e 
fiammata  in  Firenze  1566.  in  8vo. 

*I  Bernardi  Com.  di  Frane.  d’AMBR  A.  In  Fi- 
renze preffo  i Giunti  1564.  in  8vo.  Perfo. 

* 11  Furto  Com.  di  Frane.  d’AMBR  a.  In  Fi- 
renze preffo  i Giunti  1564.  in  8vo.  in  profa. 

* La  Gelofia  Com.  di  Anton.  Franeefeo  Grazia 
rii  detto  il  Lasca.  In  Firenze  prello  i Giunti 
ISSh  c 1568.  in  §vo.  Edizione  intera:  in  profa. 

* La  Spiritata  Com.  del  medefimo  Las  c a.  In 
Firenze  preffo  i Giunti  1560.  iu  8vo.  Ediz.  intera: 
profa. 

Quejle  due  Commedie  Jl  trovano  ancora.^  benché 
mnfenza  qualche  mutazione fra  le  fei  Commedie  del 
medejìmo  Lasca,  con  la  Strega  ; con  la  Sibilla  ; ' 
con  la  Pinzochera,  e co*  Parentadi.  In  Venezia 
preffo  i Giunti  1582.  in  8vo.  tutte  fono  in  profa. 

* La  Flora  Com.  di  Luigi  Alamanni,  con 
gli  Intermedi  d’ Andrea  L O R I.  In  Firenze  preflb 
il/Torrentino  1556.  in  8vo.  e per  Michelagnolo 
Sermartelli  1601.  in  8vo.  E ferina  in  .verft  di 
nuova  invenzione . 

Il  VelettajoCom.  di  Nicolò  Mas  ucci  da  Re- 
canati. In  Firenze  per  li  Giunti  iS^S*  Svo. 
p'erfo. 

La  Vedova  Com.  di  Nicolò  Buonaparte. 
In  Firenze  preffo  i Giunti  1591.  8vo. 

La  Vedova  Com.  di  Gio.  Battifta  Cini.  In  Fi- 
renze preffo  i Giunti  1569.  in  8vo.  In  verfo. 

* Il  Servigiale  Com.  di  Gio.  Maria  C e c c h i.  In 
Firenze  preffo  i Giunti  1561.  in  8vo.  In  verfo. 

* Il  Donzello  Com.  del  Ce  ceni.  In  Vené- 
zia  per  Bernardo  Giunti  1585.  in  8vo.  In  verfo, 

* La  Dote  Com.  del  Ce  ceni.  In  Venezia 
preffo  i Giunti  15S5.  in  8vo.  In  verfo. 

* L’Incantefimi  Com.  del  Ce  ceni.  In  Vene- 
nezia  preffo  i Giunti  1585.  in  8vo.  In  verfo. E perii 
Giolito  1550.  in  limo.  In  profa. 

* La  Moglie  Com.  del  Ce  ceni.  In  Venezia 
preffo  i Giunti  1585.  in  8vo.  In  Verfo, 
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^ Il  Corredo  Com.  del  Cecchi.  In  Vene!sla 
prelTo  i Giunti  I5’85',  in  8vo.  In  verfo. 

* Lo  Spinto  Com.  del  Cecchi.  In  Venezia 
per  i Giunti  ij'Sf.  in  8vo.  In  verfo. 

* La  Stiava  Com.  del  Cecchi.  In  Venezia 
preffoi  Giunti  in  8vo.  in  verfo,  e per  il  Gio~ 
lito  15* 5^0.  in  limo,  in  profa^ 

* I Diffimili  Com.  del  C e c c k i.  In  Venezia 
preflò  il  Giolito  I5'5'0.  in  nmo..  in  profa. 

* L’AffiuoIo  Com.  del  Cecchi.  In  Venezia 
preflb  iì  Giolito  i5'5'0.  in  umo.  in  profa. 

. Alcune  Hi  quejle  Commedie  del  Cecchi  furono 
fcritte  in  profa  ed  in  verjo. 

* Il  Capitano  Com.  di  Lodovico  Dolce.  In 
Venezia  preffo  il  Giolito  I5'4J',  in  8vo.  con 
alcune  danze  in  fine  della  favola  di  Adone  del  me» 
defimo  ; ed  il  i yóo.  in  1 2ino.  In  verfo. 

* Il  Marito  Com.  del  Dolce,  In  Venezia 
per  il  Giolito  ij'óo.  in  umo.  An  verfo.  . 

* La  Fabbrizia  Com.  de! D OvL ce.  In  Venezia 

preffo  Aldo  i5'49.  ^ preffo  il  Giolito  i5'6o<ì 

in  i2mo.  E per  gli  Eredi  di  Bortoiamio  Rubili 
lySy.  in  umo.  In  profa. 

* Il  Ragazzo  Com.  del  Dolce.  In  Venezia 
per  Francefeo  Bindoni,  e Maffeo  Pafinii5'4i.  in 
8vo.  E preflb  il  Giolito  1 5^60.  in  i imo.  E per  gli 
Eredi  di  Bortoiamio  Rubin  1 5'8ó.  in  i imo.  In  profa. 

* Il  Ruffiano  Com.  del  Dolce.  In  Venezia 
preffo  il  Giolito  rj-óo.  in  i2mo.  E per  gii  Eredi  di 
Bortoiamio  Rubin  I5'87.  in  121110.  E preflb  Pie» 
troUflb  1630.  inumo.  In  profa. 

* Il  Granchio  Com.  del  Cavalier  Lionardo 
Salviate  Iii  Firenze  preflo  i Torrentìni  lyjó. 
in  8vo.  In  !/erfo. 

* La  Spina  Com.  del  S a l v i a t i.  In  Firenze 
per  Cofimo  Giunti  1606.  in  8vo.  In  profa.  Sta  hi- 
feme  con  P altra  Commedia  intitolata  il  Granchio^  e 
con  il  Dialogò  deW  Amicizia ^ 

Il  Diogene  Accufato  Com.  del  Caliginofo  Ac- 
cademico  Gelato.  In  Venezia  per  Gaiparo  Bindo* 
ni  15^98.  iu  limo.  fi  riti  a in  verjl  di  nuova  inven- 

zione dell  Autore,  eh"* è Melchiorre  Z 0 P P i O. 
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Le  Commedie  che  feguono  fon  tutte  in 

Profa. 

Le  due  Perfilie  di  Giovanni  Pedini  Pittóre. 

. in  Firenze  per  li  Giunti  1^83.  in  8vo. 

* La  Mandragola,  e la  Clitia  due  Commedie  di 

Nicolò  Machia  VELLI.  In  Venezia  in 

8vo.  Som  ancora  con  le  fue  Opere, 

*La  Balia  Com.  di  Girolamo  Raz2I.  In  Fi* 
renze  preffo  i Giunti  ifóc,  e I5'Ó4.  in  8vo. 

*La  Goftanza  Com.  del  medefimo  Razzi.  In 
Firenze  preffo  i Giunti  ifóf*  in  8vo. 

*La  Cecca  Com.  del  medefimo  Razzi.  In  Fi- 
renze preffo  il  Torrentino  1543.  in  8vo.  Edi^ 
zione  migliore» 

Il  F urbo  Com^  dì Criftoforo Castelletti. 
In  Venezia  preffo  Aleflàndro  Griffio  ij'84.  in 
i2mo. 

Le  Stravaganze  d’ Amore  Com.  del  fuddetto 
Castelletti.  In  Venezia  preffo  i Seflà  1 587. 
in  izmo. 

I Torti  àmorofi  Com.  del  predetto  Castel- 
letti. In  Venezia  preffo  i Seda  15'9Ó.  in  limo. 

Amore  Scolaftico  Com.  di  Raffaello  Marti- 
ni. In  Firenze  per  Filippo  Giunti  i,5'68.  in  8vo. 

* Due  Commedie  di  Lorenzo  Com  pari  ni, 
cioè  il  Pellegrino,  e il  Ladro.  In  Venezia  per  lo 
Giolito  iff4.  in  limo. 

* L’ Aleuàndro  Com.  di  Aleffandro  |Picco- 
Lomini.  In  Venezia  per  il  Giolito  ijói.  in 
limo. 

* L’Amor  Collante  Com.  del  medefimo.  In 
Venezia  per  Jacopo  Cornetti  if86.  in  8vo. 

L’Ortenfio  Com.  degli  Accademici  I n t R o na- 
ti. In  Siena  per  Luca  Bonetti  15^71.  in  8vo.  iVV 
Autore  lo  JleJfo  Piccolomini. 

Gr  Ingannati  Com.  degli  Accademici  Intro- 
nati. In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1611.  in 
limo. 

* La  Pellegrina  Com.  di  Girolamo  Barga- 
ó LI  Materiale  Intronato.  la  Siena  per  Luca  Bo- 
netti 


I 


Italiane; 

Hetti  in  4to.  e in  Siena  per  Matteo  Floriitiì 
i6ii.  in  i2ino. 

Gli  Scambi  Com.  dell’  Aperto  Intronato.  In 
Siena  per  Matteo  Fiorimi  lóii.in  izmo.  Au- 
tore Bellifario  Bulgarmi. 

Commedie  degli  Accademici  Intronati  di  Siena 
raccolte  nuovamente,  rivedute  e riftampate.  In 
Siena  per  Bartolomeo  Francefchi  i6ii.  tomi  due 
in  limo.  Contengono  lefuddette  fei  Commedie,  le 
due  ultime  delle  quali  compongono  il  tomo  fecondo. 

Gli  Ingiufti  Sdegni  Com.  di  Bernardino  Pino 
da  Cagli.  In  Venezia  preflo  Giufeppe  Guglielmo 
I5'7ó.  in  izmo. 

Jj’Evagria  Com.  del  fuddetto  C AG  LI.  In  Ve- 
nezia per  gli  Eredi  di  Marchio  Sella  i5'S4.  in 
izmo. 

L’EroIìlomachia,  overo  duello  d’ Amore  e d’A- 
micizia  Com.  di  Sforza  d’Oi»Di.  In  Venezia 
preflò  i Seflà  i5'8Ó.  in  izmo.  Ed  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  in  8vo. 

La  Prigione  di  Amore  Com.  dal  medefimo  Od- 
di. In  Firenze  per  Filippo  Giunti  ifpz.  in  4to.  e 
in  Venezia  per  Gio.  Battifta  Bonfadino  iypó.  in. 
ramo. 

I Morti  Vìvi,  Com.  del  medefimo  Oddi.  In 
Venezia  per  li  Seflà  ifpy.  in  izmo.  E in  Firenze 
per  i Giunti  1608.  in  8vo. 

II  Padre  afflitto  Com.  di  Aleflàndro  ,Ce  n z i d. 
In  Venezia  per  Aleflàndro  de  Vecchi  1606.  in 
izmo. 

L’Amico  Infedele  Com.  del  medefimo  G EN- 
ZI o.  In  Macerata  preflo  Pier  Salvioni  1617.  in 
izmo. 

La  Prigione  Com.  di  Boflb  Argenti  Ferra- 
refe.  In  Venezia  per  li  Seflà  I5'87.  in  izmo. 

* Le  due  Cortigiane  Com.  di  Lodovico  Do* 
M E N I c H I . In  Firenze  preflò  il  T orrentino  1 5:63 . 
in  8vo.  Ed  in  Venezia  per  Domenico  Farri  i séq. 
in  8vo. 

* La  Meftola Com.  di  Cornelio  Lanci.  In 
Firenze  per  Giorgio  Marefeotti  ij83.  in  izmo. 

M a 
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* La  Niccolofa  del  medefimo  Lanci  Com.Iìi 
Firenxe  per  Barto.  Sermartelli  ijpi.  in  i2mo. 

* L’Olivetta  Com.  del  Lanci  come  fopra.  In 
Firenze  prefTo  il  Sermartelli  1^87.  in  izmo. 

* La  Pimpinella  Com.  del  predetto  Lanci.  In 
Urbino  per  Bartolomeo  Ragufì  i5'88.  in  8vo. 

* La  Ruchetta  Com.  del  fuddetto  Lanci.  In 
Firenze  per  il  Sermartelli  i5'84.  in  limo. 

* La  Scrocca  Com.  del  medefimo  Lanci.  In 
Firenze  prefìTo  il  Sermartelli  15*85'.  in  izmo. 

* Il  Vefpa  Com.  del  Lanci  come  fopra.  In 
Firenze  preffo  il  Sermartelli  15*86.  in  izmo. 

Il  Beffa  Com.  di  Nicolò  Secchi.  In  Parma 
per  Set  Viotto  i5'84.  in  8vo. 

La  Cameriera  Com.  del  predetto  Secchi.  In 
Venezia  per  Cornelio  Arrivabene  15*83.  in  8vo. 

Gli  Inganni  Com.  del  medefimo  Secchi.  In 
Firenze  preffo  i Giunti  I5'Ó2.  in  8vo. 

L’Intereffe  Gom*  del  fuddetto  Secchi.  In  Ve- 
nezia per  Francefco  Ziletti  15*81.  in  8vo. 

* I Contenti  Com.  di  Girolamo  Par  ab  osco. 
In  Venezia  preffo  il  Giolito  15*60.  in  izmo.  E per 
gli  Eredi  di  Bortolamio  Rubin  15*86.  in  i2mo. 

* L’Ermafrodito  Com.  del  P a r a b o s c o.  In 
Venezia  preffo  il  Giolito  i5'49,  eij6o.  in  limo. 

* La  Fantefca  Com.  del  Par  ab  osco.  In 
Venezia  per  li  Seffa  1597.  in  izmo. 

* Il  Ladro  Com.  del  Par  ab  osco.  In  Ve- 
nezia i5'5'5'.  in  8vo. 

* Il  Marinajo  Com.  del  P a r a b o s c o.  In  Ve- 
nezia preffo  il  Giolito  15*60.  in  i2mo. 

* La  Notte  Com.  del  P ar  ABosco.  In  Ve- 
nezia per  il  Giolito  i5'6o.  in  i2mo.  E per  gli  Eredi 
di  Bortolamio  Rubin  15*86.  in  i2mo. 

* Il  Pellegrino  Com.  del  Parabosco.  In 
Venezia  preffo  il  Giolito  15*60.  in  i2mo.  E per  gli 
Eredi  di  Bortolamio  Rubin  15*86.  in  i2mo.  in  ver  fi, 

* Il  Viluppo  Com.  del  Parabosco.  In  Ve- 
nezia preffo  il  Giolito  15*60,  e 15*68.  in  i2mo. 

La  Virginia  Com.  di  Bernardo  Accolti.  In 
Venezia  per  Bartolomeo  Cefano  15*5*3.  in  Svo. 

La 
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La  Pefcara  Com.  di  Luca  Contile.  In  Mi- 
lano per  Francefco  Marchefino  i^so.  in  410. 

La  Cefàrea  Gonzaga  Com.  di  L.  Contile. 
In  Milano  per  il  Marchefino  i j'fo.  in  410. 

La  Trinozia  Com.  di  Luca  Contile.  In 
Milano  per  il  Marchefino  i yp.  in  410. 

La  Nice  Poemetto  Drammatico  di  Luca  Con- 
tile. In  Milano  per  Valerio,  e Girolamo  de 
Meda  ipi.  in  410, 

* L’Amante  furiofb  Com*  dì  Raffaello  B o r- 
GHiNi.  In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  ifSq. 
in  i2mo. 

* La  Donna  Collante  Com.  del  medefimo  Bor- 
GHiNi.  In  Firenze  prelTo  il  Marefcotti  15-82.  in 
i2mo. 

Il  Fortunio  Com.  di  Vincenzio  G i u s t i da  U- 
dine.  In  Venezia  per  Nicolò  Moretti  15-93.  ir* 
izmo.  E per  Marc’  Antonio  Bonibelli  i5'97.  in 
i2mo. 

* I due  Fratelli  rivali  Com.  di  Gio.  Battifla  della 
Porta.  In  Venezia  per  F rancefeo  Ciotti  i éo6. 
in  i2mo. 

* I due  Fratelli  Cmili  Com.  di  Gio.  B.  della 
Porta.  In  Napoli  per  Gio.  Jacopo  Carlino  1Ó14. 
in  I zmo. . 

* La  Tabernaria  Com.  di  G.  B.  della  Porta. 
In  Ronciglione  per  Domenico  Domenici  lóió.  in 
i2mo. 

* La  Cintia  Com.  di  G.  B.  della  Porta.  In 
Venezia  per  Gio.  Jacopo  Somafeo  1606.  in  izmo. 

* Il  Moro  Com.  di  G.  B.  della  Porta.  In 
Viterbo  per  Girolamo  Difcepolo  1607.  in  izmo. 

* L’Olimpia  Com.  di  G.  B.  della  Porta.  In 
Venezia  per  il  Sefla  i5'97-  in  izmo. 

* La  Chiappinaria  Com.  di  G.  B.  della  Porta. 
In  Roma  per  lo  Zannetti  1609.  in  izmo. 

* La  Trappolaria  Com.  di  G.  B.  della  Porta. 
In  Bergamo  per  Comin  Ventura  15-96.  in  8vo. 

* La  Carbonaria  Com.  di  G.  B.  della  Porta. 
In  Venezia  per  Gio.  Jacopo  Somafeo  1606.  in 
izmo. 
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* Sorella  Com.  di  G.  B.  della  Port  a.  In 
Venezia  per  Giovanni  Alberti  1607.  in  limo. 

* La  Turca  Com.  di  G.  B.  della  Porta.  In 
Venezia  per  Pietro  Ciotto  1606.  in  T imo. 

* La  Fantefca  Com.  di  G.  B.  della  Porta.  In 
Venezia  per  Gio.  Battifta  Bonfadmo  lóio.in  izmo, 

* L’Aftrologo  Com.  di  G.  B.  della  Porta* 
fn  Venezia  per  Pietro  Ciera  1606.  in  limo. 

* La  P^uriofa  Com.  di  G.  B.  della  Porta.  In 
Napoli  per  Gio.  Battifta  Gargano  x6iS.  in  limo, 

La  Ninetta  Com.  di  Cefare  Caporali.  In 
Venezia  per  Gi©.  Battifta  Collefini  1604.  inizmo. 

Lo  Sciocco  Com.  del  medefimo  Capok  all 
In  Venezia  preflò  il  Combi  1628.  in  limo. 

La  Berenice  Com.  di  Gio.  Francefeo  LoRE- 
1>AN0.  (il  Vecchio)  In  Ven.  alla  Libreria  della 
Speranza  1601.  in  8vo. 

Il  Bigoncio  Com.  del  medefimo  Loreoano. 
In  Venezia  per  Bartolomeo  degli  Alberti  1608.  in 
8vo. 

L’Incendio  Com.  del  predetto  Lorebano. 
In  V eneZ’R  alla  Libreria  della  Speranza  i T97.  in  8vo. 

La  Malandrina  Com.  del  Loredano  fud- 
detto.  In  Venezia  all’  Infegna  della  Speranza 
I5“87.  in  8vo. 

La  Matrigna  Com.  del  Lorebano  medelì- 
mo.  In  Venezia  alla  Speranza  1601.  in  8vo. 

La  Turca  Com.  del  Lorebano  comefbpra. 
In  V eiicZia  alla  Libreria  della  Speranza  1 597 . in8 vo.» 

I Vani  Amori  Ccm . del  L o r e b a n o (/7  Vec- 
chio.) In  Venezia  all’  Jnfegna  della  Speranza  ifSy, 
in  8vo. 

* L’Idropica  Com.  del  Cavalier  Battifta  Gua- 
ri ni.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta  Ciotti  1614. 
in  8vo. 

L’Alvida  Com.  d’Ottavio  d’IsA  da  Capoa.  In 
Napoli  per  Jacopo  Carlerio  1616.  in  limo.  E in 
Viterbo  per  Girolamo  Difcepolo  1621.  in  i2mo. 

La  Flamminia  Com.  del  medefimo.  In  Viterbo 
preflo  i Difcepoli  162  r.  in  i2mo.  E in  Napoli 
per  Ottavio  Beltramo  1628.  in  izmo. 
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La  Fortunia  Com.  del  medelìmo.  In  Napoli 
per  Tarquinio  Longo  1612.  E perDom.  Maccara- 
no  1621.  in  i2mo. 

La  Ginevra  Com.  del  medefimo.  In  Viterbo 
preflb  il  Difcepolo  1630.  E in  Napoli  perCammil- 
lo  Cavalli  1645'.  izmo. 

Il  Mal  Maritato  Com.  del  medelìmo.  In  Na- 
poli per  Ottavio  Beltramo  1633,  ® ^^39- 
1 2mo.  Di  quejle  Commedie  ne'  fu  Autore  Francefeo 
Alfa  fratello  di  Ottavio. 

L’Americo  Com.  di  Arrigo  Alt  ani  {il  Vecchio') 
Conte  di  Salvatolo.  In  Ven.  per  Gherardo  Imberti 
1621.  i2mo. 

Le  Mafcherate  Com.  del  medelìmo.  In  Trevi- 
gì  per  Nicolò  Righettini  1633,  in  i2mo. 

11  Mecam  Balsà,  overo  il  Garbuglio  Com.  del 
medelìmo.  In  Trevigi  per  Agnolo  Righettini  1625'. 
in  i2mo. 

La  Prigioniera  Com.  del  medelìmo.  In  Venezia 
per  Gherardo  Imberti  1622.  in  lamo. 

Le  Nozze  degli  Dei  favola  dell’  Abbate  Gio. 
Carlo  Coppola  rapprefentata  ìnMulìca  in  Fi-? 
renze  nelle  Reali  Nozze  di  Ferdinando  Secondo 
Gran  Duca  di  Tofeana,  e Vittoria  PrincipelTa  di 
Urbino.  In  Firenze  1637.  Con  le  figure  di  Stefana 
della  Bella.  (In  Verfo.) 

* Le  tre  Commedie  famofe  di  Filippo  Gaeta- 
KO  Duca  dì  Sermoneta,  cioè  la  Schiava,  l’Orten- 
lìo,  e i due  Vecchi.  In  Napoli  per  Ettore  Cieco- 
nio  1644.  in  4to, 

Il  forca  Com.  del  Dottor  Nicolò  Amenta. 
In  Venezia  preflb  Giacomo  Prodotti  lyoo.  in  izmo. 

La  Fante  Com.  dello  Amenta  fuddetto.  In 
Napoli  per  Carlo  Trojlì  1701.  in  izmo. 

La  Somiglianza  Com.  dello  Amenta.  InVe- 
nezia  per  Giovanni  Prodotti  1 706.  in  i zmo. 

La  Giuftina  Com.  dello  Amen  t a.  In  Na- 
poli preflb  Michel  Luigi  Muzj  1717.  in  8vo. 

* Il  Don  Pilone,  overo  il  Bocchettone  fallò, 
Com.  di  Girolamo  Gigli,  dal  Francefe.  In  Lucca 
per  il  Marefcandoli  1711.  in  8vo. 
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Pastorali, 

L^Avarkk  più  onorata  nella  Serva,  ché"  nella 
Padrona  ; overo  la  Sorellina  di  Don  Pilone,  Com- 
media di  Girolamo  Gigli.  In  Venezia  per  Al* 
vile  Favino  i yzi . in  i zmo.  : ■ ' 

Pajìoraliy  e Pefcatorie. 

* L’Amìnta  favola  Bofchereccia  di  Torquato 
Tasso,  con  ie  Annotazioni  di  Egidio  Mena- 
G I o.  In  Parigi  per  Agoftino  Curbè  x6f5'.  in  4to. 

Il  Paftor  Fido  Tragicomedia  Paflorale  del  Ca- 
valier  Battifta  Guari  ni,  con  le  Annotazioni  e 
con  il  compendio  tratto  da’  due  Verati.  In  Vene- 
zia per  Gio.  Battifta  Ciotti  1602.  in  4to.  con  figure. 
Edizione  XX.  di  ogni  cofa^  n* è Autore  il  Guarini, 
La  Filli  di  Sciro  Favola  Paftorale  di  Guido- 
baldo  - B o N A R E L L I.  In  Ferrara  per  V ittorio 
Baldini  1607,  in  4to.  con  figure  m Rame,  E in 
Venèzia  per  Gio.  Battifta  Ciotti  1607.  in  izmo.Ed 
in  Venezia  per  1 Giunti  1609. 

Le  Controverfie  de  Letterati  fatte  fopra  quefie  tre 
Pafiorali^  fono  con  le  Apologie  ^c,  in  un  Articolo  a 
parte. 

Dopo  le  tre  famofe  Pafiorali  fi  deè  il  luogo  anche 
alle  Opere  feguenti. 

Il  Sacrificio  favola  Paftorale  di  Agoftino  Bec- 
CARI.  In  Ferrara  i5'5'5'.  E per  Giulio  Celare 
Cagnacini  15-87.  in  limo. 

L’ Aretufa  Commedia  Paftorale  di  Alberto  Lo  l- 
lio.  In  Ferrara  per  Valente  Panizza  15-64.  in  8vo« 

* L’Egle  Satira  di  Gio.  Battifta  Gir  aldi 
Cintio.  In  %VQ,  fenza  luogo,^  e fenzd  Anno  : fu  rap- 
prefentata  in  Ferrara  neW  anno  15-45'.  e dall"*  Autor 
fuo  Dedicata  ad  Ercole  IL  Duca  quarto  di  Ferrara, 

Il  Pentimento  Amorofo,  favola  Paftorale  di  Luigi 
G R o T o Cieco  d’ Adria.  In  ^Venezia  per  gli  Zop- 
pini  I5'83.  in  limo. 

La  Galifto  favola  Paftorale  del  medefimo.  lu 
Ven.  per  gli  Zoppini  15-83.  limOo 


Pastorali. 

La  Fiorì  favola  Bofchereccìa  di  Madalena 
C A M P i <5  L I A.  In  V icenza  preflb  T omafo  Bru- 
nello lySS.  in  8vo. 

Le  Pompe  Funebri,  overo  Aminta  e Glori  Favo- 
la Silveftre  di  Celare  Cremonino.  In  Ferrara 
per  Vittorio  Baldini  I5'97.  in  4to.  E in  Vicenza  per 
Francefco  Bolzettàiéio.  in  izmo. 

La  Cintia  favola  Paftorale  di  Carlo  Noci.  In 
Napoli  per  Gio.  Jacopo  Carlino  1^94.  in  4to.  e in 
V enezia  per  la  Compagnia  Minima  i fg6.  in  i zmo. 

Il  Filarmindo  Favola  Paftorale  di  RidolfoC  am- 
PEGGi.  In  Bologna  per  Giovanni  Rolli  lóof.  in 
4to.  E in  Venezia  per  Gio.  Battifta  Ciotti  1606,  e 
jó2f.  in  izmo.  E per  Giorgio  Valentini  1624. 
izmo' 

L’Amorolò  fdegno  favola  Paftorale  di  Francef. 
co  B R A c c I o L I N I.  In  Venezia  preflb  il  Ciotti 
15'97.  e 1602.  in  izmo. 

* La  Tancia  Commedia  Rufticale.  In  Firenze 
per  Colìmo  Giunti  1612.  in  4to.  e jóif.  in  8vo. 
AT’è  Autore  Michel  Angelo  Buonaroti  il  Giovane  ; la 
miglior  Edizione  è quella  in  afo. 

* L’Alceo  favola  Pefcatoria  di  Antonio  O n- 
G ARO  Recitata  in  Nettuno.  In  Venezia  per Fran- 
cefco  Ziletti  ifSz.  in  8vo, 

L’Alceo  del  medefimo  con  gl’  intramezzi  del  Ca- 
valier  Battifta  G u a r i n i deferirti,  e dichiarati  dall* 
Arlìccio  Accademico  ricreduto  ; aggiuntivi  apreflò, 
alcuni  difeorfi  del  medefimo  Arficcio,  fopra  ciaf- 
cheduno  intramezzo.  In  Ferrara  per  Vittorio 
Baldini  1614.  in  410.  U Arficcio^  è Ottavio  Mag- 
nar ini. 

L’Amaranta  favola  Pefcatoria  di  Giovanni  Vil- 
EiFRANCHi.  In  V enezia  per  Bernardo  Giunti 
lóio.  in  rzmo. 

* Diana  pietofa  Comedia  Paftorale  di  Raffaello 
Borghii^i.  In  Firenze  i5'87.  in  izmo. 
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AVVERTIMENTO. 

, 'V  - - ; '' 


IN  quefta  Terza  Parte  del  preferite  Catahy 
go  fi  contengono  le  P r o s e 3 ctoe^  Novell 
le  3 Facezie  3 Romanzi  3 Dialoghi  3 Trattati 
di  Amore-,  Traduzioni  di  Autori  Greci,  e La- 
tini, che  fcrijfero  di  fimili  cofe-.  Opere  Morali  ì 
Lettere-,  Orazioni-,  Critiche  ed  Apologie-,  e 
Libri  di  Vario,  ed  incerto  genere. 

t 


PROSE  IN  GENERALE. 

L primo  Libro ^ che  fojje  flampato  in  /- 
talia^  fu  in  Lingua  Italiana^  imprejfo 
aVeneziaper  Nicolò  Janfon  Francefe 
egli  è in  ottavo  grande  di  pagini  233 • 
e nel  princìpio^  e nel  fine  fi  leggono 
due  annotazioni  del  fegnent e tenore, 
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I?i  princìpio 

QUESTA  SIE  UN  OPERA  LA 
QUALE  SI  CHIAMA  DECOR 
PUELLARUM:  ZOE  HONORE 
DE  LE  DONZELLE:  LA  QUALE 
DA  REGOLA  FORMA  E MODO 
AL  STATO  DE  LE  HONESTE 
PONZELLE. 

Alla  fine 

ANNO  A CHRISTI  INCARNA- 
TIONE.  MCCCCLXL  PER  M A- 
GISTRUM  NI  COLAUM  JENSON. 
HOC  OPUS.  QUO D PUELLA- 
RUM DECOR  DICITUR  FELI- 
CITER  IMPRESSUM  EST. 
LAUS  PEO. 

Il  luogo  deW  imprejfione  non  ma  come  che  il 
yanfon  avea  la  fua  fiamperia  a Venezia^  fi  tiene  per 
certo^-i  che  colà  foffe  fiampato, 

* Il  Decamerone  di  Giovanni  B o c c ac- 
€ I O3  nuovamente  corretto,  e con  diligenza  ftam- 
pato.  In  Firenze  per  gli  Eredi  dì  Filippo  Giunta 
2)27.  in  4to.  piccolo,  fiidizione  rarijjìma  e mi- 
giiore  di  ogn*  altra. 

II  Decamerone  di  Gio.  Boccaccio  per  Gio- 
vanni de  Reno  {imprefiore  in  Vicenza)  1475^.  in 
foglio. 

In  Venezia  1481.  in  foglio. 

.....  In  Firenze  pe^  Filippo  Giunta  ij'ió.  in 
4to. 

In  Venezia  prefTo  Aldo,  e Andrea  Afolano 

fuo  Suocero  15'22.  in  4to>  In  quejia  Edizione  vi 
fono  alla  fine  tre  novelle  nuovamente  ritrovate  ; ma 
noti  fi  credono  del  Boccaccio. 

Il  medefimo  nuovamei^te  ftampato,  e ri- 
corretto da  Lodovico  Dolce,  con  la  dichiara- 
zione dì  tutti  i vocaboli,  detti,  prbverbj,  e modi  di 
dire  &c.  In  Venezia  per  Curzio  Navò  ij'41.  in 
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I ; »...  Il  medefimo  nuovamente  riftatnpato,  e tl-» 
[Corretto  da  Antonio  Brucigli,  con  la  dichia- 
Irazione  di  tutti  i vocaboli  &c.  Ih  Venezia  preflb 
111  Giolito  i5'42.  in  4». 

I — .II  medefimo,  di  nuovo  emendato  fecondo 
igii  antichi  efemplari,  per  giudicio,  e diligenza  di 
Ipiù  Autori,  con  la  diverfità  di  molti  Tefli  polla 
I per  ordine  &c.  (Per  Francefco  Sansovino.)  In 
Venezia  preflò  il  Giolito  ij'46.  in  4to.  e i5'48.  in 
4to. 

Il  medefimo,  nuovamente  alla  fùa  vera  le- 
zione ridotto,  con  allegorie,  annotazioni,  tavole, 
fe  un  indice  di  Lodovico  Dolce.  In  Veneziaper 
il  Giolito  iffi.  in  4to. 

Il  medefimo,  alla  fila  intera  Lezione,  non 

meno  nella  fcrittura,  che  nelle  parole,  ridotto  per 
Girolamo  Ruscelli,  con  le  dichiarazioni,  an- 
notazioni, e avvertimenti  del  medefimo  &c.  In  Ve- 
nezia per  Vincenzo  Valgrifi  i^p,  e in 

4to. 

* Il  medefimo,  con  le  annotazioni  tratte 

dalle  profe  del  Bembo.  In  Lione  per  Guglielmo 

Rovinio  isSS-  limo. 

Il  medefimo,  fi  come  Io  diedero  alle  {lam- 
pe i Signori  Giunti  l’anno  ij'zy.  In  Amfterdamo 
l66y.  in  limo.  Senza  nome  di  ftampatore:  fi  avver- 
ta, che  ve  »’è  un  altra  ^Edizione  di  Amfterdam  in 
due  volumi,  ma  quella  non  è la  migliore. 

Il  medefimo.  In  Londra  1725’.  Pubblica- 
to da  Paolo  Rolli,  che  ha  fierbato  l'Ortografia, 
la  fiorma,  le  pagmi,  e Linea  par  Linea  di  quello  del 
27  J ajfiai  bella  Edizione. 

Il  medefimo  ricorretto  in  Roma,  ed  emen- 
dato fecondo  l’ordine  del  Sacro  Concilio  di  Tren- 
to, e rifcontrato  in  Firenze  co’  tefli  Antichi,  e alla 
fua  vera  lezione  ridotto  da’  Deputati  di  Loro  Al- 
tezze Serenillìme.  In  Firenze  nella  Stamperia  de* 
Giunti  1773. 

Il  medefimo,  di  nuovo  riflampato,  e rif- 
contrato in  Firenze  co’  tdli  antichi,  e alla  fua  vera 
Lezione  ridotto  dal  Cavalier  Lionardo  S a l v i A- 
XI  Deputato  dal  Sereniffirno  Gran  Duca  di  Tof- 

cana. 
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cana.  In  Firenze  nella  ftamperià  de’  Giunti 
e lS^7'  ultime  Edizioni  fon  quel- 

le che  chiamano  cafirate. 

* Il  Corbaccio  di  Gioi  Boccaccio,  con  Ic 
note  di  Jacopo  Corbinelli.  In  Parigi  per 
Federigo  Modello  I5'Ó9.  in  8vo.  Vien  detto  anche 
il  Laherinto  dH Amore, 

*  Il  medefimo,  novellamente  ftampato,  e 

co’  rifcontri  de’  tedi  a penna  alla  fua  vera  legione 
ridotto.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  Ì5'94. 
Svo. 

* Il  Laberinto  d’ Amore.  In  Firenze  per  i Giunti 
i5'i  6.  in  Svo.  Con  unEpiJìola  confortatoria  a M.  Fi- 
rn de^  Rojfi. 

Epiftola  confortatoria  di  Gio.  Boccaccio’ 
mandata  a Pino  de  Roffi.  In  Firenze  per  M.  B. 
Fiorentino  1487.  in  4to. 

* La  fiammetta  di  Gio.  Boccaccio  di  nuovo 
riftampata,  e riveduta  con  ogni  diligenza  co’  tedi 
a penna,  con  podille  in  margine.  In  Firenze  per 
Filippo  Giunti  I ^94.  in  Svo. 

Fu  prima  ftampata.  In  Venezia  per  Filip- 
po di  Pietro  1481.  in  4to.  ed  in  Firenze  per  i Giunti 
ifiy.  in  8vo.  ed  in  Venezia  per  il  Giolito  I5'42.iii 
Svo  e ifóz.  in  i2mo. 

* Il  Filocolo  di  Gio.  Boccaccio,  di  nuovo 
riveduto,  ricorretto,  e alla  fua  vera  lezione  ridotto 
co’  tedi  a penna.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
I5'94.  8vo.  f^ien  detto  anche  HFilocopo. 

Fu  prima  Jiampato  con  quejìo  titolo,  II  Fi- 
locolo Amore  piacevole  di  Fiorio,  e Bianco  iic^e 
libri  VII.  In  Venezia  per  Gabriel  Petri  1472.  in 
foglio. 

In  Milano  per  Domenico  da  Velpolate 

1476. 

In  Venezia  1485'.  in  foglio^ 

— :.  Il  Filocopo,  riveduto,  corretto  & alla  fua 
vera  lezione  ridotto  da  Francefeo  San  so  vino. 
In  Venezia  predò  Giovita  Rapirio  I5'5'i.  in  Svo. 

Ninfe  di  Ameto  Commedia  di  Gio.  Boccac- 
cio. In  Venezia  1478.  in  4to.  Sedente  nella  Ca- 

tedra 
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tedra  di  Pietro  Siilo  IV.  Pont.  Max.  anno  VII.  del 
iuo  Pontificato  ; feKZa  nome  di  Stampatore. 

.....  Detto  ; in  Trevigi  per  M.  Manxolin  1470. 
in  4to. 

^ * .....  Ameto  Commedia  delle  Ninfe  Fioren- 
tine. In  Firenze  per  i Giunti  ifzi.  in  8vo.  la 
Venezia  per  Nicolò  Zoppino,  e Vincenzio  Com- 
pagno I5'z4.  in  8vo. 

In  Venezia  per  il  Giolito  i5'4f,  e in 

Svo. 

Amorofa  Vifione  di  Gio.  Boccaccio,  con  oF 
ièrvazioni  di  Girolamo  Claricio,  e Apologià 
del  Boccaccio  del  medefimo.  In  Milano  i j-zo.  1ji 
4to, 

* .....  Amorofa  Vifione,  Trionfo  di  Gloria^ 
Sapien^La,  Ricchezza,  &c.  In  Venezia  preflo  il 
Giolito  i 5'49.  in  8vo. 

* L’Urbano  di  Gio.  Boccaccio.  In  Firenze 
per  Filippo  Giunti  ifpS.  in  8vo.  Le .controverfie 
Letterarie  fopra  il  Boccaccio^  e principalmente  fui 
Decamerone^  fi  trovano  nell  Articolo  delle  Apolo^^ 

* Le  Cìento  Novelle  Antike  (d*ìncerto  Autore^ 
In  Bologna  nelle  Cafe  di  Girolamo  Benedetti  ij'zf. 
in  4to.  BelliJJima  fiampa  in  carattere  rotondo  \ 
con  Perto^raphia  antichijfima. 

Le  medefime.  In  Venezia  per  gli  Ereàì 

di  Marchio  Seffà  ijyi*  Sono  dopo  la  raccolta  di 
velie  del  Sanfovino  in  óf  o*  con  ia  medefimaXìrtogra* 
fia. 

* Libro  di  Novelle,  e di  bel  parlar  gentile,  nel 
^qiiale  fi  contengono  cento  novelle  altra  volta  date 
fuori  da  Carlo  GualtePvUZZi  da  Fano,  di 
nuovo  ricorrette  con  raggiunta  di  quattro  altre 
nel  fine,  e con  una  dichiarazione  di  alcune 
delle  voci  più  antiche.  In  Firenze  predò  i Giunti 
I5'7l.  in  4to.  Quejte  fono  le  medefime  che  le  due 
antecedenti^  con  il  Litoio  di  Novelle  Antiche  j ma 
font  ridotte  in  più  moderna  Ortografia^  ed  in  molti 
L uoghi  con  diverfa  L ettura . 

^ * Settanta  Novelle  di  Giovanni  Sabadino 
degli  Arienti  Bolognefe  dette  le  Porretane  con 
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moralìffimi  Docismenti.  In  Bologna  per  Enricò 
de  Coioiiia  1483-  Regnante  lo  Inclito  Cavalferè 
Zoane  Bentivoglio  IL  Tultimo  di  Aprile;  in  Fo- 

glio.  , * t . 

In  Venezia  1P4.  in  foglio.  ' . , 

In  V enezia  per  Marchio  Sefla  1^31 . in  8vo. 

Il  Novellino  di  Masuccio  Sale  r nix  A- 
N O 1492-.  Senza  luogo  ne  Jlampatore  in  foglio. 

Il  Novellino,  o lìà  le  cinquanta  novelle 

di  Masuccio  Salernitano.  In  Venezia 
nell’  ÒiBcina  Gregoriana  1^2  5'.  in  8vo.  Ed  in  Ve- 
nezia per  il  Sefla  i5'3i,  e i5'35'.  in  8vo. 

* Novelle  del  B a n d e l l o.  In  Lucca  prellò 
il  Bufdrago  ij'5'4-  Tomi  tre  in  4to.  Edizione  in- 
tera ; ma  vi  vuole  la  quarta  parte  ftampata  in  Lio- 
ne per  il  Marfili,  il  in3.  in  8vo.  Il  nojhro  Chia- 
ri jjimo  Crefcimbeni^  vuole  che  il  Bande  Ilo  ^ che  fcrijfe 
quejìe  Novelle  Jìa  il  médejìmo^  che  fece  ì Canti  XI. 
che  fi  fon  pojii  tra  i Poeti e che  foffe  Milanefe  ; ma 
certamente  fa  equivoco  in  queflo  luogo  ; mentre  fau- 
tore dé*  Canti ^ {come  apparifce  nella  Dedica  di  ejft ) 
è vero  che  fi  chiamajje  Matteo^  ma  P Autore  delle 
Novelle^  non  è nè  Matteo^  nè  Milanefe^  ma  Gio- 
vanni Bandella  di  nazione  Lucchefe^  fecondo  chia- 
ramente apparifce  da  un  tefio  a penna  di  Daniello 
de^  Nobili  fuo  contemporaneo  ^ e Gentiluomo  della 
medefimq  Patria  : trafcriverò  qui  le  fue  proprie  pa- 
role: Prioris  fabulsB  fpeciei  foriptores  apud  nof- 

trates  Joannes  Boccaccius,  Ainasas  Silvius,  Li- 
lius  Gyraldus  in  primis  floruerunt.  In  his  Joaii- 
nes  Bandellius,  Bandelii  Cardinali s ex  fratre 
nepos,  ita  nomen  profefliis  eft  fuum,  ut  nulli 
prorlus  in  hoc  laudis  genere  cefferit;  nemo  e- 
nim  aut  obfc3ena,  ut  Boccaccius,  aut  inverifimi- 

lia,  ut  Gyraldus,  feétatus  efl;  fed  narrationes 
‘‘  fuas  & verborum,  & rerum  fententiis  quali  lu- 

minibus  illuflravit.  Daniel  de  Nobilibus  Elogior. 

lib.  cap.  y.  MS.”  Per  Enea  Silvio^  non  foy  che 
abbia  ferino  altro  in  queflo  genere  che  Popufcolo  de  \ 
duobus  Amantibus  Euralio  Q Lucretia'^  ma  per  Li- 
tio Gir  aldi  fon  ficuroy  che  s"*  inganna  y prendendolo 
per  Gio*  Battifia  Giraìdì*  Le  Novelle  del  Bandelìoy 

fondi 
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Jhm  molto  rare  ; ma  la  quarta  parte  di  ejfe  fiampatà 
m Lione  in  %vo.  è ancor  pi à difficile  a trovarfi. 

* II  Pecorone  di  Gio.  Fiorenti Ko.  la 
Milano  per  Gio.  degli  Antoìij  i5'5'8.  in  8vo.  ed  in 
Trevigi  i6oi.  in  8vo. 

Novelle  di  Nicolò  GrànUCCIo  In  bucca  i^óó-in 
8vo. 

Gli  Ecatomiti  di  Gio.  Battifta  Gir  aldi  Gin- 
tio.  In  Monteregale  perLionardo  Torrentino  lyóf- 
tomi  due  in  8vo. 

Ih  Venezia  per  Girolamo  Scotto  15:660 

tomi  due  in  4to. 

* Profe  di  Angiolo  Firenzuola.  In  Fi- 
renze per  Bernardo  Giunti  15-480  in  8vo.  E per 
liorenzo  Torrentino  i5'5'2.  in  4to.  Nella  impreff 
Jìone  del  "Torrentino  manca  l^ egloga  a Selvaggia.  E 
peri  Giunti  1^62.  in  8vd.  Qgfejle  edizioni  fono  le 
migliori.  Fra  le  [addette  Profe^  vi  fino  alcune  beU 
lijfime  novelle. 

*ljt  Piacévoli  notti  di  Gio.  Francefeo  Strafa- 
]RóLÀ  da  Caravaggio  libro  primo,  e fecondo.  la 
Venezia  per  Gomin  da  Trino  ifyy.  in  8vo.  E per 
Domenico  Giglio  If5'8.  in  8vo.  Sono  novellette  in 
tredici  notti  raccontate.^  con  enigmi  ed  altre  cofe. 

Delle  dùcerito  Novelle  di  Celio  M a l e s p 1 n t 
parte  prinia,  é feconda.  In  Venezia  1609.  due  voi. 
in  4to. 

* Facezie,  motti,  e burle  di  diverfe  perfone,  rac- 
colte da  Lodovico  Dòmenighi.  In  Firenze 
perii  Torrentino  i5'Ó4.  in  8vo.  e 1609.  con  ag- 
giunte di  Tomafo  Porcacchi. 

* Facezie,  rhotti,  e burle  del  Piovano  Arlot- 
to, del  Gonnella  ed  altri.  In  Firenze  per  i 
Giunti  15-08.  in  8vo. 

c . . . . In  Venezia  i5'48.  in  i zmo. 

Motti  Seiitenziofi  in  brevità  di  parole,  in  Ve- 
nezia I f46.  in  8vò. 

* Dialogo  dove  fi  ragiona  della  bella  creanza 
delle  Donne,  dello  Stordito  Intronato.  In  Milano 
I5'5'8.  in  8vo.  ed  in  Venezia  i5'74-  in  izmo.  Auto^ 
re  di  queJÌQ  rariffìmo  libretto.^  è Aleffandro  Picco- 
UOMINI. 
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Ragionamenti  di  Pietro  Aretino,  in  tre 
giornate,  con  il  Commento  di  Ser  Agrefto,'ela 
diceria  de  Nali  i5'84.  in  8vo.  BelUjjima  Edizione  i 
ma  fenza  luogo^  e nome  di  Stampatore, 

* Capriccioli  Ragionamenti  di  Pietro  Are- 
tino ; nuova  edizione,  con  certe  poflille  che  fpia- 
iiano,  e dichiarano  evidentemente  i luoghi,  e le 
parole  più  ofcure,  e più  difficili  dell’  Opera.  Stam- 
pati in  Cofmopoli  l’anno  1660.  in  8vo.  In  quejla 
edizione  fi  contengono  le  feguenti  opere ^ cioè  : La 
prima,^  e feconda  parte  dei  ragion  amenti  con  quello 
dei  Zoppino  ; e poi  il  Commento  di  Ser  Àgrejlo  da 
Ficaruoìo  (cioè  il  Caro)  [opra  la  prima  ficaia  del  Pa^ 
dre  Siceo^  con  la  diceria  de"*  Elafi  \ ed  in  fine  laPut^ 
tana  errante^  ( racconto  molto  indecente  del  medefimo 
Aretino.) 

Ragionamenti  di  Pietro  Aretino,  ove 
favella  delle  Corti  del  mondo,  e di  quella  del  Cie- 
lo IJ'4T.  in  8vo.  Senza  nome  di  Stampatore. 

* L’Antropologia  di  Galeazzo  CAPELLA(c/oè 
dell*  eccellenza  dell*  Uomo e della  Donna)  In  Ve- 
nezia per  Aldo  iS33‘  in  8vo. 

* Dialoghi  di  Lodovico  D o m e n i c h i cioè  d’A- 
more,  de’  Rimedj  d’ Amore,  dell’  Amor  fraterno, 
della  Fortuna,  della  vera  Nobiltà,  delle  Imprefe, 
della  Corte,  e della  Stampa.  In  Venezia  per  il 
Giolito  i5'Ó2.  in  8vo. 

* La  Nobiltà  delle  Donne  di  LodovicoDo me- 
ni chi.  In  Venezia  per  il  Giolito  iffi.  in  8vo. 

* La  Donna  di  Corte,  difeorfo  di  LodovicoDo- 
M E N I c H i.  In  Lucca  1 5'Ó4.  in  410. 

Gli  efempi  della  virtù  delle  Donne,  ne  quali  fi 
vede  la  bellezza,  prudenza,  caftità,  e fortezza  delle 
vergini,  maritate,  e vedove,  dei  Cavaiier  Cornelio 
Lanci.  In  Firenze  preflò  Francefeo  T ofi  i 
in  limo. 

* Della  nobiltà  ed  eccellenza  delle  Donne,  nuo- 
vamente dalla  lingua  Francefc  tradotto  nell’  Ita- 
liano per  Francefeo  Coccio.  In  Venezia  preflò 
il  Giolito  i5'44.  in  8vo. 

*Orazione  di  AlefTandro  PiccoLOMiNiin  lode 
delle  Donne.  In  Venezia  par  il  Giolito  lyqp.  in 
8vo.  *Lc 
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Le  Beitele,  le  Lodi,  gli  Amori,  ed  i coflumi 
delle  Dorme,  da  Agnolo  F i r e n z u o l a,  e Alef- 
fandro  Piccol omini,  con  gli  ammaeftramenti 
di  Lodovico  Dolce  alle  Vergini,  alle  Maritate, 
e alle  Vedove.  In  Venezia  1622.  in  8vo. 

* Dialogo  della  iftìtazione  delle  Donne  di  Lo- 
dovico Dolce,  da  lui  medefimo  nuovamente  ri- 
corretto  ed  ampliato.  In  Venezia  per  il  Giolito 
IS47-  in  'dvo. 

/*  Dialogo  di  Nicolò  Franco,  dove  fi  ragiona 
delle  bellezze.  In  Venezia  per  Antonio  Cardane 
15*42.  in  8vo. 

* I ritratti  delle  belliffime  Donne  d’Italia  di  Gio. 
Giorgio  T R I s s i N o.  In  Roma  1 5*24.  e per  Ru- 
tilio  Calvo  I5'3i.  in  410. 

* Epìftola  del  Trissino,  della  vita  che  dèe 
tenere  mia  Donna  Vedova.  In  Roma  i5'24.  in 
4to. 

* Prudentillìmi,  e gravi  documenti  circa  la  Ele- 
zioii  della  Moglie  di  Francefco  Bx\rbaro,  tra- 
dotti dal  Latino  da  Alberto  Lo  l li o Ferrai efe.ln 
Venezia  per  il  Giolito  15*48.  in  8^0. 

Memoriale  alle  maritate  di  Gio.  Leonardi.  In 
Napoli  i5'93.  in  rimo. 

* La  Philena  di  Nicolò  Franco  Moria  amo- 
rofa.  In  Mantova  per  Jacomo  Ruffinelli  Venezia- 
no 15*47.  in  8vo. 

* Lezione  della  Gelofia  di  Michelagnolo' Se- 
rali ni.  In  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino 
15'5'G.  in  8vo. 

* Artefila,  Dialogo,  nel  quale  da  una  parte  fono 
quelle  ragioni  allegate,  le  quali  affermano,  lo  amo- 
re di  corporal  bellezza  poter  ancora  per  via  dell’ 
udire  pervenire  al  cuore.  In  Lione  per  il  Rovinio 
15*62.  in  4to.  credo  ne fia  Autore  Luc'^'  Antonio  Ki- 
DOLFI. 

^ Tre  libri  di  x\more  di  Francefco  Gatt  ani 
DA  Diacceto,  con  iavita  dei  detto  Iciitta  da 
Benedetto  Varchi.  In  Venezia  per  il  Giolito 
15*01.  in  8vo. 

Dialogo  della  Bellezza,  e Dialogo  di  Amore,  le- 
condo  la  mente  di  Platone  di  Nicolo  Viro  di 
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Goti!  Ragnfeo.  In  Venezia  I5'8t.  in  4tó. 

* La  Leonora,  ragionamento  fopra  la  vera  beì- 
le^^a  di  Giufeppe  B E x u s s i.  In  Lucca  per  Vin- 
cenzo Bufdrago  iff7-  inSvo. 

* Il  Raverta,  Dialogo  di  Giufeppe  BExiJSSi,nel 
quale  fi  ragiona  di  Amore,  e degli  effetti  fuoi.  In 
Venezia  per  il  Giolito  I5'4f,  e i5'6z.  in  8vo. 

* L’Immagine  del  Tempio  di  Donna  Giovanna 
d’ Aragona,  Dialogo  di  Giufeppe  Bexussi.  In 
Venezia  ifS7-  in  svo. 

Della  natura  d’ Amore  di  Mario  E qui  go- 
la d^Alveto.  In  Venezia  per  il  Giolito  15-^4,  e 
15-62.  in  limo,  e per  Gio.  Battifta  Ugolino  i5'83. 
in  timo. 

* Dialogo  di  Amore  di  Leone  Ebreo.  In 
Venezia  per  i Figliuoli  di  Aldo  iffz,  in  8vo. 

* Hypnerotomachia  di  Poliphilo,  o fia  pugna 
d’ Amore  in  fogno.  In  Venezia  per  Aldo  I5'45'.  in 
foglio  con  figure. 

11  Convito  di  Gio.  Battifta  Modio,  overo  del 
pefo  della  moglie,  dove  fi  conchiude,  che  non  può 
la  donna  difonefta  far  vergogna  ali’  Uomo.  In 
Milano  prefTo  Gio.  Antonio  degli  Antonj  iffS. 
in  8vo. 

Il  libro  della  bella  Donna  compofto  da  Federigo 
L u I G I N I da  Udine.  In  Venezia  per  Plinio  Pie- 
trafanta  I5'5'4.  in  8vo. 

Ragionamento  di  Annibai  Guasco,  a Lavi- 
nia fua  figlivola,  della  maniera  del  governarfi  ella 
in  Corte,  andando  per  Dama.  In  Torino  per  il 
Bevilacqua  15-86.  in  410. 

Delle  Nozze,  trattato  dipAUSxo  uA  Lo n- 
GiANO,  in  cui^  fi  leggono  i riti,  i coftumi,  l’ifti- 
tuti,  le  cerimonie,  e le  folennità  di  divertì  Popoli 
Antichi.  In  Venezia  in  410. 

* Dialoghi  piacevoli  di  Nicolò  Franco.  In 
Venezia  per  il  Giolito  ly^i,  e ij'45'.  in  8vo. 

* Ragionamento  di  Giufeppe  Bexussi  fopra 

il  Catajo  Luogo  dello  Illuftriffimo  Signor  Pio  E- 
nea  Obizzi.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati 
15-73»  VI  jono  molts  moderne  IJ* 

erÌTiiom  Latine» 
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* Il  Teforo  di  Brunet toLati i^i.In  Ven. 
preflb  Marchio  Seflà  i5’33.  in  8vo.  è rarìjfimo. 

* Prole  Antiche  di  Dante,  Petrarca,  e 
Boccaccio,  e di  molti  altri  nobili  e Virtuofi 
ingegni.  In  Firenze  preflb  il  Doni  1 5'4y.  in  4to. 

lettere^  e le  raccoìfe  il  Doni, 

* L’Amorofo  Convivio  di  Dante,  In  Firen- 
ze per  Francefeo  Bonacorfi  1490.  in4to.  ed  in  Vene- 
zia per  Nicolò  Zoppino  ipp.  in  8vo.  ed  emendato^ 

In  Venezia  preflb  il  Sella  i5'3X.  in  8vo. 

Gli  Afolani  di  Pietro  Bembo.  In  Venezia pref- 
fo  Aldo  ifOf.  in  4to.  e 1^*40.  in  8vo. 

— . In  Firenze  per  Filippo  Giunti  15'ij'.  in 
8vo. 

In  Venezia  per  il  Giolito  i5'5'8.  in  izmo. 

.....  E con  gli  Argomenti,  e le  poftille  di  To- 
mafo  P O R CACCHI.  In  Venezia  per  Fabio  Zop- 
pini  i5'84.  in  izmo. 

* Ammaeflramenti  degli  Antichi  di  Fra.  Bar.- 
TOLOMEO  di  San  Concordio  nuovamente  purga- 
ti da  Orazio  Lombardelli.  In  Firenze  i j'Sf. 

* Ammaeftrarnenti  degli  Antichi,  raccolti,  e vol- 
garizzati da  Fra.  Bartolomeo  di  San  Con- 
cordio Pifano  dell’  ordine  fle’  Frati  Predicatori,  ri- 
dotti alla  vera  Lezione,  con  rifeontro  di  più  tefti  a 
penna,  dal  Rifiorito  Accademico  della  Crufea  (cioè 
Francefeo  Rido  lei)  in  Firenze  all  infegna  della 
lìdia  1661.  in  limo.  Fanno  tejlo  di  hingua. 

Difeorfo  fopra  la  Mafcherata  della  Genealogia 
delli  Dei  de’  Gentili  di  Baccio  Baldini,  In  Fi- 
renze preflb  i Giunti  i5'65‘.  in  410. 

* Il  Corteggiano  di  Baldaflàr  Castiglione. 

In  Venezia  per  Aldo  lyzS.  in  foglio;  qaejla  è la 
prima  edizione. 

In  V enezia  per  Aldo  1 5'4»f.  in  foglio  ; ed  il 

i5'4i,  e i j'47.  in  8vo. 

In  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  di  Giun- 
ta 15-31 , in  8vo. 

In  Venezia  preflb  il  Giolito  15-41,  in  8vo. 

e 15-49.  in  limo. 

.....  Rivifto  da  Lodovico  Domenichi.  In 
Venezia  preflb  il  Giolito  15-5-6.  in  8vo. 
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. ; . . . Rivifto  da  Lodovico  Dolce.  In  Lione 
per  Guglielmo  Rovinio  ifóz.  in  izmo. 

."in  Venezia  per  Domenico  Giglio  i5'87.  in 

i2mo. 

* Il  Galateo  di  Gio.  della  Casa,  con  TOrazio- 
ne  a Carlo  V.  Imperatore.  In  Firenze  per  i Giunti 
i5'6o.  in  8vo.  Si  troTja  ancora  con  le  fue  Opere  Poe^ 
ttche. 

Difcorfo  deir  Ammannati.  In  Firenze  i jSz. 
20  4to. 

I Marmi  del  Doni.  In  Venezia  per  il  Marco- 
lini in  4to. 

* Il  Cancelliere  del  Doni.  In  Venezia  per  il 
Giolito  i5'Ó2.  in  4to. 

I Mondi  Celefti,  Terreftri,  ed  Infernali  degli  Ac- 
cademici Pellegrini  compofti  dal  Doni;  Mondo 
piccolo,  grande,  mifto,  rifibile,  imaginato;  Infer- 
no degli  Scolari,  de’ mal  maritati,  delle  Puttane, e 
Ruffiani,  Soldati  e Capitani  poltroni,  Poeti,  e Com- 
politori  Ignoranti.  In  Venezia  if5'2.  in  4to.  e per 
il  Giolito  15^62.  in  8vo.  E preflo  Giorgio  de  Ca- 
valli ifó8.  in  8vo. 

* Fiori  della  Zucca  del  Doni,  divifi  in  tre  par- 
ti cioè,  i grilli,  i pafferotti,  ed  i farfalloni  in  nn 
^johme.  In  Venezia  per  Francefco  Marcolini  iy5'2. 

in  8"/o. 

* Dialogo  di  Gio.  Maria  Memmo,  nei  quale 
dopo  alcune  filofoSche  difpute,  fi  forma  un  perfet- 
to Prencipe,  una  perfetta  Repubblica,  un  Senatore, 
un  Cittadino,  ed  un  Mercante.  In  Venezia  per 
il  Giolito  i5'Ó4.  in  4to. 

Dialoghi  di  Sperone  Speroni  di  nuovo  ricor- 
retti, ed  accrefciuti  con  l’Apologià.  In  Venezia  per 
Roberto  Mejetti  ij'95'.  in  4to. 

Dialoghi  de’  Giuochi,  che  nelle  V egghie  Sanefi 
fi  ulano  di  fare,  dei  Materiale  Intronato.  In  Siena 
per  Luca  Bonetti  i^yi.  in  410.  e in  Venezia  per  A- 
kflandro  Gardane  lySi.  in  Svo.  N’^è  Autore  il 

Bar'G  AG  L I. 

Opere  di  Giulio  Camillo  Delminio.  In 
Venezia  per  Domenico  Farri  15*79. in  izmo.  epref- 
fo  i Gioliti  i5'8i.  temi  due,  volume  uno,  in  i2mo. 

* Lo- 
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* Le'ziorii  di  Benedetto  Varchi,  nelle  quali  lì 
tratta  della  natura  della  generazione  del  corpo  urna** 
no,  e de’  Moftri.  In  Firenze  per  i Giunti  lyóo. 
in  8vo. 

*  La  feconda  parte  fu  imprelTa  il  lyói. 

aggiuntovi  cinque  Lezioni  di  Lelio  Bonsi,  con  un 
trattato  della  Cometa,  già  irnpreffo  avanti  da’  Giun- 
ti il  i5'6o. 

* Lezioni  di  Benedetto  Varchi  fopra  diverfe 
materie  Poetiche  e Filofofiche,  raccolte  nuova- 
mente, e la  maggior  parte  non  piu  date  in  Luce.  In 
Firenze  per  Filippo  Giunti  i5'9o.  in  4to. 

Lezioni  dell’  Eitatico  Infenlàro,  recitate  da  lui 
Pubblicamente  nell’  Accadenua  degl’  Infeniati  di 
Perugia.  In  Perugia  prelTo  Pier  Jacopo  Pecrucci 
I5'88.  in  4to.  N^è  Autore  Filippo  Mas  S l n I. 

Opufcoli  di  Scipione  Ammirato.  In  Fi- 
renze per  Ainador  Maffi,  e Lorenzo  Laudi  1640. 
torno  primo  in  uto. 

*  Tomo  Secondo.  In  Firenze  per  il  Maffi 

1637.  in4to. 

*  Tomo  Terzo  : per  il  meddimo 

in  4to. 

* Difcorfi  di  Aleffandro  S ARD  o.  In  Venezia 
preffo  il  Giolito  i5'86.  in  8vo. 

Efamina  degli  Ingegni  degli  Uomini  acconci  ad 
apparare  qualfivoglia  S^cenza  di  Giovanni  Huarte 
tradotta  dallo  Spagnuolo  da  Saluftio  Gratj.  In 
Venezia  preffo  Matteo  Valentini  1603.  in  8v6. 

* Due  Dialoghi  di  Gio.  Andrea  G i li o da  Fa- 
briano, nel  primo  fi  tratta  delle  parti  morali  e civi- 
li, appartenenti  a’  Letterati,  e Cortigiani  ; nei  fe- 
condo gli  errori  de’  Pittori  circa  l’Ifioria,  con  an- 
notazioni fopra  il  Giudizio  di  Michelagnolo  Buo- 
fiaroti  ; ed  in  cfie  modo  devono  effer  dipinte  le  Sa- 
cre Imagini  ; con  un  difeorfo  fopra  la  parola  Ur- 
be, Città,  Colonia,  e Municipio.  In  Camerino 
per  Antonio  Giojofo  lyóq.  in  4to.  Fa  ancora  tra 
t libri  di  Pittura- 

* La  Vita  Civile,  compofta  da  Matteo  Pal- 
mieri Cittadino  Fiorentino.  In  Firenze  per  gii 
eredi  di  Filippo  di  Giunta  ifzo.  iu  8vo. 
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* ^Inganno,  Dialogo  di  Giufeppe  Orologi, 
In  Venezia  per  il  Gioliro  i5'Ó2.  in  8vo. 

* L’Ingratitudine  di  Giufeppe  Orologi  di- 
vifa  in  tre  ragionamenti.  In  Venezia  per  il  Gio- 
lito ifói.  in  8vo. 

Defcrizione  delle  fede  fatte  in  Firenze  per  le 
nozze  di  Ferdinando  II.  e Vittoria  d’Urbino  Gran 
Duchi  di  Tofcana.  In  Firenze  1637.  in  4to,  Cof^ 
figure  di  Stefano  della  Bella. 

* Giordano  Bruno  Nolano,  fpaccio  del- 
la Beftia  Trionfante.  In  Parigi  1^84.  in  8vo.  Li- 
bro AteiflicOy  ma  rariJfimo\  V Autore  di  ejjo  fu  bru- 
ciato in  effigie. 

Degli  Eroici  furori  del  medefimo.  In  Parigi  per 
Antonio  Bajo  ifSf.  in  8vo. 

Cabala  del  Cavallo  Pegafeo,  con  l’aggiunte  dell’ 
Afillo  Cillenico  del  medefimo.  In  Parigi  per  An- 
tonio Bajo  i5'85'.  in  8vò.  ' 

Dell’  Infinito  Univerfo,  e mondi  del  medefimo. 
In  "Venezia  ISS4.  in  8vo. 

La  Cena  delle  Ceneri,  del  medefimo.  In  Pari- 
gi 1 5'84.  in  8vo. 

Il  Candelajo  Commedia,  del  medefimo.  In  Pa- 
rigi i5'82.  in  8vo. 

Difcorfo  di  Francefco  Bocchi,  della  magio- 
ranza  de’  primi  Guerrierio  In  Firenze  per  il  Ma- 
refcotti  i5'73.  in  4to. 

Governo  della  famiglia,  nel  quale  brevemente  fi 
tratta  la  vera  Economia,  ed  il  modo  di  accrefcere, 
e confervar  le  ricchezze  di  Nicolò  Vito  di  Goz- 
zi Ragufeo,  In  Venezia  per  Aldo  I5'89.  in  8vo. 

L’Iconomia  di  Paolo  C aggio  Palermitano, 
nella  quale  s’iufegna  brevemente  per  modo  di  Dia- 
logo, il  Governo  famigliare  &c.  In  Venezia  al 
fegno  del  Pozzo  in  Svo. 

Italia  travagliala,  nella  quale  fi  contengono,  tutte 
le  guerre  fediziòni,  peftilenzie,  ed  altri  travagli,  li 
quali  nell’  Italia  fono  fiati  dalla  venuta  di  Enea, 
Infino  alli  nofiri  tempi,  per  il  Vescovo  di 
Bagnar  E A.  In  Venezia  i5'76.  iii4to. 

■ Della  metamorfofi , cioè  trasformazione  delP 
yirtupfo  libri  IV.  di  Lorenzo  Selva  PifloJefe. 
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In  Orvieto  preflo  Rofato  Tinallì  ifSz.  in  410. 

Secretta  alcuna  Yftoria  breve  de  Re  Karlo  Im-? 
peratore  ; poi  del  nafcimento,  & opere  di  quello 
magnifico  Cavalieri  nominato  Guerino,  & preno- 
minato Mefchino,  In  Padova  per  Barthol.  de  Val 
de  Zochia,  & Màrtin  de  Septemarboribus  XXL  de 
Aurine  1473.  in  foglio. 

Yftoria  del  Re  Karlo,  & opere  de  Mefchino,  In 
Venezia  per  Gerardo  di  Fiandra  1477,  & 1481.  in 
foglio. 

Mefcolanze  d’Egidio  M e n a g i o,  feconda  edi- 
zione corretta  ed  ampliata.  In  Rotterdamo  preflo 
Reinerio  Leers  1692.  in  8vo. 

I Raguagli  di  Parnafo  di  T rajano  Boccalini. 
j In  Venezia  per  Giovanni  Guerigli  1624,  e 1630. 
tomi  due  in  4to,  E in  Amfterdam  per  Giovanni 
Blaeu  1669.  tomi  due  in  i2mo.  Quejla  feconda,  è 

Ì molto  bella  e corretta  edizione. 

Agrippina  Minore,  e mutazione  dell’  Imperio  de’ 
primi  Cefari,  di  Francefco  de’  Conti  Berardj, 
In  Venezia  per  il  fiaba  1647.  in  4to. 

Profe  di  Agoftino  Mascardi  divife  in  due 
parti  con  molte  aggiunte.  In  Venezia  per  Fran- 
cefco fiaba  iÓ5'3.  in  i2ino. 

Difcorfi  del  medelìmo  M.^ scardi  filila  Ta- 
vola dixCebete  Tebano.  In  Venezia  per  il  fiaba 
iÓ5’3.  tn  i2mo. 

L’Arte  Iftorica  del  Mascardi,  fa  la  terza 
parte  di  quejle  operette,  la  quale  fi  pone  folamente 
in  quefìo  luogo,  per  non  difcompagnarla  dalle  altre. 
In  Venezia  per  il  fiaba  i6qq.  in  izmo. 

Le  Profe  del  Marta,  e del  Tasso, /o»a 
fra  le  loro  opere  Poetiche. 


Traduzioni  dal  Greco,  e dal  Latino. 


* Artemidoro  Daldiano  dell’  interpetra- 
zioiie  de  Sogni  nuovamente  di  Greco  in  volgare 
tradotto  per  Pietro  Lauro  Modanefe.  In  V ene- 
zia  preflTo  il  Giolito  i5'42,  e i5'47.  in  8vo. 

la- 
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* Interpreta^ion  de’  Sogni  di  Acme T, tradotta 
da  TricafTo  Cerasari.  In  Venezia  ij'46.  in 
8vo. 

*L’efpofizionedegl’  infonii,  tradutte  di  Greco  per 
Leone  Toscano  i 5'4ó.  in  8vo. 

* Eliodoro  delle  cofe  Etiopiche  tradotto 
dal  Greco  in  Tofcano  da  Leonardo  Ghinl  In 
Venezia  per  il  Giolito  i5'6o.  in  8vo. 

Arnorofi  Ragionamenti,  ne’  quali  fi  racconta  un 
compaffionevole  amore  di  due  amanti,  tradotto  da 
Lodovico  Dolce  dai  frammenti  d’un  Antico 
ferino  Greco.  In  Venezia  preflò  il  Giolito  ij'4Ó. 
in  8vo.  Quejlo  è Io  ftejfo  che  Achille  T^azio  ; 
non  è intero^  come  lo  è nella  feguente  traduzione. 

* Achille  1"  a 2 i o Aleflàndrino  dell’  Amo- 
re di  Clitofonte  e Leucippe;  tradotto  di  Lingua 
Greca  in  Tofcano  da  Fraiicefco  Angelo  Coccio. 
In  Venezia  per  Domenico  Cavalcainpo  ij'63.  in 
8vo,  .....  E in  Firenze  prefio  i Giunti  1598,  e 
1617.  in  8vo. 

* Gii  Amori  d’Ifmenio  compofti  per  Eustazio 
Fìlofofo,  e di  Greco  tradotti  per  Lelio  Carani. 
In  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  i5'5'o.  in  8vo. 
E in  Venezia  per  i Guerra  ifóo.  in  8vo. 

Erafto  ed  i fuoi  compaffionevoli  avvenimenti  ; 
opera  dotta  e morale  di  Greco  tradotta  in  volgare. 
In  Venezia  preflò  il  Giolito  i5'5'8.  in  limo. 

* Longo  Sofista:  Romanzo  tradotto  da 
Gio.  Battifta  Manzini,  ma  con  alterazioni.  In 
Bologna  1643.  in  4to. 

Senofonte  Efesio,  degli  Amori  di  A- 
brocome,  e d’Anthia  libri  V.  tradotti  da  Anton 
Maria  Salvine  In  Londra  per  Giovanni  Pic- 
kard  1723.  in  izmo.  AV  r originale  Greco^  nè 
cuna  traduzione  di  quejlo  Itbro.^  non  fono  fin*  adejfo 
fiati  pubblicati.  In  fine  vi  è aggiunta  una  Cicala- 
ta del  medefimo  Salvini,  fiopra  una  fiatuetta  di 
bronzo  d* un  Priapo  antica.  '■ 

dilettevoli  Dialoghi;  le  vere  narrazioni;  e le 
facete  Epiflole  di  Luciano  Filofofo,  di  Greco 
in  volgare  nuovamente  tradotte  & iftoritate.  In  Ve- 
nezia 
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nella  per  Nicolò  di  Ariftotile  detto  Zoppino  I5'25'. 
in  8vo. 

* I Dialoghi  di  Luciano,  di  Greco  tradotti 
per  Nicolò  da  Lonigo.  In  Vene7ia  per  Gio- 
vanni de  Farri,  e fratelli  da  Rivoltella  if4i.  in 
8vo. 

* Favole  di  Esopo,  tradotte  in  Italiano  da 
Fraiicefco  Tuppo  ; ed  impreffo  in  Napoli 

in  foglio.  Senza  nome  di  Jiampatore  ; ma  con  la  vita 
di  Efopo^  e le  allegorìe. 

Le  medefime  ftampate  all’  Aquila  1493. 

foglio. 

Favole  di  Efopo,  tradotte  dal  Conte  Giulio  Lan- 
Di.  In  Venezia  per  Domenico  Farri  i5^'67.  in 
8vo. 

* La  Vita  di  Efopo  tradotta  e adornata  dal  me- 
defimo  Conte  Landi.  In  Venezia  per  il  Gioli- 
to I j*45'.  in  8vo. 

Le  4©o favole  di  Esopo.  In  Venezia  1607.  in 
8vo.  Senza  nome. 

Apulejo  deir  Afino  d’Oro,  tradotto  dal 
Conte  Matteo  Maria  Bojardo.  In  Venezia 
per  Nicolò  d’ Ariftotile  nel  lyiS.  in  8vo. 

E per  Francefco  Viniziano  aU’infegna  dell’ 

Imperatore  15*44.  in  8vo. 

* Apulejo  dell’  Afino  d’Oro  tradotto  per 

Agnolo  Firenzuola.  In  Firenze  per  li  Giun- 
ti i5'49,  e I5'98,  ei6o3.in8vo Ed  in  Vene- 

zia per  il  Giolito  1^67.  in  8vo.  Qaefta  è la  miglior 
traduzione  di  Apulejo  ; ed  è molto  pregiata.^  e rara. 

La  Fortuna  di  Cefare  tratta  dagli  Autori  Latini* 
In  Venezia  per  il  Giolito  i5'5'o.  in  Svo.  iV’^  Au-^ 
tore  Anton  Francefco  Doni. 

* Libro  di  Messala  Corvino  ad  Otta- 
viano Angufto  della  progenie  fua.  In  Venezia 
If44.  in  Svo.  Senza  nome  di  traduttore.  E Autore 
Apocrifo. 

* Libro  di  Messala  Corvino  ad  Ottavia- 
no Augufto  della  progenie  fila.  In  Firenze  per' il 
Torrentiro  T5'49-  in  ovo.  Il  Traduttore  è Gio,  Vin- 
cenzo Belprato,  Conte  di  Averfa, 
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* Arrigo  Cornelio  Agrippa  della  van^ 
tà  delle  Scende,  tradotta  per  Lodovico  Dome  ni- 
CHL  In  Venezia  I5'49.  in  8vo.  Senz>a  nome  di 

jìampatore. 

Difputa  di  Simon  Porzio  Napoletano  Io- 
pra  quella  fanciulla  della  Magna^  la  qual  ville  due 
anni  o piu  fenza  mangiare,  e lenza  bere;  tradot- 
ta in  lingua  Fiorentina  da  Gio.  Battifta  Gelei. 
In  f e nz^ anno ^ ejenza  nome  dijlampatore^ 

cFè  Lorenzo  "Torr enfino, 

* Trattato  de’ Colori  degli  Occhi  di  Simon  Por- 
Z I o Napoletano  tradotto  in  volgare  per  Gio.  Bat- 
tila Gelei.  In  f iorenza  per  loTorrentino  15'yi. 
in  8vo. 

* Se  rUom9  diventa  buono  o cattivo  volonta- 
riamente, dilcorfb  di  Simon  Porzio,  tradotto  da 
Gio.  Battifta  Gelei.  In  Fiorenza  per  lo  Tor- 
rentino  i5'5'i.  in  8vo. 

*Modo  di  orare  Griftianamente,  con  la  Ipofizione 
del  Pater  nofter  di  Simon  Porzio  Napoletano, 
tradotto  per  il  Gelei.  In  Firenze  {^per  lo  Horren- 
fino)  ij'fT.  in  8vo. 

* Opera  di  Francefco  Petrarca  de’  Rimedj 
dell’  una,  e l’aìtra  Fortuna,  tradotta  perREMi- 
G I o F i o r e N T i N o.  In  Venezia  per  il  Giolito 
i5'49.  in  8vo. 

I Dialoghi  di  Po L I D o R o V e R G ILI  o,  tra- 
dotti per  Francefco  Baldelli.  In  Venezia  per 
il  Giolito  ijfo.  in  8vo. 

Morali. 

* Etica  d’ARiSTOTiLE  ridotta  in  compendio  da 
Brunetto  Latini,  ed  altre  traduzioni,  e fcritti  di 
que’  tempi;  con  alcuni  dotti  avvertimenti  {di  7^- 
copo  Corbmelli)  intorno  alla  Lingua.  In  Lione  per 
Giovanni  Tournes  lyóS.  in  4to.  contiene  pagini 
186.  e'd  è libro  rarijfimo. 

Deir  Immortalità  dell’  anima  in  modo  di  Dia- 
logo; Authore Frate  Jacobo  CAMPHARodi  Ge- 
nova deir  ordine  de’  Frati  Predicatori,  in  Sacra 

Theo- 
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I^heologia  Licetixiato  in  la  Univerfità  d’Oxonford. 
In  Roma  per  Gio.  Filippo  de  Legnamine  Meffine- 
fe  M.GCGC.LXXIIl.  die  prima  February  P.  M. 
Sixti  IV.  Anno  ejus  fecundo  ; in  foglio. 

Deir  Immortalità  dell’  anima  in  modo  di  Dialo- 
go, di  Frane.  Philelpho.  In  Gofeenza  per 
Ottavio  Salamonio  de  Manfredonia  1478.  in  4to. 

Jacobo  Poggio;  opera  morale  divifa  in  quat- 
tro parti,  come  Taiiima  racionale  da  Dio  creata, 
polla  nel  corpo  terreno  per  fare  il  fuo  corfo  natu- 
rale, poi  torm'  a Dio;  quale  fia  il  vero  modo,  e 
via  conveniente  che  tenere  fi  debba  a tanto  effetto. 
In  Bologna  per  Gio.  Antonio  Platone  de’  Benedet- 
ti lyoo.  ai  28  Marzo  in  4to.  Q^ejìo  Poggio^  è un 
Autore  Bolognefe^  ne  dee  confon  derfi  con  PI  fiori  co 
Fiorentino. 

Difeorfo  di  Rinaldo  Odo  ni  per  via  Peripateti- 
ca, ove  fi  dimoftra  fe  l’Anima  fecondo  Ariitotile, 
è mortale,  o immortale.  In  Venezia  per  Aldo 
lyyy.  in  4to. 

Geronimo  A m a D E i fervita  ; Apologia  per  l’Im- 
mortalità dell’  anima.  In  Milano  ifib.  in  410. 

* Tre  trattati  di  Albert  ano  Giudice  da 
Brefcia,  riveduti  con  più  tedi  a penna  dal  Inferigno 
Accademico  della  Grufea  {cioè  da  Baftian  de  Rojfi) 
In  Firenze  peri  Giunti  1610.  in  410.  Lih.  molto  raro. 

* Trattato  degli  Ufficj  communi  tra  gli  Amici, 
fuperiori,  ed  inferiori,  fcritto  in  Latino  e tradotto  in 
volgare  da  Gio.  della  Gasa.  In  Milano  preffo 
Gio*  Antonio  degli  Antonj  isS9-  8vo.  Si  tro- 
*va  ancore  con  le  jue  opere  Poetiche. 

* Il  Diamerone  di  Valerio  Marcellino; 
ove  fi  moflra  la  morte  non  eflèr  quel  male  che  il 
fenfo  fi  perfuade;  con  una  lettera,  over  difeorfo 
intorno  alla  Lingua  Volgare.  In  Venezia  per  i! 
Giolito  1 5*64.  in  4to. 

* Avvertimenti  Morali  del  Muzio.  In  Vene* 
zia  preffo  ilIValvaffori  lyyi.in  4to. 

Le  azioni  Morali  del  Gonte  Giulio  Landi.  In 
Venezia  preffo  i Gioliti  lySó.  in  4to. 

La  civil  converfazione  di  Stefano  Guazzo, 
divifo  in  quattro  Libri.  la  Brefcia  per  Tomafo 
Bozzola  jy74.  in  4to,  Dia- 
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Dialoghi  piacevoli  del  medefimo  Guazzo.  In 
Venezia  per  Gio.  Antonio  Bertano  in  4to. 

* L’Etica  di  Aristotile  tradotta  dal  Gre- 
co, e commentata  da  Bernardo  Segni.  In  Fi- 
renze per  Lorenzo  Torrenthio  iffo.  in  4to.  E in 
Venezia  preffo  Bartolomeo  detto  l’Imperatore,  e 
Francefco  fuo  Genero  ij'j'i.  in  8vo. 

* Della  Filofofia  Morale  libri  X.  di  Felice  F i- 
G L I 0 c c I Sanefe,  fopra  i X libri  deli’  Etica  d’ A- 
RiSTOTELE.  In  Roma  per  Vincenzo  Valgriii 
iSS^-  4^^-  E in  Venezia  per  Gio.  Maria  Bo- 
iielli  I in  8vo. 

* Ragionamenti  di  Galeazzo  Florimonte 
Vefcovo  di  Sella,  fopra  l’Etica  d’A  R i s t o t i l e, 
ad  Alfonfo  Cambi  Importuni.  In  Venezia  per  Do- 
menico Nicolini  I5'Ó7.  in  4to.  Edizione  feconda 
accrefciuta  dopo  quella  che  ne  fece  il  Rufcelli  in  Ve- 
nezia per  Plinio  Pietra  Santa 

La  Filofofia  Morale  di  Anton  Francefco  Do- 
ni. In  Venezia  ij'fz.  in4to.  E in  Venezia  per 
i Seffa  I5'ó7.  in  Svo. 

La  Filofofia  Morale  di  Emanuel  Te  sauro. 
In  Torino  1670.  in  foglio.  Edizione  rara. 

* Il  Pimandro  di  Mercurio  Trimegisto, 
tradotto  da  Tomafo  Benci.  In  Firenze  per  lo 
Torrentino  if49-  iti  8vo. 

Iflituzione  Morale  di  Akilàndro  Picc  o lom  ini 
libri  XII.  In  Venezia  per  Paolo  Ugolini  i5'94.  tu 
4to. 

Iflituzione  del  medefimo  Piccol omini  di 
tutta  la  vita  dell’  Uomo  naio  Nobile,  e in  Città 
libera,  libri  X.  In  Venezia  per  Girolamo  Scotti 
15^42.  in  4to. 

Dottrina  delle  Virtù,  di  Orazio  Rinaldi  dif- 
pofla  per  Alfabeto.  In  Padova  per  Gio.  Cantoni 
iS^S-  in  Svo. 

De’  Difeorfi  di  Monf  Francefco  Pat r 1 2 j Sa- 
nefe, Vefcovo  Gajettano,  fopra  alle  cofe  apparte- 
nenti, ad  una  Città  Libera,  e Famiglia  Nobile; 
tradotti  in  Tofcario  da  Giovanni  Fa  bri  ni  Fio- 
rentino libri  IX.  In  Venezia  per  Aldo  15-45'. 
Svo. 
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Il  Sacro  Regno  del  Gran  P at  R 1 210,  del  vero 
regimehtò  e della  vera  felicità  del  Prencipe,  e Bea- 
titudine Umana.  In  Venezia  per  Coniin  da  Tri- 
no If47-  in  4to.  li  traduttore  di  queji'  opera  fu  il 
f (gradetto  Fabrinì. 

I Dialoghi  di  r o R Q u A T o Tasso,  fono  con 
le  fue  Opere  Poetiche. 

* Tre  libri  dell’  Educazione  Criftiana  de’ figli- 
uoli, fcrkti  da  Silvio  Anto  ni  ano,  ad  iftanza 
del  Cardinal  di  Santa  Praflède  {cioè  di  S.  Carlo 
Borromeo)  In  Verona  per  Bafìian  dalle  Donne 
1584.  in  4to. 

* Difcorfi  della  vita  Ibbria  di  Luigi  Cor na- 
R o.  In  Padova  Jff8.  in  410.  E in  Roma  per  Ja- 
copo Mafcardi  1616.  in  4to. 

Reggimento  del  Padre  di  famiglia  di  Francefco 
T o M M A s I.  In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti 
15-80.  in  4to. 

Degli  Ufficj,  e coftumi  de’  giovani  libri  IV.  di 
Orazio  Lombardelli.  In  Firenze  preffo 
Giorgio  Marefcotti  15-85'.  in  lamo. 

Della  tranquillità  dell’  animo,  fopra  il  D-alogo 
diP'LORENzio  VoLOSENo;  metafrafe  di  O- 
razio  L o m e arderli.  In  Siena  per  Luca  Bo- 
netti 15-74.  in  qto. 

* Della  vera  tranquillità  d’animo  d’Ifabella 
Sforza.  In  Venezia  per  Aldo  15-44. 

* Difcorfi  Filofofici,  fopra  il  Platonico  e Divi- 
no fogno  di  Scipione  di  Cicerone,  di  Pompeo 
della  Bare  A da  Pefcia.  In  Venezia  preflb  Gio, 
Maria  Bonelli  I5-5-3.  in  8vo. 

Dialoghi  dell’  Amicizia  di  Leonardo  Salvi  a- 
Ti.  In  Firenze  per  li  Giunti  15-64.  in  8vo.  Libro 
primo  jolamente. 

* L.  Anneo  Seneca  de’ Benefici,  tradotto  da 
Benedetto  V ARCHI.  In  Firenze  preflb  i Giunti 
I5'74.  in  4to.  ed  in  8vo. 

*  In  Firenze  per  il  Torrentino 

4to. 

^ In  Venezia  per  il  Giolito  is6i.  m 

umo* 
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Specchio  di  Virtù  di  Nicolò  Gran  ucci.  In 
Lucca  per  il  Bufdrago  ifs^.  in  8vo. 

Dell’  Amore  Umano,  deir  Onore,  e del  Falfò 
piacere  libri  3.  di  Flaminio  Nobili,  tradotti  da 
Pellegrino  Bernardi.  In  Bologna  ij'fo.  in 
4tò. 

Opufcoli  Morali  di  Leon  Battifta  Alberti, 
tradotti  da  Cofìmo  Bartoli.  InV  enezia  preffo 
Francefco  Francefchi  Sanefe  15*68.  in  4to. 

Dèlia  viciffitudinè,  o mutabile  varietà  delle  cole 
nell’  Univerfo  libri  XIL  di  Luigi  Regio,  tradotti 
dal  Francefe  da  Ercole  G a t o.  In  Venezia  preffo 
Aldo  15*92.  ili  4td. 

Dialogo  del  Sole  d’Innocenio  RinghieRt; 
interlocutori  Diligenza,  ed  Odio.  In  Roma  1^5*0. 
ia4to. 

Dialoghi  della  Vita,  e della  Morte,  fcritto  dal 
fudetto  R i N G H i E R I.  In  Bologna  per  Anfelmo 
Giaccarelli  1 5'5'o.  in  4to. 

Teatro  Morale  de’  Moderni  Ingegni  di  Cheru- 
bino Ghirardacci;  dove  fi  fcorgono  tante  beU 
le^  e gravi  fentenze  da  ejfo  raccolte*^  e di  circa  380. 
/oggetti  Bolognefi  ivi  nominati.  In  Venezia  per  il 
Giolito  if75*.  in  iirrid- 

Della  cognizione  di  fe  fteflb.  Dialoghi  di  GioV 
Battifta  Muzj.  In  Firenze  per  i Giunti  ij'95'. 
in  4to.  • 

Difcorfi  di  Panddlfo  Penario  fopra  i cinque 
fentimenti,  con  un  trattato  del  medefimo  delle  vir- 
tù morali.  In  Venezia  ifSy.  in  4to. 

Del  Bene  Libri  IV.  di  Sforza  Pa  l l a v i c i n o. 
In  Roma  preffo  il  Corbelletti  1644.  in  4to. 

Oflèrvazioni,  e Creanze  di  U deno  Nifieli(^/W 
dì  Benedetto  Fioretti)  e la  fua  vita.  In  Firenze 
alla  Condotta  1675'.  in  izmo. 

Lettere* 

Formulario  de  Epiftole  volgare  miffive,  e ref- 
ponfive,  & altri  fiori  de  ornaci  parlamenti  di  Bar* 
TOLOMEO  Miniatore.  In  Bologna  per 

Ugo 
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Lettere. 

Ugo  Ruggieri  Stampatore  adi  20  di  Aprile  i48f. 
in  4to. 

Formolariodi  Lettere.  In  Milano  per  Gio.  An- 
gelo Scinzenzeler,  e Bartolomeo  Miniatore  i j'oo. 
in  4to. 

Del  Secretarlo  di  Francefco  Sansovino  libri 
IV.  ne’  quali  con  bel  ordine  s’infegna  altrui  a feri- 
ver  Lettere.  In  Venezia  preffo  Francefco  Ram- 
pazetto  1^64.  in  8vo. 

Lettere  di  tredici  Uomini  Illuftri,  raccolte  da 
Tomafo  Porcacchi;  In  Venezia  per  Giorgio  Ca- 
valli in  8vo.  E per  gli  Eredi  di  Gio.  Maria 
I Bonelli  ij'7i.  in  8vo.  Edizione  accresciuta  [opra 
tutte  ie  altre. 

Nuova  Scelta  di  Lettere  di  diverfi  Nobiliffimi 
Uomini  fcritte  in  diverfe  materie,  con  un  difeorfo 
della  comodità  dello  fcrivere  di  Bernardino  Pino. 
In  Venezia  {Jenza  ftampator e)  1^74.  in  8vo.  li» 
I bri  IV. 

I Lettere  di  diverfi  Eccellentiffimi  Uomini  (rac-^ 

! coìte  da  Lodovico  Dolce,)  In  Venezia  preffo  il  Gio- 
; lito  I5’f4,  e iSS9*  §vo. 

* Lettere  volgari  di  diverfi  nobililllmi  Uomini. 

I In  Venezia  per  Paolo  Manuzio  t5'Ó4.  in  8vo.  To» 

I mi  3.  voi.  due.  Le  raccolje  e£o  Manuzio. 

I * Lettere  de’  Principi  le  quali  o fi  fcrivonp  da 
I Principi,  o a Principi,  o ragionano  di  Principi.  In 
! Venezia  per  Francefco  Ziletti  15*81.  in  4to.  Tomi 
3.  Edizione  miglior at a \ furono  prima  flampate  il 
I5'70.  in  tre  Volumi  in  ^to. 

Lettere,  e trattati  Familiari  del  P.  Zenobj 
I Prologhi  Fiorentino.  In  Firenze  per  il  Ser- 
martelli  i5'5'i.  in  qto. 

* Lettere  di  diverfi  Illuftri  Signori  e Repubbliche 
fcritte  a Vitellio  Vitelli.  In  Firenze  per  il  Torren- 

i tino  15* 5*1.  in  8vo. 

Lettere  Amoroie  di  Madonna  Celia  Gentil- 
• donna  Romana.  In  Venezia  per  il  Simbeni  i5'7io 
1 in  limo. 

* Lettere  e Rime  di  Chiara  M a x R a i n i.  In. 
Venezia  per  Nicolo  Moretti  i5'97*  in  410.  ed  in 
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Lucca  per  ilBufdrago  iS9S^  inSvo.  Som  mcofa 
tra  {e  Rime. 

* Lettere  di  molte  valorofe  donne  nelle  quali  chia- 
ramente appare  non  effer  nè  di  Eloquenza  nè  di 
dottrina  alli  Uomini  inferiori.  In  Venezia  per  il 
Giolito  i5'48.  in  8vo. 

* Piftolotti  Amorófi  del  Doni  con  alcune  al- 
tre lettere  d’ Amore  di  diverfi  Autori,  Ingegni  mi- 
rabili e Nobilillìmi.  In  Venezia  preffo  il  Giolito 
I5'5'2.  in  8vo. 

Lettere  Amorofè  di  Girolamo  P Ar  Ab  osco. 
In  Venezia  preflb  il  Giolito  in  8vo.  E*  fola^ 
mento  il  primo  libro. 

Delle  Lettere  Amorofe  di  Girolamo  P ara- 
bo s c o libri  IV.  con  Aggiunte,  ed  in  fine  due  Can- 
ti de’  Romanzi  in  ottava  rima.  In  Venezia  preffo 
Giorgio  de  Cavalli  ijóy.  in  8vo. 

Lettere  di  Luca  Contile.  In  Pavia  ij'64. 
in  due  Volumi  in  8vo. 

* Lettere  di  Bernardo  Tasso.  In  Venezia  per 
il  Giolito  15^60,  ij'62,  e ij'75'.  in  8vo.  Vi  fono  an-- 
cor  a di  Jìampa  del  Valgrifio^  di  Ftancefco  Lorentini 
e di  molti  altri. 

* Lettere  di  Pietro  Bembo.  In  Venezia  per 
F.  Sanfovino  ifóo.  in  8vo.  Volumi  4. 

Nuove  Lettere  famicliari,  fcritte  a Matteo 

Bembo  fuo  nepote.  In  Venezia  per  Francefcò 
Rampazzetto  1 5'Ó4.  in  8vo. 

* Piftole  Volgari  di  Nicolò  Franco.  In  Ve- 
nezia 1538.  in  foglio,  e per  Antonio  Gardane  i5'42. 
in  8vo. 

* Lettere  di  Girolamo  Mtrzio  Giuftinopoli- 
tano  divife  in  quattro  Libri.  In  Firenze  per  Bar- 
tolomeo Sermartelli  15^90.  in  4to.  Edizione  accref- 
cinta. 

* Lettere  di  Nicolò  Ma  r t e l l i.  In  Firenze 
ad  iftanza  dell’  Autore  1 5^46.  in  4to.  Farle  prima 
folamente. 

* Lettere  di  Vincenzo  Martelli,  e rime  del 
medefimo.  In  Firenze  perCofimo  Giunti  lóoó.in 
4to.  e 1607.  in  8vo» 

Let^ 
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Lettere  di  Tomafo  Costo.  In  Napoli  per 
Coftantino  Vitale  1604.  in  8vo.  Edizione  ac  ere- 
fduta. 

Lettere  Volgari  di  Paolo  Manuzio  divife  in 
libri  IV.  In  Venerila  {prejfo  il  Manuzio  JlcJfo  ) 
lyóo.  in  8vo.  Edizione  accrefeiuta. 

* Lettere  Famigliari  di  Annibai  Caro,  In 
Venezia  per  Aldo  Manuzio  Tomi  uno  Volumi  due^ 
il  primo  i5'74.  il  fecondo  ijyf.  in  410. 

* Lettere  di  Claudio  T o l o m e i libri  fette  con 
aggiunta  riftampate.  In  Venezia  per  il  Giolito  i5'4i, 
I5'44,  ^ ^5'49-  8vo.  ed  in  Venezia  per  Domeni- 
co Giglio  I5'5'8,  e t^'5'6.  in  8vo.  Ma  P Edizione  la 
piu  curiofa  di  quefle  lettere^  è quella  del  Giolito 
I 'y47.  in  4to,«  ov^è  la  dejiinzione  delle  lettere  per  for^ 
mar  la  pronuncia  ; e furono  pubblicate  a competenza 
del  T’riJJlno^  che  avea  dare  fuori  le  fue  opere  cofi  le 
nuove  lettere  alfabetiche^ 

Lettere  di  Antonio  M i n x u R N o.  In  Venezia 
per  Girolamo  Scoto  1 5'49.  in  8vo. 

* Lettere  Volgari  di  Monfignor  Paolo  G i o v i o 
Vefeovo  di  Nocera,  raccolte  per  Lodovico  D o- 
M E N 1 c H I.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta,  e Mar- 
chion  Sella  ifóo.  in  8vo. 

* Lettere  di  Francefeo  S anso  vino  fopra  le 
Dieci  Giornate  del  Decamerone  di  Boccaccio  15^430 
in  8vo. 

* Lettera  Confolatoria  di  Girolamo  Trojano, 
con  alcune  rime  di  diverfi  eccellenti  Autori  nella 
morte  di  Lucrezia  Cavalcanti.  In  Venezia  prello 
il  Giolito  1 5-69.  in  4to. 

* Del  Primo  libro  delle  Lettere  diPiEXRu 
A R E X I N o Edizione  feconda,  con  aggiunta.  In 
Venezia  per  Francefeo  Marcolini  da  Ferii  i5'42, 
in  8vo. 

*  Al  Sacratiffimo  Re  d’ Irighiltcrra  il  fecon- 

do Libro  delle  Lettere  di  P i e t R o A r e x i n o. 
In  Venezia  per  il  fopradetto  Marcolini  i5'42.  in 
8vo. 

*  Al  magnanimo  Signor  Cofimo  de’  Me^ 

dici  il  Terzo  libro  delle  Lettere  di  Pietro  A reti- 
no» In  Venezia  prefib  Gabbriel  Giolito  15-40.  in 
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8vo.  Le  Lett€re  Pietro  Aretino  vi  fom 
ancora  con  il  nome  di  (lampa  di  Parigi  del  1609.  im 
fei  tomi  in  ^vo. 

Lettere  del  Cavalier  Battifta  G o a R i n i raccolte 
da  Agoftino  Michele.  In  Venezia  per  Giò. 
Battifta  Ciotti  i,5'98.  in  8vo. 

* Lettere  Famigliari  di  Torquato  Tasso.  In 
Bergamo  per  Comin  Ventura  lySS.  in  4to.  Voi. 
2.  tomo  uno. 

— . Lettere  del  Tasso  non  più  ftampate.  In 
Bologna  per  Bartolomeo  Cochi  1616.  in  4to. 

Lettere  Famigliari  del  Tasso  non  più 

ftampate,  con  un  Dialogo  delle  Imprefe.  In  Pra- 
ga per  Tobia  Leopoldi  1617.  in  4to. 

Lettere  Vulgari  di  Aldo  Manucci.  In  Ro- 
ma preffo  al  Santi  1 5^92 . in  4to. 

* Lettere  di  Diomede  Borghesi.  In  Padova 
per  Lorenzo  Pafquati  i j'78.  in  4to.  La  Prima  Par- 
te delle  Lettere  (Difeorfive)  di  Diomede  Bor- 
ghesi, nelle  quali  in  diverfe  opportune  occafio- 
ni  fi  danno  utiliflimi  ammaeftramenti  intorno  al  re- 
golato e leggiadro  fcriver  Tofeano.  In  Padova 
per  Lorenzo  Pafquati  15*84.  in  4to. 

*  Seconda  parte.  In  Venezia  per  Francef- 

co  Francefehi  15*84.  in  qto. 

*  Terza  parte.  In  Siena  per  Luca  Bonet- 

ti 1603.  in  4to.  Sono  fiate  rifiampate  in  Roma  per 
il  Mafcardi  1701.  in  un  Volume  in  8vo  grande. 

Delle  Lettere  facete  e piacevoli,  di  diverti  grandi 
Uomini,  e chiari  Ingegni,  raccolte  da  Dionigi  A- 
T A N A G I libro  primo.  In  Venezia  per  Boìognino 
Zaltieri  i5'ói.  in  8vo.  Libro  fecondo  raccolto  da 
Francefeo  Turchi.  In  Venezia  1575*.  in  8vo.y^»- 
za  ftampatore.  Ed  in  Venezia  per  Aldo  1 5-82 v in 
2 voi.  in  8vo. 

Lettere  di  Adriano  Politi.  In  Roma,  per  Ja- 
copo. Mafcardi  1Ó17.  in  8vo.  Parte  prima  fola* 
mente. 

Le  Lettere  memorabili,  Storiche,  Politiche,  E- 
rudite,  raccolte  da  Antonio  B u l i F o N.  In  Poz- 
zuolo  ió8y.  in  lamo.  4 Volumi. 
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Lettere  fcentifiche  ed  Erudite  del  Conte  Loren- 
-io  Magalo  rxi.  In  Firenze  1721.  in  4to. 
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Lettere  Volgarizzate. 

* Epiftole  di  CiCER  ONE  famigìiari,  et  ad  At" 
tico,  tradotte  in  Italiano  : Sono  nella  Collana  Latina 
(Anello  V.) 

* Epiftole  di  F ALAR  IDE  Tiranno  degli  Agri- 

fentini  tradotte  in  Lingua  Volgare  da  Bartolomeo 
'oNTi.  In  Firenze  1491.  ed  in  Venezia  preflb 
Gabbrie!  Giolito  15*45'.  in  8vo.  Senza  nome  di  tra* 
duttore.  Il  Mai tt aire  negli  Annali  Tipografici  cita 
quefla  verfione  flampata  nel  1471.  Il  Poliziano 
vuole  che  quefie  Epijìole  fiano  di  Luciano. 

^ Epiftole  di  Plinio,  del  Petrarca,  del 
Pico  della  Mirandola;  ed’  altri  eccelìentiffimi 
Uomini,  tradotte  da  Lodovico  Dolce»  in  Ve- 
nezia per  il  Giolito  i5'48.  in  8vo. 

Epiftole  di  Plinio  tradotte  dal  Canonico  Gio. 
Antonio  Tedeschi.  In  Roma  per  il  Salvioni 
1717.  in  4to.  La  traduzione^  e ITmpreJJione.^  fono 
ambi  belUJfime. 

Volgarizzamento  delle  piftole  di  Seneca,  e 
del  trattato  della  Previdenza  di  Dio.  In  Firenze 
per  Gaetano  Tartini,  e Santi  Franchi  1717.  in  410. 
Senza  nome  di  traduttore ma  fatta  prima  del  1325*0 
* Epiftole  di  S E N E c A,  tradotte  in  Lingua  Tot 
cana  per  Anton.  Francefeo  Doni.  In  Venezia 
i5'49o  ed  in  Milano  per  Gio.  Battiita  Bidelli  lóii» 
in  8vo. 

* Delle  Divine  Lettere  del  Gran  Alarfilio  F i- 
C I N o,  tradotte  per  F elice  F i G l 1 u c c i Sanefe, 
nuovamente  riftampate  con  le  tavole  copiofiffi- 
ine.  In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  i5'Ó3.  in  8vo. 
due  volumi  che  contengono  libri  XII. 

^Lettere  del  Gran  Mahumeto,  con  le  rifpoC- 
te  loro.  In  Venezia  per  il  Giolito  i5'63.  in  Svo» 
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Ora’^ionidi  diverfi  Uomini  Illuftri  raccolte  da 
Francefco  Sansovino.  In  Venezia  per  Alto- 
bello Salicato  I5'84.  in  4to  tomi  due,  volume  uno. 
"Edizione  accrefciuta, 

* Orazioni  di  Alberto  Lollìo  Ferrarefe.  In 
Ferrara  per  Valente  Panizza  I5'Ó3.  in  4to.  tomo 
primo  folamente. 

Orazioni  di  Sperone  Speroni.  In  Venezia 
per  Roberto  Mejetti  <5'96.  in  4to. 

Orazioni,  e difcorfi  di  Lorenzo  Giacomi  ni 
Tebalducci  Malefpini*  In  Firenze  prelTo  il  Ser- 
martelli  i5'97.  in  4to. 

Profe  Fiorentine  raccolte  dallo  Smarrito  Acca- 
demico della  Crufca  {cioè  Carlo  Dati.)  Parte  prima 
in  5'  Volumi.  Volume  primo  in  Firenze  all’  in- 
fegna  della  ftella  1661.  in  8vo.  Volume  fecondo 
in  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tartini,  e Santi  Fran- 
chi 1716.  in  8vo.  Volume  terzo  per  li  medefimi 
1719*  in  Svo.  Volume  quarto  per  li  medefimi  1 720, 
in  8vo.  Volume  quinto  per  li  miedefimi  1722.  in 
8vOé  Si  [pera  che  fi  profeguird  quefia  utile  rac^ 
colta. 

* Orazioni  di  Lionardo  S avviati.  In  Fi- 
renze prellò  i Giunti  I5'75'.  in  410.  Libro  primo  fo- 
lamente. 

Delle  Lodi  del  Commendatore  Caffiano  dal 
Pozzo,  Orazione  di  Carlo  Dati.  In  Firenze 
air  infegna  nella  flclla  1664.  in  4to. 

Pan^irico  del  medefimo  D a x i a Luigi  XIV. 
Re  di  Francia.  In  Firenze  all’  infegna  delia  flella 
16Ó9.  in4to. 

Panegirico  di  Giafbn  de  N o R f.  S.  In  Laude 
della  Repubblica  di  Venezia.  In  Padova  per  Paolo 
Mejetto  1590.  in  4to. 

^ Tre  Orazioni  di  Celfo  Cittadini.  In  Sie- 
na per  Sai  vedrò  Marchetti  1Ó03.  in  Svo. 

* Orazione  di  Anfaldo  Cera,  nell’  Incorona- 
zione di  Agoftino  Doria  Duce  della  Repub.  di  Ge* 
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nova.  In  Genova  per  Giufeppe  Pavoni  i6oi. 
4to. 

* Difcorfo  di  Guerra,  e Orazione  della  Pace, 
del  Cardinal  Polo;  nell  Accademia  Veneziana 
1 5'j^.  in  4to. 

* Orazione  della  Pace  di  Claudio  T o l o m E i» 
In  Roma  *5'34-  in  410. 

* Orazione  funerale  fopra  la  morte  del  Signor 
Gio.  Battifta  Savello,  di  Benedetto  Varchi.  In 
Firenze  per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunta  15'j'i.  in 
4to. 

* Orazione  di  Leonardo  S^lviati  delle  Lo- 
di di  Aìfonib  d’Efte.  In  Ferrara  per  Vittorio  Bal- 
dini ifSy.  in  4to. 

* Orazione  di  Francefco  Panigarola.  In 
morte  di  Carlo  Borromeo  Cardinale  di  S.  Prafle- 
de.  In  Firenze  preffo  il  Sermartelli  ; fSj*.  in  4to. 

* Orazione  delle  Lodi  di  D.  Luigi  Cardinal 
d’Efte  fattala!  Cavalier  Leonardo  Salviati 
nella  morte  di  quel  Signore.  In  Firenze  preflò  An- 
tonio Padovani  ifSy.  in  410. 

* Orazione  funerale  fatta,  e recitata  da  Benedet- 
to Varchi,  nell’ Eflèquie  della  Signora  Donna 
Lucrezia  de’  Medici  Duchellà  di  Ferrara  nella 
jChiela  di  S.  Lorenzo.  In  Firenze  prellb  i Giunti 
ij'6i.in4to. 

* Orazione  di  Gio.  Battifta  Adriani  fatta  fti 
Latino  nell’  ElTequie  di  Cofìmo  de’  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana;  e tradotta  in  Fiorentino  per 
Marcello  fuo  Figliuolo.  In  Firenze  per  i Giunti 
1 5"74.  in  4to. 

* Orazione  di  Gio.  Battifta  Adriani,  nelle 
Effequie  di  Giovanna  d’Auftria  Gran  Duchellà  di 
Tofcana  ì fatta  in  Latino,  e tradotta  in  Volgare.  In 
P'irenze  per  i Giunti  if78.  in  4to. 

* Orazione  funerale  di  Lionardo  Salviati 
delle  Lodi  di  Pier  Vettori.  In  Firenze  prellb  i 
Giunti  I in  4to. 

* Orazione  funerale  di  Pier  Francefco  Cambi 
delle  Lodi  del  Cavalier  Lionardo  Salviati.  In  Fi- 
renze per  Anton  Padovani  1 790  in  qto. 

* Orazione  di  Michel  Capri  Calzolajo,  ne' la 

O 4 morte 
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morte  di  Gio.  Battifta  Gel  li.  In  Firenze  preflb 
Bartolomeo  Sermartelli  ifó3.  in  4to. 

Orazione  funerale  di  Giovanni  dalle  Ar  m i ; 
in  morte  di  Francefco  Panigarola.  In  Firenze  per 
Giovanni  Antonio  Telia  iS9S^  in  4to. 

Orazione  funerale  dell’  Accademico  Ardente, 
recitata  in  Lode  del  Cavalier  Battifta  Guarini  nell’ 
Accademia  degli  Umorifti.  In  Roma  per  Jacopo 
Mafcardi  1613.  in  4to.  N^è  Autore  Scipione  Buo- 

NANNI. 

* Orazione  funerale  di  Benedetto  Varchi, 
fatta,  e recitata  da  lui  pubblicamente  nell’  Effequie 
di  Michelagnolo  Buonarroti  in  Firenze  nella  Ghie- 
fa  di  S.  Lorenzo.  In  Firenze  prelTo  i Giunti  I5'Ó4. 
in  4to. 

* Orazione,  overo  Difcorfo  di  Gio.  Maria  Tar- 
si a,  fatto  nell’  Effequie  del  Divino  Michelagnolo 
Buonarroti,  con  alcuni  fonetti  e profe  latine  e vol- 
gari di  diverti  circa  il  difparere  occorfo  trà  gli  Scul- 
tori, e Pittori.  In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermar- 
telli i5'64.  in  4to. 

* Effequie  del  Divino  Michelagnolo  Buonarro- 
ti, celebrate  in  Firenze  dall’  Accademia  de’  Pitto- 
ri, Scultori,  e Architettori,  nella  Chiefa  di  S.  Lo- 
renzo. In  Firenze  per  i Giunti  I5'Ó4.  in  4to. 

Delle  Lodi  di  Antonio  Magliabechi  Orazione 
funerale  di  Anton  Maria  Salvi  ni  detta  da  lui 
pubblicamante  nell’  Accademia  Fiorentina.  In  Fi- 
renze per  i Guiducci  e Franchi  1715'.  in  foglio. 

Delle  Lodi  di  Pietro  Andrea  Forzoni  Accolti 
Orazione  funerale  di  Anton  Maria  S a l v i n i det- 
ta da  effb  nell’  Accademia  degli  Apatifti.  In  Fi- 
renze per  Giufeppe  Manni  1720.  in  4to. 

Oratovi  Greci,  e hatini  Fòhavizzati. 

di  E se  HI  NE  da  incerto.  Venezia  per  Aldo  iSS7* 
in  8vo. 

* Due  Orazioni,  una  di  Eschine  centra Tefi- 
tonte  l’altra  diDEMosxENEa  fua  difefa,  di  Gre- 
co 
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co  involgare  nuovamente  tradotte  per  un  Gentiluo- 
mo Fiorentino.  In  Venezia  predo  i Figliuoli  di 
Aldo  ISS4-  in  8vo. 

* Orazione  di  Demostene  contra  la  legge 
di  Lettine,  la  quale  togliea  via  tutte  l’efenzioni.  In 
Venezia  predò  i Figlivoli  d’Aldo  ISSS-  in  8vo. 
S.eaza  nome  di  traduttore^  che  però  è GirolamoYi.  R- 

RO. 

Le  Undici  Filippiche  di  Demostene,  e tutte 
le  Orazioni  d’IsoCRATE.  Sono  nella  Collana 
Greca  (Gioja  X.)  con  le  Orazioni  Militari^  Civili^  e 
Criminali  di  Remigio  Fiorentino. 

* La  prima  Orazione  d’Ifocrate  a Demonico, 
da  Bernardino  C r i s o l f o.  In  Venezia  i vaS.  in 
8vo. 

Tutte  le  Orazioni  di  Cicerone  tradotte  da 
Lodovico  D o L CE  fono  nella  Collana  Latina  (Gio- 
ja  IV.; 

* Orazioni  di  Cicerone  per  Q.  Ligario,  per 
Marcello,  e per  Dejotaro  attribuite  a Brunet- 
to Latini  fono  edite  con  l’Etica.  In  Lione 
I5'68.  iii4to. 

* Le  Filippiche  di  Cicerone  contra  Marc’ 
Antonio  fatte  volgari  per  Girolamo  Rag  azzo- 
ni.  In  Venezia  per  Paolo  Manuzio  ijj’ó.  in  4to. 

La  feconda  da  Giovanni  Giustinia- 
no. Venezia  i5'38.  in,8vo. 

* Orazioni  di  C i c e r o n e del  genere  delibera- 
tivo fatte  Italiane  dal’  Fausto  daLongia- 
N o,  (con  le  annotazioni  de’  Sefterzj,  e dell’  Orto- 
grafia.) In  Venezia  in  8vo.  Senza  nome  S 
jlampatore. 

*  Per  Milone  da  Giacomo  Bo  nfadio. 

In  Venezia  per  Aldo  1SS4-  in  8vo. 

Per  la  legge  Manilla  d’ Anonimo.  Venezia 

ij'38.  in  8vo. 

Per  Marcello  d’Anonimo  I5'37.  in  8vo. 

Contra  Valerio,  da  Marc’ Antonio  Tor- 
tora. In  Venezia  I5’37.  in  8vo. 

* I fette  libri  diM.  TuIIìoCicerone  contra 
Gajo  Verre,  tradotti  dal  Latino  in  Volgare  da 

Gio* 
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Gìofeffo  Tr  4M  E z z I N O.  In  Veiiessia  per  Mi" 

chele  Tramezzino  iJH-  in  8vo. 

Il  Panegirico  di  P l i n i o il  Giovane  a Trajano, 
»f//’  (^Anello  VMI-)  della  Collana  Latina. 


Apologie,  Critiche,  e note  fopra  Muerjì 
Scrittori  Italiani. 

Le  tre  F Qntane  di  Nicolò  L i B tr  R n i o fopra 
la  gramatica,e  reloquenxa  di  Dante,  del  Petrarca, 
e dei  Boccaccio.  In  Venezia  per  Gregorio  Gregorj 
ijió.  in  4to.  E per  Marchio  Seflà  1^34.  in  Evo. 

* La  Spada  di  Dante  del  medefimo  L i b u R n io. 
In  Venezia  per  Giovanni  Antonio  Nicolini  i5'34. 
in  Evo. 

* Dialogo  di  Antonio  Ma  net  ti,  circa  il  fì- 
to,  forma,  e mifure  dell’  Inferno  di  Dante.  In  Fi- 
renze preflo  i Giunti  ijoó.  in  Evo.  £’  injìeme  con 
la  Commedia, 

* Pier F rancefco  Giambùllar j,del fito, for- 
ma e mifure  delf  Inferno  di  Dante.  In  Firenze- 
preflq  Neri  Dortelata  i5'44.  in  Evo. 

* Lezioni  di  Accademici  FiORENTiNf^ 
fopra  Dante.  In  Firenze  prelTo  il  Doni  is^7-  in 
4tO.  Libro  primo  folamente  ^ le  rate  alfe  Anton,  Fran^ 
cefeo  Donij  e fono  di  Francefeo  V ^rini,,  eU  Gio,  Bat^ 
iifla  Gelli^  di  Giovanni  Strozza^  di  Pier  Francefeo 
Giambullari,,  di  Cojimo  Bari  oli  dì  Gio,  Battijla  da 
Cerreto.^  e di  Mario  T’anci, 

Dichiarazione  di  Benedetto  Varchi  fopra  il 
Canto  XXV.  del  Purgatorio  di  Dante;  fla  nelle 
fue  lezioni pag.  2S.  ^ I3f. 

Lettura  del  medefimo  Varchi,  fopra  il  Canto 
XVII.  del  Purgatorio  di  Dalite,  ivi  pag,  419. 

Difeorfo  di  Alefifandro  Sardo,  della  Poefiadi 
Dante:  Stdnefmi  Difcorji  flampati.  In  Venezia 
dal  Giolito  ifSó.  in  Evo.  pag,  73. 


* Carlo 


À p o L.  Se  Cri  t. 


* Carlo  Le N 20 ni:  In  Difefa  della  Lingua 
Fiorentina  e di  Dante  con  le  regole  di  far  bella  e 
humerofe  la  profà.  In  Firenze  per  Lorenzo  Tor- 
rentino  in  4to. 

* Lezioni  di  Pier  Francefeo  Giambullari, 
fopra  alcuni  luoghi  di  Dante.  In  Firenze  preflo 
il  Torrentino  iffi.  in  8vo.  Due  di  quefie  Lezioni 
fono  nella  raccolta  del  Doni. 

* Tutte  le  Lezioni  di  Gio.  Rattifta  Gelei, 
fatte  da  lui  nell’  Accademia  Fiorentina.  In  Fi- 
renze per  Lorenzo  Torrentino  ij'5'i.  in  8yo.  Sono 
fopra  Dante  e'I  Petrarca^  e fono  in  tutto  12  Le- 


zioni. 

* Lettura  di  Gio.  Battifta  Gelei  fopra  l’Infer- 
no di  Dante  letta  nell’  Accademia  Fiorentina.  In 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelii  1 5’5'4.  in  8vo. 

*  Lettura  Seconda  del  medefimo,  fopra 

l’Inferno  di  Dante.  In  Firenze  prellb  il  Torrenti- 
no I qqq.  in  8vo. 

=*= Lettura  Terza  del  medefimo,  fopra  Fln- 

ferno  di  Dante.  In  Firenze  preflo  il  Torrentino, 
lyjó.  in  8vo. 

*  Lettura  Quarta  del  medefimo,  fopra  rin- 

ferno  di  Dante.  In  Firenze  preflo  il  Torrentino 
ifyS.  in  Svo. 

* ....  Lettura  Quinta  del  medefimo,  fopra  l’In- 
ferno di  Dante.  In  Firenze  predò  il  Torrentino 
ij'yS.  in  Svo. 

* Lettura  Sella  del  medefimo,  fopra  l’In- 

ferno di  Dante.  In  Firenze  prelTo  il  Torrentino 


iqói . in  Svo. 

*  Lettura  Settima  del  medefimo  fopra  l’In- 

ferno di  Dante.  In  Firenze  preflo  il  Torrentino 
I j'61.  in  Svo. 

* Cinque  Lezioni  di  Lelio  Bon si,  lette  nell’ 
Accademia  Fiorentina.  In  Firenze  preflo  i Giunti 
ifóo.  in  Svo.  La  quinta  è fopra  un  luogo  del  Can- 
to VII.  dell'  Inferno  di  Dante. 

* Quattro  Lezioni  di  Annibaie  Rinucci’ni 
Accademico  Fiorentino,  in  Firenze  per  Lorenzo 
Torrentino  i^'óó.  inSvo.  La  prima  dell'  onore.,  è 
fopra  un  luogo  del  Canto  IV.  dell'  Inferno  di  Dante. 

Tre 
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Tre  Le’Zrloni  di  Jacopo  Mancini  Ibpra  alcu- 
ni verfi  di  Dante  circa  le  macchie  della  Luna.  la 
Genova  i j'90. 

^Lezione  (di  BaccioBALDi  Nij  o Difcorfo  dell* 
eflènza  del  Fato  fopra  quel  palio  del  Canto  XVI. 
del  Purgatorio  di  Dante  che  incomincia  : (lo  mon- 
do e ben  così  tutto  deferto.)  In  Firenze  1578,  in 
4to. 

* Raggionarnento  avuto  in  Lione  da  Claudio 
Erbe  re’  Lionefe,  e Aleflàndro  degli  U ber  ti 
Fiorentino,  fopra  la  dichiarazione  di  alcuni  luoghi 
di  Dante,  del  Petrarca,  e del  Boccaccio.  In  Lio- 
ne per  Guglielmo  Rovinio  ifjy*  & i5'6o.  in  4to. 

* Raggionamenti  di  Cofìmo  Bart  oli  fopra 
alcuni  luoghi  difficili  di  Dante.  In  Venezia  per 
Francefco  Francefchi  ij'óy.  in  4to. 

* Diicorfo  della  Fortuna  divifo  in  due  Lezioni, 
da  Bernardetto  B u on  r o m e i Accademico  Fio- 
rentino. In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  lS72i. 
in  8vo.  fopra  un  imgo  del  Canto  VII.  deW  In-> 
ferno  di  Dante. 

* Difcorfo  di  Vincenzio  Boonanni  fopra  la 
prima  Cantica  del  Diviniffimo  Teologo  Dante  A- 
lighieri,  del  Bello,  nobiliffimo  Fiorentino,  intitola- 
ta Commedia.  In  Firenze  per  Bartolomeo  Ser- 
jnartelli  in  4to. 

Difcorfo  di  Giovanni  Talentoni^  for- 
ma di  Lezione  fopra  la  maraviglia,  con  l’occafionc 
del  IV.  Canto  del  Purgatorio  di  Dante.  In  Mila- 
no per  Francefco  Paganefco  ijpy.  in4to. 

Difcorfo  di  Ridolfo  Castravilla,  nel 
• quale  fi  moftra  l’imperfezione  della  Commedia  di 
Dante  contro  al  Dialogo  d^lle  lingue  del  Varchi. 
Sta  con  le  annotazioni  di  Bellifario  Bulgarini  fcig. 
20f. 

* Difcorfo  di  Jacopo  M a 2 z o n i,  in  Difefa  della 

Commedia  del  Divino  Poeta  Dante.  In  Cefena 
per  Bartolomeo  Raerj  i5'73.  4^^. 

* Alcune  confiderazioni  di  Bellifario  Bul ca- 
rini, fopra  il  Difcorfo  di  Jacopo  Mazzoni  fatto 
in  difefa  della  Commedia  di  Dante.  In  Siena  per 
Luca  Bonetti  1583,  in  4to. 


* Re- 
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. ^ Repliche  del  B u l g a r i n i alle  rifpofte  dì  O- 
fazio  Capponi,  fopra  le  prime  cinque  particelle  del- 
le lue  Confiderazioni,  intorno  al  Difeorfo  di  Jaco- 
po Mazzoni,  compofto  in  difefa  della  Commedia 
di  Dante.  In  Siena  per  Luca  Bonetti  ij'Sy.  in  qto* 
Le  ri/pofìe  del  Capponi  non  uscirono  alla  Luce. 

* Della  Difefa  della  Commedia  di  Dante  dipinta 
in  fette  libri,  nella  quale  li  rifponde  alle  oppofizio- 
ni  fatte  al  Difeorfo  di  Jacopo  Mazzoni,  e lì 
tratta  pienamente  dell’  Arte  Poetica,  e di  molt’  al- 
tre cofe  pertinenti  alla  Filofofia  e alle  belle  lettere 
parte  prima.  In  Cefena  per  Bartolomeo  Raveri 
ij-Sy.  in  4to, 

*  Parte  feconda,  che  contiene  gli  ultimi 

quattro  Libri  non  più  ftampati.  In  Cefena  per  Se- 
vero Verdoni  i68S.  in  4to. 

* Annotazioni,  overo  chiofe  marginali  di  Belli- 
fario  B u L G A R I N I fopra  la  prima  parte  della  di- 
fefa fatta  da  Jacopo  Mazzoni  per  la  Comme- 
dia di  Dante,  aggiuntovi  il  Difeorfo  di  Ridolfo 
Castravilla  fopra  la  medefima  Commedia, 
In  Siena  per  Luca  Bonetti  i 6o8.  in  qto. 

* Rifpofta  di  Francefeo  P a t r i z j a due  oppo- 
Azioni  fattegli  da  Jacopo  Mazzoni.  In  Ferrara  per 
Vittorio  Baldini  I5'87.  in  qto. 

* Difeorfo  di  Jacopo  Mazzoni  intorno  alla 
rifpollaed  alle  oppofizioni  fattegli  da  Francefeo  Pa- 
trizi pertenente  alla  ftoria  del  Poema  Dafni,  o Li- 
tierfa  di  SoAteo  Poeta  della  Plcjade.  In  Cefena 
per  Bartolomeo  Raveri  ij'Sy.  in  qto. 

* Difefa  di  Francefeo  Patrizj  dalle  cento 
accufe  dategli  da  Jacopo  Mazzoni.  In  Ferrara  per 
Vittorio  Baldini  15*87.  in  qto. 

* Raggioni  delle  cofe  dette,  e di  alcune  Autori- 
tà citate  da  Jacopo  Mazzoni  nel  difeorfo  della 
Itoria  del  Poema  Dafni,  o Litierfa  di  Solìteo.  la 
Cefena  per  Bartolomeo  Raveri  15*87.  in  qto. 

* Raggionamenti  di  Girolamo  Z oppio,  in  di- 
fefa di  Dante,  e del  Petrarca.  In  Bologna  per 
Giovanni  Rolli  15*83.  in  qto. 

Rifpofta  di  Girolamo  Zoppi  o,  alleop- 

polizioni  Sanefi  fatte  a fuoi  raggionamenti  in  di- 
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fefa  di  Dante.  In  Fermo  per  Sertorio  Monti  lySf. 
in  4to.  , 

* Rifpofte  di  Bellifafio  Bulgari  NI,  a’  Rag- 
gionamenti  di  Girolamo  Zoppio,  intorno  alla  Com- 
media di  Dante  ; e replica  alla  rifpofta,  del  mede- 
fimo  Zoppio  intitolata  alle  oppoiizìoni  Sahefi.  In 
Siena  per  Luca  Bonetti  ifSó.  in  4to. 

* Particelle  Poetiche  fopra  Dante  difputate  da 
Girolamo  Zoppio.  In  Bologna  per  Aleflàndro 
Benacci  1^87.  in  4to. 

* Riprova  delle  particelle  Poetiche  fopra  Dante^ 
difputate  da  Girolamo  Zoppio,  per  Bellifario  B u L- 
CARINI.  In  Siena  preffo  il  Bonnetti  1602.  in 
4to. 

Poetica  fopra  Dante  di  Girolamo  Zoppio. 
In  Bologna  per  Aleflàndro  Benacci  ijSp.  in  4to. 

* Antidifcorfo ; Ragioni  di  Bellifario  Bulga- 
ri N i,  in  rifpofta  al  primo  difcorfo  fopra  Dante  ; 
fcritto  a penna  lòtto  finto  nome  di  Sperone  Spe- 
roni. In  Siena  preflb  il  Bonetti  1616.  in  4to. 

* Breve  ed  ingegnofo  difcorfo  di  Aleflàndro 
C A R R i E R o,  contro  air  opera  di  Dante.  In  Pa- 
dova per  Paolo  Mejetti  ij’Si.  ìn4to. 

* Apologia  di  Aleflàndro  Car riero, 
contra  le  imputazioni  di  Bellifario  Bulgarini,  e Pa- 
linodia del  medefimo,  nell  a quale  fi  dimoftra,  TEc- 
cellenzadel  Poema  di  Dante.  In  Padova  per  Paolo 
Mejetti  I5'84.  in  4to. 

* Dìfele  di  Bellifario  Bulgarini,  in  rifpofta 
air  Apologia  e Palinodia  di  Aleflàndro  Carriere,  ed 
alcune  lettere  paffate  tra  Lodovico  Botonio,  e 
il  medefimo  Bellifario  per  roccafione  della  contro- 
verfia  nata  fra  eflo  Bulgarini,  Girolamo  Zoppio,  il 
Carriere,  e Jacopo  Mazzoni,  intorno  alla  Comme- 
dia di  Dante.  In  Siena  per  Luca  Bonetti  i ySS.  in 
4to. 

Difefa  di  Dante  Alighieri,  lezione  del  Dottor 
Giuféppe  Bianchini  da  Prato,  Accademico 
Fiorentino,  nella  quale  fi  moftra,  che  lo  ftile  delia 
Divina  Commedia  non  è rozzo  ed  incolto,  ma 
bensì  Leggiadro  e gentile.  In  Firenze  1718.  in 
limo. 
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,,  Rimario  di  tutte  le  deffiiien^e  della  Commedia 
di  Dante;  , In  Napoli  1602;  in  4to, 

* Spofizioiie  di  Simon  F OR NAki  da  Reggio  Ariofló. 
fopra  rOrlando  Furiofo  di  Lodovico  Ariofto.  In 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  i5'49.  in  8vo.  E 

la  feconda  parte  ivi  i in  8vò. 

Com^ndio  delle  Storie  citate  da  Lodovico 
riofto  nel  trigefimo  Canto  deir  Orlando  Furiofo,  per 
Giovanni  O R l a ìi  d i da  Pefcia.  In  Roma  per 
Valerio  Dorico  in  8vo. 

* Bellezze  del  Furiofo  di  Lod.  Ariofto  fcelté 
da  Orazio  Toscanella.  InV enezia  per  Pier 
de’  Francefchi  1 5^74*  in  4to. 

Della  nuova  Poefia,  overo  delle  difefe  del  Fu- 
riofo,  Dialogo  di  Giufeppe  M a l À x e s x a.  In 
Verona  per  Baftian  dalle  Donne  i5'89.  in  8vo. 

* I Romanzi  di  Giovai!  Battifta  P i g n a,  ne  quali 
della  Poefia,  e della  Vita  dell’  Ariofto,  con  nuovo 
modo  fi  tratta.  In  Venezia  per  Vincenzo  Vaigrifi 
1 f f4.  in  4to. 

T ruttato  di  F rancefco  Caburacci  da  Imola, 
fopra  le  Imprefe,  con  un  difcorfo  in  Difefà  delP 
Orlando  Furiofo  di  Lod.  Ariofto.  In  Bologna  per 
Giovanni  Rolli  i5'8o.  in  410. 

Antidoto  della  Gelofia,  diftinto  in  due  Libri, 
eftratto  dall’  Ariofto  per  Levanzio  Marziano^ 
con  le  fue  novelle.  In  Brefcia  per  Damiano  Tur- 
lino,  ifóó.  inSvo. 

Lettura  fopra  la  concione  di  Marfifa  a Cariò 
Magno,  contenuta  nel  Furiofo  al  Canto  xxxviii. 
fatta  da  Gregorio  Calopr e se;  nella  quale  ol- 
tre all’  artificio  adoperato  dall  Ariofto  in  detta 
Concione,  fi  fpone  ancora  quello,  che  fi  è ufato 
dal  Taflò  nell’  Orazione  di  Armida  a Gofìredo.  In 
Napoli  per  Antonio  Bulifone  1691.  in  4to. 

Annotazioni  di  Scipio  Genxili  fopra  la  Ge-  7’  7 

rufalemme  Liberata  di  Torq.  Taffb.  In  Leida  i j8ó. 
in  8vo.  Senza  nome  dello  Stampatore* 

Annotazioni  di  Scipio  Genxili,  e Giulio 
Guasxavìni,  Notizie  Iftoriche  di  Lorenzo 
P I G N o R I A,  fopra  la  GeruLlemnie  di  Torquato 
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Taflb.  In  Venei^ia  per  Nicolò  Mifferini  1624.  in 
241110. 

Annotazioni  fopra  la  Gerufalemme  liberata  di 
Torq.  TafTo,  fatte  da  Bonifazio  Martinelli. 
In  Bologna  per  Aleffandro  Benacci  I5'87.  in  410. 

Difcorli,  e Annotazioni,  di  Giulio  Guasta- 
VI NI,  fopra  la  Gerufalemme  liberata  di  Torq. 
TalTo.  In  Pavia  preflò  gli  Eredi  di  Girolamo  Bar- 
toli  I5'92.  in  4to. 

* Comparazione  di  Torq.  Taffo  con  Omero,  c 
Virgilio,  infieme  con  la  difefa  dell’  Ariofto  para- 
gonato^ Omero,  di  Paolo  Beni.  In  Padova  per 
Battifta  Martini  1612.  in  4to.  Edizione  feconda 
accrefàuta* 

* 11  Goffredo,  overo  Gerufalemme  liberata  del 
Taflo,  col’  commento  di  Paolo  Beni.  In  Pado- 
va per  Francefco  Bolzctta  1616.  in  4to.  Som  dieci 
Canti  folamente. 

Dimoftrazione  di  Gio.  Pier  d’ A lessandro, 
de’  Luoghi  tolti  ed  imitati  dal  Taffo  nella  Gerufa- 
lemme Liberata.  In  Napoli  1604. 

* Il  Carrafa,  overo  della  Epica  Poefia,  Dialogo 
di  Cammino  Pellegrino.  In  Firenze,  nella 
ftamperia  del  Sermartelli  i5’84.  in  8vo. 

* Degli  Accademici  della  Crufca,  Difefa  delP 
Orlando  Furiofo  dell’  Ariofto  contra  il  Dialogo 
deir  Epica  Poefia  di  Camillo  Pellegrino,  ftacciata 
prima.  In  Firenze  per  Domenico  Manzani  i5'84. 
in  8vo. 

Sta  ancora^  con  l* Apologia  del  Ta£oy  Jlampata  in 
Ferrara  dal  Baldini*^  P Autore  è Lionardo  Salviati. 

* Replica  di  Cammillo  Pellegrino,  alla 
fifpofta  degli  Accademici  della  Crufca,  fatta  contra 
il  Dialogo  dell’  Epica  Poefia,  in  difefa  come  e’di- 
cono  dell’  Orlando  Furiofo  dell’  Ariofto.  In  Vi- 
go Equenfe  per  Giufeppe  Cacchj  i5'85'.  in  8vo.  E 
in  Mantova  per  Francefco  Ofanna  ij'Sy.  in  izmo. 

* Dialogo  di  csicolò  degli  Oddi  Padovano,  in 
difefa  di  Camillo  Pellegrino,  contra  gli  Accademi- 
ci della  Crufca.In  Venezia  preffo  i Guerra  15  87.  in 
&o. 
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Difefe  deir  Orlando  Furiofo  deir  Arióftò,  fat- 
te da  Orattio  Ariosto.  Stanno  con  VApólogia 
del  "Taffo  ftampat a in  Ferrara  dal  Baldini  pag,  20 1. 

* Differenze  Poetiche  di  Torquato  Tasso, 
contra  Orazio  Arioilo;  In  Verona  per  Girolamo 
Difcepolo  in  8vo. 

* Lettera  di  BafHàno  de’  RoSsi,  cogiióminato 
rinferigno  Academico  della  Crufca,  a Flaminiò 
Mannelli,  nella  quale  fi  ragiona  di  Torquato  Taf- 
fò,  del  Dialogo  dell’  Epica  Poefia  di  Camillo  Pel- 
legrino, della  rifpofta  fattagli  dagli  Accademici  del- 
la Crufca,  e delle  famiglie,  e degli  Uomini  della 
Città  di  Firenze,  liì  Firenze  ad  iftanza  degli  Ac- 
cademici della  Crufca  i5'85'.  in  8vo.  Sta  anche 
con  PApólogia  del  Tajfo. 

Parere  di  Francefco  PatRizj  in  difefa  dell’ 
Ariofto.  Sta  con  P Apologia  del  TaJJo  Jlampata  ili 
Ferrara  dal  Baldini pag,  176. 

* Rifpofta  di  Torquato  Tasso  alla  lettera  di 
Baftian  de’  Rolli,  e uiì  difcorfo  fopra  il  parere  di 
Francefco  Patrizj  in  difefa  di  Lodovico  Arioìlo,  In 
Ferrara  per  Vittorio  Baldini  I5'85'.  in  8vo. 

Timerone  di  Francefco  Patrizj^  rifpoftà  a 
Torquato  Taffo.  Sta  nella  Poetica  difputata  di 
ejp)  Patrizj  p^g.  2 1 1 . 

* Apologia  di  Torquato  Tasso,  in  difefa  del- 
la fua  Gerufalemme  Liberata,  con  alcune  lettere,  0 
pareri.  In  Ferrata  per  Vittorio  Baldini  ijSó.  in 
8vo,  Ed  in  Mantova  per  Francefco  Ofanna  ifSy* 


in  izmo. 

Difcorfo  di  Giulio  Ottonelli,  fopra l’abu- 
fb  del  dire  faa  Santità^  ft<a Maeflà^fua  Altezza^Po-Xì- 
za  nominare  il  Papa,  f Imperadore^  il  Frencipe  ; 
con  le  difefe  della  Gerufalemme  Liberata  dalle 
oppofizioni  degli  Accademici  della  Ctufca.  In 
Ferrara  per  Giulio  Vafalini  15-86.  in  8vo. 

* Confiderazioni  di  Carlo  F i o R e x x i da  Ver- 
nio,  intorno  al  Difcorfo  di  Giulio  Ottonelli 

In  Firenze  per  Antonio  Padovani  lySó.  in  Svo^ 
U Autore  è Lionardo  Sahtati. 

* Deir  Infarinato  Accademico  della  Cxuf- 
ca,  rifpofta  all’  Apologia  di  Torq.  Tallo  intorno 
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air  Orlando  Furlofo,  e alla  Gerufalemme  Libera- 
ta. In  Firen'ze  per  Carlo  Meccoli  I5'85'.  in  8vo. 
Et  in  Mantova  per  Francefco  Ofanna  lySy.  in 
l2mo.  L*AutQre  è Lionardo  Sahidti, 

* Di  Giulio  Guastavini,  rifpofta  alP  Infa- 
rinato Accademico  della  Crufca  intorno  alla  Ge- 
rufalemme Liberata,  di  Torq.  Tallb.  In  Bergamo 
per  Cornino  Ventura  i5'88.  in  8vo. 

* Del  primo  Infarinato;  cioè  della 
rifpofta  delf  Infarinato  Accademico  della  Crufca 
all’  Apologia  di  Torq.  Taffo,  difefa  da  Orlando 
Pefcetti,  contro  a Giulio  Guaftavino.  In  Verona 
prefTo  il  Difcepolo  I5'90.  in  8vo.  Autore  è Lio^ 
nardo  Sahiati. 

* Sopra  il  Goffredo  di  Torquato  Tallo  Giudizio 
dì  Orazio  Lombardelli.  In  Firenze  per 
Giorgio  Marefcotti  i5'82.  in  4to. 

* ÌDifcorfo  di  Orazio  Lombardelli  intor- 
no a’  contraili  che  fi  fanno  fopra  la  Gerulàlemme 
Liberata  di  Torq.  Taffo.  In  Ferrara  per  Vittorio 
Baldini  ijSó.  in  8vo.  ed  in  Mantova  per  Francefco 
Ofànna  i5'86.  in  izmo. 

* Rifpofta  di  Torquato  T A sso, fopra  il  difcor- 
fo  di  Orazio  Lombardelli  intorno  a’  contraili,  &c. 
In  Mantova  per  Francefco  Ofanna  ifSó.  inizmo. 

* Infarinato  Secóndo,  overo  dellTn- 
farinato  Accademico  della  Crufca  ; rifpofta  al  libro 
intitolato,  Replica  di  Cammillo  Pellegrino,  nella 
quale  fono  incorporate  tutte  le  fcritture  pallate  trà 
detto  Pellegrino,  e detti  Accademici,  intorno  all’A- 
riofto  e al  Taffo,  in  forma,  e ordine  diDialogoTn 
Firenze  per  Antonio  Padovani  ij'SS.  in  Au- 
tore è il  Sahiati. 

Il  Roffi,  overo  del  parere  fopra  alcune  obbiezio- 
ni fatte  dall’  Infarinato  Accademico  della  Crufca^ 
intorno  alla  Gerulàlemme  Liberata  di  Torq.  Taf- 
fo; Dialogo  di  Malatefta  Po^rta.  In  Rimino 
per  Gio.  Simbeni  i^'Sp.  8vo. 

Il  Beffa,  overo  della  favola  dell’  Eneide,  Dialo- 
go di  Malatefta  Porta,  con  una  difefa  della 
morte' dì  Solimano  nella  Gerufalemme  Liberata,  re- 
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cataaVizio  dell  arte  in  quel  Poema.  In  Rimi- 
no per  Gio.  Simbeni  1604.  in  8vo. 

Ollervazioni  di  Matteo  F e r c h i e da  Veglia,  fo- 
pra  il  Goffredo  di  Torq.  Taflb.  In  Padova  per 
Gio.  Battifta  Pafquati  1642.  in  i2mo. 

Rifleflloni  di  Carlo  Pona,  intorno  alla  prima 
ofTervazione  di  Matteo  da  Veglia  fòpra  il  Gofìredo 
del  Taflb.  In  Verona  per  Franeeleo  Roflì  1642. 
in  i2mo. 

Confrorlto  critico  di  Marc’  Antonio  N A l t,  tra 
la  prima  oflervaiicne  del  Veglia,  e la  rifleffione  del 
Fona,  fòpra  Tinvocatìone  del  Goffredo.  In  Pado- 
va per  li  Crivellari  1643.  in  i2mo. 

Il  Vaglio,  rifpofte  Apologetiche  di  Palo  Abri*^ 

ANI,  alle  òflèrva^ioni  ‘ del  Padre  Veglia  fòpra  il 
Goffredo  di  Torq.  Taflb.  In  Venezia  per  Fran» 
cefeo  Valvafeqefe  1687.  in  4to. 

Bilancia  critica  di  Mario  Zito,  in  cui  bilanciati 
alcuni  luoghi  notati  come  difettofi  nella  Gerufa- 
lemme  Liberata  del  Taflb,  trovanfi  di  giufto  pe- 
fo,  fecondo  le  pandette  della  lingua  Italiana.  Iti 
Napoli  per  gli  Eredi  del  Cavalli  i68f.  in  8vo. 

, * Dichiarizione,  ed  avvertimenti  Poetici,  Iflori- 
ci.  Politici,  Gavallerefchi,  e morali  di  Francefeo 
Birago  nella  Gerufalemme  conquiftatadi  Tor^ 
quato  Taflb.  •In  Milano  per  Benedetto  Somafeo 
161Ó.  in  4to. 

Difefa  deir  Adone  Poema  del  Cavai ier  Marino  Marino 
fcritta  da  Girolamo  A l e a n d r o,  per  rifpofla 
all’  occhiale  dello  Stigliani.  In  Venezia  per  Jacopo 
Scaglia  1629.  in  izmo. 

.....  Parte  fecónda.  In  Venezia  per  lo  Scaglia 
1630.  in  izmo.  Non  fi  difendono^  fe  non  le  cofe  che 
riguardano  l* Artificio  poetico^  ejfendo  morto  l"* Ale 
andrò  in  tempo^  che  avea  mandata  a fiampare  (JueJV 
Opera  fiotto  altro  nome'^  perchè  ella  avejfie  maggior 
eredità^  le  fin  pofio  il  firn. 

Uccellatura  di  Vincenzo  Forese  all’  occhiale 
di  Tomafo  Stigliani,  e alla  difefa  di  Girolamo  A- 
leandro.^  In  Venezia  per  Antonio  Pirielli  1630.  in 
izmo  . " Ne  fu  Autore  Nicola  Villani ^ 
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Confidera^.ìoni  di  Meflèr  Fagiano,  fopra  la 
feconda  parte  dell’  Occhiale  dello  Stigliarli,  e fopra 
la  feconda  difefa  di  Girolamo  Aleandro.  In  Venezia 
per  Gio.  Pietrò  Pinelli  1631.  izmo.  N^è  Autore 
il  medeftmo  ì^illani.  Gli  altri  che  fcrijfero  dietro 
a (]fuefta  materrn^  fono  di  minor  conto. 

* Efpofizione  di  Egidio  Colonna  fopra  la 
Canzone  d’ Amore  di  Guido  Cavalcanti,  con  al- 
cune brevi  annotazioni  intorno  ad  ella  di  Celfo  C i x- 
TADiNiinfiemecon  la  Vita  e le  Rime  di  eflò  Caval- 
canti.  In  Siena  per  Salveftro  Marchetti  1602.  in 
8vo. 

*Spofizione  di  Girolamo  Frachetta  fopra 
la  Canzone  del  medefimo.  In  Venezia  preffo  i 
Gioliti  is^S-  4^0* 

* Commento  fopra  la  detta  Canzone  di  Paolo 
del  R o s s o.  In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermar- 
telli  i5'ó8.  in  8vo. 

Lafamofa  Canzone  del  Cavalcanti  della  quale  fi 
tratta.^  comincia.  Donna  mi  priega;  perch’io  Vo- 
glio dire  &c. 

* Il  Poggio,  fopra  il  Trionfo  della  Fama  del 
Petrarca.  In  Firenze  1485'.  in  4to. 

Luoghi  difficili  del  Petrarca  dichiarati  da  Gio. 
Battifia  Castiglione.  In  Venezia  per  Gio. 
Antonio  Nicolini  i5'32.  in  8vo. 

Annotazioni  Breviffime  fopra  le  Rime  di  Frarì- 
cefco  Petrarca.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati 
Ifóó.  in  4to.  Senza  nome  deW  Autore  il  quale  è 
Marc^  Antonio  Mantova  Benavides. 

* Il  Petrarchifta di  Nicolò  Frango,  nel  qua- 
le fi  fcuoprono  nuovi  fecreti  fopra  il  Petrarca,  e fi 
danno  a leggere  molte  Lettere,  che  il  medefimo  Pe- 
trarca in  Lingua  Tofcana  fcriflTe  a diverfe  perfone 
&c.  In  Venezia  per  il  Giolito  i5'39,  15^41,  & 
If43.  in  8vo.  Fu  rijiampato  dopo  nel  1623.  in  circa 
a Fenezia  pure  in  %vo.  ajfieme  con  il  Petrarchifta  dì 
Ercole  Giovannini. 

* Settima  lezione  dell  O r s i l a g o,  fopra  un 
fonetto  del  Petrarca.  In  Firenze  1^40.  in  8vo. 
Senza  il  nome  dello  ftampatore. 

Lezione  di  Frofino  L api  ni,  fopra  un  fo- 
netto 
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netto  del  Petrarca.  In  Firenze  per  Lorenzo  Pa- 
in’zzi  i5'47.  in  4to. 

* Due  Leziorii  di  Lucio  O R A D I N I fopra  due 
Sonetti  del  Petrarca.  In  Firenze  per  lo  Torrentino 

‘ 15'j'Q.  inSvo. 

* Giovanni  Cervoni  da  Colle  fopra  un  fo- 
netto  del  Petrarca.  In  Firenze  iffo.  in  8vo.  Sen- 
Zéi  il  nome  dello  Stampatore . 

* Difcorfo  di  Pier  Caponsacchi  Panta- 
neti  Aretino  intorno  alla  Canzoné  del  Petrarca  ; 
Vergine  bella.  In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti 

ili  4to. 

* Cinque  Lezioni  del  Cavalìer  Lionardo  S a l- 
V I A T I fopra  un  fonetto  del  Petrarca.  In  Firenze 
preflb  i Giunti  lyyy.  4to. 

* Lezione  di  Giovanni  Talentoni,  fopra 
il  principio  del  Canzoniere  del  Petrarca.  In  Fi- 
renze per  Filippo  Giunti  I5'87.  iii4to. 

* Efpofizione  di  Baftiano  F, rizzo,  nelle  tre 
Canzoni  di  Francefeo  Petrarca  chiamate  le  tre  fo- 
rclle,  mandata  in  luce  da  Lodovico  Dolce.  In 
Venezia  per  Andrea  Arrivabene  i5’Ó2.  in  410. 

* Efpofizione  di  Angelo  L o x x i n i,  intorno  al- 
la Canzone  del  Petrarca.  Vergine  bella.  In  V ene- 
zia  per  Francefeo  Francefehi  ifpy.  in  410. 

* Nuova  Spofizione  del  Sonetto  del  Petrarca, 
che  comincia.  In  Nohil  Sangue.,  vita  Umile  e c^ue- 
ta  ; nella  quale  fi  dichiara  qual  Ila  fiata  la  vera  no- 
biltà di  Madonna  Laura  ; per  S i m o n e la  e i l \ 
Barba.  In  Firenze  i j'yq.  inS\o.  fenza  Stam- 

fatare  o 

* Partenodoxa,  overo  efpofizione  della  Canzone 
del  Petrarca  alla  Vergine  Madre  di  Dio,  per  CeUb 
Cittadini.  In  Siena  per  Salveftro  Marchetti 
1604,  & 1607.  in  4to. 

Difcorfo  di  Ubaldo  de’  Dom  o,  fopra  la  XXII. 
Canzone  del  Petrarca.  In  Perugia  per  Vincenzo 
Colombara  1Ó04.  in  4to. 

Ragionamento  di  Anton’  Maria  Am  adì,  fopra 
un  Sonetto  del  Petrarca.  In  Padova  per  Graziofo 
Porcacciiio  i;Ó3.  4to 
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* Difcorfo  di  Gabriello  ChiabPvERA,  fopr^ 
un  Sonetto  del  Petrarca.  In  Aleflàndria  per  Gio . 
Soto  1626.  in  4to. 

* Lettura  di  Bartolomeo  A r n i G i o,  fopra  un 
Sonetto  del  Petrarca.  In  Brefcia  ijóf.  in  Svo. 
Senza  il  nome  dello  Stampatore» 

Lezione  di  Lodovico  G and  ino,  fopra  un 
dubbio  come  il  Petrarca  non  lodafle  Laura  efpref- 
famente  dal  Nafò,  In  Venezia  al  fegno  della  Pa- 
ce i5'8r.  in  8 va. 

Lezioni  (due)  di  Anfaldo  Ceb a,  fopra  due  So- 
netti del  Petrarca;  Stanno  tra  i'fuoi  efercitj  Acca- 
demici» Stampati  in  Genova  per  Giufeppe  Pavoni 
1621.  in  4to. 

Lettura  di  Francefco  Patrizi,  fopra  un  fo- 
lletto del  Petrarca;  Sta  nella  Città  felice  del  Patri- 
zj»  Stampata  in  Ven.  per  Giovanni  Griffi  i5'5'3.8vo. 

Lezione  di  Gio.  Bonifacio,  fopra  un  Sonet- 
to del  Petrarca.  In  Rovigo  per  Daniello  Bifluccio 
1624.  in  4to. 

Lezione  del  Medesimo,  fopra  un  altro  So- 
netto del  Petrarca.  In  Rovigo  per  Daniello  Bif- 
fuccio  lózf.  in  4to, 

Efpofizione  di  Giulio  Cammillo  Delminio, 
fopra  il  primo,  e fecondo  Sonetto  del  Petrarca; 
ftà  nel  tomo  fecondo  delle  fue  opere. 

Lezione  di  Annibale  Rinucc ini,  fopra  un 
Sonetto  del  Petrarca.  Sta  fra  le  fue  cin(j[ue  lezioni 
accennate  di  fopra  in  Dante  pag.  203. 

Lezione  di  Benedetto  Varchi,  fopra  un  So- 
netto del  Petrarca.  Sta  fra  le  fue  Lezioni  pag, 

Otto  Lezioni  del  meddimo,  fopra  le  tre  Canzo- 
ni degli  occhi,  hi  pag.  4j8. 

Lezione  di  Ottavio  M a g n a n i n i,  fopra  un  fo- 
lletto del  Petrarca.  Sta  fra  le  fue  Lezioni  Accade’^ 
miche  Stampate  in  Ferrara  da  Francefco  Suzio  nel 
1Ó39.  in  4to.  pag.  12. 

Lezione  di  Egidio  Me n agi o, (opra  il  Sonetto 
VII.  dèi  Petrarca.  Sta  col fuo  libro  Intitolato:  Hi- 
fi  orla  mulierttm  Pbilofopkarum.  Lugduni  per  A- 
nfjbnios  1690.  in  8vo. 

Le  tre  fontane  di  Nicolò  Liburnio.  Hedi 
di  fopra  in  Dante  pagine  202.  Ra- 
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Ragionamento  di  AlefTandro^  degli  U b e r x i. 
Vedi  di  fopra  in  Dante  pag.  204. 

* Il  Gello,  fopra  (Donna  mi  viene  fpeflb 
nella  mente)  del  Petrarca.  In  Firenze  per  lo 
Torrentino  i ^49.  in  8vo. 

Lezioni  di  Gio.  Battifta  Gelei.  Vedi  di  fopra 
in  Dante  p.  203. 

Ragionamenti  di  Girolamo  Z o p p i o.  Fedi  di 
fopra  in  Dante  pag.  205*. 

Difefà  ^el  Petrarca,  intorno  alle  Oppofizioni  fat- 
tegli dal  Caftelvetro  nel  fuo  Commento  della  Poe- 
tica d’Ariftotele.  Sta  nelle  Lezioni  dell  Ejìatico  In- 
fenfato  (^doè  di  Filippo  M A S S l N l)  Jìampate.  In  Pe* 
ragia  da  Pier  Jacopo  Petriicci  nel  ifSS.  in  4to. 

* Confiderazioni  di  Aleflàndro  Tassoni,  Io- 
pra  le  Rime  del  Petrarca,  col  confronto  de’  Luo- 
ghi de’  Poeti  Antichi  di  varie  Lingue;  aggiuntavi 
nel  fine  una  fcelta  delle  Annotazioni  del  Muzio 
riftrette,  e parte  efaminate.  In  Modona  per  Giu- 
lian  Caffiani  1609.  in  8vo.  Furono  quefte  rijlam-^ 
paté  ed  accrefciute  di  nuove  ojfervazioni  nel  Petrar~> 
ca  del  Dottiffimo  Lodovico  Antonio  Muratori 
Stampato  in  Modena  1706.  in  4to.  due  voi. 

* kifpofte  di  Giulèppe  degli  A r o m t a r j al- 
le confiderazioni  di  AlelTandro  Tassoni  fopra 
le  Rime  del  Petrarca.  In  Padova  per  Orlando  Ja- 
dra  1611.  in  8vo. 

* Avvertimenti  di  Crefcenzio  P E p E,  a Giufèp- 
pe  degli  Aromatarj,  e intorno  alle  rifpofte  date  da 
lui  alle  Confiderazioni  di  Aleffandro  Talfoni  fopra 
le  Rime  del  Petrarca.  In  Modona  per  Giulian 
Caffiani  1611.  in  8vo.  "tPe  Autore  ilTaJfoni, 

* Dialoghi  di  Falcidio  Melampodio,  in  rif- 
pofta  agli  avvertimenti  dati  fotto  nome  di  Cref- 
cenzio Pepe  a Giufeppe  degli  Aromatarj,  intorno 
alle  rifpofte  fatte  da  lui  alle  confiderazioni  di  Alef- 
fandro Taffoni  fopra  le  Rime  del  Petrarca.'  In 
Venezia  per  Evangelifta  Deuchino  1612.  in8vo. 
M'*è  Autore  I Aromatarj, 

Tenda  Roflà,  rifpofta  di  Girolamo  No  mi- 
se nti  a i Dialoghi  di  Falcidio  Melampodio.  Ig^ 
mm  gladio  ne  fodias.  In  Francfort  1613.  in  8v.o. 
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JSTV  Autore  il  Tajfom^  che  la  Jiampò  in  Modona^  e 
ultimamente  fu  rifiampata  anche  in  V mezia  con  le 
medejima  data. 

fìemho.  Lettura  di  Benedetto  Varchi  fopra  un  fonet« 
to  del  Bembo.  Sta  fra  le  fue  lezioni  pag.  zyi, 

(iafa.  Lezione  di  Benedetto  Varchi  fopra  il  fonetto 
della  Gelpfia  di  Giovanni  della  Cafa.  Sta  fra  le 
Liczioni  del  Varchi  pag.  290. 

Lezione  di  Torquato  T A SSQ,  fopra  il  fonetto 
del  Cafa  che  comincia  : Qiiefla  yita  mortai  che  in 
una  0 in  due  fl:à  nella  parte  feèonda  delle  Rime 
e Profe  del  Tallo,  ftampate  da  Aldo  in  Venezia  nel 
15-83.  in  izmo. 

Paralello  di  Orazio  Marta,  tra  Francefeo 
Petrarca,  e Giovanni  della  Cafa.  Sta  nelle  Rime 
e Profe  del  Marta  pag.  117. 

er^.TaJfo^  Lettura  di  Jacopo  Sasso,  fopra  il  Sonetto  di 
Bernardo  Tallo  ; Poiché  la  parte  men  perfetta.^  e 
bella  cqn  lina  Canzone,  e fua  fpofizione.  In  Ve- 
nezia per  Jacopo  Antonio  Somafeo  1601.  in  410. 
Caro.  * Apologia  degli  Accade  MICI  t>i  Banchi 
di  Roma  contra  Lodovico  Caftelvetro  da  Modena, 
in  forma  d’uno  fpaccio  di  Maeftro  Pafquino,  con 
alcune  Operette  del  Predella,  del  Buratto,  di  fer 
Fedoc-co  in  difefa  della  feguente  Canzone  delCom- 
inendatore  Anniba)  Caro,  appartenenti  tutte  all  ufo 
della  lingua  Tofeana,  e al  vero  modo  di  Poetare. 
In  Parma  per  Set  Viotto  ij'5'8.  in  410.  e islS-  in 
8vo.  iVV  Autore  il  Caro. 

* Ragione  di  alcune  cofe  fepnate  nella  Canzone 
di  Annibai  Caro  Venite  all*  Umbra  de  gran  Gigli 
d*Oro.  Senza  nome  di  Autore  (che  però  è Lodovi* 
ìtoCaSTELVETRo)  anno^  e luogo  ( cPè 
d*AuJlria)  in  £ in  V inezia  per  Andrea  Arriva-- 
bene  l$6o.  in  %vo,  e con  ì* Apologia  degli  Accademia 
ci  di  Banchi.  In  Parma  per  Set  Viotto  \ ^^^.in%vo. 

* Difeorfo  di  Girolamo  Z o p p i o,  intorno  ad 
alcune  oppofizioni  di  Lodovico  Caftelvetro,  alla 
Canzone  de’  Gigli  d’Oro,  cumpofta  da  ÀnnibaI 
Caro  in  lode  della  Reai  Cafa  di  Francia.  Sta  con 
le  rime  e profe  di  ejfo  Zoppio  Jlampate.  In  Bologna 
prefìb  AleiTandro  Benacvi  i jóy.  in  8vo. 
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* L’Ercolano,  Dialogo  di  Benedetto  Varchi, 
nel  qual  fi  ragiona  generalmente  delle  lingue  ed  in 
particolare  della  Tofcana,  e della  Fiorentina,  com- 
pofto  da  lui  fuir  occafione  della  difputa  occorfa 
tra  il  Commendator  Caro,  e Lodovico  Caftelve- 
tro.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  i5-7o.in4to. 
ed  in  Venezia  per  i Giunti  nel  medefimo  anno. 

* Correzione  di  alcune  colè  del  Dialogo  delle 
lingue  dell’  Varchi,  & una  giunta  al  primo  libro 
delle  Profe  di  M.  Pietro  Bembo,  dove  fi  ragiona 
della  volgar  Lingua, fatte  per  Lodovico  C AS  tel- 
VETRO.  In  Bafilea  ij'72. in4to.  Senza  nome  di 
Stampatore. 

Ultimamente  fono  fiate  fiampate  le  Profe  del  Bem- 
bo., unitamente  con  le  fuddette  giunte  del  Ca  stel- 
vetro;  non  filo  con  quelle  Giunte  eh’’ erano  prima 
fiate  pubblicate,  ma  ancora  alcune  altre,  che  confir- 
‘vavanfi  manufiritte  nella  libreria  del  Serenijfimo 
Duca  di  Modona',  con  copiofijftme  tavole.  In  Na- 
poli per  Bernardo  Michele  Raillard,  e Felice  Mofea 
1714.  in  4to.  2 voi. 

* Il  Lafca  Dialogo  : Crufeata  o vero  Paradoflb  Lafia. 
d’ORMANNOzzo  RIGOGOLI:  rivifto,edam- 
pliato  da  Panico  Granacci  Cittadini  di  Fi- 
renze e Accademici  della  Crufea  ; nel  quale  fi  mo- 

ftra,  che  non  importa  che  la  ftoria  fia  vera,  e quef- 
tionafi  per  incidenza  alcuna  cofa  contra  la  Poefia. 

In  Firenze  per  Domenico  Manzani  i5’83.  Nè 
Autore  Lionardo  Salviati. 

* Lezione  di  Maeftro  Nicodemo  dalla  Pietra 
al  rnigliajo,  fopra  il  Capitolo  della  Salciccia  del 
Lafca.  In  Firenze  per  Domenico  Manzani  ióo6. 
in  8vo.  Graziofifiima  Lezione. 

* Lezione,  overo  Cicalamento  di  Maeftro  Bar-  Berni. 
T.O  L I N o dal  Canto  de’  Bifcheri,  lettura  nell’  Acca- 
demia della  Crufea  fopra  il  fonetto  del  Berni  che 
comincia  P affare  Beccafichi  magri  arrofio.  In  Fi- 
renze per  Domenico  Manzani  1609.  in  8vo. 

Ragioni  del  Conte  Lodovico  T e s A u R o in  di-  Marino. 
fefa  d’un  Sonetto  del  Cavalier  Marino,  riftampate 
in  Macerata  prefiTo  Pietro  Salvioni  161  y.  in  i2tno, 

Efa- 


Prose 

Efamina  del  Conte  Andrea  dall’  Arca  in» 
^no  alle  ragioni  del  Conte  Lod.  Telàuro,  in  di- 
fefa  d’un  Sonetto  del  Cavai.  Marino.  In  Bologna 
per  Vettorio  Benacci  1614.  in  4to. 

Giudixio  di  Francefco  Dolci  da  Spoleto,  in- 
torno alle  ragioni  del  Conte  Lod.  Tefauro,  in  di- 
fefa  d’un  Sonetto  del  Cavai.  Marino,  ed  al  efami- 
iia  del  Conte  Andrea  dall’  Arca,  in  rifpofta  di 
quelle.  In  Bologna  per  Yettorio  Benacci  1 6 14.  in 
i2ino. 

Lettera  di  Girolamo  Clavigero,  fcritta  ad 
* un  fuo  amico  a Bologna,  in  materia  dell’  efamina, 
del  Conte  Andrea  dall’  Arca,  intorno  alle  ragioni 
dei  Conte  Lod.  Tefauro,  in  difefa  d’un  Sonetto 
del  Cavalicr  Marino.  In  Bologna  come  fopra  in 
i2mo. 

Lettera  del  Signor  Sulpixio  T a n A g l ia  in  ma- 
teria dell’  efamina  del  Conte  Andrea  dall’  Arca, 
intorno  alle  ragioni  del  Conte  Lod.  Tefauro,  iit 
difefa  d’un  fonetto  del  Cav.  Marino. 

Parere  dell’ Instabile  Accademico  Incami- 
nato  ; intorno  ad  una  poflilla  del  Conte  Andrea 
dall’  Arca,  contro  una  particella  che  tratta  della 
Pittura  nelle  ragioni  delC.  Lod.  Tefauro,  in  difefa 
d’un  Sonétto  del  Cav.  Marino.  In  Bologna  per  il 
Benacci  1614.  in  i2mo.  N^è  Autore  Gio,  Luigi 
V^alefio  Bolognefe, 

Annotaxioni  di  Lod.  Tesa  uro,  intorno  all’ 
efamina  di  Ferrante  Carli  pubblicata  fottoil  nome 
del  C-  Andrea  dall’  Arca.  Quejìe  furano  tmprejfe 
in  Torma  16)4.  in  limo.  Il  Sonetto  del  C.  Marino 
del  quale  fi  tratta  in  quejli  fette  trattati^  e quello  che 
comincia:  Obelifchi  Pomfofi  all  offa  alzaro^  &c. 

*■  Giudizio  fopra  la  Tragedia  di  Canace  e Maca- 
reo,  con  molte  utili  confiderazioni,  circa  l’arte  tra- 

fica  e di  altri  Poemi  con  la  Tragedia  apprefib.  In 
iUCca  per  Vincenzo  Bufdrago  i’5'5'o.  in  8vo.  e in 
Venezia  i^^óó.  in  8vo.  Senzà  nome  di  Stampatore, 
L"* Autore  fi  crede  ejfere  Bartolomeo  Cavalcanti, 

*La  Canace  Tragedia  di  Sperone  Speroni,  alla 
quale  fono  aggiunte  alcune  altre  fue  compolizioni  ; 
una  Apologia,  e alcune  lezioni  in  difefa  della  Trage- 
dia. 
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dìa.  In  Venezia  per  Giovanni  Alberti  il  if97.  in 

4to. 

* Due  Difcorfi  di  Sperone  S p E R o n i,  ed  il  giu~ 
dizio  ftampato  contro  la  fua  Tragedia  de|la  Ca- 
nace.  In  Padova  i fpo.  in  410. 

* Il  Coftantino  Tragedia  di  Gio.  Battifta  Filippo  ShirardelìL 
Ghirardelli  con  la  difefa  della  medelìma. 

In  Roma  per  Antonmaria  Giojofi  1635'.  in  izmo. 

L‘'oppoJìtore  fu  /hojlim  Favoriti. 

* L’ Aminta  Difefo  ed  Illuftrato  da  Giulio  Fon-  Amlnta. 
TANiNi.  In  Roma  per  Gaetano  Zenobi  1700.  in 

8vo.  Ullhiflre  Autore  fin  daW  anno  1 706.  ci  pro- 
mette una  nuova  Edizione  corretta  ed  accrefciuta. 

* Difcorfo  di  Gialbn  de  Nores  intorno  zPafiorFide. 
que’  principj,  cagioni,  e accrefcimenti,  che  la  Com- 
media, la  Tragedia  e’I  Poema  Eroico,  ricevono 

dalla  Filofofia  Morale,  e Civile,  e da’  Governatori 
dalle  Repubbliche.  In  Padova  per  Paolo  Mejetti 
if87.  in  4to. 

♦IIVerato,  o difefa  di  quanto  ha  Icritto 
Gialòn  de  Nores  contra  le  Tragicommedie,  e le 
Paftorali.  In  Ferrara  per  Alfonfo  Carafa  ifSS.in 
4to.  N'e  Autore  il  Guarini. 

* Apologia  contro  l’ Autor  del  Verato  di  Giafon 
de  Nores,  di  quanto  ha  egli  detto  inunluo  difcor- 
fo  delle  Tragicommedie  e delle  Paftorali.  In  Pado- 
va per  Paolo  Mejetti  ifpo.  in  410. 

* Il  Verato  Secondo,  overo  replica  dell* 

Attizzato  Accademico  Ferrar efe,  in  difefa  del  Paf- 
tor  Fido,  contra  la  feconda  fcrittura  di  Giafon  de 
Nores  intitolata  Apologia.  In  Firenze  per  Filippo 
Giunti  I5'93.  in  4to.  FT è Autore  il  Guarini. 

' * Compendio  della  Poefia  Tragicomica,  tratto 

dai  due  Verati  per  opera  dell’  Autore  del 
Pastorfido,  con  l’aggiunta  di  molte  colè 
fpettanti  all’  Arte.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta 
Ciotti  1601.  in  4to. 

* Apologia  di  Luigi  d’E  r E D i A,  nella  quale  fi 
difendono  Teocrito  e i Doriefi  Poeti  Siciliani, dalle 
aceufe  di  Battifta  Guarini,  e per  incidenza  fi  mette 
in  difputa  il  fuo  Paftorfido.  In  Palermo  per  Gio- 
vanni 
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vanni  Antonio  de’  Francefchi  1603.  in  4to.  e in  Vi- 
cenda per  Lorenzo  Lori  1608»  in  8vo* 

* Difcorfo  della  Poefia  rapprefentativa  di  Ange- 
lo Ingegneri.  in  Ferrara  15^98  0 

* Confiderazionì  di  Gio.  Pier  Mala  creta 
fopra  il  Paftorfido  Tragicomedia  Paftorale  di  Bat- 
tifta  Guarini.  In  Vicenza  per  Giorgio  Greco  1600. 
in  4to.  ed  in  Venezia  per  Marc’  Antonio  Zal- 
tieri  TÓOT.in  izmo. 

* Rifpofta  di  Paolo  Beni  alle  Confiderazioni  o 
Dubbj  del  Malacreta  fovra  il  Paftorfido,  con  al- 
tre varie  dubitazioni  tanto  contra  detti  dubbi  e 
confiderazioni,  quanto  contra  lo  fteflb  Paftorfido. 
In  Padova  per  Francefco  Bolzetta  1600.  in  4to. 

* Difcorfo  del  medefimo,  nel  quale  fi  di- 
chiarano e ftabilifcono  molte  cbfe  pertinenti  alla 
rifpofta  data  a’  dubbi,  e alle  confiderazioni  del  Ma- 
lacreta fopra  il  Paftorfido,  e alle  dubitazioni  molle 
in  oltre,  tanto  contra  le  dette  confiderazioni,  quan- 
to contra  lo  fteflb  Paftorfido.  In  Venezia  per  Pao- 
lo Ugolino  1600.  in  4to. 

* Rifpofta  in  difefa  del  metro  nelle  Poefie,  e nei 
Poemi  & in  particolare  nelle  Tragedie  e Commedie 
contra  il  Parere  del  Signor  Paolo  Beni  in  Padova 
1601.  4to. 

Difefa  del  Paftorfido,  Tragicommedia  Pafto- 
rale del  Cavalier  Battifta.  Guarini,  da  quanto  gli  è 
flato  fcritto  contra  da  Fauftino  Summo,  e daGio. 
Pier  Malacreta,  con  una  breve  rifoluzione  dei  dub- 
bi di  Paolo  Beni,  per  Orlando  P e s c e x x i.  In 
Verona  per  Angelo  Tamo  1601.  in  4to. 

Due  Difcorfi  di  Fauftino  S u M m o,  l’uno  con- 
tra le  Tragicommedie  moderne  Paftorali,  Taltro 
contra  il  Paftorfido,  con  una  replica  alla  Difefa  di 
Orlando  Pefcetti.  In  Vicenza  per  Francefco  Bol- 
zetta 1602.  in  4to. 

* Apologia  di  Giovanni  Savio,  in  difefa  del 
Paftorfido,  dalle  oppofizioni  fatteli  da  Gio.  Pier 
Malacreta,  e da  Angelo  Ingegneri.  In  V^enezia 
per  Orazio  Landucci  1601.  in  izmo. 

Fìlli  di  Sciro.  * Difcorfi  di  Guìdobaldo  B o n a r e L l i in  di" 
fefa  del  doppio  amore  della  fua  Celia.  In  Anco- 
na 
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na  per  Marco  Simbeni  1612.  in  410.  E con  la  Paf- 
t or  ale  della  Filli  di  Sciro.  In  Roma  per  Lodovico 
Grignano  1640.  in  limo.  E con  la  Paftorale  fud- 
detta^  e la  -vita  delP  Autore.  In  Mantova  per  Al- 
berto Panzoni  1703.  in  iamo. 

Confiderazioni  civili  fopra  l’Ifloria  di  Francefco  nuìcriarSm 
Guicciardini,  ed  altri  Itorici,  trattate  per  modo  di 
dilcorfo  da  Remigio  Fiorentino.  In  Venezia 
per  Damian  Zenero  lySz.  in  410. 

* Coniìde razioni  di  Gio.  Battifta  LeoniPo- 
pra  rlftoria  d’Italia  di  Francefco  Guicciardini.  Ih 
Venezia  per  Gio.  Battifta  Ciotti  1600.  in  4to.  Edi- 
zione accrefciuta. 

* La  verità  vendicata,  cioè  Bologna  difefa  dalle 

Calunnie  del  Guicciardino,  da  Giacomo  Certa- 
N I.  In  Bologna  per  il  Dozza  1679.  4^o. 

* Tre  difcorfi  di  Girolamo  Ruscelli,  a Lo-  Boccacùs, 
dovico  Dolce,  l’uno  intorno  al  Decamerone,  l’al- 
tro alle  Oflèrvazioni  della  Lingua  volgare,  e il  ter- 
zo alla  traduzione  di  Ovidio.  In  Venezia  per  Pli- 
nio Pietra  Santa  i5'5'3.  in  4to. 

* Annotazioni,  e difcorlì  fopra  alcuni  luoghi  del 
Decamerone  di  Gio.  Boccaccio  fatte  dai  D e p u- 
T A T I da’  Loro  Altezze  Sereniffime,  fopra  la  cor- 
rezzione  di  eflò  Boccaccio,  ftampato  l’anno  1 5-73. 

In  Firenze  nella  ftamperia  de’  Giunti  1774.  in  4to. 

I Deputati  furono  Vincenzio  Borghini^  Bafiiano  An- 
tinori,  e Pier  Francefco  Cambi. 

*Degli  avvertimenti  della  lingua’ fopra  il  Deca- 
merone volume  primo  del  Cavalier  Lionardo  Sal- 
vi at  i divifo  in  libri  tre.  In  Venezia  prellb  i Guer- 
ra i5’§4.  in  4to. 

* Del  Secondo  volume  libri  due.  In  Fi- 
renze nella  ftamperia  de’  Giunti  lySó.  in  410. 

* Il  Capece,  overo  le  ripreniìoni,  Dialogo  di 
Pier  Antonio  G o R s tr  T o,  nel  quale  fi  riprovano 
molti  degli  Avvertimenti  del  Cav.  Lionardo  Sai- 
viati,  ch’ei  fa  fopra  la  volgar  Lingua  &c.  In  Na- 
poli per  Jacopo  Carlino  i5'9Z.  in  4to. 

Le  tre  fontane  di  Nicolò  L i b u R n i o.  Vedi  in 
Dante  pag.  202. 

Raggionamenti  di  Aleflandro  degli  U ber  ir 
Vedi  in  Dante  p.  204.  An- 


iti 


P R O S 


£ 


Annotazioni  di  Don  Anton’  Maria  Amaóì^  ^ 
fopra  una  canzona  morale  ; con  difcorfi  della  lin- 
gua Tofcana;  e di  Boccaccio;  con  un  difcorfo  fa- 
cro  contra  Calvino.  In  Padova  per  il  Pafquatò 
lyóf.  in  4x0. 

* L’Anticrufca  ovéto  il  Paragóne  dell’  Italiana 
lingua  di  Pàolo  Beni.  In  Padova  per  Battifta 
Martini  1612.  in  4to. 

* Rifpofta  di  Orlando  Pesce tti,  all’  Anti- 
crufca  di  Paolo  Beni.  In  Verona  per  Angelo  Ta- 
mo  1613.  in  4to. 

* Il  Cavalcanti,  overo  difefa  dell’  Anticrufca  di 
Michel’  Angelo  FontEì  In  Padova  perFran- 
cefco  Bolzetta  1614.  in  4to.  U Autore  è il  Beni. 

* Battaglie  di  Girolamo  Muzio,  per  difefa 
dell’  Italica  lingua.  In  Venezia  preffo  Pietro  Dit- 
linelli  ifSi,  & I5'87.  in  8vo.  Sono  contro  al  Var- 
chi^ al  Cajlelvetro^  e al  Rnfcelli, 

* Le  Difefe  de’  Fiorentini  contra  le  falle  Calun- 
nie del  GioviOi  In  Lione  per  Giovanni  Martino 

Gìovio^  I f 66.  in  4to.  Quejìa  è la  prefazione  de  IP  Ifiorie  Fioren^ 
f ine  di  Gio,  Michel  Bruto y tradotte  da  Federigo  Alberti. 


Libri  di  VariOi  ed  incerto  Genere. 

Marino  An^ionefe  el  Giardino  3 parti.  Napoli 
1490.  in  4to. 

Il  Portolanoi  In  Venezia  1490.  in  4to. 

Tavola  della  Salute.  In  Firenze  per  Antonio 
Mifcomino  1494.  in  4to.  ’ 

Nozze  de  lo  llluftriffimo  Signor  Mifir  Coftantio 
Sfortia  de  Aragonia,  & de  la  Illuftriffima  Madona 
Camilla  de  Aragonia  fua  Conforte.  In  Vicenza 
per  Hermano  Levilapide  i47f.  in  4to. 

* Epiftole  al  magnificentiffimo  M.  Antonio  Ro- 
dolfo Germanico,  ove  fi  narrano  tutte  le  forti  di 
Pietre,  la  varietà  dell’  Armi  Antiche  e Moderne, 
di  Muficali  Iftromenti,  1 Coloffi,  delle  Sibille,  e 
delle  nove  Muffi,  la  diverfità  degli  A lberi,  le  Ca- 
valcature, gli  abiti  Antichi  e Moderni,  e gli  acci- 
denti diverfi,  di  Gio.  Filotteo  Achilli  ni.  In 
4to.  Senza  imprejTioney  ma  fembra  Jlampa  di  Bo- 
logna  del  ipo.  Dell’ 
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Deir  Orazione,  opera  divifà  in  più  parti  di  Ma- 
rio Matesillani  Monaco  Olivetano.  In  Bo- 
logna I 5'8ó.  in  4to. 

Gli  Orridi  Moftri  che  partorifcono  le  parti 
Guelfe,  e Gibelline,  del  predetto  Matesilla- 
Ni.  In  Bologna  per  Faufto  Bonardi  lySy.  in  410. 

Ragionaménto  della  contentezza  Umana  tra  Er- 
cole Crefcimbeni,  e Baldaffar  Pifanelli,  del  Ma- 
TESiLLANi  fiiddetto.  In  Bologna  per  io  Benacci 
15'9Ó.  in  4to. 

Speccl  io  di  Scenza,  e compendio  delle  cofe,  ne! 
quale  fommariamente  fi  trovano  raccolte  le  mate- 
rie più  notabili,  che  dalli  ftudiofi  d’  ogni  fcenza  fi 
polibno  defiderare,  ridotte  tutte  fotto  i faci  capi  u- 
niverfali  da  Orazio  Rinaldi.  In  Venezia  per  lo 
Ziletti  i5’83.  in  4to.  e-iii  Bologna  1631. 

* Pietro  Cresce  Nero  dell’  Agricoltura.  In 
Firenze  per  Nicolò  di  Breftaw  1478.  in  foglio. 

* Trattato  del  Agricoltura  di  Piero  de  Cres- 
ce n z i,  nel  quale  fi  tratta  delle  piante,  e degli  a- 
nimali,  e di  tutte  le  Villarecce  utilità.  In  Vene- 
nezia  per  Bernardino  Viani  1736.  in  8vo.  per  iì 
Rampazzetto  corretto  dal  Sanjovino  iyÓ4.  in  8vo. 

In  Firenze  preflb  i Giunti  1 60 f.  in  4to.  £’  tóre  ra~ 

e ftìmatìffimo^,  e fa  tejìo  di  lingua. 

* Costantino  Cesare  dell’  Agricoltura 

I per  Nicolò  Vitelli,  da  Città  di  Caftello,  con 
tavole.  In  Venezia  per  Gio.  Battifia  da  Borgofranco 
Pavefe  1^42.  in  8vo. 

* Costantino  Cesare  de’ notevoli  ed 
utilillìmi  ammaeftramenti  dell’  Agricoltura, di  Gre- 

I co  in  volgare  nuovamente  tradotto  perPietroLAu* 
ji  R o Modonefe.  In  Venezia  preflb  il  Giolito  ij'42. 

1,  in  8vo. 

1!  * Palladio,  dell’Agricoltura,  tradotto  da 

il  Pier  Marino.  In  Venezia  1728.  in  410. 

:j  * Palladio  dell’  Agricoltura,  tradotto  da 
' F rancefeo  Sansovino.  InV cnezia i fóo.  in 4to. 

1;  Carlo  Stefano,  dell’Agricoltura,  e cafa  di 
villa,  nella  quale  fi  contiene  tutto  ciò  che  fi  può 
defiderare  intorno  così  fatta  profeffione,  tradotta  dal 
I Cava- 

li 
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Cavalièr  E r c q l e C a t o.  In  V èneiìa  per  A Ìdo 
ifpi*  m 4to. 

* ColuMelLa,  tradotto  per  Pietro  Lauro 
Modonefe,  In  Venezia  ij'46,  c ij'5'4.  in  8vo.  E 
Senza  nome  di  traduttore.  In  Venezia  I5'Ó4.  in 
8vo. 

* Giovanni  Tatti  Lucchefe  libri  V.  deir  A- 
gricoltura.  In  Venezia  per  il  Sanfovino  xfóo.  in 
4to.  con  figure. 

* Trattato  di  Pier  Vittori  delle  Lodi  e 
della  jColdvaziòne  degli  Ulivi.  In  Firenze  per  i 
Giunti  i5'Ó9.  e I5'74.  in  410.  e di  nuovo  riftampato 
colle  Annotazioni  del  Dott.  Giufeppe  Bianchi- 
ni e prefazione.  In  Firenze  per  Gio*  Gaetano 
Tartini,  e Santi  Franchi  1718.  in  4X0. 

* Tre  libri  degli  Uccelli  da  rapina  di  Francefco 
Sforzino  de  Carcano,  con  un  trattato  de*  Cani 
del  medefimo.  In  Venezia  prellb  il  Giolito  ifóS. 
in  8vo. 

* Libro  di  Federigo  Giorgi,  del  modo  di 
conofcere  i Falconi,  Adori,  e Sparvieri.  In  Veile^ 
zia  per  il  Giolito  i in  8vo. 

* Uccelliera,  overo  difcorfo  della  natura  e pro- 
prietà di  diverfi  Uccelli,  ed  in  particolare  di  quei 
che  cantano,  con  le  figure  difegnate  dal  Tempefta 
cd  intagliate  in  rame  dall  Villamena.  In  Roma 
1622.  in  4to.  grande. 

Idea  del  Giardino  del  mondo,  di  Tomafo  T o- 
MAi.  In  Bologna  ifSó.  in  4to. 

D.  Antonio  Persio,  trattato  dell*  Ingegno 
dell*  Uomo.  In  Venezia  per  Aldo  i5'7ó.  in  8vo. 

Li  tre  libri  di  Varia  Iftoria  di  Nicolò  Le  oni- 
ce no  tradotti.  In  Venezia  per  Michel  Tramezino 
I5'44.  in  8vo. 

Libro  del  G I o V I o,  de  Pefci  Romani,  tradotto 
per  Carlo  GuancaroIìO.  In  Venetia  per  il 
Gualtieri  i5'6o. 

* Sommario  di  tutte  le  Scenze  di  Domenico 
Delf  INO.  In  Venezia  prefiTo  i Gioliti  i5'S4.  in 
8vo. 

* Scala  di  tutte  le  fcienze  ed  Arti  di  Gregorio 
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Morelli  divìfa  in  quattro  fezioni.  In  Vene^^ia 
per  il  Giolito  ifóy^  in  8vo, 

* La  Libreria  del  Doni  Fiorentino/divifa  in 
tre  trattati,  pochi  ritratti  di  qualcuno  degli  Au- 
tori* In  Venezia  per  il  Giolito  i5'5’8,  in  8vo.  Con^ 
tiene  ambì  due  le  Librerìe^  cioè  i libri  Jlampati<y  ei 
manuj  crini, 

* La  Libreria  del  Don  i,  nella  quale  fono  fcrit- 
ti  tutti  gli  Autori  Volgari,  con  cento  difcorii  fo» 
pra  quelli,  e tutte  le  traduzioni  fatte  dall’  altre  Lia» 
gue  nella  noftra,  di  nuovo  riftampata  con  aggiunte. 
In  Venezia  prelTo  il  Giolito  ij'5'o.  in  izmo.  Par- 
te prima  dei  liberi  fìampati. 

La  feconda  Libreria  del  Doni.  In  Venezia 
preffo  Francefco  Marcolini  in  limo. contiene 
i Manufcrittì.  opera  fu  anche  ftampata  in 

Venezia  per  Ahobello  Salicàto  il  lySo.  in  limo. 

Ragionamento  di  Muzio  P a n s a della  Libreria 
Vaticana.  In  Roma  1690.  in  410. 

Della  Eloquenza  Italiana  ragionamento  di  Giulio 
Fontanini  (tefo  in  una  lettera  al  Marchefe 
Gio,  Giufeppe  Orli,  aggiontovi  un  Catologo  delle 
Opere  più  eccellenti,  che  intorno  alle  principali 
Arti  e Facoltà  fono  (late  fcritte  in  Lingua  Italia-* 
na.  In  Roma  per  Francefco  Gonzaga  1706.  in 
4to. 

Trutta  quejlo  libro  interamente.^  è flato  fpogliato  ed 
cmneffo  in  quejlo  nojlro  Catalogo. 

Metodo  per  iftudiare  la  Storia,  con  un  Cataloga 
de  principali  Storici^  e oflèrvazioni  critiche  fopra 
i medefimi,  fcritto  in  F'rancefe  dal  Dottor  Langlet 
di.  F R E s N o y,  accrefciuto  poi  da  Gio.  Battifta 
Menchenio,  e tradotto  in  Italiano  ed  ampliato 
di  tutte  le  ftorie  particolari  d’Italia.  In  Venezia 
preflTo  Sebadiano  Coleti  1716.  2 voi.  in  8vo. 

Traduttori  Italiani,  o fia  Notizia  de’  Volgarizza» 
menti  d’ Antichi  Scrittori  Latini,  e Greci  ; con  un 
Volgarizzamento  di  alcune  Intigni  Ifcrizioni  Gre** 
che;  e la  notizia  del  Mufeo  di  Verona,  col  para- 
gone fra  le  Ifcrizioni  e le  Medaglie.  In  Venezia 
per  Sebadiano  Coleti  1720.  in  Svo*.  N‘"è  Autore  il 
Marchefe  Scipione  Maffei* 

Q Origine, 
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' Origine,  e progreffi  della  Stampa,  o fìa  dell’  arfe 
Imprdfona,  e notizia  delF  opere  ftampate  dal  147^^ 
fino  al  ifOO^N^è  Autore  Fra  Pellegrino  Antonio  Or ^ 
laudi  Carmelitano^  e fu  ìmprejfo  in  Bologna  per  Co* 
flautino  Pifari  il  lyiz.  in  ^to. 

Sette  libri  di  Cataloghi,  a varie  cole  appartenen- 
ti, non  folo  Antiche,  ma  anche  Moderne  &c.  In 
Venezia  per  il  Giolito  iffz.  in  8vo. 

* I Concetti  di  Girolamo  Garìmberto,  e 
d’altri  Autori,  raccolti  da  lui  per  ifcrivere  e ragio- 
nar famigliarmente,  di  nuovo  riftampati.  In  Vene- 
zia preflò  il  Giolito  I5'Ó3.  in  limo. 

* Problemi  Naturali,  e Morali,  di  Girolamo 
Garìmberto.  In  Venezia  per  lo  Valgrifio 
1549.  in  Svo.e  per  il  Giolito  i5'5'2.  in  8vo. 

* Quattro  libri  de’  dubbj,con  le  foluzioni  a ciaf- 
cun  dubbio.  In  Venezia  preffo  il  Giolito  i f j6.  in  8vo. 

* ParadolTi,  cioè  fentenze  fuori  del  comun  pa- 
rere {d'incerto')  libri  due,  con  h.  confutazione  de’' 
medefimi  in  tre  orazioni  diftinta  {d’incerto^  In  Ve- 
nezia 1^44.  in  8vo.  Senza  nome  di  flampatore, 

* Oracoli  de’  moderni  Ingegni,  fi  d’Uomini 
come  dì  Donne.  In  Venezia  per  il  Giolito  iffo. 
in  8vo.  Senza  nome  di  Autore, 

* Alcune  Cole  di  Aftonio  Sofifla  tradotte 
da  Orazio  T o s c a n e l l a.  In  Venezia  i jyS.  in 
8vo. 

L’Oracolo  di  Girolamo  Parabosco.  In  Ve- 
nezia per  Giovanni  GrifFio  ij'p.  in  4to. 

Diporti  di  Girolamo  Pa  r a b o s c o nuovamen- 
te riftampati.  In  Venezia  per  il  Gilio  i5'5'8.  in  Svo. 

Le  Occorrenze  Umane  per  Nicolò  L i bur- 
nì o.  In  Venezia  preffo  Aldo  in  8vo. 

L’Eridano  di  Francefco  Patrtzj.  In  Ferra- 
ra ifsy-  in  4to. 

Le  Lacrimevoli  Lamentazioni  del  Duca  Valen- 
tino figliuolo  di  Aleflàndro  VI.  In  Venezia  i5’43. 
in  8vo. 

* L’Erafto di  Mario  Toluccini  fq^ranomi- 
nato  il  Berma.  In  Pefaro  ifóó.  in  410. 

Difcorfo  fopra  l’ Angeleide  di  Erafmo  di  Val- 
va s o r £ da  Scipion  Mauzano.  In  V enezia  1 S9S> 
m 4to.  Giuochi 
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j Giuochi  feftivi  e Militari  efprelll  con  le  fiie  fi- 
nite da  Matteo  Alberti.  In  Venezia  1686.  in 
tbglfcy. 

* Epitalaniio,  e Palinodia  di  Gabriel  S i M E o n i. 


vjlUA chimo;  i fuoi  Vaticinj,  e 
quei  di  Anfelmo  Mar  sic  a no^  co’  difegni,  e 
€on  illuftrazioni.  In  Venezia  1 j'89.  in  foglio;  fop- 
prejfo  il  nome  del  traduttore. 

Opera  nuova,  dove  fono  tutti  i Documenti  e 
Vantaggi  che  ponno  avere  nel  meftiere  dell’  armi 
d’ogni  forte,  di  Antonio  Manciolino,  nuova- 
mente corretta  e ftampata.  In  Venezia  per  il  Zop» 
pino  ij'31.  in  8vo. 

Ragione  di  adoprar  ficuramente  Tarme  sì  da  of* 
fefa,  come  da  difefa,  con  un  trattato  dell’  ingaiv* 
no,  e con  un  modo  di  efercitarfi  da  fe  fteflb  per 
àcquiftare  forza  giudizio,  e preftezza^  di  Giacomo 
di  Grassi.  In  Venezia  prellò  Giordano  Ziletti 
I fyo.  in  4to. 

Cento  Giuochi  Liberali,  e d’ingegno  novella- 
mente  da  Innocenzo  R i n g H i e r i ritrovati,  ed  in 
X libri  defcritti.  In  Bologna  per  Anfelmò  Giac- 
carelli  iffi-  in  4to. 

* Oflervazioni  di  Orazio  Toscanella  fo- 
pra  Topere  di  Virgilio,  per  difcoprire  ed  infegnare, 
a porre  in  pratica  gli  Artificj  importantiffimi  dell’ 
Arte  Poetica  &c.  In  Venezia  per  il  Giolito  if6y, 
in  8vo. 

* Iftituzionì  Grammaticali  volgari  e Latine  a fa- 
dliffima  intelligenza  ridotte^  da  Orazio  T o s c a- 
nella.  In  Venezia  per  il  Giolito  lyóS.  in  8vo. 

* Specchio  della  Lingua  Latina  di  Gio.  Andrea 
G RIE ONi  da  Pefaro.  In  Venezia  per  il  Giolito 
if5'i.in8vo. 

Oflervazioni  intorno  alle  bellezze  della  Lingua 
Latina  di  Angelo  Rocca.  In  Venezia  per  xAldo 
j fpo.  8vo. 

Eleganze,  inlieme  con  la  copia  della  Lingua  Tof» 
cana  e Latina,  uciliillme  in  compor  nell’  una  e l’al- 
tra lingua  per  Aldo  Manuzio.  In  Venezia  per  Al- 
do ijSó.  in  lómo. 
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Locu'i^ioni  delle  Epiftole  di  Cicerone,  ntiliflime 
per  comporre  nell’  uìia  e l’altra  Lingua,  di  Aldo 
Manuzio.  In  Venezia  per  Aldo  ifSy.  i6mo. 

Locuzioni  di  Terenzio,  over  modi  familiari  di 
dire  di  Aldo  Manuzio  Jn  Venezia  per  Aldo  is^S^ 
in  8vo. 
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Arti,  e Scienze. 


avvertimento. 

Nella  quarta  ed  ultima  parte  ài  quejio 
Catalogo  fi  contiene  le  Arti, e Scienze  ; 
cioè:  Gramatica,  e Lingua  Italiana -y  Arte  O- 
ratoria^  Poetica^  ed  Ifiorica } Politici  j Filofofi 
Greciy  e Latini  volgarizzati  ; Filofofi  Natu- 
rali % Matematici  i Architetti Pittura -y  Scul- 
tura i e Mufica  : Antiquari  e Simbolici  : e poi 
feguono  i leologìy  che  fono  divifi  in  Dogmatici 
Predicatori ’y  e Santi  Padri  Grecia  e Latini 
volgarizzati 'y  e con  quefii  fi  conclude. 


Arte  Gramatica,  e Lingua  Italiana. 

iSfervationi  della  Lingua  Volgare  di 
Wi  diverfi  Uomini  Illuftri,  cioè  del  Bem- 
I B O,  del  G A B R I E L L o,  del  F o R- 
I T u N I o,  dell’  Accarisio  ed  altri 
Scrittori.  In  Venezia  per  Franctfco 
' Sanfovino  ij'62.  in  Svo.  Il  Colletto-^ 
rc^  è il  Sanfovino  (ìeffo. 
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♦Prole  di  Pietro  Bembo,  nelle  quali  fi  ragiona 
della  Volgar  Lingua,  divife  in  tre  libri.  In  Firenze 
per  Lorenzo  Torrentìno  I5'49.  in  4to.  QtiejV  Ope- 
ra che  Jla^  anche  nella  fuddetta  raccolta  del  Sanfo- 
•vino^  fu  fatta  riftampare  da  Benedetto  Varchi 
fopra  un  tefto  riveduto  ampliato  e dichiarato  dal 
Bembo.  La  prima  Edizione  di  quefte  Prof  e fi  Jli- 
ma  che  fia  quella  di  Venezia  del  IJ'25'.  in  foglio  per 
Gid.  itacuim. 

....  .*Le  medefime  rivedute  da  Lodovico  Dol- 
ce. In  Venezia  per  Gabbriello  Giolito  iSS9^ 
limo.  Quarta  impreffione. 

Le  medefime  ridotte  a metodo  da  Marc’ 

Antonio  Flamminio.  In  Napoli  per  Giufeppe 
Cacchi  i5'8i.  in  izmo. 

Regole  Grammaticali  della  Volgar  Lingua,  di 
Francefcó  F o r x u n i o,  nuovamente  revifte  e con 
lemma  diligenzia  corrette.  In  Venezia  per  Aldo 
i5'4i.  in  8vo. 

Concetti,  e forme  di  Cicerone,  Bocca  c- 
cio, Bembo,  e diverfi  altri  per  il  T o s c À né l- 
LA.  In  Venezia  per  Lodovico^  Avanzi  15*60.  in' 
8vo. 

♦ Giunta  fatta  al  ragionamento  degli  Articoli  e de 
Verbi  di  Pietro  Bembo.  In  Modona  per  Corne- 
lio Gadaldino  15*63.  in  4to.  N* è Autore  Lodovico 
Cafiehetro  benché  non  appàrifea  il  nome  fuo.  Vedafi 

Articolo  delle  Apologie  fiotto  la  parole  (Caro.) 

Elementi  del  Parlar  Tofeano  di  Giorgio  Ba  r^ 
X o LI.  In  Firenze  per  li  Giunti  15*84.  in  4to. 

Ragionamenti  fopra  alcune  oflTervazioni  della  lin- 
gua Volgare  di  Lazzero  Fenucci.  In  Bologna 
per  Anfelmo  Giaccarello  15*11.  in  8vo. 

Annotazioni  della  Lingua  Volgare  di  Gio.  Fi- 
lottéo  Achilli  ni.  In  Bologna  per  Vincenzo 
Bonardo  15*36, 

Regole  della  Tofeana  favella  di  Vincenzo  Men- 
ni. In  Perugia  per  Andrea  Brefeiano  15*68.  in 
8vo. 

♦Regole,  ofTervanze,  e avvertimenti  fopra  lo  fcri- 
vore  correttamente  la  lingua  Tofeana  in  profa  e in 

verfi 


Gramatica. 

verfi  (di  Paolo  del  R o s s o.)  In  Napoli  per  Mat- 
teo Canee  1^45'.  in  4to. 

II  Teforo  della  volgar  lingua  di  Reginaldo  Ac- 
CETOc  In  Napoli  per  Giuleppe  Cacchi  1572.  in 
4to. 

La  Gramatica  Volgare  di  Marc’  Antonio  Ate- 
neo. In  Napoli  per  Giamies  Sultzbac  ij*33.  in 
4to. 

^Del le  Lettere  nuovamente  aggiunte;  libro  di 
Adriano  Fr  an  ci  da  Siena  intitolato  il  Polito.  In 
Venezia  per  Nicolò  d’x\riftotile  15*31.  in  8vo. 

Difeorfo  d’Afcaoio  Persio^  intorno  alla  con- 
formità della  lingua  Italiana^  con  le  più  nobili  An- 
tiche Lingue^  e principalmente  con  la  Greca.  In 
Bologna  per  Giovanni  Rolli  15*92.  in  8vo.  Edizio- 
ne feconda, 

*Pier  FVancefeo  G i a m b u l L A r i, della  lingua 
che  fi  parla  e fcrive  in  Firenze,  e un  dialogo  di 
Gio.  Battifia  Gelei  fopra  la  difficultà  dell  ordi- 
nare detta  Lingua.  In  Firenze  {per  Lorenzo  "Tor- 
remino  15*5*1.)  in  8vo. 

*Origine  della  lingua  Fiorentina  altrimente  si 
Gel  LO,  del  medefimo  Giambullari.  In 
Firenze  per  il  Doni  i5'4ó.  in  4to.  E preffo  il  Tor- 
rentino  15*49.  in  8vo.  Edizione  accrefe iuta. 

Gramatica  di  Giulio  C a m m i l l o,  Sta  nel  fe- 
condo volume  delle  fue  Opere  Jlampate  in  Venezia  da 
[)omemco  Farri  nel  15*79.  in  limo. 

Della  lingua  T ofeana  di  Benedetto  B u o n m a t- 
TEi  libri  due.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni 
1643.  in  4to.  Impreflione  terza.  Ed  in  Firenze 
per  Jacopo  Guiducci,  e Santi  Franchi  1714.  in  4to. 
Edizione  quarta,^  con  aggiunta  à^un  fuo  Difeorfo  non 
piu  JìampatOj  d* alcune  note,^  e della  vita  deW  Au- 
tore, 

*011ervaziom  Gramaticali,  e Poetiche,  della  Lin- 
gua Italiana  di  Matteo  Conte  di  S.  Marti- 
no. in  Roma  per  Valerio  Dorico  iSSS 

*Fondameiiti  del  parlar  Tofeano  di  Rinaldo  Cor- 
so. In  Venezia  per  Comin  da  Trino  15*49.  in 
8vo.  c in  Roma  per  Antonio  Biado  1564.  in  8vo. 
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*Comentarj  della  lingua  Italiana  di  Girolamo 
Ruscelli.  In  Venezia  per  Damian  Zenero 
15-81,  e 1602.  in  4to. 

Dialogo  della  volgar  Lingua  di  Giovanni  Pie- 
^rioValeriano  Bellunefe,  non  prima  ufcito 
in  luce.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta  Ciotti  1620. 
in  4to. 

*11  Cefano  dialogò  di  Claudio  Tolom e i,  nei  ^ 
quale  fi  difputa  del  nome  col  quale  fi  deè  chiamare 
la  volgar  Lingua.  In  Venezia  per  il  Giolito  i5'j'5'. 
in  4to. 

*ll  Turamino,  overo  del  parlare  e dello  fcrivere 
Sancfe,  del  Cavaliere  Scipione  B a r g a g l i.  In 
Siena  per  Matteo  Fiorini  1602.  in  4to. 

L’Ercolano  di  Benedetto  Varchi;  e le  Cor- 
rezioni del  Dialogo  delle  lingue  del  Castelvé- 
X R o,  fi  trovano  nelP  Artìcolo  delle  Apologie  fiotto 
la  parola  (C^toP) 

*Epi(lola  di  Gio.  Giorgio  Tr  issi  no,  intorno 
alle  lettere  nuovamente  aggiunte  nelle  lingua  Ita- 
liana. In  Vipenza  per  Toìcmeo  Gianicolo  15*29. 
in  foglio. 

*Dialogo  del  medefimo  T r 1 s s i n o,  intitolato  il 
Caftellano  nel  quale  fi  tratta  della  lingua  Italiana. 
In  Vicenza  prefìb  il  Gianicolo  ifzp.  in  foglio. 

*La  Gramatichetta  del  medefimo  T r i s s i n o.  In 
Venezia  per  Tolomeo  Gianicolo  15-^29.  in  410. 

Lettera  d’AlelIandro  C i t o l i n i,  in  dcfefa  del- 
la Lingua  Volgare,  e i luoghi  del  medefimo,  con 
una  lettera  di  Girolamo  Ruscelli  al  Muzio, 
in  difefa  dell  ufo  delle  Signorie.  In  Venezia  al 
Segno  del  Pozzo  155-^L  in  Svo. 

Le  Battaglie  del  Muzio  fi  trovano  alla  fine 
delP  Articolo  delle  Apologie  [otto  la  parola  ( Boccac- 
cio.) 

Gii  auvertimenti  di  Leonardo  Salvati,  fiono^ 
nel  medefimo  Articolo  delle  Apologie  fiotta  la  parola 
(Boccaccio.) 

Le  Lettere  di  Diomede  Borghesi  Jono  tra  le 
lettere. 

Oflèrvazioni  nella  Lingua  Volgare  di  Lodovico 
Dolce  divife  in  quattro  parti.  In  Venezia  per  il 

Gio» 
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Giolito  ISSO,  in  8vo.  Furono  flampate  dal  mede~ 
fimo  Giolito  più  volte. 

*Nuove  olTerva^ioni  della  Lingua  Volgare,  fcelte 
da  Lodovico  Do  LC E,  con  gli  Artificj  ufati  dall* 

Ariofto  nel  fuo  Poema.  In  Venezia  per  li  Seflà 
IS91-  in  8vo. 

— *Modi  affigurati,  eWoci  culte,  ed  eleganti 
della  volgar  Lingua,  con  un  difcorfo  fopra  i mu- 
tamenti, e divertì  ornamenti  dell’  Ariofto.  In  Ve- 
nezia per  li  Sella  1^64.  in  8vo. 

*L’Arte  del  puntare  gli  fcritti,  formata,  ed  illu- 
ftrata  da  Orazio  Lombardelli.  In  Siena  per 
Luca  Bonetti  i5’85'.  in  8vo. 

*Francefco  Priscianese  della  lingua  Roma- 
na. In  Venezia  1^40.  in  4to.  libro  RartJJìmo. 

*Ampliazione  della  Lingua  Volgare,  fondata  da 
Vitale  Papa  zzo  NI,  parte  in  ragion  chiarifllma, 
e parte  in  Autorità  d’ Autori  principali.  In  Venezia 
per  Paolo  Mejetti  1587.  in  8vo. 

' *Apologia  fatta  dal  P a p A z z o n i in  difefa 

della  fua  Ampliazione  della  Lingua  Volgare,  cen- 
tra roppofiziotii  del  Signore  O.  P.  In  Padova  per 
Paolo  Mejetti  1^88.  in  8vo.  L'Oppofitore  fu  Or- 
lando Pefeetti.)  il  cui  libro  fu  fiampato  in  l^erona 
da  Girolamo  Difcepolo. 

L’Anticrufea,  la  Rifpofta,  ed  il  Cavalcanti  fono 
ajfieme  tra  le  Apologie  fiotto  la  parola  (Boccaccio.) 

Difcorfo  di  Lorenzo  Salvi,  della  vera  Deno- 
minazione della  Lingua  Volgare  ufata  da  buoni 
Scrittori,  Sta  nelle  lettere  di  Adriano  Politi  fiampa- 
te  in  Romapag.  3^7. 

_ La  Difefa  del  Zeta  di  Orazio  Lombardel- 
li. In  f'irenze  per  Giorgio  Marefeotti  lySó.  in. 

8vo. 

La  Querela  dell’  & accorciato,  di  Marc’  Aurelio 
Se  VE  RI  NI.  Ili  Napoli  per  Cammino  Cavallo 
1644.  Ì!14tO. 

♦Vocabolario,  Grammatica,  ed  Ortografia  della 
Lingua  Volgare  di  Alberto  A c h a r 1 s 1 o.  In  Cen  ■ 
to  15^43.  in  4to. 

Nel  Diametone  di  Valerio  Marcellino  vi 

\ 

e 


i34  ÀRTieScENZE. 

r m lei  difcorjo  inumo  la  LinguaVolgare.  Si  trova 
tra  le  Proje [otto  la  parola  (Morali.) 

Oflèrvazioni  della  Lingua  Italiana,  del  CiNO» 
Kio  Accademico Filergita,  parte  prima  contenente 
il  trattato  de’  verbi.  In  Forlì  per  Giufeppe  Selva 
1685'.  in  8vo. 

Parte  feconda  in  cui  fi  tratta  delle  Parti- 

celle.  In  Ferrara  per  Giufeppe  Gironi  1644. 
8vo.  U Autore  è Marc^  Antonio  Mambelli  Ge* 
fuita. 

Le  Ricchezze  della  LinguaVolgare  di Francelco 
^ Alunno  da  Ferrara  fopra  il  Boccaccio.  In 

Venezia  per  Aldo  lyji.  in  foglio;  per  Gio.  Maria 
Bonelli  in  foglio;  per  Paolo  Gherardo  ij'5'7. 
in  4to. 

Della  Fabrica  del  Mondo  di  Francefco  A l un- 
KO  da  Ferrara.  In  Venezia  preffo  Francefco  Ram- 
pazetto  i5'Ó2..  ImprefTione quarta  in  foglio;  e iSlS* 
in  foglio. 

Dell’ Ortografia  Italiana  trattato  del  P.D.B.  In 
Roma  per  Ignazio  de’  Lazzeri  1Ó70.  in  izmo. 
LlAutore  è il  Padre  Daniello  B A R T o L l. 

* Il  Torto,  c ’l  Dritto  del  non  fi  può,  dato 

in  giudicio  fopra  molte  regole  della  lingua  Italiana, 
cfaminato  da  Ferrante  Longobardi,  cioè  del  P.  D. 
B.  In  Roma  per  lo  Varefe  ió68.  in  8vo.  U Autore 
e/7BARTOH. 

Avvertimenti  grammaticali  per  chi  fcrive  in  lin- 
gua Italiana,  dati  in  Luce  dal  Padre  Francefco 
Rai N ALDI  della  Campagnia  di  Giefù.  In  Ro- 
ma per  lo  Varefe  1661.  in  ovo.  R per  Ignaziode’ 
L^^^ari  1675^.  in  lamo.  U Amore  è il  Cardinale 
Sforza  Pallavicino. 

Trattato  della  lingua  di  Giro.  Pergamini.  In 
Venezia  1613.  in  8vo. 

Lumi  della  Lingua  Italiana  diffufi  da  regole  ab-» 
breviate,  e da  dubbj  efaminati  per  lo  Fuggito  Ac- 
cademico Indomito.  In  Bologna  per  Carlo  Zene- 
ro  lófz.  in  izmo.  N^è  Autore  Agojìino  Lam^ 
PUGN  ani. 

Il  fogno  di  Fiorindo  fopra  rOrigini  della  Lin- 
gua Tofcana,  defcritto  da  Antonio  del  Casto 

&c. 
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&c.In  Firenze  per  Cefare  e Francefeo  Bindi  169^. 
in  4to. 

Dilcorfo  dell’  obbligo  di  ben  parlare  la  propria 
lingua  di  C.  D.  (mè  di  Carlo  Dati.)  Ollèryazio- 
ni  intorno  al  parlare,  e fcrivere  Tofeano  di  ÌG.  S. 
(«oi  di  Giambatifta  Strozzi)  con  te  Declina- 
zioni de’  V erbi  di  Benedetto  B u o m m a t t E i.  In 
Firenze  per  Francefeo  Onofri  in  1 amo . Ed 
in  Firenze,  e in  Perugia  pel  Gonftantini  Sta'.npkor 
Camerale  1710.  in  izmo.  Nella  quale  Edizìom  vi 
è l’aggiunta  de’  Verbi  Anomali,  e la  coflruziolte  ir- 
regolare di  Bendetto  Fiorentino,  con  un  difeorfo  in  fi- 
ne del  rnedefimo. 

Trattato  della  Lingua  di  Jacopo  P E R o a m i n i. 
In  Venezia  per  Nicolò  Pezzana  1064  in  8vo. 

Ortografia  delle  voci  della  Lingua  noflra,  ovcro 
Dizionario  volgare,  e Latino  di  Francefeo  Sak- 
s o V I N o.  In  Venezia  per  F.  Sanfovino  i ?68.  in 
Svo. 

Vocabolario  delle  voci  Latine  dichiarate  con  l’I- 
taliane,  fcelte  da’  migliori  fcrittori  per  Girolamo 
Ruscelli.  In  Venezia  per  Valerio  Bonello 
ij'SS.  in  4to. 

*La  Prima  e feconda  parte  della  copia  delle  Pa- 
role di  Gio.  Mari  NELLO.  In  Venezia  per  Vin- 
cenzo Valgrifi  I józ.  in  410. 

♦Trattato  della  vera  origine,  e del  procedo,  e no- 
me della  Lingua,  fcritto  in  volgar  Sanefe  da  Cello 
Cittadini.  In  Venezia  per  il  Ciotti  1601.  in 
Svo. 

♦Origini  della  volgar  Tofcana  favella  di  Celiò 
Cittadini.  In  Siena  per  Salveftro  Marchettì 
1604.  in  Svo. 

♦Origini  della  Lingua  Italiana  compilate  daEgidio 
M E N A G i o.  In  Ginevera  per  Giovanni  Antonio 
Chovet  1685'.  in  foglio.  Edizione  feconda  accref- 
ciuta. 

Vocabolario  degli  Accademici  della  Crufea,  in 
quella  terza  impreffione  nuovamente  corretto,  e 
copiofamente  accrelciuto.  In  Firenze  nella  dam- 
jperia  della  Grufea  1691 . in  foglio  ; tomi  3. 
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Annota'iiom  di  AlefTandro  Tasso  ne  fopra  il 
Vocabolario  degli  Accademici  della  Crufca.  In 
Venezia  per  Marino  Rollètti  1698.  in  foglio. 

^Vocabolario  delleopere  di  Santa  Caterina  e della 
lingua  Sanefe,  di  Girolamo  Gigli  Sanefe.  Sen- 
za frontefpicio,  ne  finito  &c.  Satira  continuata^  e 
molto  mordace^  onde*  fu  proibito  a Roma  ad  iftanza 
della  Corte  di  Firenze  \ vedajl  il  domai  de  Letterati 
d’* Italia  Forno  XXIX.  pag.  41 0.  che  fa  il  racconto 
dell  accidente^  e Proibizione  di  queflo  libro ^ che  fu 
ai  21.  di  Agojìo  1717.  E notijl  che  non  fu  Jlampato 
che  fino  alla  pagine  CCCXII. 

Dialogo  dell’  Arno,  e del  Serchio,  fopra  la  ma- 
niera moderpa  di  fcrivere  e di  pronunziare  nella 
lingua  Tofcana,  dell’  Accademico  Qfcuro.  In  Pe- 
rugia per  il  Cpftantini  1710.  inSvo.  N* è Autore 
Donato  Antonio  Leo  nardi  Lue  che fe. 

Dialogo  del  FofTodi  Lucca,  e del  Serch'o,  d’un 
Accademico  dell’  Anca,  in  rifpofta  al  Dialogo  dell’ 
Arno,  e del  Serchio,  fopra  la  maniera  moderna  di 
fcrivere  e di  pronunziare  nella  lingua  Tofcana,  dell’ 
Accademico  Ofeuro.  In  Lucca  per  ilFrediani  1710. 
in  4to.  N*è  Autore  Matteo  Regali  Cittadino 
Lue  che fc. 

La  Dieta  de  fiumi,  tenuta  l’Anno  i7ii.per  farcii 
procdlo  al  fofiò  di  Lucca,  per  aver  pubblicato  una 
critica  deriforia  e mordace,  contro  il  Serchio  fuo 
Padre  dell’  Accademico  Ofeuro,  In  Macerata  per 
il  Silveftri  171 1 . in  410.  N*è  Autore  //  L e o n a R- 
DI. 

Il  Filofilo  Dialogo  d’un  Accademico  dell’  An- 
ca in  rifpofia  alla  Dieta  de’  fiumi  dell’  Accademico 
Ofeuro.  In  Lucca  per  il  Frediaai  1712.  in  410. 
ÌA.^è  Autore  il  Regali, 

Ortografia  Moderna  Italiana  con  qualch’  altra 
cola  di  lingua  per  ufo  del  Seminario  di  Padova.  In 
Padova  prefiò  Gio.  Manfrè  1721.  in  4to.  N*è  Au^ 
tare  il  Dottor  Jacopo  F A c C i o L A T l. 

Alcune  opere  di  quejio^  e del feguente  Articolo^  fo^> 
no  inferite^  benché  fpezz,atarn ente  fra  gli  Autori  del 
Ben  Parlare  ftampati  in  Venezia,  nella  Salicata  nel 
anno  1643,  in  410.  in  tomi  VIL  / quali  furono 
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compilati  da  Giufeppe  degli  Ar ornai arj^  che  ivi  è 
detto  Subafiaiio. 

Qui  fi  potrebhono  ridurre  molti  Comentatorì  de 
Poeti^  che  o fiom  con  effi,  0 tra  le  Apologie. 

Arte  Oratoria. 

*DelIa  Invenzione  Rettorica  di  Cicerone  tradotta 
Brunetto  Latini  Maeftro  di  Dante.  In 
Roma  1^46.  in  410.  con  comento;  ma  ma  va  ol- 
tre il  primo  libro. 

*II  Dialogo  dell’  Oratore  di  Cicerone  tra- 
dotto da  Lodovico  Dolce.  In  Venezia  per  il 
Giolito  1^47.  in  8vo.  e nuovamente  da  lui  ricor- 
retto e riftampato,  con  una  utile  Ipofizione  nel  fine. 
In  Venezia  preflo  il  Giolito  iSSS-  izmo.  Àoni^ 
Paleari  nel  Dialogo  intitolato  il  Gramatico  loda  mol- 
to auejla  traduzione. 

*La  Topica  di  Cicerone  col  Comento  de  Simon 
DELLA  Barba,  le  differenze  locali  di  Boezio 
&c.  In  Venezia  preflo  il  Giolito  i5'5'6.  in  8vo. 

*RodoIfo  Agricola  della  invenzion  Dialetti- 
ca tradotto  da  Orazio  Toscanella.  In  Ve- 
nezia 1 5’ó7.  in  4to. 

*La  Dialettica  di  Tito  Giovanni  Scandi  a ne- 
Se  divifa  in  tre  libri.  In  Venezia  preflo  il  Giolito 
1^63.  in  4to. 

*Demetrio  Falereo  della  Locuzione  Volgarizzato 
da  Francefco  Panigarola.  In  Venezia  1609. 
in  4to.  Con  Comento.  La  Verfione  del  medefimo 
fatta  da  Pier  Segni  fi  è pojla  nella  Collana  Greca 
Gioja  X. 

*II  Predicatore  di  Franeefco  Panigarola, 
over  Parafralb,  comento,  e difcorfi  intorno  al  li- 
bro dell  Elocuzione  di  Demetrio  Falereo.  In  Ve- 
nezia per  Bernardo  Giunti  1609.  in  4to. 

*Difcorfi  di  Mercurio  Goncorregg io,  in- 
torno al  dilporre  con  dritto  ordine  i concetti  dell’ 
animo.  In  Milano  per  il  Mofcheni  i5’63.  in  410. 

*Le  Idèe,  overo  forme  della  Orazione  da  Ermo- 
gene  Confiderate,  e ridotte  in  quella  lingua  per 
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GitTtio  Gammillo  Delminio  Friulano.  A 
quefte  fi  aggiunge  Tartificio  della  Bucolica  di  Vir- 
gilio opere  mandate  in  luce  da  GÌo.  Domenico  Sa- 
lomoni.  In  Udine  per  Qio.  Battifta  Natolini  1 5^94. 
^to.QueJlo  libro  fu  rijl amputo  in  Venezia  neli6oz, 

€ nel  1608.  da  Bef nardo  Giunti  con  titolo  diverfo» 

Idèe  overo  forme  dell  Eloquenza  di  Filiberto 
Campanile*  In  Napoli  per  Gio.  Battifta rot- 
tile 1606.  im4to. 

’^'La  Rettorica  di  Cicerone  ad  Erennio  da  Galeot- 
to G u i d o x x i trafportata  nel  1 2 j'7.  In  Bologna 
1478. 

Rettorica  volgare  Ciceroniana  di  Galeotto  Gui- 
do x x i Bolognefe.  In  Bologna  preflb  il  Dozza 
jó5'8.  in  izmo. 

’^Tradozione  Antica  della  Rettorica  d’Ariftotile 
nuovamente  trovata.  In  Padova  per  Giacomo  Fa- 
briano I5'4S.  in  8vo.  Fu  pubblicata  da  Felice  Fi-^ 
gliucci^  il  quale  nella  Dedica^  dice  che /offe  tradotta 
dal  Greco  ^ da  un  Uomo  Dotto  Sanefe^  e la  crede  tra^ 
duzìone  molto  antica, 

I tre  libri  della  Rettorica  di  Ariftotilc^  a Teo- 
dette,  tradotti  in  Lingua  Volgare  da  Aleflàndro 
PrccoLOMiNi.  In  Venezia  per  Francefco 
Francefchi  i^yi.  in4to. 

Parafrafe  di  iVleffandro  PiccoL omini,  nel 
primo  libro  della  Rettorica  d’Ariftotile.  In  Ve- 
nezia per  Giovanni  Verifco  ij'óf.  in  410. 

.....  Parafrafe  nei  fecondo  libro.  In  Venezia 
per  Gio.  Frandefco  Camozzio  15-69*  in  4to. 

....  Parafrafe  nel  terzo  libro.  In  Venezia  per 
Giovanni  Varifco  15-72.  in4to. 

*Le  Rettorica,  e Poetica  d^^riftotile  tradotta  df 
Greco  in  Lingua  Vulgate  Fiorentina  da  Bernardo 
Segni.  In  Firenze  per  il  Torrentino  1549.  in 
4to.  edili  Venezia  per  Bartolomeo  detto  Timpera-^ 
tore  e Francefco  fuo  Genero  il  15'5'L  in  8vo. 

*La  Rettorica  di  Ariftotile  fatta  in  Lingua  Tofca- 
na  dal  Commendatore  Annibai  Caro.  In  Ve- 
nezia al  fógno  della  Salamandra  ifyo.  in  410. 

Quefio  libro  fi  trova  aììcor a fra  le  QUoje  della  Col-^ 
làna  Greca  aìla  fine^ 
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*La  Rettorica  di  Cicerone  a Gajo  Erennio  tradot- 
" tain  Lìngua  Tofcana  per  Antonio  Brucigli. In 
Venezia  per  Bartolomeo  de  Zannetti  lysS.  in  8vo. 
E per  il  Giolito  i5'4a.  in  8vo. 

La  Rettorica  medefima  ridotta  in  Alberi  da  Ora- 
zio  To  se  A NE  L L A.  InV  cnczia  per  Lodovico 
Avanzi  ifóó.  in  4to. 

*La  medefima  con  il  Titolo  di  Dialogo  della 
Partizione  Oratoria  del  T o s c a n e l L a.  In  Ve- 
zia  per  il  Giolito  i yóy.  in  8vo. 

*EÌàminazione  fopra  la  Rettorica  a Gajo  Erennio 
fatta  per  Lodovico  Gastelvetro.  In  Mo- 
dana  per  gli  Eredi  del  Cafiàni  165”^.  in  410. 

*Iftituzionì  Oratorie  di  Marco  Fabio  Quintiliano 
tradotte  da  Orazio  Toscanella.  InV  enezia 
per  Gabbriello  Giolito  if68.  eij66.  in4to.  Sì 
trova  parimente  nell  ordine  della  collana  Latina 
Gioja  V. 

*I  modi  più  communi,  con  che  ha  fcritto  Cicero- 
ne le  fue  Epiftole,  fecondo  i generi  di  quelle,  con 
altre  cofe ; raccolti  da  Orazio  Toscanella.  In 
Venezia  lyj'S.  in  4to. 

*Modo  di  Studiare  le  Piftole  Famigliati  di  M. 
Tullio  Cicerone  trovato  da  Orazio  Toscanel- 
la. In  V enezia  preflb  il  Giolito  i f 66.  in  4to. 

*Difcorfi  cinque  di  Orazio  T o s c a N E l L a,  per 
ftudiare  una  Epiftola  di  Cicerone;  per  tradurre; 
per  ftudiare  diverfi  Autori  di  Umanità;  per  ftu- 
diare un  Poeta  volgare,  e Latino  ; per  trovar  ma- 
teria di  difeorrere  fòpra  ogni  occorrente  concet- 
to. In  Venezia  ISIS-  in  4to. 

*Rettpr tea d i Bartolomeo  Cavalcante.  In 
' Venezia  per  Camillo  Francefehi  ij'zS.  in  4to.  E 
in  Venezia  per  Gabbriello  Giolito  i5'fp.  in  foglio, 
ji  Ed  in  Pelato  per  Bartolomeo  Cefano  i ^S9-  in  4to. 
i ^Rettorica  di  Giafon'de  N o R E S,  libri  3.-  ne’  quali 
1 oltre  i precetti  dell’  arte  fi  contengono  XX  Óra- 
: zioni  tradotte  da’  più  famofi,ed  illuftri  Filofofi  ed 
! Oratori.  In  Venezia  1578.  e per  Paolo  Mejetto 
i ij'84.  in  4^0. 

I *L’Oratore  di  Gio.  Maria  Memo.  In  Venezia 

I per  Giovanni  di  Farri  I5'4f.  in  4tOi 
i Afo- 

;i 
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^Aforifnii  ScolalHci  di  Orazio  Lombardel- 
li. In  Siena  per  Salveftro  Marchetti  1603.  in 
8vo. 

*I  F Oliti  T olcani  del  medefimo  Lombardel- 
li. In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  ijpS.  in 
8vo. 

*li  Chiariti  Dialogo  del  Conte  Silvio  F e r o n i o, 
ove  trattandofi  de’  Fonti  Tofcaiii  d’Orazio  Lom- 
bardelli fi  và  ragionando  d’altre  cofe.  In  Lucca 
preflb  il  Bufdrago  i5'99-  Svo. 

♦Dialogo di  (Sebafliano) Faufto  daLoNGiANO, 
del  modó  di  tradurre  d’una  in  altra  lingua,  fecondo 
le  regole  moftrate  da  Cicerone.  In  Venezia  per 
Giovanni  GrifBo  l5'5'6.  in  8vo. 

Difeorfo  di  Girolamo  Catena  fopra  la  tra- 
duzione delle  feienze  ed  altre  facilità.  In  Venezia 
per  Francefeo  Ziletti  i5'8i.  in  8vo. 

♦Dante  della  volgare  eloquenza  tradotto  in  Ita- 
liano e pubblicato  da  Gio.  Giorgio  T r i s s i n o.  In 
Vicenza  per  Tolomeo  Gialliccio  ipp.  in  foglio. 

♦Dialogo  del  T R I s s I N o intitolato  il  Caftella- 
no,  nel  quale  fi  tratta  della  lingua  Italiana,  ed  ag- 
giuntovi TEpiftola  del  Trillino  delle  Lettere  nuo- 
vamente aggiunte  alla  Lingua  Italiana,  come  anche 
il  Dante  della  volgare  Eloquenza.  In  Vicenza  per 
Tolomeo  Janiculo  da  Brilla  ifzp.  in  foglio. 

♦Da  n t e della  volgare  Eloquenza  col  Caftellano 
Dialogo  di  Giò.  Giorgio  T r i s s i n o.  In  Ferrara 
per  Domenico  Mammarelli  i5'83.  in  8vo. 

♦Quattro  libri  della  LinguaTofeana  di  Bernardino 
To  MIT  a NO,  ove  fi  prova  la  Filofofia  effer  ne- 
ceflaria  al  perfetto  Oratore  e Poeta,  con  due  libri 
nuovamente  aggiunti  de’  precetti  richiedi  allo  fcri- 
vere  e parlar  con  Eloquenza.  In  Padova  per  Marc’ 
Antonio  Olmo  ifyo»  in  8vo.  Edizione  Accrefdu^ 
ta  I fu  prima Jlampato  in  V ?nez.ia  per  Giovanni  de  Far- 
ri e fratelli  al  feg^o  del  Griffo  I5‘4Ó.  in  8vo.  ma  non 
fono  che  3 libri. 

♦Due  trattati  di  Giulio  Cammillo,  l’uno  delle 
materie  che  poflòno  venire  lòtto  Io  ftile  dell’  Elo- 
quente, e Taltro  della  Imitazione.  In  Venezia 
predò  il  Farri  410. 

Mo 
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Modo  di  ben  Orare,  e del  compor  le  Orazioni 
cavato  dalle  Idee  di  Ermogenedi  Giulio  Camil- 
lo. In  Venezia  per  i Giunti  e Ciotti  il  ióo8.  in 
4to. 

Topica  delle  figurate  Locuzioni  di  Giulio  Cam- 
MiLLO.  In  Venezia  prefìb  Francefco  Rampaz- 
zetto  1 5'6o.  in  8vo.  Sì  trova  ancora  nel  fecondo  •ao- 
lurne  delle  fae  Opere  in  1 imo. 

Deir  Arte  Oratoria  di  Francefco  S anso  vi- 
no libri  3.  nella  quale  fi  contiene  il  modo  che  fi 
dee  ollèrvare  nello  fcrivere ornatamente,  e con  elo- 
quenza, così  nelle  profe  come  ne’  veffi  volgari.  In 
Venezia  per  Jacopo  Sanfovino  in  qto.  'Edi- 
zione ampliata  la  quale  va  con  la  raccolta  delle  0- 
r azioni^  fatta  dal  Sanfovino  flejfo. 

Il  Fiore  della  Rettorica  di  Girolamo  Mascher. 
In  Venezia  al  Segno  della  Sibilla  ij'óo.  in  8vo. 

*Della  Eloquenza  Dialogo  di  Monfignor  Daniel- 
lo Barbaro,  Eletto  Patriarca  d’Aquileja,  man- 
dato in  Luce  da  Girolamo  Ruscelli.  In  Ve- 
nezia per  Vincenzo  Valgrifio  ifn.  in  qto. 

*Della  Rettorica  dieci  dialoghi  di  Francefco  P a- 
T RI  ZIO,  ne  quali  fi  favella  dell’  arte  Oratoria, 
con  ragioni  ripugnanti,  all’  opinione  che  intorno 
a quella  ebbero  gli  Antichi  Scrittori.  In  Venezia 
per  Francefco  Sanefe  lyóz.  in  qto. 

Il  Doria  overo  dell’  Orazion  Panegirica,  Dialo- 
go di  Anfaldo  Ceba.  In  Genova  per  Giufeppe 
Pavoni  1Ó21.  in  8vo. 

Trattato  dello  Stile  e del  Dialogo,  comporta  dal 
P.  Sforza  Pallavicino  della  Compagnia  di 
Giesù.  In  Roma  preffo  il  Mafcardi  1662.  in  izmo. 
Edizione  terza  accrefeiuta. 

Gonfiderazioni  fopra  un  famolb  libro  Francefe 
mùtoXtito  la  maniera  di  ben  penfar e ne''  componimenti^ 
divife  in  fette  Dialoghi,  ne’  quali  fi  agitano  alcune 
quiftioni  Rettoriche,  e Poetiche.  In  Bologna  per 
Conrtantino  Pifarri  1702.  in  8vo,  N'è  Autore  il 
Marchefe  Gio»  Giufeppe  Ok^I. 
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Arte  Poetica. 

*La  Poetica  d’Ariftotele  vulgarizata,  e Ipofla  per 
Lodovico  Gastelvetro.  InV ienna  d’ Au~ 
ftria  per  Gafparo  Stainofer  m r\x.o.Rarijjima. 

*La  medefima  riveduta.  In  Bafilea  per  Pie- 
tro de’  Sedabuoni  4^^*  Rara. 

*Difcorfi  Poetici  in  difefa  d’Ariftotile  di  Francef- 
co  B u o N A M I c I.  In  Firenze  per  Giorgio  Ma- 
refcotti  Jfpy.  in  4to.  Sono  contro  al  Cajlelve- 
tro. 

SpoGzione  della  Poetica  d’Ariftotele  con  Lodo- 
vico  Cast  e l vetro,  d’Orazio  Marta.  Ve- 
di tra  le  fue  Opere. 

^Poetica  di  Giafon  de  N o r e s,  in  Padova  per 
Paolo  Mejetto  i5'88.  in  4to. 

Dalla  vera  Poetica  di  Gio.  Pietro  Capriano 
Brefciano  libri  uno.  In  Venezia  per  lo  Zaltieri 

’^Annotazioni  di  Aleflàndro PiccoLOMiNifo- 
pra  la  Poetica  d’Ariftotele  con  la  traduzione  delme- 
defimo  libro  in  Lingua  Volgare.  In  Venezia  preflb 
Giovanni  Guarifco  e Compagni  in  4to. 

*L’Arte  Poetica  di  Antonio  Mi  n t u R n o, nella 
quale  fi  contengono,  i precetti  Eroici,  Tragici,  Co- 
mici ed’  ogn’  altra  Poefia,  con  le  poftille  del  Dot- 
tor Valvassori.  In  Venezia  per  Gio.  An- 
drea Valvaflbri  15^64.  in  4to. 

*Arte  Poetica  di  Girolamo  Muzio  libri  3.  In 
Venezia  per  Gabbrìelio  Giolito  i.  in  8vo, 

Arte  Poetica  d’O  r a z i o ; Vedi  tra  ì Poeti  tra- 
dotti. 

Poetica  di  Giufeppe  Battista  data  in  luce  da 
Simon  Antonio  Battista  fuo  Nipote  dopo  la 
morte  dell’  Autore.  In  Venezia  per  li  Combi,  eia 
Nóù  167Ó.  in  izmo. 

*Difcorfi  di  Gio.  Battifta  Gir  aldi  Cintio  in- 
torno al  Comporre  de’  Romanzi,  delle  Comme- 
die, delle  Tragedie  e di  altre  maniere  di  Poefie.  In 
Venezia  preflb  ilGiolito,  Vene  1 5*^4.  in  4to.  In  fine 
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firn  due  Lettere  paffute  fra  il  Gir  aldi  e il  Pigmjlam~ 
paté  a parte. 

*GH  Eroici  di  Gio.  Battifta  Pigna.  In  Vene- 
ra per  Gabbriello  Giolifo  ijói.  in  410. 

I Romanzi  del  medelìmo  Pigna.  F'edi  tra  le 
Apologie  alla  parola  (Ariofto.) 

*DelIa  Imitazione  Poetica  di  Bernardino  Par- 
te ni  o.  In  Venezia  preflb  il  Giolito  x 5-60.  in  410. 

^Dialoghi  di  Aleflàndro  Leonardi  della  In- 
venzione Poetica  e infieme  di  quanto  all’  Iftoria  e 
all’  Arte  Oratoria  fi  appartiene,  e del  modo  di  fin- 
gere la  favola.  In  Venezia  per  Plinio  Pietrafanta 
i^5'4.  in  4to. 

*DelIa  Poefia  rapprefentativa,  e del  modo  di  rap- 
prefentare  le  favole  Sceniche,  difcorfo  di  Angelo 
Ingegneri.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini 
ifpS.  in  4to. 

*£)ifcorfi  Poetici  di  Fauflino  S u M M o.  In  Pado- 
va per  Francefco  Bolzetta  1600.  in  4to. 

*Rifpofta  del  medefimo  in  defefa  del  metro 

nelle  Poefie,  e ne’  Poemi,  e in  particolare  nelle 
Tragedie  e Commedie  contra  il  parere  di  Paolo 
Beni.  In  Padova  per  Francefco  Bolzetta  1601.  in  ' 

y incendo  Gravina  delle  Antiche  favole.  In 
Roma  per  Antonio  de  Roffi  1696.  in  i2mo. 

Di  Vincenzo  Grav  in  a,  della  Tragedia  libro 
uno.  In  Napoli  per  Nicolò  Nafo  ijis-  in  4to. 

Difcorfo  di  Agoftino  Michele,  in  cui  contro 
all’  opinione  di  tutti  i più  llluftri  Scrittori  dell’  Arte 
Poetica  chiaramente  lì  dimoftra  come  lì  pollono 
fcrivere  con  molta  lode  le  Commedie,  e le  Trage- 
die in  Profa,  e di  molti  precetti  di  cotal  arte  copio- 
famente  fi  ragiona.  In  Venezia  per  Gio.  Battifta 
Ciotti  15-92.  ili  4to. 

Ragionamento  di  Agnolo  Segni  fopra  le  cofe 
pertinenti  alla  Poetica.  In  Firenze  per  Giorgio 
Marefcotti  cjSi.  in  8vo. 

*Ri‘gionamento  della  Poefia  di  Bernardo  Tasso» 

In  Ven  zia  prellò  il  Giolito  Kói.  in  410. 

Del  Proprio,  e ultimato  fine  del  Poeta  trattato 
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di  Publio  Fontana.  In  Bergamo  per  Cornino 
Ventura  1615'.  in  4to. 

Topica  Poetica  di  Gio.  Andrea  Gilio.  In  Ve- 
ne^iia  per  Orazio  de’  Gobbi  i jr8o.  in  4to. 

Del  modo  di  comporre  in  verfi  nella  lingua  Ita- 
liana trattato  di  Girolamo  Ruscelli.  In  Ve- 
nezia per  i Seffa  1 fS9*  8vo. 

Rimario  dove  fono  regiftrate  tutte  le  voci  Tof- 
cane,  le  quali  poflono  effere  a Onorevole  Poefia 
convenienti  ; con  il  Sillabario  di  U de  no  Ni- 
siELi.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  il  1641. 
in  1 2mo. 

Dialogo  del  furor  Poetico  di  Girolamo  Fra- 
che  tt  a.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati  i5'8i. 
in  4to. 

Rifpofta  di  Marc’  Antonio  Bonciaro  a Gio. 
Battifta  Sacco,  ove  fi  dimoftra  l’Eccellenza  e la 
difficoltà  del  Poetare  nella  lingua  Latina.  Sta  nel 
libro  intitolato  \ Sanéli  Caroli  humanafelicìtas*Peru^ 
Jìe  per  Marcum  Naccarinum  1614.  in  %vo,  pag,  209. 

*I  Vergati  di  Pier  Leseyna  libro  primo.  In 
Napoli  prefTo  Gio.  Giacomo  Carlino  1616.  in  8vo. 

*Della  Poetica  di  Francefco  Patri  Z'J  la  De- 
ca Iftoriale.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  15-80. 
in  4to. 

* Della  Poetica,  la  Deca  Difputata  del  me- 

defimo  P a T R I z j.  In  Ferrara  per  il  Baldini  ijSó. 
in  4to.  Vanno  in  un  T'omo  folo, 

Difcorfi  di  Torquato  Tasso  dell’  Arte  Poe- 
tica, e in  particolare  del  Poema  Eroico,  e il  primo 
libro  delle  Lettere  intorno  alla  Gerufalemme  Li- 
berata. In  Venezia  ad  iftanza  di  Giulio  Vallàllini 
15-87.  in  4to. 

Difcorfi  del  Poema  Eroico  di  Torquato  Tas- 
S o.  In  Napoli  per  lo  Stigliola  in  4to.  Senz^  an- 
no» 

Il  Gonzaga  overo  del  Poema  Eroico;  Dialo- 
go di  Ansaldo  Cera.  In  Genova  per  Giù- 
ieppe  Pavoni  1621.  in  4to. 

La  Veronica,  o dèi  Sonetto;  Dialogo  di  Vin- 
cenzo Toralto.  In  Genova  per  Girolamo 
Eartoli  1589.  in  4to. 


Del- 
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♦Della  Poetica  di  Gio.  Giorgio  Tr  issino  di- 
vifìoni  quattro.  In  Vicenda  per  Tolomeo  Gianico- 
lo  IJ'29.  in  foglio.  RariJJìma. 

^Quinta,  e fella  divifione.  In  Venezia  per 

Andrea  Arrivabene  in  4to.  RariJJìma. 
♦Poetica  di  Bernardino  Daniello.  In  Vene- 
zia per  Gio.  Antonio  Nicolini  1^36.  in  qto. 

Rinovazione  dell’  Antica  Tragedia,  e difefa  del 
Crilpo,  dilcorfi  di  Tarquinio  Galluzzi.  In 
Roma  nella  Stamparia  Vaticana  1633.  4'^°' 

♦Introduzione  di  Mario  EquicolauI  compor- 
re ogni  forte  di  Rima  nella  lingua  volgare,  con 
un  dilcorfo  della  Pittura.  In  Venezia  per  Sigif- 
mondo  Bordogna  isiS-  iii  4^0. 

Il  Bottrigaro  overo  del  nuovo  verfo  Enneafilla- 
bo,  dialogo  di  Ciro  Spontone.  InV erona per 
Girolamo  Difcepolo  i5'89,  in  410. 

Di  tre  nuove  maniere  di  Verfo  Sdrucciolo  dif- 
corfo  di  Pier  della  Valle.  In  Roma  prellò  Pier 
Antonio  Faceiotti  1634.  in  4to. 

♦Proginnafmi  Poetici  di  Udeno  Nisieli  da 
Vernio.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1Ó20.  in 
4to.  volumi  due. 

.....  Volume  3'’.  In  Firenze  preflo  Pier  Cec- 
concelli  1627.  in  4to.  Edizione  feconda  accrrefciu- 


Voi.  4to.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni 

1638.  in  4to. 

Voi.  jto.  In  Firenze  per  Pietro  Nelli 

1639.  in  4to. 

Aggiunzioni  a fuddetti  Proginnafmi  pub- 
blicate da  Agoftino  Coltellini.  In  Firenze 
in  4to.  Sono  poche  carte.  Quejli  Volami  fono  flati 
rijlampati  in  Firenze  da  Pier  M.atini  nel  anno  1 697* 
in  4#o.  V* Autore  fu  Penedetto  Fioretti. 

♦Ragionamento  dello  Accademico  Al  deano 
fopra  la  Podìa  Giocofa  de’  Greci,  de’  Latini,  e de’ 
Tofcani.  In  Venezia  per  Gio.  Pietro  Pinelli  1634. 
in  4to.  LJ Autore  è Nicola  Villani. 

Della  Satira  Italiana  trattato  dì  Giufeppe  Bian- 
CHINI  di  Prato.  In  Maflìi  per  Pellegrino  Fredia- 
ni  1714.  in  4to. 
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Della  Perfetta  Poefia  Italiana  di  Lodovica  An- 
tonio Muratori,  con  le  Annotaiioni  Criti- 
che deir  Abate  Anton  Maria  Salvini.  In  Vene-. 
th  per  Sebafliano  Coleti  1724.  in  due  voi.  in  4to. 
Seconda  Edizione  accrefciuta  delle  A?motaziom:  ftù 
pubblicata  dal  P.  Sehafttano  Fauli  Religioso  Lhc-- 
chefe.  La  Prima  Edizione  fu  Pubblicata  daW  Auto^^ 
re  ijlefjh^  in  Modena  per  il  SoUani  1706.  in  2 voi. 
in  4to. 

Ragion  Poetica  libri  due  di  Vincenzo  Gravi- 
ka.  In  Napoli  preflò  Domenico  Antonio  Parri^ 
no  1714.  in  8vo. 

, A quejla  ClaJJe  ancora  fi  pojfono  ridurre  le  Apola- 
gie  e Critiche  de"*  Poeti* 

Arte  Storica, 

Della  I fioria,  dieci  Dialoghi  di  Francefco  Pa- 
tri 2 1 o ne’  quali  fi  ragiona  di  tutte  le  cote  ap- 
partenenti air  Iftoria,  e allo  fcriverla,  e all’  ofler- 
varla.  In  Venezia  per  Andrea  Arrivabene  i5'óo.  in 
4to.  QueJP  Opera  è in  gran dijfimo  pregio  prejfo  gli 
Uomini  dotti. 

Arte  Iftorica  di  i\g©fiioo  Mascardi.  In  Ro- 
ma per  Jacopo  Facciotti  1636.  in  4to.  Si  trova 
ancora  tra  le  fue  Opere  in  iimo*Jìampate  dal  ^aba 
a Veneziani  e ne  formano  il  '^zo  volume*  Qjfefto 
trattato  e affai  buonoy  ma  lo  tacciano  di  effere  aU 
quanto  nojofo^  e longo.  Benché  il  Mafcardi  foffe 
fiimato  una  delle  migliori  penne  del  fuo  tempo  in 
Italia,)  avendo  egli  fatto  [lampare  queji*  opera  a fuo 
cofiO)  vi  avrebbe  perduta  una  gran  fomma  di  dana^ 
ro^  fe  il  Cardinal  Mazarini  non  ne  avejfe  fatto 
vendere  in  Parigi  un  buon  numero  di  efemplari. 

Dodici  capi  di  Paolo  P i r a^n  i appartenenti  all’ 
Arte  Iftorica  di  Agoftino  Mafcardi  con  nuove  dU 
chiarazioni.  In  Venezia  perGio.  Jacopo  Ertz  1646. 
in  4to. 

*AlefIàndro  Sardo;  precetti  Storici  in  Venezia 
per  il  Giolito  ijSó.  in  8vo.  fono  regole  fo-^ 

pra 
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fra  il  modo  di  fcrivere  la  Jloria^ftampati  con  altri 
difcorjt  del  medefimo  Autore  che  fono  tra  le  Profe. 

Politici. 

Della  Politica  overo  fcienza  Civile  fecondo  la 
Dottrina  d’Ariftotile  libri  Vili. da  FeliceFiOLi- 
u c c I,  fcritti  in  modo  di  Dialogo.  In  Venezia  per 
Gio.  Battifta  Somafco  ij'83.  in  4to. 

Stato  delle  Repubbliche,  fecondo  la  mente  di  A- 
riftotile,  con  efempi  moderni,  Giornate  Vili,  con 
22Z  avvertimenti  Civili  per  coloro  che  Governa- 
no flati,  ed  in  fine  una  Apologia  dell’  Gnor  Civi- 
le, di  N i c o n ò V I r o di  Gozzi  Ragufeo.  In  Ve- 
nezia preflb  Aldo  i5'9i.  in  ^to. 

Difcorfi  Politici  di  Paolo  P a R u T A con  un  fo- 
liloquio  nel  fine.  In  Venezia  per  Domenico  Ni- 
colini IS99-  in  4to. 

Della  perfezione  della  vita  Politica  del  medefimo 
P AROTA.  In  Venezia  preflb  il  Nicolini  ij'pp. in 
4to. 

La  Bilancia  Politica  di  Trajano  Boccalini 
fopra  i fei  libri  delli  Annali  di  Tacito  (e  le  altre  ope- 
re.) Il  tutto  Illuflrato  da  gli  avvertimenti  di  Lodo- 
vico  du  May.  In  Caflellana  1678.  3 voi.  in  410. 

Pietra  del  Paragone  Politico  di  Trajano  Boc- 
CALiNi.  In  Venezia  1 61  j”.  in  4to. 

Ercole  difenfbre  di  Omero,  dialogo  di  Ciro 
Sportone,  nel  quale  oltre  ad  alcune  nobilifll- 
me  materie  fi  tratta  de’  Tiranni,  delle  ingiurie  con- 
tro di  loro,  della  Magia  Naturale,  e dell’  officio 
Donnefco.  In  Verona  per  Girolamo  Difcepolo 
IS9S-  in  8vo. 

Governo  di  flato  del  Medefimo  Spontone. 
In  Verona  per  lo  Difcepolo  i5'99.  in  qto. 

Oracoli  Politici,  cioè  Sentenze,  e Documenti 
nobili  ed  Illuflri,  raccolti  da  tutti  gli  Antichi,  e 

principali  Autori,  Ebrei,  Greci,  e Latini,  con  i 

fiori  degli  Apoftegmi  diPtUTARCo.  InV  ens- 
zia  per  x\ldo  i ^go.  in  8vo. 

Del  Governo  di  Stato,  e della  prudenza  Politi- 
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ca,  di  Federigo  Bonaventura.  In  Urbino 
per  Aleffandro  Corvino  X623.  4^^- 

Del  Governo  de’  Regni,  e delle  Repubbliche  di 
Francefco  Sansovino.  In  Venezia  preffo  il 
Sanfovino  ifói,  e 1S7^-  in  410. 

*ll  Capitano  Generale  di  Girolamo  G A r i m b e R- 
T o.  In  Venezia  8vo. 

L’Ottimo  Reggimento  del  magiftrato  Pretorio  di 
Giovanni  Tazio.  In  Venezia  i5'64.  in  8vo. 

Difcorfi  & oflervazioni  Politiche  di  Tiberio 
Gambaruti  Aleflàndrino.  In  Roma  preflò 
Bartolomeo  Zannetti  lóiz.in  8vo. 

Iftituzione  dal  Prencipe  Criftiano  di  Mambrino 
Roseo.  In  Venezia  per  Erafino  Valgrifi 
in  8vo. 

Idea  del  Prencipe  Politico  Criftiano  di  Diego  Sa- 
avedra tradotta  dallo  Spaglinolo  da  Paris  Cer- 
chi A R i.  In  Venezia  per  Nicolò  Pezzana  1678. 
in  izmo. 

Della  Politica  di  Giufto  LiPSio.  In  Venezia 
1618.  in  4to.  è traduzione. 

Il  ritratto  del  vero  Governo  del  Principe  dall’ 
Efempio  vivo  del  Gran  Cofimo,  compofto  da  Lu- 
c 1 o Paolo  Padovano,  con  due  Orazioni  d’Iso- 
CRATE  conforme  alla  ftefla  materia,  tradotte  dal 
inedefimo  di  Greco  in  Volgare  Italiano.  In  Ve^ 
nezia  per  Gio.  Maria  Bonelli  I5'5'2.  in  8vo. 

Della  Ragione  di  Stato  libri  X.  con  tre  libri  del- 
le Caufe  delia  Grandezza  delle  Città,  di  Giovanni 
Boterò  Benefe.  In  Venezia  prello  i Gioliti 
1598.  in  8vo. 

Aggiunte  di  Gio.  B o T F r o Benefe  alla  fua  Ra- 
gione di  Stato,  con  una  relazione  del  Mare.  In 
Venezia  preffo  Gio.  Battifta  Ciotti,  if98.  in  8vo. 

Come  le  Opere  di  Nicolò  Macchiavelli 
fono  pià  appartenenti  alla  Politica^  che  ad  ogn^  al- 
tra  cofa,^  fi  pongono  tutte  in  quefio  luogo. 

*Le  Storie  Fiorentine  diN.  Macchiavelli 
libri  8.  dal  1218.  al  1492.  In  Firenze  per  Bernar- 
do Giunta  i5'32.  in  410.  in  oltre  furono  ftampate 
il  i5'J4.  in  8vo.  In  Firenze  lyyi-  in 
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4to.  In  Venezia  per  il  Sabbio  if40.  in  8vo.  e per 
il  Giolito  ifSy.  in  8vo. 

*Difcorfi  fopra  la  prima  Deca  di  T.  Livio  libri 
III.  In  Firenze  per  Bernardo  Giunti  i5'49.  in  4to. 
e i5'5'i.  in  4to.  ed  in  Venezia  per  i Sella  if34.in 
8vo. 

*11  Prencipe,  Vita  di  Callruccio,  il  modo  tenuto 
dal  Duca  Valentino  nello  ammazzare  Vitellozzo 
Vitelli  ed  altri,  e i ritratti  delle  cofe  di  Francia,  e 
d’ Alemagna.  In  Venezia  leqo,  i<48,ij'40.  inSvo.e 
per  Aldo  ij'46.  in  8vo. 

*L’Arte  della  Guerra  libri  7.  Firenze  ij'5'i.  in4to. 
ed  in  Venezia  per  Aldo  1^40.  inSvo. 

*Le  dette  opere  tutte  affieme  lì  trovano  di  Stam^ 
pa  d’Aldo  di  Venezia  15^40.  in  3 voi.  in  8vo.  per  il 
Giolito  iffo.  e per  il  Giglio  ij'5'4.  3 voi.  in  izmo. 

quejìi  Mancano  le  operette  Noetiche  in  terza  ru 
ma,  cioè  l’ Alino  d’Oro  ; dell’  Occafione,  della  For- 
tuna, dell’  Ingratitudine,  dell’  Ambizione,  e i due 
Decennali  ; ed  in  profa  la  Novella  dì  Belfegor,  e le 
due  Bellijfime  Commedie  cioè  la  Madragola,  e la 
Clizia,  le  quali  fi  trovano  anche  feparatamente  ftarn- 
pate.  tutte  l’oper e compite  del  Macchia- 
vello ftampate  in  un  grollb  Volume  in 
4to.  che  alcuni  vogliono  che  fia  fiampa  di  Franco- 
fortey  altri  di  Ginevera  il  1 5"  fO.  e poi  copiate  in  Gi- 
nevera  con  l'anno  ifie(fo  in  carta  molto  vile. 

Trattato  di  Pietro  Ribadeneira  della  Reli- 
gione, e virtù  del  Principe  Criftiano  contra  Nico- 
lò Macchiavelli,  tradotto  di  Spagnuolo  da  Scipione 
Metelli.  In  Genova  prelìò  il  Pavoni  1^98.  in 
4to. 

Il  Cittadino  di  Repubblica,  di  Anlàldo  Cesa, 
alla  valorofa  Gioventù  Genovefe.  In  Genova  per 
Giufeppe  Pavoni  1617.  in  foglio. 

Parte  prima  del  Teforo  Politico  raccolto  da  Co- 
rnino Ventura.  In  Milano  per  Girolamo  Bor- 
done lóoo.  in  4to. 

Parte  feconda  del  Teforo  Politico  raccolta  a 
iftanza  di  Girolamo  Bordone.  In  Milano  per 
Girolanjo  Bordone  1601.  in  4to. 
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Parte  terza  del  Teforo  Politico.  In  Turnoni 
1605'.  in  8vo.  SenZ'^  Stampatore. 

*Breve  iftituzione  dell’  ottima  Repubblica  di  Già- 
fon  de  N o R E s,  e introduzione  fopra  la  Rettorica 
d’Ariftotile.  In  Venezia  per  Paolo  Mejetti  lyyS. 
in  4to. 

^Trattati,  overo  difcorfi  di  Bartolomeo  Caval- 
canti fopra  gli  ottimi  reggimenti  delle  Repubbliche 
antiche,  e moderne,  con  un  difcorfo  di  Sebaftiano 
Erizzo  de’  Governi  Civili.  In  Venezia  1571. 
in  4to.  e per  Francefco  Sanfovino  ij'74.  in  4to. 

*Coiifigli,  e avvertimene  di  Francefco  Guic- 
ciardini, in  materia  pubblica  e privata.  In  Pa- 
rigi per  Federigo  Morello  i5'7ó.  in  4to. 

*Propofizioni  overo  conliderazioni  in  materia  di 
cofedi  flato  di  Francefco  Guicciardin  i,di  Gio. 
Francefco  L o t x i n i,  e di  Francefco  Sansoni- 
No.  In  Venezia  per  Altobelio  Salicato  ij'98.  in 
4to. 

Difcorfi  di  Sperone  Speroni  della  precedenza 
de’  Principi  e della  Milizia.  In  Venezia  per  Gio- 
vanni Alberti  i5'98.  in  4to. 

Paralello  Politico  delle  Repubbliche  Antiche  c 
Moderne,  in  cui  con  l’efame  de’  veri  fondamenti 
de’  governi  Civili,  fi  antepongono  i Moderni  agli 
Antichi,  e la  forma  della  Re}>.  Veneta  a qualunque 
altra  forma  delle  Rep.  Antiche,  del  Cavaiier  Pomr 
peo  Caino  Udinefe.  In  Padova  per  Pietro  Pao- 
lo Tozzi  1Ó27.  in  8vo.  Ediz.  accrefciuta. 

Filofofi  Greci  e Latini  volgarizzati. 

. *Dialoghi  di  Platone  tradotti  di  Lingua  Greca 
in  Italiano  da  Sabaftiano  E r i z z o e dal  medefimo 
di  molte  utili  annotazioni  Illuftrati,  con  un  comen- 
to  fopra  il  Fedone.  In  Venezia  per  Giovanni  Va- 
rifco  1-574.  ^vo. 

La  Repubblica  di  Platone  è nella  Collana 
Greca  fotta  la  Gioja  X. 

*Tutte  le  Opere  di  Platone  tradotte  in  Lin- 
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gua  Volgare  da  Dardi  Bembo.  In  Venezia 
per  Domenico  Nicolini  i6oi.  Tomi  5.  in  rimo. 
*iVlarlìlio  Ficino  fopra  l’Amore,  overo  Convi- 
to di  Platone  traflatato  da  lui  dalla  Greca  Lingua 
nella  Latina,  e appreflb  volgarizzato  nella  Tofcana. 
In  Firenze  per  Filippo  Giunti  ij’94.  in  8vo.  Fu 
prima  imprejfo  a Firenze  per  Neri  Ùortelata  il  i f44* 
in  'évo.  con  una  diverfità  di  Ortografia  per  efprime- 
re  la  pronunzia  Fiorentina.,  che  fa  che  fia  ricercato 
grandemente  dd  Curiop. 

*Trattato  di  Time o da  Locri,  intorno  all’ 
anima  del  mondo,  e i Dialoghi  detti  Spurj  tradotti 
da  Dardi  Bembo.  In  Venezia  per  Gio.  Bat- 
tifta  Ciotti  1607.  in  izmo. 

*Comento  dilEROCLE  Filofbfo  fopra  i verfijdt 
Pittagora  detti  d’Oro  volgarmente  tradotti  da  Dar- 
di Bembo.  In  Venezia  per  Barezzo  Barezzi 
1Ó04.  in  4to. 

Difcorli  di  Massimo  Tirio  Filofofo  Pla- 
tonico tradotti  da  Piero  de’ Bardi.  In  Venezia 
preflo  i Giunti  1642.  in  4to. 

*11  Giuramento  e le  fette  parti  degli  Aforifmi  d’ 
Ippocrate  dalla  Lingua  Greca  nuovamente 
nella  Volgare  Italiana  tradotte  da  Lucilio  Fil  a l- 
T E o,  con  le  annotazioni  Greche  e Volgari  di  Gio. 
Francefco  M a R x i n o n e.  In  Pavia  per  Francef- 
co  Mofcheno  iffz.  in  8vo. 

*Somma  della  Filofofia  d’ARisxoxELE,  e 
prima  della  Dialettica  raccolta  da  Lodovico  Dol- 
ce. In  Venezia  preflo  Gio.  Battifta,  Marchio  Sef- 
fa  e fratelli,  in  8vo.  Senz'  anno. 

*Ragionamenti  di  Galeazzo  Florimonxe  fo- 
pra l’Etica  d’Ariftotele.  In  Venezia  i 5'ó7  in  4to. 

*Ariflotele  della  Generazione  e Corruzione  lllu- 
ftrato  da  Francefco  V e n i e r o.  In  V enezia  1 5-79. 
in  4to. 

*Ariftotele  del  Cielo  e Mondo  di  Antonio  Bru- 
ci oli-  In  Venezia  ifj-6.  in  8vo. 

*La  Fifica  d’ARisxoxiLE  tradotta  di  Greco 
iti  Volgare  da  Antonio  Brucio  li.  In  Venezia 
per  Bartolopieo  Imperatore  iffi.  in  8vo. 
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*Gli  otto  libri  della  Repubblica  che  chiamano  Po** 
litica  d’A  R I s T o T I L E tradotti  di  Greco  in  Vol- 
gare Italiano  per  Antonio  Brucigli.  In  Vene- 
zia per  Aleffandro  Brucioli  I5'4y.  in  8vo. 

♦Trattato  di  Bernardo  Segni  fopra  i libri  dell 
anima  d’ Ariftotile.  In  Firenze  per  Giorgio  Maref- 
cotti  1583.  in  4to. 

*T ruttato  de’  Governi  d’ A ristotile  tradot- 
to di  Greca  Lingua  in  Volgar  Fiorentino  da  Ber- 
nardo Segni.  In  Firenze  per  Lorenzo  Torenti^ 
no  i5'49.  in4to. 

♦L’Etica  d’Ariftotile  a Nicomaco,  ridotta  in  mo- 
do di  Parafrafe  da  Antonio  S c a i n o con  varie  an- 
notazioni fopra  diverfi  dubbi»  In  Roma  per  Giu- 
feppe  degli  Angeli  iS74*  4^^- 

♦La  Politica  d’Ariftotile  ridotta  a modo  di  Para- 
frafe da  Antonio  S c a i n o da  Salò  con  alcune  an- 
notazioni, e fei  difcorfi  fopra  diverfe  materie  civili. 
In  Roma  nelle  cafe  del  Popolo  Romaico  i5'j'8. 
in  4to. 

♦Aristotile  della  virtù,  e de’  vizj  tradotto 
da  Giulio  Ballino.  In  Venezia  1 

♦Le  Meteore  di  Aristotile  con  il  comen- 
to,  ambi  tradotti  da  incerto.  In  Venezia  15' 5^4.  in 
8vo. 

♦La  Moral  Filofofia  brevemente  defcritta  per  due 
Filofofi  Epi tetto  Stoico,  e Aristotile 
Peripatetico;  ed  il  trattato  di  Plutar- 
c o dell  amor  de’  Genitori  verfo  i figliuoli  ; il  tut- 
to tradotto  da  Giulio  Ballino.  In  Venezia  per 
Gio.  Andrea  Valvaflbri  i^óf.  in  8vo. 

♦Arte  di  Correger  la  vita  Umana  fcritta  da  Epi- 
tetto  Stoico  e commentata  da  Simplicio 
tradotta  da  Matteo  Franceschi  V eneziano. 
In  Venezia  preffo  Francefco  Ziletti  i5'83.  in  8vo. 

Le  Op  ere  Morali  P L U T A R C o e SENO- 

F o n r E fono  fiate  pofie  nella  Collana  Greca, 

♦Le  Tiifcolane  di  Marco  Tullio  Cicerone 
recate  in  Italiano.  In  Venezia  per  lo  Valgrifi  1^44^ 
in  8vo.  Il  traduttore  è tm  Anonimo  Fiorentino 
come  fcrive  il  Faufio  da  Longiam  nel  fine, 
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*Opere  Morali  di  M.  Tullio  Cicerone  cioè 
! degli  Uffici,  deir  Amici2ia,  della  Vecchiezia  ; I 
Paradoffi,  tradotti  da  Federico  Vendr amino 
alle  quali  fi  è aggiunto  il  Sogno  di  Scipione,  nuova- 
mente rivedute  e ricorrette  da  Lodoviao  Dolce, 
In  Venezia  preflo  Domenico  Gavalcalovo  i ^•63.  in 
I 8vo.  Vi  fono  ancora  di  Jiampa  del  Giolito.  Furono 
ftampate  prima  fenza  nome  di  traduttore.  In  Ve- 
nezia ij'aS.  in  4?o.  e per  Gio.  Antonio  ÌVicolini 

^ Gio.  dalla  Cbiefa  I5'44.  in 

2vo. 

*Boe  ZIO  della  confolazione  della  Filofofia  per 
Anfelmo  Tarzo.Iu  Venezia  i5'2o.  in  inno,  e 
ij'31.  in  8vo. 

*Severino  Boezio  de’  conforti  Filofofici,  tra- 
dotto per  Lodovico  Domenichi.  In  Firenze 
preflo  Lorenzo  Torrentino  lyfo.  in  8vo. 

*Boezio  &c.  da  Cofimo  Bartoli.  In  Fi- 
renze 15'i'i.  in  8vo. 

♦Boezio  Severino  della  confolazione  della  Fi- 
lofofia  tradotto  di  Lingua  Latina  in  Volgar  Fio- 
rentino da  Benedetto  V A R c H I.  In  Firenze  per 
Lorenzo  Torrentino  15'j'i.  in  4to.  e per  lo  Maref* 
cotti  iS7^ì  e I j"84.  in  lamo. 

♦Trattato  del  Governo  de’  Prencipi  di  S.  Toma- 
fo  di  Aquino  al  Re  di  Cipri,  tradotto  di  Latino 
involgare,  da  Valentino  Averoni  Monaco  di 
Vallombrolà.  In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti 
1^77.  in  8vo.  Si  dubita.,  fe  ne  fia  P Autor  fan  To- 
mafo. 

Filofofi  Naturali. 

Hieronymi  Manfredi;  liber  de  Homine,  & 
confèrvationis  Sanitatis,  (in  Italiano,  -volgarmente 
detto  il  Perche,  a caufa  che  ogni  capitolo  di  efjo  co- 
mincia con  la  parola  perchè.')  In  Bologna  per  Ugo- 
nem  Rugerium,  & Doninum  Bertochum  Regenfes 
Prima  Junii  1474.  in  foglio. 

.....  Il  medeftmo.  In  Bologna  per  Ugoném  de 
Rugeriis  1497.  foglio.  Carat,  Gotico. 
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Hieronymi  Manfredi  Medici,  & Aflrologi 
Bononien.  TraQatus  de  Peftilentia.  //?  Bologna 
die  V.  Deceitib.  1478.  In  Italiano  ^ Carattere  Otti- 
mo, 

Gio.  Me  SI)  E.  Libro  della  Confolazioiie  delle 
Medicine  Semplici  fenza  nome  di  Luogo  I47y.  per 
Jo.  Wurlter  de  Campidona  in  foglio;  ed  in  Ve- 
nezia die  12  Decemb.  1493.  per  Petrìam  Janriis  de 
Qiierengis,  in  foglio. 

Thelàurus  r àuperum;  Libro  Compilato,  & faclo 
per  Maeftro  Pietro  Spano.  In  Venezia  per 
Gio.  Ragazzo,  e Gio.  Maria  Compagni,  a 27  Mar- 
zo 1494.  iil  410.  Libro  di  Medicina, 

Il  medefimo.  In  Venezia  lyoo.  in  4ta 

Senza  nome  di  Stampatore, 

^Trattato  di  Baftiano  Eriz2o  dello  flrumento, 
e della  via  inventrice  degli  Antichi.  In  Venezia 
per  Plinio  Pietra  Santa  1SS4-  ^ 

Loica. 

^Trattato  di  Criftofaro  A c o s x À Africano  Me- 
dico e Chirurgo  della  Iftoria  della  Natura,  e Virtù 
delle  droghe  Medicinali  ed  altri  femplici  rariffimi 
delle  Indie  Orientali  con  figure.  In  Venezia  per 
Francefeo  Ziletti  i j'Sy.  in  4to. 

^Iftoria  de  Semplici  Aromati  ed  altre  cofe  portate 
dalP  Indie  Orientali  di  Garzi  a dall’ Orto, 
con  Annotazioni  di  Carlo  Clusio;  e due  altri 
libri  di  Nicolò  Monardes  di  quelli  che  fi  por- 
tano dall’  Indie  Occidentali.  In  Venezia  i5'7ó.  ia 
4to. 

*Ifl:oria  delle  Piante  di  Teofrasto  libri  3. 
tradotti  in  Italiano  da  Michel  Agnolo  B i o N d o. 
In  Venezia  preflb  il  Biondo  1^49.  in  8vo. 

"‘"Della  Materia  Medicinale  libri  4.  nel  primo,  c 
fecondo  de’  quali  fi  contengono  i femplici  medica- 
menti con  le  figure  delle  Erbe,  con  le  loro  Virtù 
ritratte  dal  Naturale,  e la  maniera  di  conofcerle 
e di  confervale  &c.  In  Venezia  preffo  Gio.  An- 
drea Valvaffori  i5'ói.in4to.  con  figure. 
*Dioscordie  fatto  di  Greco  Italiano  (pero- 
pera  del  F A u s T o da  Longiano.  In  V enezia  per 
Curzio  Trojano  di  Navò  1 5*42..  in  8 va. 
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I — * da  Marc’  Antonio  M o n x i g n a n o.  In 
Firenze  15*47.  in  8vo. 

*Ditcorfi  di  Pier  Andrea  MAXXEOLone’  libri 
VI.  di  Diofcoride  della  materia  medicinale.  In  Ve- 
nezia per  il  Valgrifi  ij-óS.  tomi  due  in  foglio,  con 
bellijjime  figure  in  legno. 

Galeno  della  natura  de’  cibi  libri  3.  tradotto  da 
Girolamo  Sacchetto.  In  Venezia  ifóz.  in 
8vo. 

Del  confèrvar  la  Sanità  libri  f.  tradotto 

da  Giov.  Tarcagnotta.  In  Venezia  1 5-04. 
in  8vo. 

Antidotario  libri  z.  della  Teriaca  : de’  Sali 

triacali  &c.  tradotto  da  Michel  Angelo  Angeli- 
co. In  Vicenza  1613.  in  4to. 

*11  Ricettario  Medicinale  neceflàrio  a tutti  i Me- 
dici, e fpeziali.  In  Firenze  per  i Giunti  ij'óy.  in 
foglio.  Senza  nome  di  Autore. 

*Del  Governo  della  Pefte,  e delle  maniere  di 
guardarfene,  trattato  di  Lodovico  Antonio  Mu- 
ratori. In  Modena  per  il  Soliani  1714.  in 
8vo. 

Trattato  Ibpra  il  Male  delle  Petecchie,  Pefte, 
Gianduflà,  Febri  Peftilenziali,  e rimedi  contro  il 
Loglio,  raccolti  da  Giorgio  Rivetti.  In  Bo- 
logna per  lo  Benacci  I5'4Z,  e 1630.  in  8vo.  ed  in 
Colonia  1 5*98.  in  8vo. 

* Trattato  del  Legno  Follile  nuovamente  fcoper- 
to,  nel  quale  brevemente  fi  accenna,  la  varia  e mu- 
tabil  natura  di  detto  Legno,  rapprefentatovi  con 
alcune  figure,  che  moftrano  il  luogo  dove  nafce,  la 
diverfità  dell’  onde,  che  in  eflb  fi  vedono,  e le  fue 
così  varie  e meravigliofe  forme; di FranccfcoSxEL- 
luti  Accademico  Linceo.  In  Roma  1637.  in 
foglio. 

Dell’  viver  degli  Romani,  e di  confèrvar  la  fà- 
nità,  di  Aleflàndro  P e x R o N i o da  Civita  Caftel- 
lana  libri  V.  tradotti  dalla  Lingua  Latina  da  Bafi- 
lio  Pa RAviciNoda  Como.  In  Roma  per  il  Ba- 
ia I5'9Z.  in  4to.  ‘Tratta  del  Sito.,  dell'  Aria,  de' 
Venti,  delle  Stagioni,  dell'  Accana,  de  Vini,  Carni, 
Pefci,  Frutti  ed  Frbe,  di  Roma,  con  altre  cofe  far- 
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tenenti  al  DÌvere^  e Uro  qualità  ; e mòlt^  altre  caffo 

*Difcorfo  della  natura  del  Vino,  delle  fue  diffe- 
renza, e del  fuo  ufo  retto,  di  Paolo  Mini  Medi- 
co, e Cittadino  Fiorentino.  In  Firenze  per  Gior- 
gio Marefcotti  1S96.  in  8vo. 

Prodomo  Apologetico  alli  ftudi  Chirchcriani  ; o- 
pera  di  Giofeffo  Petrucci  Romano  &c.  In 
Amfterdam  preflTo  Janllonio  Waesbergj  1677.  in 
4to.  con  molte  figure  in  rame;  tratta  di  varie  cofe 
naturali  e particolarmente  di  quelle  deW  India. 

Opera  della  Medicina  de  Cavalli,  comporta  da 
diverfi  Antichi  Scrittori  ; e da  commune  utilità  di 
Greco  in  buona  Lingua  Volgare  ridotta,  e nuova- 
mente corretta  e rirtampata.  In  Venezia  per  Girò- 
nimo  Giglio  e compagni  1 ^^9.  in  8vo. 

Filofofia  Naturale  di  Alellàndro  Piccolo- 
mini  dirtinta  in  due  parti  con  un  trattato  intitola- 
to ftrumento,  e con  la  terza  parte  di  Porzio  Pic- 
co l o m i n i.  In  Venezia  per  Francefco  Francef- 
chi  I5'85'.  in  4to. 

Della  Grandezza  della  Terra  e dell’  Acqua  del 
medefimo  Piccolomini.  In  Venezia  per  Gi- 
rolamo Ziletti  i5'5'8.  in  4to. 

♦Dialoghi  (Filofofici)  di  Antonio  Brucio  li 
divilì  in  libri  4.  In  Venezia  per  Gregorio  de  Gre- 
gori  i5'2Ó.  in  foglio.  E per  Batolomeo  Zanetti 
ij'37.  in  4to. 

♦Tre  libri  della  furtanza  e forma  del  Mondo  di 
Gio.  Maria  Memo  Dottore  e Cavaliero.  In  Ve- 
nezia per  Giovanni  de’  Farri  if4f.  in  4to. 

♦Dialoghi  di  Gio.  Battirta  Gelei,  col  dialogo 
dell’  Invidia.  In  Firenze  per  il  Doni  lyqó.  in4to. 
Som  fette  dialoghi^  ma  dopo  ve  ne  aggiunfe  tre  altrij 
e li  diede  in  luce  tutti  dieci  ajjìeme^  colT^itolo  de*  Ca^ 
prie  ci  del  Bottajo  come  fegue, 

♦Capricci  del  Bottajo  di  Gio.  Battirta  Gelei.  In 
Firenze  preflb  Lorenzo  Torrentino  in  8vo. 
Edizione  quinta  accrefeiuta, 

♦La  Circe  del  medefimo  Gelei.  In  Firenze 
preflo  il  Torrentino  i5'49,  e I5'5'0.  in  8vo.  Quefte 
due  edizioni  fono  le  migliori.  Il  Signor  di  Pare  tra^ 
duttore  della  Circe  in  Idioma  Francefe^  nella  Prefa-' 
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zìone  alla  feconda  edizione  di  Parigi  per  Gio.  Ruelle 
1^72 . in  limo,  attejla^  che  innanzi  della  medefima 
traduzione^laFilofofia  non  era  fiata  trattata  in  Fran-^ 
cefe^  e che  do  lo  ave  a cojlrettó^  a tifar  parole  nuove  ^ 
in  una  materia  nuova  in  quella  lingua. 

La  Filofofia  di  Bernardino  T e l e s i d,  rifiretta 
m brevità  e fcritta in  Lingua  Toicana  dal  Mon- 
tano Accademico  Cofentino.  lu  Napoli  per 
Giufeppe  Cacchi  i jSp.  in  8vo. 

* Degli  Elementi,  e di  molti  loro  notabili  effet- 
ti. In  Vénezia  prefTo  il  Manuzio  ifo*  in  4to. 
Senz^  Autore. 

*Difcorfo  fopra  le  Comete  di  Pier  S o li  d i.  In 
•Parrna  per  Set  Viotto  15:78.  in  4to. 

DifcOrfb  delie  Comete  di  Mario  Goiducci» 
In  Firenze  per  Pier  Cecconcelli  1619.  in  4to. 

Della  Natura  delle  Comete  di  Aleflandro  Mar- 
CHETTì.  In  Firenze  alla  Condotta  1684.  in  4to. 

Del  Terferhoto  Dialogo  di  Lucio  M a g g i o 
Bolognefe.  In  Bologna  per  Aleflandro  Benacci 
ij'71.  in  4to. 

La  Fifica  di  Paolo  del  R o s s ò,  Vedi  tra  ì Poe^ 
mi  di  Vario  genere. 

*Difcorfo  di  Baccio  Baldini  dell’  eflènza  del 
Fato,  e delle  ferie  fue  fopra  le  cofe  del  mondo,  e 
particolarmente  fopra  le  operazioni  degli  Uomini* 
InF  irenze  per  Io  Sermartelli  i5'78.  in  Foglio. 
*Difcorfi  fopra  finondaZione  del  T evere  di  Pao- 
lo Beni.  In  Roma  per  lo  Facciotti  i5'99.in  4to. 
*Del  Tevere;  della  Natura  e bontà  deli’  acque,  e 
delle  Inondazioni,  libri  due  di  Andrea  Bacci.  In 
Rorha  per  Vincenzo  Luchino  I5:5'8.  in  8vo. 

*Del  Tevere,  di  Andrea  Bacci  libri‘3.  ne  quali 
fi  tratta  della  natura  e bontà  delle  acque,  e fpecial- 
mente  del  Tevere,  del  Nilo,  del  Pò  &c.  dell’  ufo 
dell’  Acque,  e del  BeVere  in  frefeo  con  nevi,  con 
Ghiaccio,  e con  Salnitrò;  delle  inondazioni  e de’ 
remedj  che  gli  Antichi  Romani  fecero,  e che  oggi- 
dì fi  poflTon  fare.  In  Venezia  per  Aldo  15*76  in  ;^to. 

*L’ Alicorno, difeorfo  di  Andrea  Bacci, nel  qua- 
le fi  tratta  della  natura  dell’  Alicorno,  e delle  fue 
Virtù  EccellentilTime.  In  Firenze  15**73.  in  4to. 

S II 


<> 


Arti  e Scienze. 

*Il  Tevere  di  M.  Gio.  Battifla  Modio,  dove  6 
ragiona  in  generale  della  natura  di  tutte  le  acque, 
ed  in  particolare  di  quella  del  fiume  di  Roma.  In 
Roma  preflb  Vincenzo  Luchino  I5'f6.  in  8vo. 

'^Ragionamenti  fopra  la  varietàde’  fluffi,  e rifluffi 
del  Mare  Oceano  Occidentale,  raccolti  da  Nicolò 
Sagri.  In  V enezia  per  Domenico  Guerra  i f 74. 
in  4to. 

^Trattato  del  fliiffo,  e rifluflo  del  Mare,  di  Anni- 
baie Raimondo.  In  Venezia  i 5 89.  in  4to. 

^Trattato  delle  Meteore,  di  Francefeo  de’ Vie  ri 
cogiiomiiiato  il  Verino  Secondo.  In  Firenze  per 
Giorgio  Marefeotti  i5'73.  ^vo. 

*GiroIamo  Borro  Aretino,  del  fliifib,  e re- 
fluirò del  Mare,  e dell  Innondazione  del  Nilo.  In 
Firenze  15*77.  in  8vo. 

^Trattato  dell’  Origine  de’  Venti,  de’  Nomi,  e 
delle  proprietà  loro,  compofto  da  Stefano  Bre- 
ve n x a n o.  In  Venezia  per  Gio.  Francefeo  Ca- 
mozio  15*71.  in  4to. 

Spofizione  di  tutta  l’Opera  di  Lucrezio,  nella 
quale  fi  difamina  la  Dottrina  d’Epicuro,  per  Giro- 
lamo F R A c H E X 1 a.  In  Venezia  per  Pier  Paga- 
nini  1589.  in  4to. 

De’  Penfieri  diverfi  di  Aleflàndro  T assoni 
libri  X.  In  Venezia  per  lo  Barrezzi  1646.  in  4to. 

* Dialogo  di  Galileo  Galilei,  dove  nei  con- 
grelìi  di  quattro  giornate,  fi  difeorre  fopra  i due 
maifimi  fi ftemi  del  mondo  Tolemaico,  e Coperni- 
cano. In  Firenze  per  Gio.  Battifla  Landini  1632. 
in  4to. 

* Opere  di  Galileo  Galilei.  In  Bologna  pref- 
fo  il  Dozza  iÓ5'6.  in  4to.  Tomi  due.  Se^za  il  Dia^ 

logo  fuddetto, 

*Saggi  di  Naturali  Efperienze  fatte  nell  Accademia 
del  Cimento,  deferitte  dal  Segretario  di  detta  Acca- 
demia {cioè  dal  Conte  Lorenzo  MagaloxXI.) 
In  Firenze  per  Giufeppe  Cocchini  1667.  iti  foglio 
con  figure;  e per  Gio.  Filippo  Cecchi-1691.  in  fo- 
glio. Edizione  feconda, 

Efperienze  intorno  alla  generazione  degl’  Infetti 
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fatte  da  Fràiicefco  Red  i.  In  Firenze  all’  infègna 
della  ftella  1668.  in  4to. 

Oflèrvazioni  del  medefimo  Redi,  intorno  a gli 
animali  Viventi,  che  fi  trovano  negli  animali  ’Vi- 
venti.  In  Firenze  per  Pier  Marini  1684.  in  4to. 

Efperienze  del  medefimo  Redi,  intorno  a di- 
verfe  colè  Naturali,  e particolarmente  a quelle  che 
ci  fon  portate  dall’  Indie.  In  Firenze  all’  infegna 
della  Nave  1671.  in  410. 

Ofièrvazioni  del  medefimo  Redi,  intorno  alle 
vipere.  In  Firenze  all’  infegna  della  ftella  1664. 
in  4to.  : 

Lettera  del  medefimo  REDi,fopra  alcune  oppo- 
fizioni  fatte,  intorno  alle  fue  oflèrvazioni  intorno  al- 
le vipere.  In  Firenze  1670.  in  4to.  e per  Pier  Mar- 
tini i68j'.  in  4to. 

Parere  di  Li  on  ardo  di  Capo  a,  divifàto 
in  otto  ragionamenti,  ne’  quali  partitamente,  trat- 
tandoli l’origine,  e ’l  prOgreflTo  della  Medicina,  chia- 
ramente l’incertezza  della  medefima  fi  fa  manifefta. 
In  Napoli  per  Jacopo  Raillard  1689.  in  4to.  Edi- 
zione feconda  accrefciuta  di  tre  Ragionamenti  intor- 
no aW  incertezza  de’’  medicamenti. 

Lezioni  di  Lionardó  da  Capoa,  in- 
torno alla  natura  delle  Mofete.  In  Napoli  per 
Salvador  Caftaldo  1683.  in  4to. 

Due  Lettere  di  Urbano  Davis  i,  l’una  Ibpra 
alcuni  effetti  meteorologici,  e l’altra  fopra  la  vera 
origine  de’  fonti,  e de’  fiumi.  In  Bologna  per  Gio* 
Battifta  Fetroni  1667.  in  410. 

Del  Ghiaccio,  e della  Coagulazione^  trattati  di 
Daniello  B A R T o L I.  In  Roma  per  lo  Varefe 

1681.  in  4to. 

* La  .Varia  Iftoria  di  Èli  ano  tradotta  da  Giaco- 
po  Laureo.  In  Venezia  i5'5'o.  in  8vo. 

*Galeotto  Marzio  da  Narni  della  varia 
Dottrina,  tradotto  in  volgare  Fiorentino  per  Fran- 
cefco  Serdonati,  con  la  giunta  di  alcune  bre- 
vi annotazioni.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1Ó15'. 
in  8vo. 

Nuova  felvadi  Varia  Lezione  di  Gaudenzio  Me- 
RUL  A divifa  in  v libri,  tradotta  di  Latino  in  lingua 
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Italiana.  In  Venezia  per  GìQì  Andrea  ValvalTori 
I5'5'9.  in  8vo. 

Di  Giorgio  A G R I G 0 L a, della  Generazione  di 
quelle  cofe  che  lòtto  la  terra  fono,  e delle  caule 
de’  loro  effetti,  e nature.  In  Venezia  per  Michel 
Tramezino  I5'5'0.  in  8vo. 

*Le  XII.  Pietre  Preziofe,  di  Andrea  Bacci.  In 
Roma  15^81.  in  4to. 

Ricreazione  dell  Occhio  e della  mente,  nelle  of- 
fervazioni  delle  Chiocciole  con  45*0  figure  di  Te- 
ftacei  diverfi,  del  P.  Filippo  Bonanni.  In  Ro- 
ma 1681.  in  due  voi.  in  410. 

* Dialogo  de’  Colori  dì  Lodovico  Dolce.  In 
Venezia  15^6^.  in  8vo. 

^Dialogo  di  Lodovico  Dolce  nel  quale  fi  ra- 
giona del  modo  di  accrefcere,  e confervar  la  me- 
moria. In  Venezia  per  il  Sefià  i5'86.  in  8vo. 

*Libri  tre  di  Lodovico  Dolce,  ne’  quali  fi  trat- 
ta delle  diverfe  forti  di  Gemme  che  produce  le  na- 
tura. In  Venezia  156^.  in  8vo. 

Margharita  Filofofica  di  Gregorio  ReiSch, 
tradotta  da  Gio^  Paolo  G a l l u c c i.  In  Venezia 
I5'94- in4to. 

*La  Pirotechnia  {0  Jìa  V Arte  del  fuoco)  di  Vannuc- 
do  B IR iNG uccio  Seiiefe.  In  Venezia  i5'40. 
in  410.  e i5'5'9.  in  8vo. 

*L’Arte  Vetraria  libri  7 di  Antonio  Neri  Fio- 
rentino. In  Firenze  per  i Giunti  1612.  in  4to.  e 
in  Venezia  prefTo  Giacomo  Batti  1663.  in  izmo. 

*Nuova  miniera  d’Oro  di  Flavio  Girolam^ 
nella  quale  fi  dimolira  l’Arte  Chimica  efifer  verilil- 
ma,  e con  la  Pietra  Filofofica  poterli  far  l’Oro.  In 
Venezia  preffo  il  Barezzi  ij'90.  in  4to.  con  figu- 
re. 

*Della  trafrnutazione  Metallica  Sogni  tre  di  Gio. 
Battifta  N azari,  aggiuntovi  di  nuovo  la  con- 
cordanza de’  Filofofi  e loro  prattica.  In  Brefcra 
15^99.  in  4to. 

^Dichiarazione  dell’  inganno  degli  Alchimifti  Mo- 
derni. In  Roma  I5'87.  in  4to. 

*La  Geomanzia  di  Gio.  Geber.  In  Venezia 
per  Michel  Tramezino  15'p.  in  8vo. 
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*Efpofizione  di  G e b e r di  Giovanni  B r a c c e s- 
co.  In  Venezia  per  lo  Giolito  iffi-  in  8vo. 

*La  Phifionomie  du  Gonciliator  Pierre  de  Apo-* 
no,  o fia  d’ABANO.  In  Padova,  per  Petrum 
Maufer  1474. 

*La  Geomanzia  di  Pietro  d’ABANO.  In  Ve- 
nezia per  Curzio  Navò  i in  8vo.  La  fècondS 
parte  del  medefimo  il  ij'5'2.  in  8vo. 

Fu  prima  Jlampata  in  P^enezia  H 1 5'5'0.  in  due  voi, 

*La  Demonomania  cioè  furori  de’ Demonj  col 
mezzo  degli  Uomini,  di  Gio.  B odi  no  Francefe. 

In  Venezia  lyyi,  e if92.  in  4to.  tradotta  dal  Ca- 
valier  Ercole  Gato.  In  Venezia  predò  Aldo 
I5'89.  in  4to* 

*Sopra  la  Superftizione  deirArteMagIca,di  Fran- 
cefco  de  C A TX  ani.  In  Firenze  15'óy. 

*Delle  Streghe,  o delle  Illuiiorii  dei  Demonio, 
di  Gio.  Francefco  Pico  della  Mirando- 
la. In  Bologna  15*24.  in  4to. 

Compendio  dell’  Arte  Eforciftica,  e poffibilità 
delle  mirabili,  e ftupende  operazioni  delli  Demonj 
e dei  Malefici,  per  Geral.  Meno  hi  daVadiana. 

In  Venezia  1601.  in  8vo.due  voi. 

^Opera  dell’  Antica  ed  Onorata  Scienzia  de’  No- 
mandia,  per  Annibaie  Raimondo.  InV enezia 
iffo.  in  8vo. 

* r ricafTo  C e r a s a r i epitoma  Chyromantico. 

In  Venezia  ....  in  8vo. 

*Expolizione  del  Tri  casso  fopra  il  Code.  In 
Venezia  15*31.  in  8vo. 

'■  Fìttuva  e Scoltura. 

^Lettera  dì  Gio.  Battifta  Adriani  a Giorgio 
Vaiati,  fopra  gli  Antichi  Pittori  nominati  da  Pli- 
nio. In  irenze  1 5*67,  in  410. 

*La  Pittura  di  Leon  Battifia  Alberti  tradotta 
per  Lodovico  Domenichi.  In  Venezia  per  il 
Giolito  i5'47-  in  8vo. 

Origine  e progreffo  dell’  Accademia  del  dife- 
gupjde’ Pittori,  Scultori  & Architetti  di  Roma,  dove 
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fi  contengono  molti  utiliffimi  difcorfi.,  e filofofic^ 
ragionamenti  appartenenti  alle  fuddette  profeffioni^ 
ed  in  particolare  ad  alcune  nuove  difinizioni  del 
difegno,  della  Pittura,  Scoltura  ed  Àrchitéttura,edal 
modo  d’iocaminar  i giovani,  e perfezionar  i provet- 
ti precitati  fptto  il  regimentodel  Cavalier  Federico 
Z u c c A R I,  e raccolti  da  Romano  Alberti 
fecretario  dell’  Accademia.  In  Pavia  preffo  il  Bar- 
toli  1604.  in  4to.  ed  in  Rorqa  15*85'.  in  4tOé  (cùfz 
titolo  differente!) 

*Dialogo  d’AleifTandro  Allori  Pittore  Fioren- 
tino fopra  l’arte  del  difegnare  le  figure;.,  principian- 
do da  Mufcoli,  Offa,  Nervi,  Vene,  Membra, No- 
tomia,  e figura  perfetta.  In  Firenze  i5'90. 

De’  veri  precetti  della  Pittura  di  Gio.  Battifta 
Armenini  da  Faenza  libri  3,  ne’ quali  fi  dimo- 
ftrano  i modi  del  difegnare,  e del  dipingere  &c.  In 
Ravenna  i5'87.  in  4to,  ed  in  Venezia  1678.  in 
4to. 

Avvertimenti  e regole,  circa  l’Architettura  Civi- 
le, Scòltura,  Pittura,  Profpettiva,  ed  Architettura 
Militare  per  offefa,  e difefa  di  Fortezze  ; di  Pietro 
Antonio  Barca.  In  Milano  1620.  in  foglio  tra- 
verfo,  con  figure. 

Difcorfo  diflinto  in  quattro  Capitoli,  nel  primo 
de’  quali  fi  difcorre  del  Difegno  e modi  di  eilèrci- 
tarfi  in  effo  ; nel  fecondo  della  Pittura,  e qual  dev’ 
effere  il  buon  Pittore  ; nel  terzo  del  modo  di  co- 
lorire, e fue  diftinzioiii  ;nel  quarto  con  quali  linea- 
menti il  Difegnatore,  e con  quali  colori  il  Pittore, 
deve  fpiegare  gli  affetti  principali,  sì  naturali,  come 
accidentali  nell’  Uomo,  fecondo  l’Arte  della  Fi- 
fionomia;  opera  di  Gafparo  Colombina^  In 
Padova  1623.  in  foglio  con  figure. 

Le  Vite  de’  Pittori  ed  Architetti  dal  15*72.  fino  al 
1642.  fioriti  io  Roma,  fcritte  da  Gio.  Paolo  Ba- 
gli o ni  koinano.  In  Roma  per  Andrea  Fei  1642. 
in  4to.  ed  il  1649.  in  410. 

Breve  compendio  della  Vita  di  S.  Lazaro  Mo- 
naco - iuttore,  deferitta  da  Lazaro  Baldi  Pitto- 
re. In  Roma  ió8i . in  lómo.  £’  rariffima  benchc 
di  foehi  jogli. 
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'Notizia  de’ profe/Tori  del  difegiio  di  FilippoBAL- 
D I N u c c I,  da  Cimabue  in  qiià  (dal  1 260.  al  1 300.) 

In  Firenze  per  Santi  Franchi  i68i.  in  4to. 

Secolo  fecondo  dal  1300.  al  1400.  diftin- 

to  in  Decennali.  In  Firenze  per  Pier  Matini  1686. 
in4tO.  Il  terzo  l^olume  fu  lafciato  adieiro  dalP 
tore. 

Parte  feconda  del  fecole  quarto,  che  con- 
tiene tre  Decennali  dal  15' 50.  al  1580.  In  Firenze 
per  Pier  Matini  ió88.  in  4to. 

Tre  Decennali  dal  i5'8o.  al  1610.  (Parte 

terza  del  Secolo  quartoj  In  Plrenze  per  Giuleppc 
•Mànni  1702.  in  410. 

Vocabolario  TofcanodelP  arte  del  difegno  di  Fi- 
lippo B A L D I N u c c I.  In  Firenze  per  Santi  F ran- 
chi 1681.  in‘4to. 

Cominciamento  e progreffb  dell’  arte  dell’  In- 
tagliar in  rame,  con  le  Vite  de’  più  eccellenti  inae- 
ftri  della  fteffa  profeffione  di'  Filippo  B a l d i n u c- 
ci.  In  Firenze  per  Giufeppe  Manni  lóSó.  in 
4to. 

Vita  del  Cavalier  Gio.  Lorenzo  Bernini,  di  Fi- 
lippo Baldinucci.  In  Firenze  per  Lorenzo 
Vangelillì  1682.  in  4to. 

Raccolta  de’  Pittori,  Scultori,  & Architetti Mo- 
donefi  più  celebri,  per  D.  Lodovio  Vebriani 
da  Modona.  In  Modona  1662.  in  4to. 

* Le  Vite  de’  Pittori,  Scultori,  e Architetti  mo- 
derni, fcritte  da  Gio.  Pietro  Bellori.  In  Ro- 
ma preffo  il  Mafcardi  1Ó72.  in  4to.  co’ ritratti  in 
rame  ; parte  prima  folamente. 

' * Della  nobiliflima  pittura,  e della  Ria  arte,  del 

modo,  e della  dottrina  per  confeguirla  agevolmen- 
te e predo,  opera  di  Michel  Angelo  Bi  o n di.  In 
Venezia  in  8vo. 

Trattato  della  Pittura  fondato^nell’ A. utorità  di 
molti,  eccellenti  in  quefta  profdlione,  f tto  a co- 
mune beneficio  de’  Virtuofi,da  FraDonienico  t ran- 
ceico  B 1 s A G N o Cavaliere  di  Malta.  x.u  V enezia 
1642.  in  8vo. 

* Eccellenza  della  Statua  di  S.  Giorgio  di  Do- 
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natello  Scultore  Fiorentino,  difcorfo  di  Francefco 
Bocchi.  In  Firenze  1 5^84.  in  8vo. 

* Il  Ripofo  di  Raft'aelle  B o r g h i n i in  cui  fi 
favella  della  Pittura,  e della  Scoltura  de  più  illuftr^ 
Scultori  e Pittori  Antichi  e Moderni,  dell’  opere  lo- 
ro, e delie  cofe  appartanenti  all’  Arte.  In  Firenze 
per  il  Marefcotti  15-84.  in  8vo.  libro  Rari£i-> 
mo, 

Defcrizione  delle  Imagini  dipinte  da  RafFael 
d’Urbino  nelle  Camere  del  Palazzo  Apoftolico  def 
Vaticano,  da  Gìq.  Pietro  Bellori.  In  Roma 
1695'.  in  foglio. 

*Abiti  antichi  e moderni  di  tatto  il  mondo  di  Ce- 
fare  Vecellio.  In  V enezia  preflb  i Seffa 1 5'98. 
in  8vo. 

Catalogo  degli  Ordini  Rdìgiofi,  della  Chiefa  Mi- 
litante, eiprelTi  con  Imagini,  dal  P.  Filippo  Bo- 
NANNi  del  Gesù,  in  due  parti,  la  prima  degli 
Uomini,  la  feconda  delle  Donne.  In  Roma  170Ó. 
in  4to. 

* Pareri  fopra  la  Pittura  di  Bernardino  Campi 
Pittore  Cremònefe.  In  Cremona  15-84.  in  4to. 

Difcorfo  fopra  la  mirabil  opera  di  Baflb  rilievo 
di  cera  ftuccata  con  colori,  fcolpita  in  pietra  negra 
da  Jacopo  Vivio.  In  Roma  per  Francefco  Coar- 
tino i5'9o.  in4to. 

* Due  trattati,  uno  intorno  alle  otto  principali 
arti  dell’  Oreficeria,  l’altro  in  materia  dell’  arte 
della  Scoltura,  dove  fi  veggono  infiniti  fegreti  nel 
lavorar  le  figure  di  marmo,  e nel  gettarle  di  bron- 
zo, compolti  da  Benvenuto  CelliniScuI- 
tpre  Fiorentino.  In  Firenze  per  Valente  Panizzi 
ijr68.  in  4to. 

’^Il  Pigino,  overo  del  fine  della  Pittura,  dialogo 
dei  P.  Don  Gregorio  Coma  ni  ni  Canonico  Re- 
golare Lateranenfe,  ove  queftionandofi,  s’il  fine 
della  Pittura  fia  l’utile,  overo  il  diletto,  fi  tratta 
dell’  ufo  di  quella  nel  Criftianefimo,  e fi  mofira 
guai  fia  imitator  più  perfetto,  e che  più  diletti,  il 
Pittore  overo  il  Poeta,  in  Mantova  I5'9i.  in  4to. 

* y ita  di  Michelagnolo  Buonarroti  raccolta  per 
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A fcanio  Condivi  dalla  Ripa  T ranfone.  In  Ro- 
ma preflb  Antonio  Biado  in  8vo  grande. 

Vite  de’  Pittori  Antichi  fcritte  ed  llluftrate  da 
Carlo  D A T I.  In  Firenze  nella  ftamperia  della  ftella 
1667.  in  4to. 

* Dialogo  della  Pittura  di  Lodovico  Dolce 
intitolato  l’Aretino.  In  Venezia  lyj-y,  in  8vo. 

* Dilègno  del  Doni  partito  in  più  ragionamen- 
ti, ne’  quali  fi  tratta  della  Pittura,  della  Scoltura,^ 
de’  Colori,  de’  getti,  de’  modegli,  ed  altre  cole 
fpettanti,  a quelle  Arti.  In  Venezia  preflb  il  Gio- 

' lito  1 5'49.  in  8vo. 

* Dilcorlb  di  Aleflàndro  Lamo  intorno  alla 
Scoltura,  e Pittura,  dove  ragiona  della  vita  ed  ope- 
re di  Bernardino  Campi  Pittore-  Cremonefe.  In 
Cremona  1 5-84.  in  qto. 

* Di  Alberto  Durerò  Pittore  e Geometra 
Chiariflimo,  della  Simetria  de’  Corpi  Umani  libri 
4.  nuovamente  tradotti  dalla  Lingua  Latina  nella 
Italiana  da  Gio.  Paolo  G a l l u c c i Salodiano,  & 
accrefciuti  del  V.  libro,  nel  quale  (lì  tratta  con  quai 
modi  poflòno  i Pittori  e Scultori  moflrare  la  diver- 
fità  della  natura  degli  Uomini  e Donne,  e con  qua- 
li, le  palfioni  che  fentono  per  i diverfi  accidenti 
che  gli  occorrono,  ora  di  nuovo  ftampati.  In  Ve- 
nezia preflTo  Roberto  Mainetti  1 5'94.  in  foglio. 

* Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da 
Vinci,  nuovamente  dato  in  Luce,  con  la  vita  del 
medefimo  da  Rafaello  du  Fresne;  fi  fono  ag- 
giunti i tre  libri,  della  Pittura,  ed  il  trattato  della 
Statua  di  Leon  Battifta  Alberti,  con  la  vita  del 
medefimo.  In  Parigi  preflb  Giacomo  Langlois 
lòfi,  in  foglio  grande. 

* Il  funerale  d’ Agoftino  C a r a c c i fatto  in 
Bologna  dagli  Incaminati  Accademici  del  difegno, 
con  i rami  intagliati  da  Guido  Reni,  in  Bo- 
logna 1603.  in  4to. 

* Trattato  dell’  Arte  della  Pittura,  Scultura  e 
Architettura  di  .Gio.  Paolo  Lomazzo  Pittore 
Milanefe,  divifo  in  7 libri.  In  Milano  per  Paolo 
Gotardo  Ponzio  ij-Sj".  in4to. 
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^ Idea  del  Tempio  della  Pittura  di  Gio.  Paola 
Lomazzo,  nella  quale  fi  difcorre  delP  Origine 
e del  fondamento  delle  cofe,  contenute  nel  tratta- 
to deir  Arte  della  Pittura.  In  Milano  per  lo  Pon* 
zio  I f 90.  in  ^to. 

* Della  forma  delle  Mufe  cavate  dagli  Antichi 
Autori  Greci,  e Latini,  opera  Utiiiffima  a Pittori, 
c Scultori  da  Gio.  Paolo  Lomazzo  Pittore  Mi- 
lanefe.  In  Milano  ifpi.  in  4to. 

* Rime  di  Gio.  Paolo  Lomazzo  divife  in  7. 
libri, intitolati  i Grottefehi,  con  la  vita  dell’ “Auto- 
re in  verfi  fciolti.  In  Milano  1^87.  4to. 

Fel fina  Pittrice;  vite  de’  Pittori  Bolognefi,  com- 
pofte  dal  Conte  Carlo  Cefare  Malvagia  libri 
4.  in  due  tomi,  co’  ritratti  de’  Pittori.  In  Bologna 
preflò  il  Barbieri  1678.  in  4to. 

Ofiervazioni  fopra  il  libro  della  Felfina  Pittrice, 
per  difefa  di  Rafaello  da  Urbino,  dei  Caracci,  e del- 
la loro  fcuola,  pubblicate  e divife  in  7 lettere,  da 
D.  V incendo  Vittoria  Patrizio  Valenziano. 
In  Roma  per  il  Zanobj  1703.  in  8vo. 

Lettere  familiari  fcritte  ad  un  amico^  in  difelà 
dei  Conte  Carlo  Cefare  Malvagia  Autore  della  Fel- 
lina  Pittrice,  da  Gio.  Pietro  Cavazzoni  Za- 
K o T T I Pittore.  In  Bologna  per  il  Pifarri  1705'. 
in  8vo. 

* Difeorfo  intorno  alle  Immagini  Sacre,  e Pro- 
fane, divifo  in  5'  libri,  dove  fi  fcuoprono  vari  abufi 
loro,  e fi  dichiara  il  modo,  che  Criftianamente  fi 
deve  olTervare  nel  porle  nelle  Chiefe,  e ne’  luoghi 
Pubblici,  raccolto  dal  Cardinal  Gabriello  Pale- 
otti  Primo  Arcivefeovo  di  Bologna.  In  Bologna 

è riftampato  in  Ingolftat  i5'94- 
dotto  dal  volgare  in  Latino  : Libro  raro.  Avwertajl 
che  neW  una.^  e nell*  altra  Edizione  non  fu  Jlampa^ 
to^  je  non  il  primo e fecondo  libro. 

* Dialogo  di  Pittura  di  Paolo  Pino.  Venezia 
1 5'4&.  in  8 vo. 

Le  meraviglie  dell’  Arte,  overo  le  vite  degli  11- 
lufìri  Pittori  Veneti,  e dello  Stato,  deferitte  da 
Carlo  Rido  LFi,  coni  ritratti  in  rame.  In  Ve- 
nezia per  Gio.  Battifta  Sgava  1648.  tomi  2.  in  4to^ 
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Vite  de’ Pittori,  Scultori,  e Architetti  Geiiovelì, 
fcritte  da  RatFaellp  S o p r a n i.  In  Genova  per 
Giufèppe  Bottari  1674.  4^^* 

. Vita  di  Giacopo  Robufti  detto  il  Tintoretto*  di 
Carlo  Ridolfi.  InV  enezia  1 642 . in  4ta.  - ' 

Offervazioni  della  Pittura  di  Criftofano  Sorte, 
In  Venezia  i^'Sc.  in  4to. 

Breve  compendio  della  vita  del  famofo  Tiziano 
Vecellio  di  Cadore,  con  T Arbore  della  fua  vera 
confanguinità.  In  Venezia  1622.  in  4to. 

* Due  Lezioni  di  Benedetto  Varchi,  nella 
prima  delle  quali  fi  dichiara  un  fbnetto  di  Michel- 
agnolo  Buonarroti,  nella  feconda  fi  diìputa,  qual 
fia  più  nobile  la  Pittura  o la  Scoltura.  In  Firenze 

I5'49.  4^0. 

* Trattato  della  Pittura  di  Giorgio  Vasari, 
nel  quale  fi  contiene  la  pratica  di  efià,  divifato  in 
tre  giornate.  In  Firenze  per  i Giunti  1619.  in  4tb, 
iVV  Autore  il  Cavalier  Vafari  nipote  di  Giorgio  J/^a^ 
fari fecondo  il  P.  Orlandi  {Abcedario^SiC*) 

* Le  vite  de’  più  eecelienti  Pittori,  Scultori,  e 

Architettori  di  Giorgio  Vasari.  In  Firenze  per 
i Giunti  in  3 voi.  in  4to.  Edizione  ac cref- 

cinta  i furono  prima  flampate  in  Firenze  per  il  Sor- 
rentino in  2 voL  in  4^0.  ma  fenza  i ritratti.  E- 
dizione  di  Bologna  del  1647.  in  /\to.  fu  copiata  dal? 
Edizion  de"*  Giunti  con  qualche  accref cimento. 

* Idea  de  Pittori,  Scultori,  ed  Architetti  del  Ca- 
valier Federico  Zuccaro  in  due  libri.  In  To- 
rino 1607.  in  foglio. 

‘ * Paffagio  per  Italia,  in  cui  fono  defcritte  varie 
Pitture  del  medefimo  Zuccaro.  In  Bologna 
4608.  in  4to, 


Francefco  .Gaza,  tramato  vulgare  del  Canto 
figurato,  opera Magiftri  Jo.  Petri  Lomacio.  Iu 
-Milano  Leonardus  Pachel  impreflìt  1492.  in  4to, 
.*  Angelicum  ac  Diviniim  opus  Muficas  Fran- 
chini Gafurii  Laudenfis  Regii  mufici,  Ecci^e- 
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Acque  Mediolanenfis  Phonafci,  materna  Lmguà 
icriptum.  Tradlatus  i,  2,  3,4,  & ultimus.  Im- 

preAum  Mediplani  per  Gotardum  de  Ponte,  Anno 
Salutis  Millefimo  quingentefimo  oSavo  diae  fexta- 
decima  Septembris  : Julio  fecundo  Pontifice  Maxi- 
hk>,  ac  Chriftianiffimo  Francorum  Rege  Ludovi- 
co, Duce  Mediolani,  Foeìici  aufpicio  regnantibus; 
in  folio.  Quejla  trattato  è tutto  [crino  in  Lingua 
Italiana^  eccettuatone  il  titolo. 

* Traftato  di  Mulica  di  Giovanni  S fatar o 
Mufico  Bolognefe,  nel  quale  fi  trafila  de  la  Perfe- 
fiione  de  la  fefquialtera  produfiain  laMuficaMen- 
fiirata  &c.  ImprelTo  in  Vinegia  per  Maeftro  Ber^ 
nardino  de’  Vitali  el  di  ofiavo  del  mefe  di  Ofio- 
bre  i5'3T.  in  foglio. 

* II  Tofcanello  in  Mufica  di  M.  Pietro  Ar  on 
Fiorentino  del  Ordine  Jerofolimitano,  e Canoni- 
co di  Rimini,  nuovamente  ftampato  con  la  gionta 
da  lui  fatta.  In  Vehexia  i5'39.  in  foglio. 

* Tutte  le  Opere  di  Giufeppe  Zarljno  da 
Chioggia  (delle  iftitu2ioni  e dimoftrazioni  Armo- 
niche.)  In  Venezia  per  Francefco  Francefchi 

in  foglio  tomi  due.  Edizione  accrefciutai  tutta 
V opera  è divìfa  in  parti. 

* Imprefa,  del  R.  P.  GiofefFo  Zarlino  da 
Chioggia,  già  Maeftro  di  Cappella  della  Illuftriffi- 
ma  Signoria  di  Venezia;  dichiarata  del  R.  D.  Gio. 
Maria  Art  USI  di  Bologna,  Canonico  Regolare 
nella  Congregazione  di  S.^Salvatore.  In  Bologna 
preffo  Gio.  Battifta  Bellagamba  1604.  in  4to. 

* L’Arte  del  Contrapunto  ridotto  in  tavole  di 
Gio.  Maria  Art  usi  da  Bologna,  dove  breve- 
mente fi  contiene  i precetti  a quell’  Arte  neceflàrj  ; 
Parte  prima.  In  Venezia  preffo  Giacomo  Vincenti 
c Riccardo  Amadino  Compagni  1586.  in  foglio. 
Nella  feconda  Parte  fi  tratta  dell’  utile  ed  ufo  delle 
diffonanze.  In  Venezia  per  il  medefimo  Vincenti 
1^89.  in  foglio.  E*  libro  Eccellente  nel  fuo  genere  \ 
molto  [limato^  e raro. 

* L’Antica  Mufica,  ridotta  alla  moderna  pratti- 
ca,  con  le  dichiarazioni,  e con  gli  efempi  dei  tre 
generi,  con  le  loro  fpezie,  e con  Finvenzione  d’un 
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nuovo  ftromento  nel  quale  fi  contiene  tutta  la  per- 
fetta Mufica;  compofto  dal  Rev.  M.  D.  Nicolò 
Vicentino.  In  Roma  per  Antonio  Barri  issi-  iti 
foglio. _ In  que(ìo  libro  fi  tratta  perfettamente^  e più 
che  in  ogn^  altro  Autore^  dello  (li le  Enarmonico. 

* Scipione  Cerreto  Napolitano  della  prati- 
ca Mufica  Vocale, e Strumentale;  opera  neceflaria, 
a coloro  che  di  Mufica  fi  deiettano  ; con  le  poftille 
polle  dall’ Autore,  a maggior  dichiarazione  d’alcu- 
ne  cofe  occorrenti  ne’  dilcorfi.  In  Napoli  preflò 
Gio.  Jacomo  Carlino  i6oi.  in  4to. 

Difcorfi  Muficali  nelli  quali  fi  contengono,  non 
folo  cofe  pertinenti  alla  Teorica,  ma  eziandio  alla 
Prattica;  mediante  le  quali  fi  potrà  con  facilità  per- 
venire all’  acquillo  di  così  onorata  fcienza;  raccol- 
ti da  diverfi  buoni  Autori  da  Cefare  Crivella- 
ti medico  Viterbefe.  In  Viterbo  prellò  Agoftino 
Difcepoli  1624.  in  foglio. 

Ragionamento  di  Mufica  del  R.  D.  Pietro  Pon- 
T I o Farmegiano  ; ove  fi  tratta  de’  paffaggi,  delle 
confonanzie,  e dillònanzie,  buone,  e non  buone;  e 
del  modo  di  far  Motetti,  Melle,  Salmi,  & altre 
compofizioni;  ed  alcuni  avvertimenti  per  il  contra- 
puntifta,  e compofitore,  ed  altre  cofe  pertinenti 
alla  Mufica.  In  Parma  prellò  Erafmo  Viotto 
i5'88.  in  4to. 

* Il  Melone,  difcorfo  Armonico  del  Cavalier  Er- 
cole Bottrigarj;  &il  Melone  fecondo, con- 
fiderazioni  Muficali,  del  medefimo,  fopra  un  dif- 
corfo di  Gandolfo  Sigonio,  intorno  a i Madrigali, 
& a’  libri  dell’  Antica  Mufica,  ridotta  alla  moderna 
prattica  di  D.  Nicolò  Vicentino,  in  occafione  di 
rilpondere  a una  lettera  di  Annibaie  Meloni  Deca- 
no dei  Mufici  ordinarj  della  Signoria  di  Bologna  : 
E nel  fine  ellò  difcorlò  del  Sigonio.  In  Fcrarra 
prelTo  Vittorio  Baldini  1602.  in4to. 

* Il  Patrizio;  overo  de’  Tetracordi  Armonici  di 
AriftolTeno,  parere,  e vera  dimonlìrazione  del  Ca- 
valier Ercole  Bottri  g ari.  In  Bologna  pref- 
fo  Vittorio  Benacci  i5'93-  in  4to. 

* Il  Defiderio;  overo  de’  Concerti  di  varj  Stro- 
menti  Muficali,  Dialogo  di  Mufica  di  Ercole  Bot- 
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trigari.  In  Bologna  per  il  Bellagamba 
in  -^to. 

* Il  Defidcrio;  avero  de-  concerti  divariftro- 
menti  Muficali,  Dialogo  di  Alemanno  Be  nelli^ 
nei  quale  anco  fi  ragiona  della  participa^ione  di  efiì 
llromenti,  e di  molte  altre  cofe  pertenenti  allaMu- 
fica.  In  Venezia  preffo  Ricciardo  Amadino  ij'94. 
in  4tQ. 

Regale  del  Contrapunto^  e compofizione  breve- 
mente raccolte,  da  diverii  Autori  per  il  R.  P.  F. 
Valerio  Bona  da  Breffa;  operetta  molto  facile  ed 
utile  per  i Scolari  principianti.  In  Cafale  preflò 
Bernardo  Grafica  I5'95'.  in  4to. 

* Il  Fronimo,  Dialogo  di  Vincenzo  G alilei 
fopra  Parte  del  ben  intavolare,  e rettamente  Tuona- 
re la  Mufiea.  In  Venezia  per  l’Erede  di  Girolamo 
Scotto  i5'83.  in  foglio. 

* Dialogo  della  Mufiea  Antica,  e Moderna  di 
Vincenzo  G a l i le i in  fua  difefa,  centra  Giufep- 
pe  Zarlino.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1602. 
in  foglio.  Quejìo  libro ^ fecondo  fi  riferifee  ne*  Fajìi 
Confolari  deiP  Accademia  Fiorentina  pag,  398.  fu 
prima  fiampato  in  Firenze  // lySi.  F?  da  notar  fi ^ 
che  r Autore  fu  Padre  del  Celebratijfimo  Galileo  Ga^ 
lilei  Infigne  Matematico, 

*^Difcorfo  di  Francefeo  Bocchi  fopra  la  Mu- 
fica.  In  Firenze  per  il  Marefeotti  ifSo.  inSvo. 

II  T.eforo  Illuminato,  di  tutti  i tuoni  di  Canto 
figurato,  con  alcuni  belliffimi  fecreti,  non  da  altri 
più  fcritti  nuovamente  compofto  dal  R.  P.  Frate  Il- 
luminato A Y G u 1 N o Brefeiano.  In  Venezia  pref- 
fo Gio.  Varifeo  i5'8i.  in  4to. 

* Due  Dialoghi  della  Mufiea,  di  Luigi  Den- 
tice Gentiluomo  Napoletano.  In  Napoli  per 
Matteo  Cancer  I5'5‘2.  in  4to. 

Prattica  di  Mufiea  diviìa  in  quattro  libri,  com- 
polla  dal  R.  P.  Lodovico  Z a c c o n i . In  V ene* 
zia  1^96.  in  foglio. 

Il  Compendio  della  Mufiea,  nel  quale  breve- 
mente fi  tratta  dell’  arre  del  Contrapunto  ; divifo  in 
quattro  libri,  del  R.  M.  Orazio  T i 'g  R i n i Canoni- 
co 
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co  Aretino.  In  Venezia  prefTo  Ricciardo  Amadino  . 
i602.  in  4to.  JE’  rijlampa. 

Del  Suono  de’  tremori  Arrnonici  ddl’ Udito; 
trattati  del  P.  Daniello  Bartoli  della  Com- 
pagnia di  Giesù.  In  Roma  per  lo  Tinaffi  1679. 
in  4to. 

* Il  Tranfilvano  del  R.  P.  Girolamo  D i r uT  a, 
fopra  il  vero  modo  di  Tuonare  Organi,  e.ftromenti 
da  penna,  parte  prima.  In  Vinezia  preflb  AlelTan- 
dro  Vincenti  i6xs-  in  foglio, 

Parte  feconda,  dell’  Intavolatura,  ed  altre 

cofe,  del  medefimo.  In  Venezia  per  Aleflàndro 
Vincenti  1612.  in  foglio.  Autore  buono. 

* Mulìca  Vaga  ed  artificiofa  di  Romano  Mi- 
CHiELi  di  Roma.  In  Venezia  preflo  Giacomo 
Vincenti  lói  j".  in  foglio.  Nel  fuo  Prefazio  fa  men- 
zione della  più  parte  dei  Gran  Maejiri  di  MuficUy 
eh''  erano  in  Italia  nel  fuo  tempo. 

Compendio  del  trattato  de’  Generi,  e de’  Modi 
della  Mufica;  di  Gio.  Battifta  D o n i ; con  un  dif- 
corfo  fopra  la  perfezione  de’  concenti.  In  Roma 
per  Andrea  Fei  1635'.  in  4to. 

Annotazioni  fopra  il  Compendio  de’  Generi,  e 
de’  Modi  della  Mufica,  di  Gio.  Battifta  Doni.  In 
Roma  per  Andrea  Fei  1640.  in  410., 

Difcorlì  della  Mufica,  compofti  da  Vincenzo 
C H I AVE  LEONI.  In  Róma  per  Ignazio  de’  Laz- 
zari 1.668.  in  4to. 

Difefa  della  Mufica  Moderna,  centra  la  falla  o- 
pinione  dell’  Vefeovo  Cirillo  Franco,  tradotta  di 
Spagnuolo  in  Italiano.  In  Perugia  per  Angelo  Lau- 
renzj  1666.  in  4to. 

OflTervazioni  del  ben  regolare  il  Coro  della  Cap- 
pella Pontificia;  fatte  da  Andrea  Adami  da  Bol- 
fena.  In  Roma  per  Antonio  de’  Roflì  1711.  in  410. 
fi  fono  dodici  ritratti  de''  principali  Maejiri  di  detta 
Cappella.,  con  le  loro  vite  brevemente  fcritte. 
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Architetti  Cibili  e Militari. 

Dilpareri  in  materia  d’  Architettura  eProfpettiva, 
con  pareri  di  Eccellenti  e famofi  Architetti  che  li 
rifolvono,  di  Martino  Bacci  Milanefe.  In  Brec- 
cia per  Francefco  Marchetti  15*72.  in  4to. 

* Nuovo  Teatro  di  Machine,  & edificj  per  Va* 
rie,  e ficure  operazioni  con  le  loro  figure  in  rame, 
e la  dichiarazione^  e dimoftrazione  di  ciafcuna,  di 
Vittorio  ZoNC  A.  In  Padova  1627.  in  foglio. 

Tre  difcorfi  fopra  il  modo  di  alzar’  acque  da 
luoghi  baffi.  In  Parma  per  fet  Viotto  15*67.  in  4to. 
n^è  Autore  Giufeppe  G E R E D i. 

' Le  diverfe  artitìciofe  Machine  del  Capitano  A- 

foftino  R A M E L L I compofte  in  Lingua  Italiana  e 
Vancefe.  In  Parigi  15*88.  in  foglio  con  figure. 

* Pratica  di  fabricar  Scene,  e’  Machine  ne’  Teatri, 
di  Nicola  Sabbatini  da  Pefaro.  In  Ravenna 
per  Pietro  de  Paoli  e Gio.  Battifta  Giovannelli 
1633.  in  4to.  In  queJV  edizione  vi  è la  giunta  del 
fecondo  libro. 

Trattato  della  direzione  de’  fiumi  di  Famian 
Michelinu  In  Firenze  nella  ftamperia  della 
flella  1664.  in  4to. 

Della  Natura  de’ fiumi  trattato  Fificomatemati- 
co  di  Domenico  Guglielmi  NI.  In  Bologna 
per  Antonio  Pifarri  1697.  in  4to. 

* Due  Dialoghi  di  Jacopo  L a n x i e R i da  Pa- 
ratico  Brefciano,  del  modo  di  difegnar  le  piante 
delle  fortezze  fecondo  Euclide  &c.  In  Venezia 
per  lo  Valgrifi  15*5*7.  in  4to. 

Delle  Fortificazioni  di  Galaflo  Alghisi  da 
Carpi,  Architetto  del  Duca  di  Ferrara.  In  Vene- 
zia 15*70.  in  foglio  grande. 

*Tre  queliti  fopra  il  fare  batterie,  fortificare  una 
Città,  e ordinare  battaglie  quadrate;  & unadifputa 
della  precedenza  delle  armi  e delle  lettere,  di  Do- 
menico Mora  Gentiluomo  Grifone.  In  Vene- 
zia per  Giovanni  Varifco  175*0.  in  4to. 
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' * Architettura  Militare,  di  Francefco  Marchi 
Capitano.  In  Venezia  per  Francefco  de’  France* 
Ichi  15’77,  e 1600.  Gran  Volume  in  foglio  figurato^ 
e di  ftima  riguardevole. 

Libro  nilovtì  di  Fortificare,  òfFendere,  e difen- 
dere col  modd  di  far  alloggiamenti  campali,  di  Gi- 
rolamo Catane  o Novarefe.  In  Brefda  per 
Tomafo  Bozzola  I5'd7.  in  4to. 

* I quattro  primi  libri  d’ Architettura  di  Pier  Ca- 
tane©. In  Venezia  per  lo  Manuzio  15' fq.  in 
foglio. 

* I quattro  libri  dell’  Architettura  di  Andrea 
Palladio.  In  Venezia  per  Bartolomeo  Ca- 
rampello  ijSi,  in  foglio;  ed  in  Venezia  1641.  in 
foglio. 

* Idea  dell’  Architettura  di  Vincenzo  S c a M o z- 
zi;  In  Venezia  per  Giorgio  Valentino  1 61  y.  to- 
mi X.  in  foglio.  QueJV  Edizione  è rarijjìma. 

Corona  Imperiale  di  Architettura  Militare,  di 
Pietro  Sardi.  In  Venezia  a fpefe  dell’  Autore 
1618.  in  foglio. 

* Architettura  di  Baftiano  Serlio  (libri  VI. j 
In  Venezia  per  il  Marcolini  i5'44.  in  foglio.  Per 
Prancefeo  Sanefe  i5'66.  in  4to.  e If88.  in  foglio. 
E per  Pietro  Nicolini  ij'5'i.  in  foglio. 

Della  trafportazione  dell’  Obelifco  Vaticano,  e 
delle  Fabriche  di  Sifto  V.  fatte  dal  Cavalier  Do- 
menico Fontana.  In  Roma  per  Domenico 
Bafa  ifpo.  foglio. 

Arte  Militare  terreftre,  e riiarittirha,  lècondo  la 
tagione,e  l’ufo  de’  più  Valorofi  Capitani  Antichi,  e 
Moderni,  già  deferitta,  e divifa  in  IV.  libri  da  Ma- 
rio Savorgn  ano  Conte  di  Belgrado.  In  Ve- 
nezia per  Baftiano  Combi  1614.  in  foglio. 

Il  Savorgnano  overo  del  Guerriero  novello  Dia- 
logo di  Ciro  Spontone.  In  Bologna,  per  Vit- 
torio Benacci  1603.  In  8vo. 

* ViTRUvio  dell’  Architettura.  In  Como 
ivzi.  in  io'^\o.,con  figure^  e comento\  fenza  nome 
di  traduttore. 

In  Veneila  1^24.  in  foglio.  Parim;nte  fen- 
za nomei 
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^ I dieci  libri  dell’  Architettura  di  ViTRù- 
V I o,  tradotti  e comentati  da  Monfignor  Daniella 
Barbaro  eletto  Patriarca  d’  Aquileia.  In  Ve- 
nezia iffó.  in  foglio,  ma  poi  in  Venezia  perFran- 
cefco  Fraiicefchì  I5’Ó7.  in  qto.  Edizione  accrefctu-^ 
ta  ; ed  ancora  in  V inezia  il  1619.  Si  trovano  imprejji 
anche  coP  comento  di  Gio.  Battijla  Caporali  in^ 
Perugia  nella  Stamperia  del  Conte  Giano  Bigazzi^ 
ni  I5'3f.  in  foglio > 

* Gii  Ofcuri  e difficili  paffi  dell’  Opera  Ionica 
di  VitrOvio,  di  Latino  in  Volgare,  & alla 
chiara  iotclligenzia  tradotti,  e con  le  fue  figure  a’' 
luochi  faci;  per  Gio.  Battifta  Bertano  Man- 
fuano.  In  Mantova  in  foglio* 

* Architettura  di  Leon  Battifla  Alberti,  tra- 
dotta in  Lingua  Fiorentina  da  Cofimo  B a r x o li. 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  isso-  in  fo- 
glio grande;  ed  in  Venezia  is6s*  in  foglio. 

* Modo  di  Mifurarc  le  diftanze,  le  fuperficie,  i 
corpi  le  piante,  le  Provincie,  le  Profpettive,  e tut- 
te le  altre  cofe  Terrene  fecondo  le  vere  regole 
d’Euclide,  dì  Cofimo  B a R x o L i Gentiluomo  Fio^ 
fentioo.  In  Venezia  ifóq.  in  4to. 

* Antichità  di  Roma  di  Antonio  L a b A c c d. 
In  Roma  ij'fz.  & in  Venezia  iyj'7,  e i5‘7o.  in 
foglio. 

* Dieci  libri  d’Archittettura  di  Gio.  Antonio 
Rusconi,  fecondo  [precetti  di  Vitruvio  lib.  X.  In 
Venezia  1660.  in  foglio.  La  migliore  Edizione  è 
quella  del  Giolito  del  1^90.  che  abbiam  pojìa  alla  fine 
delle  Gioje  delia  Collana  Greca^  cP è Rarijfima, 

L’Architettura  fopra  i cinque  ordini  di  Giacomo 
Barocci  da  Vignola.  In  Venezia  i<'7o.  in  fo- 
glio. 

* V E G E z I o deir  arte  militare  nella  comune 
lingua  nuovamente  tradotto  da  Tizzone  oì 
Popi.  In  Venezia  per  Comin  da  Trino  i^o. ^ 
in  8vo. 

E da  Francefco  Ferrosi.  In  Venezia 

lyfi.  in  8vo. 

Della  difciplina  Militare  Antica  e Moderna  di 
Gl  N u z z 1 Saaefè.  In  Siena  lózo*  in  4to. 

* Dei 


^ Dei  Difègni  delle  più  Illuftri  Città  e Fortei’ie 
der  mondo  da  Giulio  Ballino.  In  Venezia 
ifóp.  in  foglio. 


* Fr.  Luce  de  Burgo  S.  Sepulcri; 
Aritmetica,  & Geometria  {Italiano^  in  Carat.  Go- 
tico.) In  Venezia  per  Paganino  de’  Paganini  Brcf- 
ciano  ' 1494.  in  fòglio.' 

* Deila  miovà  Geòmetfià  di  Francefco  Pa* 
T R I z j libri  XV.  ne’  quali  con  mirabil  ordine,  e 
con  dimoùrazioai  a maraviglia  più  facili,  e più  forti 
delle  ufàte,  fi  vede,  che  le  matematiche  per  via  re- 
gia, e più  piana,  che  dagli  antichi  fatto  fi  è,  fi  pof- 
iòno  trattare.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  i j'87. 
in  4to. 

* La  Geometria  pratica  di  Giovanni  Pomodo- 
ro Veneziano,  òavata  dagli  Elementi  d’EucIide 
ed*  altri  famo’fi  Autori,  con  l’efpofizione  di  Gio- 
vanni Se  ALA  Matematico.  In  Roma  per  il  Roffi 
1667.  in  foglio. 

* L’Aritmetica,  Geometria,  Cofmografia,  e O- 
fiuoli  di  ‘Orazio  Fineo  del  Delfinato  tradotti  da 
Cofiino  B ART  OLI.  In  Venezia  per  Francefco 
Francefehi  Sanefe  1 5'87.  in  4to. 

. * La  Sfera  di  Proclo  Liceo,  tradotta  da' 
Egnazio  Danti.  In  Firenze  i ^"73.  in  4to. 

* Dell’  ufo,  e della  fabbrica  dell’  Aflrolabio,  e 
del  Plenisferio  con  la  giunta  dell’  ufo,  e della  fab- 
brica di  nove  altri  ftrumenti  afirpìiomici  d’Egnazio’ 
Danti.  In  Firenze  per  lo  Giunti  in^*  in  qto. 

* I tfe  libri  della  Perlpettiva  Comune  di  G i o- 
VANNi  Arcivescovo  Canto  ariese 
tradotti  in  Lingua  Italiana  e accrefeiuti  di  figure  e 
annotazioni  da  Gio.  Paolo  Gallucci.  In  Ve- 
nezia per  Io  Varifeo  1^93.  in  qto. 

* Le  due  regole  della  Profpettiva  pratica  di  Ja- 
copo Barozzi  da  V i g n o l A co’  Comentarj  d’E- 
gnazio Danti.  In  Roma  preffo  il  Zannetti  1583. 
in  foglio. 
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* Pratica  della  Profpettiva  di  Monfignor  Daniel- 
lo Barbaro  eletto  Patriarca  d’Aquileja,  opera 
molto  utile  a Pittori,  Scultori,  e ad  Architetti.  In 
Venezia  per  Cammillo  e Rutìlio  Borgominieri 
ì5'68.  in  foglio.  " 

* Libro  del  modo  di  dividere  !e)fuperficie,  attri- 
buito a Macometto  Bagdedino,  mandato  in 
luce  la  prima  volta  da  Giovanni  Dee  da  Londra, 
e da  Federico  Comm  andino  da  Urbino,  con 
un  breve  trattato  intorno  alla  fteila  materia  del  me- 
defimo  Federico,  tradotti  di  Latino  in  volgare  da 
Fulvio  V I A N I.  In  Pefaro  per  Girolamo  Concor- 
dia if/o.  in  4to. 

* La  Profpettiva  d^EùC  li  de  [tradotta  da  E- 
gnazio  Danti  con  alcune  fue  annotazioni,  infie- 
me  con  la  Profpettiva  di  Eliodoro  Laris- 
SEO.  In  Firenze  15*73.  in  4to. 

General  trattato  di  Numeri,  e mifure  di  Ni- 
colò Tartaglia.  In  Venezia  per  Curzio  Tro- 
jano  da  Navò  i5'5'6.  parti  VI.  volume  uno  in  4to. 

* Teoriche  overa  fpeculazioni  de’  Pianeti  di  A- 

leffandro  P i c c o £ o m i n i . In  V enezia  per  Gio- 
vanni Varifco  4^^* 

Delle  Stelle  Mè  libro  uno  del  Pie  co  lom  ini. 
In  Venezia  per  lo  Varifco  in  4to.  fenz*  anno, 

Delia  Sfera  del  Mondo  libri  6.  di  Alef.  Picco- 
LOMiMi.  In  Venezia  per  io  Varifco  15*95'.  in  4to. 
Mdiz^  accrefeiuta, 

* Degli  Elementi  d’Euclide  libri  XV.  con  gli 
Scolj  antichi  tradotti  prima  in  Lingua  Latina  da 
Federico  G o m m a n d i n o da  Urbino,  e con  Co- 
mentarj  Illufìrati,  ed  ora  d’ordine  dello  ftefTo  traf- 
portati  nella  noftra  Volgare,  e da  lui  riveduti.  In 
Urbino  per  Domenico  Frifolino  15*75'.  ed  in  Pe- 
faro 1619.  in  foglio. 

Pratica  dì  Profpettiva  del  Cavalier  Lorenzo  S i- 
ricatti.  In  V enezia  per  Girolamo  Francefehi 
1^96.  in  foglio. 

* Le  Meccaniche  di  Guido  Baldo  Marchefe 
del  Monte  tradotte  involgare  da  Filippo  Piga- 
fetta.  In  Venezia  per  Francefeo  Francefehi 
15*8 1.  in  foglio. 
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* Parafrale  di  Alefiando  Piccolomini  fb- 
■ pra  le  Meccaniche  d’Ariftotile,  tradotte  da  Orefìe 

Vannocci.  In  Roma  per  Francefco  Zannctti 
f 15-82.  in  4to. 

* DìErone  Alcflandrino  degli  Automati,  o- 
vero  Machine  fe  moventi  libri  2.  tradotti  dal  Gre- 
co da  Bernardino  Baldi  Abate  di  Guafl:alIa,coii 
le  annotazioni.  In  Venezia  1^89.  in  410.  e per 

^ Gio.  Battifta Bertoni  lóoi.  in  ^to.  Edizlo?ie  feconda, 

* Gli  Artificiofi,  e curiofi  moti  fpiritali  di  Ero- 
NE  AlefTandririo  tradotti  da  Gio.  Battila  All- 
otti d’ Argenta,  aggiuntovi  dal  medelìmo  quattro 
Teoremi  non  men  belli  e curiofi  degl’ altri,  ed  il 
modo  con  che  fi  fa  artificialmente  falire,  un  ca- 
nale di  Acqua  viva  o morta  in  cima  d’ogni  alta 
Torre.  In  Ferrara  per  il  Baldini  i5'89.  in  qto.  ed 
in  Bologna  1647.  in  4to. 

* Spiritali  di  Erone  Aleflàndrino  ridottila 
Lingua  Volgare  da  Aldfandro  Giorgi  da  Ur- 
bino. In  UrWno  preffo  Bartolomeo  e Simone  Ra- 
gufi  Fratelli  I5'92.  in  4to.  Fu  cominciata  dal  Com- 
mandino, 

* Della  Fabrica  del  nuovo  Orologio  Univerfale, 
e ufo  di  nuovo  ftromento  per  fare  gli  Orologi  So- 
lari di  Gio.  Paolo  G A L L u c c I.  In  Venezia  1 5-90. 
in  4to. 

La  Opere  di  Galileo  Galilei  Ji  trovano  tra  i 
Naturali, 

Trattato  della  defcrizione  della  Sfera  Celefie 
in  piano,  di  Claudio  Tolomeo  Aleflàndrino, 
tradotto  in  Italiano  e parafrafticamente  Ilkiflrato, 
amplificato  e dimoflrato,  da  Ercole  Bottriga- 
/ R I.  In  Bologna  per  lo  Benacci  i5'72. 

^ La  Sfera  di  Giovanni  Sacrobosco  tradot- 
ta, emendata,  e illuftrata  (nel  1498.)  da  Pier  Vin- 
cenzo Ri  n a ldi.  In  Firenze  i^^9-in  410. 

* Annotazioni  fopra  la  Lezione  delia  Sfera  del 
Sacrobosco,  dove  fi  dichiarano  tutti  i princi- 
pi Matematici,  e naturali  &c.  {di  Mauro  Fiorenti- 
no,') In  Firenze  {per  lo  Sorrentino)  I5'5'0.  in  8vo. 

* Difcorfo  di  Giafon  de  Nores  intorno  alla 

Geografia.  In  Padova  per  Paolo  Mejetti  15-89.111 
4to.  • T 3 * In- 
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* Invenzione  del  Corfo  della  Longitudine  di  Pao- 
lo Interi  ANO  col  rifìretto  della  Sfera  del  me- 
deffmo.  In  Lucca  per  lo  Bufdrago  i5'5'i.  in  4to. 

* Libro  intitolato  Plorologio,  fono  un  fogno,  & 
un  difcorfo  fopra  i fegni  del  Zodiaco,  e Pianeti, 
qualità,  e loro  influffi  per  Pietro  Adam,  in 
ij.to.  Senz>  auYiO^  luogo  o Jìampatore  \ ma  fi  crede  im’> 
'prejfo  ne^l  f e colo  del  1400. 

’^Kalendario,  o fia  Effemeride,  con  l’Orologio 
Orizoritale,  ore  Equinociali,  ore  Temporali.  In 
Venezia  per  Bernardo  Pittore  d’Augiifta,  Pietro 
Loflein  & Erardo  Rotdolt  d'Augufla  147Ó.  in  fo- 
glio. Regiomontano  fcriffe  quejlo  libro  in  Latino. 

* Dialogo  di  Jacopo  Gabbrielei,  nel  qua= 
le  della  Sfera,  degli  Orti  e degli  Occafi  delle  lìdie, 
minutamente  fi  ragiona.  In  Venezia  per  Giovanni 
de  Farri  I5'4f*  in  4to. 

* Difcorfo  fopra  gli  Anni  Climaterici  di  Giufep- 
pe  de  Rosse  In  Roma  per  Jacopo  Beriqchia 

Trattato  dplla  Sfera  con  le  pratiche  per  quelli, 
che  defideranò  efercitarfi  in  elTa,  e col  modo  dì  far 
la  figura  Celelìe  fecondo  la  via  razionale,  di  Ur- 
bano Da  VISI.  In  Roma  per  lo  Mafcardi  1682. 
in  i2mo. 

* Euclide  libri  XV.  da  Nicolò  Tartaglia. 
In  Venezia  1^65'.  in  410. 

Quinto  libro  degli  Elementi  di  Euclide,  overo 
fcieiiza  Univerfale  delle  proporzioni,  (piegata  con 
laDottrina  del  Galileo  &c.  (da  Vincenzo  Yiviani.) 
In  Firenze  alla  condotta  1674  in  4to. 

' Formazione  e Mifura  di  tutti  i Cieli  del  medefi- 
mo  V I V I A N I.  In  Firenze  per  Pier  Matini  1692. 
in  4to. 

Lo  Specchio  Uflorio  di  Bonaventura  C A v a- 
LiERi,  overo  trattato  delle  Seffioni  Coniche 
&c.  In  Bologna  per  Gio.  Battifta  Peroni  lój'o.in 
4to. 

Fabbrica  degli  Orologi  Solari  per  Valentino  Pi- 
ni v^anonico  Regolare  di  S.  Salvatore.  In  Vene- 
zia per  Marco  Guariico  lypS , e 1626.  in  foglio. 

/ ^ . *Dia- 
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* Dialogo  di  D.  Gio.  Battifta  Vimercato 
degli  Orologi  Solari,  In  Venezia  per  il  Giolito 
lyóy.  in  4to.  con  figure. 

Degli  Orologi  Solari  nelle  fuperficie  piane,  trat- 
tato di  Muzio  Oddi  da  Urbino.  In  Milano  per 
Jacopo  Latini  1614.  in4to. 

Dello  Squadro,  trattato  del  medefimoODDi. 
In  Milano  per  Bartolomeo  Fobella  lóif.  in  410. 

Della  Fabrica,  e dell’  Ufo  del  CompaiTo  Poli- 
knetro  del  medefimo  Oddi.  In  Milano  per  lo 
Fobella  1633.  in  410. 

■*'  Modo  di  divider  là  fuperficie  di  M a c om  e r- 
TO  Bagdedino^  tradotto  da  Fulvio  Vi  ani. 
Ih  Pefàro  i5'7o.  in  4to. 

* Aritmetica,  e Geometria  prattica  di  Di  Giulio 
Bassi  Piacentino.  In  Piacenza  i6ó6.  in  foglio. 


Antiquarj. 


* Difcorfi  di  Vincenzo  Bor chini;  è tra gF 
IJlorki  Generali  fotta  la  parola  fVoicm.3.)  Molti  al- 
tri Scrittori^  che  anno  trattato  delle  Antichità  di  di- 
•verfi  luoghi  d‘ Italia^  che  dovrebbero  andare  in  quejlo 
Articolo^  fi  trovano  tra  i libri  delle  Città  della  mc- 
defima< 

* Difcorfo  del  modo  di  far  gli  .àlberi  delle  Fa- 
miglie Nobili  Fiorentine  di  Vincenzo  B o r c h i n i. 
In  Firenze  per  i Giunti  1602.  in  4to. 

Raccolta  di  alcune  cofe  più  Segnalate  che  eb- 
bero gli  Antichi,  e di  alcune  altre  trovate  da  Mo- 
derni, opera  di  Guido  Panciroli,  con  le  coii- 
fiderazioni  di  Flavio  Gualtieri.  In  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1612.  in  410. 

* Seconda  Noviflima  Edizione  delle  Immagini 
dell!  Dei  degli  Antichi  di  Vincenzo  Cartari 
Reggiano  ridotte  alle  loro  reali  fomiglianze  cavate 
da  Marmi,  Bronzi,  Medaglie,  Gioje  ed  altre  me- 
morie antiche  da  Lorenzo  Pie  noria,  aggiun- 
tovi le  annotazioni  del  medefimo,  e un  difcorfo 
fppra  le  Deità  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali. 
In  Padova  preffo  Pier  Paolo  Tozzi  1626.  in  4to. 


xSo  Arti  e Scienze. 

* De’  Magiftrati  degli  Ateniefi,  di  Guglielmo 
PosTEtLo  tradotto  da  Gio.  T AT  T I.  In  Ve- 
nezia i5'43.  in 

Deir  Antico  Ginnafio  Napoletano  opera  poftu- 
ma  di  Pier  Lese  y n A.  In  Napoli  per  Carlo  Por^ 
pora  1688.  in  4to. 

* Trattato  degli  Iflrumenti  di  Martirio,  e delle 
varie  maniere  di  Martirizzare,  ufate  da’  Gentili  con- 
tro i Criftiani,  defcritte  ed  intagliate  in  Rame;  opera 
di  Antonio  Gallonio  Romano.  In  Roma 
preffo  Afcanio  e Girolamo  Don  Angeli  ij'pi.  in 
4to.  GP  Intagli  fono  del  ‘Tempejia» 

* Illuftrazioni  degli  Epitaffi,  e medaglie  Antiche 
di  Gabriel  S i m e o n i.  In  Lione  per  Gio.  de  T ornes 
I5'f8.  in4to- 

* Le  lentenziofe  imprefe,  ed  il  Dialogo  di  Ga- 
briel S I M E o N I.  In  Lione  i ^60.  in  4to. 

* Dialogo  Pio,  e fpeculativo  con  diverfe  fen- 
tenze  Latine,  e Volgari  di  Gabriel  Simeoni.  In 
Lione  preffo  Guglielmo  Royillio  i5'6o.  in  4to. 

Il  Bonino,  overo  Avvertimenti  al  Triftano  in- 
torno gli  errori  nelle  Medaglie,  del  primo  Tomo 
^de’  Puoi  commentar^  Iftorici  1649.  in  4to.  Ne  ftt 
Autore  P Angelont, 

Note,  overo  Memorie  del  Mufeo  di  Lodovico 
Moscardo  &c.  dal  medefimo  defcritte.  In 
Padova  16^6.  in  foglio. 

Mufeo  Cofpiano  &c.  donato  alla  fua  patria  dal|’ 
111.  Signor  Ferdinando  Cofpi  &c.  In  Bologna 
1677.  in  foglio. 

Le  Pompofe  fefte  di  Vicenza  fatte  nel  mefe  di 
Giugno  del  i68r.  In  Padova  i68q.  in  4to.  figu- 
rato. 

* Difcorfo  della  Religione  Antica  de’  Romani, 
infieme,con  un  altro  difcorfo  dellaCaftramentazione, 
difciplina  Militare,  de’ Bagni,  e degli  efercizj  Antichi 
di  elfi  Romani,  comporti  in  Francefe  da  Guglielmo 
Choul,  e tradotti  in  Tofcano  da  Gabriello  Si- 
MEONi;*  Illiìrtrati  di  Medaglie,  Figure  &c.  In 
Lione  per  Guglielmo  Rovinio  iSS9*  piccol  fo- 
glio I5'69.  in  4to.  (ch^è  nelle  Collana,)  Il  Rovillio 
dedicando  Papera  alla  Reina  di  Francia  dice,,  che 

dopo 
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^po  la  lingua  Greca^  e la  Latina^  niuna  uguaglia- 
va la  mjìra  in  dolcezza^  e purità^  e che  non  fi  tro- 
Vava  Nazione,  a cui  non  piacejfe  quafì  ogn'  opera 
(ompofla  più  tojio  in  T’ofcano,  che  in  altro  linguag- 

Rifpoftadi  Jacopo  Grandi  a una  letteradi 
Aleflàndro  Pini,  fopra  alcune  richiefte,  intorno  ^ 
Santa  Maura  e alla  Prevefa.  In  V enezia  prello  il 
Combi  1686.  in  limo. 

De’  Poeti  Siciliani  di  Giovanni  Vintimiglia  li- 
bro primo,  ove  lì  tratta  de  Poeti  Bucolici,  e dell* 
origine,  e de’  progreffi  della  Poefia,  nell’  Ifoìa  di 
Sicilia.  In  Napoli  per  Baftian  de’  Aleffi  1663.  ia 
4to. 

* La  Sicilia  di  Filippo  P ar  u x a,  defcritta  con 

medaglie.  In  Palermo  1612.  in  foglio;  e riflam- 
pata  con  aggiunta  da  Lionardo  Agostini  in  Ro- 
ma per  Lodovico  Grignani  1649.  in  foglio,  ed  in 
Lione  preffo  Marco  Majer  1697.  in  foglio,  futte 
V edizioni  di  queflo  libro  fono  rarijfime  ; ma  quella  di 
Palermo  pitd  £ ogn'  altra,  benché  in  quella  di  Ro- 
ma, e di  Lione  vi  fiano  fiate  fatte  molte  aggiunte,  e 
che  in  effetto  ftano  migliori.  * 

Iconografia,  cioè  difegni  di  immagini,  cavate 
per  Giovanni  Angelo  Canini  da’  Frammenti  di 
maripi,,  da  gioje,  medaglie,  &c.  con  le  annotazioni 
di  Marc’  Antonio  Canini.  In  Roma  per  Ignazio 
de  Lazzeri  1669.  in  foglio. 

Degli  Obelifchi  di  Roma,  di  Michele  Merca- 
ti. In  Roma  per  Domenico  Bafa  1 5'89.  in  410. 

Confiderazioni  del  medelìmo  Mercati  fo- 
pra gli  avvertimenti  di  Latino  Latini,  intorno  ad 
alcune  cofe  fcritte  nel  libro  degli  Oblifchi  di  Ro- 
ma. In  Roma  per  Domenico  Bafa  1 790.  in  410. 

* Roma  Sotterranea  di  Antonio  B o s 1 o accre- 
fciuta  da  Gio-  Severano,  e pubblicata  da  Carlo 
Aldobrandino.  Iti  Roma  per  Guglielmo 
Facciotti  1632.  in  foglio  grande;  e per  Lodovico 
Grignani  i6jO.  in  410.  In  quefla  feconda  edizione 
certe  figure  non  fi  trovano  replicate  come  nella  pri- 
ma. Due  altre  ediz.  pofieriori  di  quefi'  Opera  fono 
frale  Città' di  Italia,  fatto  la  parola.  ("RomaJ 
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Le  Pitture  Antiche  del  Sepolcro  de’  Nafoni  nel- 
la Via  Flaminia  difegnateda  Pietro  Santi  Bar- 
X o L I e Illuftrate  da  Gio.  Pietro  Bellori.  In 
Roma  per  Gio.  Battifta  Biiffotti  1680.  in  foglio,  e’ 
per  il  Roffi  1702.  in  foglio. 

Gli  Antichi  Sepolcri,  overo  Maufolei  Romani 
ed  Etrufchi,  trovati  in  Roma  ed  in  altri  Luoghi  Ce- 
lebri, raccolti,  difegnati  ed  Intagliati  da  Pietro 
Santi  Bartoll  In  Roma  nella  Stamperia 
dei  Roffi  1704.  in  foglio. 

Le  Antiche  Lncerne  Sepolcrali,  con  le  oflèrva- 
2Ìom  di  Gio.  Pietro  Bellori.  In  Roma  per  Gio. 
Francefco  Buagni  1691.  in  foglio.  Quejìi  tre  uhi- 
mi  con  moltri  altri  libri  che  trattano  delle  Antichità 
di  Roma  fi  trovano  nel  Indice  delle  fiampe  del 
Roffi. 

* Scelta  de  Medaglioni  più  rari  nella  Biblioteca 

del  Cardinal  Gafparo  Garpegna  {Spiegati  da  Gio. 
Pietro  Bellori.)  In  Roma  per  Gio.  Battifta  BulTot- 
ti  1679.  41^^* 

* ÒiTerva^ioni  Iftoriche  fopra  alcuni  Medaglio- 
ni Antichi  (fcritte  da  Filippo  Buonarroti)  In  Ro- 
ma per' Domenico  Antonio  Ercole  1698.  in  4to. 

Ollèrvazioni  fopra  alcuni  frammenti  di  vafi  An- 
tichi di  Vetro,  ornati  di  figure,  trovati  ne’  Cimiteri 
di  Roma  di  Filippo  Buonarroti,  con  fig.  in 
Firenze  1716.  in  4to. 

* Le  Gemme  Antiche  figurate  (con  le  annota- 
zioni) di  Lionardo  Agostini.  In  Roma  1686. 
tomi  due  in  4to.epreflb  il  Monaldi  1702.  tomi  due 
in  4to.  Le  meddìme  molto  accrefciute  dal  Maf- 
F E I in  Roma  1 707.  in  4.  vol.in  4to.  Ma  molto  fi  Jlìma 
la  prima  Edizione  per  la  confervaZione  degl  intagli  in 
Rame.^  che  furono  eccellentemente  intagliati  dal  Ga- 
lefiruzzi. 

Gemme  Antiche  di  Angelo  Cause o.  In  Ro- 
ma 1707.  in  4to. 

Difcprfo  di  Filippo  Pigafetta  intorno  TI- 
ftoria  deir  Augnglia.  In  Roma  iféò.  in  4to. 

Gli  Aronzi,  overo  de’  Marmi  Antichi  di  Jacopo 
Zabarella.  In  Padova  lóvv.  in  4to. 

Marmi 


I M B O L I G I. 


Marmi  Eruditi  overo  Lettere  fopra  alcune  Anti- 
che Infcrmoni  di  Sertorio  Orsato  con  le  An- 
notazioni di  Gio.  Antonio  Orsato  Monaco  Be- 
^ nedettino  Cafinelè  nepote  dell’  Autore.  In  Pado- 
va preilb  Giufeppe  CominQ  1719.  in  4to  grande^ 
CoK  la  vita  e ritratto  deW  Autore. 

Del  T eforo  Britannico,  ove  fi  contengono  le 
medaglie  Greche,  e Latine  in  ogni  metallo  e for- 
ma, non  prima  pubblicate  ; delineate  e defcritte  da 
Nicola  Francefco  Haym  Romano.  In  Londra 
per  Giacob  Tonfon.  Voi.  I.  1719.  e Voi.  II.  1720. 
in  4to.  QuejT  opera  fi  under à continuando^  fecondo 
vien  promejjb  nel  Prefazio. 

Le  Opere  dì  Enea  P'ico,  di  Bafiiano  Erizzo,  di 
Antonio  Agojlini  ^ e P Ange  Ioni  fono  alla  fine  della 
Collana  Latina.  E'  da  notarfi  che  il  più  raro  libro 
che  tratti  delle  medaglie.,  fono  i Famofi  Dialoghi  di 
Ant.  Agojìini  in  Ifpagnmlo  della  /lampa  di  Tarago~ 
na  ifBy.  in  ^0.  che  quando  fi  può  trovare  fi  paga 
dai  Curiofi.^  prezzo  eforhitante. 


SirnhoUct. 

* Oro  a polline  tradotto  da  Piero  V a - 
SOLLi.  In  Venezia  ij'47.  in  8vo.  è ancora  di 
Stampa  del  Giolito. 

* Ragionamento  di  Paolo  Giovio  fopra  i 
motti  e difegni  d’Arme,  e d’ Amore,  che  commu- 
nemente  chiamano  Imprefe,  con  un  difcorfo  di 
Girolamo  Ruscelli  intorno  allo  fteffo  fog- 
getto.  In  Venezia  per  Giordano  Ziktti  i^óo.  in 
8vo. 

* Dialogo  dell’  Imprefe  Militari,  e Amorofe  dì 
Monfigrior  Giovio  Vefcovo  di  Nocera,  e di 
Gabriel  Simeoni,  con  un  ragionamento  di  Lo- 
dovico D o M E N I c H I.  In  Lione  per  Guglielmo 
Rovinio  1 5-74,  in  8vo. 

* Le  Imprefe  illuftri  di  Girolamo  Ruscel- 
li, aggiuntovi  nuovamente  il  quarto  libro  da  Vin- 
cenzo Ruscelli  da  Viterbo.  In  Venezia  per 
Francefco  Francefchi  15-84.  in  4to. 
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Ragionamento  di  Luca  Contile  fopra  la 
proprietà  delle  Imprefe,  con  le  particolari  degli  Ac- 
cademici Affidati.  In  Pavia  per  Girolamo  Bartoli 
ij'74.  in  foglio. 

Diverfe  Imprefe  accommodate  a diverfe  mo- 
ralità co’  ver  fi  che  i loro  fignificati  dichiarano, 
tratte  dagli  Emblemi  dell’  A l c i at  o.  In  Lione 
i5'49.  in  8vo.  con  figure. 

* Il  Rota,  overo  dell’  Imprefe,  Dialogo  di  Sci- 
pione Ammirato.  In  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ti ifpS.  in  4to. 

* Imprefe  Illuftri  di  diverfi  co’  difeorfi  di  Cam- 
mino Gammilli  e con  le  figure  intagliate  in 
rame  da  Girolamo  Porro.  In  Venezia  per 
Francefeo  Ziletti  i5'86.  in  4to.  tomi  due. 

Delle  Imprefe,  trattato  di  Giulio  Cefare  Ca- 
paccio. In  tre  parti  divifo.  In  Napoli  per  Gio. 
Jacopo  Carlino  i5'92.  in  4to. 

Imprefe  di  Scipione  B a r g a g l i.  In  Venezia 
per  Francefeo  Francefehi  ij'89.  in  4to.  e di  zion  ri- 
veduta. 

Parere  di  Ercole  M a r e s e o x x i,  fe  i concet- 
ti favolofi  fi  debbano  ammettere  ne  corpi  dell’  Im- 
prefe.  In  Bologna  per  Giovanni  Rolli  1613.  in  4to. 

Difeorfo  di  Giovanni  Bello  ni  intorno  all’ 
Antro  delle  Ninfe  Najadi  d’Omero,  Imprefa  de- 
gli Accademici  Ricovrati  di  Padova.  In  Padova  per 
Francefeo  Bolzecta  lóoi.  in  4to. 

Sopra  l’Imprefa  degli  Accademici  Umorifii,  dif- 
eorfo di  Girolamo  Aleandro  detto  nella 
fleflTa  Accademia  l’ Aggirato,  da  lui  in  tre  Lezioni 
pubblicamente  recitato.  In  Roma  per  Jacopo  Maf- 
cardi  i6ii.  in  4to. 

Difeorfo  di  Fabbrizio  Feltrami  da  Cetona 
Intorno  all’  Imprefe  comuni  Accademiche.  In  Pe- 
rugia per  AlefiTandro  Petrucci  1612.  in4to. 

Della  realtà,  e perfezion  delle  Irnprefe,  di  Er- 
cole Tasso.  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura 
IÓI2.  in4to. 

Il  Caftiglione  overo  delle  armi  di  Nobilità  dia- 
logo di  Pier  G RI  ZIO  da  Jefi.  In  Mantova  per 
f rancefeo  Ofanna  i5'S7*  in  4to. 
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L’Araldo  overo  delle  Armi  delle  famiglie,  tratta- 
to di  Gafparo  Bombaci.  In  Bologna  per  Gio. 
Battifia  Ferroni  165^1.  in  410.  Delle  Armi  parla 
ancora  «7  T R i S S i N O nel  libro  X.  deW  Italia  Li- 
berata', il  Gei.  hi  nella  quarta  Lezione  della  Let- 
tura VI/,  fopra  P Inferno  di  Dante  ; e il  Borghi- 
N I nella  parte  feconda  de'  fuoi  difcorjt. 

Lettera  di  Coftanzo  La  noi  Conte  di  Com- 
piano, fopra  un  Imprefa  d’un  Pino  con  i motti 
portovi,  e con  la  dechiarazione  di  tutta  la  natura 
del  Pino.  In  Milano  per  Gio.  Antonio  degli  An- 
tonj  1 5-60.  in  8vo. 

Lettera  del  medefìmo  Lanci,  in  diporta  al 
Conte  di  Sangiorgio  {Sopra  qualche  Impreja  dee.)  In 
Milano  preffo  l’Antonj  i5'6o.  inSvo. 

leroglifici  overo  Commentarj  delle  occulte  li- 
gnificazioni degli  Egizj  e d’altre  Nazioni,  comporti 
da  Gio.  Pie  RIO  vale  ri  ano  da  Bolzano  di 
Belluno,  accrefeiuti  di  due  libri  da  Celio  Agortino 
C u R I o N E ; ed  ora  da  varj  ed  eccellenti  letterati 
in  quella  noftra  lingua  tradotti,  e con  figure  illu- 
ftrati.  In  Venezia  prelTo  Gio.  Antonio  e Giaco- 
mo de’  Francefehi  1602.  in  foglio. 

Teologi. 

Dogatici. 

Bibbia  Italiana  tradotta  per  Nicolo’  deM  a le  r- 
Mi,  o Malerbi  Veneziano,  Monaco  Camaldoìefe,  In 
Venezia  per  Vindelino  Spira  1471.  il  primo  di  A- 
gotto  tomi  2.  in  foglio. 

Bibbia  in  Lingua  Volgare  tradotta  co’  Prologhi 
di  S.  Girolamo,  fenza  nome  di  traduttore^  né*  Let^ 
terUyO  Proemio  alcuno  1471*  in  Kalende  de  Otto- 
brio  Tomi  3.  in  foglio.  Il  P.  Orlandi  la  crede 
ftampata  in  Roma^  e tradotta  dal  Malermi  \ ma  il 
Chiarijjìmo  March.  Scip.  Maffei.^  dubita.^  che  il  tra* 
duttore  di  quejla  Bibbia.^  non  Jìa  il  me  defimo  delP 
ahro^  tanto  più  che  nel  Tefiamemo  Vecchio  è diver- 
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fijfimo,  Quefle  due  Edizioni  furono  anteriori  d^af 
fai  a quelle  di  qualunque  altra  'Verfione  volgare, 

Bibbia  Italiana.  In  PinarOlo  per  Gio.  de  Roffi 
1475'.  in  foglio. 

Bibbia  tradotta  dal  Male r mi.  In 
per  Antonio  Bolognefc  1477*  in  foglio.  . 

La  medefima;  In  Venezia  per  Pietro  Tre- 

vifano  1477.  in  foglio,  con  Prefazione  di  Girolamo 
SquARZAFICO,  che  rivide^  la  verjìone,^  e af- 
ferma,^ che  nel  lavorarla  ave  a frejlata  al  Malernit 
P opera  fua^  e poter  però  far  fede ^ com^  era  affai  mì^ 
gliore  delle  anteriori,^  ed  in  tutto  conforme  alla  Vol^ 
gota  Latina, 

La  medefima.  In  Venezia  per  Ottaviano^ 

Scoti  148 1«  in  foglio. 

La  medefima.  In  Venezia  per  Andrea 

Paltafichio  de  Catharo  1484.  in  foglio.  In  quéfla^ 
Édiz,  il  Malermi  fi  dice  Abate  del  Monaftero  di  S, 
Michele. 

La  medefima.  In  Vene7,ia  per  Gio.Roffo 

Vercellefè,  ad  iftan^a  di  Lue’  Antonio  Giunta 
1494.  in  foglio.  Ed  un  altra  volta  da  chi  che  fia, 
fenz’  anno,  e luogo. 

La  medefima  fempre  della  traduzione  del 

Malermi fu  fiampata  pià  volte e fra  P altre.  In 
Venezia  per  Girolamo  Scotto  15*65'.  in  foglio;  e 
r ultima  volta  fu  imprejfa  pur  in  Venezia  il  I5'Ó7.  in 
foglio,  riveduta.^  miglior ata.^  e data  fuori  con  facoltà 
della  Sacra  Inquifizione. 

La  Bibbia  tradotta  in  Lingua  Tofeana  da  Anto- 
nio Brucio  LI.  In  Venezia  per  li  Giunti  15*3X0 
in  foglio. 

La  medefima.  In  Venezia  15*41.  in  foglioy 

e 15*66.  in  4to. 

La  medefima.  In  Venezia  per  Bartolomeo 

Zannetti  15*39.  in  4to. 

'La  medefima.  In  V enezia  1 5*46.  in  3 voi. 

in  foglio#  con  Annotazioni.  Quefi’'  Autore  e"*  dan^ 
nato  di  prima  Claffe  ; e nelle  prefazioni  parla  da 
Proteftante  ( taP  e’*  P ofj'erv azione  fattavi  ' dal  già 
Lodato  Maffeif  Fu  poi  purgata  dagli  Ebraifmiy 
€ migliorata  per  altre  mani^^  ed  imprejfa.  In  Geneva 
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I5'Ó2.  in  foglio,  con  annotazioni  e figure. 

e , . . , Il  Nuovo  Teftamento  dal  Brucigli, 
fu  impreflb  a Venezia  per  i Giunti  1^30.  in  8vo. 

La  Bibbia  tradotta  dall’  Ebraica  in  Lingua  Tof» 
cana,  da  Santi  Mamorchini  dell’ ordine  de* 
Predicatori,  aggiuntovi  il  terzo  libro  de’  Macca- 
bei. In  Venezia  per  i Giunti  i5'38.  in  foglio. 

Giovanni  D i o D a x i trajlatò  con  molto Jludìo , 
{ma  non  fenza  mijlura  de*  fuoi  errori}  La  Bibbia 
dall’  Ebraico,  e dal  Greco,  e fu  flampata  in  Ge- 
Beva  1607,  e 1609.  in  4to.  E poi  parimente  in  Ge- 
Beva  1Ó41.  in  foglio,  ove  aggiunge  i Salmi  polli  in 
Van’e  maniere  di  rime  ; cjueji^  ultima  Edizione  è fti^ 
mata  la  migliore.  Molto  Jt  loderebbe  le  fue  note,^  fe 
non  le  avejf'e  contaminate  frequentemente  del  veleno 
Calvinijiico  : oltre  la  fcorfa  ed  altre  notizie ho  an~ 
che  la  feguente  dal  Dottijfimo  March.  Maffei^  ne*  fuoi  t 
traduttori  Italiani:^  cioè  che  la  Sacrofànta  Bibbia  in 
Lingua  Italiana  fu  tradotta, e ridotta  all’  Ortografia 
oggidiana  da  Mattia  d’  Erberg.  In  Co- 
lonia^ 1712.  in  foglio,  fi  crede  /lampa  di  Norimberga^ 

* Dichiarazione  de’  Salmi  di  David  fatta  da  Fran- 
cefco  P AN 1 G a R o L A.  Ili  Roma  per  lo  Gigliot- 
10  1^87 . in  8vo.  ed  in  Torino  i5'86.  in  8vo. 

* Il  Nuovo  Teftamento  intero  da  Zache- 
iUA  Fiorentino.  In  Venezia  i5'4z.  ed  in 
Lione  da  MafFimo  Teofilo  15'fi. 

L’Apocaliflè,  col  comento  di  Gilberto.  In 
Milano  i5'20.  in  foglio. 

Gli  Atti  degli  Apoftoli  in  terza  rima  per  Lodo^* 
vico  da  Filica JA  Capuccino.  In  Venezia  15*49. 
in  4to.  e così  anche  gli  Evangeli^  uniti  in  una  [lo- 
\ ria. 

L’EpiftoIe,  Vangeli,  e Lezioni  di  tutto  l’Anno. 
In  Bologna  1473.  e in  Venezia  1482,  e 1487.  per 
I Annibaie  da  Parma  in  4to.  In  Roma  14S3.  In  Ve- 
nezia 1507,  € 15*22.  tutte  fenza  nome  di  tradut^ 
tore. 

\ * Epiftole  ed  Evangey"  che  fi  leggono  tutto  Tan- 

! no  alle  Meffe,  fecondo  l’ufo  del  Meflale  nuovo, 
tradotti  in  volgare  da  Remigio  Fiorentino 
dell’  ordine  de’  Predicatori,  con  alcune  annotazio- 
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hi  morali,  e 4 difcorfi  &c.  la  Venezia  per  GiOo* 
Battifta  Galigaani  1^99.  ia  410.  con  figure  in  ra- 
me. Vi  fono  ancora  di  Jlampa  del  Giolito  in  ^to,  con 
figure  in  legno. 

* Piftole,  Legioni,  e Vangelj,  che  fi  leggono 
in  tutto  Tanno  alla  MelTa,  fecondo  là  confuetudi- 
ne  della  Sacro fanta  Romana  Chiefà,  conforme  al 
Meflàle  riformato  da  Papa  Pio  V.  tradotti  in  Volgar 
Fiorentino  da  Francefco  de’  Cattani  da  Diac- 
ceto.  In  Firenze  per  li  Giunti  1^78.  in  foglio.  JE» 
diz.  feconda, 

Vangelj  coti  ampia  fpofizione  dal  B.  Simon  e 
DA  Cascia,  Eremitano.  In  Firenze  149Ó.  in 
foglio. 

Fioretti  extrafti  in  Biblia  .....  1473*  in  foglio. 

* Il  Genefi  di  Pietro  Aretino,  conia 
vifione  di  Noè,  nella  quale  fi  vede  i miftcri  del 
Teftamento  Vecchio  e del  Nuovo  i5'4i.  in  8vo. 

* I fette  Salmi  della  Penitenza  di  David  per  Pie- 
tro Aretino.  In  Venezia  i5'39.  in  8vo. 

*La  Paffione  di  Giesù  di  P i e t r o Aretino.  In 
Venezia  i5'4i.  in  Svo. 

* La  Vita  di  Maria  Vergine  di  Pietr  o A- 

RETINO  in  gVO. 

* La  Vita  di  Caterina  Vergine  di  P.  Areti- 
no. In  Venezia  I5'4i.  in  Svo.  Quejle  Opere  deW 
Aretino  furono  poi  fiampate  con  il  nome  di  Parte^ 
mio  Et  irò  e ne  fu  permeffa  la  Lettura, 

Libro  delli  Comandamenti  di  Dio  del  Tefia- 
mento  Vecchio,  e Nuovo,  e Sacri  Canoni  di  Mar- 
cus DE  Monte.  In  Firenze  per  Antonio 
Mifcomino  1494.  in  4to. 

* Inni  del  Breviario  in  ver  fi  da  Gio.  Battilla 
P0SSEVIN0  con  comento.  In  Perugia  1 5*94.  in 
4to.  ed  in  Venezia  lóiy.  in  Svo. 

* Lezioni  di  tutti  in  matutini  del  Breviario  Ro- 
mano, ed  Ambrofiario  del  fuddetto  Póssevino. 
in  Ferrara  1^93 . in  Svo. 

* L’Ufficio  della  Gloriola  Vergine,  e Madre  di 
Dio,  fecondo  la  confuetudine  della  Romana  Chie- 
fà, tradotto  da  Francefco  Zeffi.  In  Venezia  per 
gli  Eredi  di  Lue’  Antonio  Giunti  i^i.  in  izmo. 

* S. 
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* S.  Antonino  Ardvefcovo  di  Firenze  ; In- 
I'  terrogatorio  fopra  le  confellìoni  ; quarta  imprelfio- 

ne  avuta  la  copia  di  optimi  exemplari  a petitione  di 
Ser  Pietro  Paccini  da  Pefcia.  In  Firenze  per 
Ser  Lorenzo  Morgiani,  e Giovanni  di  Magonza 
1496. 

* L’Arte  del  ben  morire  di  Monfignor  Car- 
dinale DI  Fermo;  Finito  a laude  di  Dio,  e 
della  Vergine  Maria,  per  me  Francefco  di  Dino 
di  Jacopo  Fiorentino  adi  VII.  del  mefe  di  Febraro 
1487.  Manca  il  luogo  deli*  edizione',  ft  Jìima  Stam- 
pato in  Firenze,  il  carattere  ejfendo  diverfo  da  quel- 
lo con  il  quale  ftampava  prima  in  Napoli. 

Operetta  utilillìma  a cadaun  Criftiano,  chiamata 
Fior  di  Virtù.  In  Venezia  1492.  in  410. 

* Alberto  MAGNo;ColligazionedeH’ A- 
nima  con  Dio.  In  Roma  ij'25'.  in  8vo.  Senza 
nome  di  traduttore. 

Catechifmo,  cioè  iftruzione  fecondo  il  decreto 
del  Concilio  di  Trento  a Parochi,  pubblicato  per 
comandamento  del  Santi/T.  S.  N.  Papa  Pio  V.  e 
tradotto  poi  per  ordine  di  S.  Santità  in  Lingua 
Volgare  da  Aleffio  Figliucci  dell’  ordine  de 
Predicatori.  In  Roma  (per  Paolo  Manuzio j i j6é. 
in  8vo.  Ed  in  Venezia  per  Aldo  15-82.  in  8vo. 

Viaggio  Spirituale  nel  quale  facendoli  paflàggio 
da  quella  vita  mortale,  lì  afcende  alla  Celefte,  di 
F.  Cornelio  Bel  landa  di  Verona  de’  Minori. 
In  Venezia  per  Aldo  1591.  in  8vo. 

* Nuovo,  e Spirituale  Nafcimento  dell’  Uomo 
Criftiano  di  Cherubino  Ghirardacci.  In 
Venezia  per  il  Giolito  1572.  in  8vo. 

* Iftituzione  Criftiana,  e Catolica,  del  modo  di 
afcoltare  la  Santa  MelTa,  di  Cherubino  G h i r a r- 
DACCi  Bolognefe.  In  Mantova  per  Francefco 
Olànna  i5'78. 

* Trattato  overo  dichiarazione  delle  Indulgenze 
dì  Fra  Serafino  Pag  ni  libro  primo,  e libro  fe- 
condo. In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli 
I5'85’.  in  8vo. 

* Iftituzione  Canonica,  nella  quale  lì  contiene 
le  leffii  dì  Santa  Chiefa,  le  Ordinazioni  de’  Som- 
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mi  Pontefici,  e le  coftituxioni  dì  tutti  i Sacri  ConcìljS 
raccolta  per  M.  degli  Alberti.  In  Venezia  i5'Ó9* 
in  4to.  Raro, 

* Il  Difcorib  Univerfale  della  Sacra  Legge  Ca- 
nonica di  F.  Antonio  Pagani  Veneziano.  In 
Venezia  per  Bolognino  Zaltieri  1^70.  in  4to. 

^Trionfo  della  Croce  di  Grido,  della  verità,  del- 
la fede  Criftiana,  di  Girolamo  Savonarola. 
In  Venezia  per  Benedetto  Bindoni  i5'35'.  in  8vo. 

Autore  ftejfo  il  fece  volgare  dopo  averlo  fcritto  in 
Latino, 

* Della  fimplicità  e felicità  della  vita  Criftiana  di 
Girolamo  Savonarola.  In  Firenze  per  Fran- 
cefco  Boiiacorii  1496.  Ed  in  Venezia  1^47.  in 
8vo. 

* Compendio  delle  rivelazioni  del  medefimo 
Savonarola.  In  Firenze  per  Francefco  Bo- 
nacorfi  i49jr. 

* Le  Revelazioni  del  Savonarola,  edelF 
Aftrologia  divinatrice  del  medefimo.  In  Venezia 
if3ó.  in  8vo. 

* Spiegazione  fopra  il  Salmo  (qui  regis  Ifrael) 
del  S A V o N A R o L A.  In  Firenze  per  Francefco 
Bonacorfi  1496. 

Oracolo  della  Rinovazione  della  Chiefa  fecon- 
do la  Dottrina  del  P.  Hier.  Savonarola.  In 
Venezia  T^'óo.  in  8vo. 

* Ambrofio  Catherino  Polito,  centra  la  Dot- 
trina, e le  Profezie  di  Fra.  Girol.  Savonarola.  In 
Vinegia  preffo  il  Giolito  ij'41.  in  8vo. 

* Del  difpregio  del  Mondo,  e fue  vanità,  in  che 

ci  moftra,  quante,  e quali  fiano  le  infidie  del  noftro 
perpetuo  Nimico  dei  B.  Lorenzo  G i usti  ni  a- 
NO.  In  Venezia  preflb  Aldo  15*79.  4^^* 

* Difeorfi  della  Penitenza  fopra  i fette  Salmi 
Penitenziali  di  David,  di  Nicolò  Vito  di 
Gozzi  Ragufeo.  In  Venezia  preflo  Aldo  15*89.  in 
8vo.  con  figure. 

* Trattato  dell’  Orazione,  e meditazione  di  Lui- 
gi di  Granata  tradotte  in  Italiano  per  Vin- 
cenzo Bondi  Medico.  In  Venezia  preflTo  il  Gio- 
lito i5'6i.  in  izmo. 
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. * Monarchia  di  N.  S.  Gesù  Criflo  di  Gio.  Aht. 
Panthera  Parentino.  In  Venezia  per  il  G.'o* 
lito  in  8vo. 

* Meditazioni  fopra  i Mifterj  della  Paffione,  e 
Refurezione  di  Crifto  noftro  Signore  &c.  del  P. 
Vincenzo  Bruno.  In  Venezia  preiTo  i Gioliti 
lySó.  in  i2mo.  ^ 

Difcorfo  Spirituale  per  confolazione  d’Ifabetta 
Pifana  Mocceniga.  In  Venezia  per  il  Giolito  ij'óS. 
in  4tOi^ 

* Specchio  di  Vera  Penitenza  di  Jacopo  P a s sa- 
VANTI.  In  Firenza  1495'.  in  4to. 

* Specchio  di  vera  Penitenza  di  Jacopo  P a s s a^ 
V,ANTi  Fiorentino  dell’  ordine  de’ Predicatori.  la 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  i5'85'.  in  8vo. 
Edizione  del  Salviati^  è riftampata  di  nuovo  in  Fi- 
renze per  il  Vangelifti  1681. in  limo,  con  Vinfegna 
della  Crufca, 

Lucidario  (libro  cosìintitolatoj  il  quale  è un  dia- 
logo fpirituale  tra  Maeftro,  e Scolaro.  In  Bologna 
per  Domenico  di  Salveftro  de  Cini  da  Montepul- 
ciano adi  IO  Marzo  1482.  in  4to. 

Trialogo  chiamato  Philamore  cioè  parlare  di 
tre  parfone  che  fono  Crifto,  Gesù,  e S.  Maria  Ma- 
dalena  di  P r i e r i o S i l v e s x r o.  in  Bologna 
per  Zoan  Antonio  de  Benedetti  15*00.  in  4to.  Così 
fi  a regi firato  dal  P.  Orlandi  nel  I fi.  Tipografica, 

. Specchio  di  Croce.  In  Firenze  per  Francefco 
di  Dino,  di  Jacopo  Fiorentino  27  Marzo  1490.  in 
4to. 

Trattato  della  Penitenza  compilato  dal.compo- 
fitore  Specchio  di  Croce.  In  Venezia  per  Dionyf. 
Bertochi  1490.  in  4to. 

* Leggenda  di  S.  Gatharina  da  Siena. 
In  Firenze  prelTo  Jacopo  Dripoli  1477.  in  4to. 

* Dialogo  della  Serafica  Vergine  S.  Cathe- 
RiNA  da  Siena  della  Divina  Providenza.  In  Ve- 
nezia ad  iftanza  di  Lue’  Antonio  Zonta  per  Mat- 
teo Capcalà  adi  17  Marzo  1482.  in  410. 

* Epiftole  utili  e devote  della  Beata  e Seraphica 
Vergine  S.  Catherina  da  Siena.  In  Bologna 
per  Zollane  Jacomo  di  Fòntanefi  1492.  in  4to, 
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LeOf  ere  di  quejla  Santa  che  fono  tejio  di  Lingua  * 
furono  anche  flambate  in  Venezia  per  Aldo  Romano 
il  i5'oo.  due  tomi^  un  mi,  in  foglio'^  e dal  Farri  1S79* 
in  più  Volumi, 

*Tra6ì:ato  ditto  Pongie  Lingua  compillato  per 
Domenico  C a v a l c h A da  Vico  Pifano  dell* 
Ordine  de’  Predicatori.  In  Roma  per  Gio.  Filip- 
po de  Lignamine  1472.  in  foglio;  ed  in  Bologna 
per  Hercole  Nani  1493.  4^^* 

* Domenico  Cavalca  i frutti  della  Lingua. 
In  Firenze  Sc??z^  anno^  e fenza  Jlampatore  in  ^to, 
ma  prima  che  cominciafj'e  il  f eco  lo  del  iqoo, 

* La  difciplina  degli  Spirituali  di  Dom.  Ca- 
valca. In  Firenze  parimente  fenz^  anno  e fenza 
flampatore  ; ma  del  predetto  fecolo, 

I fcritti  di  Dom,  Cavalca  fanno  Jìmilmente  tefìo 
nella  Lingua  Fofeana, 

* Le  fette  fpofizioni  di  Gio.  Pico  della  Mi- 
randola, intitolato  Heptaplo,  fopra  i fei  giorni  del 
Genefi,  tradotte  in  Italiano  da  Antonio  Buona- 
grazia. In  Pefeia  i qqq,  in  4to. 

Priori  di  Confolazione.  In  Venezia  per  il  Gio- 
lito 1562.  in  8vo. 

II  Criftiano  iftruito  nella  fua  legge  ragionamen- 
ti morali  dì  Paolo  Segneri.  In  Firenze  nella 
ftamperia  di  S.  A.  1686.  parti  3.  voi.  2.  in  410. 

L’Incredulo  fenza  fcufa,del  medefimo  Seghe- 
Ri.  In  Firenze  nella  ftamperia  di  S.  A.  1690.  in 
4to.  Quefle  opere  fono  riftampate  anche  dal  B agiioni 
in  Venezia, 

* Difeorfo  dell’  Autorità  del  Papa  fopra  il  Gon- 
cilìodi  Francefeo  Gattani  da  Diacceto. 
In  Firenze  prelTo  i Giunti  in  8vo. 

* Efpofizione  di  Luigi  Lippomano  fopra  il 
Simbolo  Apoftolico,  fopra  il  Pater  noltro,  e fopra 
i due  precetti  della  Carità.  In  Venezia  per  Giro- 
lamo Scotto  1 5')'4.  in  8vo. 

* Sermone  di  Erasmo  Roterodamo  della 
Grandiffima  Mifericordia  di  Dio,  tradotto  per  Gio. 
Antonio  Alati  d’Afcoli.  In  Fiorenza  preflo 
Lorenzo  Torrentino  I5'5'4.  in  8vo. 
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* Il  Paragone  della  Vergine  e del  Martire,  e li- 
na Orazione  di  Erasmo  Roterodamo  a Giesù 
Crifto  tradotti  per  Lodovico  Dome nichi,  con 
una  dichiarazione  fopra  il  Pater  noftro  di  Gio- 
vanni Pico  della  Mirandola  tradotta  per  Pro- 
sino Lapin o.  In  Firenze  preffo  il  Torrenti- 
no  in  8vo. 

* La  fomma  de’  Sacramenti  della  Chiefa,  fe- 

cóndo la  dottrina  di  Francefco  da  Vittoria 
deir  ordine  de’  Predicatori,  tradótta  di  Latino  in 
Tofcano,  da  Silvano  Razzi.  In  Firenze  per  il 
Sermartelli  i2mo. 

* Il  libro  della  Carità  del  Card.  Gio.  Dome- 
nico Fiorentino  dell’  Ordine  de’ Predica- 
tori ; a S.  Luca  al  fegno  derDiamantei5‘5'5'.  inSvo. 

* Catalogo  dell’  Arcimboldo  Arcivefcovo 

di  Milano,  ove  egli  condanna,  e diffama  per  Ere- 
tici la  maggior  parte  de’  figliuoli  d’iddio,  e membri 
di  Chrifto,  i quali  nei  loro  fcritti,  cercano  la  rifor- 
mazione della  Chiefa  Chrifiiana,  di  P.  V e r g e- 
Rio  in  8vo. 

* Che  cofa  fiano  le  XXX.  MefiTe  chiamate  di  S. 

Gregorio,  e quando  prima  incominciarono  ad  ufar- 
fi  ; da  P.  V E R G E R i o.  i SSS-  8vo. 

* P.  V E R G E R I o,  agl’  Inquifitori  che  fono  per 
l’Italia,  del  Catalogo  de’  libri  Eretici,  ftampato  in 
Roma  nell’  anno  prefente  iSS9* 

* P.  V E R G E R I o ; in  che  modo  li  portino  nel 
tempo  del  morire  quei  che  ritengono  l’obedienza 
.della  Sedia  Romana,  e in  che  modo  quei,  che  Lu- 
terani, overo  Eretici  fi  chiamano,  con  la  confdiion 
della  Fede  d’un  fervo  di  Giefù  Chrifto  ijóo.  in 
8vo. 

* P.  V E Pv  G E R I o ; della  declinazione  che  ha 
fatto  il  Papato  folamente  da  XI.  Anni  15-62.  in 
Svo. 

' *Della  Camera,  e Statua  della  Madonna  chiama- 
ta di  Loreto,  da  P.  V e r g e r i o if  54.  in  Svo. 

* P.  Vergerio;  giudicio  fopra  le  lettere  di 
XIII.  Uomini  Illuftri,  pubblicate  da  Dionigi  Ata- 

nagì  i5'5'5'*  , 

* Rifpolta  delli  ftudiofi  delle  buone  Arti,  che 
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fono  in  Germania  da  P.  Verge  rio  iffp*  in 
8vo. 

* Retratta^ione  del  Vergerioi  5'f  8.  in  8vo. 

* Iftoria  di  Papa  Giovanni  Vili,  che  fu  femina 
I5'5'6.  in  8vo.  Tutte  queJF  opere  del  ìTergerio  furo- 
no fcritte  da  dopo  eh*  ebbe  rinunziato^  all  V ?fco- 
vato^  ed  alla  Religione  Cattolica  Romana  : al  quale 
JTergerio  ed  0 chino  rifpofe  il  Muzio  con  i trattati 
che  feguono  poco  apprejffo. 

* Prediche  di  Bernardo  Ochino.  In  5*  Vo- 
lumi. fenz^  anno  e flampatore^  furono  però  Jiampa- 
te  in  Baftlea, 

* Prediche  di  Ber.  Ochino,  nomate  Laberinti 
del  libero,  over  fervo  Arbitrio,  prefeienza,  pre- 
defiinazioiie,  e libertà  Divina,  e del  modo  per 
nfeirne.  In  Bafilea  in  8vo, 

* Il  Catechifmo,  overo  Infiìtuzione  Chriftiana 
di  Bernardo  O c h i n o da  Siena.  In  Balilea  1^61, 
In  8vo. 

* Difpiita  di  Beni.  Oc  hi  no  da  Siena  intorno 
alla  prefenza  del  Corpo  di  Giefù  Chrifto  nel  Sa- 
cramento della  Cena.  In  Bafilea  i5'6i.  in  8vo. 
Tutte  quejie  opere  furono  fcritte  dall  Ochino  dopo 
eh* ebbe  Apoflatato, 

* Le  cento  dieci  Divine  confideraziooi  di  Gio- 
vanni V aldesso,  nelle  quali  fi  ragiona  delle 
cofe  più  utili,  più  neceflàrie,  e più  perfette  della 
Chriftiana  ProfelTione.  In  Bafilea  iffo.  in  8vo. 

* Lezioni  fopra  dogmi,  fatte  da  Francefeo  Pa- 
_N  i G A R o L A in  Torino,  e da  lui  dette  Calviniche. 
In  Ferrara  per  Giulio  Vafalini  i5’85'.  in  8vo. 

* Rifpofta  di  Girolamo  Muzioa  una  lettera 
di  Francefeo  Betti,  fcritta  alla  Marchefa  di  Pefea- 
ra.  In  Pefaro  I55'8.  in  8vo.  Senza  fiampatore, 

* Tre  Teftimoni  fedeli,  Bafilio,  Cipriano,  e I- 
reneo,  del  medefimo  Muzio.  In  Pefaro  per 
Bartolomeo  Cefano  in  &vo. 

* Difefa  del  Muzio,  della  Meflà,  de  Santi,  del 
Papato,  contra  le  beftemmie  di  Pietro  ViretOr  In 
Pefaro  preflTo  il  Cefano  1^65'.  e ifóS.  in  8vo. 

* Le  Vergeriane  del  Muzio,  difeorfo  fe  fi 
convenga  ragiuiar  Concilio,  trattato  della  Comu- 
nione 


Xeologi.  2.^5 

mone  de  Laici,  e delle  mogli  de  Cherici.  In  Ve- 
nezia preffo  il  Giolito  ijyi.  in  )ivo. 

* Le  mentite  Ochiniane  del  Muzio.  In  Ve- 
nezia preflò  il  Giolito  lyj'i.  in  8vo. 

* Lettere  Cattoliche  diltiiìte  in  quattro  libri  del 
M U2IO.  In  Venezia  per  il  Valvafibri  i5'7i.  in 
4to. 

* Il  Bulingero  riprovato  del  Mazio.  In  Ve- 
nezia per  Gio.  Andrea  Valvaflbre  ifóz.  in  4to. 

* Operette  Morali  del  Muzio.  In  Venezia 
prelTo  il  Giolito  ISS3-  8vo. 

* Rifpofta  d’Ipolito  Chizzuola  alle  bcflcm- 
mie  contenute  in  tre  fcritti  di  Paolo  Vergerlo  cen- 
tra l’indizione  del  Concilio  pubblicata  da  Pio  IV. 

In  Venezia  per  Andrea  Arrivabene  1562.  in  4to. 

Collazione  dell’  Abate  Isaac,  e Lettere  del 
Beato  Dongiovanni  dalle  Celle  Mo- 
naco Vallombrofano,  ed’  altri.  In  Firenze  per 
Gio.  Gaetano  Tartini,  e Santi  Franchi  1720.  in 
4to.  ^ 

Settenario  di  Aleflàndro  F a r r a,  ne!  quale  fi 
difeorre,  e mollra  con  nobiliffime  e dottifiime  con- 
fìderazioni  l’inalzarfi  che  fa  l’anima  alla  contem- 
plazione di  Dio,  & il  ridurli,  e riunirli  con  S.  D. 

Maellà.  In  Venezia  preffo  la  minima  Compagnia 
ij'94.  in  8vo.  Edizione  ricorretta  di  nuovo. 

Predicatori 

Fra.  Ruberto:  Quarelimale,  fatto  a com- 
placentia  della  Sacra  Maefià  del  Re  Ferdinando. 

In  Trevi  li  per  Maellro  Michele  Manzolo  da  Par^ 
ma  18  Marzo  1479.  in  foglio. 

Prediche  raccolte  dalla  viva  voce  del  Reverendo 
Padre  Frate  Hieronymo  da  Ferrara  {cioè  del  Savo- 
narola) Imprelle  ad  lilanza  di  Ser  Lorenzo  V i v Ot 
LI  adì  8 di  Feb.  1496  in  foglio. 

* Prediche  del  R.  P.  Hieronymo  Savonaro- 
la fopra  alquanti  Salmi,  e fopra  Aggeo  Profeta. 

1^44.  in  8vo. 

U 4 
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* Prediche  di  Girolamo  Seripando  fopra 
il  Simbolo  degli  Apoftoli  dichiarato  co’  Simboli 
del  Concilio  Niceno,  e di  Santo  Atanafio.  In  Ve- 
nezia al  fegno  della  Salamandra  1^67.  in  4to. 

I Sacri  Ragionamenti  di  Federico  Cardinal  Bor- 
ii o me  o diftinti  in  dieci  Volumi.  In  Milano  per 
Dionigi  Gariboldi  dal  1632*.  al  1646.  tomi  4.  in 
foglio. 

* Prediche  di  Cornelio  Mosso  fatte  in  diverfi 
tempi,  e in  diverfi  Luoghi.  In  Venezia  per  li  Giunti 
i5'82.  tomi  2 in  4to. 

I * Prediche  Quarefimali  del  Mosso.  In  Ve- 
nezia per  li  Giunti  ifSS.  tomi  2.  in  4to. 

* Prediche  non  più  ftampate  del  M u s S o.  In 
Venezia  per  li  Giunti  1^90.  in  410. 

* Prediche  fopra  il  Simbolo  degli  Apoftoli  del 
Musso.  In  Venezia  per  li  Giunti  1590.  in4to. 

* Prediche  di  Monf.  Panigarola  Vefeovo 
d’  Afti,  fatte  da  lui  in  Parigi.  In  Turino  in  8vo. 

* Prediche  Quarefimali  di  Francefeo  Panica- 
ROLA.  In  Roma  preflò  Stefano  Paolini  1596.  in 
4to. 

Prediche  di  Gabriello  Fi  am  ma.  In  Venezia 
per  Francefeo  Sanefe  iS79^  in  8vo. 

Difeorfi  fopra  le  Piftole,  e i Vangeli  di  tutto 
l’Anno  del  F I A M M A.  In  Venezia  per  IVancefco 
Francefehi  ij^So.  in  8vo. 

Prediche  fatte  nel  Palazzo  Apoftolico  da  Giro- 
lamo Ma  UT  INI  da  Narni  Capuccino.  In  Ro- 
ma nella  ftamperia  Vaticana  1632.  in  foglio,  e 1639. 
in  4to. 

Quarefimale  di  Paolo  Segneri.  In  Firenze 
per  Jacopo  Sabatini  1Ó79.  in  foglio. 

Santi  Padri  Greci  Fdigarizzati. 

Atenagora  Ateniefe  Filofofo  Criftiano,  della 
' refiirrezione  de  Morti,  con  un  Orazione  della  Na- 

tività di  Crifto,  tradotto  da  Girolamo  Fateti. 
In  Venezia  per  Aldo  Manuzio  ij'jó.  in  4to.  Ca- 
rature tondo  belli  (fimo. 

* Le 
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^ Le.Prediche  del  Gran.  Basilio  Arcivef^ 
covo  di'Cefarea  di  Cappadocia,  già  raccolte  da' 
V/ fuoi  fcritti  per  Si  mone  maeftro,  e camerlingo 
del  Sacro  Palagio,  e ora  nuovamente  trafportate 
nella  Tofcana  favella  da  Giulio  Ballino.  In 
Venezia  per  Gio.  Andrea  Valvaflori  ivóó.  in 
évo. 

* Della  perfetta  verginità,  de’  Santi  B a s i l i o, 
cd  Agostino,  con  una  l)reve  difputa  della  Caf- 
tità,  e ^un  fuccinto  difcorfo  un  lode  della  medefi- 
ma  di  Sant’  E F REM,  e alcuni  fpiritualilTimi  e- 
ferdzj  di  Santa  Geltruda  Vergine,  tradotti  da 
I L A R I O'N  E Genovefe.  In  Brefcia  preilo  i Mart- 
elletti t'5-66.  in  8vo. 

* Sermoni  di  SxAnt’  Efrem,  nuovamente 
dal  Greco  nella  volgar  Lingua  tradotti  da  Am- 
brogio Eremita  Camaldolefe.  In  Venezia 
al  Segno  dei  Pezzo  i5'45'.  in  8vo. 

* 1 tredici  libri  delia  Preparazione  Evangelica  di 
Eusebio  Cefariefe.  dii  Venezia  per  Michel 
Tramezino  15‘5'C.  in  Svo.  Senza  traduttore, 

* I fei  libri  dei  Sacerdozio  di  San  Giovan- 
ni Grisostomo,  tradotti  in  Lingua  Volgare 
da  Scipione  d’AFFLiTTO  Napoletano,  la 
Piacenza  per  Francefeo  Conti  i)74.  in  ^to. 

* Libro  del  medehmo  della  Verginità,  tradotto 
in  Lingua  Volgare  da  Silveftro  Gigli.  In  Ve- 
nezia per  li  Guerra  ifóf.  in  410. 

* Del  modo  di  Supplicare  Iddio,  e dell’Elemo- 
fina  &c.  dì  S.  Gio.  Grisostomo.  In  Ve- 
nezia 15^44.  in  Svo.  Senza  nome  di  traduttore. 

* Due  Orazioni  di  Gregorio  Nazianzeko 
Teologo,  in  una  delle  quali  lì  tratta  quello  che  lìa 
Vefeovado,  e quali  debbiano  eìlère  i Vefeovi  ; nell’ 
altra  dell’  amore  verfo  i poveri,  e il  primo  Sermo- 
ne di  San  Cecilio  Cipriano  fopra  rElcmoiina, 
fatte  in  Lingua  Tofcana  dal  Commendatore  An- 
nibai Caro.  In  Venezia  predò  Aldo  Manuzio 
I5-Ó9.  in  4to. 

Di  San  Gio.  Damasceno  la  Paraclctica,  tra- 
dotta prima  in  Latino,  e poi  in  Italiano  da  Lodovi- 
co M a R AC  c i.  In  Roma  per  io  Komarek  1687. 
in  24"^  òer- 
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Sermoni  di  San  Giovanni  Climaco,  tra- 
dotti  da  Pier  M a r i n e l n.  In  Venezia  preflò  Pier 
Bertano  1607.  in  8vo. 

La  Scala.  In  Venezia  1491.  in  fenza 

nome  di  traduttore, 

* Dionigi  A re  opacità  de’  Divini  No, 
mi,  tradotto  da  Valeriano  O lmo  da  Bergomo.  In 
Venezia, per  Rutilio  Borgominerio  1^6^.  in  8vo. 
Oigi  non  [e  ne  tìe?ie  per  Autore  P Areopagit a. 

* Della  Providenza  di  Dio  Sermoni  dieci  di  > 
T E o D o R E T o V efcovo  di  Ciro,  nuovamente  di  t 
Greca  in  Volgar  Lingua  tradotti  per  Lucio  Paolo 
PvO SELLO  Padovano.  In  Venezia  al  Segno  del  ' 
Pozzo  i5'5'i.  in  8vo. 

La  purga  delle  paffioni  de’  Gentili  di  Te  odo- 
re xo,  tradotta  da  Dardi  Bembo.  In  Venezia 
1617.  iii4to.’ 

* A R I s T E A de’  Settanta  due  interpetri,  Scrittor 

Greco,  tradotto  per  Lodovico  Domeniche  In 
Firenze  preffo  Lorenzo  Torrentino  i5'5'o.  in  8vOt 
Autor  Menzognero  benché  Antico^  che  fu  anche  tra^  } 
dotto  da  Leonardo  Cernotti,  ed  imprelTo  in 
Trevigi  iS93-  ^ Gerolamo  Squarciafi' 

co  unitamente  alla  Bibbia  Venezia  1477» 

Santi  Padri  Latini  Volgarizzati. 

y; 

* Gli  Uffici  di  Sant’  Am BR OG IO  Vefcovo 
di  Milano,  tradotti  in  Volgar  Fiorentino  da  Fran- 
cefco  Catta  NI  da  Diacceto  con  le  anno- 
tazioni del  medefimo.  In  Firenze  per  Lorenzo  Tor- 
rentino 15-88.  in  4to. 

* L’EfTamerone  di  Sant’  Ambrogio  tra- 
dotto da  Francefco  Cattani  da  Diacce- 
T o.  In  Firenze  preffo  il  Torrentino  15-60  in  8vo. 

£’  libro  molto  raro, 

*Di  Sant’  Agostino  libri  XXII.  della 
Città  di  Dio,  in  foglio,  non  c^è  nè  Jlampatore.^  nè  ‘ 
ìuogo.^  nè  traduttore,^  che  fu  pero  Fra  Jacopo  Pa£d*  \ 
•vanti. 

Della  Predeftinazionede’  Santi,  c del  bene  della 

. Per-» 
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Perfeveranza  del  meddìmo.  In  Brefcia  per  Lo- 
dovico Britannico  I5'37.  in  4to.  Senza  tr aduno- 
re» 

* Del  bene  della  Perfeveran^a  del  medefimo  tra- 
dotto da  Lod.  Dome  NI  CHI.  In  Venezia  al 
Pegno  del  Pozzo  i5'44.  in  i6mo. 

* Le  divote  Confeffioni  del  meddìino  tradotte 
da  Vincenzo  Buondì'.  In  Venezia  per  Bologni- 
no  Zaltieri  1^64.  in  4to. 

* I tredici  libri  delle  Confeffioni  del  medefimo 
tradotte  di  Latino  in  Italiano  da  Giulio  Mazzi- 
ni Brefciano,  con  alcune  annotazioni.  In  Roma 
nella  Tipografia  Aledicea  per  Jacopo  Luna  ij'py. 
in  4to. 

* Dello  Spirito  e della  Lettera  del  medefimo 
tradotto  da  Anonimo.  In  Venezia  i5'43.  in  8vo. 

La  fuppojla  Regola  del  medefimo  con  la  Ipofi- 
zioiie  d’Ù  G o di  S.  Vittore.  In  Venezia  ij'ói.  in 
4to.  piccolo.  Senza  nome  di  traduttore»  In  Firenze 
in  4to.  1613. 

Epillole  di  San  Hieronymo.  Iinpreffii  è la  pre- 
ferite opera  così  con  diligenza  emendata,  come  di 
joconde  charaélere,  & figure  ornata,  ne  la  inclita 
Città  de  Ferrara  per  iVlaftro  Lorenzo  di  Roffi  de 
Valenza  XII.de  Odobre  1497.  in  foglio;  E'  dì 
. Carattere  belUJfirno» 

* Epiiloledi  S.  Girolamo  tradotte  di  Lati- 
no in  Lingua  Tofeana  da  Gio.  Francefeo  Zef- 
Fi.  In  Venezia  prelTo  i Giunti  lyóz.  in  4to.  corn- 
prendendo  te  prefazioni.,  e le  operette  come  indiriz'- 
Zate  in  forma  di  Lettera.,  poi  la  Regola  per  Mo^ 
nache.,  eftratta  dalli  jeritti  a Euflochietta. 

* S.  Bonaventura;  ftimolo  di  Amore.  In 
Venezia  lyoi. 

^ Itinerario,  e de^  mentali  efercizj.  In  Ve- 

nezia lyoz.  Ambifenza  nome  dù  traduttore. 

Le  meditazioni  di  S.  Bona  ventura  tra- 
dotte da  Nicolò  Buone  IGEI.  In  Venezia  15-84. 
in  121110. 

SanctoGregorio  Papa,  Dialogo.  In  Ve- 
nezia per  Gio.  de  Colonia  eGio.MaiithendcGher- 
retzen  1475'.  in  foglio. 
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I....  Ed  in  Venezia  i47f.  P.M. F. 

Dialogo  di  Meffer  Sanélo  Gregorio.  In  Vene» 
tia  per  Andrea  de  Torefani  di  Aiolà  adi  20.  Febr. 
1487.  in  4to. 

Dialogo  de  MilFier  Sanélo  Gregorio  recato  in 
Vulgate.  In  Milano  1481. 

.....  In  Gaeta,  impreffo  per  Maeflro  Judo 
M CCCC  Oaanta  Otto  XXIIII.  de  Marzo  in 
foglio.  Sempre  fenza  nome  di  chi  lo  trajlatò. 

* I Dialoghi  di  San  Gregorio  Papa  riordi- 
nati e riftampati  da  Gio.  Maria  Tarsia  Fioren- 
tino (^con  una  prefazione  per  eccitare  la  gioiìentu  al^ 
la  lettura  de''  Santi  Padri»)  In  Venezia  'per  Gio. 
Battifta  Bonfadini  ifóo.  in  izmo. 

* I Morali  di  San  Gregorio  Papa  (volga- 
rizzati per  Zanobi  da  Strata  contempora- 
neo del  Petrarca  libri  XXXV.)  In  Firenze  per 
Nicolò  di  Lorenzo  della  Magna  1486.  tomi  due 
in  foglio  : Rariffima,  ma  fcorrettilTima,  Sidovea  ri- 
fi amp  are  in  Roma  in  ^to,  e corretta  per  il  Corbe  Ile  t^ 
ti:  è opera  injìgne  per  la  buona  Lingua, 

* Homelie  Volgari  di  S.  Gregorio.  In  Mi- 
lano per  Leonardo  Pachel  & Uidar.  Scinzenzeler 
1479.  in  foglio.  Ed  in  Firenze  i5'02.  in  foglio. 

* Omelie  di  S.  Gregorio  Papa  fopragli 
Evangeli.  In  Venezia  per  Francefco  Dindoni  I5'43» 
in  8vo.  Senza  il  traduttore. 

Sermoni  di  San  Bernardo  ridotti  in  Lin- 
gua Tofcana.  In  Firenze  per  Lorenzo  Morgìam\ 
e Gio.  di  Magonza,  adi  XXVII.  Gennaro  1495'% 
in4to./^;^«  traduttore, 

* Sermoni  V olgari  di  S.  Bernardo  fopra  le 
folennità  di  tutto  Tanno  (tradotti  da  Giovanni  da 
Ifufilgnano  f^efcovo  di  Ferrara)  In  Venezia  al  Segno 
della  fperanza  I5'y8.  in  8vo.  Furono  tradotti  Panno 
1420. 

Delle  confiderazioni  dì  San  Bernardo 
libri  V.  da  Rinaldo  Retini.  In  Venezia  1606. 
ih  4to. 

Sermoni  di  San  Leone  Magno,  tradotti 
in  Lingua  T ofcanada  Bartolomeo  Corsini  Fio- 
rentino. In  Firenze  die  xxi  May  I48y.  In  foglio 
piccolo.  .....  * e 
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in  8vo.  . 

* Trattato  de  S.  Cipriano  di  due  forte  di 
Martirio  tradotto  de  Raffaello  Monaco 
della  Badia  di  Firenze.  lu  Firenze  per  li  Torren. 
tini  lS^7*  8vo.  M?»  é*  Autore  S»  Cipriaua 
perché*,  dentro  vi  fi  parla  de’*  ^turchi. 

Meditazioni  di  diverfi  Dottori  di  Santa  Chiefa 
nuovamente  tradotte  da  Nicolò  Buonfigh 
Carmelitano.  In  Venezia  1584.  tomi^z.  in  izmo. 
Sono  di  S.  Bonaventura^  di  S,  Vincenzo^  di  S.  An^^ 
fclmo  e di  S.  Bernardo^  col  fuo  trattato  della  Cafa 
interiore^  e col  folilqquio  di  Ugone  di  S,  Vitto-^ 
re, 

* Varj  Sermoni  di  S.  Agostino  ed  altri CaN 
tolid  e Antichi  Dottori  utili  alla  falute  delle  ani- 
me, meffi  inheme-  e fatti  volgari  da  Monfignore 
Galeazzo  Vefeovo  di  Seflà.  In  Venezia  per 
lo  Giolito  i 5'5'6,  e ij'67*  in4to. 

* Seconda  Parte  de^  Sermoni  di  S.  Agosti- 
no, Grisostomo,  Bernardo,  cBasi- 
LIO,  tradotti  in  volgare  da  Monfignore  Gale- 
azzo Florimonzio  Vefeovo  di  Selfa,  con  alcune 
Omelie  del  medefimo.  In  Venezia  per  Girolamo 
Scotto  IJÓ4.  in  4to. 

*' Libro  Terzo  di  Varj  Sermoni  di  S.  Ago- 
stino ed  altri  Jllattolici,  ed  Antichi  Dottori,  utili 
air  intelligenza  Spirituale  della  Sacra  Scrittura,  rac- 
colti infieme,  e fatti  Volgari  da  Ratfaello  Cas- 
TRUCCi  Monaco  della  Badia  di  Firenze  a imita- 
zione di  Monfignor  Galeazzo  Vefeovo  di  Sef- 
fa,  &c.  In  Firenze  per  li  Giunti  1^72.  in 
4to. 

* Il  quarto  libro  de’ Sermoni  di  S.  Cipria- 
no, di  S.  Be R nardo,  di  S.  Anselmo,  e 
d’altri  Santi  e Dottori  Cattolici,  tradotti  in  Lingua 
Tofeana  per  Serafino  Fiorentino  Mo- 
naco della  Badia  di  Firenze.  Jn  Firenze  per  li 
Giunti  15’72.  in  4to.  Nelle  prime  Sejfioni  del  Con^ 
cilio  cominciato  in  Bologna poi  terminato  in  T^ren- 
to,^  fu  data  la  cura  al  Fiorimonte  della  medefima  tra- 
duzione,^ a pubblica  utilità^  come  egli  fcrive  nella 
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tetterà  al  Cardimi  Cervini^  che  fu  fot  Marcello  lì. 
prepofla  aU  T’orno  Primo^  di  che  non  anno  avuta  no^ 
tizia  gli  Scrittori  della  cof e del  Concilio  di  Ifrento. 

* Gersone  deir  Imitaxione  di  Gefù  Grido, 
libro  di  Pacienxa  chiamato  Medicina  d’amore, 
compodo  da  Fra  Domenico  da  Vico  Pi- 
sano. In  Firenze  per  Francefco  Bonacorlia  di 
Il  Maggio  1490. 

* Gio.  Gersone  dell’  Imitazione  di  Crif- 
to.  In  Firenze  per  Antonio  Mifcomiao  1493. 
4to. 

* Opere  Spirituali  di  Tomafo  Malleolo 
DA  Chempis  tradotte  da  Borgaruccio  Boro  a- 
Rucci.  In  Venezia  per  Galpero  della  Speranza 
in4.  iii4to. 

* La  Somma  di  S.  Antonino  tradotta  da 
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Li  Floro  p.  21 :2, 3. 

Foglierà  XJberto  p.  76:1,3. 
Folengo  Teofilo  Orlandinop.’ 
123  : i.Chaos  p.  123  : 2. 
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Fulgenzio  Fra  p.  5*2  : 1 1;  ‘ 
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Profpetr.  p.  277:8.  Oro- 
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trar.  p.  2 1 5-  : 3 . Dialog.  p. 
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Coipni.  p.  167:  14,  p. 
168: 1. 

Silve/fro  p.  297 : 6. 
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Leoniceno  ìi^icotò  Dione  p. 
10:4.  Varia  lil.  p.  224: 
9. 

Leopardi  Girolamo  p.  143: 

8. 

Lcporeo  Lodovico  p.  148:  9* 
Lefeyna  Pier  Vergati  p.  244  : 
6.  Ginnafio  p.  280:1. 
Leto  Vomppnio  p.  26 : 5. 
Lettere  del  Giapone  p.  88: 

Lettere  a Vitello  Vitelli  p. 
193:9. 

Lettere  de*  Prcncipì  p.  1193  : 

7* 


Lettere  di  Donne  p.  194: 

1. 

Liburnio  ìi^icoth  Fontane  pi 
202:2,3.  Petr.  p.  214: 
14.  p.  221 : 9,  Occorenze 
p.  226: 1 r. 

Licinio  Merni^do  Petrar.  p. 
124:3,6,9,10, 1 i.p*i2f: 

2 , 4 7 > 

Ligorio  tyrrh  p.  40  : f , 

Lilio  Zaccheùa  p.  32;6. 

Lilli  Cammilk  p.44:  12. 
Limerno  Pitocco  p.  ? 2 3 : f ^ 
Lippi  Lorenxjo  p.  1 23  : f . 
Lippomano  Lutgli  p.  292: 

IO. 

Lipiio  Giuflo  p.  29:9.  p. 
248:7. 

Livio  (T.)  p.  20:7, 

p.  2 1 : I . 

Lomazzo  Gio.  Taoh  Rime 
p.  1 3f  :6.  p.266: 3. Rim. 
Giocof.  p.  144  : 2.  Pittura 
p.2Ó5':8.  p.  266:  1,2. 

I Lomacio  Gio.  f ietro  p.  267^;, 

10. 

Locatelli  p.  fo  *.4. 

Lodi  Difendente  p.  60:4. 
Lodi  Bmanuello  p.  60 : 8,  gl 
Loffredo  Ber  amando  p.  63; 

11. 

Lollio-<^/^^r/a  Morato  p.  146  : 
13.  Comm.  p.  if 2 : 12. 
Paftor.  p.  168:8.  Prof.p; 
179:6.  Orazion.  p.  1 98  : 

2. 

Lombardelli  Oraxdo  F.  Bartol. 
p.  181  :S.  MoraLp.  191  : 
6,7.  TafTo  210:  3,  4,  f. 
Orrog.  p.  233:3.  Gram. 
p.  233:  9.  Aforif.  p.240: 
I.  Fonti  p.  240:  2. 
Lombardi  Bernardino  p,  ifp: 

Lon^ 
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Longiano  Faujloda  Cic,  O- 
rat.  p.  201 : 8.  Dialog.p. 
240:4. p.  ifi:  IO.  Diof- 
cor.  p.  25-4:  IO. 

Longo  Sofifta  p,  186:8. 
Lonigo  N/ro/è  p.  187:1. 
Lopez  Fernando  p.88:  i. 

. T ^Francefa  p,  87:10, 

•-^Qiovmnx  p. 9 1 : 8. 

■ . I-  ^Odoardo  p.  87 : 8. 
Loredano  Gìo.  Trance  fio  Ift. 
p.  5-7: Coro.p.  166: 
8.  fino  a/  14. 

Lorenzo  di  Montìchiello  p. 

‘ 149: I 2. 

Lori  Andrea  p.  1 3 j-  : 3 . p. 1 60 . 
7-  . 

Lottini  Angelo  p.  2 1 3 : 7 • 

-^Trance fio  p.  2fo:f. 

Luca  del  Borgo  S,  Sepolcro 

p,275-:i. 

Lucangeli  Nicolò  p.  79: 9. 
Lucano  p.  149:  12.  p.  ij’o: 
1,2. 

Lucari  Pietro  p.  f7  • 

Luebini  Benedetto  p.  97  ’ 
Luciano  p.  1 86  : i o.  p.  187: 

I.  p.i97*  3* 

Lucio  Gìo.  p,  57 -7* 

Lucidario  p.291  '.6, 
Lucrezio  p.  P* 

Luigini  Federigo  p.  180:8. 
Lupis  Antonio  p.  f6  : 9. 
Lufignano  Stefano 

M, 

MAcchiavcllo  Nicolò  Ift. 
p.73:  2.  Livio  p.30: 
2.  Comm.  p.162 :2.  O- 
pere 9*248: 1 1,  i2.p.  249. 
i>  2,  3>4‘>f* 

Macomcttoj  Alcorano  p.  80  .* 


OLA. 

Macometto  Bagdedino  p* 
276:2.  p.  279:  f. 
Madonna  de*  Miracoli  di  Ve- 
nezia p.f2  :4* 

Maffci  Marchefe  Scipione  p.  2: 
7.  p.7: 1.  Duello  p.  18  : 
12.  p.  33  ; 8.  Verona  p. 
5-3:11.  p.98:8.  Rimep. 
136:8.  p*  147  : 1.  Trag. 
p.  ifp:  14, 15*.  p.  i|’6:4. 
Pareri  p.  225-  :8.  Bibbia p. 
285':  6,  p.  286:  II.  p. 
287  : 3. 

MafFeì  Scifme  Agnello  p. 78 : 

2. 

MafFei  P.  Pietro  p.  102:  3. 

— Gh,  Pietro  p.  88  : 4. 
Maffei  — ) nei’  Ago- 
ftini  p.  282:7. 

Magalotti  Lorenzo  lett.  p,  1 97: 
1.  Saggi  p.  25-8 : 1 1. 
Magini  Gio,  Antonio  Bologna 
p.42t5’.  Tolom.  p.ii: 
3 • , 

Maggi  Annibaie  p.8i  :6, 
Maggio  Lucio  p,  25*7  : 6, 
Magnanini  Ottavio  x-^lceo  p." 

169  :8.  Petr.  p.  2 14:  11. 
Magno  Celio  p.  1 38 : 5’,  6. 
Magri  Nicolò  p.  75-  : 1 1. 
Manumcto  Lettere  p.  197: 

Majcr  Marco  p.63:  7. 
Majone  Domenico  p.  65-  : 4. 
Maitcaire  p.  197 : 3. 

Malacreta  Gio.  Pier  p.  220: 
2j  3 » 4** 

Malatefta  Giufippe  p.  207:  4. 
Malavolti  Girolamo  Ubaldim 
p.  24:10. 

Majermi,  o Malerbi  Nicolò 
Bibbia  p.  285':  5’,  6.  p. 
286:  I,  2,  3,  4,  5-,  6,7. 
Vedi  Mancrbi. 

Ma- 


X A V 

Malcfpini  Gtaechetto,  e K/- 
cordam  p.  7 1 : 6. 

, Ce//g  Novelle p.  177  : 

7- 

ilalkolo  Vedi  Chempis* 
Malmantilc  Poema  p,  123  : 

S- 

Malpigli  Miccio  p.  114:7. 
Malvagia  C/irk  Cepire^À66: 

4* 

Malta  Di  fior fo  intorno  téli  IfiU 
^/ip.77:io.  . 

Malvolti  Orlando  p.  74: 1 1. 
Mambelli  Marc*  Antonio  Of- 
fe r.  del  Cinonio  p,  2 3 4 : i » 
2« 

Mamfrcdi  'Fulginm  p,  f i : 

I o,  I I . 

Mamfredi  Muzio  Rime  p. 
Ì34:  I.  Raccolta  p.  137: 

1.  Trag.  p.  if4:  12.  p. 
if6:  4,  Bibbia  p.  287: 

2. 

Mancini  Jacopo  p.  204:  i. 
Mancino  Carlo  p.  68 :8. 
Manciolino  Antonio  p«  227  : 

, 4* 

Manente  Ciprian  p.  46:  i. 
Mànerbi  Micolo  de  p,  101: 
13.  p.  102;  i>  2«  Vedi 
Malerrni. 

Manetti  Antonio  p.  202 : 4. 
Manfredi  Girolamo  p.  ift: 

Manno£zi  Nicolo  p.  7f  :8. 
Manfò  Giù,  Battifla  p.  100: 

3.  p.  H4.‘f. 

Manuzioj'  0 Matiuccì  Aldo 
Cicer.  p.  12  :f.  Vite  p. 
p6  : 9.  p.97  : i I , Pctrar.  p. 
126:4.  Lett.  p.  196:^. 
Eleganze  p.  2 27 ni. Lo- 
cuzioni p.  228:  1,2. 

Baolo  Lette*  p,  102.* 
6.  p.ipr.z* 
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Manzano  Scinone  p,  226: 

Manzini  Gio,  Battifia^.iM: 

8. 

Manzuoli  Nicoli  p.  f 6 : 4, 

Mar  affi  Domenico  p,  29  :f. 
Marafiotti  Girolamo  p.  64:  4. 
Marcellino  Valerio  Rime  p. 
138:  6.  Moral.  p.  189: 
7.  Ling.  ItaL  p.  233 : 12. 
Marcello  Pietro  p,  96  ; 4, 
Marcello  IL  Vedi  Cervini, 
Marchetti  Alejfandro  Anacr. 
p.  147:  li.  Lucrezio  p. 
i;o;  3.  Comete  p.  21-7: 
f- 

Marchefè  Annibaie  Trag.  p. 
if6: 1,2. 

Marchefi  Sigifmondo  p.  47: 

Marchi  Pr antefio  p.  273:1. 
Marco  da  Lisbona  p.  302 :6* 
Marcus  de  Monte  p.  288  ; 9# 
Mariani  Michelagnolo  p.  y6: 

12. 

Marinella  Lucrezia  Tanfillo 
p,  118:8.  Rime  p.  139: 

2* 

Marinelli  Pier  p,  298:  i. 
Mario  elio  Gio.  p.  2^f  : f. 
Marino  Angionefe  p.  xii: 

7-,  . ^ 

Marino  Gio,  Battifia  fua  vi- 
ta p.  100 : 4.  Adone  p. 
1 17  * 12.  p.  21 1 ; 7.  8» 
9.p.2ii : I. Sonetto p.2 17: 
7.  p.  2 iS  : I.  fino  al.  6. 
— — Pietro  p 223:9. 

Mix  mi  Anton  Francefio  p.  74: 

I. 

Marmitta  J-acopo  p.  134:7, 
Mar  mora  Andrea  p.  5-7  : 8* 
Marracci  Lodovico  p.  297 : 9. 
Marefeotei  Ercole  p.  284:  7. 
Marficano  Anfilmo  p.2  27:3. 

Mar- 
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MarfiUo  Gio,  p.  f 3 : i. 

Marta  OrazjQ  Opere  p.  i j6  : 
6,  p.  185- : p.  p.  a ló  14.  p. 
242:4. 

Martelli  Lodovico  Rime  p. 
151:8.  p.  141 :8.  Trag. 
p.  '.8. 

Nicoto  Lett.  p.  194: 

I T* 

Vincenz.0  Rimep.i  54: 

9.  Lett.  p,  194;  12. 
Martinelli  Bonifaz^io  p.  108  : 

I. 

Domenico  p.  : 9, 
Martini  Raff'aelio  p.  162:  9. 
Mattinone  Francefco  p.  1^1: 

f 

Martinoni  Giufiiniàno  p,  5-0  : 

6. 

Martire  Vietro  p.  88:7. 

Mar  torelli  Luigi  9.44:11. 
Marucci  Olimpio  p.  120:1. 
Maruccini  Lorenzo^,  f 5*  • * 3- 
Marzari  Giacomo  p.  f4  : 1 5. 
Marzi  Francefco  p.  46:11. 
Marzio  vedi  Galeotto. 
Marziano  Levanzio  p.  207  : 

1- 

Marzolaccio  Gio.  Battìjla  p- 
77-7- 

Mafcardi  Agoft'mo  Profe  p. 
j 8f  : 6,  7,8.  Art.  Ift.  p. 
246:4,5*.  conjurap.  76: 

I I . 

Mafchcr  Girolamo  p.  241:4. 
MaÌT\  Gio,  Andrea  p.  67  ; 6. 
MafTaniello  Sollevazione  p. 

MafTì  nio  Tirio  Filofofo  p. 
25*1:4. 

Maffini  Filippo  Lezion.  p. 

185:  4.  Pecr.  p.  215:  f. 
Maflbnio  Salvator  p.  Ó3  ; 8. 
Mafucci  Nicolò  p,  i6q  : 8 . 
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Mafuccio  Salernitano  p . 1 7 6 : 
3 ’ 4* 

Matafìllani  Mario  p.  97:  ij, 
p.  225 : 1,2,;. 

Materia  Medicinale  p.  25*4; 

9-  . . 

Matraini  Chiara  Opere  p. 
139:  8.  Lete.  p.  193; 
1 1. 

Mattei  Domenico  Barnaba  p* 
47  :6. 

Mattioli  Vier  Andrea  Tolo- 
meo p.  1 1 : 4.  Diofeoride 
p.  255*:  2. 

Mauro  Lucio  p.  39:10. 
Mauro  Poe/ìe  Giocofe  p.  14 1 : 

7* 

Mauro  Fioretinoj  Sfera  p. 
277:  9. 

Mautini  Girolamo  p.  296  : 

1 1. 

Mazza  Clemente  p.  103:5'. 
Mazzeila  Scipione  y\  60:  13. 
p.  61  : i.  p.63  ; I 2.  p.  94: 

10. 

Mazzini  Giulio  p.  299:3: 
Mazzocchi  Domenico  p 46:14. 

facopo  p.  204:  9. 
p.ioj-  : 2,3,4,  6, 8. 

May  Lodovico  p..  247  : f. 
Mercati  Michele  p.  281  : f, 
6. 

Medaglia  Natale  p.  44:  4. 
Medici  Lorenzo  de  Rime  p. 
129:1  o.  Beoni  p.  142  : fi 

9-  . 

Medici  Lorenzino  de^  p.  lyS  : 

1 1. 

Medicina  de*  Cavalli  p.  i5’6: 

B' 

Mela  Fompordo  p,  29:4. 
Melampodio  Flacìdio  p.  215: 
9. 1 o. 

Melchioii  Ottaviano  p.  66; 

r . 
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Mellinì  T^otnenico  Guido  p. 
97:1,2. 

Meloni  Annibaie  p.  269:4. 
Memmo  Gio,  Maria  Prof.  p. 
182:9.  Oratore  p.  239  : 

1 1.  Filofof.  p.  25-0:  7. 
Menagio  Egidio  Cafa  p,  150: 
8.  Aminta  p.  168 : 2.  Mef- 
colanze  p.  « Sf;  Petrar, 
p.  214:  12.  Origini  p. 

2^f:  8. 

Menavino  Gio.  Antonio  p.  Sf  • 
4* 

Menchenio  Gio,  Battijta  p. 
Mencchini  Andrei  p.  145:* 

I. 

Menecmi  Cornm.  p*  1 fi  *•  7. 
Menghi  Geraldo  p,  261 : 8. 
i/Ienini  Ottavio  p.  1 58 : 6. 
Menni  Vincenzo  p.  230:10. 
Menzini  Benedetto  [Satire  p. 
141;  2.  Lingua  p.  23;’: 

I. 

Mercurio  Trìmegìftop.T9o; 

7- 

Merula  Giorgio  p.  28:1. 

I"  ^>"1 . ■—  Gaudenzio  p.  2/9  : 

II. 

Meflàla  Corvino  p.  187:11, 
1 2. 

Meffia  Eietro  p.  93  : i. 

Mefue  Gio.  p.  2f 4 : 2. 

Metelii  Scipione  p.  249;  f. 
Michaele  Gio,  p.  104:7. 
Michele  Agoftino  Trag.  p. 
ifó:  8.  Lett.  p.  196:  1. 
della  Com.  6c  Trag.  p. 
243:  IO. 

Michelini  Famian  p.  272  :6, 
Michieli  Romano  p.  271  *4. 
Micbeovo  Matteo  p.  81 : 7. 
Migliore  Leonardo  Leopoldo 
del  p.  74 : 2. 


MinadoiGk  Tomajo  p,  8/.* 

8. 

Mini  Vàolo  p.  73 :f,  6,  7.  p. 

106 : 6.  p,  25'6: 1. 

Miniati  Giovanni  p.  jf:6. 
Miniatore  Battolomeof,  192: 
12, 

Minturno  Antonio  Rime  p. 
129:6.  Lett.  p.  ipf*.  f. 
Poetica  p.  242:8. 

Minucci  Paolo  p, 

Minucci  Minuccio  p.  ^7:  3, 

4>  f- 

Mirabella  Vincenzo  p.  68 : 1 3. 
p.  <^9:1. 

Mirandoiano  Vedi  Pico. 
Modena;  Informazione  6cc. 
p.79:!. 

Medio  Gio.  Battifta  conviro 
p.  180: 7.  Tevere  p.  ijS: 

1. 

Moifeflb  Fauflino  p.  ^6:7. 
Molegnano  Cefare  p.  6f  : if/ 
MolifiG/V.  Battifta  p.64:  10. 
Molzà  Mario  p.  141:  7.  p. 
142:3. 

Monaca  Andrea  della  p.  66  : 
4 

Monàco  Giacomo  [Antonio  del 

p.6f  : 8. 

Monaldi  Micbelé  p.  134:  16. 
Monaldefchi  Monaldo  p.  4^; 

Monardes  NirWo  p.  25*4  : 7. 
Mongitore  vedi  Mungitore. 
Monodo  Pietro  p.  69  ; 8, 1 1. 
Montalbani  Ovidto  9.4?  : 8. 
Monte  Marcus  dd  p.  288  : 9. 
Montemagno  vedi  Bonàcor- 
fo. 

Montemerlo  Flicolò  p.  60:2. 
Monti  Agojìino  Maria  p.77  : 

Z-  . 

Monticelli  Domenico  p.  147* 

2. 

Mon- 
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Moatichieìlo  Lorenz.0  di  p. 
149:  I2« 

Montign^ap  fjer  Andreas  p. 
iff*.  r. 

Mora  Domenico  p.  12:7.  p. 
272:10. 

Morelli  Gìovmni  p.  7 j : 6. 

. n ■ Gregorio  p.  224:12. 
Morello  Michele  p.  77:6. 
Morata  Pietro  Paolo  p.  69: 
2. 

Morigia  Paolo  Ift.  p.  5*8  : 1,2. 
ni.  Relig.  p.  91:6.  Vite 
p.  104:  9.GeaeaL  p.  io5: 

. . ! 

Morigi  GìhIso  Rime  p,  15/: 

4.  Lucano  p.  15*0 i. 

Mormiile  Giujefpe  p.  65  : io. 

Moro  Maurizio  p.  f 3 : 9. 

Morofioi  Andrea  p.  49  : f.  p, 

S7‘9- 

^mxm  p.  48  .*  9. 

Morra  Ifabellap.  159:  2. 
Mofcardo  Lodovico  p.  5*3  : 6. 
p^  280 :8* 

Motti  Sentenzio  fi  p.  177: 

li. 

Mtsgnos  Tiladelfo  p.  60  ; 1 1 . 
p,  67  : I.  p.  loj';  2.  p. 
106:  4* 

Mungitore  Antonio  p.  67:4. 
p. 94:11. 

Muratori  Lodovico  Antonio 
Genealogia  p.  107 : 2.  Petr. 
p.  12Ó  : f.  p.  128:  3.  p. 
2 1)-:  6.  Perf.  Poefia  p. 
246  ;i.  Gover.  della Pcfte 

p.  2f5-  : 8. 

Muffo  Cornelio  p.  296:  3,4, 

fi  ^0 

Mutoni  Nicolo  p.  14  .*  f . 

Muzi  Gio.  Battifia  p«  192: 

8. 

Muzio  Gifolamo  Duello  p. 
16:  f.  p.  17;  4,  fjó.  Iff. 


o L a; 

p.  43:  II.  Ifi.  Sacra  p. 
90:5-, 6,7.  Citatop,  I2Ó: 
2.  p.ixS  :3.Rimep.  1 33  : 
14.  Moral.  p.  iS9:8.Letr. 
p,  ! 94  : IO.  Perr.  p 215*: 
6,  Battaglie  p.  222:4.  p. 
232  : IO.  Poetica  p.  242  : 

9.  Teologia  p.  294:9, 

10,  11,  12,  13,  p,  295”;  I, 

3 ’ 4* 

N. 

Aldini  Paolo  p.  f 7 : i , 
Naìi  Marc  Antonio  p, 
211:3. 

Nani  Gio.  Battijla  p.  48  : 2. 
Nardi  J-acopo  Livio,  p.  21  : 
I.  Firenze  p.  73:  1.  Vile 
p.pB:  f. 

Nardini  Famiano  p.  30:  7.  p. 

39  : 7.P.4Ó:  I 3. 

Naudeo  Gabriel  p.  43  : 8, 
Nazari  Gio.  Battijla  p,  f+*.  3. 

Metalli  p.  260 : 1 1 . 
Nazianzeno  Gregorio  p.297  f 
8._ 

Negri  Giovanni  p.  70  • n» 
Nelli  Pietro  p.  140:2,4. 

Neri  Antonio  p.  260:9. 
Niceforo  p.  27  : i . 

Niceta  p.  2Ó  : 7.  p.  27  ; 3. 
Nicodemo  dalla  Pietra  p^ 
217  :f. 

Nicolai  Agofìino  p.  6^1:4.  p. 

63 : 6. 

Nicokì  Nicolo  p.  89:  2. 
Nicolini  Girolamo  p.  Ó4:  9. 
Nicolio  Andrea^.  5*4:  io. 
Nigrofanii  Pietro  p.  44*.  i. 
Nini  Fame  p.  1^1:14. 

— Giacinto  p,  149:5'. 
Nobili  Daniello  ^e’  p.  1 76  ; 5'. 
Nobili  Flaminio  Doelìo  p. 
18:2.  Morii,  p.  192  .*  1. 

No- 
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Nobilità  di  Lago  Maggiore 
p.  6o  : 6. 

Noci  Carlo  p.ìóg:  3. 
Nomifenti  Girolamo  p.  2 1 j'  ; 

1 o. 

Nores  Ghfon  dé"  Orazioni  p. 
198:9.  Pali.  Fido p.2  ip  : 
4,  f,  6,7.  Rett.  p.  239: 
IO.  Poeticap.  24i:f.Ilì:, 
p.  25'o:2.Geograf.p.277: 

lOi 

Noftradama  Giovami  p.  100: 

j. 

Notizie  Letterarie  p.  101  • 

4* 

Nozze  p.  222  : io. 

Nozzolini  Gmfeppe  p,  134: 
13. 

O. 

Odi  ino  Bernardo  Predi- 
che 9,294:  3,4.Cate« 
chi^  p.  294:5*5 
Oddi  Miizìo  p.  279 : 2,  3 /4. 
,,  ì^icolo  degli  p.  1 45*  : 
5*.  p. 208:  IO. 

Sforz^a  p.  1^3 

Odoni  Rinaldo  p.  189:3, 
Olao  Magno  p.  S £ : i . 
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Valori  Nicolo  p. 

2. 

Valturio  p.  16 : 2. 

Valvafone  Frafmo  di  Ange- 
leide  p.  118:2.  Caccia  p. 
120:  I.  Stazio  p.  149:4. 
Elettra  p.  ij*!  :ii.p. 226: 
if* 

ValvafTore  p.  112: 

3- 

ValvafTori  Dottir  p.  241 : 8. 
Vannocci  Orejii  p.  277  : i . 
Vafolli  Piero  p.  283:4. 

Valco  Dias  Tanco  p.  Sy  .6. 
Vafari  Giorgio  p.  267  : 6, 7. 
Varchi  Benedetto  Ift.  p.  73:  3. 
Rime  p.  1 1 T : 7,  p.  1 3^  • 
4,^,6, 7,  Com.  p« 

3- 
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p.  179?  II.  Lesioni 
p.  183:  Senecap. 

191: 11,12,13.  ©razioni 
p.  199:  3.9.  p.  200:  3. 
Dante  p.  202  ; 8,  9.  Bem- 
bo p.  216:  1.  p,  230: 1. 
Cafa  p.  216:  2.  Ercolano 
p.  217  : T.  p.  222:  f.  p. 
232:5'.  Petr.  p.  214:  IO. 
Boezio  p.  25*3  :j'.  Lezio- 
ni p.  267  : f. 

Ubaldini  Lorenzo  p,  106: 14. 
— Fetruccio  Ift.  p*  8 f : 
2.  Vite  p.  94:1.  p.  97**  6. 
Uberti  Alejfmdh  degli  p. 
204:3.  p.  215-;  i.p.22i; 

IO. 

..  Fazio  degli 'py  120 

Vecchiazzani  Matteo  p.  46: 

4> 

Vecellio  Cefare  3. 

Vedriani  Lodovico  p,  78:13. 
p.  263 : 8. 

Vegezio  p.  274: 8, 9. 
Vellutello  Alejfandro  Dante 
p.  1 1 1 : 9,  Io.  Petr.  p. 
127:3. 

Velo  Gio,  Battijla  p.  I5'<5  : 7. 
Vendetta  di  N.  S.  Giesù 
Crifto  p.  120:10. 
Vendofme  F tetro  Gentile  di 


all  II.  p.  294.:  i,'  li 
295- 

Verini  Franfefeo  p.  202 : 7. 
Vernino  AleJ[andro  p.  5*0:  il 
Vefeovo  di  Bagnareap.  184: 

Ugo  di  S.  Vittore  p*  299:  f. 
p,3oi  '.3. 

Ugonio  Fompeo  p.  91  :4ì 
Viaggi  divertì  p.89: 4. 
Viaggio  al  S.  Sepolcro  p.87: 
2. 

Viani  Fulvio  p.  27^:  2.  p. 
279:5*. 

Vianoli  Aleffandro  Maria  vi 
p.  48:11. 

Vicentino  Nicolò  p.  268 : 6» 

p.  269:4. 

Vico  Enea  p.  31:  3,  4,5-,  p. 

94:2.  p.  283:3. 

Vieri  Francefeo  de*  9.258:4^ 
Vignola  vedi  Barocci. 

Villani  Giovannilù:  p*  7 1 : 3« 
Matteo  p.  71  •.4,5’. 

-Filippo  p.  7 1 : 5-. 

: Nicolò  p.  143  : 1 2.  pi 

211  .'9.  p.212;  I.  p.245': 

Villano  Giovami  p.  60:  i li 
p.  Ó7  : 2. 

Villanova  Gio.  Battila  p.6o: 


9.77:9. 

‘Vtnòt2iTùìxìQ  Federico  p.  25*3  : 

1. 

Venerofo  Gio.  Bernardop.j-]: 

2. 

Veniero  Francefeo  p.  25'!  :8. 

Maffeo  p.  1 54 : 1 f. 

Ventura  Cornino  p.  249 : 7. 
Venturi  Francefeo  p.  5*  '.4. 
Verato  p.  219:  5-,  6,  7,8. 
Verdizotri  Francefeo p.  49:2. 
— MarioFoYÌofo p. 

112:3.  Favole  p.  121 
Vergerio  p.  293 : 4.  tìno  all 


^ • 

Viilifranchi  Giovanni  p.  169: 

Vi  mercato  Gio,  Battijla  p; 
279: 1, 

Vinaccctì  Fortunato  p.  5'3: 
12. 

Vincenzo  San  p.  301 : 3. 
Vinci  Vedi  Leonardo  da. 
Vinciguerra  Antonio  p.  140: 
2,y. 

Vimimiglia  Gio,  p.  99*.9*p» 
28 1 : 2, 

‘Virgilio  p.  145- : 12.  P- 

146: 


I 


T* 

A V O t A, 


i Vorùgmt ydcoh  da  p.  loi: 
15.  p.  102  : 1,2. 


14^:  I.  fino  al.  I ji 
Virgilio  Folidoro  p.  29:  5*. 
Inventori  delle  Cofe  p.  3 2: 

I.  Dia],  p.  188  : 7. 

Vita  Francefce  p.  69:4. 

Vita  di  Giesù  G.  p.  los  ; 65 

7. 

<li  Maria  Vergine  p. 

loi  -.6,7,8. 

“ de*  Santi  Padri  p. 
loi  :p,  IO,  1 1, 12. 
-—-—di  XII.  Santip.ioi: 
.f- 

Vitellefchi  Muzio  p.  89:  7. 
Vitelli  Nicolo  p.  223  *.7. 
Vitignano  Cornelio  p.  61 : 6. 
Vito  Nicolo  Dialogo  p.  179: 
1 2.  Profe  p.  1 84 : 1 1 . Po- 
litica p.  247  : 2.  Salmi  p. 

290: IO. 

Vitruvio  p.  16:  I.  p.  273: 

II, 12.  p.  274:  1,2. 
Vittore  Aurelto  p.  26:1. 
Vittorelli  Andrea  p.  91  .* 
Vittori  Fier  p.  224:  3. 
Vittoria  Frmcefco  p.  295 12. 
— — ^ — -Vincenzo  p.  266  : f. 
Viviani  Vincenzo  p.  278:  8, 

Vi  voli  Ser  Lorenzo  p.  2 9 7 : 

Vizani  Tompeo  p.  41  : io. 
Uiloa  Alfonfo  Duello  p.  17: 
3.  Ifi.  p.  82 : 2.  Turchi 
p.  85-  : 6.  p.8ó;  3.  Afiap. 
87  : 9.  Indie  p.  88  : i,  2. 
Vite  p . 94:  3,y.  p.  96  : 

8. 

Ungaro  Antonio  p,  169:  7, 

8. 

Voerfio  Francefco  p.  70:9. 
Volaterrano  Rajfaelp.i'ò  : i, 
Volufeno  Florenzìo  p.  1 9 1 ; 


.Urbani  Frofpero  p.  f-j  : C. 
iUrrea  Girolamo  p.  17:3. 
Urtato: Sertorio  Vedi  Orfator 
Uva  Benedetto  dell*  Poemi  p, 
1 18  : 4.  Rime  p.  138: 
3- 

Z. 

Z Abarello  Giacomo  Ifi.  p. 
5-4:  12.  GeneaLp.  106: 

I,  I 2. 

Zabarella  Jacopo  Marmi  p. 

282: IO, 

Zacconi  Lodovico  p.  270; 

8. 

Zacheria  Fiorentino  p.287: 

Zannotti  : Vedi  Cavazzoni. 
Zippolo  Michele  p.  33*4. 
Zarlino  Giufeppe  p.  268:  3, 
4.  p.  270  14. 

Ì'  Zazzera  Francefco  p.  i oy  : 

A. 

Zeffi  Francefco\j9Ciàop.  i2S>: 
12.  S.  Girolamo  p.  299: 

7- 

Zeno  (Caterino)  (Nicolo)  (An~ 
tordo)  Viaggi  p.  49  : i • p. 
90:1. 

Zito  Mario  p.  2 1 1 : f. 

Zittio  Giovan7ii  p.  f 0 : 8. 
Zodiaco  della  Chiefa  Mila- 
nefe  p. 

Zonara  p.  ió;ó.  p.  27:  2, 
Zonca  Vittorio  p.  272:1. 
Zoppio  Girolamo  Rime  p. 
134  : 12.  Eneide  p.  146  : 
II.  Dante  p.  207  : 9 io.  p. 
206:2,4.  Perr.p.  217:4. 
Inditcfa  del  Caro  p.  216 . 

8. 
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■ Melchiorre  p.  i6i: 
14. 

Zuallardo  Giovanni  p.  87  : 

Zuccaro  Federico  Pittura  p, 
p.z6y  ‘*8,9. 


Cucchi  Bartolomeo  pi  19 

4. 

Zucco  p.  Ili:  j. 
Zuccolo  Gregorio  p.  42: 

ii« 


Cor- 


f ^ 


Correzioni  ed  Aggiunzioni. 


PPiG.j.]  aggiungi,  che  TEgefippo  fu  tradotto  per  Pie- 
tro Lauro  Modanefe. 

Pag.  44.  Ofimo;  Lugli  Laggi  Luigi. 

Pag.  47:7.  Origine  de*  Barbari,  aggiungi  che  fu  ftampato 
per  Plinio  Pietra  Santa. 

Pag.  8z  : I.  Olao  Magno,  aggiungi,  dove  dice,  v"è  anche  in 
. 8vo;  parimente  tradotto  da  Remigio  Fiorentino  in  Ve- 
nezia per  Francefco  Bindoni  ifói,  in  8vo. 

Pag.  96:10.  iu  anche  tradotta  del  Latino  Leggi  come /egue 
fu  anche  fcritta  in  Latino  da  Nicolò  T e g r i n i,  c tra- 
dotta da  Giulio  Compagni  da  Volterra.  In  Lucca 
i|’5’6.  in  8vo.  e fi  lafci  fuori  tutto  il  refto, 

Pag.  iof:6.  con  VI.  libri  degli  Uomini  Illuftri;  Leggi  con 
IV.  libri  8cc. 

Pag.  1 1 1 : IO.  Leggafi  in  quefio  modo.  In  Venezia  preffo  1 
Seffa  1^64  e 15-88.  in  foglio. 

Pag.  Il 6:6.  La  Geruf.  Conquiflata;  aggiungi  alla  fine  tà 
in  Pavia  preilb  Pietro  Battoli  e Ottavio  Bordoni  1601. 
in  limo. 

Pag,  118: 2.  L*AngeIeida  6cc.  aggiungi  il  nome  dello  ftampa- 
toro  che  fu  Gio.  Battifta  Sommafeo.  ed  al  3.  pari- 
mente dell"  Angelica  Innamorata  che  fu  il  Marcolini. 

Pag.  118  : f.  Il  Fido  Amante  j aggiungi  alla  fine  ed  in  Vene- 
zia all’  infegna  del  Lione  1591 . in  4ro Ed  alla  fine 

della  medefima  pag.  aggiungi  quefio  Varagrafe. 

La  Croce  racquiftara  Poema  Eroico  di  Francefco  Brac- 
cioli ni.  In  Venezia  per  Gio.  Battila  Ciotti,  e Ber- 
nardo Giunti  1 6 1 1.  in  4to. 

Pag.  119.  3.  Si  cangi  tutto  il  paragrafo,  come  fegne.  L’Impe- 
rio Vendicato  Poema  Eroico,  di  Antonio  Caraccio. 
Furono  prima  flampatij  in  Roma  il  1679.  i XX.  primi 
Canti  Solamente,  e poi  tutti  li  XL  Canti  in  Roma  per 
Nicolò  Angelo  Tinaffi  1Ó90.  in  4to.  Edizme  intera,  ojj 
è anche  il  ritratto  dell"  Autore.  £’  Eoema  fiimanjfimj  dopo 
l"Ar lofio,  e il  Tajfo. 

Pag.  133.2.  Rime  del  Par  ab  osco,  aggiungi  In  Venezia 
per  il  Giolito  1 5-47.  in  i imo. 

Pag.  138:9.  COLON  A Leggi  coma  fopra  COLONNA. 

C c 2 1 


Pag.  ìm'ece  di  Aleflandro  Groffi^  Rafaello 

Groffi. 

~:p.  Dopo  quefio  Paragrafo  aggiungi:  Rime  dì  Cc^ 

fare  Caporali.  In  Serravalle  di  Venezia  preffo  Marco 
Claferi  1 604.  E la  vita  di  Mecenate  del  Medefimo.  In 
Venezia  preiJoGio.Battiifta  Ciotti  1604.  ambe  inumo, 

Pag.  I fi:  IO.  Commedie  di  Terenzio  per  Aldo  1^44.  ag* 
giungi  j e I f 4^.  parimente  per  Aldo  in  8vo. 

Pag.  1 5:4: 5,  L’ Adriana  aggiungi  Panno  ifSó.  per  il  medefi-' 
mo  ftampatore. 

Pag.  I 14-  La  Tieftc  aggiungi i « parimente  per  iJ Giolito 
il  15*47.  in  I imo. 

Pag.  i5'd:  4.  Teatro  lta\hno  B*  giunto  ultimamente  qui  in 
Londra  il  temo  Volume  di  quefta  raccolta,  onde  non  fi  è po- 
tuto regi/ir  are  al  Juo  luogo,  in  effo  fi  contiene:  4 altre  Tra- 
gedie cioè,  Il  Solimano  del  Bonarellij  TAlcippo  del  Cc- 
bà;  L’Ariftodemo  del  Dottori}  e la  Cleopatra  del  Cardi- 
nal Delfino,  non  piu  ftampata.  Il  Collettore  non  intende  di 
profieguire  più  oltre, 

Pag.  15-7:11.  La  Cortigiana,*  fi  aggiunga  che  fu  ancora 
ftampata  per  il  Giolito  tff  o.  in  iinio. 

Pag.  15*9:  15»  & *4*  L’Emilia  cd  ilTeforo,  Commedie 
del  Groto  furow  anche ftampate per  il  medefimo  ftam* 
patere  z Venezia  il  15-86. 

Pag*  567 : 14.  il  Bocchettone,  Leggi  il  Bacchettone. 

Pag.  177:6.  Le  piacevoli  notti  &c.  Furono  anche  ftampate 
in  Venezia  per  Francefeo  Lorenzini  da  Turino  1/60.  in 
8vo,  fi  avverta,  che  alcune  altre  edizioni  di  quefio  Libro  fo^> 
no  caflrate, 

Pag.  195*.  lin.  17.  àzxe  leggi  date. 

Pag.  224 : 6.  Ucelliera  IJ Autore  di  quefto  Libro  fu  Gio.Pic- 
tro  O L I N A Novarefe. 

Pag»  226:12.  L'Eridano,  Secondo  il  Crefeimbeni,  è Poema  di 
nuova  maniera  di  verfi»  Vedi  i fuoi  Commentarij  Part.xvol, 
2 p,  ifo.  Onde  fi  è errato  dì  porlo  fra  le  profe. 

Pag.  226:  14.  Toluccini,  Leggi  Teluccini.  N®  ij*.  Val- 

VASORE,  V ALV  ASONE. 

Pag. 252  : lin.  28.  defefa  leggi  difefa.  lin.  36.  Salvati 
Salvi  ATI.  — Pag.  25*4:  lin,  40.  Dioscoi- 
D I E leggi  Dioscoride. 

Pag.  260:  4,6.  Il  Dialogo  de’  Colori;  ed  il  trattato  delle 
Gemme  ambi  fono  ftampati  per  Gio.  Battifta,  c Marchio 
SeiTa  fratelli,  nell  anno,  e Luogo  notato» 

Pag.  263:  iin.  i6»  Lodovio  leggi  Lodovico. 

^uefti 


Quefti  fono  gli  errori  pà  importanti  che  fi  è RìmAta 
necejfarto  di  corregger ft gli  altri  fi  rimettono  alla 
avvedutezza  dt  cht  legge:  Le  Aggiunzioni,  che 
s intendono  dt  fare  a quejìo  Catalogo,  faranno  in 
breve  pubblicate  (come  fi  è già  promejfo  nella  Let- 
tera  a Lettori)  nella  fteffa  forma  di  8vo,  acciS 
fojjano  ejfere  legate  ajfieme  con  ejfo. 
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